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l'Amorfi; ycrfo la Patria 

hà datò vigore alla de* 

bolezza del mio talento di forma* 
re quello parto- , ò . fiali aborto 



dun 
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d'un' età avanzata , per metterlo 
alla luce nelF Ocxafo de fuoi gior- 
ni : E due fotti * motivi hanno 
fpinto la mia audacia ad offerirlo 
umilìflìmamente à V.A. R, per i 
quali lì renderà quello degno di 
compatimento , e quefta infieme 
fculabile . L'uno uè, che il di 
lei Gloriofo Antecelfore Lorenzo 
de Medici colf opportuna fpedi- 
zione di Monfignor Gentile de 
Becci da Urbino vefcovo d'Arez- 
zo fatta à Boccolino allora Tiran- 
no d'Ofimo, l'induiTe à rilafciare 
la Città in mano de Capitani dell' 
Eièrcito d'Innocenzo Ottavo Som- 
mo Pontefice , come fi dice nel 
quinto Libro di quefto Volume j 
e perciò quefta mia Patria > che 
yiva he ritiene la memoria , ve- 
nera il Nome di tanto Benefatto- 
re , e confèrva : verfo l'A. V. R. 
che da quel 1 Nobi lnTi mo germe de- 

h riva, 
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riva -, una obligata devozione « 
L'altro fi è 1 onore fèg naia ti (limo 
compartito à Monfignor mio Fi* 
elio prima , clie reftafle eletto 
vefeovo di Montefèltro , con di- 
chiararlo uno deci' Avvocati della 
Sereniflìma Reale Sua Cala . Ani- 
mato dunque da una piena fidu- 
cia , che nò nella magnanimità 
del fuo gran Cuore , mi lufingo , 
che l'A. v . R. fia per degnarli di 
gradire in quella Opera debole 
un' infinito oflèquio % & una fom- 
ma fincerità , che l'accompagna- 
no ; fupplicandola con lariveren- 
za maggiore di renderla degna dell' 
alta fua protezione per iottrarla 
da qualunque mordacità , e per 
darle quel pregio , che fòlo può ri- 
cevere dal fuo Nome Reale : E 
con umiliarmi ad offerir voti all' 
Altiflìmo , affinchè vòglia per au- 
gumento delle fue glorie lunga- 
mente 



mente confèrvarla , e con perpe- 
tuarne la defcendenza rendcrlèmr 
pre più felici li fuoi popoli , le fò 
profondiflìmo inchino .• 
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Riformatile più antico di quéfia Patri*; ma penando io in leg- 
gerlo pirla difficoltà ab caratteri antichi, abbreviati , é mah 
ferini , mi pop in animo di fuperarla con formarne P Alfabeto an- 
tico 9 le momfillabe , ? abbreviature, ed i tratti dello fcrivere di 
que' tempi al confronto de moderni caratteri: onde contale di* 
bgenza à poco à poco cominciai à prenderne qualche pr attica , & 
abilitarmi ad intendere quelle Notizia, che ad altri incognite rtu- 
fervano. Allettato dalla lettura di effe , diedi principio a notarne 
molte fif a copiarle alla rinfufafenf ordine di tempo più per dar 
campo à Pofteri miei, che per mefiefr tejerne alcun Difior fo,fian- 
te fin/uficienza mia, ed il pefo degVAnni. Di e fi firmatone 
un grop Volume , fintitolai Selva di varie memorie dell' 
antica , e nobile Città d'Ofimo j e però diffi di fopra , che il 
Difcorfo era parto d'una Selva f fatto à cafo , non avendo Io avu- 
to allora intensione dì farne il prefente Volume; Ma poi Rimo- 
lato da molti miei amorevoli Concittadini à formarlo , animato 
da efft m'accinfi all' opera , quantunque cono/ceffi il mio povero ta- 
lento ,e dentro lo fpa^io di' un Anno mi e rìujcito compirlo ; Quale 
egli fi fia te lo prefento, ò benigno Lettore , e le freddure, che 
trovaraiineffo , fono proprie d'un età fenile, che in compatirle ne 
ritrarrai il merito : Ben però ti ajjicuro, che le Notizie da mepre- 
fe da Libri public i , da Protocolli EcclefiafUci, e da più di doi 
mila lntìromenti, che bò letti in cartapecora antichi di cinque- 
cento Anni, edavarii Autori fedele , e candidamente te le rap- 
porto . Il maggiore /limolo è fiato ramare della Patria , non tan- 
to per palefare le fue glorie , quanto per difenderla da alcuni mo- 
derni Scrittori , che hanno voluto ò per emulazione , ò per invidia , 
c per ignoranza ofcurarle \efe ad alcuno riufeirà quejìo parto 




L prefente Difcorfo fatto da me in età di?i. An- 
ni poffo con verità chiamarlo parto à cafo d'una 
Selva , poiché nel 1699. mentre nel bimefìre di 
Maggio, t Giugno ero di Magjftrato, un giorno 
mi venne in penfiero di leggere uno de' Libri delle 



fpinofo , 



fpinofo,e molefio^onfideri^be nelle Selve ? annidano gVJfir sci, 
(cono le/pine cleriche meglio intenderai la metafora . * 

B Difcorfo farà Cronologico della mia Patria , e di co/c perti- 
nenti ad effa , dalle quali poco , ò nulla mi allungo . 

Sarà altreti puro , e fcbietto fen^a circuiti, defcriyoni vane , * 
altre erudizioni; ma folo di quello fi prova con fritture autenti- 
che avute dalla Segretaria di quefio Publico ; dalP Archivio Epi- 
f copale ; e dalle Infcrizioni, e Bafe , delle quali fcnzajattanz* puoi 
gloriar/i à ri/erba di poche Città efferne più delP altre abbondante, 
& infine del primo Libro ne riporto molte delle più riguar devoli . 

GPAtti publici, Infìromenti, Bolle , e Brevi fi portano per 
lo più intieri per rimovere dal Lettore ogni dubbio di mutilato- 
ne , e per prova più evidente dt ciò , che s'afferifee , sì ancora per- 
che nominandofi in ejfi diverfi Soggetti pofja quefia mia fatica fer- 
irne per altre Famiglie foraftiere. 

E finalmente perche contenendofi nelle Bolle, e Brevi il più 
preggievole ai quefia Città ho creduto dt dover anteporre alla toc* 
eia , che taPuno vorrà darmi di troppo proli ffo , quella d averla de- 
fraudata della gloria, che da effe gli ri/ulta di fedelijfima nelle 
maggiori urgente della Santa Sede , per atte/iato di tanti, e tanti 
Sommi Pontefici , che in leggere potrai rioonofeere, 



NOI REFFORMATORI 

Dello Studio di Padoa. 

H Avendo veduto per la Fede di revifione , & approbatione del P. F. Vin- 
cenzo Maria Mazzoleni Inquifitore nel Libro Intitolato : Memorie Hi- 
ftorìebe tCOfimo , non v'efTer cos' alcuna contro la Santa Fede Cattolica , & 
parimente per Atte/tato del Segretario Noflro : niente contro Prencipi , oc 
buoni coftumt, concedemo Licenza ad Andrea Potetti Stampatore,chc podi 
«fler Stampato . oflervando jjT ordini in materia di Stamoe, & prefentando 
le follie copie alle Publiche Librarie di Venetia , & di Padoa . 
Dar, r i. Maggio 1705. 

| Gio: Landò Kav. Proc. Ref. 

I Girolamo Vcnier Kav. Proc. Ref. 
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MEMORIE 

HISTORICHE 

COSIMO 

LIBRO PRIMO. 

CAPITOLO I 

SOMMARIO. 

OSimo antico : fua gloria non titrovarfcne V origine: Città 
grande due mila Anni fono al dir di Plutarco ; fuo 
circuito qual potefs'efjer anticamente ; grande s'argomenta dal 
prefidio fojìenuto à tempo aY Goti, da Procopio detta Città 
grandi ffma , e forti f ma ; refifie à Totila ; Luitprando con 
perdita è forcato levarne P affedio ; Ofimo diflrutto in parte 
da Goti ; fua Padufa Navigabile ; come fi provi ; fuo anti- 
co Teatro ; mojìra la fua potenza in refi Fiere àCajjioCenfore, 
che voleva demolirlo . 

>V"3ajJ? 'Origine della Città d'Oùmo non mai trovata 
mi fiESj riè da gli antichi , ne da moderni Autori, per 
Su CtKÌ?S falciare Iechimerichefpecolazioni d'alcuni, che 
^y^Sjl vogliono efière Hata fondata doppo il Diluvio 
Universale da un nipote di Noè , e da altri doppo quin- 
dici Anni della ruina di Troja : ferve à lei medcuma della 

A più 

►t 
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z Memorie Hijìoriche dOfimo 

più riguardevole prerogativa , di cui pofla gloriarfi; Certo 
è , che Ofimo detto da' Latini Auximum , à quo Auxima- 
tes Populi , è Città antica , e nobile , e come tale gene- 
ralmente tenuta da tutti gli Autori , che ne parlano ; Ce 
era doi mila Anni fono grandiflìma fecondo l'autorità di 
Plutarco nella vita di Pompeo Magno da lui chiamandoli 
Civita; quippe Magna , convien credere , che per coftituirfi 
tale molti centinaia , e migliaia d'Anni prima avefle avu- 
to il Tuo principio ; (in dove fi ftendeflè la Tua grandezza 
non fi può fàcilmente da Scrittori comprendere : Ce ne 
vede però anch'oggi fuori della Città le vefligia d'un mu- 
ro antico dalla parte d'Occidente vicino al Convento de' 
Padri Minori Oflervanti , e fe $e fà menzionein più In- 
ftromenti antichi ; In uno dei 13 6 1. 21. di Maggio per 
rogito di Giacomo d'Ugone in un Libro d'Emphyteufi , 
fcritto in carta pecorina , che fi conferva appiedò i Vef- 
covi prò tempore ibi, prof) murumantiquum , e nella me- 
moria degli Annali publici del 1495. *9- Settembre nel 
pofleflb dato del Monte Fiorentino à detti Padri 
per fabbricarvi un nuovo Convento , fi dice , extra mu- 
rai antiquos Civitatif Auximì ; e dalla parte d'Oriente 
il recinto d'un alto muro in figura rotonda à guifa di 
circolo chiamato Vaccaro , che doveva cflere ò entro la 
Città , ò poco dittante da erTa . Ma che fotte molto 
grande oltre la tefiimonianza , che ne fà Plutarco fopra 
Biondus Lìb. citato , il Biondo parlando de' foldari à piedi , che dea- 
i.Occti. tro vi flavano di prefidio nella Guerra de' Goti dice, 
manus deleflotum militum eam Urbem tuebatur , velincer- 
t amine repugnare apta ; e nel x. lib. deca 4. ragionando 
de' foldari à cavallo lafciati in Ofimo di prefidio da Vit> 
tige Rè foggi unge : Mille equità Clufium , tot idem Urbem 
veterem mifit , Tudertim qumgentos , Auximi quatuor milita 
collocavit , comeHans nunquam Bellijanum ad oppugnandam 
Ravennam e/jeprofeflurum, nifi Auximum prius in poteìlatem re- 
digici : Ma prima di lui lo fcrifTe Procopto lib. 2. de Bell. 
Gothor. Jh Auximo vero , ut ea è regione URBJUM 

MAXI 
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Libro I. Capitolo I. j 

MAXIMA Cotborvm quatuor milita defottos locavi t . Dal 
che provafi eflèr fiata fortiflì ma , egranditfimafoprad'ogn* 
altra della Marca ; Fù poi da Goti diftrutta nella mag- 
gior parte , e la (tiara nel tiro , dove oggi fi mira per loro 
Scuro rifugio , e fortezza inespugnabile , come anco af- 
ferma l'Anonimo Veneto neiP Origine de' Barbari lib. 6. 
c. 107 e teftimonii ne fiano gli sfòrzi di Beli (ano , e le ripul fi- 
dare à Totila , & à Luitprandq Rè de' Longobardi ; il 
primo de* quali non potè col fuoEfercito pigliar' Ofìmo, 
ed il fecondo vi confumò forto le fue mura moki meli 
di tempo lènza profitto ; anzi con fu a ignominia, e per- 
dita di gente fù altretto di levare il fuo Campo , e ab- 
bandonarlo. 

Contribuiva alla ma grandezza una Padufa navigabi- 
le da N umana * alle radici di quetti Colli , come dice Beli- daPH- 
baldo de antiquitat. Europa; nft a rapato da) Cardinale Ro- nio,e da Ms- 
tomagenfé , e fi giufhfìca ancora , non folo da due litro- y,^* altri 
menti antichi di circa feicenco Anni, rutto chetano far- 
ri con barbara Latinità di quei tempi , co' quali provati 
la com mimica/ ione , eh' avea la Città con quella di Uma- 
na : ma ancora da un Breve di Nicola .Quarto cento 
fèflànta Anni doppo fcritto a* Caftcllani , quali per po- 
ter partecipare di tale com mu ideazione navigabile. Lo 
(applicarono à permetter loro di prendere l'acqua dal 
Fiume Muflone , e da' torrenti dell' Afpi , e dell' Acqua 
Viva r per formarne u n Canale , e per il medefimo con 
Navi cariche portar robbe dal mare fenza pagare datio 
tanto nell'andare , quanto nel tornate , come fi leggene- 

infraferitti Iftromenti , e Breve fudetro. 

De Parta N umana , & prom: (pone fatta ab ejur Epifcopo, <f 
Canoukis de tertia parte Datti danda Auximanh 1 116. 



1 



N Dei Nomine Anni font ah Incarna tione Domini 
Noftrè Jèfu Cbriili MCXXVI. & de rnenfe Augniti 
tcrnpari&us Domini Domini Onora Univerfalis PF: 

A z Indi- 
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4 Memorie Hiftoricbe dOfimo 

Indiòìkmc 4. in Civitate Auxiroi . Ocìo Parentela: Auxi- 
manx Civitatis cum totoPopulo Auximanorum poflìden- 
di petitores , majores , atque minores , & haeredibus no- 
ftris ufque in Annis nonaginta , & novem à vobis petimus 
D. Ugo Epi/copo Sandlx Mariae Numanata: Ecclefìas , & 
Canonicisejurdem Epi/copatus, ideft. Joannes Archipref- 
byter , & Albertonus Archidiaconus , & Joanncs Primi- 
cerio per confènfum aliorum Canonicorum uti nobis fu- 
pra fcriptis Auximanis majoribus , atque minoribus par- 
tem II con cedi mus mandar um vobis ad podi dendum Rem 
Juris diciac Numanatae Ecclcfiaenoftrae da modo ufquein 
Annis LXXXXVIIII. ad venienti bus completis , ideft ter- 
tiam parrem Portus Humana ti cum omnibus dationibus, 
& obfequiis quantum ad ipfumPortum pcrtinet, velper- 
tincre debet , fi ve da mare , five da terra à Ponte Plu- 
vio Mudìone ufque in Portu Siroli . Et infuper conce- 
dimus nos vobis fupradictis Auximanis prout infra Civita- 
te Humanata , ideft oéfco fòlora terrae juxta ft rata corren- 
te » qua: flint apo di mare quod babet per 

unum quodque folo pedes trexdecim prò fronte , & prò 
fuga viginti cum omnia infra fe ha ben ti bus in integrum cur- 
fus ejus de fuprafcriptae folora , à primo latere Porta ma- 
jor , qua; eft pofìta juxta fontem Aquarum . A fecundo 
latere alia Porta minore , qua; eft fubtanea ; ab aliis duo- 
bus akeris lateribus in antea > & retro Cafae , Òc folora. 
de ipfo Epjfcoparu , & Canonica , & penfionannbuseo- 
rum infra ifta fupradicla latera quatuor , concedimus nos 
vobis fuprafcriptae o&o folora , fìcut fu peri us legitur. Et 
infuper concedimus vobis Auximanis majoribus , atque 
minoribus , vel veftris hx redi bus , ut feiatis abfoluti ab 
omni datione in Portu , & in Civitate Humana propter 
negotiationem , live parva , five magna , fìvedeforis, Uve 
infra Civitate Humanata , feu in ipfo Porto , & Lito , 
ficut prxlibatum eft . Ita omnia concedimus nos vobis fu- 
praferiptis Auximanis , & hzredibus veftris Ego D. Ugo 
Epifcopus , & Canonici ufque in Annis 99. finefraude , 

& per 
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Libro L Capitolo 1. 5 

& per Sacramenti! m corporaliter praeftitum affirmavimus 
hoc firmum tenere , ficut fuperius legitur , & à prsefenti 
die habeatis , teneatis , poflideatis , ha bendi , vendendi, 
donandi , commutandi infra vos , feu ad noftram Eccle- 
fise Humansc Civitatis fub tertio compello infra unum 
Annum jufto pretio dando , & G fa cere noluerimus fiatis 
abfoluti , ita fané, ut inferatis exinde in luminaribus in 
Sanclse Maria* noflric Hu manata. Ecclcfìas per unum quo- 
que , Annum in Feflivitate Sanébe Mariae penfionem de- 
nari tres ì V.Siquis vero Egofuprafcripto Ugo Epifcopus, 
& Canonici noftri fucceffores fi contra hanc cartulam 
iftius locationis faéta ire , tentare , aut corrumpere , vel 
infringere , aut falzare voluerimus ; immo in omnibus (ta- 
re , & defenfare promittimusda omneshomines ; quodfi 
defendere non potuerimus , aut non voluerimus , aut mi- 
ni me obfervaverimus de omnia quse fuperius leguntur, da* 
turo me promitto fupradiclus Ugo Epifcopus vobis , ve- 
ftrifque fucceflòribus dare vobis homines Auximani , ve) 
ve (Iris hseredibus pense nomine arienti libras centumquin- 
quaginta , fìait obligati fumus per aliam noftram cartu- 
lam locationis , qua: apud vos tedi fumus habetis in ve- 
flra potevate , ficut fupra legitur . Et nos prsefàte o&o 
parentela; promittimus prò roto populo Auximani mino- 
ribus , atque majoribus hanc cartulam locationis obferva- 
re > contra te Ugo Epifcopus , & Canonici , vel veftris 
fuccefToribus omnia , quse intra cartulam prselibatum eft 
fine fraude , & fi unquam in tempore /urgere volueri- 
mus, aut noftri hseredes contra conclufum corrumpere , 
aut moleftare , fìamus in psena , & in oblico fimiliter 
centum quinquaginta lib. arienti dare vobis Ugo Epifco- 
pus, & Canonici , vel fratruum veftrorum, & propina 
data , & abfoluta , & cartula ifta locationis quapropter 
vocetur firma , & (Ubile permaneat , ficut fùpra legitur. 

Signum manum oclo parentela: Auximi Civitatis cun- 
cìoque populo major, atque minor ab nomini bus promif- 
fores> & fa&ores. 

Toan- 
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6 Memorie Hiftoriche dOfimo 

Joannes Albcrtini filius Vice Comes in hac cartula con- 
fènfit . 

Monius de RorTredo in hac cartula confale. 
Albcrtimis filio Albertini de Aliluzanti in hac cartola con- 
fenfit . 

Aclode Capumifo in hac cartula confenik. 
Bonnato filio Bonino in hac cartula confenfit . 
Albertino de Paganello in hac cartula confenfit. 
Benedici» filio Bonanto in hac cartula confenfit. 
Raimaldo filio Ingilberto in hac cartula confenfit . 
Borito in hac cartula confenfit. 
Ingo de Albricoin hac cartula confenfit. 
Guido de Adamo in hac cartula confenfit. 
A dìo filio Joannes Vetulo in hac cartula confenfit. 
Leo de Cario in hac cartula confenfit . 
A ciò de Leopardo in hac cartula confenfit. 
Stero de Lunguaranrio in hac cartula confenfit. 
Alio Stefò filio Au xi mani in hac cartula confenfit . 
Ego Albertus Notarius Civitatis Auximi compievi , eie 
publicayi . 

In primis jura vi t D. Epifcopus , & Canonici ejus , Ugo 
de Abbezzanti , & Auximanus dejoanne Auximanello, 
& Qtfredelio fiho Rofiredo , & Ingo filio Albe ico y & 
Siiti fa filio A&o , & Ariento filio Albertino Azzario, <5c 
de. minoribustalio Obertino filio Joanne , 6c Tebaldo fi- 
lio Adamo > ifli o&q Parentela: juraverunt prò tota Civi- 
tate^ , fic^uperius legiw^ rr;: 

k Ego Jacob Camera; Notarius quidquid in autentica fine 
fraudfc marni propria refcrjpfi., 

. Ego Ihomas Auxi mani Ci virati Notarius in antedido 
praeiato autentico In il tu mento diligente^ iniptcio > in quo 
uni verfa fcriar um comprobant u r , ficut in d icìo excraplo 
fcripta futnt > ideo manu mea fubfcripfi ad majorem au- 
òtoritatem , J&* ad ptemorem fi dem in hoc adh&endam . 

Ego Arloclus Auximani Civitatis Notarius prxfatb 
autentico Inftrumento diligcnter infpeclo , inquo universi 
* (èria- 
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Libro l Capitolo I. 7 

feriarum cominebantur , fìcut in di&o cxcmplo /cripta 
Aint , ideo manu mea fubfcripti ad majorem autenticasi, 
& ad pleniorem fìdem in hoc adbibendam . 

Ego Aóto Auximani Civitatis Notarius prsefato auten- 
tico Indumento diligenter infpecìo , in quo contineban- 
tur , fi cut in ditto exem pio feri pta fune . Ideo manu mca 
fubfcripti ad majorem audtoritatem , & ad pleniorem fiderai 
in hoc adhi benda m . 

Ego Nicolaus Notarius Civitatis Auximi prsefato In- 
lìrumento diligenter infpeélo in quo univerfa feriarum 
cominebantur fic in diclo exemplo fcriptafunt, ideo ma- 
nu mea fubfcripfi ad majorem auótoritarem , & ad ple- 
niorem fidem in hoc adbibendam. 

Altro Ifìromento fatto dal Commune di Ofmo 
col Vescovo d Umana dell 'Anno 1142. 

* 

IN Dei Nomine . Anni funt ab Incarnatone Domini 
Jefu Chriiti MCXLII .demenfe Julii , Indiatane V. 
Humana Civitate , Regnante D. Corrado Imperatore , 
Breve recordationis memoria factum in prsefèntia Andrea: , 
& omnibus ho mini bus , quod facio Ego Ugo EpifcopUs 
cum confènfu Canonicorum fuorum promittimus juvare, 
& de fa&o dare Portum de Civitate Humana; da Cruce 
S'aneli Michadis ufqucad ea N ertoli ad vos Confali, Achis 
de Be ned irto , & Maina rdo de Ugo , de Honefto , & 
Bernardo de Leto , & Bernardo de Arto Bonnato , & 
Jacobo de Bombo , Bonante Caffione , & Gottifredode 
Matrone , & A&o Medico , & ad totum populum Au- 
ximanum majorem , & minorem de Civitatis , & fubur- 
bii ejus per me , & per meos iucceflòres , & fi forte 
non voluero adjutare , & cura faélo dare , & contare , 
Ego , vel mei fuccelTores demus vobis pannarci Bifantios 
aureos mille , & pazna data , & abfoluta ha?c carrula 
omni tempore firma permaneat ficut fupra&c. UgoEpi£ 
copus fieri prarcepit Cafliano Comes , & Marfilio Co- 
mes , 
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mes , & Bernardo de Aóto de Greti omnes teftes fue- 
runt. 

Ego Ugo Notarius de Civitate Humana* completi , 
abfolvi. 

Omnes Naves de Civitate Termolas , qux veniunt ad 
Portum de Civitate Humanz debent dare 1 1 1 1. onze de- 
nariorum. • ■ 

Ortona Vili. 

Pefcara IIIIO. 

Sancto Flaviano VI. 

Tres partibus Albertino Alabezanti , & cui Confuli da- 
revoluerit , & quarta parte omnibus de Humana, & Si- 
roleti. 

Ego Palmerius Auximanse Civitatis Notarius ficut in- 
veni Inftrumentura , in quo continebatur nomen Ugoni 
Notarius de Civitate Humana ita fcripfi , & cxemplavi 
nil addidi , nec minovi fecundum mei feientiam . 

Breve di Nicola PP. IV, del 1291. 

NIcoIaus Epifcopus Servus Servorum Dei. Dilcétis fi- 
liis Communis Cauri Ficardi falutem , & Apodo- 

Corda veftra multis olim afflicta fub hoftium perfècu- 
tione doloribus in condignis gaudiis reflorcre volentesPrar- 
fentium vobis ad inirar faci, recordationis Innocentii Papa; 
Quarti praedecefloris noftri auctoritate concedi mus, ut ad 
Molendina vedrà antiqua , feu facienda de novo de acqua 
Fluminum Muflìonis , & Afpias quantum nobis expedirc 
videritis derivare , acperipfum Afpiae Flumen , & Aquam 
Vivam ufquead mare cumnavibus oneracis, ac vacuispro 
emendis , feu vendendis vióhialibus , & rebus aliis fine 
alkrujus folucione pretii aut rivatici , ire , ac redirc liberò 
valeatis. Nulli ergoomninohominufn liceat hanc paginam 
noftrae conceffionis infringere , vel ei aufu temerario con- 
traire. Si quis autem hoc attentare praefumpfèrit , indi- 

gnatio- 
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gnationem Omnipotcntis Dei , & Beatorum Petri , & 
Pauli Apoftolorum cjus fe noverit incurfurum ; Datum 
apud Urbem Vetercm nonas Augufti Pontifica tus noftri 
Anno quarto . 

E per maggior corroborazione cento cinque Anni dop- 
po il menzionato Breve di Nicola IV. cioè del 1397. il 
di penultimo di Giugno fù dal Commune di Cartel Fi- 
cardo fatto mandato di procura in perfona di Giovanni 
di Giacomo , à conceder piena, e libera facoltà alla Cit- 
tà d'Ofimo d'unire l'acqua del fiume Muflone , dell'AC 
pi , & Acquaviva , e portarle per il loro Territorio fino 
al mare , e come meglio intenderai dal feguente Inftro- 
mento. 

In N. D. Amen . Anno ejufdem MCCCXCVII. In- 
dicTione feptima tempore San&iffimi in ChriftoPatris , & 
D. N. D. Bonifacii Divina Providentia Papa; Noni , die 
penultima Menfis Julii Publico, & generali Con (il io &c. 
congregato, & coadunato &c. omni &c fecerunt, crea- 
verunt, conftituerunt &c. legitimum Sindicum , Procu- 
ratorem , a&orem &c. providum Virum Joannem Jaco- 
bi de Caftro Ficardo praefentem, & acceptantem; ócfpe- 
ci ali ter , & exprefsè ad dandum tradendum , donandum, 
cedendum, eie con cedendum purè, libere , & irrevocabi- 
liter inter vivos Communi Civitatis Auximi &c. Jus , & 
plenariam , ac liberarti poteftatem , ac facultatem acci* 
piendi de acqua Fluminum Muffionis , & Afpia: , qua- 
terna prarfato Communi Auximi videbitur expedire, & 
prò Tuo libito voluntatis in Territorio , & per totum 
Territorium diète Terra; Cauri Ficardi ipfam acquam 
di&orum Fluminum fìmul commifecndi ; coadunandi , 
& congregandi , ac ipfum Fluvium Afpiae , & Aquam 
Vivam per dicium eorum Territorium conducendi , u£ 
que ad Mare per qusecumque loca diéti eorum Tenitorii 
cum navi bus onera tis , feu vacuis , & per ftratas publi- 
cas , & privatas , & per totum Territorium dicìi Ca- 
ftri Ficardi cum quibufeumque eorum mercantiis , re- 

B bus, 
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bus | & v&u&libus libere eundi , Se redeundi , & ftan- 
di | contrahendi , emendi , Se vendendi prò libito volun- 
ratis (ine alicujus folutione praetii ga bello , feu pedagii , 
leu rivatici , prouc profato Communi Auximi videbi- 
tur, & plaeebit Sto 

Et ad renunciandum exceptioni ingratitudinis , feu 
gravis damni , feu atrocium injuriarum , feu guerra: i Ha- 
ta: ! vel inferendo; feu immenfe donationis , feu alte- 
ri us cujufcumque Cau/ie , ac omnibus aliis except ioni- 
bus eis , Se diélo Communi Cailri Picardi competenti- 
bus &c. fub psena decem millium florenorumauri&c. 

A cium Caftri Ficardi in Palatio Communis diéti Ca- 
ft ri Sec. in Contiara Varugliani juxta Plaream Sec. pras- 
ièntibus Cacciato Riccardi de dióìo Cadrò , March uc- 
cio Cefchi de Montivelo &c. & aliis Teftibus ad pro- 
diera adhibitis , vocatis , & rogatis. 

Ego Joannes Bartolomei de Mercatello publicus Impe- 
riali auétoritatc Notarius Vicarius , & Officiali* Domi- 
ni Poteflatis , Se Communis dióti Cafln Ficardi ad 0£ 
fìcium Reformationum didli Communis inter alia officia 
fpeciali ter depuratus iupraicriptis omnibus , Se fingulis . 
Dum Ile in dióto Confilioagerentur , & rlerent praefèns 
interi ui , roga tu/que (cri bere Zcripij , & publicavi , fignum- 
que meura appo fui confuetum . 

Dalle quali giù ft ideazioni fi vede, che il Fiume Muso- 
ne con l'Acqua Viva, e Fiume dell' Afpio , che erano 
come tono tuttavia del Territorio d'Ofimo , benché oggi 
minorate, e in parte difperfè conftituivano un Fiume 
navigabile , e communicabile con il Mare verfo Uma- 
na , e che l 'affitto prefo dagl'Oli mani della terza parte 
del Porto di detta Città per Anni 99. con tutti li fuoi 
datii , A Pont Flavio Mujftoni ufque in Portu Siro/i , & 
etto folaria Terra juxta ftrata corente , qua funt apo de 
Mare , fuflero per havere il tranlìto con Barche , e la 
libera communicazione con detto Porto. 

£ dalle mura di quella Città al dì <1 oggi bens'oflèrva 

un de- 
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un declìvio di Terreno , che moftra il fico di detta Pa- 
dufa in gran parte , benché affatto afciutto, e metto à 
coltura. 

Nè ciò deve arrecar maraviglia , mentre pur troppo 
la longhezza del tempo ne fa vedere alla giornata fimi- 
li , e maggiori cangiamenti , l'Hiftorie fon piene di tal' 
accidenti , e fe t aggrada d'oflèrvar nel Campelloal lib. 
4. dell' Hi Aorie di Spoleto nero varai , che per detta Cir- 
ca vi (correva un Fiume navigabile da (ottenere groffi na- 
vigli , che per occafione d'un Terremoto fi difperfero 
Tacque in modo, che appena n'ha lafriato a pofteri le 
ve Ai già. 

Ed in mancanza d'ogni altra prova della communi ca- 
zio ne , che la Città d'Oli mo a vede avuto con il mare 
perfiderebbe il crederlo la moittplicità de Ani furati pez- 
zi de Marmi Paridi, de quali fono /colpite tante Aa tue, 
tante bali , pezzi de Capitelli , Piede ftal li , e di Colon- 
ne grotti (Time , che fono nella publica Piazza , la pro- 
porzione delle quali indica va Aita di mole , oltre tanti al- 
tri , che per tradizione de noAri Antenati fiano (lati dif- 
etti , & impiegati nella fabbrica della Cacedrale , le di 
cui fondamenta , muri , e volte fi vedono effer tutti di 
pietra viva fegati : onde maflicci di tanta groAezza ,. e 
in tanta copia difficilmente vi fi farebbon potuti trafporta- 
re in altro modo , che per acqua . 

£ detti fragole mi d'archi > colonne , e piede dalli , che 
ben dimoArano ha ver fervito per grandi edefizii fi rav- 
vi fano per avvanzi del Campidoglio, e Teatro, che ave- 
va queAa Città , rammentato da Valerio Patercolo al 
lib. 1. Auximum in Piceno miffi Colora ab bine Annoi fer- 
me 187. ante triennium , quam Cafiuf Cenfor à Lupercali 
in Palaùum verini facere infatui? > cui in demoliendo exi» 
mia Civitatk fe verità: , & Confiti Ca?p/o re flit ere , quod ego 
inter clarijjìma public* voJuntatif argumenta numerai* rim . 
Dal che' ù vede manife Aa la grandezza , e la potenza 
della Otta d'Odino (in da que' tempi. 

B 1 CAPI- 
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CAPITOLO IL 

SOMMARIO. 

IN qua! ftima foffe Ofimo prego gli Antichi Romani : di 
che tempo fu fatta Colonia Jnftgnita con il Magi/irato 
Triunvirale , onore compartito à Città Principali fjima , * 
T altre Colonie avevano il Diunvirato ; Dijfegno d'una Me- 
daglia a" argento ritrovata nel Territorio dOfimo . Giuriti* 
srione del Pretore d Ofimo . Pompeo ne prende da fe la Pre- 
tura ; [caccia i Ventidii fuoi Cittadini feguaci di Carbone . 
Forma efercito contro Carbone . Gli Ofimani difgufiati fie- 
guono Ce fare , / (cacciano il Prefidio di Pompeo . Ce fare rin- 
grazia gli Ofimani , e promette averne memoria : fecondato 
dagli Ofimani fcorrt tutto il Piceno ; timore da ciò concepi- 
to da Romani ; fi rifponde air opinione del Zonera , che at- 
tribuire detto timor* alla prefa di Rimino . 

» 

MA più evidente contrafegno della Nobiltà , e Poteri, 
za di qudlaCittàs'hà dalla ftima, che ne fecero 
gli Antichi Romani , collidendola in Colonia 
tfà le prime Colonie del Piceno in tempo di Sedo Giù- 
lk> , e Lucio Orette Cònfoli del 573. ab Urbe condita, co- 
me attetla il Baudrand nel fuo Leflìco Geografico; e pri- 
ma d'eflb Carlo Sigonio de antiquo jure Italia; cap. 5. in 
fine : e Vcllejo Patercolo nel lib. r. deir Hiftorie Roma- 
ne ; e dal Calcolo, che ne fa il Cloverio Ital.antiq.lib.*. 
pag. 137. dove fi ricava fólle fatta Colonia 144. Anni pri» 
ma della Venuta di diritto. 

Contradifhnguendola dall'altre Colonie con afTegnarlc 
il Magiftrato Triunvirale , Dignità che non fole va dar fi , 
che alle Città principaliflìme ; di quefto Triunvirato fa 
fede Pifcrizione in una Bafe d'una Statua dedicata CAIO 
OPPIO porta fra l'altre nella Piazza d'Ofimo , dove fi 
legge P. R. I. D. AUX. quali parole da gl'Interpreti delle 
!'.'.* antiche 
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antiche Abbreviature vengano fpiegate Pretori Juris di- 
cundi ; che ponderate da Gio: Rofino Toringo lib. 10. cap. 
24. dell' Antichità di Roma dice, che il Magi fi rato Trina- 
vi r ale non era fé non in Roma , in Ofimo , & in tempo 
di pace ri fede va nella Sicilia , e che l'altre Colonie de' Ro- 
mani avevano il *Diunvirato con quelle parole : Magiflra- 
tus CoJomarum precipui erant Diumviri , Cenfores , jEdifes , 
& Qufsìores , quos tamcn in aliquot Colami s , quarum memo- 
ria ad nofiram ujque atatem propagata , efi Triumviro! quo- 
que fuiffe in Colonia Auximate ex lapidi bus, 6* nufmifmatibus 
veterum confiat , eofque J. D. toc efi Jus dicundi caufa co- 
gnomentumex officio bah riffe notabile efi. 

Non riporto qui l'ifcrizione intiera della Bafe predetta , 
perche havendo propofto di portarne molte delle più ri* 
guardevoli , che fi confervano in quefta mia Patria, tutte 
unite nel fine di quefto primo Libro ; non ho voluto te- 
diare il Lettore, ma chiunque vorrà fodi sfarà" potrà veder- 
la al loco fudetto neir Ifcrizione III. 

In comprova di che non voglio lafciare di portare in que- 
Ao loco una Medaglia Confo! are d'argento ritrovata nella 
Campagna d'Ofimo , pochi giorni fono pervenuta in mie 
mani con le parole à traverfò Longin. III.V. quali non pa- 
re poterfi fpiegare diverfamente , cheLonginusTriumvir: 
fe poi detto Longino fofle uno del Tri un virato d'Ofimo , 
ò di quello di Roma lo lafcio al giudizio de' fludioii d'an- 
tichità ; dico bene, che Ca (fio Longino fu Cenfore in Ofi- 
mo , e fu quegli , che volle far demolire il Teatro, come 
fi è detto di fopra , dal che fi rende probabile > che la 
Medaglia pofiìeflère del medefìmo Longino uno del Triun- 
virato d'Ofimo, e quefto è il difegno 
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Aggiungevi pregio alla Colonia d'Ofìmo dall' aver il 
Pretore con giuri fdizione (òpra altre Colonie , e frà l'altre 
di Jefì , e d'Umana, diche Ci fa menzione nella Bafe d'una 
Statua dedicata MARCO OPPIO CAPITONI ai nu- 
mero VI. verf 6. alle parole PATRONO COL. AU- 
XIM. ET. COL. JEblS. ET MVNIC. HVMANAT. 
Ed autenticò maggiormente la ftima > e concetto della 
fua potenza , l'averne Pompeo il Magno » che afpirava à 
cofe grandi , ufurpatada Ce Hello la Pretura > fcegliendo- 
la frà tutte le Città del Piceno , come più grande > e 
commoda da formarvi un Efercito , come fece per andar 
contro Carbone ai dire di Plutarco, Pompejus jamtertium > 
<$f v'tgeftmum Annum agens Prtetor à nullo deftgnatm in An- 
timo Ci vitate q uippè ampia fe ipfum in fubfellto medio in foro 
poni juffo confittiti , deinde geminos fratres Ventidiot , quipri» 
mora in e a Urbe fuerant , qui Carboni s par Ut a/jerebant eum 
C'rvitate damnationc fua ejecifjet , deìeèlum militum babuit i 
Mà in altro, eh e apprettò di me ftampato pure in Vene- 
zia del 1571. fi legge di più, che vi prendere l'Impero, 
ibi , Bine Pompejus Annoi natus trts , & viginti Capeffens 
Imperium Tribunali in foro Auximi magna Urbis Ùc. dove 
Il tratteneva per li poderi, e delizie, che vi pofledeva; E 
di quella Pretura parla anche Lucano nel lib. 1. quando 
introduce Cefare à perorare a' Tuoi faldati, prima di paf- 
fare il Rubicone , dove per concitare in quelli l'odio con- 
tro Pompeo, & animarli alla guerra , non ebbe motivo 
più forte , che rammentargli l'ufurpata Pretura d'Ofimo 
in quei verfi , 

Jlle reget Currut non dum patìentibus Annis ì 
file femel raptos nunquam dìmittet bonorct ì 
Spiegati da Gio: Solpizio Tuo Commentatore, itatertium , 
& vigefimum natus Annum Prartor à vernine defignatus in 
Auxhno &e. e Ti frettò foggi unge nel detto luogo , cumapud 
Agrum Picenum diverte retur in agra fuis , quos il He ampli/ft- 
mof babuit &c. e lo conferma cantando Francefco Panfilo di 
S Severino de laudibus Piceni nel 1. lib. in quefti verfi, 

Nondum 
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Noncium Prator erat tenero* Pompejuf ad Annot 
Otta Piceno tunc peragébat Agro. Et altrove, 

Emerat bic multos magnus Pompejus amano f, 
Si bene coni k io fertilitatis agros. 
Mà della Aia grandezza, e potenza teftimonio anco pià 
irrefragabile Ila il fatto di Giulio Celare all' ora, che aven- 
do pattato il Rubicone contro i decreti del Senato , gl* 
Ofimani , ò che fodero difguftati di Pompeo , perche egli 
bandito i Vernicili Tuoi principali Cittadini , ò per qual' 
altra ragione di Stato u fóto , nulla temendo renderli 
nemici della Republica Romana nella prefènza d'Attio Va- 
ro, che con valido corpo de foldati tene va prefìdiata la Cit- 
tà per Pompeo , intimarono al detto Varo il provedere à 
cafi tuoi | non intendendo loro far refi (lenza àCefare tan- 
to benemerito della Republica , dal qual rifoluto parlare 
intimorito , e levato il Prefidio introdottovi fi diede à pre- 
cipito^ fuga , così narrai! ne' Commentari del medefìmo 
Ce fare , Adventu Cafaris cognito , Decurione s Auximi ad 
Atlium Varum frequenier conveniunt , docent fui judicii rem 
non effe , ncque fe , neque reliquos munì cip e s pati póffe, C. Gr- 
jarem Imperatorem bene de Repub. meritum tantis rebus ge^is , 
oppi do , manibufque probiberi : proinde babeat ratìonempofie- 
rifatti y & pene uh fui , quorum or at ione per motta Aclius Va~ 
tu) , praftdium , quod introduxerat , ex oppìdo educit , & 
profugit . Della qual fuga f à anco menzione Lucano al 
lib a. 

Varus ut admota pulfarunt Auximon ala 
Per diverfa ruvens negleQo manìa tergo , 
Qua fdz-ét , qua faxa fugit 7 depelli tur Arce 
Le nt ulta Erculea. 
E fòpragi ungendo in quel mentre alcuni foldati di Cefarc , 
gli Ofimani penfando , cheAttio poteto ( unite alle fae, 
altre fquadre de foldati Pompejani , ch'erano per il Pice- 
no ) tornare con etti à loro danni , con quelli di Cefàre , fi 
pofero ad infèguirli , e li ruppero , facendone molti prigio- 
ni , fra quali Lucio Puppio Primipilo , che commandava 

una 
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una compagnia di quattro cento foldati : tornati pofcia 
vittoriofi in Città , c prefcntatifi à Cefare , poco prima 
ivi giunto , aflicme con molti foldati d'Attio venuti per 
feguirlo , benignamente ricevutili , rilafciò Puppio in li- 
bertà , ringraziò gli Ofimani d'un tanto fatto , promet- 
tendogli con fer vaine memoria , At C<efar milita Attia- 
noi collaudai , Puppium dìmittit , Auximatibus agir gratiar , 
(eque eorum fatti memorem. fore poìlicetur : quibus rebus Ro- 
mam enunci atis tantus trcmor invafit , ut cum Lentulus Con- 
fui ad aperiendum ararium veni/Jet ad pecuniam Pompeo ex 
Senatus Confulto proferendam protinus aperto faniìiore erario 
ex Urbe perfugeret , fono parole de' Commentarii di Ce- 
fare . Il Zonera attribuire un tal timore alla prefa di 
Rimino , ma fe fi hà da formare il giudizio fu le parole 
già dette del Tello, e nel racconto, che ficgue appretto, 
mi pare polla più riferirfi alla dedizione volontaria della 
Città d'Ofimo , che fortiflìma di natura grande , e po- 
tente più d'ogni altra del Piceno , oltre la forza che ag- 
giungevate il prefidio d'Attio , & anco per la fua fitua- 
zione poteva fenza dubbio molto difficultare li progrefli 
di Cefare , che nel venir vere' Ofimo non aveva gran nu- 
mero de foldati ; ond'è probabile , che li Romani in fcn- 
tire l'improvifa , & inafpettata rivolta di Ofimo, chepor- 
tava fcco la caduta d'altre Città circonvicine ( come feguì) 
ne concepiiTero timore , fentendo avvicinai fi il nemico alle 
Porte , legendofi nel profeguimemo del racconto , Auxu 
mum Céefar progreffus totum Picenum percurrit cunèlaque 
earum regtonum Pra-feèlurée libentijfimis animis eumrecipiunt ; 
poiché Ofimo era la chiave del Piceno : nè ciò cagionerà 
meraviglia à chi averà ofiervato , che nella Guerra de* 
.Goti dcfcritta da Procopio fù confiderata per chiave dell' 
Impero. 
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CAPITOLO III 

SOMMARIO. 

OSimo prima del? Ingrandiménto de 9 Romani creduto Re» 
publica ; fogge t tata da quelli conferva il grado di Mu- 
nicipio ; Città Pentapoli , e frà le Città Pentapoli la piò 
bella ; Capo di effa la denota il fuo antico Blafone ; Città 
Metropoli del Piceno ; dubbio del Cloverio fi ante il Te fio di 
Lucio Floro, che dice^ Caput gentis Afculum , fà cadere 
nel mede fimo dubbio f Ugbellio ; altra facilità d'efjo Ugbellio 
in tacciar di poca fede Vellejo Fateremo ; fi rifponde al dub- 
bio del Cloverio , e dell' Ugbellio y e fi dice come debba inten- 
derfi il Tjefio dt Lucio Floro ; qual figura faceffe la Città 
d'Ofimo nella Guerra de' Goti ; Come fu riconosciuta non fo- 
to Metropoli del Piceno , ma chiave dell' Impero. 

SE Ofimo prima dell' Ingrandimento de' Romani fono 
Città libera , ò pur fogge tta non fc ne può dare cer- 
ta contezza , dirò ciò che perfuade il credere , che 
^fofTe Republica , & è la Bafè d'una Statua dedicata TI- 
TO SALENO . Al num. XfL al verf V. dove fi legge 
QVESTORI. REIPVB. AVXIMATIS. 

L'altra ragione fi è , che doppo foggettata à quella 
gran potenza li confervaflTe per qualche tempo nel grado 
di Municipio , che era poco men , che di Republica > 
mentre al (entire d'Aulio Gelilo , Municipet funt legibus 
futi , tt fuo jure utente s , muneris tamen Romanorum parti- 
cipes , à quo munere capeflendo appellati videntur , nullis nc- 
ceffitatibus , ncque ulla populi Romani lege afiri&i. 

E del Municipio fi fà menzione in un' altra Bafe dedi- 
cata MARCO OPPIO CAPITONI al num. VI. veri. X. 
alle parole, PATRONO MUNICIPI CURATORI 
DATO . E Filippo Cloverio neh" Italia antica lib. 2. pag. 
737. num. 10. doppo aver dettodi che tempo Ofimo folle 

C fatto 
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fatto Colonia de' Romani, v'aggiunge, che godette aver 
il grado di Municipio , Mumcipium & aliquandofuifje tejìa- 
tur lapis , in quo memorantur Auximates Municipes . 

Refe in oltre cofpi eoa la Citta d'Ofìmo l'cfler fiata Cit- 
tà Pcntapoli , che fecondo l'opinione de i pi il voleva dire 
unione di cinque Città, cosi era la Pcntapoli riferita da So- 
lino intcr Palefiinam y 6* Arabiam , e l'altra Cireniaca, in- 
ter Africani , & Libiam Marmarìcam , fett Mar co t idem à 
qumque Urbibus vacata, al dire di Plinio net lib. 5. cap. 5: 
Della Pcntapoli del Piceno il fa menzione in una lettera di 
S. Gregorio , Cregorius Servus Servorum Dei , Gilberto Ra> 
venti* Epifccpo , & omnibus f uff ragancis ejus , & univerfis Epif 
copti , & Abbatibus in Marchia Firmana , & Camerùra , éf 
in Pcntapoli Regioni 1 Piceni ; E che Ofimo foflè una delle 
Città Pentapoli del Piceno fi prova nel Concilio Coftanti- 
no polita no dell' Anno 480. L'acce fi a anco Regi none Abba- 
te Prunien. egregio Scrittore della Germania nel 1. lib. delle 
fue Croniche , così il Compagnoni nella Regìa Picena par- 
te x. lib. 1. car. 17. il Baudran nel fuo Lefiìco Geografico 
appoggiato all' autorità di più Scrittori da e fio citati ; E 
neir antiche Lezioni di S. Le pardo fi legge , che fotte trà 
le Pentapoli la più bella , Pentapulariarum pukbrior : e non 
è di poca meraviglia , oflerva il Scrittore Gio. Francefco 
Nelli eruditifiìmo dell' Hiftorie , che doppo tanti Secoli 
di Guerre fofierrute delle tre menzionate Pentapoli del 
Mondo iolo quefia fofiìfia . 

E finalmente fa credere eh' Ofimo fotte capo delle Cit- 
tà Pcntapoli il fuo antico Blafonc , formando una Rocca 
alta in mezzo à quattro Torri più balle , che denotano que- 
Ae le quattro Città , e la Rocca la Città d'Ofìmo capo 
delle cinque Città Pcntapoli. 

Nè fi ftimarà improbabile che la Città d'Ofiino fòfie 
capo della Pentapoli , fe fi riflette efTere fiata la Metropo- 
li del Piceno , fecondo il Tello di Procopio al lib. 2. de 
Bello Gothorum , dove parlando d'Ofìmo dice , Quam fa- 
tis confiat in Agro Piceno prafìantiorem ca'teris effe quippe , 
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quam Romani Metropoli m vocant . Filippo Ciò vcrio al lib. l. 
cap. 42. de Italia antiqua traduce il Tetto di Procopio dal 
Greco in Latino , Auximum omnium Piceni maxima eji U rbs % 
XJrbs bare Auximus Princeps e FI Urb'nm Piceni , quam Ca- 
put gentis Romani vocant . Ooppo di che incontratoli nei 
Tetto di Lucio Floro , [ed gentis caput Afcuìum , rima- 
nendo confufo foggi unge , quomodo Auximum Principini vo- 
ccnt penitus ignoro , nel qual dubbio non farebbe caduto, 
fe avelie elpolto il Tello fedele , cioè Metropolim invece 
di Caput , come viene fpiegato daOlao Magno , Già: Ala- 
no , Giornando Vefcovo , & altri , ò fc a*cfle ben pon- 
derato l'uno , e l'altro Tefto , sverebbe aflèrvato , che 
Lucio Floro parla della guerra iòciale . £ pure la fua dub- 
biezza , benché infoltì (lente , hà fatto cadere nel mede- 
fimo dubbio il Padre Ughelli nella fua Italia Sacra; poi* 
che nel parlare eh' cdò fa d'Ofimo doppo aver detto : 
de cujus magnitudine , fitu , Dignitateque ita Procopius Go~ 
tbicarum rerum lib. 2. Urbs b<cc Auximus Princeps eli Ur* 
hium Piceni , quam caput gentis Romani vocant ; indi fog- 
gi unge , baud feio tamen qua dutìus aucJortiare Gracus 
Autbor Picentium Urbium Auximum Principem vocet ca- 
put que gentis y cum apud plerofque antiquos Scriptores Afcu- 
lum ; il che non fi ammette in alcun modo , poiché il 
plerofque antiquos Scriptores è falfò , e non fi verifica : e 
quanto al Tello di Lucio Floro fi rifponde , che non im- 
plica con quello di Procopio , come fi dirà, mentre non 
devo qui lafciare di avvertire un altro fdruciolo di penna, 
ò facilità per meglio dire , deli' iflcflo Ughellio nel prò- 
feguire , che fu il difeorfo fopra di Ofimo , adbuc tamen 
( die* egli ) multa antiqua Monumenta Marmorea > a*raque in» 
/cripta fpeclantur : unde Auximaaa Mobilitas , ac Magni» 
tudo facile colligi potefi ; Etenim ( fi Paterculo ulU fdes ) 
lib. i. Sergio , Lucioque Cotta Confulibus abUrbe condita 597. 
ante vero Cbriftianam fundatam falutem 144. Auximum 
Colonia Romanorum futi , Municipium etiam appellai um , ut 
antiqua produnt infcriptiones ; Io per me nonio capire dove» 

C 2 ne in 
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nè in che proposto cada quel, (t Paterculo ullafides per- 
che eflèndo l'Autore uno de* più antichi , & accreditati 
Scrittori dell' Hittorie Romane , non vedo convenirgli una 
fimil taccia , le ha detto , che Ofimo fòffè Colonia de* 
Romani 744. anni avanti la venuta di Cbrifto , non v'è 
lapide , ò marmo di tanti , che in quefta Patria ve ne 
fono , dove ciò non fi legga , oltre più Autori (òpra ci- 
tati > che convengono con il detto di Vellejo ; che però 
lafcio all'altrui confiderazione , fé cada perneflun verfo 
in acconcio Io fcreditare un Autore cheaflèrifcc la veri- 
tà , e quando non fi sa addurre ne fi una ragione di con- 
vincerlo di poca lède , come nel cafo prefente . Il Re- 
nano di Vellejo Patercolo così dice , Quodfit Autlor exi- 
m'tuf , & altrove , Velici dignità! , & excellentia eloquenti f 
fmi Scriptorif infi^nes reliquia* ejus bifìoriam Rcmanam &f. 
e poi (oggi unge , meo fané judicio nulli fecundus efi Vellejus 
inter Latina , tamefl fafiuf , oc nìtidus in dicendo mira fi- 
li jucunditate , & clarìjjimo fplendore praditus , le quali do- 
ti aflègna Fabio à Tito Livio. Senile Vellejo la fua Hi- 
ftoria olendo M. Vinicio Confole Progenero di TiberioCe- 
i~are , che finalmente il medefimo Renano chiama , Lati- 
nismi Scriptoris utilìjfmum opus ; e bafli il diie > che è com- 
mentato da un Giufto Lipfìo. 

Eflèndofi detto poc'anzi , che Lucio Floro quando dice 
Caput Gentil Afculum non implica con il Tello di Proco- 
pio , che parlando d'O/ìmo afleriice , Prafìantiorem in Agro 
Piceni Céeteris effe , quippe quam Metropolim &c. farà facile 
addurne la ragione , fè fi offervarà , che il primo parla 
della Guerra fociale mofla a' Romani da' Piceni di là dal Fiu- 
me Olienti uniti con li Sanniti del 484. da' quali reca- 
rono (confìtti , e confinati, come dice Stra bone , inter Sur- 
num , & Syllarim, nell'antica Campagna di Roma verfo 
Napoli ; onde al dire del medefimo f urono poi chiamati 
Picentini ; IlTefto e chiaro, Quid enimpoft Tarentosau- 
derent domiti bine Picentes , fed caput gentis Afculum Sem- 
pronio Duce, cioè capo delle genti, c popoli dell'unione, e 
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ribellione contro i Romani , e come capo ne pagò ben la 
pena , mentre vi reftò del tutto rovinato al dire dello ftcf- 
fo Lucio Floro , mà non capo delle Città di tutto il Piceno, 
nè di quefla parte di qua dal detto Fiume , che in quella 
Guerra non fi impacciò. Oltre di che Tener capo in una 
Guerra , ò in una Lega non coflituifce maggioranza Co- 
pra gl'altri; la dove il Teflodi Procopio apertamente , e 
fenza bifogno d'interpretazione dice, che irà le Città del 
Piceno Ofimo era la più riguardevole, e la Metropoli det- 
ta da' Romani. 

Nè l'autorità di eflò puoi avere alcuna eccezione , ef- 
fendofinonfolo nella fuddetta : mà anch' in altre Hiftorie 
fcritte in Greco acquiftato il concetto di veraciflìmo , c 
pontualiflimo Scrittore: aggiungati il carattere di Secreta- 
no, e Configliero di Bcllifario nella importantiflìma im- 
prefa contro de Goti , come egli mcdemo racconta nel Iib. z. 
di quella Guerra , teftimonio non volgare del Tuo molto fa- 
pere , e che bene intendente ciò, che diceva: e finalmente 
l'eflerfi trattenuto più anni nel Piceno , non puoi dubitarfi, 
che non avene una piena contezza deli'eflerc, e qualità di 
tutte le Città d'eflò; che però Rafaele Voìaterano fuo fe- 
deliifimo Interprete ebbe à dire; necmortaliumullus adea 
memoranda magis quam ipfe idoneus , quodBellifario Confitta- 
rius fuìt , & rebus omnibus dum agerentur , interfuit. 

Mà fi rende anche più chiaro quanto fi è detto dalla 
Figura che fece quefla mia Patria nella Guerra de' Goti , 
che però ne toccaremo qualche cofa alla sfugita : Il Prioli 
Veneto nel lib. 3. defcrivendo la venuta di Bellifario in 
Italia contro Vittigc Rè de' Goti , dice, Bellifarius Pa- 
tri tius , qui in Armis firenuus , Belli Dux à Jufliniano Im- 
peratore cum ingenti multitudine confiitutus , primum Perfat 
aggrejfus eft , indeque egredkns Romam properavit > quo in- 
grejju Cotti, qui in Urbe morabantur , noèlu egrejji , reli- 
tti* patentibus porti! , Auximum fugiunt ; Bellifarius autem 
fuperventurum Vicligem cum magno exercitus ratus , mania 
Urbis , prò tempore , vallo , & Ma , celerrimè muniv'tt . 

Viclige 
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Viclige juperveniente cum exercitu , ad centum namque mìU 
Ha bomtnum fecum duxiffe fertur ; Interim Bellifarius auclis 
copti s , cum per amtum integrum d'tes novem manta Urbis 
tutaim effet , egregi conftituit . Vecìiges copiis fttis diffidens 
tncetjfii caHris Auxìmum proficifeitur . Dakhe fi vede, che 
i Goti doppo la feiata Roma , lo ritiro loro più ficurofu 
in Ofimo : li Biondi , come di l'opra fi ditte , racconta 
che Vittige vi pofe quattro mila foldatidi prefidio , de' 
più fcielti, fapendo bene, che Bellifario non sverebbe pò- 
fio l'attedio à Ravenna, fe prima non avene avuto Ofi- 
mo in fuo potere, con trafegno evidente del concetto, eh* 
avevafi della fua fortezza , e potenza ; Ma Procopio che 
fu prefente à tutta quella Guerra, e per minuto ne de- 
feri ve ogni accidente, racconta, non falò come Vittige pofe 
in Ofimo il maggior nervo della fua gente : In Auximo vero % 
ut e a è regione , Urbium maxima , Gotbontm quatuor mi li a de- 
leclos locava , Prafeclumquc acerrimum virum Vifandrum ; 
ma profeguenda il racconto dell'attedio, che vi pofe dice, 
Bellifarius deinde undecimmillium bomtnum exercrtum duclant 
ad Auximum Urbem contendit , quam fatis confiat tn Agra 
Piceno proflantiorem c<eteris effe , quippe quam Romani Me- 
tropoli vocant : abeft autem b*c à Jonico finuad [ummum 
ftadiis o&oginta , & inedito colle eft fila , aditum ad fe nul 
lum , à planttie babet , unde & boftibus eft omnino impeivia % 
io in loco Vittiges quicquid ktter Gotbos roborii erat , in prò*- 
fidittm collocar at , Romanosratus , mftprius banc cepcrintUr- 
benty Ravetmam exercitus ducere non aufuros ; foggiungendo 
pofeia, che vedendofi i Goti flretti in duroanedio, fcrif- 
&ro à Vittige , che fi ritrovava à Ravenna per iòllecito 
fòccorfo, mettendoli in confi dcrazionc , che perdcndofi«Ofi- 
mo veniva à porfi in mano degl' inimici la chiave dell' Im- 
pero, con riferire il tenore della lettera in quelle precife 
parole: 



Littera 
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Littera Pra'ftdii Auximani ad Vittigcm . 

DUm in Auximinos pracfidiura, òRex, collocare* > 
facile a fri rm arti non folum nob'u Ravenna* claves ; 
fedtotius Imperli te commendane ; unde&id nobìsinjun- 
xeras, totisut idoppidum viribus fervaremus, ne prò no- 
ftra virili Gotborum-boftibus craderemus Imperium ; Afie- 
verabas praetcrca cum omniexercitu ultro teafluturum, 
fi opc tua indigeremus . Nos vero ad id tempori* fame 
partim opprimimur, partim perBefòfàriumoppugnamur; 
fidofque cum fatis jam confici tui nos effe Regni cuftodes : 
tu tamen noitri nulla habita ratione , non dum afterre 
fubfìdium ftatuifti; Cave ergo , ne fòrte Romania claves 
has detrahentibus eorum , quositacontemnis Cfcc. 

E feorrafì pure tutto il 2. lib. di detto Autore, che per 
lo più s'aggira nel racconto de' fucceffì fèguirinel Piceno, 
e nell'afledio d'Ofimo, e fi vedrà dal primo fino all' ulti- 
mo aver fatta quella Città la prima figura, e di capo dell' 
altre Città di erto Piceno, che però fé ivi fi vede nominata 
la Città di Fermo viene indicata coli* accennare la diftan- 
za , che hà con Ofimo , come Città primaria , Beli; fama m 
terra, & Narfes&c. & olii Romanorum Profezie circa Fir- 
mi um copiai jungunt ; qua* Civita* Joaki Sinus ad) oc et lit- 
tori , & ab Auximi Oppido dici iter baie ab efl ; & il fi m/le 
fà parlando d'Ancona , Ancona vere faxo impofita ejì , a 
quo quia Anco» , idi fi inflnuato bracbio fimìle efl , nomen 
accepit y abefl autem ab Auxìmo Civitate acluagintafladik ì 
cujui , & Promontorium efl , nel qual Tefto efpone Ugone 
Grotio celebre interprete, Anton navale Auximi , e io con- 
ferma ancora il P. M alt reto Gefuita nella traduzione del 
fopradetto luogo nel corpo dell' Hifloria Bi fantina al ca- 
pitolo 13. dijìat ab Urbe Auximo , cnjur Navale efl ; E 
che Ravenna nella Romagna , & Ofimo nella Marca te- 
neflero il primo luogo , fi vede nel medemo Procopio , 
che parlando di Fano , e di Pefaro dice , ad litui Jonici 
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finus oppida duo , Pifaurum , Fanumque inter Auxìmum , 
& Ravennani funt ftta. 

CAPITOLO IV. 

SOMMARIO. 

IL Popolo della Colonia SO fimo forma altre Colonie nel 
Piceno; fi prova con riferitone d'un marmo ; fi deduce 
dalle parole di Tito Livio , e di Str abone ; vi rifiedono Pre- 
fetti de' Centonariy Fabri y eUcbicoli della Provincia, così 
anche il Pretore di ejla . Si prova da più marmi effigiati con 
Littori) quali fi conducevano da foli Pretori delle Provincie ; 
fi comprova con un Tefio di S. Pier Damiano; nota del Se- 
fiertio maculino , e neutro , che non fi trova altrove , che in 
Ofimo; deferitone di diverfi marmi , che ivi fi confervano ; 
più rincontri ebevi foffero anche delle Statue di Bronco: dono 
fatto al General Triultii dagli Ofimani ; piede di Bronco ri- 
trovato ; Statua eretta all' Imperator Marco Aurelio Anto- 
nino . Aquedotti feoperti fitto la Pia^a d'Ofimo . 

MA nè pure fi ferma tutto il preggio della mia Pa- 
tria dall' cflèr fiata Metropoli , e Capo del Piceno , 
come fi è veduto, e dalla Tua grandezza , e po- 
tenza /opra ogni altra Città d'etto fino dal tempo della Ro- 
mana Republica , continuata per molti fecoli, e dal Te fio 
fopra citato di Procopio ; poiché da un nobiliflimo marmo 
pollo in quella publica Piazzati ricava avere la Tua Colo- 
nia coftituito con il Tuo popolo altre Colonie , chiamate 
Colonie della Colonia d'Ofimo , il marmo è di ottopal- 
mioncieotto di lunghezza, altodue, e onciecinque, lar- 
go un palmo, oncie nove, dico de' palmi Romani , come 
antichi Romani , e ben grandi fono i caratteri , che in 
eflb fi leggono comefegue. 

LVDOS. 



Digitized by Googl 



Libro l Capitolò IK 1 5 



LVDOS. FECrr. GLADIATORES. DEDfT 

COEN A M. SEXVIRALEM. PRIMVS. DEDIT 

EGAVIT. COLONlS. AVXIMATIBVS. SINGVLIS 

ET. DECVRIONIB. SINGVLIS. fcfcS. XX. 

ET LEGAVIT COLONlS-COLONIiE. AVX1MATIS.«# OGG 

Dove le Colonie Àufimati diftinguendofi dalla Colonia 
Aufimate neceflariamente deve intenderli , che quefta 
Colonia avelie formato altre Colonie chiamate Colonie 
della Colonia d'Ofimo : Una tal propagazione del popolo 
ri' O fimo denota chiaramente il Tello di Plinio al lib. 3. 
dove dice , Auximates populi ; e di Strabone , Auxtmum 
Urbr Piceni , à qua Auximates populi ; poiché la parola po- 
puli indicagli abitanti non di una fola , ma di più Città, 
e luoghi , e S trabone doppo aver detto , a* qua Auxima- 
tes populi , vi aggiunge ancora , pojìea Picentes dièli fue- 
runt : dal che s'infèrifee , che gl'O/ìmani anticamente 
de fiero nome alla Provincia. 

Della Provincia A ufi mate parlano alcuni Codici mano» 
feruti antichi (Timi portati dal Rolando negl' Atti de' San- 
ti fotto li 11. Maggio in prova , che S. Piniano battone 
Romano , e Pro-Confole in Alia ivi convertito, e bat- 
tetzato con Lucina /uà moglie da Antimo Prete , e Si* 
finio Diacono l'Anno di Chrifto 302. nel Pontificato di 
Marcellino mandò in Roma molti Chriftiani perseguita- 
ti a* Tuoi Poderi, ch'egli aveva in Provincia Auximatium^ 
dice in un di detti Codici , & in un' altro in Provincia 
Auximatia , e che parte di quelli fodero mandati in que- 
lla Provincia , fi deduce chiaramente; poiché Si finio com- 
pagno d'Antimo con Dioclezio , e Fiorendo altri Tuoi 
colleghi furono martirizzati in Ofimo /otto Diocleziano, 
come fi legge nel Martirologio Romano ibi , Auxtmum ìn 
Piceno Santi or um Martyrum Si finii Diaconi , Dìoc letti , & 
Florentii Difcipulorum Sancii Antimi Presbyteri , qui fub Dio- 
cletiaoo lapidibus obruti martyrium compleverunt . E li beni 
di Appinzano potevano etfer nel Cartello d'Appignano; 

D poiché 
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poiché il Baronio dice , ad locum Piniarti ; e che fòdero 
del piii antico Piniano della Tribù Velina , del quale fi 
trova in detto luogo un fragmento di marmo , con lepa- 
Baldi ro ^ e * caratte " Romani , Pimanus jUiuf Velinapatravit ; 
ncikvitede' e the poi da Piniano Seniore follerò partati in Piniano Ju- 
saotid'ofimouiore , e dal primo avertè prefo nome il Cartello d'Appi- 
c "' 91, niano , oggi detto Pignano. 

Come in Città primaria rifiedevano i Prefètti de* Cen- 
tenari , de' Fabri, e de'Vehicoli , leggendoli in una Baie 
dedicata da* Centonari CAIO. OPPIO al n. IV.verfX. 
COLLEGIVM. CENTENARIORVM. AVXIMA- 
TVM. PATRONO. OB. MERITA. EIVS , & in 
quella dedicata MARCO. OPPIO. CAPITONI num. 
VII. verC VII. alle parole PREFECTO. FABRVM , 
e così in altra dedicata QVINTO PLOTIO PREFE- 
CTO VEHICVLORVM COLLEGIVM. CENTE- 
NARIORVM. AVXIMATVM. al num. X. ver£ X. 
Et in altra rtmil eretta dal Collegio de' Fabri al medefi- 
mo Quinto Piotio al num. X. verf. XIII. & dal Colle- 
gio de Centonari à Tito Saleno al num. XII. 

E perche li fudetti Prefetti , come ben pondera il Si- 
gnor Emilio Galli nella detenzione d'Ofìmo , eflendo Sena- 
tori Romani principali , non è da credere , che doppo aver 
(brtenute Cariche di con federazione fodero venuti per Pre- 
fètti de' Sarti, e Fabri d'Ofimo /blamente, bi fogna dire 
per necertìtà , ch'averterò la fbprintendenza à tutti gl'al- 
tri operarli della Provincia , tanto più ch'eflèndo detti 
lavorieri deftinati per provedere al bisogno degli Eferciti 
de' Romani , dovevano erter molti , per ogni Città , e 
luoghi di erta ; ma che quivi facertero la loro refìdenza. 

Vi risedeva ancora come in Città primaria il Pretore 
della Provincia , come ne fa i«rcfragabil teftJmonio piìi 
fragmenti de marmi , ne' quali fino al dì d'oggi fi vedono 
effigiati Littori con abiti militari, e fafei in fpalla, quali 
non erano condotti Ce non da' Pretori delle Provincie, & 
in Roma dal Confole, e da' Pretori Urbani ; E comprovar! 

ciò 
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ciò anco dal Tetto di & Pier Damiano al tomo2,cap. 12, 
nella vita di Caricalo Tuo difcepolo , dove fi legge, Cum Ro- 
mana! quidam Stefani nomine fummam Prétfidentatut admìn 'h 
flrarct Amimi» 

E finalmente à tutte le (addette prove aggiungati la tev 
ftimonianza di tanti antichi marmi , che fi con Ter vano in 
quefta mia Patria , che ben ponderati fanno chiaramente 
vedetela Tua antichità, grandezza , e maggioranza (òpra 
le altre. , 

Quivi conferva!! la nota del Sederlo mafculino> enea* 
tro , come s'è veduto nella figura del marmo precedente» 
mente porcaro , che il Pigafccta nell'Opera fua dice non 
trovarfene in verun loco , & eflere adatto perdura ; Il 
mafculino valeva alla moneta d'oggi, al dire del fuddetto , 
e di altri Autori un quarto di Paolo ; Il fefterzio neutro 
venticinque fèudi l'uno ; e quefta è la Tua forma *bl9 ; 
Quivi vedonfi marmi figurati con Littori ( come fi ditte ) 
con abiti militari, e fàfci in fpalla , Furie Baccanti fcapi- 
gliate , Frammenti molti di Bafe, Capitelli, e Colonne 
di fmifuratagro(Tezza> avvanù di grandi Edi fi ti i , con più 
tavole d^lia grandezza, e grottezza del marmo fòpra ripor- 
tato , con caratteri attai grandi : Fanno nobile ornamento 
alla tacciata del pubi co Palazzo dodici Statue con le Tue 
Bafe tutte di marmi paridi , e d'infigne Scultura dedicate 
a'Cenfori, Coifoli, Rettori, e Imperatori , oltre tante 
altre , che fi pjiiono ra^ioievolmcntc credere difperfe , e 
disfatte nelle invafioni de* Barbari più, e più volte patite. 

Deve anco fupponi che in Ofimo vi fotte di molte Statue 
non (biodi marno , mi ancora di bronzo, e quelle per il 
valore della mitcriafimo (tate più dell'altre mal mette, 
e non fiano patiate a' noftri tempi , di che rende tetti- 
monianza una di metallo del Dio Efculapio donata dalla 
Città al General Gio: Giacomo Triulzii , che con la Ca- 
valleria del Duca di Milano à richieda d'Innocenzo Vili, 
venne all'attedio d Ofimo contro il Ribelle Boccolino (dì 
che diftufàmente fi parlarà al Libro Quinto ) con un altra 

P » di mar- 
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di marmo, ambi d'efqui i\ io lavorio; La prima vien ram- 
mentata dal moderno Bofchi de Serpente ./Eneo ; £ gli' 
Anni decorfi à tem po dell' Emi nen ti (fi mo Bichi noftro de- 
gni (lìmo Ve feovo nel far cavare le fondamenta della nuo- 
va Fabbrica de' Magazzeni , Carceri , e delle Stalle à capo 
alla Piazza fu ritrovato una canna , e mezza fotterra un' 
piede di bronzo fibbiato all'antica , d'eccellente difègno , 
evidente indizio, che anticamente più Statue di metallo 
v'erano; oggi quefto piede fi ritrova appretto dime , chc- 
per effer di belliffima fattura te ne porto il prefentedù 
fegno * 



». 
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Che veduto dal Signor Avvocato Vincenzo Buterri Con- 
cittadino diè occafìone all'ameno, & erudi ci [lìmo Tuo in- 
gegno dell' infraicritto fcherzo:. 

Anno Salutis COIDCLXXXXIL 
/Ejneum pedem Auximi repertum 
Temporir , & Barbarorum Svperftitcm injurib y 

qui 

Saculorumm dccttrfu immotus , ad bone pervenit *tatcm . 
Petrus Vékrius Martorellus Patritim Auxhnas 
Pofteritati cemmendavit , 
ut ipfa quoque 
Veterum Artipcum excelkntiam hoc pede me t tatù r . 

De eodem Difticon . 
guf fuerìt prifeis artis pr<eftantia Stclis 
Hoc pede- met 'm , poflertiatis erit . 

Fra le Statue fuddette ve n'è una dedicata all' Impe- 
more Marco Aurelio, che Gio: Baldi nelle Vite de' Santi 
d'Ofimo dice ( fono fue parole > eh' avuta notizia, che al- 
cuni Popoli Settentrionali s'erano ribellati dall' Imperio >. 
e con mano predatrice rcndevanfi a' vicini affai molefti, e 
gravi , determinò con poderofo Efercito foggiogarli ; mà 
perche in Roma tuttavia montava una graviffima pefti- 
lenza fu affretto il travagliato Prencipe ; armarci Gladiato- 
ri , & i Servi ancora , e far foldati in quelle Provincie 
per dove egli pacava. Nel Piceno in Italia, nella Dalma- 
zia , nella Dardania , & in altre Provincie di fuori . Per 
Ofimo Città principaliflì ma de' Piceni , pattando l'Impera- 
tore al mare , feco tirò il fiore di quefta Città; In corrifc 
pondenza del quale onore gli Ofimani -gì' alzarono una Sta- 
tua coli' Ifcrizione che potrai vedere al n. i^.qual principia 

IMP. CASARI 
M AVRELIO. ANTONINO. 
AVG. PONTIFICI. MAXIMO. 

Del 
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Del 1608. Cotto la Piazza avanci il Palazzo ddla Città 
furono feoper ti cinque gran Saloni tutti à volta con dodi- 
ci archi per uno fatti alla Saraci ne fca , con avere a' piedi 
di detti Saloni un acquedotto della (tetta materia , & in fi- 
ne d'etto una gran Vafca per confervare acqua in fovve- 
nimento della Città, e fpecialmente in tempo d'afledii ; 
Fabbrica an tienili] ma fatta con grand' arte , e fpefa . £ 
degl'avanzi molti dell' antichità quivi prefervati da voraci 
denti del tempo ne fà menzione Bernardino Baldi d'Urbi- 
no Abbate di Guaftalla nell'Hiftoria generale Geografi- 
ca ; Innumera de Auximj extant adhuc in Urbe Fana , tt 
maxime vi/a fummum Templam antiquitatis congregata veftL 
già , Bafes , Columna* Stilibata* , Statuaruoitrunci , lèpide $ 
infcripti bujufinodi qu<e Urbis nMitatis , vetufiatifque ampli f- 
ftma funt tefiimonia, 

CAPITOLÒ V. 

SOMMARIO. 

INcertexZ* del come , e quando Oftm paffa/fè al Dominio 
della S. Sede; più volte doppo occupata da* Barbari ; prefo 
con firat agemma da Bellisario ; ricade nov amente [otto la Cbie- 
fa; unitamente con gli Anconitani , e Permani giura fedeltà 
al Pontefici Adriano , m detefiartonc dell' ufo Longobardo fi 
radono il capo, e la barba ; quando vi fi introduce ffe il Culto 
Cbripano , e dì che tempo aboliffe affatto l'Idolatria : S. Leo- 
pardo juo Vefcovo , e di che tempo ; miro in Ofimo di Nicolò 
Secondo ; vifà la promozione di fei Cardinali; qualità, r 
guarifdkrione di quefto Vefcovato ; errore prefo da Antonio Ma- 
gmi \ fi rifponde alF Auttor moderno delia vita di Santa Spe- 
ranza , cbeilVejcovo d Ofimo mai s'intitolò Ve f covo di Cin- 
goli -, come ego erroneamente bà detto, fé ne rende la ragione: 
dive r fi Corpi de Santi , ebe ripofano nella Cattedrale : privi» 
legii di effa ; Reliquie infigni , ebe vi fono ; deferitone d'aU 
tre Cbiefe dVfimo ; Cttuaxione" della Città', dsverfeJfcriikni 
più riguardevoli con le fue interpretazioni. 

Non 
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NOn fi fa precifamente fe il Popolo d'Ofimo, òper 
fpootanea dedizione , ò con la donazione di Co- 
ftantino Magno paffete (cu o il Dominio delia San- 
ta Sede ; occupata da Vittige Rè de' Goti fu ricuperata 
dall' Esèrcito di Giuftiniano Imperatore fotto la condotta 
di Bellifarìo , più con firatagemma , che con la forza av- 
velenando l'acqua d'una Fonte , detta Fonte Magna , che 
ferviva al bifògno della Città , come pienamente fi narra 
dal precitato Procopio . Detta Fonte è da credere fofle fà- 
bricata fino dal tempo di Pompeo Magno , che però s'è 
detta fèmpre , e tuttavia fi dice Fonte Magna , 

Ricadde poi novamente nelle forze de' Barbari per fino 
che fu reftituita con altre Città al Sommo Pontefice Adria- 
no I. all'ora gì' Od mani con gl'Anconitani, e Permani 
gli giurarono fedeltà , come apparifee dalla Cronica ftam- 
pata in Norimberga del 149}. da Antonio Koberger, ove 
fi legge così , car. 166.De anno 774. Adrian u> Prima f Ponti' 
fex oppreffuf à Defiderio ultimo Longobardorum Rege in Italia 
Auxilium à Carolo Magno pofialat contro. Defiderium quo 
( a a 've niente Carolo ) debellato fic fubjungit hi Gloria . De fide- 
rius autem defperatis rebus tanto accepto incommodo Papiam 
fi recepit , uxore , & liberis Veronam mijjìs . At Spolettai , 
Reatini , ac Longobardi omnes , qui cai Regione! incolebant 
audita Defiderii calamitate Romani veniente! fi fua omnia 
Romam Pontificii fidei committunt , borum ficuti cxcmplum 
Anconitani , Autimates , Firmarti ; I quali fi tagliarono! 
capelli, e le barbe all'ufo de' Romani , per deteftare 
quello de* Longobardi , conforme dicono il Platina , òtil 
Sigonio de Regno Italia; , & il Campelli nell* Hi (Iona di 
Spoleti al lib. 14. pag. 451. Ne fu confermato il Dominio 
poi al Pontefice Giovanni XII. per Diploma d'Ottone Im- 
peratore l'Anno 961. al dir del Cohcll. in notitia Cardi- 
nalati car. no. 

Ne* Secoli fufleguenti corfero molte variazioni de do- 
minii in quefta Provincia per le turbolenze eccitate dagl* 

Impe- 
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Imperatori di Germania , come fpecial mente fucoedè dalla 
venuta in Italia di Federico Barbaroflà , e fuoi fucceflori : 
ma perche degl' avvenimenti fucceffi in loro tempo in que- 
llo mio difeorfo ne parlo , potrai fentirli con la lettura 
in eflò. 

. Vi è molta probabilità , che fotto l'Imperatore Marco 
Aurelio Antonino del 162. di noftra falute aveflè avuta 
qualche introduzione qui la Religione Chriftiana , poiché 
da un antico manuferitto riportato dal Baldi nell'Hifto- 
ria de' Santi d'Ofimos'hà , che li Corpi de' Santi Martiri 
Vittore, e Corona dall'Egitto , fub Antonino Auximum 
juxta mare deportata collocantur ; Argomento aflài chiaro, 
che allora vi erano già profeflòri di Culto Chriftiano, che 
poi fu ftabilito con l'abolizione totale dell* Idolatria da 
S. Leopardo Vefcovo di quefta Città , mandato da Inno- 
cenzo I. creato Papa l'Anno 402. di noftra falute, al tem- 
po di Teodofio, e Valentiniano Imperatore , e del 40 5. fi 
ritrova memoria, chefoffe Vefcovo di eflà il detto S. Leo. 
pardo , nella fua vita fcritta in pergamena di carettere 
antico, della quale confervafi l'originale nell'Archivio di 
quefto Capitolo , l'infrafcritta memoria d'Ofimo fi trova, 
che così dice . 

Erat quidam nobiliffima Civita! inmedullio Marchi*, qua- 
Monarcbiam totius Regioni* tenere videbatur, fc ilice t Auxima- 
na , in qua propter fertilitatem , & pulebrituatnem ejut Ha* 
drianui Imperator , & multi alti refiderunt , & multi nobiles 
Romani ftcutdeRoma , ita&deAuximo Civeserant ; Eaeft 
in fublimi pofita monte , nec eft à montibuf circundata y undi- 
que cingitur magnis ripif , & muri* magnorum lapidum óre um- 
ana , fuper muros ejw funt puteberrima atrio. , qua coturn- 
ati marmorei* fubfientantur : fuper atri a vero funt borni ne s 
fcuìpi ex lapidi bus in tam magna muli -nudine , ut femperUrbf 
ipfa militibus munita ab inferii probaretur , intrinfecut autem 
Turres , Platea* , & mania infinita ampliffma , & duo bai- 
ne a confinabant , qua aquii per condutloi plumbeo* , Cantra 
artìfcioftffmerepkbantur : Platea vero , qua- juxta Capitolium 

perma- 
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permanebat Calo romeo tegebatur . DcT empiii , & iddìi ta- 
cco , qua ex auro 1 & argento , & ex politìs lapidibus erant 
fcuìpta , Civitas tanta excel Unti a fukiebatur , quoddeca feri* 
ptum efi Pentapoiarum pukbrior . £ doppo il racconto della 
Vita , miracoli , e morte di S. Leopardo in quefto modo 
conclude , fed quia Roma* rexerat Eccìefiam S. Agnefis , fu 
cut extittt fuperiur pralibatum juxta Capitolium Auximanum 
Urbis in i^fius nomine , &SS. Vi£ioris> & Teda or dinar at , 
apud quam fe bum ari pracepit , vocaturque locus Me Caftrum 
vetus Colonia 1 , in quo Imperatore , & Poteftatet S oculare s 
Monarcbiam tenere vi debantur . ;. , 

Qui fi ritirò Papa Nicola II. eflèndo in rotta con Ro- 
mani , e vi fece una Promozione di Tei Cardinali l'Anno 
1059. del Signore, come teftifica il Ciacconi nella Vita 
di detto Papa. ': : . ,. 

ì:« Hà il Vefeovato libero dal Metropolitano , & è imme- 
diatamente (oggetto alla S.Sede, fenza alcuna fu bordi na- 
zione ad Arci vefeovato , come fi vede nel primo Librp 
dell' Hiftoria de' Concini di Monfìgnore Battagli ni , dove 
porta k ferie de* Ve£co?ati $tiburbicarii , contro quello > 
che erroneamente fuppone Grò: Antonio Magini Pado- 
vano nella fpiegazione Geografica al Tolomeo mi deferi ve- 
re la Marca Anconitana al jf. Eli autem fol. mihi 130. 
dove pone la Città d'Ottimo lotto TArcivefcovato di Fer- 
mo, quando non vi è chi non fappia elitre i luoghi (og- 
getti, à quello per Bolla di Sitfo Quinto, Montako, la 
Ripa Tranfona , Sanfeverino, Tolentino, e Macerara. 

La ginrifdizionedi quefto Vefeovato è foprà molte Ter> 
re , che fono Cingoli , Montefìlattrano > Momefàno , Staf- 
falo , Appignano, & Offàgna j & anco vi era Monte 
Gafliano , che Siilo Quinto volle aflègrarlo al Vedovato 

di IjDOeCO :j -n; \ 

Il fuo Vcfcovo poi fi è chiamato fempre Vcfcovo <H 
Ofimo folamente, e non mai d'Olì mo » e di Cingoli , co- 
me il moderno Autore Macera tefe della vira di S. Spe- 
randiaflampata in Macerata nell' Anno 170 1, il è-inottrato 
> £ ad aflè- 
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ad aflèrìre con una evidente menzogna , la quale non fi 
appoggia à fondamento alcuno di ragione, ò ad alcuno 
antico Monumento, non ritrovandoli già mai nelle Bolle 
(pedite a* Vefcovi d'Ofimo , delle quali retta oggi memo- 
ria , che i! Vescovo di quefta Città venga unitamente de- 
nominato Vefcovo di Cingoli, unica prova, con la quale lì 
potrebbe (ottenere un tal aflèrto ; £ fé bene da alcuni fia 
ila to detto Cingoli Otta , fi rifponde eflere ftato impro- 
priamente appellato tale da' moderni , feguendo forfè Taf- 
fazione d'Aldo Manuzio , il quale nelle aggiunte da lui 
fatte al Vocabulario del Calepino , ra il primo à dirlo , 
portato come puoi crederi! da un genio amico verfò Cin- 
goli , luogo contiguo ano Staffalo , da dove provenivano 
gl'Antenati dello tteflo Aldo Manuzio, mentre dall'au- 
torità di Plinio, ch'egli adduce del lib. 3. cap. 8. non (a 
vederi! , che qualifichi Cingoli con il nome di Città ; ma 
folamentc lo numera frà alcuni Popoli del Piceno Vere- 
grani , Cingulani , Cnprenfes . E neH'ifteiTò lib. j. cap. 5. 
parlando d'altri Popoli del Latio , nomina altri Cingolani 
Cattrimonìenfes , Cingulani , Fabienfes : come nulla con- 
cludano le autorità di Cicerone , e di Cefare riferite dal 
Baudran nel fuo Letfìco Geografico , non potendofi da 
ette inferire' , che Cingoli fotte Città; poiché Cefare lo di* 
ceOppidum folamente , voce che fecondo gli efperti, ed 
intelligenti degl' Antichi Scrittori , non fpiega Dignità di 
luogo , e per ettere unica , & equivoca , non hà forza per 
indurre prova concludente , che fe li debba nome di Cit- 
tà; Quando poi Geografi infigni nè meno Than nomina- 
to , conforme apparifee in Strabone , eh' avendo efatta- 
mente numerari i luoghi più rìguardevoli del Piceno , di 
Cingoli non ne fa menzione , e pure quatto Autore fcrittc 
poco doppoil tempo di Cefare , che, fé fótte ftato Città 
non averebbe tralafciato parlarne nel deferivere le altre . 

Ma quando anche negl' Antichi Scrittori vi fia qualche 
memoria di Cingoli ( qual cofà non fi vuol contendere ) da 
fuetto però niun Uomo faggio concluderà già mai , che 

Cingoli 
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Cingoli fia Città , e die goda quedo onore uni tamente con 
O/Imo», che è quello , che non fi concede, nè fi concede* 
rà già mas per eflèr fàlfo , e vedanfi pure come fi dille 
tutte le Bolle fpedite a' Vefirovi d'Odino» dove non fi ri* 
trovarà mai che vi fia unirò il titolo di Vefcovodt Cingoli . 

Nè per difendere un tale errore lì alleghi la fottofcrizio- 
ne di Giuliano > bumilis Epifcopus Ecclefw Cingulatue > che 
è registrata fra gl'atti del Concilio II. Conila ntinopo li ta- 
llo celebrato l'Anno 555. e molto meno il manoscritto di 
Cingoli delia Vita di S. £fu pranzo , mentre quanto al 
primo , oltre il potere efière facilmente errore di mano- 
fcrirto , non comprovandoli con ver un altro atto , nè an- 
tecedente , nè confeguente ; ò pure è equivoca per l'alerò 
Cingoli del Lazio rammentato da Plinio , quando anche 
fi ammetta per vera non potria dalla medema dedurli 
altro , che Cingoli abbui avuto un Vefcovo > cola , che 
nè meno vuol negarli , già che ne 1 primi Secoli della 
Chiefa anche ne* luoghi più vili fi eleggevano da' Popoli i 
Vello vi p onde furono alt ret ti i Concila di Sardicaal Caa 6. 
e di Laudicea al Can. s7- moderarne Tabulo con la ra- 
gione da elfi addotta , ne Epifcopi nomcn , 6* anelarti *s vi» 
lej'cat , conforme anche ilabrlirono dopai , e S. Leone, e 
S. Gregorio, e molti altri Concitò > le determinazioni de 
quali vengano riferite da Graziano alla Dift. So. 

£ circa al mano feri tto di Cingoli! , dove fi pretende fon- 
dare > che Efupranzo ne full e Vefcovo, balta vedere il 
concerto , che ne hanno formato il Rolando , & il Ferrari 
che l'hanno avuto per le mani, avendo publicato il pri- 
mo efiere , ah Imperita Saiptorc con] aremar a y quod non mo- 
do tempn > quo vixerit , indicata ; fed nec Prìnàpis , a quo 
Romst w v 'incula conjeclus fit nomea ttc. E l'altro contene- 
re , plura tnvcrcfimilsa. , & fabulis prexima ; Mentre fi fup- 
pone > che il i^anto veniùc dall' Affrica in Roma al lem* 
pò di PafcafioPapa , qua! nome tra Pontefici non fi trova, 
e che pofto prigione , interrogato di che Patria foflè » rif- 
pondctle eflexe d'una Città dell' Affrica, detta Metrilitana , 
■ i E » ebenè 
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che nè pure fa rinvenirli ove fia; Con miracoli inverifii 
mili , & altre improprietà &c. e poi fi dice , che fucce- 
dette nel Vefcovato di Cingoli à Teodofio , di cui non 
vi è alcuna memoria ; e pare incredibile , che eflendo 
Cingoli in mezzo all'Italia , ove l'antiche , e Sacre noti* 
zie fono molto ben cuftodire, di tre Vefcovi , che H pre- 
tende enervi flati , non fi ritrovafle altra memoria , che 
la fottoferizione di Giuliano ; £ finalmente è grand' ar- 
gomento, che Cingoli non abbi avuto , nè Giuliano, nè 
altri Vefcovi , che ab immemorabili fia flato (oggetto a* 
Vefcovi d'OGrno , poiché dovrebbe pur almeno cflèrvi 
memoria di quando cominciò quefla foggezione, la quale 
all' incontro è certamente antichiffima come farò vedere. 

Tutto fia detto per rigettare ciò, che erroneamente il 
/òpra citato Autore alteri (ce con torco mani re ito della mia 
Patria , il di cui Vefcovo fu nominato fempre Vcfcova 
d OH mo folamente , nè à tal titolo accomunò già mai quel* 
lo di Vefcovo di Cingoli . t 

£ quefla Menfa Epifcopale di rendita confiderabile , e 
tale, chela (anta memoria d'Innocenzo XII. la credette 
capace di feudi due mila , e fèicento di Penfione vacabili , 
e di feudi mille perpetui , che tanti ve n'impofè per la 
morte dell' Era inenti fórno Pallavicini noftro degni filmo 
Vefcovo ; Che poi la Santità di Clemente XI. affunto a) 
Soglie Pontificale , confiderata l'incertezza de' frutti , con- 
fi (tenti per lo piò in grano , vino, & olio, fgravollade i 
feudi mille perpetui, che più affi igge vano il cuore agi' Ofi- 
mani , quali in memoria di grazia cosi grande , & in vero 
tignala t ifiima , non lafciaranno mai di porgere fu ppliche al 
Cielo perle felicità, e longbittìma vita di Sua Beatitudine 
à benefizio della Chriflianità tutta , e di quefla Provincia 
in fpezie , che tra le Tue glorie di aver avuto nell'arme 
non pochi generofi Guerrieri, in Lettere molti Muftriùjmi 
Scrittori , e compartiti innumerabili Mitrati alle Chiefe , 
al Cielo un numero grande de Santi , e Beati, quaranta, 
e più Porporati al Sacro Collegio de Cardinali.; e finalmente 

i ~ più 
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pia Pontefici ai Vaticano, riconofcc per ben grande quella 
d'aver dato alla luce il preferite G loriofiffimo Regnante Cle- 
mente rUndecimo , poiché avendo ella per fuoi Confini , 
giudo il parere della maggior parte degli antichi » e mo- 
derni Geografi ; dall' Oriente il Mare Adriatico , dall'Oc* 
ci de me ì Monti Appennini \ dal Mezza Giorno il Fiume 
Tronto, e dal Settentrione l'Uauro, detta ] a Foglia, Ur« 
bino anche per i Privilegii , che gode , fi rende uno de' mera, 
bri più riguarde voi ideila Provincia Picena. 

All'ampiezza dell' entrate di quello Vefcovato corrif- 
pondela magnificenza del Palazzo fabbrica to da Monfignor 
Gio: Battila Vefcovodi Cafa Sintbaidi , contiguo alla Ca~ 
tediale , in fito di vaghi (lìmo profpetto, e d'aere migliore 
accrefeiuto da altri Vefcovi fucceflòri , ma in fpecie dall' 
Emi nentiflìmo Signor Ordinale Antonio Bichi ; di modo, 
che non folo fi rende abitazione Cardinalizia comodiflìma, 
ma anche per alloggio di due , e tre altri Cardinali nel me- 
desimo tempo, potendo àciafebuno a (legnarli appartamen- 
ti fé para ti per loro , e per la Famiglia, fenza incomodar 
l'uno all'altro. 

£ qui non devo tacere la moltiplicità degl' arredi , ar- 
gentana , e ricche fu \ .pel le t ti 1 i , delle quali è ben preve- 
duta laSacreftia della Cattedrale al pari di qual fifia altra 
più rigu arde voi e . 

Ma quello poi , che più d'ogni altra cofa rende (limabile 
quefto Vefcovaco , e fa teftimonianza irrefragabile del fuo 
pregio » è , che fi a (lato defiderato da più Porporati , e 
che avendolo ottenuto vi fiano rifieduti con loro piena fo- 
disfazione» » \\ //o. r., # > 

Il Capitolo di quefia Cattedrale fo fempre infigne, e ri- 
guardevole , tanto in qualità de Soggetti, come d'entrate, 
e lo refe più celebre , e memorabile Sii vedrò della Nobil 
Famiglia Guzzolina , Canonico della mede fi ma , per San- 
tità glorìofiffimo , e Fondatore della Congregazione Silve* 
ftrina , di cui la Santa memoria di Paolo Quinto nella fua 
Bolla fopra l'erezione del Monitoro in Ofimo per i medefimi 

% - Monaci 
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Monaci Sii vcftrini dell' Q rdine di S. Benedetto , porta quel- 
la fpeciaMìma grafìa compartita al Santo dalla Beati (li ma 
Vergine non più ientit a in altri > Quod tilt Dù\ Mattr Ma- 
ria }ua ipfa manti novo , ina uditole , jed indubitato polì ho- 
tnìnum mcmorìam grétta? genere > Fihum futtm ft&Angufiijft- 
ma Eucbarijbde Sacramento lafentem porr&it &c. Datum 
Tkfcuk Anno Incarnatìonii Damme <e 16x7. nono Kal Otta- 
brìi y Pontificatili Anna i£. 

Aveva il predetto Capitolo da tempo immemorabile il 
Jus d'eleggere i -Canonici » come fi prova dalle Lezioni del 
fopradetto Santo , Ob egregtam ejus vittutem À Canonicis 
Catbedralis Auximancc Ecclefiat focius honoris cletlui rfl i E 
ncgl* atri di Simon Pieri Notato Oiìmano è regiftrata la 
Collazione d'un alerò Canonicato > parimente per voti de* 
Canonici , & è Tinfrafcritta . 

In Dei Nomine Amen* Anno Domìni MCCCXL VILI. In- 
dici ione 6. tempore Dentini Clementi s PP.Vl die 8. 
Alenfis Septcrnbrii* 

E Ce le fi a SandH Leopardi » Epifcopat us Auximi > va- 
cante uno Canoni cor um de numero duodeno per 
mortesi D. Bartholomxi Rodulfi Canonici Auximani , 
Reverendi Cs. D. Fra ter Simon de Florentia Ordì nis Val hs 
Umbrofx Venerabili* in Chnfto Domino, ex: Domini Do- 
mini Fratris Luca? Dei , & Apolidi ex SedU grana Epis- 
copi A uxima n i , none Vicari us Gencralis , & D. Genti* 
li» dimandimi Archidiaconi ; Dominus Corradus Mu- 
zioli , & Ludovicui Carlini Canonicis Ma joris Eccklìx 
Auximansc nunc tantum in Capitalo refidentes > citatif- 
que a liis Canonicis abfentibui ad Cameras eorum > vide» 
licer. Dominis Curdo Decano > Philippe Grìtii de Mon- 
tefiliorum Optra ni per Meulum Bajulum , & Nuncium 
juratum chéti Domini Vicarii , q uali ter de berent venire , 
& comparare ad Capitulum faciendum , & ad tracStan- 
dum y & providendum didbe E cele fi x de Canonico ido- 
neo» 



Digitized by Google 



Libro l C atiiolà V, " »» 3$ 

neo > ne didbe Eccle/ìae Miniftrorum patiacur defedi um , 
Òc DO. Gentili , D. Corradus , & Ludovici» Canonia 
nunc tantum refidentes in Capitulo &c. Convenientcs in 
unum ad Capitulum in Lodìa Domani m Ecclefix Sanébe 
Trinìtatis de Auximo , in quibus idem D. Vicarios habi- 
tat , ad traétandum , provi dendum , delibera ndum prò 
d iòta Ecclefia de Canonico idoneo , ne ipfa Ecclefia , ut 
fupradiétum ed , Miniftrorum patiaturdefcéhim. Deere- 
verune , delibera venm t > & re forma verune una cu m prae- 
faro D. Vicario de per fona nonetti viri facobi Simon ut ii 
de Auximo dièta: Ecclefiae Epifcopatus in Canonicum prò* 
videre ; fperamus , quod propter ejus bonicatem Jura > & • 
Juriitfi&ionem diébe Ecclefia: , & Canonicorum utilitares 
manuteneantur , & gubementur , & debberà verunt ha- 
bitare inter eos Jacobum ibidem vocatum , & praefèntem 
receperu n r in corum , & diche Ecclefiar Canonica; Cano- 
nicum , & in f rat rem ad ofculum pacis . 

Et di&us D. Vicari us inveftieiis eum de di&o Canoni- 
ca tu per Sigili um fui Officii de benefici is , & J un bus 
Spiriruahbus pieni Canonicorum pnedicti , commiéèens 
diélo D Gentili Arcidiacono , ut ipfum Jacobum inda- 
cai , & immittat in tenutami &corporalempofièiS onera 
Canonicati praedióti , & affignet ei Stallimi in Choro, 
& locum in Capitulo , 3c Menfam cam plenitudine Ju> 
rifdidlionis przdiébe . 

A cium Ausimi in Lodi a Demoni m Ecc! efise S. Trinì- 
tatis prsefent ibus Chiodutio Oxithioli , Dicajutie Nicolai, 
& Pardutio D. Thomas de Auximo teftibus vocacisf . 

Qui D. Geatilis Archidiaconus dièta die fcquendo ibe- 
rna m fax comrmtfionis fu peri os libi faèbe accedi t ad di- 
èta m Ecclefiam S- Leopardi , & affignavit ei Itallum in 
Choro i locum in Capitulo 1 prout ab ipfc D* Vicario 
plenè ha bui t in mandai is ima cum dicto D. Corrado 1 òc 
Ludovico Canonicis fupradièbs inveli icndum ipfum Jaco- 
bum de dicto Canonica tu per pannos Aitar» S. Leopardi 
&c Praeterea ipfc Jacobus coram pred'idrè Canonicis , & 

tefli- 
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teftibus fupradi&is ad Sancla Dei Evangelia taófo libro 
corporaliter juravit fervare Conftitutiones , Statura , & 
ordinamela ipfius Capkuli , & confuetudincs eorum bo- 
na fide , & fincffraudc. ' t i. . i.t. ... 

Et Ego Simon Petri de Auximo Imperiali auéboritate 
No tari us , & nunc Notarius d&i Vicari] praedictis om- 
nibus interfui rogatus iubfcribere fubfcripfi , & publica- 
vi , &c. 

E non folo aveva Jus il Capitolo nel l' Elezione de* Ca- 
nonici , ma anche di eleggere il Vefcovo come farò collare 
a fuo luogo. I ;ì. 

Nella Tua Cattedrale ripouno i San ti Corpi degl' Incliti 
Martiri Vittore , Corona , e Filippo di S. Leopardo pri- 
mo Vefcovo , di S. Vi calcano Tuo fucceftòre , e di S. Ben- 
venuto Scotivolo Vefcovo parimente di quella Città ; In 
Altare feparato poflo in mezzo alla Chiefa di fotto detta 
de* Corpi Santi giacciono i Corpi de gì' Invitti Martiri Sui- 
nio, Diocleziano, Florenzio , e Matti mo; i primi tre fur- 
no martirizzati con le pietre in Ofimo Cotto l'Imperator 
Diocleziano nella Contrada di Roncifvalle , dove fi con- 
fcrvarono , e venerarono molto tempo in una Chiefa 
ivi fabbricata ad onore d'elfi , l'altro Martire , che nel 
mede fimo giorno pad il Martirio in Roma , volle Dio folle 
tra/portato in Ofimo dove erano gli altri Corpi de* Tuoi 
Colleghi ; Gio: Baldi nelle vite de' Santi di quella Città 
carte 92. dice con il testimonio di Metafrafle , che detti 
Santi Campioni erano Cittadini Ofìmani . 

Il Ve/covo Andrea Oriundo di Montecchio Gttadino 
d'Ofimo del 1435 li 11. di Maggio li traslatò in detta Cat- 
tedrale , e fece collocarli in detto Altare di mezzo , dove 
s'adorano giornalmente da' fedeli . 

. Nella medefi ma Chiefa ab immemorabili vi è flato un 
folo Fonte Battefimalc commune à tutte le Cure , sì Ur- 
bane , come rurali , fe quelli di Campagna non vogliono 
valerli de) Fonte della loro Cura , prerogativa goduta 
tlalle Cattedrali di Bologna , Parma ^ Pifa , e Fiorenza > 
- ilFranccs 



Digitized bycGoogle 



i Libro I. Capitolo V> 41 

il Franca alcap. 19. de Font. Baptifmat. Ecclef. Cathed. 
fbJ. 195. n. 13. & 29. Vi fi cuftodifcono ancora molte Reli- 
quie , fra quali un pezzo di legno della Santacroce con 
ornamento d'argento dorato , difegno del famofo Algardi ; 
una Spina tinca del Sangue del Redentore, e tre Ampol- 
line di Sangue miracolofo , fparfo da Sagre Imagi ni del 
Croci fi fio ne' tempi calami rofi , con altre Reliquie in fi- 
gni 4 £ nella Chiefa di S. Sebaftiano officiata da' Padri Fi- 
lippini è collocata una meravigli ofa raccolta di Reliquie di 
Fondatori , Reformatori , e Propagatori di Religioni de- 
rivata dalla pia , e lunga applicazione de i due Nobili 
fratelli Girolamo , & Ottaviano Guarniero 

Oltre la Chiefa Episcopale formata d'antica , & onore- 
vole Struttura Gotica di marmi , e travertini quadrati vi 
fi vedono molte altre Cbiefe cofpioie , tra le quali fette 
Regolari , cioè l' Annunziata de' Padri Minori Oflervanti* 
S. Francefco de Minori Conventuali , Sant'Agoftino de« 
Padri Ago (li mani , S. Marco de 1 Padri Domenicani , San 
Silveftro de' Monaci Silveftrini, e la Concezione de' Padri 
Cappuccini , e la Chiefa di S. Sebaflìano de' Padri della 
Congregazione dell'Oratorio di S. Filippo Neri con due 
Mona Iteri di Monache, uno deli* Ordine di S. Chiara, 
e l'altro di S. Benedetto , la maggior parte di effe gene- 
ralmente ben ornate di Tavole d'accreditati Pittori , co- 
me fono Batti(t a Franco , Lorenzo Lotto , Ser moneta , 
Guido Reno , Pomarancio , Albani , Barbieri da Cento , 
Romanelli, Cavalier Matthias, & altri. Come anche di- 
ve rfe altre Chiefe Parrochiali , e quella di S. Giovanni , 
in mezzo della quale dalla generofa pietà della chiara me- 
moria del Signor Cardinale Agodi no Galamini detto il 
Cardinale d'Araceli , e Vefcovo di quella Città con ipefk 
rilevante fa eretta una mole tutta di bronzo (ottenuta da 
quattro Torri del medefimo metallo con Statue , & altri 
ornamenti per il Fonte Bat tifi male. 

Evvi ancora in quefta Città una rigtvardevole Libraria , 
lafcita di Monfìgnor Cini , Vefcovo già di Macerata , e 

F Tolen- 
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Tolentino , Coito k cura de' Padri di S. Filippo , ma à 
commodo Publico , la quale eflendo dotata di feudi 15. 
l'Anno per la fpeià de novi Libri , fempre pi a fi rende qua- 
lineata. 

La Città è pofta in fico di amena elevazione con vago 
prò fpet codi lontani Colli, e Monti, dittante dall' Adria- 
tico , e dal Celebre Santuario di Loreto per lèi miglia col 
Fiume Mnibne , cheli ferpeggia la Campagna verta Mez- 
zo Giorno , d'un aere perfetto , con il fuo Territorio di 
fertile coltura in tutte le parti , e copiofo d'ogni frutto , 
che produca qualunque luogo d'Italia , e fpecialmente di 
grano, vino, & olio di ottima qualità. 

Di quanta filma poi fta fiata femore quella Città ap- 
prettò i Sommi Pontefici , Prenci pi , Legati, & altri Ret- 
tori della Provincia , lo vedremo poco apprettò dalle loro 
Bolle , Brevi , Indulti , e Pririlcggi , non Iafciando 
in tanto di dire che il fuo Clima è flato fempre ferace di 
buon' ingegni , ed Uomini preclari si in lettere , come in 
armi , de' quali ne tetterò in fine un breve Catalogo. 

In tanto riportarò l'Inferi zioni di molti Marmi pia ri- 
guardevoli , che qui fi confervano efpofli nella Piazza à 
publicavifta, che fono le feguenti . 
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LA VERA * 

I N T E RPRET AZIONE 

DELLE LETTERE» 

CHE SONO NELL'ANTICHISSIME BASE 

V" * i * * f l 

Che al preferite fi trovano nella Città d'Ofimo, 

Fatta dal Molto tlhfire \ e Rtvercndiffimo 
Monfignore 

GIO: FRANCESCO GÀLJLO 

PATRIZIO OSIMANO, 
£ (lampa ta in Ancona del 2615. 
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IMP. CESARI. 
L. AVRELIO. VERO. AVG. 
TRIB. POT. III. CONS. II. 
DIVI. ANTONINI. PH. FIL. 

DIVI. ADRIANI. NEP. 
DIVI. TRAI ANI. PARTH. 
PRON. DIVI. NERVA&. j%BN. 
AVXIMATES. PVBUGE. 

. * v ». ■ > i » \ - — f » / • «■ r - « 

{ uiL • : ». !. 

! »• "7 " E AVRELIO ! .1 
MARCIANO. AVG. 
LIB EXCEPTORL 

AVXIMATES. . 

MARCVS. AVG. LIB. 
PROC, PATER. 
H. A. I. REMISIT. 
CVIVS. DEDICATIONE 
DEqVRLONIBVS. X. III. 0OL0NIS. 
X. IL DIVISIT. 

* • 

C. OPPIO. C. F. VEL. 
BASSO. P. P. P. G. 
PR. L D. A VX. % LEO. UH. 
FL. FEL. ET. LEG. IL TR. FOR. 
EVOC AVG. AB. AC. FORI. 
B. PR. PR. MIL. COH. II, PR. 
ET. COH. XIII. ET. XIIII. VRB 
OMNIBVS OFFICIIS. 
IN CALIGA. FVNCTO. 
CENTVRIONES. LEG. II. 
TRAIANO. FOR. 
OPTIMO. ET. DIGNISSIMO. 
IN. CVIVS. DED. CENAM. COL. DED. 
U D. D. D. 
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ti 

Imperatori v^ttjart ■ 

Lucio Aurelio Vero Auguflo 
Trémiìtiéepoteflarìs tertiUm , Confuti fccmdm . 
Divi Antonini Pii filio ' } 
Divi Adriani Ne poti 
Divi Trapani Porteci 
' Pfàmpoti Divi Nerva Abnepon 

' ! i 

ci .* ... ..1 

Lucio Aurelio 
• • Mar si ano AuguJH 
Liberto Exceptorì 
Auximate* Dedicar unt* 

Marcus Augufli Libcrtus 
Procura** , Pawr 
/frwrf accepto, Jmpcnfam Remi fu . 

Cujftf dedicatone * 
Dtct&iombus denarios terno* > Coloni* 
Denariof bino* divifit. 

1 5; C»jo Oppto Cai filh . Mina . 
Bojfì? > Primipilo praterie Cobortis ,/ìvc Patri patria , Patrono Colonia . 
Prrffwr >w Auxitni Centurioni legioni* quarta 

Flavia filici* , /"«W* 7>^W /òr/// 

Evocato Augufti ah atti* fori 
Bis prafeclo Pratorio militunt Cobortis fecunda potorie 
Et Coborti* decima ter tia , ^ deem* quarta Urbanarum. 

Ornnibu* officili 1 
' In C aliga funfìo 
Centurione* Legioni* fecunda 
Trapana forti* 
Qpfimoy digmjfmto t 
in eujus dedica none Cenar» Coloni* dederunt . 

C OP- 
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C OPPIO C F. TEL. 

BASSO. P- G I 
PR. AVXIMO. > LEG>/. . 
UH. ¥L. FEL. EVOC AVG. 
AB. ACTIS. FORI. & PR. PR. 

SIGNiF. OPTION. TESSE 
COH. II. PR. MIUCOH. Xttll. 
ET. XULV RBANARVM. 

COLL. CENT. AVXIM. 
PATR. OB MERITA. EIVS. 
L. D. D. D. 

hìaurcdcxtro ejufdim fU# h*c verba . 
POSITA. VI. I. IVL. 
L. /ELIO. CiESARE. II. 
P. OEUO. BALBINO. COS. 

. - ... ~\ • ••« «••» -, .»« # i- */ 
V. 

C. OPPIO C FIL. VEL. 
SABINO. IVLIO NEPOTI. 
M. VIBIO. SOLEMN1. SEVERO. 
COS. 

ADLECTO. A. SALATISSIMO. IMP. 
HADRIANO. AVG. 
INTER. XMBVNICIOS. PR. PEREGR. 
1 CANDIDATO. AVG. 

LEGATO PROV.ILETIQE, CVR. VIAR. 
CLOPI^E. ANNLE. CASSIDE. 
CIMINE. TRIVM. TRAIANARVM. 
ET. AMERINiE. LEG. LEGION. XJL 
CU K F. LEG. AVG. PR. PR. 

PROVINO. LVSITANIzE. 
PROCONS. PROV. B^TIOE. 
PATRONO. COL. 
LEONAS. LIB. 
AD. CENSVS1 PATRONI. 
ET. IN. DEDIC STATV.E. 
COLONE CENAM. DEDIT. 
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Caio Oppi* Cai fiUùVcfa* 
Baffo Patrono Colma ; 
Pretori Aux 'mo , Centurioni Legiom 
Quarta Flavi* Feiteie . Evocato Auguri. 
Ab otiti fori? Bit Prefetto Praterìa 
Signifero t op tieni y Teff erario 
Cobm'ufraauia Pretorie militi Cobort is dec ima quarta . 
; Et decima ter ti te Urbana/ um 
Coìlegium Centmeriorutn Auximatmn 

Patrono oh merita e)us 
Locus iatus Decreto Decuric 



t 



Pofita furo idus Juìtas 
Lucio ASÀio C afare fccmndùm. 
Publio Calio Balbino Confulibus, 

Va 

Cajo Oppi* Cai filio Velina 

Sabino Julio Nepoti 
Mano Vèto Solarmi Severo 
Con [uh 

. Adleflo à SacratiJJimo Imperatore 
Hadriano Augnilo . 
Inter Tribumeios y Puetori Peregrino 
■ Candidato Augufli 
Legato Provini* Batic**, Curatori viarm. 
Clodia Annt* Cajfta 
Cmù** Tram Trajanarum 
Et Amerina ; legai* legioni s undecima 
Claudia Pia P idei is Legato AugufìaH. 
Propretori Provincia Lufttania 
Proeonfuli Provincia Batic* 

Patrono Colonia 
Leonas Libertus* 

Ad Cenfus Patroni 
Et in Dedicai ione Statua 
Colonie Cenam dedit» 

M. OP- 
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VX 

m'oppio, capitóni, 
q. t am.vdio. q. f. t. n. 
t. pr. n. vel. aninio. sevèro. 



EQVO. PVBL. IVDICI. SELECT. 
EX V. DECVR. TRIB. LEG. VIII. 
AVG. PRiEF. FABR. PATRONO. 
COL. AVXIM. ET. COL. jESIS. 

ET. MVNIC. NVMANAT. 
ORDO. ET PLEBS. TREIENS. 
PATRONO MVNICIPI. 
CVRATORI DATO AB. 
IMP. ANTONINO. AVG. 
L, D. D. D. 

vii. 

m. oppio. capitoni. 

Q. TAMVDIO. Q, FILI. 
T. N. T. PR. N. VEL MILASIO. 

ANINIO. SEVERO. 
EQVO. PVBL. IVDICI. SELECT. 
EX. V. DECVR. PEUEF. FABR. PONT. 
Q. Q. IL QL_ UH- P- C. ET. P. C. jESIS. 
ET. MVNIC. NVMANAT. IDEM. 
OVINO ' ; , 
COLONI. OB. MERITA. EIVS. 
IN. CVIVS. DEDIC. CENAM 
COL. DED. 

L. D. D. D. - 

■7/ w-'vi 



Marco 



Digitized by Ooogle 



Libro I. Capitolo V. 49 
VI 

Marco Oppio Capitoni 
Quinto Tamudio . Quinti fiìio , Titi N epoti 
Tifi Pronepoti, Velina, Animo Severo. 
Equo ptthlico , Judici Selcilo 
Ex quinta Decuria , Tribuno Leghnis oliava . 
Augura Prafetlo Fahrum , Patrono 
Colonia Auximatis, éf Colonia JEftt . 
Et Municipii Numanatis , 
Ora* , & Plebs Trejenfis . 
Patrono Munidph . 
Curatori dato ab 
Imperatore Antonino Augufto. 
Locus Datus Decreto Decurionum. 

VII. 

Marco Oppio Capitoni 
Quinto Tamudio Quinti filio . 
Tìts Nepoti , Titi Pronepott , Vcttna Milafio. 

Aninio Severo 
Equo Pub li co Judici Scicelo . 
Ex quinta Decuria > Prafrclo Fabrum. Pontifici. 
Quinquennali fecundum . Qsiefiori quartum 
at rotto Colon ta , 
Et Patrono Colonia Afis . 
Et Municipii Numanatif . Idem 
Qumquennalis 
Coloni ob merita ejus. 
In cujus Dedicatione Cenam 
Colonis dederunt 
Locus Datus Decreto Decurionum . 

1 



G PLO- 



Memorie Hiftorichc dQfimo 

via 

a PLOTIO. MAXIMO. 
COL. TREBELLIO. PELI DIANO. 

eqvo. p. ;.\ 

TRIB. LEG. II. TRAIAN. FORT. 
TRIB. LEG. VI. VIGTRICIS. 
TRIB. COH. XXXII. VOLVNT. 
PROC. AVG. PROMAGISTRO. 
XX. HEREDITATrVM. 
PRiEF. VEHICVLOR. 
no. P. G ET. SVO. PONT. 
COLLEG. iCENT. AVXIMAT. 
OB. EXIMXVM. IN. MVNICIPES. 
SVOS. AMOREM. 
L. D. D. D. 

IX. 

iESCVLAPIO. ET. YGLE. 

SACRVM. 
C. OPPIVS. C. L. LEONAS. 

VI. VIR. ET. AVG. 
HONORATVS. IN. TRIBV. 
CL. PATRVM. ET. LIBERVM. 
CLIENTIVN. ADCENSVS. 
PATRONI. SANCTISSIMIS. 
COMMVN1CIPIBVS. SVIS. D. D. 
QVORVM. DEDICATIONK 
SI^GVLIS. DECVRIONIBVS. 
X. III. AVGVSTALIBVS. X. II. ET. 
COLONÌS. CENAM. DEDIT. 

In latere. 

DEDICATI. IDIB. IANVAR. PLAVTIO. 
OVINTILIO. ET. STATIO PRISCO. 

COS. 
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VITI 

Quinto PJotìo Maxim 
Collina y Trebellio Pelidiano ( idefi exTribu Collina) 

Equo publico. 
Tribuno legionis fecunda Trajana fertis 
Tribuno legionis fcxttt V iftricis 
Tribuno Cohorùs trigcfim* fecunda Volkntariorum . 
Procuratori Augufli . Promagiflro 
Vigefm* Hereditatium 
Prafeclo Vebìculortm 
Quinquennali, Patrono Colonia , & fuó Pontifici* 
Collegium Centonariorum Auxrmatum 
Oh cximhtm Inter Mmcipes 
Suoi Amore m. 
Locus Da/us Decreto Dccurmum* 

IX. 

1 MfculapiOy&Ygi*: . 
Sacrum. 

Cajus Oppìus Cai Libertus Lconas 
Sextum Vrryifs Augujlalis 
Honoratus in Tribù. 
Claudia Patrum, Liberum 
Clientium , Adcenfus . 
Patroni , Sanclijfimis 
Ccmmuntc 'tpibus fuis 
De die avi t , quorum de di catione 
Singultì Decuriombus 
Denariot tcmos> Auguflalibus Denarios binos^ & 
Cotonjs Cenam dedit . 
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■ X. 

I 

a PLOTIO. MAXIMO. 
COLLIN. 
TREBELLIO. PELIDIANO. 

EO P VR 
TRIR LDG. II. TRAIAN FORT. 
TRIR LEG. VI. VICTRIG 

PROC AVG. 
PROMAGI5T. XX. HERED. 
PR^EF. VEHICVLOR. 
<ja PATR. COL. ET. SV O PONT. 
COLL. FAB. AVXIM. OB. 
EXIMIVM. INTER. MVNICIP. 
SVOS. AMOREM. 
L . D. D. Di 

ZJ> 

L. PRJESENTIO L. FIL. 
LEM. PETO. 
LATTIO. SEVERO. 
PR2EFECTO. COH. I AFR. 
C. R. EO. IVDICI. SELECTO. EX. 
V. DEC. PR- AVXIMI. PAT. COL. 
£e>ILI. IL VIR. ANCONA. 
VIBIA. L. F. MARCELLA. 
FLAMINA. AVGVST. 
MARITO. OMNIBVS. EXEMPUS. 
DE. SE. BENEMERITO. 
ET. IN. DEDIC. STATV£ 
CENAM. COLON. ET. EPVL. POP. DED. 
L. D. D. D. 
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Qtmto Plotio Maxim 

Collina 
Trcbellio Pclidiano 
Equo Publitò. 
Tribuno Legioni* fccund* Trojan* forni . 
Tribuno Legonis [ext* ViBriei^ 
Procuratori Augujìì 
Promagrftro Cigcftm<e Hereditatium 
Prafift* VebicuUrum 
Quinquennali , Pàtritu Coloni*, &fuO 
Pontifici. 

Coiltyum Fabrorum Auxtmatmmob 
Exm'mm inter Muniripes fuos 
Antorcn 

Locus Dai ut Decreto Dccurionum. 

xi:; 

bPrsfcnthr, Ludi filo 
( fdlicct ex tribù 
Latito Severa. 
Prajecìo Cobortis prima Africana} , 
km Romanoruvt y Équiti, J udiri feleclo 

Ex 

Qténta Decurta, Pretori Auxinjt 
Patrono Coloni* 

. /Edili 9 Duumviro Ancona) 
V&i Ludi fitta Marcella. 

F lamina Auguftalis * 
Marito omnibus exempVts. 

De fe benemerito. 
Et in D( dicanone Statua. 

Cenar» Coloni* , &. Epulum Popul* 
Dedit 

Locus Datus Decreto Decuriomm. 
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XII. 

T. SALENO. T. F. TEL. 
SEDATO. VETERANO. 
AVG. G. ACCEPT. ONESTA. 
MISSION. EX. COH. XIIIL VRBA. 
PR. Qft, QVìESTORL REIP. AVXIMAT. 
PATRONO. COIXEG. CENTONARIORVM. 
MASVETA. LIB. PATRONO. OPTINKX 
CVIVS. DEDICATIONE 
DECVRIONIBVS. 
SING. III. N. ET COLONIS. 
SrNG. UH. N. DEDIT. 
L. D. D r D. 4 

XIII. 

ÌMP. CASARI. 
M. AVRELIO. ANTONINO. 

AVG. PONTIFICI MAX. 
TRIR POT. X VII ' COS.- III. - 
DIVI. ANTONINI. PII. FIL. 
DIVI. H ADRIA NI. NEPOT. 
DIVI. TRAIANI. PARTHICI. 
PR. N. DIVT. NERVjE. ABR 
AVXIMATES, PVBUCE. 



• ; ; . v • .. .'. V\ . ... 
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XII. 

Tito Saleno THifiìio Velina 

Sedato Veterano . 
Auguftorum , Accepta One fi a 
Mijfione ex Coborte decima quarta Urbana 
Pr**top Quinquennali , Qua Bori 

Republic** Auximatis . 
Patrono Collegn Centonarìorum . 
JMafueta Liberta Patrono O primo, 
Cujus Dedicatone Decurionibut 
Singulis ternos numos , & Coloni f 
Singulis quaternos numos Dedit . 
Locus Dot us Decreto Decurhnum. 

— . .. . I X It 

Imperatori Co/ari 
Marco Aurelio Antonino 
Augujht Pontifici Maximo 
Trìbuniti* Potè fìat is deces feptiesConfulitertium. 
Divi Antonini Piifilio 
Divi Hadriani Nepoti. 
Divi Trajani Partbici Pronepoti 
Divi Nervo 1 Abnepoti . 
Auximates Publicè. 
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XIV. 
Frammenta. 

IVS. TRIB. MIL. BIS. PRAF. FABR. PR. 

•HS hi ET. FVNDVM. HERMEDIANVM. 
HERENNIANA. EX. QVO. REDITV. QVOT. 
DARET. HOSTIA. QVfc. EIDI. AVGVSTE. 

IMMOLT 

■ 



LVDOS. FECIT. GLADIATORES. DEDIT 
CENAM. SEX VIRA LEM. PRIMVS. DEDIT. 
EGAVIT. COLONfS. AVXIMATIBVS. SINGVLIS 

ET. DECVRIONIB. SINGVL1S. XX. ET. 
LEGAVIT. COLONtS. COLONIA. AVXIMATIS. 

«5- CCC. 



TVLLIA. T. F. POLLA. 
TESTAMENTO. 
SVO FIERI. IVSSIT. VETVRLE. 
M. F. MATRJ. 



■* » . . • . 
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yusTYtkuntMitmbjsPfdfetb Fabrm Pr: 
Sexterthm qumquaginta mììia , & fundum Hcrmìdianum 
Htrcnniana , ex quo reditu quof. 
Dare tur Hoji'ta que Eidibus Augufk 
Jmrnolaretur 



- * ». 



Legavit Cótonis Auxìmattbus (iuguli* 
Et Dècurionibu's finguì'ts Sextertia vitem 
Et legavit Colonjs Coloni* AHx'matis 
Sextcr'tia trema. 



1 
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XYy 




COLON I S. A\. , — - 

PARIA. SENA. ALTERNIS. ANNIS. 

EMERE. K. iVNIAS. AVXIMJ- 
PVGNARENT. QVl QVOT. ANNIS. 
EOOVE. CONSVMERE r 



IC SVM. POSITA. AVREL. 
REGRINATA. ITAMAM. ET 
HVLCISSIMO. MIHI. CONIVG. 
ETATE. AC CASTITATE. CVM. EC 
AMMISSVS. FVERIX EVAR1T. 
ANSFERRE. NEQVE. DE. COM. 
ONTRA. QVi. SIQVT. 



«ANN. 
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xvi. 

ANN. XXVIII. M II. D. XXVII. NATA. IN VRBE. SAG. 
DEBITVM. REDDIDI. NICOMEDIA. ET. HICTRANSI. 
IO. A VG.LIB. VT. V OS VIATORES LEGENDO.SCIANT. IS. C 
IMERITO. HOC MERVERIM. IN. HOC. SARCOFAGO. 
N VSCONI VX. MEVS NEMINI. LICERE NEQV E. APERIR. 
VNI MENTI. ALIOQV1T. DE. MARMORIBVSMlNVSFA. 
DABIT. FISCO. XX. EX RESP. FIRMANORVM. 
ICINENSIVM. XV. 

XTIL 

OPPILE. C. FILLE. VER^E. CLAVDIVSr 
SEVERVS. MARITVS CONIVGI. 
CASTiE. INCOMPARABILI. 
CVM. QVA. VIXIT. AN. XVIII. MEN. 
VII. DIES. XXVI. IPSA. VIXIT 
ANN. XXXII. MEN. II. 

•: > 



L NERVìE. F. NERV^E. 
. I. PONTIFICI. MAX. 
IMPER. VI COS V. 
NIFICENTIAM. SVAM. 
SVBOLEM. IT ALLE. 

.tofe*. ':.■;:>:. .\\:v. Mv^ , .'• 

• ■ t 1 - ' . • M \> 

. »»• - < ... .v»^ Miti i • » % 

. ^"...'.i/.W .•• ..' \\ i\\ ;' \\\\ 

(.WW.^A vw.» > v.;.vM Va') Y.VÌ 
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' XVIII. 

N. TVRCIVS. C FIL. SER. 

PRETORI ANVS. 
COCCEIA. M. L. ITALIA. 
C TVRCIVS. N. F. RVFVS. 
EX. TESTAMENTO. 
N. TVRGI. C F. SER. 
ARBITRATA COCCEIiE 
M. L. ITALIA VXORIS. 



BAIANIVS. CL. AVCTVS.VI. 
SAVFEIA. 7 L. EVCVMENE. 
C. BAIANIVS. C L. FAVSTVS. 



XIX, 

IO VI SOLI SERA PI.: 
C. OPPIVJ. 1RENION. 

>. . V» . 1 • - s. , 

Vtvus , y5i^ Vivens fièi locum Monumenti i... 

Votofoluto Mero Munere. 
Vtl Vìvcm fibi hgavit Monumentum . 
Kr/ /o/tif* 
Fr/ Fora yb/tjww itoww . 
tft* (ut magis fi acuti Cardinali Maaruth)? 
Votum Sohit Lfaratw Morbo. 
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XVIII. 

« • * * • 

Numcnus Turcius Cai filius Sergia 
P retori anus. 
Cocceja Marci Liberta Itali* 
Cajus Turcius Numerii filius Rufus. 
Ex Tefiamento 
Numerii Turò Caii filii Sergia 
Arbitrata Coccejar Marci Liberta* 

Mali* Uxoris. % 

Bajanius Cai Ltbertus Lucius 

Sextum Vir. 
Saufejé Cai Liberta Eucumeneo . 
Cajus Bajanius Cai Uttrtus Faufius . 

■ * • 
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OMPÉK). G. N. 
MAGNO. IMP. CONS. III. 
PATRONO PVBLICE 
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LIBRO SECONDO. 

CAPITOLO L 

S OM MARIO. 

FEdertco Barbaroffa caufa /concerti in Italia. Affé dì a An- 
cona . Sì compone la controversa trà il Vefcovo di Fer- 
mo , & il Marcbefe Guatnero . Fermo devafiato . Gentile Vef- 
covo d'Ojimo fi trova in Venezia alla pace trà Aleffandro III. 
e Federico Imperatore . Transizione de' Santi Martiri Vitto- 
re , Corona , e Filippo . Prome.ffè di Caftel Fidardo à gli Ofi- 
mam . Lega trà Ofimo 9 e Ancona . Marcoaldo Teutonico 
Marchefe della Marca Tiranno . Pace trà Ofimo , e Recana- 
ti . Innocenza* 111. chiama un Parlamento in Roma. Provede 
aUa pace . Ne dà avvifo à gli Ofimani . Prende in protezione 
Bologna, Ofimo Imola. 



m 



Pn è da dubitarfi > die la Città d'Ofimo fiafi jpft MCLnil. 
volte fegoalata apprettò la Santa Sede con fatti 
eroici ne' Secoli pattati doppo lafciata l'Idolatria , 

& ab- 
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& abbracciata la vera Fede di Chrifto l'Anno 40$. di no 
ftra falute . Mà in varii tempi da più barbare Nazioni 
travagliata l'Italia, e quefta mia Patria ( come diremmo ) 
le antiche memorie furono ò fepolre , ò diftrutte , ò in- 
cenerite : & i popoli di nuova progenie pia atteferoà ma- 
neggiar Tarmi per propria difefà , che le penne per regi- 
mare gì* avvenimenti accaduti : ond'è, che rari fono gli 
Archi vii publici , che vantino d'avere particolari memorie 
difeicento , e più Anni . Quelle, che hò trovate, e ini 
fono pervenute à notizia in quefti fogli , le regiftro , e 
dando principio nell'Anno 11 54. che fu appunto quando 
Federico Barbarofla venne in Italia la prima volta armato, 
come dicono il Cono , il Sigonio , & il Tarcagnotta . E 
pattato nella Marca pofè l'attedio alla Città d'Ancona , 
che fe gli era refa contumace, & inobediente; mà fbc- 
corfì gli Anconitani per mare da Emanuele Secondo Im- 
peratore <ii Coftantinopoli , non la potè all' ora foggio- 
gare. 

Gli fconcerti cagionati dalla fua venuta fono frati fcritti 
da più Hittorici , & Io riferirò alcuni feguiti folamente 
nella Marca per non dilongarmi molto dall' aftiinto di fcri- 
vere i faccetti di quefta Città d'Oilmo mia Patria . Dico 
jviclix. dunque, che del 1159. eflendo Marchete della Marca 
Guarnero nome Sveco , Se originario da Teutonici , co- 
me dice il Compagnoni nella Regia Picena car. 69. e 70. 
e che il primo Marchefe di quefto nome foflè fatto da 
Enrico V. Imperatore , pattando da primogenito in pri- 
mogenito in quei tempi finoal quarto di tal nome. Tra 
Fran. Adam. il Vefcovo di Fermo , e l'ultimo Guarnero infòrfe con- 
ne framm. troverfia fopra il Caftello di Morrò di Valle, quale fù 
cui *' dichiarato per fentenza da' Giudici di Federico, che all' 
ora trovavafi in Fano , appartenere alla giurifdizione di 
Buligamo Vefcovo di Fermo . Il tenore della Sentenza 
cavato dall' Archivio fecreto d'Ofimo riportare qui , po- 
tendo ( fe non altro ) fervire di lume à più Famiglie , 
che ivi fi nominano. 

In No- 
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In Nomine Santi* , & Individua Trinitari! , &B. Maria 
Virginio , fu* augeat Vitam Friderici gloriofi Principi; . MCLXCV. 
Anno Domini MCLXIIIl exeunte menfe Februarii . 

De controverfia , qua vertebatur inter BuUganum Epif- 
copum Firmanum , & Marcbionem Varnerium deCafiro Mur- 
ro de Valli f , quod Caftrum à D. Alberto Epifcopo ( era di 
Trento ) D. Imperatori! Vicario fedente prò Tribunali propè 
Ecclefiam Sancii Paterniani de Fano . Ugo Rufui , & Al- 
bert™ Aldecbirii filiui Imperiali! Aula Judicei utriufque par. 
tii delegationibus vifis judicavere pradiclum Cafìrum Mar rum 
de Valli! refiituendum effe Epifcopo Firmano , & abfolvere 
pradiclum Epifcopum Firmanum à petitione Marcbionii . Et 
hoc totum faèlum fuit in prafentia Friderici Imperatori! , 
interfuerunt Joannei Ugolini de Ugone Fanenfu , Ptolamem 
de Cafiro , Hieronymu! de Monte Sancii Joannii , Albertus 
de. Guido Morellu! de Fano , Honefìu! de Alberto , Ojfredu- Adami ne' 
tiui de Bomcomite , Uguiccio de Guidone , Andrea! de Pe- fumm ' c '**' 
fio , &Bafiliu! de Civit anova , Ùplurei alti Clerici , & Laici. 

Ego Morandui Sacri Palatii Notarius juffu pradiclorum 
Judicum banc fententiam fcripft &c. ' 

Con nuova fpedizione di gente in ajuto di Federico calò MCLXVI * 
in Italia Chriftiano Arcivelcovo di Mogonza fuo Cancel- 
liere , & arrivato nella Marca del 1171. fùdi nuovo ordì- 
natoTafièdio d'Ancona , dove dimorò 1 efército quafi due 
anni , fcrivendo l'Abbate Stadefe , riferita da D. Fortu- 
nato Olmo, che fu sì ftretto l'attedio e per mare, e per 
terra , che gli Anconitani per la fame mangiarono li cora- 
mi delle fcarpe: e che del 1175. la diftrufle. 

11 Saraceni nelle Memorie Hiftoriche d'Ancona fi vale 
d'una Cronica Latina Anconitana , in cui fi racconta, che 
molti Popoli, fra quali in primo luogo gl'Ofimani accor- 
reflero in detto attedio in ajuto dell' Arcivefcovo di Mo- 
gonza : le parole della Cronica fono le fèguenti , Auxima- 
ni praterea , & omnei , fere Populi , qui inter Apulo! fine! , 
# Ariminum , Tuffi etiam , ac Romandioli ad obfedhnem 
bone Cancellarlo adiutore! Anconam fe eontulere &c. Mà la- 

I feiando 
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fciando la fudetta Cronica nella credenza , che merita , 
dirò folo , che da più rincontri ( come fi vedrà fra poco) 
non vedo , che gli Ofimani aderiffera à Federico ; mà bensì 
ad Aleflandro III. Pontefice in quel tempo. 

mclxxvi. Seguì dieci anni doppo l'a (Tedio anche della Otta di 
Fermo prcfà à fòrza d'armi da' foldati dell' Arcivefcovo 
Mogontino , e rimate del tutto devaflata , come leggefi 
nel li frammenti di ella Città in quefte parole, Imperato- 
re Friderko Barharoffa Dux Exercìtus illius , & Cancellarmi 
Cbrijìianus Ar •chic 'pi fc 'opus Moguntinus venit in Jtaliam , ulti 
multai variti caìamitattbus offerii Civitatet , ipfamque Fir- 
manam Vrbem menfe Septembris Anno Domini 1176. oc cu- 
patir , & viòlori exercitui fuo defiruendam , oc peni tur combu- 
tendam tradidit, quod colligi tur ex privilegio ipfius Frideri- 
ci conceffo buie Urbi Anno Domini 11 78. & ex privilegio 
ipfius Cbrifiiani Arcbiepifcopi . 

MCLXXVH Quefti , & altri maggiori (concerti apportò alla Pro- 
vincia della Marca l'Efercito di Federico : mà il maggio- 
re fu di perseguitare il Pontefice Aleflandro III. per le 
caufe narrate dal Ciaconi citato dal Saraceni carte n?. 
Alla fine intimorito il Papa dalla di lui potenza , per 
isfuggire il fuo fdegno lafciò Roma , & incognito andò 
in Venezia , dove doppo alcuni Mefi , riconosciuto , c 
feoperto di Marzo 1177. da uno per nome Commodo , 
non /blamente ricevette gl'onori , che meritava il vero 
Vicario di Chrifto da Sebaftiano Ziani Doge di quella 
Dominante : mà per la vittoria ottenuta per mare li 
15. Maggio di detto Anno contro Ottone figlio di Bar- 
barofla , e condottolo prigioniero in Venezia , fu cagio- 
ne , che feguifle la Pace trà il Papa , e l'Imperatore . 
Quello fatto narrafì nella Cronica d'Harthman Schedel 
(rampata in Norimberga del 1493. la quale hò appreflo 
di me , e dice così : Poft aliquot menfes cum quidam nomi- 
ne Commodus cum agnovìffet ( parla d'Aleflandro III. ) ve- 
lia infenfatus confeftim ad Sebaflianum Ducem acceffit , qui 
re cognita mox Senatum congregans cum omni apparai u , & 

folemni- 
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fdemiùtdtihu ad Divi Marci Templum primo cum omni gau- 
dio perduxetunt : Cum Un ex more confidi/jet Prtnópem , tf 
Senatum cum foto populo benedìxit . hnperator tarò audiens 
Pontìficem VenetHf adejfc, Otbonem filìum juum cum armata 
elafi ad repofeendum Pontìficem Vtnetias mifit , xuiSebaftìa- 
nw Dux occurrens fatto congreffu ìpfum fuperavit , & Vene- 
4iis vinclum perduxit . Ad Pontìficem duÙus eo procurante 
pax mter Pontìficem , & Patrem Auguftum componti ur &c. 

Sopra quello fatto variamente narrato da Scrittori, non 
v'è chi più veracemente abbia fcritto , che Obone Sacer- 
dote Ravennate , di cui porta il fopracitato Olmo in fine 
del Aio libro TH/ftoria Latina : &al mio intento car. 175. 
riferite una lettera ferina dal Pontefice Aleflàndroair Ar- 
civefeovo di Zara , nella quale narrati , che Venezia me- 
ritò lode per eflèrfi contenuta ndl* uniti Cattolica > e che 
fi* Città di rifugio a* Vefcovi , & altri Prelati Ecclefia- 
ftid , li quali partendo nel tempo del Sci/ma dalle proprie 
Sedi di Lombardia, Tofcana, e Marca, vollero in detta 
Città trasferirfi : Venetia (tono parole della lettera Scritta 
dal Papa ) in unitate Catbolica laudabili* fletti , & futi Ci- 
vitas refugn Epifcopis , & aliis Ecclefiarum Pwelatis , qui 
de Lombardia , Tufcia , & Marchia à Sedibui propriis in- 
frante Scbifmate Unte divertere voluerunt . In reformathne 
quoque Ecclefhe , & Imperi t quaUter Sedem Apoftolicam adju- 
verint , & bonoraverìnt , ad tuam crtdmm notitìam perve- 
nire f &c. 

Quali poi lotterò i Prelati della Marca , che volontari! 
andarono à Venezia per adì fiere al Pontefice , da una co- 
pia della Cronica Veneziana fcritta in fUl Veneto, ripor- 
tata parimente dall'Olmo in fine del libro , dove fi rac- 
conta tutto il fatto d'AlerTandro , che concorda nell'ex 
fenziale con quello di Obone , dicendo di più coricar. 33. 
fi**? fti 7 che noterò farà i Preiddi , Baroli , Reali, e Conti, 
e Mar che fi , i quali fi trovòe in Venetia per tutto il tempo 
di Settenàrio , e amba dejpià 11 77. parole della Cronica - 

Pomtk Vtfcovo di Chiaramente con bomini 30. 

I % Lo 
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Lo Abbado de Boc cavali e con bomeni H. del Rè d AngbaU 
terra , quefti due per fuoi Ambaxiadori Ùc. e tralafciando 
altri fiegue. 

Stefano eletto Vefcovo de Pexaro con bomerti za 

ZENTJL VESCOVO AXJMANO con bomeni 14. 

Ei&Uino Vefcovo de Rimano con bomeni 12. &c. 

Di Gentile Vefcovo d'Ofimo , che fi era portato in Ve- 
nezia prima , che feguiflc l'andata del Papa da Venezia à 
Ferrara per mantenere in fede alcune Città della Lombar- 
dia accompagnato dal Doge , e da' primi Senatori , oltre 
alcuni Cardinali , e Vefcovi , il Rofli neir Hiftoria di 
Ravenna così ne parla > De anno 11 77. Gentili Auxima- 
tium Epifcopo multa etiam Gerardus concejftt : mox Ferra- 
riam adiit ad Alexandrum Pontijicem Maximum . Eò fe Ve- 
neti/! profeclui Pontifex Sebafliano Ziano Venetorum Duce > 
& Civitatis Primoribus > multifque praterea Cardinalibus , ac 
minoribus Antiflit ibus profequentibus contulerat , &c. 

Non è di poca gloria à quefta Provincia della Marca 
Anconitana l'eflcr itati afliftenti à sì celebre riconciliazio- 
ne fatta in Venezia il Vefcovo di Pefaro , e l'altro di que- 
lla mia Patria con il feguito di molti in ajuto del loro 
Supremo , & univerfale Paflore , e ferve anche di prova 
alla fedeltà Ofimana verfo il meddlmo Pontefice . 

Della magnanimità di Gentile , e di molte azioni de- 
gne di memoria à prò della Patria fi fa menzione da 
Monfignor Gafparo Zacchi già Vefcovo di quefta Chiefà 
del 1460. del quale fi parlerà altrove , quando discorre di 
Gentile li dà titolo di Uomo magnanimo , Vir magna- 
nimus , & il P. Ughelli nel primo Tomo dell' Italia Sa- 
cra parla di Gentile in tal forma , Hìc ille efl , qui futn- 
ptuofo opere novam Catbedralem confìruendam curavit , ere- 
ciò in e a Sacello , quod Santi a Santlorum placuit appella- 
re , majufque ejus Templi Altare De'tpur* Virginiconfecra- 
vis • Che poi defiderofo d'arricchire di Sacre Reliquie , 
MCXCm. ibidemque ( foggi unge ) Corpora Santi or um Vitloris , Coro- 
na* , atqtie Pbilippi , quar ab Alexandria <£gypti ad Numa- 

nam 
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fiam Ctvitatem delata fuere : Deinde ad Oppidum Ficar» 
dum | ubi propemodum ingloria jacuerant , ad eam diem in 
Auximate , inquam , Cattedrali bonorificentiffimè collocavi . 
Soggiunge in oltre , Tetti! fuit donationi Enrici VI. fati* 
Bernardo Arcidiacono Afe ulano Anno 119 5. onde fi fcorge 
eflere flato quefto foggetto di non volgare ftima . 

Conclufa , e (labilità , che fu la pace in Venezia trà il 
Santo Pontefice , e l'Imperatore Federico , deliberarono 
di prendere il viaggio verfo Roma li 15. Ottobre, fecon- 
do il Sigonio , l'uno per terra ver io Ravenna, & il Papa 
per mare su le Galere del Doge Ziani accompagnato da 
Cardinali , da Vefcovi , & altri Prelati fino in Ancona , 
dove arrivato anche Cefare faceflero quella folco ne entra- 
ta in quel Porto infieme con il detto Doge . Per il che 
iendofi dagli Anconitani portate due Ombrelle, l'uria per 
il Papa , e l'altra per Cefare , voleflc la Santità Sua, che 
fi portafle la terza per il Doge . Di là poi partiti per Ro- 
: ma ioffe tuttavia diverfò il viaggio del Pontefice infieme 
> con il Doge da quello , con che l'Imperatore con la fua 
comitiva s'era trasferito à detta Città d'Ancona , la quale 
non vidde mai co fa piti ammirabile , nèmeno fognata , 
così fcrifle Obone , Et Sebalìiano fuperior'tbus officlis minimi 
coment us Comitati fe Pontifici , & itiheris ducloremexbibuit , 
quem die tenia incolumen Ancbonam perduxit . Accidit vi- 
ro , ut eadem bora mari Pontifex , & diverfo itinere Impera- 
torco applicare nt y quem fcapba triremis fu* Pontifex confe- 
Him ex ci pi , & ad fe devebi juffit . Tum Pupp* molibus oh* 
ver fi? , & fcbaU in terram jacl* Pontifex primus familia- 
r mm turba ( ut mos ejl ) precedente egredi confpetlus efi : 
quem Imperator , bunc deinde Sebaftianus Veneti* Dux fub- 
jècnti , admirandum , & nunquam ante a cogitatum , nedum 
1 vifum Ancbonitanis fpeclaculum exbibuere . Ejut Chitatit 
1 populuf ad portum obviam iis profujus duas Umbella sprodu- 
xit , quarum altera Pontifex , altera Imperator tegeretur . Qua 
r re confpecla Alexander, ut Veneti* Ducem optimi de Sede 
1 Apoftolica recenti favore meritum , quibus poffet ornamenti/ 

deco- 
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demani , Umbellata it tetti or» afferri imperavit. Inde Ln* 
fcrator a dextra , Sebafliano à leva fumpto , rpfr medius An- 
cbonam ingreffus , Untoli* gefLand* Jm perpetuum Venctit 
Duetto tribuire [e fe declaravit . Bine partkis inter fe iti- 
neribus , ne tanta mtdtitudo gravis tùmium fmgulis kcis ef 
fet ; Ponttfex Duce Veneti* Cernite affumptokmghre traftu* 
vcrùm Commodore 9 Imperator cum futi via diverfa Roman» 
prof eòli funt . Jguò uhi ad conftitutam éem ventimeli , po- 
pulus obviam Pontifici progreffus , ut omnia fingplaris Utiti* 
documenta prafo ferrei , vixilla odio, # tubar &c. 
. Ma ritornando à Gentile Vefcoyo> & alla translatione 
de' Santi Martiri , fe ciò fèguiue ò à forza d'armi, ò per 
qonfenfo de' Castellani , Aimo più verisimile, chcfoflcfat- 
ta nel primo modo , tanto più , che effi in quel tempo 
feguirono la fazione Imperiale , e gli Ofìmani andavano 
uniti con il partito Pontificio, come nel profèguirc l'Hi- 
ftoria vedremo. 

. U mede fimo Gentile ricuperò da' Cartella ni alcuni beni 
fpet tanti à quella Cattedrale , caligandoli ancora à man- 
dare ogn Anno nel giorno fedivo di S. Leopardo alla fua 
Chiefa un Cereo di dieci libre , e di non dover dare il 
Pallio à gli Anconitani , ò altri per loro» e di più à ri- 
nunziare à qualunque confederazione , ò congiura , che 
fino a quel tempo avellerò fatto contro quefla Città : an- 
zi eflèrle fedeli; darle ajuto contro ogni perfona , eccettua- 
ta però la perfona deb* Imperatore , e fuoi Nunzi i ; dalla 
qual riferva fi prova , che i Cartellari erano del partito 
Imperiale ; e con altre promefle , che fi leggono nel fe- 
guente Inftromento . 

Anno Domìni 1196. Menfe Januarii, Indi ci ione XIV. 

* 

mcxcvi. TN Nomine Patri* , & Filii , &SpiritusSan£i Amen. 

X Nos Confules , & Populus Castri Fi cardi promittimus , 
& per Sacramcntum corporaliter prseftitum affirmamus, 

quod 
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quod faciemus fieri, & prarftare fidelkafcra Ecclefiac San. 
di Leopardi, & D. Gentili E pi fcopo , ejufquc faccetto- 
ri bus ab homi ni bus przdi&i Caftri , qui detinent res Eo 
clcfiae San&i Leopardi Auximi Epifcopatus , quadragin- 
ta , & pluribus , fi f uerin t dctemptores rerum praediéb* 
rum , fi non fucrint quadragiota , fupplebimus de aliis , 
qui non detinent res Ecdefiafticas , & promittimusprae, 
fati Confules curn roto populo per nos , & per noftros 
fucceflòres , & hseredes annuatim in fèfio Sandi Leopar- 
di femper rrrittere , & dare Cereum unum deoem libra- 
rum predici» Ecclefia;. 

Itera promittimus, quod nullo tempore Pallium prx- 
ftabimus Anchonitanis , vel aliis , fivè aliis prò eis : 6c 
formiter juramus confocietates, atque^conjurationes, quas 
ufque modo habuimus , Se eas penitus renunciamus, & 
derelinquimus : & promittimus vobis Confulibus Auxi- 
man* Civitaris , & totìejufdemCivitatis Populo fidera, 
auxilium , & confilium praticare bona fide prò pofle fine 
fraude contra omnes perfonas, excepto D. Imperatore , 
& ejus Curtis Nunciis. 

Item pacem, & fidem in fempiternom vobis juramus, 
& promittimus &c. & fi haec omnia prxdi&aobfervare, 
aut tacere noluerimus &c. nos , & noftri fucceflòres &c. 
praeftare vobis Auximanis , & Con fulibus Albertino Boti- 
filli , Ruggarolo Bonifatii , Bernardo Thomas Farolfi , àc 
tori Populo Auximanse Civitatis &c. paenam 40. iib. pu- 
ri (fi mi auri folvere promittimut &x. quod faciemus pra> 
ftare vobis Sacramentumpraedi&um à quibufeumque ho- 
minibus Caftri prardicìi &c. Comes Ugolinus, Albertus 
«jus filius , Rainerius Comitis Monrici , Balianus Aéèo- 
nis Trafmundi , Blancus Gifmundi, Giliettus deCaftro 
Ubaldo , & Jacobus Prxsbyter ejufdem Caftri , Quin- 
tus Aimenti , Jacobus Gotii , Rainaldus Todoli , Mon- 
ricus Alberti , Joannes Scanni , Gronda de OfTanea , 
Ugolinus de Albcricis de Maffìo , Benvenutus Carpi- 
nel li 9 & Lidanus frater ejus Flaminius hi teftes, & al lì 

plures 



72 Memorie Hiftoriche iOfimo 

plures interfilarc. EgoNicolaus Notarius de Ci v i tate A u- 
ximi &c. 

Cefsò la perfècuzione di Federico contro il Papa, eia 
Chiefa doppo diciafette anni ; ma non cefsò la dannofà 
aderenza d'alcuni Popoli verfb il mcdefimo fomentata 
anche da' Rettori , ò Marchefi Teutonici della Marca : 
Perilche giornalmente fèguivano guerre , ufurpazioni de 
Territori! , inccndii de luoghi , & uccifìoni di perfone . 
Avvedutili gli Anconitani , & Ofìmani di tali , e tanti 
infòrtunii della Provìncia ftabilirono una confederazione 
(difenfiva , & ofTenfiva contro qualunque perfona , eccet- 
tuata la Santa Romana Chic fa , e quelle fòlo Città , e 
Cartelli , eh* erano già prima con loro collegati , cioè la 
Città di Fermo , Città Nova , Macerata con il Poggio, 
Monte Lupone, Monte Santo , Città d'Umana , e Ca- 
rtel Fidardo , fè però gP Uomini di detto Cartello ade- 
renti dell'Imperatore averterò giurato fedeltà alla Romana 
Chic fa . Si borni ne s cjufdcmCafiri fidelitatem , & S aerarne n- 
tum Ecclefue Romana: prafiabunt , & hoc Sacramentum face- 
re voi uerìnt &c. ( fono parole dell' Iftromento) Cartel d'Ubal- 
do , Monte Cerno , Orfagna . Sinigaglia , Fano , Rimi- 
si , Ravenna, & Ugolino d'Ugolino , quale fi rtima ef- 
fer de' Conti di Montezaro. E Ce daquerta focietà, ò lega 
alcuna Città , ò luoghi nominati fi dipartifle ; fodero uni- 
tamente tenuti dichiarargli nemici , e difendere . E eoa 
efprerta condizione di non confentire ad alcuna aderenza de' 
Teutonici , Patlum , & conventionem , vel finem in aliano 
Teutonico , vel cjut Nuncio ( intende di Marcoaldo Anni- 
nelliero dice il Compagnoni nella Tua Regia Picena car. 75.) 
Auximani non facicnt fine voluntate Anconitanorum , ncque 
Anconitani fine voluntate Auximanorum . Et fi aliquit de difi 
cor di a fucrit inter Auximanos , & alios fupr aditi arum Civita- 
tum> vel fupradiclorum Caflrorum &c. bona fide difeordiam 
fedabunt. Si Caftrum aliquod Comitatus Amena in t rare vo- 
fucrit , S. Pater num , Pulverifium , & Calignanumà volun* 
tate Anconitanorum intrabunt . Itcm omnes Concivcs Ancona? , 

qui 
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qui mine babitant , faciant ifiud Sacramentum , &fjofiriC<M- 
cives Auxtmanì fimilher facient , & bac omnia Anconitani , éf 
Auximani bona fide , f rande , # «w/o ingenio promittant 
objervare , 6* rafia» baberc&c. Con altri patti contenuti in 
detto Incremento, che per brevità tralascio. Fu rtipulato 
del 1198. pridie Kal. Septembris , tempore Domini Inno- 
centi Summi Ponrificis Univerfàlis PP. Indizione prima. 

Ego Thomas Auximanae Civitatis Notarius praccepto , 
& voluntate Reótorum , Confulum Ancon. & Auxim. 
omnia fuprafcripta fcripfi , & compievi . 

Quefto Inftromento fcritto in carta pecora fi confèrva 
nella Carta delle Bolle d'Ofimo. 

Marcoaldo era Teutonico Marchefe della Marca , e ti- MCXCVI »- 
ranno , come fi dirà in appretto . Fratanto guerreggiava- 
no gli Ofimani con li Recanatcfi , non comprefi nella fò- 
pradetta lega : & eflendo mandato Legato della Marca il 
Cardinale? Giovanni di S. Paolo del Titolo di S. Prifca da 
Innocenzo III. egli fi intromifè per la pace di quefti due 
popoli , con far dare gli ortaggi all'una, e l'altra parte, 
fino che le differenze s'aggiuftartero , facendo redimire à 
gli Ofimani gì* Uomini, e le robbe levate de' Cartelli , 
del Monte di Santa Maria, di MonteZaro , edi Monte 
Fano dal tempo della moderna definizione , che effi Re- 
canatefi aveano prefi , acciò dovertèro ritornare a' luoghi 
loro , e fimilmente adempirtelo gli Ofimani in render le 
perfone , e robbe tolte a* Recanatcfi , nel Cartello del 
Poggio > è di Ragnolo della Chiefa di S. Elpidio , e di 
Si Martino , & in Campo Rotondo , & altri luoghi ade- 
renti a' Recanatesi , quali furono afiòluti dal danno da 
effi fatto à detti Cartelli del Contado d'Ofimo, e con 
laflòl uzione degli Ofimani de' danni apportati alliReca- 
natefi , come dalla feguente pace fatta fra gli JOfimani , 
e Recanatefi in tempo di detto Papa Innocenzo III. del 
MCXCVIII. fiprova. 

In Nomine Patiis , &Filii , &Spiritus Sancii Amen. 
Ego Joannes; Presbyter Cardinal Sanébe Prifoe Aportolica; 

K Scdis 
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Scdif Legatus Spirituali m , & Temporalium , Vicariui 
Domini Papa; in Marchia gcrcns , prò cóntrovcrfia , at- 
quc difcordia , qua; intcr Auximanos , & Rccanatcofcs 
vertebant , Sacramento hioc inde obfidis eorum ex parte 
Recanatenfium ftandi mandatis mei recepì. Cumquidem 
aflignaflèm partibus convocatis Eprfcopis , Poteftatibus 
Confulibus Marchia; , auditis , quae hinc indè propoGta 
fuerunt, & Inftrumentadiligenterinfpcéta, praedi&orum 
quoque communicato confilio , mandamus , atque prac- 
cipimus tibi Gentili fub debito juramento , quo nobis te- 
nemini ; òc prò te omnibus Recanatesi bus , ut pacem 
habeatiscum Auximanis, Paulo, & Ruberto, & capti- 
vos dimittatis , homines quoque , quos apud vos habètis 
ex Caftris Montis SancTae Maria; , Montis de Zaro , & 
Montisfani , à tempore moderna; diftrudUonis, cum rebus 
fuis univerfis fingulos ad Joca (ua reddere faciatis , atque 
cogatis , & ab eorum inquietatione cefletisi bona quoque 
prsediélorum Caftrorum ; Ecclefiarum , qua; apud voi 
funt , reftituatis . Simili modo homines Podii , quos apud 
voshabetisà tempore moderna; difcordia; reddere faciatis 
ad Podium , cum rebus eorum univerfis , atque cogatis, 
& ibi pacifice morari permittatis, nifi forte aliqui fiat 
intcr eos , qui nihil debeant Ecclefiae Humanata; Paulo , 
& Roberto , nifi folum Caftellaniam , qui aut renuncia- 
verint , aut cum Paulo , & Roberto de Caftellania con- 
veniant , falva vobis quaeftione proprietatis , quam in ipfo 
Podio ha bere dicimini , & fai vis aliis quaeftionibus , & 
rationibus , quas contra Paulum , & Robertum habetis- 
Satis ea qua Acìo Poteftas Auximi , & homines Auxi- 
inani , in Recanatum ante motam guerram habebant , 
& libcrè , fìcut prius rehabeant , illa etiam qua; capta 
funt à vobis , & à vcftris reftituantur Auximanis , poft- 
quam obfides recepimus , abfolvimus vos à damnis illa- 
tis praedicìorum Caftrorum , feilieet Montis Sanctas Ma- 
ria; , Montis de Fano , & Podii . Item tibi mandamus 
Adloni Poteftati Auxirai , atque prsecipimus , fub debito 
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juramenti , quo nobis tenemini , uc prò te omnibus Au- 
ximanis > ut pacem habeatis cum Recanatenfibus, & ca- 
pri vos d'rmittatis, fai vis rationibus , quasaut vos, aucEc 
clefia Sancii Leopardi , & qucftionibus in CaftroRagnoli 
in Ecdefìa Sancii Elpidii in Curtc de Rohlan , in Carte 
de Sa nòlo Martino in con fin io , & in Curte de Campo 
Rotondo , & in aliis locis , fìeut in libello prseconii nobis 
porrcelo cominecur . Mandamus edam , ut ca, quseRe- 
canatenfes babebant in Auximi Civitare , ante motam 
gucrram libere ficut prius rehabeant ; Illa ctiam , quae 
capta funr à vobis , & à veftris , poftquam recepimusob- 
(ides Recanatese* , refticuantur Recanatenfibus . Abibl- 
vimus vos , & per vos omnes Auximanos à dacnnis illa- 
tis Recanatenfibus . Item mandamus tibi Paulo , & Ro- 
berto , juramenti , quo nobis tenemini , praecipimus, ut 
pacem habearis cum Recanatenfibus , falvis vobis que- 
lt ioni bus , & rationibusadyerfas eos haberis, abfolventes 
vos à maieiìciis eis à vobis illatis . Datum apud Pirum 
Porcen. in praefèntia Ven. Patris noftri Auximani Epif- 
copi , Boni Baronis Poteftatis Anconac , Acloni Potefta- 
tis Auximi, Philippi Petri BonaeTraverfi> Marconi Bon- 
joannis, Zelotar de Cadrò U baldi , Bonicomitis Arcani , 
Jacobi Gotfpuir de Off anca . La mberdi Berardi Sanclx Ma- 
ria; , Mutins Acfon'n Leopardi , & aliorum pianura i $. Kal. 
Deccmbns Anno Domini 1199. tempore Domini Inno- 
centi! Summi Pontificis , & UnivcrfaJis Papa: Imperatore MCXCK. 
non exiftente , Indiclionc fècunda Auximi Civitate. 

Egp Thomas Auximanac Ci viratisNotarios, &D. Gen- 
t'ilis Epifcopi de mandato , & rogiti praefati D. Presbi- 
teri Cardinalis S. Prifcx , & Apoftolicae Sedis Legati io 
prsefent'ia jam dictt D. Gentilis Epifcopi , Magilfa-i Mae- 
thsei Domini Papac Archidiacooi , D. Philippi Archiprcf* 
byteri , Simonis Petri , Bartholomaci Joannis , Erculani 
Bonihomtnis , Guglielmi Joannis Straynis , Thomx Achil- 
li* Bonifatii , Baptiftini Domini Bonifatii de Monte Lu- 
pono , Alberti Bonifiiii , Ifmundi Bernardi , & alio- 

K 1 rum 
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rum plurium omnia fupradióla fcripfi , & compievi . 

Mà tuttavia vertendo controverfie , e guerre per le Citr 
tà , e luoghi della Marca , e volendo Innocenzo III. ri- 
parare à danni , & efterminii , che ne feguivano , fece 
chiamare avanti di fe gli Ambafàatori , e Procuratori di 
ciafeun de' luoghi , che avevano controverfie , e fentite le 
loro ragioni venne à diverfe determinazioni per la concor- 
dia tra fudetti , come fi vede dal feguente Breve diretto 
al Vefeovo , Clero , e Podeftà d'Ofìmo , dove gli notifica 
le rifòluzioni prefe per le differenze trà Civita Nova , e 
Monte Cofaro , Fermo , e S. Elpidio , trà quefto , e Monte 
Granaro, e trà Jefini , & Anconitani, Ofimo, eReca- 
nati , approvando la concordia frà quefti di fbpra por- 
tata. 

INNOCENTIUS EPISCOPUS Servus Servorum Dei : 
Venerabili Fratti Epifcopo , & Dile&is Filiis Oero , 
Potefiati y & Popuh Auxtmano falutem> & 
Apofioltcam BenedtZlhnem . 

MCQI T^TOtum effe volumus , & pratfertim ferie pracfèntfum 
XN declaramus , quod tam dilcéH filii nobilis vir Si- 
mon Nuntius , & Procurator verter , quam uni ver fi Mar- 
chiani , qui ad Sedem Apoftolicara accefTerunt , tam Ci- 
ves , quàm Caftellani in prxfentia noftra , & fratrum no- 
ftrorum taétis Sacrofànótis Evangeliis juraverunt prò fé , 
& cunclis hominibus Civitatum fuarum , atque Caftro- 
rum , nec non ctiam , prò illis , quorumquidem Procu- 
ratores extiterant de omnibus queftionibus , & litigiis , 
& difeordiis , quse inter cos agitantur , nofeuntur , & 
de univerfìs , qux ad pacem pertinent reformandam no- 
ftris omnibus fine contradiclione parere mandatis . Quia 
vero rationibus omnium > quantum opportuit diligenter 
auditis | & Inftrumentis prudenter infpecìis de cunétis 
difeordiis habito fratrum no ft ro rum con /ilio prxcepta de- 
dimus univerfìs , modum, & ordinerà praxeptorum , qua- 
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liter à nobis fuerint omnibus praefèntibus promulgata de 
verbo ad verbum praefèntibus literis duximus adnotan- 
dura . Praecepimus fiquidemuniverfis fub debito Muramen- 
ti , ut reddant nobis omnes captivos in manus Procurato- 
rum noflrorum detinendos , vel liberandos omnes , vel 
aliquos , & fecundum eorum arbitrium fub idonea cau- 
tione, tàm juratoria , quàm fidejufToria intelligenda nobis 
mandari . Si vero praetium piò redemptione cujufquam 
folverint praeter quam mandatum noftrum de liberatione 
captivorum pervenire in Marchiani aflìgnetur Procurato- 
ribus veftris fèrvandum , vel reddendum fecundum quod 
ipfi vider int expedi re . Si autem fuerit promiflum, fìtpro- 
mifllo irrita , & inanis . De difeordia , quae verri tur iatcr 
homines Civitatis Novac , <3c Dominos Montis Caufàrii 
praecipimus , ut ipfi Domini , cum uxoribus , & filiis uni- 
verfis fami Jiis fuis aflìgnen tur in manus Procura forum no- 
ftrorum fecundum forma m prasferiptam > ac deinde co 
gnofeatur inter eos per arbitros > quos ipfi communiter 
eligant , vel per Procuratoresnoftros , vel perveftros> fi 
nequirent in arbitros convenire , & ipfà queftio mediante 
concordia , vel Juftitia decidatur . Interim autem fe nec 
in perfonis , nec in rebus ofTèndant ; fèd ad invicem (ibi 
pacem obfervent . De difeordia , quae verti tur inter Ec- 
clefiam , & Civitatem Firmanam ex una parte , & ho- 
mines S. Elpidii ex altera fuper duobus Caftellis Caftro 
Silcx | & Montis Granarii praecepimus mandatum , il v e 
fententiam diletti filli noftri Joannis S. PauliTit. S.Prifcae 
Presbyteri Card, tunc Apoftolicae Sedis in Marchia Legati 
exequtioni mandari fecundum tenorem ipflus fententiae , 
vel mandati falva queftione , quae poft exequtionem me- 
diante concordia , yel Juftitia decidatur . Pax autem ab 
eis interim conferve tur. 

De difeordia , quae verti tur inter Firmanos , ScRubia- 
nos , prascepimus , ut homines illorum Caftrorum , fivè 
diftri&us , quae in hac nova dcflruétione, quam ipfi Ru- 
biani reccperunt , & habent , dimittant , & fi necene 

fuerit, 
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fuerit , compcllant ad resedi fica t ioncm corum , & de con- 
cordia reformanda travet ur , qua: fi provenire ncqui veri e 
ne Rubiani ipfi contra Juftitiani aggraventur, &quacrelis 
eorum audienria tribuatur , & fecundum Juftitiam ter- 
àiinentur , fi ve perarbitros, riveper^ròcut-atoresnoftros, 
ticut fu peri us cft expreflum . Interim autem fe nequa- 
quam offendant , fed pacem invicem fervent . 

Dcdifcordia, qua: inter Anconitano? , &c JE fina tes ver- 
titur , prarcipimus , ut Anconitani /Efinatibus , «Se iEfi- 
nates Anconitanis veram pacem obfèrvent , & fi qua: in- 
ter eos f uerint queflioncs , vel per arbitros communi ter 
elcélos , vel per Procuratores noftros mediante juftitia ter- 
minentur. 

De difeordia, quac vertitur inter Auximanos, Paulum, 
& Robertum ex una parte , & Recanatenfes ex altera 
prseceprmus ut ipfi Recanatenfes homines Podii , quos 
apudfe habent à tempore moderna: difeordi* redire faciant 
ad Podium cum rebus eorum , & ibi paci ficè mora r i per- 
mittant , nifi fortè aliqui fine inter eos, qui nihil debcant 
Ecclefisc Numanatae , Paulo , & Roberto, nifi fola Ca- 
rtellala . QuiPaulus, & Robert us, aut renuncienr , aut 
de ipfa Caftellania conveniant , falvaque Recanatenfibus 
queftione proprictatis , quam in ipfo Podio dicunt habere; 
fai vis etiam aliis queftionibus , & rationibus , quas ha- 
bent contra Ce ad rnviccm , qua: mediante concordia, vel 
juftitia tcrminentur : Et inter eos interim pax fervetur . 
In cacteris quoque capitulisprsecipimusfervari mandatum > 
fivè arbkf ium , quod tulit diòhis Legatus inter Ecclefiam, 
& Civitatem Auximanam , & Recanatenfem . Si qux 
verò Civiras , vel Caftellum centra mandatum noftrum 
con rra veni re prtefumpferit praeter notam perjurii parnam 
ducentarum marcharum argenti nobi* propriandarum in* 
currant , <Sc ipfum mandatum nihilominus firmum , & 
ftabile perfeveret ; Nullufque fibi profumar contra man- 
datimi noftrum iavorem , vel auxilium exhibere . Hos 
cnim hujufmodi praefumptoresfaceremus auétore Domino, 
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tàm fpiritualiter , quàm corporaliter caftigare . Captivos 
autem in manibus Procuratorum noftrorum rcddi man- 
damus , & Cartella reftitui infra tres hebdomadas poft- 
quam detentores corum, ab eifdcm Procuracoribus noftris 
fuerint requifui . Quo circa Univerfitati veftrac per Apo- 
ftolica fcripta mandamus , ac praecipimus , quarenus qu* 
ad paccm , & quietem tam veftram , quàm aiiorum fi- 
delium noftrorum de Marchia fune à nobis providà deli- 
beratione praecepta, vos ipfi fine refragatione feryetis, & 
ab aliis faciatis , quantum in vobis ed , irrefragabiliter 
obfervari. Datum Laterani XV. Kal. Madii Pont. Noftri 
Anno IV. 

Col detto Breve , in cui fono nominate alcune Cit- 
tà della Marca , come Ancona , , Jeii , Fermo , Reca- 
nati , ScOfimo, fcritto folamente à quefta tà conofeere 
eflTere ftata contradiftinta dall' altre come più riguardevo* 
le , e però la Santità Sua la prefe fotto Ja protezione 
di S. Pietro infieme con Bologna , òc Imola , coli* mccih. 
ci empio di Luzio Papa III. allo feri vere d'Antonio 
Groflctto Gefuita nelle lettere fcelte. . 

CAPITOLO IL 

• - 

SOMMARIO. 

L- Imperatore Enrico dà TinvefÙtura della Marca d'An- 
cona a Mar coaldo ^ e ribello della Cbiefa . Deva sìa, 
& incendia diverfi luoghi . Spedizione d Innocenzo 111 alla 
Marca delli Cardinali Cencio , t di S. Prifca Legati con- 
tro detto Tiranno . Da medeftmi Mar coaldo feommunicato . 
Montefilat frano devafiato . Molte famiglie di detto luogo 
vanno ad abitare in Ofimo. Morte di Enrico. Si contrafta 
l Impero da Filippo Duca di Svevia , e da Ottone Duca 
di Sajjonia. Filippo fu feommunicato , e Coronato dal Papa 
Ottone. Infprgono fazioni nella Marca. Origine di gran 

feon- 
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[concerti per aderente . Pace ftipuìata nel Caftetlo di Poi 
vengi . 

DAir Imperatore Enrico VI. Figlio di Federico 
BarbarofTa Marcoaldo fuo Sinifcalco fu fatto Mar- 
che/è della Marca di Ancona ; il quale tirannica- 
mente commi/è in effa innumerabili mali contro la Ro- 
mana Chicfa , da cui fi ribellò ; Innocenzo Papa fpedì 
Legati alla Marca li Cardinali Cinzio Cencio del Titolo di 
S. Lorenzo in Lucina , e detto Gio: del Titolo di S. Pri- 
fca , da quali fu più volte ammonito il Tiranno , ut ab 
^Bzovio fol. £ cc l e jì arum y & Villarum incendio , & vafiatione cejjaret , 

qua in corum oculis committebat . E che difmetteflè 1 Efer- 
cito rovinando con e fio tutta la Provincia . Mà egli per- 
chè Tordo alle ammonizioni non volle defiftere dagl'in- 
fumi da etti Legati feommunicato. 

In tempo di coftui frà gì' altri luoghi fènza dubioMon- 
tefilattrano fu devaflato , Ce non incendiato , & all'ora 
molte famiglie di detta Terra, di Tornazzano , e d'altri 
Cartelli per loro ficurezza vennero à ricovrarfi , & ad abi- 
tare in Ofimo , luogo per fc fieno munitiflìmo , & inef- 
pugnabile , fecondo Procopio lib. 2. de beli. Goth. e ciò 
25fSS8Sl feguì del 1100. Menfe Madii Inveitone tertia Auxtmi Civi- 
li in Carta tate fub rogitu Tbom* Notarti , con obligo d'incafàrvi , di 

Cafli* delle non re ^^ care > n ^ dar °P era ^ ua reedificatione ibi, 
Bolle . 6 C Item promittimus , quod Caftrum Mentis Filiorum Optrani nun> 
quam reficiemus , nec ibi babitabtmm , ncque auxilium* 
Confilium ad refacìendum dabimus , éfc. 

Morì del 1198. lTmperatore Enrico , che era flato ri- 

come ne fu BarbarofTa fuo Padre, 
contraftandofi per la di lui morte l'Impero tra Filippo 
Fratello d'Enrico Duca di Svevia , & Ottone Duca di 
SalTonia, Innocenzo III. dichiarò quello per legitimo Im- 
peratore; Per lo che fdegnato grandemente Filippo mof- 
fe guerra à Ottone . In quefto mezzo il Papa fcommuni- 
cò Filippo, e tutti i fuoi feguaci, e fautori, che rajural- 

fero, 
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fero, e favoriflèro. Non mancavano aderenti , e partiali 
di Filippo nella Marca & altri , che feguivano il partito 
d' Ottone guerreggiandoli fortemente frà alcune Città , 
Terre, e Cartelli per quelle contrarie fazzioni , come nel- 
la pace fatta , e ftipolata nel Cartello di Polverigi Tanno 
120$. della quale io ne ho fatta copia dal detto libro 
d'Iftromenti in Carta pecora , & è la più purgata d'er. 
rori di quella è riferita dal Compagnoni car. 82. e dal 
Saraceni nelle notitie Iftoriche d'Ancona , fi riconofea, 
chi aderiva all'uno, e chi all'altro. 

Cartula Compofitknh Paris tnter Auximum , & Anconam 
Racanaium , &c. Fatta apud Cajìrum Pulvtrifi*. 

• fi 

TN nomine Sanébe , & individua: Trini tatis . Anno 
JL Domini Jefu Chrifti MCCIII. poft mortem Domi- MCcm 
, ni Henrici Romanorum Impera toris in Regno Sicilia; an- 
3 no quintodecimo Kal. Fctx Indizione V. Nos Firmani, 
& homines Cartellorum Comitatus cjus , videlicet homi- 
nes Turris de Palma , Podii S. Juliani , Murri , Monti* 
Luponi , Montis Sancii , Montis Granari , & Sancii ] u- 
fti , & Oximani , & JECmates , promittimus , & juramus 
bona fide , & fine f rande finem , & perpetuam pacem 
tenere A neon ira nis , & eorum Gomitar ui , & eorum So- 
ciis -, videlicet hominibus S. Elpidii , & ejus Curtis , & 
hominibus Novae Civitatis , & ejus Curtis , ck homini- 
bus Montis Ulmi , & ejus Curtis , & hominibus Raca- 
nati , & ejus Curtis , & hominibus Cartri Picardi , & 
ejus Curtis, & hominibus Camurani, & ejus Curtis , & 
miirribus focieratis de Vale jEfina , & Senogallienfi , & 
ejus Comitatui , & Pifautenfibus , & eorum Civibus 
omnibus, de omni ortènfa, quam ditti Pifauren/cs nobis 
fcéérunt in hac guerra , Similiter nos Anconitani , Seno- 
gallienfes, Camuranenfes, Racanatenfes , & nosdeCa- 
tiro Ficcardi, No vsc Civitatis, S. £lpidù> Montis Ulmi, 
& ejus Curtis , feilieet pacem tenere Firmanis , & eorum 

L Comi- 
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Comi ta tui , videlicet hojninibus Turris de Palma, Podii 
S. Juliani , Murri Mentis L u poni , Montis Sancii , Mon- 
ti* Granarli, & S. J urti , atque omnibus hominibus Cur- 
tium iftorum Cartcllorum > Et Auximanis , & eorum 
Comitatui , videlicet hominibus de Ortanea , & Montis 
Urbani , omnibus hominibus Comitatus Auximanorum , 
qui cum eis de hac prarfenti guerra fuerunt , & nobis 
hunc finenti, & pacem faccre jurabunt; Et ^Efinatibus, 
& eorum Comitatui , excepto Gottcbaldo Coro: Seno- 
gallien. Anconitani , & eorum pars non jurant , & 
Fanenfès , & eorum Comitatui de omni oflenfa, quam 
ihcìi Fanenfès fecerunt nobis Anconitaais , Racanatentf. 
bus, hominibus Cauri Picardi , Camurani, Civkatis no- 
va S. Elpidii , & Montis Ulmi de dièta guerra . Jura- 
Oius fiquidem , & promittimus omnem finem , & per- 
petuam pacem inter nos de omnibus offenfis , malevolen- 
tiis, rapinis, furtis , inccndiis , homicidiìs, vulperationi- 
bus, captionibu* , qux funt , vel fuerunt invicem com- 
mito , & definimus , & remittimus inter nos omnes 
aclioncs Civiles, & Criminales nomine prscdidìorum ma- 
lcficiorum , nobis competentes Salvo Jure pofleflìonum 
ablararum per hanc guerram , & falvis rauonibus , & 
acìionibus reabbus , & perfonaiibus hinc inde ante hanc 
guerram competenti bus > Salvis capitulis inferius denota- 
ti Et Re&ores iftarum Terrarum pnediétarum tenean- 
tur cogere fi bi fubditos in hunc finem, & pacem jurare 
debeant, bona fide, & fine fraude, & fi quse praedicta- 
rum Terrarum hoc Sacramenti! m non fecerint x , qui ju- 
rabunt non tcneantur eis , excepto Pifauro > & Fano, 
qui non jurant , nec finiunt Inter fe , ficut. ahi jurant . 
De facìo Civìtatis novse , & Montis Gofari; fic e/l ordina- 
tum , quod homines debeant tacere rationem illis de Ci- 
vltate nova in manibus Legatorum , vel Cardinalium , 
vel aliorum , in quibus partes confènferint, òc fi , jydica- 
tum fuerit , & il Ics in quorum manibus efièt. pofitum, 
& homines Montis Caufarii nollent obedire fententiae la- 
• ; tar, 
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tx y homines Civitatis Firmanx teneantur non e(Te con- 
tra illos de Ci vi care nova , nec eis nocere. Et fi hominem 
Montis Caufarii nollent (lare ad rationem ile diprafcri- 
peam , prout Firmani S. modo teneantur non ju vare illos 
de Monte Cau fario , nec nocere illis de Civica Nova , & 
ù produrla non judicarent , teneantur partes alios eligere 
fine fraude , qui banc difeordiam teneantur difinire « Ec 
fi homincs Nova: Civitatis nollenc (tare ad rationem , vel 
fententiam obfèrvare , fi judicatum etict , in hoc cadi 
non teneantur Firmani , quin poflènt juvare illos de 
Monte Caufario fi homines Nova: Civitatis vcllent illis 
nocere . Et Ci homincs nova; Civitatis obtinerent, quod de 
facto Monte Caufàni poflent perere rationem a Firmanis 
de fa<Sb diéli Cadri, & Firmani teneantur. .eis Tacere ra- 
tionem | itaque pnedi£tis nulhim facerent praejudicium 
de hoc ittita !■ De faceto Montis Riari tabter eft conftitu- 
tum , quod homines S. Elpidii debeant dare elecìa Fir- 
manis , quod Firmani debeant recipe re tres partes homi* 
num Montis Riari cum omnibus rebus (ms , qui tunc 
remporis habitabant in di dio Cadrò , quando fuit de- 
ftru&um , & homines S. Elpidii debeant redituere quar- 
tam partem cum omnibus , quse poiTident , & fi hoc 
non pla'Cuerie Firmanis, debeant Firmani rocipcre omnes 
homines de Morite Riario cum omnibus qu« poffident , 
qui tempore prcediclo habitabant in dido Mance. Riario, 
& debeant eos pone re ad habitandum , non in co Cartel- 
lano ubi fuefunr , fed retro poft illud CafteUanum , ia 
quo federe verfus Monta» obi vokrcrunt . Et*Firmani 
facien^Epifcopwn fuum , & Canonia» habere ratam, 
& firmam hanc eleótam Salva ratione utrìufque partis in 
dictis viris ubicumque habitaverint . Et fi mi li ter Sa nòti 
Elpidiani teneantur reftkuere Firmanis . omnes homines 
de Cadrò cum eorum rebus , ut redeant ad habitandum 
in i pfo Cadrò , qui habitabant ipfum Cadrum , cum fuit 
delìruéfoim» :* *' - A - 

v De difeordia qua; verri tu r i nrer Firnymos > & homines 

L 2 Mon- 
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Montis Ulmi fic ed ordinatum , quod pax firma» & ra- 
ta teneretur , Salva ratione utriufque partis , quam ha- 
bet adverfus alterare. pattern . De faéto hominum Montis 
Fani , fic cft ordinatum , quod omnes homines Montis 
Fani , qui pod mortcm Hcnrici Imperatoris iverunt ad 
habitandum in Racanato debeant revertere ad habitan- 
dum in Monte Fano excepto Gislerio , qui habeat potè- 
ftatcm habitare ubi voluerit , & fai va ratione, & confuc- 
tudine Primorum utriufque partis , videlicet , quod qui 
habent pofleflìones in Comitatu Auxirei > ièrvent eas 
Civitati Auximi , & è converto , qui habent pofleflìones 
in Territorio Racanati , fervane eas Racana tenti bus fimi- 
liter obfervent quod aliis hominibus Comitatus Auximi 
infervitiis realibus. De facto lapidum, & Calcis Camu- 
rani infuper ed ordinatum, quod homines Camurani de- 
beant dare Auximanis quingentas libras Ana. vel Lue. 
ducentas libras folvant ufque ad Kalendas Marcii proxi- 
mas , & trecentas ufque ad Kalendas Madii proxi mas 
venientes, & prò dictis quingentis libris Auximani quie- 
tent de lapidibus , & Calce Camuranenfes , & omnes 
alios adverfus quos aliquam habeant rationem , & acìio- 
nem prò diesis lapidibus , & Calce . De reditutione ho- 
minum Montis Riarii , Caftri , & Montis Fani ed confò- 
tutus terminus, ufque ad Kalendas Madii proximas. Et 
ù alio.ua pracdiclarum partium Civitatum videlicet , & 
Cartellorum contra hanc finem, & pacem attentare tem- 
ptaverit , feù hanc pacem fregerit > promifit fe daturam 
alteri pa*i fidem fcevaoti pacnam Centum librarumauri, 
foiutàque pacna hacc Cartula in fua mancat firmkate. 

Facìa fuit hacc compoficio pacis > & divulgata a D. 
Ugolino Golia Potedate Ancona; in Polverifia prefente , 
& confentiente Philippo Pctri Bona; « Nato in Guerra 
A&o Mezzolano, Pifiano Fiorentini, Petro Gradelónc, 
Benedi&o Aclifratri» Girardo Gianni , Gherardi dicla 
Civitatis Ancona: praefente , & confentiente Jacobo Gal. 
cani , SilveitroOhverii, Gottcboldo Judicc di Senogalia, 

praefen- 
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praefente , & confentiente Martino Fatii , Joanne Ber- 
nardo prò Pefaro ; Et prae ferite , & confentiente Jacobo, 
& Baron cello prò S. Elpidio, & prsefente, & confentien- 
te Manente, & Uffreducio prò Monte Ulmi, Raynaldo 
Judice , & Ugizzone Raynaldi Confulibùs Racanatì , 
Philippo Racanato Commi flario ex una parte , & a D. 
Ghirolto Potcftate Auximi , Simone Pctri Actoni , Gui- 
fèlmo Caffione, Simone Jacobi , Thoma Notario , Boni- 
facio Raynaldi, Donato A Ibricci, Jacobo Goagonir , Bla- 
fìo Pafchalis prò Civitate Auximi . Et praefentc , & con- 
fentiente Ugizzone Gidii Potevate JEfà , & Palmorip 
Todini prò di&a Civitate: Etpraefente , & confentiente 
Juftiniano Judice , & Mano prò Civitate Firmana , 
omnes itti prò altera parte. Omnes pracnominati rincon- 
tra hanc pacem ordinaverunt quilibet prò fua rata , & 
prò fua parte juraverunt omnia fupradidb attendere , fi- 
cut fupcrius leguntur , fub fupradicìa pasna Centum 
librarum Auri , quìlibet prò fua rata , ncut ì J li de 
Racanato non fecerunt Sacramenta , fed paenam praedi- 
éfcam promiferunt . Pracnominati viri ficut fuperius le- 
gitur me fcribcre rogayerunt, hujus Conventionis , & pa- 
rò . Mattheus Gelgradoni , Mainettus , & Gualterius 
de Pulverifia . Todinus A&onis Tornani Giraforeftieri , 
Petrus Ocìaviani , Bartolus Berardi, Salvator , & Ali- 
man tes fuerunt rogati Tefles. 

Ego Thomas Auximi Ciyitatis Notarius interfui > 
(cripti, & compie vit. 

CAPITOLO IIL 

* * * - 

SOMMARIO. 

Città t e luoghi aderenti à Filippo . Guerra tràOfim, 
e Cingoli , quefio fi dà fofto il dominio d'Ofimo . Re- 
flitkifce alcuni Caflelli occupati nella guerra à Gentile Vejco* 
vo dOfimo. Jnfinmento tra gPOfimani 9 e angolani^ GatU 
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baldo Nipote di Guarncro Teutonico , Podcjlà d'Ofimo , r 
Marche je della Marea prima di Mareoaldo . Jm qual confi* 
deraihne foffe V Officio di Podeflà , e ciò, eh 1 era tenuto dì 
fare. Il Capello di Camerario fi pone folto la protezione degf 
Ofiman'n & ixfiromenta con la Città. 



N 



On cfìcndo compre! ì in detta pace Camerino, Fa- 
briano | San Severino , Tolentino , Macerata > 
Montecchio, e Cingoli > tutti aderenti a Filippo, 
e quelli nominati in efla erano feguaci , « fautori d'Otto- 
ne , come era Ja Città d'Oli mo , che bebbe , & hà per 
anima la fedeltà verfo la Santa Sede » per tal cagione è 
da crederfi, che trà Ofìmó, :c Cingoli ioforgeflèro ditTen- 
fioni, e guerre. Onde non potendo refi Aere alla forza de 
gl'OGmani , furono affretti i Ciagolani a darfi fotto . il 
mcciiil *° rQ dofoìnio fin dal 1Z04. come CJiacomo di Lornano 
Podcftà di Cingoli infame con li Configlieri , & 
ni di eflo ne fecero Tinfrafcritto Iftromento. 

Cartula Cafirt Cingulì.. ... ... 



1 r 



Per rogito T N Dei nomine amen Anno ab Incarnationc Domini 
No^T^iia X «oftriiefu Chrifti MCCIIIL nonojHe exeunte rnen. 
Caffi delie fé Februarii Indi&ione VII. Auximi Ci vitate tempore 
Retarla U D ' Innoccntii Stimmi Pontini & imiverfalis PP otti. 
Public*. lo Imperatore Romano efiftente Tmperio . Ego Jacobus 
de Lornano Poteftas Cinguli , una cum Coniìliariis , & 
hominibus Cauri Cinguli nos prasdiéti prsefati Caftri Cin- 
guli juramusjuraaiento Etfang^ftorum corporaUjcr prse- 
ftito reftiruere , & reddere , atque dare omnes pofleflìo- 
nes, omniaque jura, ,& confuetudincs pertiuenres ad Ec- 
clefìam Sancii Leopardi , vobis D. Gentili prarfàtae Eccle- 
fìae Epifcopo , aoveftrò fucceflòrtbus futuris , & in omni- 
bus fupradiclis juramus, de promittimus obedire , & i! a- 
re ad omne mandata m obfcrvandum , & omnia fu pra- 
dicta juraoienio firma > illibataque perpetuò obfervarc. 

Infu- 
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Infuper promittimus , & juramus infrafcripta vidclicet 
Caftrum SancYi Vitalis Ecclcfiae Sancii Leopardi , & 
Communitatis Auximi , cum homini bus de Tremano , 
qui ibi habitant, & cum caeterìs Caftellanis ibidem habi- 
tantibus , & cum omnibus pofleffionibus , & bonis eo- 
rura falvo iure, & consuetudine homines ipfi nobis facere 
debent, & praedicìis hominibus prasmYrflè juramento fir- 
ma m pacem tenere , & perpetuò obfervare , & omm 
modo juramus , & quietamus Ecclefia: Sancii Leopardi, 
& Auximi Civitati Caftrum Gerlongi , cum omnibus 
hominibus ibidem habitantibus , cum omnibus etiam po£ 
femonibus, & bonis eorum, &c. 

Et fimiFiter confignamus Caftrum Arcionis praediébe 
Ecclefiae Sancii Leopardi , & praefatae Communitati Au- 
ximi cum omnibus hominibus praefati Caftri , & cum 
omnibus pofleffionibus , & bonis eorum , & defuper ju- 
ramus reddere omnes Caftellanos , # homines Cartri 
Arcioni , quos per vos habemus Communitati prardiétac 
ad habitandum in Calho Arcioni , refcrvato pnecepto 
Gotibaldi Poteftatis Auximi, de eo , quod nos Cingula- 
ni concedimus quibufdam Caftellanis de Arcione. 

Infuper juramus , & promittimus , & concedimus 
CommUnitati Auximi , & Alberto Corniti reftituere > 
reficere, & reardificare paeificè Caftrum Inftriae , de prò*- 
mittìmus , & juramus recidete y & dare communitati 
prardifbe univerfbs homines CaftYi 1 prardiéli cum omnibus 
pofleflionibus , óc bonis eorum &c. ad tyàbitihdum» in 
pra»diétoCaftro . Infuper juramus ,<& prqmittrmus > 
reddere ùniverfas poffeffioncs , jura , f <5t^confBrétud?ne$ 
Alberto Corniti > & àtiis hominibus prediéri'Caflri , quas> 
vel quae ipfi habuertint uno Menfè ante guCrram i'nce* 
ptam , quam nobifeum fecerunt . Ec defuper quietamus, 
<te concedimus , & damws EccfefigtSar^'XeopaVdi > l j & 
Commun'ftdti AofXimi prsedi&um Caftrum Infulae, cum 
omnibus hominibus , & fufuris Caftellanis , & cum 
omnibus pofTeffionibtìs , de bonis eorum dee/- - 

Infu- 
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Infuper promittimus , & juramus facere , òc tenere 
pcrpetuam firmam pacem Communitati Auximi , & 
omnibus quibufcumque praefatx Civitatis , & omnibus 
hominibus de Comitati! , tàm ditta: Civitatis , & fili ìs 
Defenforis , & Raynaldo Ottaviano , & Aliis fuis , & 
juramus , quod omnia Cadrà Comitatus Auximi pro- 
mittimus omnia effe in Aio ftatu , & quietamus promif- 
(ione, & Sacramento omnia maieficia, & omnes offènfas 
Auximanis, quibus omnibus, & univerfis hominibus de 
Comitatu praediébe Civitatis , & omnibus hominibus, 
qui auxilium przftiterunt Auximanis in guerra , quam 
ipfì Auximani nobifeum habuerunt, S. eas oflènfas, & 
maieficia quietamus tempore guerra; prsediétae inceptx 
ufque nunc commifTa , vel fatta fuerunt . 

Et promittimus , Se juramus Communitati Auximi 
facere exercitum , & parlamentum , pacem , & guer- 
ram , quibus Auximani Cives facere volucrint ad man- 
datum, & voluntatem Communitatis Auximi . 

Infuper nos Cingulani juramus obedire mandatis Do- 
mini Gottibaldi , & Poteftati Auximi de pretio pofleffio- 
num , quas nos Cingulani , vel fingillatim emimws ab 
hominibus Caftri Jnfulae propter captionem praeditti Ca- 
ftri , & de quibufcumque Caftellanis Infili» , quos ha- 
buimus ante captionem ditti Caflri . 

Infuper hoc modo juramus, reddere, & dare Ecclefise 
S. Leopardi , & Domino Gentili jam diète Ecclefise Epif- 
copo , fuifquefuturis fucceùoribus , orqnes poflefliones, 
& confuetudines,, ompiaque Jura pertinenza , ad,Ecclc- 
fiam Sancii Leopardi , quae duqbus annis antea , .quara 
Dominus Gcntiiis Auxirtù Epifcopus , & veftris /uturs 
luccefloribus , &iv<?bis Domini Gottibaldo Poteftati Au- 
ximi i & Communitati prardi&ae Civitatis , & veftris 
futuris fucceflòribus'in prseditta Communitate per nos, 
& in noftros hacredes , & fucceflòres omnia quae fuperius 
{cripta funt , & cqntinentur firma perpetuo ac femper 
obfervare; fic fi omnia, quaefuprainfcripea funtnon ob- 

ferva- 
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fervaverimus , aut in aliquo corrumpere tentaverimus 
promittimus per nos , & per noftros hxrcdes , & iucce(- 
fores, atque juramus Vobis D. Gentili Auximi Epifcopo, 
vcftrifque futuris fucceflòribus , 6c Vobis D. Gottibaldo 
Potè/lati Auximi pnedicla; Civitatis Communitati futu- 
ris fuccenoribus in jam di&a Communitare folvere , & 
dare dncentas Marcas puri, óc bòni Argenti nomine pac- 
nx , òc poft pxnam fupradi&am datam , atque folutam 
Inftrumentum hoc femper incorruptum , atque inviola, 
bile exiftat; tic in omnibus fupradiétis renunciamus omni 
exceptioni nobisad prarfens competenti, vel deinceps com- 
petitura: . Haec omnia afta fune in prafentia infraferi- 
ptortim teftium fdlicet Gualterii Grimaldi de Civitella 
Petri Sancii Pauli , Ugolini Judicis Bonifcamni , Joannis* 
Ruggern , Simonis Petri Arcolni , Guifelmi Joannis Se- 
nioris Guevi Auxìmani morantium , & aliorum più. 
rium &c. r 

i E & ^n"^ 8 Auximanac Civitatis Notarius Comple- 

Dal quale Tnftromento , fi vede chiaramente l'antica 
giurifdizionc , che la Città di Ofimo aveva nel Spiritua- 
le, e poi anche nel temporale /opra Cingoli, e fin dove 
s'effondeva il Contado del Tuo Vefcovato , e come alla 
Mente Cathedrale erano anneffi più Catelli . II che me- 
glio fi ravvifarà da un mamfèfro di Rainaldo Duca di 
Spoleto Legato per Federico fecondo alla Marca , diretto 
à gl'Ofimani, e da un Regio Diploma del medemo Fe- 
derico , che fi portantino à fuo luogo . 

Il fudetto Gottibaldo Podeftà d'OfImo fu Marchete 
della Marca d'Ancona de Nipoti di Guarnero Teutonico, 
come dice il Compagnoni lib. 2. car. 74. e 75. e che En- 
rico Serto diede detto Marchefato à Marcoaldo efclufone 
Gottibaldo: e perche quello non fi portò fubito alla Mar- 
ca , trattenutoci qualche tempo in Romagna , Gotti- 
baldo fofteneva le fue veci con la refidenza in Ofimo , 
dove efercitava la Carica di Podeftà Pofto all' ora molto 

• M confi. 
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confiderabilc , c gelofo , che fi conferiva dalla Città per 
folo Tei Mefi à (oggetti Nobili, e di merito, per il qua- 
le s'impegnavano anche i Pontefici , à raccomandare i 
Soggetti come fece Califfo Terzo per Guido Vitali da 
Camerino con fuo Breve , che comincia Diletti Fitti fa- 
lutem &c, Dilelìuf Fìlius Guidonus de Vitalibut de Cam- 
merino plnrìmùm cupit Ofjicium Préetoris in Crvìtate vefira 
Auùmi eweere &c. deiiotionem veftram in Domino exborta- 
mur , paterne requirimus , ut in prima elezione per vor 
fenda veliti* eum contemplatione nofira ad dicium Officiuw 
eligere . Datum Roma* apud Sanfìum Petrum fub Annulo 
Pifcatoris io. Julii Pontificata Nofiri Anno primo . Il me- 
defimo fecero Pio Secondo per Simone della Terra di 
& Quirico , e Sirto Quarto per Pirro Buonroercato da 
Imola, che a fuo luogo riporraremo. 

E per far conofeerc di che potenza era qucfto Offiz.io 
riferirò di pafTaggio ciò , che in più luoghi hanno detto 
ilSanfovino nel trattato delle famiglie Illuftri d'Italia, 
il Campoli in quello delle famiglie Nobili Napolitanc , 
& il Compagnoni, 1» quali uniformemente hanno fcritto, 
Che veneravano per grande i Popoli la Signoria di Podeflà ; 
e ebe ogni Citta libera {otto V ordine de fuoi Magifirati Eleg- 



geva per Capo del fuo governo un Podeflà , che f offe f or afie- 
ro di fangue illufire , JcientiatOy armìgero, e bellicofo, Que- 
fìo conduceva feoo fecondo il fuo volere un Vicegerente , 

n r rs. i ì /• /tv -r . _ r i. A _ 



ò fuo Delegato, che foflè Giurifconfulto , come fa An- 
gelo da Perufia del 1394. Giudice del Podeftà d'Ofìmo, 
e di più tre Sargenti con %$. Fanti, che era la Corte Pre- 
toria per fèrvizio della Giuftizia ; teneva in oltre Staffie- 
ri , Donzelli , e Cavalli, e risedeva col Magiftraro ecc. 

A quello» che era tenuto faro il Podeftà d'Ofimo non 
trovandofi ne* libri delle Riformarne publichc dì quefta 
Città il più antico , che il feguente del x 160. ti piaccia 
leggerlo ò Lettore , che è cunofo per il parlar rozzo di 
quei tempi * dove ià pómpa di fe fteflójl Titolo di Me- 
gere. , 1 . , ; .. 

Al 
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Al nome di Dio Amen die fere ima Mentis Januarii 
1360. flcc. Nel principio, mezzo, e fine Mefer lo Pode- 
ftà fìa, & «Ter pona ad reverenda del Ignipotente Dio, 
e della fua Madre Tempre Vergine Madonna Sanca Ma* 
ria , e delli Beati Apoftoli Mefer S. Pietro , e Mefer 
S. Paolo, & delti Gloriofi Confèilòri Mefer S. Leopardo, 
e Mefer S. Vitaleano, li quali fono Capi , e defenforidel 
Communo, e dello Aretto di quella Città, e di tutta la 
Corte Celeftiafe &c. Voi Gualcer» di Mefer Brano da 
Santo Gemini Poteftà , che dovete eflèrc della Citta 
d'Ofimo per fei Meli proximi , che vengono hoggi inco- 
minciando /tiramento confella n te Dio ; Evangelia corpo- 
ralmente toccando le fcritturc da queu? hora innanti fe- 
dele eiTere obediente , e devoto habbiate Me/cr $. Pie- 
tro della S. Romana Ecclefia , del Santi Aimo in diritto 
Padre, e Signore Me/èr Innocenzio per la Divina provi- 
denza Papa Sexto , e de tu cri i fuoi fuccetfòri canonica- 
mente entranti del Reverendi (Timo in Chrifto Padre , e 
Signore Mefer Egidio Epifcopo di Savina dell' A po ftalica 
Sede Legato elepto di Italia , delle Provincie , e delle 
Terre dell 1 altra Chiefa predetta Vicario Generale , del 
Magnifico , & Egregio Signore Mefer Blafco Fernando 
da Bel vi fio Ca valere della Marca d'Ancona Generale Ret- 
tore , e a rutti , e fìngoli Legati venturi , & Ufficiali 
della detta Ecclefia , li quali mò so , e prò tempore fof- 
fcro, non permettere mai confeglio , overo confentimen» 
to, che la vita pèrdono , b vero morelle , ne che frano 
preti per mala captura quelli , che a voi per loro , 6 al- 
cuno de loro à ni una per fona el manifèftarete , ne dampno 
ad alcuno di loro fortirete; Trattarete à tutto voftro po- 
tere cfpcd ir amente , che non ù faccino , che fe impedire 
non lo potrete per voftro Mcflò , ò vero lettera lo tigni- 
ficarete , overo à quella prima per la quale più rotto ere* 
derete , che à loro nòttua porla pervenire . Non farete 
mai in Coniglio , overo confentirmento alcuno quefito co- 
lore direttamente indirettamente , .puWicamcnte, ne oc- 

M 2 eulta- 
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eultamente contro la detta Romana Ecclefia , ne contro 
il detto Sommo Pontefice* il quale mò è, e protempore 
farà * ne contro Legato , Rettore , over o Officiale della 
detta Ecclefia li quali mò fono , e prò tempore fodero , 
ne contro della detta Ecclefia Signora temporale , overo 
Spirituale , ma tèmpre farete aiutatore , e difenditore 
cenfèrvare e mantenere la detta Ecclefia > e fuoi Officiali 
in fua Signoria , e h onore contro à tutti , e fingoli h uo- 
mini del Mondo à tutto voftro potere &c. E per omee 
modo, via , e razone> che meglio potrete , e mi nift ra- 
me , e miniflrar farete l'Officio à voi commeflò fedel- 
mente, Cattolicamente, a honore, e fervitio della detta 
Ecclefia, e dell'i fopradettì Signori, & à pacifico, e tran- 
quillo (lato del Comuno , e del Popolo di detta Città 
fecondo i Statuti rationevoli &c. l' Ecclefia ftico , e l' Ec- 
cleiìaftiche perfone manterrete , e confervarete in fua 
ratione , e libertà à tutto voflro potere &c. manutene- 
rete % e governarete là Città d'Ofimo , e Conca di efTa à 
fervitio , e fedeltà della Santa Romana Ecclefia . Offcr- 
yarete , & offervar farete tutte reformationi fatte , e che 
fe faranno prò tempore. Pagarete , e pagar farete al Ca- 
mtrlengo del Communo d'Ofimo retenendo à nome del 
Communo dodici danari per ci afe una libra di Terreno , e 
undici altri in fuo nome per voftro Salario &c. e così 
jurarete ( fe Dio v'arride ) à quefti Evangelii &c. Et per 
me Norarium infraferiptum juravit exiftens in Platea 
Communis Civitatis pracdiclseadSanclaDei Evangelia &c. 
omnia fupradicìa aptendere, & obfcrvare. Angelus Tri- 
ftanus de Ripa Tranfona Notarius, & Canccllarius Civi- 
tatis ^^uximi • ■ t 
Mccvn. L a dignità del Podeftà , crebbe principio dopo ceffata il 
Dominio de' Confoli, e fù poi rinovata da Federico Pri- 
mo arrogandofì in progreffo di tempo maggiore l'autorità 
anco fopra gl'Ecclefiaftici , mone Innocenzio P.P. III. 
à fpedire per la feconda volta il Cardinal Cenci Legato 
alla Marca , acciò con l'ammonizioni tiraffe i Citcadini 

alla 
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alla devozione della Santa Chiefa, e lì fonerò obbedienti 
sì nel governo temporale , come nel Spirituale . Il Cora- 
pagn. car. 8$. e 85. Mà l'aver comandato il Pontefice al 
Vefcovo di Rirpini, eh' aftringeffè co le Cenfure il Pode- 
ftà, Senatori, e tutta la Città d'Ofimo à rifcrcire i dan- 
ni dati , e fodisfare l'ingiurie fatte alla Chiefa di Raven- 
na ( fono parole del detto Compagnoni ) fammi credere, 
che la Città in aue' tempi calaraitofi trafeendeue i limi- 
ti della Tua poteità temporale , e violarle la giurì (dizione 
Spirituale pretefa dall' ArcWefcovo di Ravenna Copra i 
Cartelli d'Ubaldo , Monte Cerno , e Rofciano . Di tal 
fatto non trovo alcuna notizia negl' Annali Publici di que- 
fta Patria . Leggo però nel Compagnoni car. zoo. coli' 
autorità del Rodi lib. 6. ibi. 369. e 400. che del nji.fof- 
fe diiculTa la Caufa avanti il Vefcovo Belluaceie Rettore 
della Marca tra il Procuratore dell' Arcivefcovo , e l'al- 
tro di quefta Città per la demolizione di detti Cartelli 
fatti demolire di comraune contento per togliere le liti , 
& i fcandali. 

GÌ' Uomini del CafteHo di Cammerano doppo le paf. MCGXIL 
fate guerre trà Recanati, & Ofimo giudicarono efpedien- 
te di metter fi per l'avvenire in fi c tiro fotto la diféfa degl' 
OOmani , e collegarii con eflì : onde à tal fine fu inabilita 
la focietà per dieci Anni con quelle conditioni , cioè che. 
gl'O fi ma ni defende fiero i Cam mera ne fi , il Cartel Io , e 
robbe loro da tutti quelli , che ha ve fiera voluto oltrag-'' 
giarli , e fpeàalmente da gì' Anconitani , fe gli moveffero 
guerra, e che ogni volta, che i detti Cam m erane fi chie- 
de fiero ajuto d'Uomini di arme à gl'O fi ma ni, foflero te- 
nuti fblamente fpcfarli , e non dar loro il foldo ; & all' 
incontro il fi mi le dovette fàrfì da gl'Ofimani fotto pena 
di cento Marche d'Argento in cafo d'ino flèrvanza , e con 
altri patti , e riferve , come meglio fi fpiega nel feguente 
Inrtr omento regi rt rato nel detto libro d'Inrt roment i car. 1 9. 
à tergo ferino in Carta pecora , che fi conferva nella Gaf- 
fa delle Bolle di qucfto Publico . 

Cum 
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Cum Cafro Camurériy & bominibut ipfim Società. 

IN nomine San&ae , & individua Trinitari* Amen . 
Anno Domini MCCXII. Quinto die exeunte Menfe 
Madii Indiclione XV. Domino O&one gloriofiffimo lm- 
peratore Regnante . Ego Aclonus Auximi PotcAas prò 
me, mcifquefucceflbribus, cum ali» Civibus Auximanis 
promittimus prò porte vos adjuvarc homines Camerani 
omnes , & manutenerc , & falvare perfonas hominum 
ipfius Caftri, cum rebus , & Caftrura ipfum cunu.cwte 
fua centra omnes homines , qui vos orTenderinc ubicum- 
que poilumus bona fide fine omnirraude> falvo praecepto 
Imperatori* tantumodo , & fpecialiter vos promittimus 
adjuvare centra Anconitanos ,.fi ipfi Anconitani aliqua 
occafione vobis guerra m facient: & fi vos Camuranenfes 
vocaveritis nos ad exercitum faciendum vobis , dabit'u 
nobis expenfas , & e converfo nos vobis fimiliter facie- 
mus , & praediclum juvamen fiet ab utraque parte fine 
fòldis ufque ad decem Annos praediéla obferventur bona 
fide, fine omni fraude , iàlva copia addendi, & rninuen. 
di Communi voluntatc utriufque partis ; & nate omnia 
pntdtóhis Aclonus Auximi Poteftas cum Confilio toco 
prò fe fuifque fucceiToribus, Bernardo Tonathe, Stcpha- 
no Màrchi Confulibus Camerani , Damiaso Danidìs*, 
Offreduccio Bertini , Leonardo Matthci , Benvenuto 
Ugicionis, & Venuto proeis, caeterifque Caftri homini- 
bus promifit obferyare fub paena centum Marcarum Ar- 
genti. E contra praedicli Confules Camerani proeis> fuif- 
que facce flòn bus, 6c prò omnibus aliis nomini bus Came- 
rani promiferunt , & juraverunt Domino Aclono Pote- 
nti Auximi prò fé fuifque fuccefioribus prò pofle adju- 
vare, & man u ter e , & confulerc perfonas hominum Ci- 
vita tis Auximi cum rebus fuis bona fide, fine omni frau- 
de conerà omnes perfonas hominum à Flavio Potentiac » 
ufque ad Caftrum Camerani, ejufque di ft ricium , & ubi 
. J pra> 
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prsefunt , & fpecialitcr contra Rachanenfes , «Se Cairri 
Scardi homincs . Exceptamus Cives Anconitano! , t5c 
corum Civitatem hoc modo , fi ipfi Anconitani per Ce 
principaliter non adjuvando alios baberent guerram vo- 
bifeum , nam tunc nolumus teneri adjuvare vos contra 
ìpfos , nifi ipfi fpecialiter nobis Camera nenfi bus facercnt 
Guerram ; nam tunc volumus teneri adjuvare vos cantra 
ipfòs , & reciperc guarnimcntum vcftrum contra ipfos , 
prò faéto veftri , t5c noftri , & guarnimcntum veflrum 
teneamur recipere de militibus , òc peditibus , ut prx- 
dicium eft contra Anconitanos fpecialiter , & prò ea gè- 
neraliter contra omnes veftros alios inimicos hoc modo 
fine fòldis ab utraque parte , «5c quod dabitis ipfis militi- 
bus , & peditibus, omnes alias expenfas , quas prò guer- 
ra , feilieet , aquam , paleas , Sgna , & hofpicia , & 
quantitas prsediéìri guarnimenti debeat definiri quot effe 
xiebeat ab odo Rettoribus Auximi , & Camerari /alvo 
tantumodo praccepto Domini Imperatoris , & fub pacna 
prsedicli Cam: tfc prsedicli Cameranenfes promiferunt 
Auximanis Civibus omnia fupradiébi obfervare , fub pac- 
na centum Marcarum argenti. . 

Hoc adlum eft in Curia Communis Auximi in prsefen- 
tia iftorum Tefiium feilieet Gislerii Zil berti , Auximani 
Aclonis , Petri de Zanne > Bernardi Mattbci .> Tacooli 
Henrici , Herculani Bonioaimls y & aliorunv plurium, 
ad hoc fpecialiter rogatorum, & vocatorum . ... 
Prìncipi Oclonis , bac cuntìa Tabeìlio fcrip/t 
Petrus, quem genuit Auxìmon Urbi nobilìs. 

C A P ITOLO IV. 

SOMMARIO. 

OT torte dopo la morte ài Mar co aldo dj tinveflituìa 
della Marca ad Aldobrandino Marchete éfBfie . Con- 
cede alfa Città d'Olmo ta manot enerva del fuo Contado, 

& al- 
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tf altre elentioni . Prefian^a di groffa fomma dk denaro 
fatta dalla Città al medefimo . Fà guerra con i Conti 
di Celano . Da ejft è fatto avelenare in Ancona . Ampli- 
no Fratello a" Aldovr andino conferma ciò, che queflo bave- 
va promefjo. S. Francefco pafsò per Ofimo> e vi predicò con 
frutto . Miracolo operato in Forano dal Santo . Forano del 
Contado d'Oftmo . Il Beato Corrado da Offida in detto luo* 
go bebbe nelle braccia dalla Beatijfma Vergine Giesù Bam- 
bino. Imagi» e bellijftma della B. Vergine in una Cappelletta 
depinta per mano Angelica. 

DEI 1114. Indidt Seconda àdi 5. dell* infrante Mc- 
fe di Maggio doppo la Morte di detto Marcoaldo, 
Ottone Imperatore diede Tinveflitura della Mar- 
ca ad Aldovrandino Marchefe d'Erte con l'approvazione 
di Papa Innocenzo, il qual Marchefe promette alla Citta 
d'O/ìmo, dà è concede tutta la giurifdizione tutte le con- 
fuetudini, & ufanze , e tutte le ragioni , che la Curia, 
& i Nunzii di detto Imperatore avevano , e che à quelli 
appartenevano , tanto (òpra gì' Uomini , quanto nelle 
co/è, e poderi di quelli, & in tutto il diftretto , Terre, 
e poflèflìoni , & in fpeciedi Montefano , Monte Zaro , 
Cafarolo , Montefilattrano , e Cerqua , e del Cartello 
d'Ubaldo, di Monte Cerno, e del Poggiolo , acciochc in 
avvenire detta Città d'Ofimo gli abbia , e tenga con pie- 
na ragione di Dominio, come prima li pofledeva , in per- 
petuo , promettendo anco di dar opera alla deftruzzione 
di Caftel Ficcardo. 

PRIVILEGI M ALDBVRANDINI ESTENSJS. 
Marcbionis Marchia Varaneja 1214. 

IN nomine Sanéfae , & Individua? Triniratis Amen 
Nos Aldevrandinus Dei, & Apoftolicae gratia Eften-- 
fis, & Marchia Varaneja; Marchio : Attendens fidem 
puram , & devotionem finceram , nec non & grata , & 

devota 
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devota fervi tia , quas vos Auximani Cives Ecclefia; Ro- 
mana; , & Nobis fideliter ex hi bere curaftis , & qux po- 
teritis in antea de bono in melius exhibere , de auétori- 
tate Domini Papa; , ac noftra promittimus vobis prò 
Communitate Auximanx Civitatis , & univerfis Civibus 
ejus , quod Civitatem Auximanam , & ejus honorem , 
& JurifdkfHonem , & confuetudines , & jura, & omnes 
Cives manutenebimus , & confervabimus per Nos , no- 
ftrofque Nuntios , in ea forma , & in co ftatu , in quo 
universa praedi&a nunc fune . Infuper damus vobis , & 
concedimus omnem jurifdkStionem , & omnes confaetu- 
dines , & ufantias , & omnia jura , & univerfa , quse 
Curia Domini Imperatoris , & Nuntii ejus habuemnt , 
& tenuerunt , & habere confueverunc , & qua; ad nos 
pertinent , vel pertinebanc , tam in perfonis hominum , 
quam etiam in rebus , & in poueflìonibus eorum , & in 
rota Curte , & in omnibus tenimentis , Terris , & pof. 
feffionibus Montis Fani, Mentir Zarìi > ér Cafaroli > & 
Montis Filiorum Optrani , & Cerqu* , ér Ca/fri U baldi , 
& Montis Cerni , & Podkìt , ut deinceps pnedi&a Com* 
munitas Civitatis Auximi habeat , & teneat pieno jure , 
ficut fuperius continetur in perpetuum; Et promittimus, 
quod de univer/is Tenimentis , & rationibus, & poflèflìo- 
nibus , qua; ipfas Civitas Auximi , & aliquis Civis ejus 
habet , & tenet in locis pracnomatis , & de omnibus aliii 
fupradi&is nullam litem , nullam controverfiam , nullam 
roolefliam , nullamque quaerimoniam faciemus, vel fieri 
faciemus per nos , vel per alios , neque ab aliquo fieri per- 
mittemus , taro praedi&a; Communitati Auximi , quam 
alicui , vel aliquibus Civibus ejus , fed ipfam Civitatem , 
& omnes Cives fuos cum omnibus prxdiclis in eo ftatu, 
& in ea forma fervabimus , & manutenebimus , in qua 
nunc univerfa fupradicla confiftunt , nulla exceptione , 
vel aliqua refervatione in omnibus fupradi&is adieéta , 
& homines pracdiclorum locorum , & Villarum concedi- 
mus Vobis , ut ftent fub dominio , & jurifdiétionc ve- 

N ftra, 
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Ara 1 & eos habkare faciatis ubicumque vobis placuerit , 
quod alibi eos nullatenus transfèremus , neque transferri 
pari ter ab aliquo permittemus , piena m facultatem de 
omnibus fupradiclis vobis irrevoca biliter in pcrpetuucn 
concedendo . 

In fu per etiam promittimus quod dabimus operarti ad 
Caftrum Ficardi deftruendum , & deftrucmus ipfum prò 
pofle | & homines ejufdem Caitri vobis dabimus, ut per- 
petuo , & iémper inhabitent veftram Civitatem , & alibi 
ipfos nullatenus permictemus, & omnem Jurifdicl;onem , 
òc Jura quae Curia Imperatoris habuit , «Se habere con- 
fuevit in ipfo Caftro , & ejus hominibns, & in tota Cu r- 
te , & Territorio ejus , vel quae ad nos pertinent, vel de- 
inceps pertinepunt , Vobis damus , & concedimus irrevo- 
cabilirer , & arbores , & lègetes , & vineas prardicli Ca- 
fri , & babitationem ejus , quam citius poterimus bona 
fide , fine omni fraude devaftabimus , & deyaltatam fa- 
ciemus , & omnibus qui vobis adverfantur , vel adverfa- 
buntur deftrucliofle. prardiéti Cauri , & ejus Territorio noe 
ipfis rcfiiremus , òc quantum poterimus ofìèndemus , òc 
cum hominibus pr«dw5U Caftri , & cum omnibus adjuto- 
ribus , & fautoribus eorum nullam pacem , n»Ham tre- 
vam, nuHurn pattum, nullam concordiam faciemus, 
yel fieri permitremus per nos , vel peralios ; Scdeosfem- 
per inimico* habebimus* & fub Banno ponemus, donec 
omnia fupradi&a de prsqdicto Cadrò ejus hominibus , & 
Territorio ejus vobis plenariè ficut fupradicStumiCft corri* 
pleamus : Et poft deftruélionem praedióti Caftri. tfempcr 
ipfum deltruc^nm permanere faciemus, et nullatenus ip- 
fum , vel aliud ipeo jpfius reficieinus , vel rena permit- 
temus . Hsec omnia , dm fuperius leguntur prasdictus 
P. Marchio promifit , et corporaliter juravit fe obferva- 
turum , et adimpleturura , et facerc adimplere, etoWér- 
vare Azzolinum Fratrem fuum in perpetuum , ficut fu- 
perius /cripta funt ; Infupcr omnes infraferipti promife 
runt , et juraverunt corporaliter , quod facient praefatos 

March io- 
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Marchioncs D. fcilicet Aldevrandinum , & ejus Fratrem 
Azzolmum omnia ficut fcripta funt in perpetuum adem- 
piere , & fìrmitcr obfèrvare , & ipfi in co quod pocc- 
rune adimplere , & obfcrvarc curabunt . Hi funt qui 
promiferune , & corporalicer juraverunt , videlicèt Do- 
minus Petrus Traufania , D. Oddo Bambero, D.Gcrar- 
dus Bonandini , D. Biaquinus de Camerino , D. Jacobut 
de Maroftica Marefcalcus , D. Super bus de Forlivio , Do- 
minus Cineptus de Contamino, D. Mainardus, D. Aóto- 
lini de Mainardis , D. Albertus de Serratia , D. Jacobug 
de Rocca , D. Rayncrius Joannis Crumidmi , D. Guido 
de Pulenta , D, Gaudutius de Caftro Novo , D.Tito de 
CaftroS. Petri , D. Guido de Tantidcnariis , D. Guhv 
zardinusde Contrariis , D. Gerardusdc Tinofii , D. Gre- 
co , & D. Malatigna , & ut autem hxc omnia rata, àc 
inconcuflà permancant omni tempore , prxfens privile- 
gium per manus Jacobi Notarii noftri , fcribi , & figlili 
noftri munimine roborari juflimiis. Afta funt base Anno 
Dominici Incarnationis milleGmo CCXIIIL indi&ione 
fccunda , quinta die infrante menfe Maii tempore D. In- 
nocentii Papse Tertii in Comitatu Auximano in loco qui 
dicitur Barcam praefenti bus omnibus fupradi&is, &D. Si- 
mone Petri Azzolini , D. Gislerio Gilbert! JudiceCivibus 
Auximanis , & ahis multi*. r - 

Dal prenominato Marchefe Aldovrandino con atto di 
molta confidenza furono prefi in preftito da Ottone Po- 
deftà d'Oumo tre mila libre di moneta di Ravenna pa- 
gante per la Community di Ofimo con obligo di reiVituirli 
di li à quattro meli , per la qual fommaobligò tutti gli 
Uomini fatti captivi d'Ancona , e fuo di tiretto à tenore 
de* patti , e condizioni dell' infraferitto Inftromento, 



» *. 
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Anno Domini Noftri JefuCbrifti ah Incarnatane cjufdem 1114, 
d.Kal.Jumiy Indizione frptima Auximi Civitate. 

DOminus Aldobrandinus Marchio Eftcnlìs , & Mault- 
ta Guarneri renunciando in lite omni exceptioni 
tam non numerata; pecunia: &c Tua bona voluntate con- 
fcflus ed fé recipiflè mutuo tria milia lib. Rav. à D. Od. 
done Potevate Auximi fòlventc prò dicla Corri munì tate 
Auximi , quac tria millia lib. promifit reddere prxfàto 
D. Oddono , vel fuis fucceflòri bus prò ipfa Communita te, 
ufque ad proximas Kalendas Oclobris , prò qua tota pe- 
cunia obliga vi t eidem Poteftati prò jam dióla Communita- 
te omnes homines Captos , quos habebat tàm de Anco- 
na , quàm de ejus Comitatu ad fru&um > ut quidquid 
prsedicla Communitas per Ce , vel peraliosacciperet à prae- 
dici is capti vis non compii taretur in prxdicla forte, fed prò 
fru&ibus lucraretur ; Et fi aliquis de praediòtis captivis au- 
fugeret, vel evaderet quid exinde fieri deberet? Pofuitin 
li ber tate praedicli D Oddonis , & O. Buccarelli Guidonis 
Buccarelli , tam prò praedkfto D. Marchione , quam prò 
ipfa Communitate ; fi vero aliquis praediclorum Captivo- 
rum moreretur , ipfa Communitas non teneretur in ali- 
quo &c. hxc A èia funt in Civitate Auximi propè Ca- 
ftellaniam S. Salvatoris in praefentia iftorum teftium , Ipe- 
cialiter ad hacc rogatorum , feilieet Guidonis Tantidenarii, 
Arpinelli Gentilis de Framo , Alberti de Serratia , Gre- 
gorii Thomae , Guidonis Attolini , Bertrandi Gislerii , 
Jacobi Gozzonis , Leti Marfilii , Ercolani Bonjoannis , 
Joannis Albertini , Jacobi Rofcioli &c. 

Ego Arlo&us Auximi Civitate Notarius in his omnibus 
internai rogatus à praediclo Marchione fcripfi , & publica- 
vi , Antonius Francifcus de S. Jufto publicus Imperiali 
auclorirate Notarius , & nunc Notari us Officiate fupradi- 
eli D. Capitanei . 
Da quefta confiderabile preflanza fatta dalla Communkà 

d'Ofr 
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d'Ofimo al fuddetto Marchefe devefi argomentare , non 
/blamente una confidenziale corri fpondenza trà detto Al- 
dovrandino , e la Città , mà anco l'opulento commodo 
di efla , mentre potè predargli una tal fomma . 

Quefto Marchefe Aldovrandino ebbe guerra con i Conti 
di Celano , a' quali diede una rotta, &efli lo féceroavve- 
lenare in Ancona, come dice il Compagnoni , onde non 
ebbe tempo di efeguire ciò , che aveva promefTo nel fuo pri- 
vilegio : oc il Marchefe Azzolino fuo fratello mandò in 
Ofimo Oddone figlio di Ramberto Monardi fuo Procura- 
tore , e Vicario à confermargli quanto gli era ftatopromef- 
fo dal defònto fratello , come fi legge neir Inftromento 
fatto li 6. di Marzo del 1219. Indi&ione feptima tempore 
D. Honorii Summi Pontificis , & Sereniflrmi D. Friderici 
Regìs Romanorum ; quale Inftromento fi conferva nella 
Gaffa delle Bolle carte 20. del libro sembrano , dove fi 
obliga alla pena di cento libre di puro argento in cafo d'in- 
oflervanza . Aéhim in Qvitate Auximi in Palatio Domi- 
ni Epifcopi in praefentia totius Confiiii Civitatis ejufdem , 
rogati teftes interfuerunt Marchio Gualterius,Gentilis de 
Civitella^ Gotius Jacobi, Thomas Tebaldi , Guiduccius 
Leazzarii Fanenfis, Ballinellus Montis Fabrorum , Alber- 
gottus Alberti de Pifauro, Accurfius Appignani f & alU 
plures. 

Ego Jacobus Civitatis Auximi Notarius his omnibus 
interfui, & rogatusfcriberc fcripfi, fignoque&c. 

In queft'Anno il Serafico d'Affifì pafsòper Ofimo , e mccxv. 
predicò nella publica Piazza fruttuofamente , e con tanta 
compunzione del Popolo , che tirò alla fua fequela molti 
Giovani , come rifcrifce Frà Luca Vadingo Minore 
Ofiervante volume 2. e nel tomo 1. degl'Annali Serafici 
dice ancora, che il Santo nell' Anno ottavo del fuo Gene- 
ralato andò per la Marca, e che in mezzo alla Selva di 
Forano della giurifdizione d'Ofimovi fàcefTe miracolofa- 
mente fcaturirc un Fonte , che v'è ancor oggi , riedifican- 
do ivi un'altro Convento , perche già v'era un antico 

Moni- 
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Monirtero, c Chicfa di Monaci forfè Benedettini , parte 
della quale è incorporata alla Chiefa , e Convento mo- 
derno | In media Silva edulìo miraculojo fonte alium retdifi. 
cavit locum > qmem Patrei Stricliorif Obfrrvantiée incolunt ad 
fefquimilliare ab Appiniano Oppido . Vi reftano ancor oggi le 
carrier uccie fatte dà S. Francefco , e fono abitate da' No- 
rizzi de* Padri Riformati ; e il Fonte fi chiama di San 
Francefco . Aroldo nel 2. tomo delle Aie Epitome dice , 
Provincia Marchia? babet Conventum Sancii Francifci apud 
Foranum , ubi Bcatut Francifcus ds Cafiro Emilio , vi 
morì . 

Hò detto di fopra > che Forano era della giurifdizione 
O fimana , c lo replico non fenza fondamento , poiché 
dando porto tra Monte Ca filano , & A p pigna no, luoghi 
del Contado d'Ofimo , come provarò nel 2. capitolo del 5. 
libro , confequentemente era della giurifdizione fua . Io 
un' Inftromento di vendita rogato da Tomaffo Fontucci 
Cingolano del 1372. che fi conferva adi 1 Archivio fecre- 
to di querta mia Patria in pergamena , fi dice così . Comi» 
tatui Auxtmi in Contrata Foram\ 

Monfignor Fra Francefco Gonzaga Generale dell* 
Ouervanza di S. Francefco , e poi Vefcovo di Mantova 
nella feconda parte dell' Origine dell' Ordine Serafico com- 
porta da lui doppo aver vifitati li Conventi dcli'Oflèr- 
vanza parla così del Convento di Forano nella Provincia 
della Marca al num.4. Quodhic Conventus Beatifjimo Patri 
Francifcò Sacratus , atque ab Appiniano Picente Oppido in 
media quadam SU va fttar eumdem Seraficum Par rem fui 
Authorcm , F undatoremque babuerii , Ù loci difpofitio , & 
Fonticulut longiufculus ab co effoffus , eidemque facratus , & 
certiffima Oppidanorum tradkio teftantmr ; fed quo tempore id 
contigerìt non fatis confiat . Hujus loci inbabitator aliquando 
fuit Beatut Pater Conradus Offidams , & bic Puerum Je- 
fum de gloriofijfm* Virgtnh Mambus ad jatlurn lapidi* ab 
Ecclefia , accipere merutt , m cujuf rei teftimonium, & veri- 
totem Fratres Adicutam eodem in lieo Anno Domini 1442. 

adìfica- 
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ardificari curarunt , in qua Patta Reformati , hnjus nane 
Mona tieni incoia? , qui numero funt decem , & oclo ( ora 
fon più di trenta^ fingulis die bus prìmum Beata? Maria 9 
Virginis NoSiurnum , ejufque Litanias devotigimè perfohunt . 
A tali Litanie chiunque aflìfte acquila ogni dì cento gior- 
ni d'Indulgenza, come corta per Breve dlnnooenzo XI. 
che è apprettò ii detto Convento. De qua abdicala W cer- 
tiffmtè fertnr : Cam enim Pater Guardianus depiclamibi ca- 
perei Beat* Vsrgìmt Tmaginem , eaque de caufa Piclorem 
conduxijfet , & Ule plurimis ejws faciebas dep'&is , atque iifi 
dem , quod nec fibi , nec Patri Guardiano placerent , oblite- 
rati! , anxiuf obdormiviffet , apparati mane fequenti die ejus 
Imago graphicè , oc omnium ocutis puleberrimè abfoluta ; qua 
de re mirum in modum à Populis frequentata , phtrbnifque 
Summorum Pontificio gratiis perfruitttr . Tutto è verini mo, 
e tutti quei , che la vedono , dicono eflère il più bel 
Volto della Madonna, chemaiabbian veduto ancor nelle 
Chieie , e Palazzi delle Primarie Città d'Italia. 

11 Vadingo nel tomo 2. de' Tuoi Annali rAnnon89. 
dicè , che Beatus Petrus * Monticalo in die Purijicatioais vi. 
dit Conrodum Offidanum brachm recipientem Cbrijkm Domi- 
num Infantulum in loco F or ani. 

Fra Marco da Lisbona nella 2. parte delle Tue Crona- 
che lib. 6. cap.29.dice cosi : Stava queffo Servo $ Dio Frà 
Corrado da Off da nel Convento di Forano della Provincia della 
Marca , dov'era Frà Pietro daMontecckh fu* caro amico : 
& ejfendo andato à fare Orazione nel Bofco fegret amente , lo 
jeguito Frà pktro y éfide*>f*d't vederi cM che faceva . Pf- 
fiofe Frà Corrado in Orazione chiedeva con fojpiri , e. t& 
lagrime aUa Madre di Dio , che gli ottfneft grafia dall' 
Unigenito fuo Figliolo di fargli fentire in parte la confolazio- 
ne , che Jentì il Vecchio Simeone , quando nelle fite braccia 
tenne il Redentore del Mondo ; Effendo in quel dì la Fefia 
della Purifcaxjofte , e per federando in quefia dimanda ; Frà 
Pietro y che ccn attenzione guardava il tutto , viddf , che gli 
apparve U Regina de* Cieli col fuo Figlio nelle braccia , cir- 
condato 
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condato da così grande fplendore , che la notte pareva giorno . 
Accoflatofi il B. Corrado alla Santiffitna Vergine, ricevette nel- 
le fue braccia Gesù Bambino . Sparita la vifione ritornò Frà 
Pietro al Convento , ne flette molto à ritornare ancor Frà 
Corrado tutto allegro , e feftofo , ed andato Frà Pietro ad 
incontrarlo* ditegli , ò frate/lo, che gran consolazione e quel- 
la , che bai ricevuta ì Maravigliatoci di ciò Frà Corrado , 
riipofe , che dite ora Frà Pietro ? Che fapete delle mie confo- 
lagoni ? Ripigliò Frà Pietro ■ Io sò beniflimo , che fletè flato 
vifitato dalla Regina degV Angeli , e dal fuo amato Figliolo . 
Intefo ciò Frà Corrado , lo pregò molto perche tacefje , e non 
ifcoprijfe la vifione . Quefta apparizione col miracolo dell' 
Imagine fopra narrato è fta rapata in un libro de' Miracoli 
della Beatitfima Vergine. 

Il Martirologio d'Arturo dice , Tertia Decembrìs , Fo- 
rati in Piceno Beati Francifcide Caftro Emiliano Conf e (fori e , 
qui ebaritate , bumilitate , mtroque Jpiritus fervore in Or at io- 
ne , & contemplatone refplenduit : Quefto Beatomorì nelle 
braccia del Beato Giacomo della Marca in Forano , come 
aveva bramato, e predetto, come dice il Vadingonel 6. 
tomodefuoi Annali , e Frà Marco da Lisbona nella fua 
Cronica par. 3. lib. 5. cap. 29. 

CAPITOLO V. 

SOMMARIO. 

RAmberto dì Mainetto , e fratelli fatti Cittadini d'O fi- 
mo . Oblighi da loro fatti alla Città . Mancano di 
fede collegandofi con gì* Anconitani, e Ree anate fi y che aveva- 
no guerra con Ofimo . Bando dato loro dal Parlamento , e 
confifeazione de beni . Appignano promette di non metter Ret- 
tore fe non e del luogo , ò di Ofimo . Ottone privato detP Im- 
pero . Federico Secondo eletto in fuo luogo . Fà guerra alla 
Cbiefa , & è feommunicato da Onorio Papa . Per impedire 
un Concilio fà prigionieri alcuni Cardinoti . Ajfedia Spoleti : 

lo pren- 
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lo prende à for^a . Vi perde un fuo Fratello nel dare la /ca- 
lata. Lettera di Federico à Odoardo Duca di Saflbnia Ma- 
cerata fpedifce Amba/datore in Oftmo per bavere licenza di 
collegar/i con alcune Terre . CrOfimani offerirono ajuti a* 
Riminéfi . 

UN Me fé avanti dell' obligo fatto da' Cingolani nel 
Sottometterli al Dominio della Città d'Ofimo 
del 1204. come dicemmo, Ramberto di Mainet- 
to , con Pillantra , Gualterio , e Rinalduccio Tuoi Fra- 
telli furono fatti Cittadini d'Ofimo, e promifero obedire 
al Podeftà d'efio , tenere il Segreto , e portarli da buoni, 
e fedeli Cittadini à tenore dell' inrrafcritto Inftromento. 

In Dei nomine Amen Junt ab Ine arnat ione Domini, nofiri 
Jefu Cbrift 1 204. Menfis Januarii Indizione 
Septima Auximi Civitate. 

• • « 

EGo Rambertus fiiiiis Mainetti propria , & fponta- 
nea noftra voluntate , juro , & promitto fore Ci- 
vetti una cum fratribus meis Pillantra , & Gualterio 
Auximanac Civitatis , & promittimus , & juramus tra- 
cia turos honorem , & commodum praefatse Civitatis , & 
promittimus tibi D. Gottibaldo Auximi Poteftati , & 
fuccefioribus tuis, Re&oribus Auximi obedire, & Con- 
filium quod à nobis peteritis , bona fide dabimus , Cre- 
dentiam quam nobis intimabitis bona fide tcnemus , do- 
nec in palam venerit. Haec omnia promittimus, & jura- 
mus obfervare bona fide , & fine omni fraude . Hoc 
acìum eft in prsefentia Bartholomei Joannis , Michaelis 
Eugenii , Guidonis Giani , Alberti Bonfilii , Grimaldi 
Marini , Taccoli Adenicolae , & Bartolomei Romaldi. 
Ego Thomas Auxim: Civitat. Scripfi , «Se compievi . 

Maicordatofi delle promefie col giuramento firmate , 
mentre egli era Podeftà di Cingoli , lafciatofi tirare dall' 
intereile ; fi collegò con gl'inimici d'Ofimo , che erano 

O gl'An- 
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gV Anconitani , e Racanatefi , co i quali bave va guerra» 
volendo tradir la Città contro l'obligo ratto di far guerra 
à quelli , che il Confèglio d'Olì mo bavelle loro comman- 
dato; convinti del tradimento, e come Spergiuri , de in* 
fedeli furono banditi detti Fratelli , e loro fuccefiòri in 
perpetuo da Ofimo con la confifeazione de* beni , d'ordi- 
ne d'un generale parlamento fatto nella publica Piazza , 
eflendo allora Podeftà d'Olì mo un tal Arpinello. Il Ban- 
do è del feguente tenore. 

Ex libro Inftrumentorum pag. 11. a tergo exiftenti in Ar- 
chìvio à Secrttis C'witatis Auximi. 

mccxvi. A Nno Domini Noftri Jefu ChrifH ab Incarnatione 
jf^ ejufdem MCCXVI. fecunda die exeunte Februa- 
rii tempore D. Innocentii Summi Pontificis Indi&ione 
quarta Auximi Civitate. 

Ut notum fit in pofterum Univerfis tale Conftitutuin 
contra filios Mainetti à D. Arpinello Poteftate Auximi 
voluntate Confili! general» , in generali, & publica Con- 
clone ab omnibus unanìmiter efl firmatum , & faótum , 
quod pradidti filii Mainetti , feilieet Ramberti» , 6c Ap- 
pilantra , & Gualterius , & Rainalduccius , cum effènc 
Cives Civitatis praediélac, tàm ex domicilili , qua; in Ci- 
vitate , quam ex pofleflìonibus , quas in diftricìu Gvita- 
tis ejufàem habebant , voluntariè juraverunt , & promi. 
ferunt in pwpetuum prò fe , fuifque fuccefloribus foro 
Cives Ciyitatis ejufdem , & ubicumque occurcrct cis bo- 
na fide , fine omni fraude traclare , & ordinare hono- 
rem , & commodum Civitatis prasdiclac , & Civium 
ejus , & fi aliquid quod contrarium eflct ei poficnt ali- 
.quatenùs explorare in eo quod poflct turbare , ne id fie- 
ret conarentur , & quam citius pofTent hoc Poteftati , vcl 
Confulibus fi ve Rettori bus declararent , & quodeumque 
Confilium à praefato Rettore , vcl Rettori bus peterenc 
ab eis , bona fide , fine fraude darent , quod melius , eie 

utilius 
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ut ili us prò prefata Ci vi tate , vel ejus Ci vi bus vidcrctur. 
Ec Secretum quod eis ex parte Poteftatis iniun&um efìce 
nulli panderent , fine licentia predi£torum , qui prece* 
modum tamquaxn prodi rores, & Apoftare à reclo itinere 
deviantes, & predicare promifllonis , & juramenti oblatt 
pracfat us Rambertus major , & Sapieotior predi&orum , 
cum enet Cinguli Caftri Potè (ras, cujus habitatores prò- 
miflione , & i pedali jura mento Communi tati Auximi 
tenebantur obnoxii , inter alias promiflìones facere adju- 
tare, & parlamentum pacem , & guerram ad volun ta- 
te m Poteftatis Auximi , vel Reékorum ejufdem quos 
prsefàtus Rambertus dum eflet in eorum regimine con- 
iti tutus accepto munere proditionis , tam Cingulaaorura* 
quam no (Ire Civitatis cum predi&is fratribus fuis prodi- 
tor faétus Cingulanus , qui fpeciaks nofttae Civitatis filli 
yocabantur , conrra promiflìoncm , & juramenta , qua 
prefare Civitati fecerant eos talitcr induxit , quod focie- 
tatem cum Hiimicis, fcilicet tempore guerre Anconitani*, 
& Racanarenfìbus, eorumque fautori bus, quod ipfi, & 
Cingulani juraverunt con tra honorem , & com modum 
Civitatis praediòtat . Ideò ut eorum paena metus ette pof- 
fit omnibus à Ci vitate noftra devenientibus in futurum, 
ità conftnutum eft contra ipfos. In primis, quiapublicè 
conftat eos fere Proditores , & perjuros Civitatis predi- 
étae in perpetuum ipfi, & eorum haeredes, vel fucceflo- 
res, à noftra Urbe expulfi in banno perpetuo habeantur, 
nunquam de csetero , fi ad eam reverti voluerint admic- 
tantur, fìve recipiantur , & bona ipforumcnobilia, òt irn- 
mobilia , ubicumque in noftra Civitate , vel ejus diftri- 
&u, vel alris prò eis nullatenus reftituanxur, .& quid quid 
Poteftas , vel Re£K>res cum Confilio de predi&is bonil 
iecerunt , uve dando , uve aliquo modo alienando aliii 
quam praedicìis in perpetuum ratum babeantur , & fir- 
mum : Et quicumque de predicìis bonis aliquid à predi* 
£to Remore , vel Recìoribus cum Confilio ha bue r i t à 
Communitate , & Recìoribus ejus omni tempore defen- 

O 2 dantur 
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dantur ab his qui occafione filiorum Mainetti aliqua ni | 
litem movere volucrit de pracdtéfcis . Infuper univerfi ho- 
mines de diftridlu noftrae Ovitatis , qm fidelitate , vel 
hominis, vel debitali fervi ciò praefatis filiis Mainetti tene- 
bantur obnoxii fupradicti dare voluerint decimam par- 
tem bonorum fuorum Communitati noftrac Civitatis li. 
bertas eis , fuifque harredibus detur , vel ab ipfa Com- 
munitate in libertate praediéta de catterò filios Mainetti, 
vel fuorum fucceflòres , vel alios eorum occafione , non 
exaudiat fi conqueri voluerit de pracdicYis , & non cogat 
aliquem prscdi&orum hominum , qui eis tcnebantur ob- 
noxii, ut diélum eft, vel qui de bonis eorum , ut prae- 
di&um eft habuerit ad rationem faciendam pracnomina- 
tis filiis Mainetti, vel fuccefloribus eorumdem , vel aliis, 
qui ab eis caufam habuerint . Alii vero homines qui fc 
extra diftri&um noftrae Civitatis , & eis ut nominatimi 
eft obnoxii tenebantur , fi ad noftram Civitatem venire 
voluerint perpetuo habitatum liberi femper permaneant , 
& in libertate ut pracdicìum eft de aliis à noftra Commu- 
aitate defeodantur, tara à praedicìis filiis Mainetti, quàm 
ab hominibus eorundem : & quod dicìum eft de bonis 
praedicìorum filiorum Mainetti , tàm de alienatione , 
quam de defénfione à Communitate facienda , is qui ali- 
quid de praedicìis bonis ab ipfa Communitate habuerit 
idem obfervetur de univerfis bonis , quae ab ipfa Com- 
munitate Auximi aliquibus fuerint alienata , vel data. 

Hoc a&um eft in foro Publico Civitatis Auximi , in 
parlamento , & juratum ab omnibus hominibus , qui 
crant in parlamento noftro, ,pracfentibus Gislerio Gislerii, 
Philippo Raggerolir, Joannc Bonioannis , Mattheo Levi , 
Dilio Lacerii , Guidone Bonifatii , Grimaldo Aclonis , 
Ugone Abbanei Zanne Quinti Morico Boderocco , Pal- 
merio Jacobi , Palmario Joannis , Bertrando Monaldi, 
Monaldo Guidonis , lftingo A&onis Taccolo , Simone 
Ugolino de^Efio, & aliis militibus deJEfio . Ego Arlo- 
clus Auximanx Civitatis Notarius in bis omnibus àì6ih 
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Frà i rogiti di Tomafo Notaro ^Ofimano trovar! del mccxx. 
1220. che Appignano Cartello già anticamente (oggetto 
alla Città d'Olì mo promette à Vitale Claudii Camerlengo 
di efla di non elegere Rettore , fé non è del proprio luo- 
go, ò che non (ìa O umano , ò di volontà , e conferito di 
qucfto generale Confeglio à tenore dell' infrafcritto In- 
ftrumento. ■ 



1 



De Cafiro Appignani. 

N no min e Domi ni Dei sterni Amen . Anno a Nati vitate 
ejufdem MCCXX. die XIV. intrante Menfe Septcmb. 
Indicìione Odiava tempore Domini Frederici Roman; 
; Regis . Nos Andreas Ugolini , Albertutius Bernardi , 
é Maineptus , Symon Comitis Jacobi , Albertus Comitis 
Ugolini , Accurilus Appignani , Adam Adae , Joannes 
Armagni , Albricus Gifi , Moricus Albricci , Joannes 
Ugolini , Georgius Paulini , Albricus Albertutii > & Pau- 
lus Morici de Cadrò Appignani bona noftra yoluntate 
promittimus prò nobis , & prò Communita te Caftri Ap- 
pignani vobis Vitali Claudii Camerario Communis Auxi- 
mi prò ejus Communitate , feu Univerfitate , recipienti 
non mittere aliquo Tempre Reélorem in Caftro Appigna- 
ni , fi de alienis , de non de habitatoribus mittere debc- 
mus 5 nifi de hominibus Auximi , & Commùni volun- 
tate Confilii Auximi . Et fi de hominibus Auximi noile- 
mus nùttere a&juem in Re&orem dicTi Caftri Appigna- 
ni» promittimus non mittere aliquem in Redo rem dici! 
Caftri , nifi ad yoluntatem Con/ilii Communis Auximi 
quae omnia promittimus prò nobis , & prò Communitate 
Caftri Appignani Vobis didìò Vitali Claudii Camerario 
Communis Auximi recipienti , ut fupra obfcrvare , & 
attendere fub pacna centum Marcarum boni , aepuri 
argenti àtnobis Vobis per ftipulationem proraifla , & 

luta 
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luta paena,. vel non predidìa ni hilominus firma » & rat» 
permaneant , renunciando in hoc contrae^ u omni legum 
giuvamini, &• beneficio , & exceptioni nobis competenti 
&c. Aclum in Civitate Auximi in Palatio Communi» 
Auxinii , teftes rogati fuerunt Stephanus Lidani , A me- 
ri pus Leonardi Laótardinus N u nei us nomine Communi» 
Auximi h Philippus Rainaldi , Sentius Noianus , óc 
airi &c. 

Ego Jacobus Civit. Auximi Notarili» bis omnibus in- 
terfui , & rogatus fcribere fcripfi &c. ab hominibus Ca- 
li ri Appignani in Conclone inoranti bus . 

Effondo (lato privato Ottone dell' Impèrio per haver 
fatto guerra* contro i Romani , e la Cbiefà > fu eletto 
Federico Secondo in Tuo luogo , e Coronato da Onorio 
Pontefice : ma ingrato di quefto benefizio partendoli da 
Roma cominciò à travagliare lo Stato della Chlcfa: onde 
fu neceflìtato il Papa feommunicarìo ad inftanzadi S. Do- 
menico , e di S. Francefco ; 11 che feguito nulla giovò per 
mitigargli la fierezza della Tua odili tà : Anzi (prezzate 
le cenfure , più fiero di venne cóntro la medefima Chicfa r 
E dovendoli fare in Roma da' Cardinali un Concilio con- 
tro detto Federico per efler fiato due volte (communi- 
caco , dà Honorio la prima volta , e per là- feconda da 
Gregorio, e perciò fu privato dell' Imperio, e del Regna 
H Italia: Egli fèce prigione alcuni. Cardinali per impedire 
l'effetto per allora . In tanto continuando àmoIcflaTc lo 
Stato della Chicfa pofe l 'attedio alla Città di Spoleti , la 
quale ricufava di pagarli H Cenfa, e volendo far refifteu- 
aa al potente filo Efercito fu à fòrza prefo coti gran fpa** 
gimento di (angue dùque" Cittadini y e quafi da fonda- 
menti di (trutta e fra gl'altri nobili Cittadini , fù fatto 
capti vo Pompùn'w Martorilo dalla q ual famiglia , probabil- 
mente pi e derivata quefta de Martore! li , che del 120S. 
fi (labili in Odino come coda per publico Iftromen to- 
te ritto in pergamena , che fi conferva nella Cafla delle 
Bolle in un libro eoo le coperte di tavole , e corame rotto &c. 

. . . Fede* 
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to Spole ti vi perdè un fuo fratello, 



m 




ti 





Ducaci Sauonia , della<juale fa mandata copia 5 Q 
fono al Canonico Andrea mio fratello dal Signor Gapioa- 
Tieo ^Girolamo Mar torelli da Spoleto . . 

F-riderms Sectmdm Bei grafia Romamorum Importar jQdo*r~ 
' do Saxon/o uù fratrì fóuicm , 

NOn fine noftro , & totius Exercitus gravi dolore 
pariter , & jaétura , dam Spoletum Umbri» Ur- 
bem munitici rnam , vita , & morii m Martigenam , ob 
parvam legitirni Gcnfus erga nos folutionemad noftri de- 
cus Imperli non folum fervati ; verum etiam latè , late- 
que augendum , & de estero iormidandum toto exerci- 
tu ab orto Solis , meri die m ufque ad ortum continuò , 
& acri bello undique premeremus , Raymundum Ducem 
iratrem nolhum communem , Rellatorem ftrenuum pri- 
mo belli impetu hujufcc Urbis propugnocula falientem , 
& virilker dimicantem , noninultum , unico tantum Ba- 
lilla- i&u jacularum amifimus, relicYis poft fé non folum 
Virtutis , & Gloriai fulgore , verum etiam incredi bìlis , 
£c rarae fbrtitudidis exemplo . Quapropter licèt aótum # 
ut Principi decet , acquo animo patiamur, & quam ma* 
xime , cum Urbem iftam Spolefi Ce temere agentem 
centum viginti Turribus , & ultra munitam , tandem 
ingenio , & vi per nos adeptam , non fine ejufdcm Urbis 
ingenti dade , & fanguinis afperfione , ferro , €cìgnefun- 
ditus .contercndam , & poliremo jam jam falis /emine 
pafTim prò certo penitus aratro feindendam tradidimus , in- 
captivitatem penes nos reda&is clarioribus videlieet Bru- 
naxnonte , Petronio de Clavano , Clodio Pinciano , Emi- 
lio Delfino de Turre, Tiberio deAreone, Antonio Cam- 
pello , Pompejo Ancarano , Theophilo Luparino , Cri£ 
paltò 'Coma, Pctro Tran fai vio , RuginoPercivallo, ; Mar- 

tio 



Digitized by Google 



1 1 2 Memorie Hiftoricbe JOfimo 

tio Giliberto , Affaraco Fpntano , Mario Santio , Alexan- 
dre Corvo , Cinthio Cecilio , Aurelio Burfino , Pompo- 
nio Martorello , Trajano Tiberto , Camillo Afcahonio , 
Perfèo Campano , Gafpare Maccabeo, Marcantonio Ma- 
fcellario , Joanne Leoncello , Cherubino Jurtolo , Petra 
Aloyfio Gentile , Gregorio Zaccheo, & Laurent io Ad mi- 
ra. Idcircò ex 1 itera vobis quamprimum brevi ter lignifica- 
re non defiftimus ; & cum nos Dei gratia poli; hujufmo- 
di harc getta valeamus , pari ter , & vos valere curabitis . 
Datum in Caftris juxta Clitunium Fluvium fub Jani Pi- 
feiha, òrtonondum XXVII. rnenfis Junii fole Anno quì- 
dem à Partu Virginis MCCXXI. 
mccxxii. Il Compagnoni del 1119. carte 9$. porta una confedera- 
zione trà Macerata , e Monte dell' Olmo , dicendo così 
( fono Tue parole ) Adunque collegati t Popoli d't Monte dell 
• Olmo , e Macerata formavano nelle vi/cere più interne della 
Marca una tal prepotenza, che fuperava V invidia > tif il ti- 
more de Circolanti &c. Ma donde tanta potenza fe Macerata 
di quei tempi era un Cartello detto di S. Giuliano . Che 
fofle tale provali da due Bolle d'Onorio III. la prima 
del 1219. diretta à Pietro Romano Vefcovo di Fermo , 
nella quale fi nomina fra gli altri Cartelli il Poggio di 
S. Giuliano , ora Macerata , Podium S. Juliani nunc Ma- 
cerata, eia feconda del 1124. diretta à Rainaldo Mo- 
naci altro Vefcovo di Fermo , luna , e l'altra di dette 
Eoi le date nel Laterano ; avendo con quefta feconda da- 
tane l'inveftitura à lui , & à fuoi facceflòri con quefte 
parole , diftriilè probibemus ne quis prater Ecclcfi* Romana 
Legatum in Civitate Firmanà , vel Ca/ìellis , videlicet Sanilo 
Elpidio , Civita Nova , Monte Sanilo , Monte. Caufario > 
Murro Vallenfi , Podio Sanili Juliani nunc Macerata &c. 
Dal che chiaramente fi cava , che nel tempo di det- 
to Pontefice Macerata chiamavafi il Poggio di San Giu- 
liano , e che Macerata fotto querto proprio nome di 
Macerata era Cartello , e come tale non poteva formare 
tanta potenza, che potette dar timore «'luoghi circonvi- 
cini, 
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l cini , anche unico all'altro di Monte dell'Olmo. Inoltre 
% io ritrovo irà l'antiche ferie tu re di quella mia Patria , che 
tre Anni doppo detta Collegazione Macerata fpedì Amba- 
gi fciadore in Ofimo per la licenza di poter col lega rfì con 
t Civita Nova , Santo Elpidio , e Monte Rubbiano. Dua- 
li que non pare , che quefta potenza dovente edere formida- 
bile per fé unita con Monte dell* Olmo : ma più torto per 
effere unita con Oli mo , & altri luoghi nominati nel fe- 
t guente publico Inftromento. 
. 

In Dei Nomine Amen . Anni ejufdem MCCXXll Indizione 
quinta , die Dominico decima Menfis Augufti . 

k 

T^VOminus Albertus Judcx, & Vicarius Civitatis Au- 
•i \J ximi conftitutus una cum Confilio fpeciali , & ge- 
i nerali , etiam juncla , & aliis bonis hominibus ejufdem 
Civitatis in domo Stephani Simonis more folito congrega- 
; tis dedit verbum , & licentiam Domino Spato Ambafcia- 
tori Macerata , prò Communitatc Macerata; recipienti 
g contraheadi focietatem cum Communi Civitatis Nova; 
: Sancii Elpidii , & Montis Rubiani , fi eis bonum , & 
utile videbitur , fai vis omnibus paclis , quietationibus, & 
promiflìonibus fàclis ab ipfo Communi Macerata; , tàm 
Communi Auximi , & Racanati , quam Communi San- 
cii Severini , Tolentini , & Matelicse , & omnibus aliis 
fociis, & amicisipfius Civitatis Auxtmi , ócomnibusaliis 
falvis , quac eflent inter eos : & falvo , & excepto, quod 

Sropter hanc licentiam , & propter diclam Societatem , 
icla Communitas Auximi non teneatur de aliquo , nec 
obligatur illis Communibus Civitatis Nova; , & Sancii El- 
pidii , & Montis Rubiani , & quod non debeat in aliqua 
4 occafione gravari , nec grava men al iquod fuftinereoccafio- 
ne diclse licentiae , & Societatis aliquo modo , vel inge- 
nio fupra racla . Leopardo jacobi Pffano Todulfìdi Ca- 
I merariorum Communis Auximi , Thomas Lorerii , & 
Tarquini Ugolini Notariorum, Jeanne Alberti , Palme- 

P rio 
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rie Jacobi , Jacobo Petri OfTredutii , & aiiis pluribus . 

Ego JacobusNotarius feci de mandato ditti Judicis, & 
Vicari , & Coofilii fcripfi , & publicavi. 

Stante > che nella lega 6cta con gY Anconitani , & Qfi- 
mani portata da principio , vi fofle comprefa la Città di 
Rimini , e non già quella di Pcfaro , e ritrovandoC i Ri- 
minefi contro li Pefaiefi armaci , comparvero in Rimini 
li Sindici della Città d'Ofimo , Recanati , & Umana , c 
di Cartel Ficardo loro amici , offerendo di collegarfi nuo- 
vamente con eflì : Onde k voce de'Piazzari congregato il 
Cooièglio alli 2. di Settembre in mezzo alle federe ar- 
mate da tutto il Campo circondato Marulio de Cafilii 
Sindico d'Ofimo , e Paolo degi* Acchilli Sindico di Reca- 
nati , & Umana , eie altri luoghi promifero à Gugli^hno 
Amati Podeftà di Rimini alla Città , & al Commune 
vera amicizia j e collegazione in perpetuo ai fcrivere di 
Cefare Clemeatini nelI'Hiftoria di Rimini Ù^. dell' An- 
no ni7- 

CAPITOLO VI. 

* 

SOMMARIO. 

V Entità di Federico Secondo, col? EJjèrcito nella Marca . 
C/i Ofimani fi danno in fuo potere . Rinaldo Duca 
di Spoleti deftbtat o fuo Legato Imperiale alla Marca . Pro- 
mette alla Città d'Ofimo la manutenzione della lihertà , e 
fuo Contado , e fpt r talmente il Cafiello di Cingoli % e fue ViU 
le . Diploma di dato Federico, dove natifua le premette fatte 
dal detto Rinaldo . Gregorio Nono ficcato contra gf Ofima- 
mli priva della Sede Epifcopale , che trasferì a) Recanati. 

• ■ . ' 

VEnne l'Efeiato di Federico nella Marca, la Città 
d'Ofimo. , benché fituata in porto elevato > e 
non àcilc ad efpugnarfi , tuttavia riflettendo à 
db , che poeh'anzà era feguito di Spoleto , e che ritro- 
vando/i 
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vandofi sbattuti dalle guerre , e continue rivoluzioni , 

* che { ucccdc vano nella Marca , per le quali indebolito ah. 
che il partito Pontificio , poca fperanza poteva avere di 
cfler {ottenuti , (limò in quei frangenti non potere atte- 

' netti à più fìcuro partito , che prevenire il furore delle 
lue armi , e capitolare la re fa con ogni poffibile vanta g- 

■ gio , come gli riufeì , venendogli (labilità la manutenzio- 
ne della fua libertà , con tutte le ragioni del fuoConta- 

» do , giurifdizione , pertinenze , & onori , e di mante- 
nergli ancora il Cartello di Cingoli, t le fue Ville lòtto 
il (uo dominio , come apparile da un manifefto di Rai* 

£ naldo Duca di Spoleto desinato da Federico per fuo Le- 
gato Imperiale alia Marca. Datum apud Ripara Traniò- 

* nis Anno Domini , & Incarnationis MCCXXVIIIL 
Menfis Marni , Indizione fecunda , il quale principia , 1 
Attendente! grata, & accepta ferviti* , f** bommes Ctvi- 

il tatis Autòmi , & Cafiri Racanati &c. il tenore del quale 
tralafcio di riferire ad verbum per non ripetere le cofe 
medefime nel feguente Diploma di Federico (pedito alla 
Città d'Ofimo tre mefi doppo , cioè dei mefe di Giù» 
gno , il quale conférma le promette fatte da eùo Rai- 
naldo . 

... 

T^RidericusDei gratia Romanorum Imperator femper mccxxix. 

JF Auguftus Hierufalero , & Siciliae Rex . Si fubdito- 

rum noftrorum grata fervitiaacccpramus , ac eoruna la- Copia aaten- 
| boribus dignis beaeficiig providemus , augetur in eis de- J^S^J* 
ì votio fidei , & cum ipfi quam caeteri ad noftra fervitia chi™ fegro- 

ferventius ammantar, inde eftquod Nosattendentes fidei todx>fono. 

puntatela , & grata fatis, & accepta fervi eia, qua uni- 
; ver fi nomine* Civitatis Auximi fidelcs noftri , nobis, & 

Imperio, & fcraper devote pnertiterunt , ac prxflaré 
p poter unt in futurum , ipfos iub fpeciali protezione , & 
1 defenfioae Imperli recepicnus , proroittentcs ipfos obièr- 

P 2 vare 
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vare in libertate , & bonoftatu fuo , necnonCiviratem 
ipfam cum omnibus juftitiis , & ratbnibus fuis , videli- 
cet Comitatibus , diftri£tu , & jurifdi&ionibus , & aliis 
ipfòrum pertinentiis , & honoribus , ac Caftrum Cinguli 
manutenere fuis Villis etiam , et cacteris de diftri£r,u eo- 
rum confirmamus , et concedi mus libertatem . Etfiquod 
Caftrum > vel Villa ab aliquo , vcl ab aliquibus ed de- 
tenta , et occupata , ea fine diminutione aliqua ipfos vo- 
lumus rehabere . Remittimus etiam cidem Civitati , ec 
Villis fuis omne Tributum , colleétas , et datium > ex- 
ceptis quinquaginta libris Rav. et Ancoa inter ipfam 
Civitatem , et Villas fuas annuatim noftrae Curiae per. 
fol vendis . Item omnibus Caftris de ejus dift riétu remit- 
timus prxdicta omnia excepta penfione , videlicet viginti 
fcx denar. prò foco fingillatim Curiae noftrae folven. Vo- 
lumus in fu per , ut homines Racanati Portum babeant , 
fai v is promiffionibus , et paélis , quae de Portu Racanati 
inter eofdem Auximanos , et Racanatenfes , funtinita , 
et contenta ; Ex abundantiori quoque gratia promittimus 
hominibus Civitatis ejufdem , quod non praenciemus cis , 
vel eorum di ft ri dui aliquem Marchionem in Dominio , 
vel Signoria , feu Bajulum , vel quamvis alium , remit- 
tentes cis omnempaenam, feuBannum, quaeextorquere 
poflemus ab hominibus Civitatis praediétoe occafione ali- 
cujus offènfae faébe Majcftati noftrae , vel Ecclefiae , vel 
Nunciis noftris ab eifdem Auximanis de deftru&ione ali- 
cujus Caftri , vel Villas, nec exinde compellantur ad retti- 
tutionem alicui providè facicndam , ficut haec omnia 
Raynaldus Dux Spoleci diledus fidclis nofter promifit , & 
remifit eifdem , ac in ejufdem Ducis privilegio eis fa<Sto 
pieni us continetur . Ad hujus autem conce flìonis, & con- 
fervationis noftra; memoriam , & robur perpetuo valitu- 
rum, praefens Privilegium Stabilis de CaftroNotarins, & 
fidelis noftri fieri , & Bulla aurea appofita noftrac Ma- 
jeftatis imprerTa jufhmus eommuniri . Hujus rei Teftej 
Aint Comes Hcnricus de Hifians , Raynaldus Dux Spole- 

ti, Rie- 
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ti 1 Riccardus Filanger Marefcallus , Comes Gualcerius » 
& alii quamplures. Aclafunt h'aec Anno 1219. Menfe Tu- 
li i fecunda Indictione , Imperante D. Noftro Friderico 
Dei graf ia Inviétiflirno fèmper Aug: Hierufalem , & Sici- 
lia; Rege Gloriofiflìmo , Anno Imperli ejus nono . Dar. 
Barol. Anno, Me nfe, & indiÓt ione prati tulatis. « 

Poterono gli Ofìmani col renderli volontarii à Federigo 
evitare l'impeto delle fue armi , mà non già sfuggire l'in* 
degnazione di Gregorio il IX. allora Regnante , che da 
quello nefeguì , fividdeaver concepito grandi dima. Con- 
siderata .però dal Pontefice la mala condizione di quei 
tempi , e per non irritare maggiormente gì' animi loro , 
andò differendo il caftigo di privar la Città della Sede 
Epifcopale , come poi fece dieci Anni doppo feguita la UgheUom.i. 
morte di Sinibaldo Sinibaldi Ofimano allora Vefcovo, in 0 c ^ vidi 
luogo del quale effóndo promoflo del 1x40. in circa Ra- 
niero , airimprovifo fù transferita la Sede Epifcopale di 
Ofimo al Cartello allora di Recanati , come fi dice nella 
fua Bolla , Et congruum exiftìmantes , ut Caftrum Roca- 
natenfe , qmd de cantero fffit Crvitattm flatuìmus gratta ho- 
norificenn* txtollamm de communi f rat rum noftrorum confen* 
fu , ór afjenfu Terne veflrar , quam à jurifàitìionc Ecckjue 
Numanatde eximimus , Epifcofalem conce dimus dignitatem , J 
makdiclionis Miss Pabulo Auximano • aui ditto Friderico 

ter adbéfferunt , ad Ecchfiam Sancii Flaviam de diclo lo- 
to y quam de cancro Catbedralem effe decernimus , Auxima- 
Sedem , cum omnibus juribus fuis , dtgnitatibus , &bo- 



noribus transferentes tfc. Datum Ronue 1 1. Kal Junn Fon- 
t/ficatus Anno XUIl 



CAPI- 



Digitized by Google 



1 1 8 Memorie Hifloricbe tfOfimo 

, . •«..*• 

CAPITO L O VII. 

•i- S O M M A R I O. 

• <-., . ' , -NH.fO - 

LA Città dO firn viene reintegrata deità Sede JEpifcopa» 
le . Ih tempo di Federico II fi rmovano le fazioni de» 
Guelfi^ Gibeìlìni. Innocenzo IV fpedifie alla Mitre a Marcellino 
Pete coli* Efercito.Sotto O fimo fu rotto da Roberto da Cafiiglione 
Vicario di Federico . Disfacimento del me de fimo E * incito fit- 
to Città Nova . Prigionia di detto Marcellino , e fina morte 
violenta. Lettera di Federico à gliùfimani. Morte di detti* 
Federico per mano di Manfredo fuo baflardo^ Manfredo com 
venti nulle Saraceni viene contro la Marca . Alef andrò IV. 
h feommunica . Spedifce Anihaldo fitto Nipote per Rettore alla 
Marca. Sollevazione d'alcuni luoghi contro di efjb. Gli Oft> 
mani gli affi/fono . Breve dei fuddettoPafa inringjra^iamen- 
io agli Ofimarn\. 

On andò molto in lungo quefta privazione , perche 
ficcome gì' Ofimani non mancarono di dar fógni 
della loro forzata fommiflìone à gl'Imperiali, in 
tutte le ceca/Ioni > che gli & prestarono > & in fpecie 
aeli'affiftere ad Anibaldo Nipote di Aleflàndro Quarto , 
così Urbano Quarto, che ad AJc/Iàndro fucceflTeneJPon. 
tifìcato, à citi potè efler nota la propensione , e genio fede- 
le oVglt Ofimani , non lafcio di molrrare in congiuntura 
opportuna tutta la confidenza in eflt , à qaali raccoman- 
dandoli > ( come tutto fi vedrà in appretto , ) e quefti 
corri fpondendo aH'inyito ebbero campo ^autenticare la 
connaturale fedeltà , che nudrivano verfo Ja Santa Se* 
de, & il detto Pontefice d'efercitare gl'atti della fua 
clemenza > in reintegrare la Città della Sede Epifcopa- 
le > come fece con Bolla > che fi riportarà à fuo luo- 
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zìone de' Guelfi , e GibcJ lini , e/Tendo quelli Papali , e 
quefri Imperiali , efterminio dell' Europa , dell' Italia ,i! Compagno- 
delle Provincie , Città, Terre, Caiìclli, e Famiglie, del- ^f^ 1 ' 
le quali parlano tutte le Hiflorie . Innocenzo IV. non d*' Guelfi 6 , c 
mancò di foccorrcre la Provincia della Marca con le f ue Gibclli,,i * 
genti lotto il comando di Marcellino Pete Anconitano 
Vefcovo d'Arezzo, e Capitano Generale, quale volendoli 
torre à Federico la Città d'Ofimo , s'avvicinò con l'Efer- 
cito fatto di cflTa ; Ma Roberto da Caftiglione Vicario Io> 
penale di Federico nella Marca d'ordine Tuo attaccò ivi 
lei e rei co del Papaia prima volta, e la feconda volta nelii 
contorni di Civita Nova , con morte di più di quattro 
mila , perdita del bagaglio , e carroccio , con la prigionia n J\ c 
di detto Marcellino , fatto barbaramente impiccare per Hiftoriche di 
commando di Federico ; portato/ì poi l'efercito nella Lom- £ n " na - 1 
bardi». fotto la Città di Parma fcrifie lettera alla Con*- Hb.a.car.17. 
munita d'Ofimo , che in riguardo a" fervigli predatigli 
all'occorrenze , ordinò ebe ogni volta , chcii Podeftà do- 
verle portar fi per la Marca , e fuori d'eira , fecondo il b> 
fogno , che il Commune non foiTe tenuto à pagargli in 
ciafcun giorno oltre vinti foldi , come dalla fegueatc let- 
tera ... _ ; 
' ■ ■' ♦ * ' . • • 

Frìderkm Dei gratta Romasorum Imperate* femper Au&ftut 
Hierujalem , & Sitili* Rex. 

• " '■'.•< .*.••.» 4. • . < ti )•,.,, %. » 

NOtum faciraus Univerfis , quod nos ad expenfarum M ccXLvn 
multitudinem , quas Commune AuximifidcLesnot 
iìrì , prò cuncìis hucufque fervitiis fobvenerit , & ipfói 
fubire de caetero , prout temporum , aut rerum qualitas 
exiget oportebit , brnevoium rcfpect.um habetites (tatui- 
mus , ut quoties Potcftatem Civitatis ipfius prò no/Iris fer- 
vitiis , vcl Communi» ejufdem de dicSb Civitate per Mar- 
chiani forte, vel extra Marchiam amodo contigerit profl- 
cifri , Commune ipfum praoiato Poteftati fisigulis diebqjs . 
prò expenfis ultra viginti ìolidos Rav. vel Ancoa rblverc 

nullo 
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nullo modo teneantur , Poteftati , vcl quolibet alioqui 
conerà praefens ftatutum noftrum venire prxfumpferit , in- 
dignationem noftri Culminis incurfuro. Datum in Caflris 
in obfidione Parmae 9. Septembris, 6. Indi&ione, ... 

Hxc littera le&a, afcultata, & exempUta f uit in prae- 
fentia D. Zelo&i Judicis Communis Auximi , Viótoris 
Bartolomei , Ada: Jacobi , Stephani Philippi Armarmi , 
Andreas Marchefini , Matthei Notarli , Thomas Alberti 
Notani , & Rainaldi Jacobi Notati i . In Paiatio Commu- 
nis praefàti fu b Anno Domini MCCL VII. die 15. in trame 
Menfe Novembris, $. Indicìione , tempore Domini Fede- 
rici Romanorum Imperatori. . 
mccl. jj c i 1250. morì Federico Secondo in Taranto feommu- 
nrcato , avendolo Manfredo fuo baftardo affogato con un 
cufeino , quale non degenerando dalle operazioni tiran- 
•.. niche del Padre fatte contro la Chiefa , radunato un'efer- 
cito di venti mila Saraceni , fi pofe à danni ficare lo Stato 
della m edema in maniera , che il Pontefice Aleflandro 
Quarto lo fulminò con le Cenfure, e perche gl'Ofimani 
Soffrivano mal volontieri di eflcr contumaci della Santa 
Chiefa , per eflèrfi ( come fi difle ) .medi fotto di Fede- 
rico per configlio di mera neceffità . In occafione , che il 
detto Papa mandò alla Marca Ani baldo fuo Nipote per 
Rettore , contro del quale alcune Città , e Terre fi Al- 
levarono , gli Ofimani prefero Toccafione di rimoftxare li 
foliti fentimenti di fedeltà verfo la Sede Apoftolica , vi- 
rilmente fortenendo le parti di detto Anibaldo : ondedaf- 
la Santità Sua meritò di riportarne lodi , e ringraziamen- 
ti , come dal feguente Breve. 

Alexander Epifcopus Servus Servorum Dei . Dilefìis film 
Poteftati , Confitto , & Commt^ni Auximano , fa. ' 
ìutem , & Apoftolicam benedicìhnem. 

MCCLVn. O Inceri tatem , devotionem , & quam his diebus èrga 
O Nos, & Romanam exhibuiftis Ecclefiam dilecì© filio 

Viro 
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Vira Anibaldo Nepoti noftro Marchise Anconitana? Re- 
ttori fidelicer , & viriliter afìì ftendo plurimum commen- 
damus , tanto grati us id habentes , quanto eumdem Ani- 
baldum in ter noftros diledtionis fìncerioris bracbiis ample- 
xantes propenfiori defiderio cupimus ipfius Ecclefiae nego* 
tia in ejus raanibus profperari . Quare Univerficatem ve- 
ftram plenis profequentesa&ionibusgratiarum , ac inten- 
dentes erga vos , & Civitatem veftram uberiori , ex hoc 
temporibus affi uerc gratia, & favore, devotionem requi- 
rimus , & rogamus attente, quatenus innoftra, & Apo- 
: ftolicac Sedis fidelitate conftanti , & immobili proponto 
perfirtcntes diéto Anibaldo in profequtione eidem Mar- 
: chiac fic efficaci auxilio adi fiat is, ut idem poflk de vobis 
: jugiter gratterà reférre, & Vos Noftram, & didbcSedis 
e "gratiam valcatis exinde uberius promereri : Datum Ana- 
li gniae IV. Nonas Septembris Pontificatus Noftrr Anno 
il iècundo. 

1 CAPITOLO Vili. - 

SOMMARIO. 

BReve <f Urbano IV. col quale eforta gl'Ofmam ali* 
ubbidienza della S. Sede . Corrifpondono ej/t pronta- 
mente . Sono i primi à levar ft dalla Joggettione ai Manfre- 
do . Al loro e/empio fecero il medefmo altri luoghi . Breve 
del detto Urbano , dove per gradimento conferma la giurif. 
dizione de* fuoi Cafìelli . Re/iituifce il Vefcovato e vi man- 
da per Ve f covo Benvenuto Scotivolo Anconitano . 

SUcceflè ad AlefTandro Urbano IV. il quale preveduto 
eflerc il diflegno di Manfredi di portarti alla Provin- 
cia della Marca , non lafciò con paterni inviti ( co- 
me fi di (Te ) elòrtare , e richiamare a le le Città della 
medefima , le quali erano (late fottomefle dalla violenza 
S -di Federico , & alla Città di Ofimo , che molto li pre- 
Ci meva, 
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roeva , non meno per la fortezza del (ito , che per il va- 
lore, ecoiUnza de' fuoi Cittadini gV inviò Breve di que- 
llo tenore. 

Vrbanus Epifcopus Strvus Servorum Dei Poteftatr, 
Capitando , & Communi Auximano Spiri- 
tum Confila Sanioris. 

NAvicul* Petri , quam Nobis licèt indignis Omnipo- 
tens Dominus committcre voluit : fufeepto regimi- 
ne, priufquam ejus de littoribus fune foluto finuofa illìus 
vela ventis expiicata traderemus , mens noflra coniìlio 
perpenfo difpofuit fic ttiroidos guerrarum , & discordi» 
fluélus , quibus mare hujus farculi ubique 6c praefertirn 
in partibus Italisc irruenribus ventis à regione defèrta , 
illudque concutientibus aeftuat , ilio nobis cohopcrante , 
qui mari, & ventis imperat, & ftatuit procellas in au- 
ris auftrali pacis , & concordia: levitate fubflcrnere , & 
cum in altum ipfius farculi pelagus cadem Navicula no- 
lira fuit audìore Domino gubernationc perducla , fedatis 
undique procellis , turbinibus placida , & quieta poflit 
aequora oflìciofa remorum repercuffìone Alleare , ac ad 
Portum falutis fuavi flaminis aura ipfius reverberante 
lintea faeliciter pervenire: hujufmodi autem falubrisinten- 
tionis noftrat propofitum , quod nofter animus non fine 
divina infpiratione concepit , cupientes ad vos , & alios 
Marchia; Anconitana; Populos , quos à fidclitate , ac de- 
yotione Romana? Matris Ecclefiac qusedam quafi levitas 
mentium aliquorum forfìtan duro regimine provocata , & 
exafperata fubduxit in hujus noftrse nativitatis initio eo 
propenfiori, & artentiori convertere fi udio, quo clariori, 
& firmiori oertitudine tenemus, &novimus; Marchiani 
eamdeni principalius, & peculiarius ad eamdem peni ne- 
re Ecclcfiam, vofque fpecialius, & pieniusipO Ecclefiar, 
ejufque temporali dominio fubjacere. Nam licèt erga prse- 
fatam Ecclcfiam vedrà m Matrem , & Dominam ufi fui- 

ftis 
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ftis hadtenus, & utamini duritie privignorum ; quia ta« 
mcn tenerae Matris affeórjo de duris etiam filiis cam cogi- 
ttrecompeilit > cum nunquam fic gene trix poffit natorum 
fuorum exceffibus provocari , quin ipfa nativi faederis 
unione confinola de illis femper vclut timens , & pervi- 
gil meditetur, dignum fòre provi di mus ad converfionem 
veftram primitiva noftrac follicitudinis ftudia derivare, ac 
laborare conlìanter ad hoc , ut derelicla perditionis via , 
qua periculofae inceditisad falutis , & recìitudinis trami- 
tem, tutè, ac celeriter redeatis. Et quidem noftis , quod 
Apoftolica Sedes , circa profperum , & fèlicem ftatum 
dièta; Marchia; fub diveltate temporum adhibuit quam 
potuit opem , & operam efficacem nec ignoratis quoc 
perfecutiones, quot vexationes, quot moleftias, & pref- 
furas occafione Marchix ipfius eadem Ecclcfiapertulit , & 
quot laborcs , quotque fumptus inxftimabiles , prò ejus 
defenfione Romani Pontifices praedeceùores noftri , qui 
fuere prò tempore fubjerunt . Et licet praedieta Sedes fre- 
quenter prò Illa perfecutorum invalefcentc tirannide du- 
ras , & afperas advcrfitatum perfenferìt pun&iones, nun- 
quam tamen ab ejufdem Marchix defenfione , iuique 
prof eclus perfecutione ceda vie ; fed velut tenera Mater , 
& diligens prò ipfius Populo femper fleti t, & obfirmavit 
vultum adverfus peftilentiae Principes , qui conati funt 
illam ab ipfius Scdis fidelitate fubtraherc, fuseque fubde- 
re fervituti . Cum igitur horum omnium notitiam habea- 
tis, non indignè putamus, quod vos ad pracdidlam Sederti 
debitam non habentcs devotionem , recognofeentes bene- 
ficia vobis ab illa col lata , fu a ve ipfius jugum , onufque 
leve non fine ingratitudinis , & inconftantise nota impru- 
denrius , Ó*C imprudentius effugere , ac afpero perfecuto- 
rum ejus dominio voluntariè colla (ubmittcre prxfumpfi- 
ilìs , nequaquam confieferantes , quod viperea perfecuto- 
rum ipforum generatio fubjcdlos fibi populos cedere feor. 
pionibus , ac in luto , & in latere affligere confuevit . 
Nam fi olim fxcuiarium Principum Cacfàrea vos arcìan- 

2 tepo-* 
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te potentia , non nunquam ab ipfius Sedis dcvotjone du- 
xeritis divertendum vis , & metus , qui cadere poterat 
in conftantes , vos fupcr hoc reddere potuit forfitan in 
aliquo excufatos ; fed nunc cuoi operante Regis aeterni 
clementia , qua: curvat imperia , potentatus perfequen- 
tium Imperatorum , & Principum ceflàverunt , ncc eft 
qui poffit vos violentcr invitos fub fua fervitute tenere , 
ad nulla excufationis fuffragia poteritis habere recurfum , 
fi voluntariè Adverfario Ecclefia; ulterius adhaerendo non 
curaveritis ad finum ipfius Ecclefia; , qui nunquam clau- 
ditur ad illam redeuntibus, cum omni humilitate redire, 
ac offèrre fibi paenitentiae munera , & contriti cordis , ac 
humilitatis fpiritus holocaufta . 

Verum quia regiminis afperitas, qua vos forte aliqui, 
quibus erat tunc Marchia eadem à dieta Sede commina , 
iniuxtè vos vexabant occafionibus , & indebitisexacSrioni» 
bus moleftabant , caufam vobis rebellionis hujufmodi di- 
citur vobis praebuifle , cum tamen nuUx tribulationum 
aquasvelìram erga praefatam Ecclefiam debuiffent extin- 
guerc charitatem . Nos conicientes ex praeteritis r qualitcr 
agi debeat in futuris , ac.volentes vobis in hac parte fpe- 
cialiter providere , tali perfonae Ecclefia fticse , curam , 
& regimen ipfius Marchia? duximus committendam , 
cujus fidei fìrmitatem , in multis arduis jam probatam 
praefata Ecclefia experimento cognovit , & quac vos in 
orni benegnitate, ac humanitatc tra&abit , fcietque Mar- 
chiam ipìam lucidis juftitlse , ac pacisioperibus , quac po- 
tiifimè requiruntur in Praefide aurore Domino fèliciter 
gubernare . Ideoque univerfitatem veftram monemus, 
rogaraus, & hortamur attente, ac oWècramus per afper- 
fionem Sanguiuis Jefu Chrifti per Apoftolkra vobis fcri- 
pta, nihilominus diftridlè praecìpiendo mandantcs, quate- 
nus attendentes providè, quod Generalis Pater, & Pa- 
lìor totius fuiei Chriftianae de veftra falute follicitus ad 
Communionem fidelium extra quam culpa: , & tranigref- 
fiones veftras vos pofuifle nofeuntur paternis monitis, & 

exhor- 
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exhortationibus vos invitat , penfàntes etiam quantum 
honori vedrò expediac , atque fama: Adverfario Ecclefise 
prediébe relicto, toto corde converti ad Dominum cidem 
adhasrcndo Ecclefiae , ac ejus parendo bumiliter benepla* 
citis, & mandatis, ficut diyinam caram habetis gratiam, 
flati m receptis prefentibus de hu jufmodt converfione ve* 
Ara follicitè cogitare , & ad dulces memorata: Sedis am- 
plexus , qua: vos ex tenfis brachiis clementer expedit , & 
expeétat omni prorfus diJa tiene , ac dificultatc remoti? 
redire curetis ; & fìcut aliorum de ipfa Marchia produce» 
f uiftis in lubrico averfionis à Deo , & à Sede Apoftolica , 
fic in confitto reverfionis ad Deum , & fèdem eamdem 
Duces emeiamini eorumdem , & fi cut arma contra jufti- 
tiam fedis ejufdem in fubverfione pacisipfius Marchia: per- 
fecutoribus Ecclefia: damnabiliter adunaftis , fic ea in ob- 
fequium juftitia: , ac pacis ufum utiliter convertatis, Tri- 
turi prò certo , quod in nobis inyenietis dante Deo , 
mifericordiam , gratiam , & fayorem , & in predici? 
Ecclefia quid quid in benigna , & pia Matre con fuevi t à 
filiis invenire. Si vero ( quod abfit ) incepta durine du- 
xeritis perfiflendum, pertinacia: veftre erit , fi perfifreri- 
ris, non feveritatis Ecclefiaftica: imputandum : Noscnim 
nequaquam diffimularc poterimus , quin fi mifericordiam 
fpreveritis , ceptum adverfus vos per Sedem predi&am 
rigida: difciplinae judicium cxequamur , qui parati fumus 
fecundum Apoftolum obftinatam contumaciam vindicare: 
Datum Viterbii n. Idus Novembris Pontifkatus Noftri 
Anno primo. 

Al qual Paterno , e fvifeerato invito gP Ofimani fem- 
pre fedeli , e devoti alla Santa Sede furono i primi , à 
fcuoterfi il giogo tirannico , & à dichiararfi del partito 
Pontificio nella Crociata fatta bandire contro Manfredi 
Duca di Taranto fudetto , come all' efempio loro fecero 
altri luoghi della Provincia : che però veduta quella loro 
pronta ubbidienza il medefimo Urbano con altro fuo Bre- 
ve dato in Civita Vecchia l'Anno doppo 12. Nonas Maii 
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gli confermò la giù ri (dizione de' Cartelli di Monte Zaro, 
Cafarolp > Monte Filattrano , Caflèro di *Montefano , 
Storaco, Cerlongo , e Tornazzano, con tutte le fue per- 
tinenze , e con l'abolizione d'ogni convenzione , che ha- 
veffero fatto coi Comrnune di Jefi à loro pregiudiziale , 
e fpecialmente fopra il Cartello di Sta/fòlo già conceduti 
da Marco Veronefe eletto del Ducato di Spoleti , e Ree- 
tore della Marca . Caterum memoratiti Retlor Monta Ala- 
rti , Cafaroli , Mùnta filiorum Optrani , Cafarum Monta f ani y 
Storici) & Cerlongbi Villa! , necnon 9 & Caftrum Tornatati) 
cum fui! pertinenthi omnibus , quiete , ac pacificò vob'a con- 
cert , ac patla , & conventionci inter voi ex parte una , & 
carumdem Villarum, # Caftri bomina babita ex altera con- 
firmavit . Pneterea Caftra Comitatui veftri , in quibui co 
tempore , quo Anconitana Marchia per dièlam Ecclefiam 
regebatur , parlamentum , & Exercitum babuiffe dirimimi > 
in ea quaft poffejjtone , qua ilio rpfo tempore babebatit vob'a 
voluti confervari . Ad b<ec nominatus Reclor privilegia , con- 
cezione i , & donar iones qu<ecumquc baclenus fati a per dicium 
perfecutorem , fwè quofeumque invafores , & occupatores pre- 
diti* Marchi* de Caftra , feù Villa prafati Comitatus , 
prafertim de Caftro Staffali Communi ALfmo , aut cmlibet 
aline Univerfitati , vel loca , fwè perfonìs aliquibm caffam, 
& irritani , il ] aque fuifje nulla pronunci ans promijftones , # 
pacìa > inter Comrnune JEfii , ex parte una , & quofvit de 
Comitati/ y feù Villa pradiclii ex altera > irrita fupcr jurtbusy 
jurifdiclionibu! , domimi! , & fervitiii , in eifdem Comi tatù , 
ac Villa debitii decrevit ftmiliter effe caffo. . Prima! infuper 
Confa! tàm Civile!, quàm Criminale! , in Curia veftri Com- 
muni! examinari , ac decidi debcre , ac fiatata quidam per 
voi cantra Ufurario! adita prout fine praùtate funt fa eia 
ftatuit obfervanda , ficut in praditli Recioti! Uteri! inde con - 
fella , fuoqae ftgillo muniti! vtdimui pie ni m contineri . Nos 
igitur y qui devotorum noftrorum fi tulio benevolentia rat tona- 
biliter profequimur gratioj'a ftrmam fpem , & ftduciam obti- 
nenteiy quòd quanto majorem a pr afata Sede jenferitii , gr^ 
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tiam percepito , tanto libentius fibi fideliter , ac devote objequi 
jìudebitis , tf piacere pro-fati Recloris , ac veftris devoti; pre- 
còni inclinati , quòd per eumdem Retlorem circa pramiffa 
faiìum efì , volentes ufque ad noftra? voluntatis beneplacitum , 
ratum , & frmum baberi , id vobif in faradici* Sedis de- 
votione , acfidelitate perfeBent/bus ufque adidem beneplacitum 
aucloritate Apoftolka conprmamus , & prrfentir /cripti patro- 
cinio Communimus. Natii ergo &c. 

Nè parendoli aver corri fpofto à ha danza alla prontezza 
degranimi loro , volle la Santità Sua con altro Breve re- 
ftituire alla Città il Vescovato, con tutte le fue antiche, 
e primeve giurifdizioni , il tenore del Breve è il fs- 
guentc . 

■ 

Urbanus Epifcopus Servut Servorum Dei. DUeclis filiis , 
Clero Civita! is , & Dhcefif Animano* , Salutem, 
& Apoftolicam Be*edi£iioncm . 

REókì fiaterà Judicii sequo rune examine temperar ur > 
cùm digna virtutibus premia > & congrua vitiis 
ftipendia rccompcnfat; Sic enim quibuicumqueqnod fuum 
eft ex ordine reddente Juftitia obfèquiis vi de licer gratiam , 
& injuriis talioncm , ad benemerendum lentos promovent 
exempla mercedum, & indelicata pronos interdum ab in- 
centivo pravse fimilitudinìs mctus cohibet ultionis . Olim 
fiquidem erga Cives Auxtnianos , & incolas Caliti Raca- 
nati Numanatsc Disecelìs Apofrolica Sedeseorum Ma ter , 
& Domina fpecialiter hujufmodi utens Judicii aequitate , 
quiaiidem Cives indevotionis,& rcbellionis aflumpferunt fpi- 
htum contra illam Civitatem eorum Epifcopari Dignitare 
privati > ac jamcùm tota Disecefi Tua ad Caftrum predi- 
chi m , cujus tunc incoi x diche Sedis erant devoti , trafi- 
li ulit Civitatem ipfam , & Ecclefiatn Auxim. Ven. Fratri 
noftro Epifcopo , & Ecclefiac Numanatx in recompenfa- 
tionem diéti Cauri , quòd Numanatse Disecelìs tunc erat 
io fpiritualibus (ubmittcndo. Porrò praedi&i Qves in de- 
vono- 
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votionis , & rebellionis hujufmodi notam, per humilcm , 
promptam , & dcvotam obedientiam , & multa grataque 
obiequia modernis temporibus expiarunt : nam prò tuendis 
ejufdem Sedis j uri bus , & honore , ac Patria; lìbertate p vi- 
gilantes, gra via rerum damna , & perfonarum fubltinuere 
pericula, & quafi quotidie fuftinent illata eis ab ipfius Se- 
dis perfecutoribus , & filiis indevotis : DióH vero Incolse 
in fenfum dati reprobum Dei, & ejufdem Sedis reveren- 
tia , & timore poftpofitis , & ad rebellionis fuperbiam fpi- 
ritu efferato perfecutori Sedis ejufdem contra eam , ipfiuf- 
que fideles damnabiliter adharere prsefumunt : propter 
quòd tanquam accepti à prestata Sede benefici i immemo- 
res | & ingrati reddiderunt facìa fibi hujufmodi gratia Ce 
indignos meritoque privandos . Id itaque nos , & fratres 
noftri providè attendentes , & confìderantes prudenter, 
quòd favorem devotio promeretur , quodque urgendi funt 
impugnatores Ecclefìae condigoae punitionis aculeo , ut fi 
exiftat potàbile à fua refiliant pravitate , atque ad ftu- 
dium devotionis debita: vitseque laudabilis fe convertac , 
praedictum Caftrum, & ipfius homines propter indevotio- 
nem , òc ingratitudinem eorum perpetuo de ipforum fra- 
trum confilio , & Apoftolicac plenitudine poteftatis , fic 
praedi&a Epifcopali Dignitate privavimus , eamqueDigni- 
catem non obftantibus privatione, ac fummitàone praemif- 
fìs Civitati eidem plenaria:, didbeque Auximanae Ecclefiac 
fuam Diaecefim integre praedidtorum Civinm exigentibus 
jraeritis , reftituimus , prout eas habuerunt ab antiquo , 
Civitatem ipfam , & habitatores ejus , & praediébm Au- 
ximanam Ecclefiam ab omni jurifdi&ione praedi&orum 
Epifcopi, & Ecclefiap Numanataepenitus exiraendo. Cae- 
terum volentes regimen ipfius Ecclcfia: Auximanae tali per 
Apoftolicam providentiam committi perfonae , qua: tanto 
congrueret oneri , & honori , dile&um filium Benvenu- 
tum Auximanum.ele&um tunc CappelJanum noftrum , 
& Archidiaconum Anconitanum , moribus, & vita con- 
fpicuum x literali feiencia prscditiun, in fpiritualibus prò- 

vidum , 
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vidum , & in remporalibus circumfpeékum , Virum uti- 
que fecjindum Cor noftrum ipfi Ecclefise Auximanac de 
praediéterum fratrum confilio in Epifcopum prsefècimus , 
& Paftorem , firmarli fpem , fiduciamquetenentes, quod 
per fuam induftriam , divina precedente gratia, & favo- 
re Apoflolico fubfequcnte , commiffa Gbi i'xpè diéh Au- 
ximana Ecclefia Spiritualibus , & temporalibus profìcere 
incrementis , & memorata Civitasin ftatu reformari prof- 
pero , & in devotione , & Additate dióbe Sedis valeat ro* 
borari . Quocirca &c. Datumapud Urbem VeteremlII. 
Idus Martii Pont. NoftriAnno III. 

E per maggiormente gratificar la Città vi mandò per 
Vefcoyo Benvenuto Scotivolo Arcidiacono Anconitano, 
Soggetto dotato di tanta virtù , e merito apprettò detto 
Pontefice , che nella fopradetta Bolla lo chiamò V'ir uti- 
que fecundum cor tioflrum , & in argomento del concetto 
grande , che aveva della Tua integrità lo dichiarò Rettore 
della Provincia in occafione > che Manfredo Roberto Vef- 
covo di . Verona , che occupava detta carica , comman- m un fro- 
dando rEfercito del Papa , cadde nelle mani de* nemici . wS 7 x£i 
Il qual Benvenuto per la fua infigne Santità riufeì glorio- 70. nomina- 
to ornamento di quefta Cattedrale , dove fi venera il fuo \^ rSJ£ u " 
corpo riporto in nn Arca Marmorea. . . Marchi* c»i. 

• r ften? apud 

CAPITOLO ix. 

SOMMARIO. 

■ 

GIÀ 0 fintarli per foftenere il partito Pontificio ricevono ag- 
gravti daWefercito di Manfredo . Ricorrono à Clemente 
Quarto , & ottengono di non e/fer gravati in fomminifirar 
foldati , e denari . Venuta di Carlo cCAngto in Italia contro 
Manfredo . Retta quefto da Carlo fuperato , e morto . Breve 
d'Onorio Quarto à gV O firn ani , chiedendoli ajuto contro alcu- 
ni, di Cafa Simonetti da Jefi . La Santa Cafa di Nazaret 
portata dagT Angeli d vicini Colli dei Mare Adriatico nella 
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Marca , y? />o/tf w//* iV/^w </i Laureta . C/jm memoria la più 
antica [opra la Santa Cafa travata in Siro lo . Re inventi or. e 
del Corpo di S. Leopardo primo Vefcwo dOfimo . 



S' 



Otto il governo di sì degno Prelato cominciò a godere 
qualche quiete la Marca , mà come che non era af- 
fatto e il imo quel fuoco flerminatore delle fazzioni 
Guelfe» e Gibelline , foffrivanfi tuttavia nella Provincia , 
& in fpecie dalla Città d'Ofimo per foftenere il partito 
Pontificio difaggi continui , e gravi di (pendii dall' e Cerci to 
di Manfredo : onde gl'Ofimani non potendo refi fiere à 
tanti aggravii , fi richiamarono alla Santa Sede , che per 
la morte di Urbano Quarto occupò Clemente PapaQuar- 
to , da cui fentite le giuftifCme iftanze ( per non dire 
querele ) de gl' Ofimani , benignamente fi mofTe àdar or- 
dine con Breve diretto al Cardinale del Titolo di S. Mar- 
tino Legato della Marca , che non gravi la Città >d'0 fi mo 
in fomminiflrar foldati , e dar loro le paghe , Quaterna 
ipfos non onerei in exbibendn tibi aliauihus mUitìbus , ve l m 
conferendo fì'tpendiis pi» eìfdem, nifi te contigerit generatelo 
exercitum congregare , vel tibi gratis , & inevitabili -s uecefi 
fita* immineret. Datum Viterbii Idibtts Martil Pontificata 
Nofiri Anno 1IL 

mcclxviii. In tempo di quello Pontefice venne in Italia Carlo di 



Angiò , chiamato da Urbano Quarto per reprimere la te- 
merità di Manfredo , con dichiarare detto Carlo Rè di 
Napoli , e della Sicilia , con feudo da pagarfi. alla Chiefa 
Romana di 40. mille ducati d'oro all'Anno . Sortì à Carlo 
di vincere , & ammazzare Manfredi , óc in cai coxrtinv 
genza tutti quelli Nobili > che andauono a raflegwrfi fot- 
te' le fue regali infegne , e combattere fotto ridi lui co- 
mando furono onorati dal medemo Carlo di poter aggiun- 
gere nelie (oro armi il Rafie Ilo eoa li Cre gigli d'Oro ; 
ebbero quefV onore nella Marca molti Soggetti > frà q uaJ i 
della Città di Ofìmo vi furono delle Nobili Famiglie > 
Leopardi , Claudi f Fiorerai , oltre li Simbaldi , e il 
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Nelli > riferiti dal -Compagnoni neJJa Regia Picena . 

Quattro mefi doppo , che fu afìunto al Pontificato Ho- mcclxxxv 
norio Quarto per cagione di tre fratelli di Cafa Simonetti 
da Jefi , Uomini facinorosi , e fediziofi , che non contenti 
del proprio avere o fu rpavano anche l'altrui. Quefti erano 
Mercenario , Rainaldo , e Guglielmo, quali entrati nona 
Città di Jefi violentemente fi ufirrparono la Capitania , 
con l'aderenza del Popolo di dia contro lordine di Gif- 
fredoda Anagni Rettore della Marca. Furono fpediti Am- 
bafe iatori per parte di quella al Papa , come per mezzo 
de Procuratori H fuddetti fratelli fecero ancor loro inten- 
dere quanto era accaduto iopra detta Rettoria , rane- 
gnandola nelle mani della Santità Sua , con Applicarlo 
unitamente à riceverla , come fece per quiete, e (lato pa- 
cifico di quella Regione , & il Papa à tal fine comandò à 
detti Sindici , e Procuratori , che acoettaffero per loro Go- 
vernatore il Nobile Uomo Nicolò Boccamati Romano , 
e che l'obedinero ; mà li detti Simonetti , ehe forfè fpe- 
ravano con detta efibizione , che il Papa avene rilafciato 
à loro il governo della Città , reftandone delufi , fprez- 
zato l'ordine Pontificio, e dato fuori il mal animo , che 
nudrivano, non folamente, non vollero obedi rio , nè fi- 
conofcerlo per Governatore , màte neceflìtaronoà partire 
da Jefi , e pofcia andati alla Villa detta delle Ripe , ove 
entrati con loro feguaci fecero ricatti , e ucdfero alcuni 
Villani , e di lì portacifi al Cartello di Colle Montano lo . 
diftruflèro e v'ammazzarono molti Cartellari. 

11 Papa per caligar detti Rebelli domando ajuto àgi' 
O fi mani con il feguente Breve. 

Honorius Epifcopus Serviti Servòrtan Dei . DilcSììs fiitis 
Potè fiati , Confilio , & Communi Auxìmano , Salu- 
tane é Apojìoiicam henedìlììonem . 



oj 



Uanto majoris devotionis affeélam , & obedientÌÉC cf- 
fe&om , & obedientiatpromptjtudinem potiorfceFga 
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Romanam Ecclefiam ma t rem ve dram ha bere nofeimini , 
tanto fiducialius veftrum noftraeque Civitatis Auxilium , 
& favorem requiramus in ipfius Ecclefiac obfequiis exe- 
quendis . Sane graves, & aenormes exceflus , quos iniqui- 
tatis fìlii Mercenarius , Raynaldus , & GuliielmusSimo- 
netti fratres de JEbo centra nos , & eamdem Ecclefiara 
aufu damn abili haétenus commi le rune , licet jllos divul- 
gantis famae relatibus ad veftram nocitiam pervenire cre- 
damus, vobis tanquam fìdelibus filiis , & devotis tenore 
prarfentium duximus incimandos . Pracfati namque Mer- 
cennarius , & fratres ipfius fuis fìnibus non concenti , & 
extollentes in fuperbiaz vcrticem mentem fuam , Civita- 
tem iEfinam conerà mandatum dile&i fìlii Magiari Gif- 
fiedi de Anagnia Notarii noftri Marchia? Anconitana: Re- 
ótoris temere ingredi , & ejus Capicaniam non fine mul- 
ta praefumptione recepit ab ipfius Populo Civiratis. Cuni- 
que poftmodum Sindici , feù Procuratores , & Nuntii 
Communis Civitatis ejufdem , ac M e ree nari i , & fra- 
trum ipforum ad noftram prarfentiam accetti fTent ipfius 
vice , & nomine Communis, & Mercenari! , ac fratrum 
pracdiclorum fuper omnibus excefii bus , injuriis, ofiènfis > 
& damnis illatis ab eis nobis, & eidem Ecclefiae , ac non- 
nullis de Civita te praedidra , & aliis qui bui cu m que per- 
fonis , ex eo quod iidem Mercenarius , & fratres con- 
tra mandatum Reéfcoris ejufdem , ficut praemittitur, di- 
élam Civitatem violenter intraverunt, quodqueprxfatum 
Commune , in fuum, & diclse Civitatis Re&orcm, feù 
Capitaneum , Mercenarium affumpferant fupradiélum 
libere , abfolutè , ac prjccisè noftris, & ejufdem Ecde- 
. fise (tare mandatis , & beneplacitis juraverunt . Nobis ni- 
hilominus ex parte memorati Communis cum inftantia 
fupplicantes , ut Reétoriam Civitatis ejufdem reciperedi- 
gnaremur . Nos autem non folum prò Civitatis ipfius , 
verum etiam circumpofita: Regionis flatu tranquillo, & 
profpero , prardi&i Communi praecibus benignius inclinati 
Re&oriam h ujufmodi duximus admittendam Syndicis, feu 
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Procuratoribus , injungentes cifdcm , ut dilcélurn filium 
nobilem yirum Nicolaum diétum Boccamatium de Urbe 
in Reélorem , Ccu Poteftatem Civitatis admitterent prae- 
libatè . Veruni & fi praefatus nobilisin poteftatem Civi- 
tatis cjufdem admiflus extircrir , à Syndicis memora ti s , 
quia tamen per Mercenarium , & ipfius fratres, acfàu- 
tores , & complices , utpotè paratos ad malum , proni- 
ptos ad fcandala , & expofitos ad oflenfas ejufdem Pote- 
ftatis , quem illue confidenter tranfmifimus, regimentur- 
babatur , eos per eumdem Reélorem moneri mandavi- 
mus , ut Poteftatis ipfius devotè mandatis intenderent , 
& parerent . At illi hujufmodi noftris monitis paenitus vi- 
lipenfis , fé ad ac"tus committentes nefarios, & venenum, 
| quod conceperant cflfundentes , non folum Poteftatis hu- 
jufmodi juflìonibus obedire, temerariis aufibus contempfe- 
3 runt , verum etiam ipfum , & ejus familiam adeò affece- 
I runt injuriis , & offenfis , quod idem Poteftascoadtusex- 
tìtit cum praedicìa familia de Civitate recedere memora- 
ta ; cum non poflet ipfius regimen exercere . Praefatus au- 
tem Reékor nuper nobis per fuas literas intimayit , quod 
praediélorum Mercenarii , & fratrum temeritas praemif- 
fis exceflibus contenta non extitit , fed ipfi potius fàuto- 
rum > & complicum ipforum audacia , viribufquefufTul- 
ti , pravis aclibusdata licentia , & nefandisoperibus rela- 
xatis habenis iis diebus preteriti* praefatl Merccnarius, & 
fratrescum fautoribus , & complicis fupradiélisquamplu- 
res homines Villae Riparum , quac ad jus Romanac Ecclc- 
fiae afleritur pertinere, aufu damnabili capere praefumpfè- 
runt , nonnullos ex eis , quod fe redimercnt impiè com- 
pellentes ; Quofdam vero crudeliter facientes occidi . Ca- 
ftrum quoque Collis Montani , quod fimiliter ipfius Ec- 
clefije lore proponitur, ferè totaliter deftruxerunt bona 
hominum didti Caftri ibidem inventa nequiter afportando, 
decem ex eifdem hominibus inhumaniter interemptis, ac 
aliis pluribus miferabiliter captivatis , & tandem ad Ce 
redimcndum injquè corapalfis per diyerfa, & varia genera 
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tormcntoru m in Di vinse Majeftatis offèn fam , & noHram, 
ac Scdis ApoftoJicae grandem injuriam , & contemptum , 
ac grave fcandalum Regionis ; Cumitaque tàmnefarios , 
& horrcndos exceflus nolentcs aliquatemis fubftinere prx- 
fato R colori per alias noftras literas injungamus , ut ad 
tanta; Rebellionìs audaciam , & elationis fuperbiam re- 
primendam , tantofque ut expedit puniendos exceflus per 
Exercitum , feu Cavalcatas , aut alias prout magisexpe- 
dire videritis procedere non ommir tatur , univerfitatem 
veftram nionemus , rogamus , & hortamur attente per 
Apoftolica vobis (cripta dìflrkSlius injungentes , quatenus 
prò noftra , & Apoftolicce Scdis reverenda , tantas , Òc 
tam enormes , matris veftrae injurias , òc offènfas , tan- 
ouam devotionis , & obedientise fi lii gravi ter , & moiette 
terentes , eidem Reclori > cum luper hoc ab- co fueritis 
requifiti , afliftatis fòllicitè, confili», favoribus, & auxi- 
liis opportunis , ac hujufmodi defènfionibusaélore Domi- 
no , celeri fine dato , & ftatu refbrmato pacifico Regio- 
nis , praefatus Re&or nofter , & aliorum fidelium Mar- 
chia; feptus viribus potcntia circumfultus efficacius pro- 
cedere valeat in hac parte , nofque devotionem , & obe- 
dientiam veftram dignis exinde in Dom ino laudi bus attol- 
lamus . Datum Tiburc io. Kal. Augufti Pontificar. No- 
ftri Anno I. 

mccxciv. La Divina Pietà, che non manca diconfolaredoppole 
calamità foffèrte perla Tua Chiefa, ne' feoncerti narrati di 
guerre , gmziofamente fi compiacque di collocare frà Popo- 
- li fedeli del Piceno , la Cafa di Nazaret della Aia San- 
tfffima Madre , col tramandarla da Terfatto della Schia- 
Vonia à qtìefti fortunati Colt* , oggi detti di Loreto, do- 
ve fi venera con incenante concorfo da tutte le Naiio- 
ni Chriftiane. In memoria di grazia tanto fegnalata, della 
quale la mia Patria per la poca di ftah za più dell' altre par- 
tecipa, riferifeo inoflequio allàmedefima , una delle me- 
morie più antiche > che fi rinvengano negl* Annali di q netta 
Provincia , ritrovata pochi Mefi fono in* Sirolo Cartello 
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d'Ancona dal Molto Reverendo Padre Francefeo Maria 
Manfredi della Compagnia di Gesù Penitenriero di Loreto 
divotiflìmo , e diligenti Aimo Perquifitore delle memorie 
antiche , & à me partecipata dal Signor D. Alenandro 
Fiorentini di detto Cartello, & è l'infrafcritta . 

In Teftamento fub rog. &c. ( non potendo/* leggere ti 
nome del Notare per effer corro fa la carta pecora ) de An- 
no 1383. die 19. Octobris tempore Urbani Papa; Sexti . 
D. Diana filia qu. Benedicci de Caftro Sixoli , <Sc Uxor 
Contutii Cartellarli Civitasjs Numana; habitantis in ci- 
clo Cadrò inter alia legata pia reperì tur infraferiptum > 
Item rel'tquìt operi Ecclefi* Santi* Mari* Laureti unum 
flomnum aurei . E fot to il me de fimo Te fi a mento fi legge 
la ricevuta fatta dell'Anno 1428. fette di Marzo di que- 
llo tenore . Ditto tempore > & dk Magifler Jacohui , Ma- 
giari Dominici reeepit à fupradittis Commi jjari'n prò fupra- 
ditto Teftamento Boìonenos vigenti j&x 9 & Deaarioi feptem- 
decin pr» operarla Sancì* Murice Laureti . Ego PresoyUw 
Dominìcus Marcelli** de Ancona fcripfid* ejui contenta Ser 
Mégffiri Jacob. 

Del 1391- nel Teftamento di D. Nutola in carta pe- 
cora un poco rofa fi trova così trà gl'altri legati pii, Operi 
Ecclefi* Sancì* Mari* Laureti folidos quìnque . 

E due Anni doppo confolò quefto Popolo d'Ofimo , mccxcvi. 
con la reinvenzione, che del 1296. feguì del Santo Cor- 
po del fuo primo Paftore LeoparflQ per molti fecoli tenu- 
to nafeofto da* fedeli di quei tèmpi néllà Chiefa Maggio- 
re , per fottrarlo dall'ingiurie de' Barbari, mentre quefto 
Santo Vefcovo fu diftruttore dell'Idolatria , e vi piantò 
la vera Fede di Chrifto fino dal 405. in tempo d'Innocen- 
zo Papa Primo. 

Nel Libro quinto de' Statuti vecchi della Città di Ofi- 
mo in prima Colleét cap. 1. è regiftrata l'infrafcritta me- 
moria: 



Anno 
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Anno Domìni MCCXC VI. 

TEmpore Domini Bonifatii Papié OElavi > Indiatone cela- 
va , die Sabatbi , quarto exeunte Menfe Julii , tempore 
Ven. P. Domini Joanniì Dei , & Apoflolica* Sedi! gratta Ep'tj- 
copi Auximani , & tempore Nobilis Domini Nicolai Rape de 
Lucca honor andi Potejiatis Chitatis Auximi , fuit reinventum 
Corpus Sancitami Leopardi in Madori Ecclefia Civitatis fra- 
dicia* in quaderni Arca lapidea fuper SancJiffimum Peilut 
fuumbabens unam tahulam de argento in qua erat fculpta 
Imago Epifcopalis > & Virga Pafioralis , & in ea erant bète 
Utero* deaurata S. Leopardus . Quod Corpus Sancliffunum 
tanto tempore jacuerat occultum , quod memoria non extabat . 
Ad cujus Corporis reinventionemintervenerunt vacati prò par* 
te dicli Domini Epi [copi Auximani, Ven. D.D. Guirardintii 
Epifcoput Numanenfis , & ditlus D> Poteflas , & Dopnus 
Stepbanus Prior Canonie* Majoris Ecclefia* Auxìm. tf totus 
Capitolus ipfius Ecclefia 3 , tt quamplures Nobiles JeTerrapr*' 
dièta , & etiam alia 3 bonefì* perfino 1 , Girono*, & non va- 
cata* . 

■ 



Fine del Secondo Libro . 
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CAPITOLO I. 

SOMMARIO. 

ANtonìo Ve/covo di Fiefoli Rettore della Marca Anco» 
nìtana. Gli fi ribellano alcuni luoghi . Suo Indulto , 
dove per la fedeltà degF Ofimani di loro facoltà di ridurre 
in Caflello il Poggio di S. Ciufiino . CU fuccede Rambaldo di 
Trevigi . Con fuo Indulto loda la fedeltà Ofimana . CU di 
licenza di fortificare la Villa di Cerlongo . 

jOntinuavano ancora frà Popoli Marchegiani in- mc ceni, 
eli nati alle novità le queftioni per le fazzioni de' 
Guelfi , e Gì bellini . I Permani contro i Gene- 
fini; i Camertoni contro i Matelicani, e Sanfèverinati, 
& alcuni altri luoghi ardirono di foilevarfì controil Ret- 
tore della Provincia , che era Antonio Or/o Vefcovo di 
Fiefoli , à cui fuccede nel governo due Anni doppo Ram- 
baldo Conte di Trevigi • La Città d'Ofimo fedeliffima , 
& ofTequiofiflima alla Chiefa fervi d'argine in loro difefa 
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contro l'impeto dell'armi ribelle : ond'è che meritò d' • 
tenere dal primo la facoltà di ridurre in Cartello il Pog- 
gio di S. Giuftino , oggi chiamato per corrottela S. Fu- 
lmino, coli' ingrandimento di cafe , e fàbricarvi una Roc- 
ca , e dal fecondo Umilmente la Villa di Cerlongo in 
vicinanza della Chiefà di S. Angelo , acciò gì' abitanti di 
dette Ville , eh* erano del diftretto d'Ofimo potefTero 
metterli in ijcurp, e difenderti da^T inibiti di guerre, che 
allora pativano ; e da quelli , che in futuro accader lo- 
ro potertelo , come dicono gì' infrafcrkti Indulti , che ri- 
dondano in fomma lode degl' Ofimani , e fervono <T ar- 
redato alla loro impareggiabile fedeltà yerfo la Santa Se- 
de Apoftolica. . 

Antonìus Dei gratta Fefulanw Epifcopus Anconitana Mar- 
chi* in Spirituafèus , & TeviporaTthuì Reclor per 
Sedem Apoflol'tcam Conft'ttutus . 
Dìleclis in Cbrifìo Vkis Nobilibus , & prudentibus Poteftati 9 
Priorsbus , Confitto , & Communi Civitatis Auximi 
Ecchfue Romana fide/ibus falutem . 

IN4»bitate fidei purità* > & operum infignium recol. 
mem. tanto vos apud Sedem Apodolicam , & Re- 
clorcsdicla: Provincia; favoribus opportunis , &gratiarum 
prjerogativa dignos efTecit , quanto indefexa devotionis in- 
tegritas, pacis alumna , concordia: bajula, & in alias 
Civitates , & loca fuae probitatis cxemplo diffundit , ex 
quibus obedientia: S. Matris Eccle&e propagines latiflì- 
znè dilatantur. Hinc ed, quod illum notidimum omir- 
tentes qualiter in adverfìs compati , & congaudere in 
profperis Alma: Ma tri Uni ver forum fidelium verbo novi- 
ftis , & opere , prout bis diebus ab experto didrcimus . 
Veftris petitionibus annuentes , quibus prò parte vedrà 
nobis ex ti tir refèrvatum , quod homines laborarores , & 
coloni vedri didrìdlus nequeunt laborare , & colere prae- 
dia pofitt circa partes Podii Sancii J ufi ini Dixcefts Ao- 
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ximanse propter viarum diftantiam > cuoi in remoti* op- 
porreat eis inhabitace, ex quo jaéhirarn , & incomodum 
paciantur in tantum , quod multi paupertatc deprefli de 
di (Iridi u Civitatis Auximi mendicante* ab ire coguntur, 
vobis faciendi, aedificandi , & conftruendi domus mura* 
tas , &. fine muro fòrtificatas undique in Podio Sanili Ju- 
Hini prasdic-li , in quibus laboratores , de Coloni pracmitft 
cum pcrfoDÌs , & rebus morati fbcurè vakant tenore pra> 

, fentium &c. 

Datum in Palatio Communìs Macerata; prsefentibus 
&c. Sub Anno Natiyitatis Domini MCCCIII. Indizio- 
ne prima die 27. Septembris Ponti fica tus Sanéliùlmi Do- 
mini B. Boniratii PP. Vili. Anno nono. 

£c ego Finaguerra Magiftri Jacobi de Monte Ulmi • 

t Notarius &c. 

Segue l'Indulto di Rambaldo. 

Rambaìaus Comes Tarvifii Marchi* Anconitana Chitatis , 
& Comitatm Urbini f Mafie Trabar'ut , & Terrarum- 
San&a Agatba* per Sedem Apofiolicam Generali! . 
, Nobilibw, & Potent'èus Viris Poi efiati , Prioribm , <Sf C+> 
pitaneo , Confitto > & Communi Chitatis Auximi Eccle- 
ft<e Rom. fidelibus falutem &c. 

. ***.*■ 

INeft nobis grandi* , & voi untar ius affe&us, ut illosjMCCCy. 
qui magna: Nobilitatis prudentia fulgent , quiq. fe 
obfequiofos in Ecclefiac Romana;, & noftris negotiis mul- 
f tipliciter reddiderunt fpcciali prerogativa favoris, & gra- 
ti» profcquamur . Ea propter ne diiìricttuales veltri ob 
f guerrarum diferimina, prxfentia, & futura incommoda, 
J, & damna in perfonis , & rebus in futurum incurrant , 
J ut ea valeant evitare , petitionibus veftris annueotes Ve 
j bis facicndi , conftituendi , & aedi fica ndi Caflrum cum 
L domibus fortalitiis , & aliis ad Caflrum fpeclantibus in 
p Villa , & pcrtinentiis Cerlongi jux ta Ecckùara Sancii 
% Si Angeli 
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Angeli diflri&us , & diseedìs dic~be Ciyitacis , in quo 
poffint diltriòtuales dictas domus conftruere , & ibidem 
habitare , & Te munire fecure valeant : tenore prxfen- 
tium Conflitucionc noftra , feu prsedeceflorum noftrorum 
in Concrarium sedita non obftante plenam concedimus 
fàcultatem . In quorum omnium &c, 

Datum , & acl um Macerata Anno Domini MCCCV. 
In di 61 io ne tertia Ecclefise Romana; Pallore Vacante die 
celava Mentis Martii praefèntibus Domino Ruggerio de 
Parma fu per Appellationibus , Domino Rubcrtino de Re- 
gio fuper malefìciis Judicihus in Provincia Marchia; gene- 
ralibus teftibus ad hxc vocatis, & rogatis. 

Et ego Pafius de Fontanis Camera; Notarius interrai > 
& mandato ejufiiem D. Reékaris me fub/cripfi &c. 

CAPITOLO II. 

SOMMARIO. 

FAtto darme tra gV Efini , & Ofimani da una parte , 
e gì' Anconitani dall' altra . Li Gozzolini Nob. Cit- 
tadini dOfimo fatti Capi de Gibelhni tiranneggiano la 
Patria . Ragioni in difefa del Sig. Ercole Gallo , che fcriffe 
cjjer fiato Monte Cajpano del Contado dOfimo contro r opi- 
nione del Scaramuccia . & Go^ohni hanno parziali in 
molti luoghi della Provincia . Entrano in Recanati ai con- 
certo con alcuni Gibellini Recanatefi , e vi commettono 
molti eccejjt . Condanna de me de fimi. 

IL Grizii neir hiftoria dì Jeh racconta , che dell' Anno 
13 14. per alcune pretenfioni motte dagl'Anconitani 
contro i Jefini per occaùone de' Confini nafcefle un 
fanguinofo conflitto , affittiti i primi da alcune Compa- 
gnie di Soldati Perugini > & altri loro aderenti , & i fe- 
condi dagl* Ofimani chiamati in ajuto ; & ambe le parti 
ufeite in Campagna doppp diverfe fcaramuccie venuti à 
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battaglia nel piano di Camerata reftaflcro gì' Anconitani, 
benché fuperiori di Cavalleria , e Fanteria , rotti con 
morte di quattro mila Soldati , e mille prigioni con la 
perdita del Carroccio , e bagaglio . Il Compagnoni rap- 
porta quefto fatto affai diverfo nel tempo , fupponendo. 
feguifle del 1309. e che retta fiero morti in detta batta- 
glia cinquecento Anconitani : ma in ciò con sbaglio evi- 
dente ; poiché citando egli Gio: Villani al lib. 8. cap. 13. 
ivi fi dice efler feguito il fatto del 1309. e che degli An- 
conitani tra morti, e prefi furono cinque mila, e più. 

li Saraceni però nell' hiftoria d'Ancona attenendoli al 
detto del Compagnoni aflèrifee fqflero /blamente 500. li 
morti citando anche il Villani: màcome fi è narrato con 
errore . In tale occafione eflendofi legna Iati con il folito 
valore gl'Oli ma ni , furono dagl' Efini regalati de' ften- 
dardi tolti à gl'inimici. Che poi diedi il (òr vi fiero gì' Oli- 
mani à celebrarne feda per tal Vittoria con alcuni giuo» 
chi de' fanciulli in derilione de i vinti , io lo fuppongo 
equivoco, non rinvenendone alcun fodo rincontro. 

Difconviene poi il Saraceni con il Compagnoni col fup- 
ponere quello , che gì' Anconitani in quel tempo follerò 
Gi bel li ni , e che la Città di Jefi , come di Macerata 
forièro Guelfe ; il che s'impugna dal Saraceni fondato in 
alcune parole del racconto del medefimo Grizii : mà la ve- 
rità è , che nell' infelicità di que' tempi, ne' quali erano 
divife in fazzioni non folo le Città , e luoghi un contro 
l'altro : mà li Cittadini frà di loro , e nelle Cale i Fra- 
telli , & i figli con i Padri , «ra molto difficile il dirli , 
quella Città era Guelfa , l'altra Gibellina , mentre coz- 
zando trà di loro le fazzioni, fecondo chi prevaleva, va- 
riavafi partito . £ quefta verità fi rincontra nella mia 
Patria, la quale di fedele, ch'era aj la Santa Sede, come 
fi è veduto da precedenti Indulti , poco doppo prevalen- 
do, il partito di Li pazzo , & Andrea Guzzolini Nobili 
Cittadini : mà altrettanto federati Gibellini operan- 
do da Tiranni del 1316. s'impatronirno della Città- vie 
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len temente fottraendola dall' obcdienza della Chiefa eoa 
occuparli parte del Tao Contado > cioè Oftagna , Santa 
Maria in Ca filano, de Appianano : di che ne par conten- 
ti con barbarie esecranda fecero chiudere in Carcere il 
lcro Vefcoyo Berardo , perche non volle dichiararli del 
partito Gi bel li no , & ivi per lunga prigionia , e pati- 
menti vi lafciò la vita con morte incorale , non già com' 
altri credono efler flato gettato da una feneftra. 

Ora qui mi conviene di fare una digreffionc in difefa 
di ciò , che diede alle Stampe il Signore Ercole Gallo 
Patrìzio Ofimano dell' antichità non poco erudito , quan- 
do ditte, che Montefìlattrano, Monte Fano, Startelo, 
Appignano , & anco Monte Cacano , come anco Calici 
Ficardo, & altre Terre per la maggior parte furono edi- 
ficate da gli O/ìmani. Da quello s'e addotto , e s'addur- 
rà in progreAo di qucfto difeorfo à baldanza fi farà cono* 
feere la verità di quanto hà egli fcritto: à me folamente 
rimane di fodisfare Angelita Scaramuccia nel difeorfo ifìo- 
rico fopra Monte Caffiano fua Patria ove à car. 313. dice 
non trovare, ne Credere che Ofìmo abbia già maihauto 
temporal dominio fopra Monte Caffiano ; ma di quefto 
errore fpero mi farà facile convincerlo con li feguenti do- 
cumenti, cioè. Che del 1105. Caffiano figlio del Conte 
Pietro di Caffiano Padrone di Monte Caffiano promette 
al Podcftà d'Ofimo à nome di tutta la Terra ad fuum 
Mandar um di non ordinar Confoli, ne il Podeftà in detta 
Terra , fenza il volere del Podeftà , e del Coniglio d'Oli- 
mo, di pagare i dazii al Comune d'Ofimo &c. da quali 
promene di fuggezzicme evidentemente fi prova il domi- 
nio hauto fopra detta Terra come per rogito di Tomafo 
Notaro Oli mano efìftentc nel libro Memorano degli la. 
frumenti, che ft conferva nella Cana delle Bolle di que^ 
ito tenore . 
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B Jh Dei nomine. Aam funi ab Ine nrnat ione Domini Nofiri 
\ Jefu Cbrìfli 1205. Menfis Otìobrit Indiatone 

oftova j4*xìw Civitatis. 

TT7Go Caflianus filili* qu. Comitis Pctri una curo Mo- 
l!i naldo Ufi'reducà . Coradinus Henrici Corradi , & 
Rollandi Grcgorii prò nobis, & noftris fuccetfòribus, Òc 
prò tota Commumtatc Caftri Montis Sanébe Maria: pro- 
pria , & fpontanca noftra bona voluntate renunciantes 
- in hoc faci» omni exceptioni nobis competenti , òc com- 
\ peritura; juramus, & pronaittimus tibi Domino Sy nebal- 
* do Poteftati Auximi , & tuis fucceflòribus prò Commu- 
W nitate Auximi idem negotium Domini Gentilis Auximi 
Epifcopi quod prò fua Ecclefia ordinavit cuna Comitc Pe- 
l tro de fuis rationibus , & juftkiis in predi&o Cafirp 
qnaliter cumque ordinarie ita ratum, & firmura habere 
promittimus, & promittimus dare Domino Gentili EpVT- 
copo auxilium, òc Confilium de fuis rationibus, & jufti- 
C tìis 1 òc de ipfa ordinatione , quam Dominus Gentilis 
ì Epifcopus fecit cuna Comite Pctro , promittiauas facere 
il tehimomatum jurejurando, finecefle fùerit; Ififuperpro- 
; mittimus , òc furamus per uos , & noflros hacredes ÒC 
c fucceflores vobis Domino Gentili Epifoopo , & tuis Tuo 
; ce (lori bus nomine £ccl e fiac S. Leopardi, óc ubi D Su ne bai - 
$ do Poteftati Auximi prò Communitate Auximi date,, 
òc defere annuatim in fello S. Leopardi unum Palle um 
i de fera XL. Lue. moneta; , Òc promittimus tacere guer- 
t ram , & paoera Exercrtum , & pai Jamentum prò Com- 
f1 manicate Auxirmi ad Mandar uni vefirum , veitroruroq. 
\ fucceilòrum . Item promittimus quod non ordì nabimus 
i Confules, neque Poteftatem in prsedicìo Cadrò Sandlac 
Maria: fine voluntate Poreftatis , aut Confulatus Auximi 
fi erst . Et & in ci virare non erit Potè ftas ncque Confa- 
latus debemus peterc J icen t iam ab al iis bonis lio mi n ibiw 
Civhatis. Et fi Confules , aut Potcftas aut alti toni ho- 
I mines 
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mincs rìoluerit dare licentiam propriam de nuncrationem 
bos babeamus licentiam , & poteitatem ordinandi Confu- 
les , vel Poteftatem noftri Cauri , & fi Civitas Auximi 
per Comicatum generaliter acceprare colleétam vel da- 
tium nos per nos, & noftros haercdes vobis Domino Sy« 
nebaldo Poteftati Auximi, & tuis fuccefloribus prò Com- 
munitate Auximi dare promittimus. Et fi Civitas Auxi- 
mi mitteret milites, vel equites in Cadrò Saoclae Mance 
prò nofiro auxilio, promittimus dareeis expenfas. Infu- 
lupcr promittimus , & juramus quod nulium hominem 
de Comitatu Auximi fufcipiemus ad habitandum in prse- 
diòlo Caftro fine voluntate Communitatis Auximi . la- 
fuper promittimus renovarc Sacramenta de quinquenio 
in quinquenio, & fi hsec omnia quae fuperius (cripta funt 
obferyare noluerimus, ac inaliquo corrumperimus , tam 
nos , quam noftri hacredes prò Civitate praedióVi Caftri 
Centum marcas argenti vobis Domino Synebaldo Auxi- 
mi Poteftati , & fuis fucceflòribus prò Civitate Auximi 
dare , & folvere promittimus : foluta psena cartulam, 
hanc, & omnia, quac fuperius fcriptafunt, nihilominùs 
rata permaneant . Hoc a&um ed In praefentia D. Gen- 
tilis Auximi Epifcopi Henrici Marchionis Guarnerii , fili- 
jnonfc Aldebrandini Gislerii Zilberti Herculani fratris 
ejus, & aliorum plurium. 

Ego Tomas Auximanus Notarius Compievi , & ab- 
folvi. 

Del 1171. in un Protocollo di Palmerio di Tomafo 
Notaro Ofimano fcritto in carta pecora efiftente appretto 
i Vefcovi car. 88. a tergo cofi fi dice . Tempore Vcn. Do- 
mini Benvenuti Epifcopi Auximani , quod Caftrum Monti s 
Santi* Mari* de Comitatu Auximi & epifeopatu Auximi , 
dunque in fpirituale, e temporale era d'Ofimo. Del 137$. 
in un' Iflrumento di vendita dW pezzo di Terra porta 
nel diftretto di Monte Cafliano fi dice: ibi Comitatm Au- 
ximi in Connata Forarti. A&um Cingoli 1373. Indizione 
XI. tensore Gregorii Papa XI. die 19. Menfis Februarii 

per 
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per rogito di Tomafo Fontucci da Cingoli Notaro , e fi 
conferva nella Catta delle Bolle d'Ofimo in Carta pe- 
cora . ' • 

Nella Bolla di Eugenio IV. fatta di moto proprio , in 
cui dichiara i luoghi foggetti al dominio temporale d'Ofi- 
mo frà le Terre vi è nominato Monte Cagiano la Bolla 
parla così . 

Eugeni»! Epifcopus &c. futuram &c. ad pacem , & exal- 
tationem Romana Ecclefi*, & tranquilla atem &c. 

COfm itaque fi cut non nullorum ride digna relattone 
percepimus dilecii fìlli Communitas , & Cives Ci- 
vitatis noftr* Auximanac , prò co qnod ipfi retroaclis 
temporibus Caftra, Villas, & loca infrà diftri&um , fèu 
Comitatum didbe Civitatis confiftcntia per diverfas pcr- 
5 fonas, fcù Communitates occupata fuerunt &c. & pro- 
prer diuturnitatis remporis occupationem , ac detentio- 
nem hujufmodi à.non nullis revocetur in dubium , an 
Civitas ipfa diftriéhim , feu comitatum habeat , & an 
j infrafcripta Caftra, Vili*, & loca indici* Civitatis di- 
ftridhi fi quem habeat, confiftant. Et ficut omnibus per 
nos diligenrer, ac maturò infpedtts , & examinatis Nobis 
liquidò , & clariffimè conftitit pracfata Civitas non mo- 
do diftridtum,feu comitatum &c. confiftant . Nos non im- 
merito ad ipforum Communitatis eximiae fidelitatis con- 
ftantiam , & incera; devotionis aflectum Ócc ad omnem 
i ambiguitatis dubium tollendum motu proprio non ad 
corundem Communitatis, vel alterius prò ipfis nobis fu- 
per hoc oblat* petitionis inftantiam , fed ex noftra certa 
f icientia maturo , diligentique examine , ac deliberatk>ne 
praebabitis . Àuthorirate Apoftolica tenore prsefèntium &c. 
infraquem Staffali , Montis Filiorum Optraoi , Montis 
l Fani , Montis Sancì * Marne in Caffiano , Appignani , 
Offànea; , Arcionis , Torna/ani , Storaci , & S. Angeli 
Caftra , nec non Cerlongi , S. Juftini , Cafaroli , Cer- 
. T quae, 
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qitsc, ac Montis Zarii Villi , non nullaque alia Caftra, 
Vili» , & loca confiftunt , & effe oonfuerunt habuifle, 
& habere , ac emine dd. Terrarum fpatium, infra quod 
dici» Caftra , Vili* , & loca ipforumque Terrìtoria , 
termini, óc Confines exiftunt, Territorium, fefc Comv- 
tatum pedata; Civitatis fuiffe , & effe > ac in futurum 
perpetuo cenferi debere decernentes, &c. 

Datum Roma; apud S. Petrum Anno Incarnationis 
Dominica;- 144|. 14. Kal. Deeembris Pontificatus Noari 
Anno 1?. 

Onde da queftì Iftrumenti , e Bolla non fi può met- 
tere in dubio , che Monte Calfiano fia flato ai dominio 
temporale d'Ofimo foggetto. Torniamo al difeorfo. 

Avevano li Tiranni fopra nominati i loco partigiani 
in ogni Città, e Terre della Provincia ; in Recanati Cit- 
tà all' ora fedele alla Chiefa , e confederata à quefta 
d'Ofimo, ( fè bene non molto doppo anco efla fi nbel- 
laffe ) e perciò fu privata del Vefcovato , e trasferitolo 
ìn Macerata, che di Cartello, che era mediante il primo 
Vefcovo Federico divenne Città ) vi erano Giacomo Per- 
cavallo Noletti, e Carlo di Corrado Anziani ,* Gibeik 
ni , e Ribelli della Chiefà con altri loro feguaci nominati 
dal Compagnoni lip. 4. car. 180. e 18 1. con l'aderenze de 
quali detti Lippazio, & Andrea congenti d'Armi à pie- 
di, & à Cavallo entrati in Recanati affittarono alle rapi- 
ne , ammazzamenti , robbarie di cofe fagrc alle Chiefc, 
prigionie di perforo EccleGafticbe , ratti di moke Vergi- 
ni , & altre maggiori iniquità commede , che nella loro 
condanna fatta da Amelio Lautrecco in Macerata li 18. 
Ottobre 1$ 18. Rettore Generale della Marca per non 
Gfiéndere l'orecchie altrui fi dichiara tacerle. 
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CAPITOLO III. 

SOMMARIO. 

• 

Giovanni XXII. per la carcerazione di Berardo Ve/covo 
Jcommunìca il Popolo dOfimo , e- lo priva del fuo Conta,* 
do con altre pene . Gli leva il nome di Città. Fr.Siniùaldo 
futcede à Berardo nel Vcfcovato col Titolo di Vefeovo della Dio- 
cefi . Lodovico Bavaro cala nella Lombardia . fi Conte di 
Cbiaromonre è mandato da ego nella Marca . Molti luoghi 
feguono il fuo partito , e fono interdetti. Spedizione de" S te- 
dici in Avignone per efprimere il loro pentimento . Vengono 
aflofuri , e con quali condizioni . 

. . . 

NOn tanto per le fuddette fceleragioi , quanto per mcccxxvi. 
la carcerazione di Berardo Vefeovo, ( benché tut- 
to derivane per colpa de medefimi Guzzolini fo- 
la mente , e fe pur qualche altro vi aderì , foflè aftretto 
dall' im provila fòrza di quelli affiditi da feguaci di Lodo- 
vico Bavaro ) ; (degnato Giovanni XXII. feornmunico il 
Popolo d'Olialo ; privollo del Tuo Contado , e condan- 
nalo al pagamento di grafìe fomrne , tanto detri Tiran- 
ni , come.ilPodefta, Priori , Officiali , & altri, e final- 
mente gli levò il nome di Città , dando al Vefeovo il 
Titolo di Vefeovo della Diocefi Ofimana, così viene no- 
minato m un Breve d'Avignone l'Anno X. del fuo Pon- 
tificato diretto , Diieclo fili* Simèaldo eletto Dktcefis Ani- 
marne , il quale fu creato Vefeovo immantinenti feguita 
la morte di detto Berardo per effère di Famiglia in Ofi- 
mo affezionata al partito Guelfo , e di poter far conerà* 
pofto à fopra detti Guzzolini , come di fatto fèguì, cfcitt 
apprettò diremo : la Bolla è dei tenore, che ficgue. 
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Ex Tom. 3. Annalium Minorimi Waddingi pag. 170. 
Regefti in fine mini. 179. 

» \ - ». e 7 

Si c 

Diletto F 'tlio Sinibaldo eletto Dioec. Auximan. 

ROmani Pontificis , quem Univerfi Orbis Ecclefiis 
Coeleflis difpofìtio praetulit , & commiiìt illarum 
fòllicicudinem genera lem , iupereminens cunei is audto- 
ritas prudenterattendens > quod fecundum varietatestem- 
porum , & demerita perfonarum fuccedunt h umana Judi- 
cia , <5c conditiones funt mutande locorum , interdutn 
fiat um Ecclefurum , & locorum ipforum mutar , & va- 
riar, prout incoiarli m eorumdem locorum exigentibuscul- 
pis , & legitimis fuadentibus caufìs Divini Nominis , & 
Ecclefiae Romanac , quae disponente Domino, caput, & 
magiftra omnium fidelium exiftit honori confpexerit, pen- 
(àtis circumftantiis rationabiliter , & falubriterexpedirc; 
olim fiquidem dum Ecclefia Auximana , eidem Ecclefias 
Roman* immediatè iubjccìa Epifcopalis Epifcopatus ti- 
tulo potirctur , ac bo: me: Berardus Dicecef. Auximan. 
tunc Auximan. Epifcopus ipfius Ecclefiae Auximan. regi- 
mini praefideret ; Nos exigentibus gravibus , & notoriis 
culpis , atque demeritis , Univerfiratis , «5c Incoiarum 
Terrae tunc Civimtis Auximan. qui maligno fpiritu con- 
citati adverfusNos, & Romanam Ecclefiamfurentibus, 
& obftinatis animis patenter , & manifeftè rebellionis 
calcaneos erexerunt , Nos » f*. di&am Romanam Eccle- 
fiam provocando, & affienendo multimodis injuriis , & 
offenfis , dicìam Terram , tunc ut prasmittitur , Civita- 
tem, de fratrum noftrorum confilio , & Apoftolicac ple- 
nitudine poteftatis Epifcopalis Dignitatis honore privavi- 
mus , juftìtia exigente , ac voluimus , & decrevimusde 
confilio , & plenitudine antedicìis , ut ex tunc idem Be- 
rardus , & qui fucceflòr in antea prò tempore fibi foret , 
Auximan. Dicec. Epifcopus vocaretur , Deinde yero prse- 
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fato Berardo in parcibus illis fublato de medio, nos at- 
tendentes , quod nullus praeter nos de provinone prxfarx 
Djccc. confhtutas in Terra fpeétante ad Romanam Eccle- 
fiam memora tam de Pontificio . praerìciendo eidem le po- 
teft intronai t cere ifta vice prò eo , quod nos dici ante ip- 
fius Berardi obitum provifiones omnium Ecclefiarum&c. 
contigeret attentati cupientes quoque regi miai prsfatx 
Dioec noftrae providentix iìudio utilem , & rru&uofam 
pracefle perfonara poft deliberationem , quamcumeifdem 
Fratribus fuper hoc attentarci habuimus , demum in te 
Ord. Fr. Min. Ord. ipfum exprefle profefluaa , m Sa- 
cerdoti© conftitutum , litterarum feientia praeditum mo- 
ra m , & vita: noneftate decorum m Spiritualibus provi- 
duro , & Temporalibus circumfpe&um , & aliis multipli- 
cibus virtutum dorris coram nobis , & dicTrs fratribus 
fide dignorum teftimonio commendatum , convertimus 
oculos noftrae mentis, quibus omnibus debita meditatio- 
ne penfatis , de perfona tua de dictorum fratrum Confi- 
no au&oritatc Apoftolica di<£te Dicecefi proyidemus , te. 
que fibi in Epifcopum praeficimus , & paftorem, curam, 
& adminiftrationem ejufdem Dioec tibi in Spiritualibus , 
& temporalibus piane committendo, firma concepta fidu- 
cia , quod eadem Dioecefis fub tuo felici regimine des- 
terà Domini tibi affiliente propitia fa Iubriter , & profpere 
dirigetur , & grata iufeipiet incrementa in Spiritualibus, 
& Temporalibus . Quocirca diferetioni tua: per Apoftoli- 
ca fcripu mandamus , quatenus impoinum tibi onus à 
Domino fu feipias reverenter , curam, & adminiftratio» 
nent prasdicìas fic geras folliate fideliter , & prudenter , 
gregem Dominicum in il la vigilantiae tua*comminum , do- 
eIrina verbi , & operis informando , ut exinde a pud re- 
motos , & proximos fama tua clareas per effectum , & 
^ in dclecìationem nobis veniat opportuno tempore gratiofc 
te profequi , & tuis defideriis favorem» bene volum impar- 
tiri . Datum Avin. 8. Idus Auguftt Anno X. 

f Trà 
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Trà tanti infortuna il maggiore fu l'eiler allora la Refi- 
Mcccxxxiii denza Pontificia in Avignone , & il governo della Marca 
in tal confusone in maniera , che non redava nè modo , 
ne luogo alla Città dì giù (tifi cadì . Aggiunfe ad infelicitar 
maggiormente quei tempi miièrabili la calata del mede fi- 
mo Lodovico Bavaro nella Lombardia-, e del Conte di 
Chiaromonte, fpedito da eflo nella Marca per obligar mag- 
giormente con la forza le Città > e luoghi della Provincia 
à feguitar il fuo partito > come fuccefte della Città di Fer- 
mo > d'Ofìmo» d'Urbino , di Jelì >, con le Terre di Fa- 
briano y della Serra de Conti , di S. Quirico , e della Bar- 
bara , le quali interdette dal Pontefice per qualche ade- 
renza inoltrata ve rio il Bavaro nel far fi chiamare Rè, & 
Imperatore ; anzi inimico della Chiefa , & ancora Frà 
Pietro da Corbara , che s'aveva occupata in Roma la Se- 
de di S. Pietro illegitimamente, e ciò nowoftaoce arcue- 
rò dette Città , e lueghi > nominati il primo Imperatore , 
òt il fecondo Papa ; fe bene fimulatamente , e per me- 
ro timore , e di più aveflèro ricevuto per vero Mar- 
chefe il Conte Giovanni di Chiaromonte feguace di Lo- 
dovico. 

Ma non volendo ftar pifc Cotto le Cenfare rifolfero dt 
mandar Oratori in Avignone à Papa Giovanni , c farli 
rapprefentare quanto amaramente fi doleflero di ciò, che 
avevano fatto , e quanto umili , e pentiti li chiedevano 
il perdono . Gli Oratori furono Jacomuccio di Federico , 
Ugolino Petrucel > & Aleflandro dei Signor Matteo da 
Fermo , t quali avanti à detto Papa , e Cardinali fece- 
r© le loro dirtiande > e promifero con giuramento «Fofler- 
vare quanto fi contiene nel feguentc Itìrunaento . Il Pon- 
tefice fèrilTc al Legato della Màrca , che era il Cardinal 
Bertrando Vefeovo d'OAia > e Velimi, il quale foftituì 
in fuo luogo il Reverend. Pietro Ve/covo Mirapifcen. 
à far loro ripetere le domande , le promiffioni giurate 
per l'odervanza di quelle , e cosà, à nome di dette Cit- 
ta >N « Terre gli Sindici fopra nominati , mediante una 

nova 
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nova oonfeflionc , c promcfla ebbero l'intento d'eflcre af- 
folliti dalle Cenfure , c liberati dall'Interdetto. 

Injlrumentum Abfoìutìonis ab Interdico . 

IN Nomine Domini Amen , Anno à Nativkate 
MCCCXXXIII. Indizione prima, die 17. Augufti 
tempore D. Papa; Joannis XXil. Conftituti perfonaliter 
coram Reverendi (lìmo Patre , & Domino D. Petro Epif- 
copo Mirapifcen. Judice delegato in hac parte à Reveren- 
dittimo Patre , & Domino D. Bcltrando Epi&opoOftien. 
& VeJletran. Legato , & Rettore Marchia; Anconitana 
ad infraferipta fpecialiter deputato , providi Viri Jaco- 
mutius Fridcrici , Ugolinus Petrutii , & Alexander Do- 
mini Mac tei de Firmo , & Magilter Bonaventura q. Mar- 
ci de Fabriano, ac Joannes Giorgii de Mon riculo, & Da- 
mianus &c. tanquam homines , Procuratores , & Sindici 
Communium , & Univerfitatum Terrarum infrafcripra- 
rum, & diftriétum carundem , videliect Firmane , Au- 
ximanac , Urbi nata?, J2A\\ y Fabriani, Terrse Comi tura , 
Terra; Sancii Quinci , & Barbara; in Marchia Anconitana 
confiftem ad intraferipta omnia , éc fingula peragenda 
fpeciali mandato , prout conftat publicis Inftrumentis à 
me Notario infraferipto vifis , & per leékisSindicariis, & 
Procuratori bus nominibus , ante diótis fcientes , quod 
Quintius de Pevignatiis , & Joannis Nicolitti de Firmo, 
& ipfe idem Ugolinus Petratti , Procuratores , & Sindici 
Communium Orirverlìtatuoi prxdi&orum «a , qua; ipfi 
Sindici , & Procuratores' xecognofeere , proponcre , pe te- 
re , pfomittere, & jurareinteodunt: Jamdudum nomine 
Communitatum , & UniverGutum prsedk&arum reco- 
gnoverunt , propofuerunt , petierunt , promiièrunt , & 
juraverunt coram San&iffimo Patre , & Domino D. Joan- 
neBapa XXIL prodièro , & Sacro Collegio Dominorum 
Cardinalium illa ex certa feientia , ut fatisfiat Apoftolicis 
literis ipfo D. Legato directis repetentes , & denuo prò- 

ponen- 
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ponentes recógnoverunt , & confcflì fucrunt omnia , & 
Ungula infrafcripta. 

In primis , quod Communia , & Univerfìtates prsedi- 
éfcse , & fingulares per fon a: ìpforum ab co tempore , & 
citrà continuò quo aflumptio D.Joannis Papa; XXII. prae- 
dicti ad Apdftolatum extitit divulgata , firmi ter credi de 
runt , & credunt ipfum D Joannem fuiffe , & eflè ve- 
runi , et unicum Summum Pontificem Sacro Sandlae Ro- 
mana: Ecclefiac Univerfalis , et in Tcrris Chrifti Vica- 
rium , et Apoftolorum in Spiritualibus , et Temporali* 
bus Dominum fingularem, et apud ipfum etiam contulif- 
fc Apoftolicam auéloritatem . 

Item cum diéhis Dominus Papa contra Ludovicum de 
Barana qui fé primo Regem , et deinde Imperatorem 
nominavit procederi t , et ipfum promulgatum rteeperunt, 
prout tali obediri , vel ipfum prò tali ha beri , fe nomina- 
ri ante ingreflum dicYi Ludovici in Lombardiam duxit 
prohiben. non crediderunt ipfi Communia , et Univerfìta- 
tes , nec fingulares perfonac iis temporibus, quibus dicìus 
Ludovicus eamdem Lombardiam intravit , vel quibus 
moram duxerit , et quibus fuit abfens ab ipfa , ei ut 
Regi Roman, forè obediendum, vel favendum, vel ip- 
fum prò Rege Romanorum habendum , vel nominandum . 

Item cum dictus Ludovicus poft proceflus reproba tio- 
nem , & prohibitionem praediclas , & nonaullosaliospro- 
ceffus contra di&um Ludovicum , qui fe Regem , & Im- 
peratorem Rom. coronari focerit, & Rora. Imperium in- 
vaferit , non crediderunt , nec credunt eumdem Ludovi- 
cum forc verum Regem , & Imperatorem, aut ipfi ut ta- 
li obediendum , & favendum , aut ipfum per Rom. Im- 
peratorem habendum , fin nominandum. 

Item non crediderunt , nec credunt fratrem Petrum 
de Corbara , qui Beati Petri Sedem invafit , effe Pa- 
narci falsò nominavit, fiuto-, vel eueRomanum Ponti- 
fkem , feù Papam , aut ipfum prò Romano Pontifico 
habendum, feù nominandum. 

Item 
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Item non crediderunt , nec credunt ordinatos in Epif- 
copos , vel Cardinales , vel promocos , ad aliquas Ecclefias 
Dignitates , vel Ordines aliquos, aut legationes onicium 9 
vel fi quae officia , vel beneficia quaecumque quocumque 
nomine confiftunt per fratrcm Petrum praedidtum , vel 
aliena viaalicujus commiffionis ipfius mcturos Eptfcopos » 
aut vcros Cardinales , vd veram promotionem , vel ve- 
rum legationis officium , feù tkulum dignitatis, vel bene- 
ficii , uve officii habentes, autpromotos ad ipfos Ordines 
fore vere prò motos faltem quoad officium , vel executio- 
nem ; fed hsec omnia falfa, irrita , & nullam Juris fub- 
ftantiam habentia reputa ver unt, & reputant. 

Item dixerunt , & propofuerunt Procuratores , & Sin- 
dici fupradi&i , quod Communia , & Univerfitates praedi- 
6lsc , & ip forum fingulares perfonae omnibus temporibus 
fupradi&is , & per ipfa tempora nil contra fidem Catholi- 
cam , & unam San&am , & Apoftolicarn Ecclefiam fi r mi- 
ter crediderunt, nec credent alicui hacretico , nec diesis tem- 
poribus , nccipforum alicui aliquid dixerunt , vel egerunc, 
intendentes revera de more fidem prsedi&am Confefli tue- 
runt , quod Procuratores , & Sindici fupradi&i , qui fra- 
trcm Petrum de Corbaria faepedidhim nominaverunt Pa- 
pam , fimulatè tamen protulerint, & ante LegatumCar- 
dinalem , & Legacum nominaverunt , receperunt , & repu- 
taverunt per veros anti Epifcopos, Epifcopos , & aliquos 
Officiales , & Minifiros ejufdem , & promotos per ipfum 
Comitem Joannem de Claromonte ante Marchionem , 
Marchionem nominaverunt, & receperunt .... & alios 

Nuncios damnati vel nugatoria fuerunt falfa 

auótoritate ipfius, & diétìfratris Petri , & tales nomina, 
verunt , & ipfis ut talibus fimulatè obediverint , & anti 
Epifcopumcum eorum litteris, & tales receperunt , & 
ipfis ut talibus (cripferunt , & ipforum litcrae , & nuga- 
toria fiób fuerunt, &talfafunt. Haec tamen omnia &c 
vel ipfis feientibus fatta funt , vel fuerunt, & pafla fune 
fimulatè, ac propter metura inimicorumfuorurn , & ut 

V ipfis 
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ipfis Inimici* poflint refiftere non crcdentes ca fore licita , 
fed prorfus illicita, & nefanda confetti fuerunt. 

Infuper Procuratores , & Sindici fupradicYi , qui piures 
exercif us , cavalca tas , & confl*5r.us , conerà eos fidelitcr 
erga dic~tum Dominum Papam , &Sanctam Mac rem Ec- 
clefiam Romanam contra eorum aemulos , & notoriè ini- 
fnicos cum Terrarum captionibus , & perfonarum oca fio- 
rii bus , & rerum diclarum Terrarum , & perfonarum 
captionibus, Se affliérjonibus gravium damnorum, ckplu- 
ria alia fìmilia commiferunt contra di&um Papam, & San- 
cire Romana; Eccìdio Terras Provincia; Marchia; Anconi- 
tana praedi&a; . Qua; omnia, & fingula eorum cordialiter 
paenitet eos recidè , perpetrale , & amarè dolentes calia 
commi fi flè , recognofeentes proprias fuas culpas&c. ci idi- 
que etiam confeffi fuerunt Procuratores , & Sindici , quod 
multis mandatis , prò hibit ioni bus , proceflibus, & fenten- 
tiis , Apoftolica , & Legationis Ordinaria auóboritate con- 
tra ipfos , contraque Univerfitates , & fingulares perfonas 
latis , & pronunciatis &c. Supplicaverunt humilitcr &c. 
tanquam filii devoti redeuntes ad mifèricordiam , & pie- 
tatis officium &c. mifericorditer provideri , quod Conili, 
tuentes praedi&i in.vcnerunc gratiam à Domino Epifcopo 
Mirapìiccn. nomine antedi&o , quam fpcrant &c. in om- 
nibus, & fingulis antedk&is propter gratiam, et mi/ericor- 
diam , feu abfolutionem ab omnibus. 

Item promiferunt, quod ipfi conftituentesrecipient , & 
juvabunt , &. traótabunt Nuncios , & gentes diài D. Pa- 
pa; , & S. R. Ecclefoe, & D. Legati tranfeuntcs per ter- 
ras, óctliftri£tits, ipfofquedcfcndent, & protegent , dum- 
modoipus fcienribus . .... fine fraudc &c. 

Itero promiferunt , &juraverunt nomine, quòfuprain 
anìmasdiérorum Conili: uen tiu m , quod ipfi conftkuentes 
omnes , &c fingulos Clcricos, : & Laicos, qui prò D. Papa , 
& Romana Ecclcfia praediais de Tcrtii , òc diftiiéribus 
exiftunt exititii reintrare omnes diftruStus , & gaudere 
bonis fuis libere permittent : Et infuper univerfosEpifco- 

pos, 



» 
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pos , Abbates , Priore* , Praepofitos , Decanos , Archi- 
diaconos , Anchipresbyteros , Clericos , Regulares , Se 
Saeculares &c. & eciam Laicos exkirios de diesis Terris 
gaudere podi ne omnibus bonis , hbertatibus , red di ri-bus 
ecc. burnì liter , & efficaci ter fu per iis parituros fubparna 
vigilici millium marcharum argenti didto Domino PP. et 
Rom. Ecciefias applicai). &c. Petieruac hu mi liter , & 
infra n ter fé recipi per ipfum D .Epifcopum de benefìcio 
abfolutionis ab omnibus procedibili &c. audorìrate libi 
commi Ha ad gratiam , obedientiam , & reconci Jiat ione m 
diéh D. N. Papx, & Ecclefix memorata. Petìerunthu- 
militer reintegrati , & redimi ad privilegia, honores, fla- 
tus , d'igni t a tcs , bona , & jura quxeumque , qui bus per 
diéuum D. Papam , vel ejus auÓtoritate fuitfèntprxmiflò- 
rum ratione 7 privati . Pecierunt quoque di<5ti Procurato- 
res , & Sindici humiliter , & devote poftularunt relapfum 
eadem au&oritatc per D. di&um Epifcopum interdiótum 
in ìpUs Terrò , & diftriclibus earundem per di&um Do- 
minum Papam , vel ejus aucioritate , vel quavis alia au- 
éloritate &c. (uper abfolutione , & reftitutione perfona* 
rum fmgularium Communio m , & Univerfuatum prae- 
diclarum Terrarum , qux abfolutione , & reftitutione 
propter aliqua ex praedi&rs caufis indigeruat ; et abfoive. 
runt fequibus fopra nommibus promptos , & paratos ad 
prxmiiTa , & ad omnia alia ungula &c. Pnefatus veto 
D. Epifcopus Mirapifcen. diesis recognofeentibus confef- 
fionibus , petitionibus , & fupplicatìonibus uberius inteK 
leélis , & promiflìonibus , & juramentisótcvolensinpraB- 
di&is mifericorditcr fe exhibere &c. ad gratiam , obedien- 
tiam , & reconci liatione m diétì D. H Papx , & Ecciefi* 
granose recepir , ipfofque Procuratores , & Sindicos nomi- 
ne antedi&o , òc ipforum Communium , Uni ver£farum 
ab omnibus eadem au&oritate abfolvic f prasterquam ab 
ha: re fi , vel factum hzrefis incurruTent , & reftituit io 
integrimi ad privilegia , honores , dignitaces , bona , & 
jura &c 

V z Acìum 
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A&urn Firmi in Platea ante Ecclefiam S. Martini &c. 
praefentibus Nobili bus Viris Raymundode Piretis, Uguc- 
ciò de Fagiis Domiceli is Patris . 

Gentilutii de Volterra , Maflìo Giamperi , Petrucio 
Thomaflìni , Martino Marcelli de Florentia Teftibus ad 
prarmifla &c. &coram populi multi tudine. 

Et Ego Albertus qu. Gallini de Placcntia pubiicus Im- 
periali Au&oritate Notarius praedichis omnibus prasfcns 
lui rogatus, & requifitus, ideo de mandato ipfius Domini 
Epifcopi manum meam , & confuetumfignum in teftimo- 
nium prsemiflorum omnium appofui &c. 

CAPITOLO IV. 

• * 

SOMMARIO. 

GZJ Ofi mani per timore di fottometerfi <*' Mini/hi della 
Curia generale eleggono per Rettore il Malate fia da Ri* 
minti e doppo Politone di Carlo S imbaldi . $ Cardinale An dromo 
Legato accordala Città. La libera dalle pene mediante un 
sborfo da farfi alla Camera . Gli fuccede il Cardinale Egi- 
dio > e rimette Ofimo air obbedienza della Cbiefa. Ordina le 
ConfUtuztoni Egidiane perla Marca. Si pone in chiaro P equi- 
voco prefo da tarimi , che fondano certe pretenfioni per tro- 
varfi Ofimo pop frà le Terre in dette Confiituvoni . Jndul 
to del Cardinale Anglico , che reintegra la Città delle fue 
primeve prerogative . Breve d'Urbano V. che conferma , / re- 
flit uif ce a nome di Città. 



?r\ Eftò in vigore di tal'atto Kbera la Città d'Ofimo 
mcccxltih. Il dall'Interdetto , c dalle Cenfure , ma non già 
JL^^« dalle temenze , e bandi comminati contro , e 
de' G uzzolinì ribelli , e del commune, & Uomini di ella 
dalla Curia generale a' rigori della quale temendo di fot. 
t ometterti rimaneva tutta via contumace alla Sede Apo- 
ftolica , che però avendo efpulfi li detti ribelli per far vedé- 
re di 
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re di non ha vere aderito, come mai aderirono alli loro ese- 
crandi eccelli , non fapendo à qual partito migliore appi - 
gliarfi in quelle infelici contingenze eleflero per loro Ret- 
tore il Malatefta di Rimini , e doppo Pollione di Carlo 
da Ofimo Nobile e prode lor Cittadino come fi racconta 
in un' Indulto del Cardinal Anglico , & in tal flato con- 
tinuò più Anni, finche fpedito da Innocenzo Sedo il Car- 
dinal Andrei no Legato in Italia , ebbe campo la Città 
di concordar' con effo l'Anno 1358. un' onefta Compofi- 
zione delle pene , e maleficii pretefi dalla Camera , e di 
ottenere una piena remiflione , mediante lo sborfo di 
400. Ducati d oro ; e finalmente fucceduto al detto Car- 
dinal Androino nella legazione il Cardinal Egidio inviato 
dal medemo Pontefice per la feconda volta in Italia , con 
fine particolarmente di regolare li /concerti della Provin» 
eia della Marcha , fù da eflo riaquiftata la Città per la 
Santa Sede : Così fi narra nel fopra nominato Indulto del 
Cardinal Anglico. Datum Bononise 6. Kal. Aprilis Pon- 
tificata SancWimi in Chrifto P. D. Urbani PP. V. An- 
no quarto nelle fèguenti parole : Tamen tpfi contra fide/i- 
tatis dehitum , quo Ejufdem Ecclefue tenebantur , ficut , & 
tenentur adfiricli temerà , & damnabiliter , & vehementer 
damnati memori* Lippatium , & Andream de Attimo prì* 
mò 9 oc demum Nobile s, de Malate Bis de Arimino, & Po- 
lonum D. Caroli de Auximo ( quefto foggetto era di cafa 
Sinibaldi ) & non nullos jdios in Dominos , Reclores , & 
Cubernatores ipfius Terra* , fuique difiritlus temeritate prò- 
pria fuccefivis temporibus ajjumpferunt y tenuerunt, oc tolera- 
verunt , ipfifque tanquam Dominis Retloribus , & Guberna- 
toribus Terra* , & difiritlus , nec non Univerf/tatis , & per- 
fonarum eorum &c. per multorum , Annorum Currkula par- 
verunt , & obedierunt , & pofi prediti a per non nulla tem- 
pora r ehi hi , & contumaces fuerunt Ecclefi* Memorata do- 
nec ree. mem. D. Egidius Sabinen. Epifcopus Aposlolic* Sedss 
Legatm nofter in Vtcariatus Offitio pra>dece£or Terram , & 
difir itlus predici us admams Ecclefi* prediti* , & fuas babuit . 

E Lean- 
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mccclx. E Leandro Alberti racconta nella deferiiione d'Italia , 
che all' acqui (lo d'Ofimo rifpedifie il Prelato Fulcherio 
Calboli della Nobile Famiglia Paolucci di Forlì , Valoro- 
fb Capitano in que' Tempi . Nel quale Indulto fi rein- 
tegra intieramente la Città in tutti gli Onori dignità , e 
prerogative, e nell' intiero poflèflò del Tuo Contado : Nos 
itaque bujufmodi SuppJicationibus inclinati Communi , Popu- 
lum y & bomines Terra Auximi pra*diclos , ad bonores , di- 
gnitates , famam quibus proemi forum occafione per proceffus 
Apoflolicos , & Conflit ut ione s S. R. E.feà alias qucmodolibet 
privati erant , & exifìunt aucloritate , qua fungimur tenore pre- 
fentiumreftituimut , reintegramus , & abdicamm 9 ac fijcripta 
vel eorum al'tquid nulla tenus commi jflfent . 

E finalmente havendo avuto luogo gli Ofimani di giu- 
ftifkarfi appretto Urbano V. efler proceduti li trafeorfi, 
de* quali venivano imputati , e per i quali avevano .pati- 
to tante moleftie, dalla violenza de* fudetti ribelli, con- 
fermò la Città non folo nelle prerogative , & honori, 
ne' quali era fiata riporta dal Cardinal Anglico ; ma gli 
reflitu) il nome di Città dichiarando nella Bolla , Quod 
bujufmodi exceffus principaliter à diólis Tyrannis prodie- 
runt , con quello dì più. , fi legge nel feguente tenore 
di eflà. 

■ 

Vrbanns Eptfcopuf Servus Servorum Dei ad perpe- 

t n si ryi »•/>* m/imflri/f»] 

iuar/t rff irti wuriarrt . 

S Ancia Mater Ecclefia fic in iuos m\os , & fubjeaos 
ab ejufdcm ihterdum deviantesgremio, & in excef- 
fus deteftabiles pronimpcntcs ad eorum eorre&ionern ri- 
gorem fèveritatis exercet, uteum eos caftigatos , & pac- 
nitentes confpexerit , non ommitrat cifdcm tribuere Cle- 
mentiae lenitatem , illifq. Te liberaleoi in gratiis cxube- 
rantes prxbet , ut materni ladVJs dulcedine reguftata in 
ejus fimi cónfrantius per/èverent. Sane exhibita nobispro 
parte Venetabilis Fratrisnoftri Petri Epifcopi Dtatoefis 

Ecclc- 
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Ecclcfiac Auximansc olim Cathedralis , acdilecìorum filio- 
rum Nicolai de Romanis de Auximo Notar ii , & Secre* 
tani noflri , ac Cleri , & Populi Terrae olim Civitatir Au- 
ximìy perir io continebat quodquae Lippatius, & Andreas 
Fratres naciq. Gonzolini Mslites Auxixnani , qui Terrarn 
ipfam tunc Ctvttatem tiranice detincbant, bo: me: Bc iar- 
da m Epifcopum Auximanum Ecdcfìae Romane devo- 
tum capitali odio perfèquentcs , ipfum aufu Sacrilego 
caeperunt , & carceribus manci pavera nt , tantoque tem- 
pore tenuerunt capti vum quod idem Epifcopus in cifdem 
carceribus diem daufit extremum , propter quod, et non 
nullos alios graves , & enormes excetfiis , ac contuma- 
cias, & inobedientiam eorundem Lippatii , & Andre» , 
nec non Poteftatis , Confi li i Communis , & Populi & 
Univerfkatis Civitatis ejufdera ; tunc diesis tyraranis fa- 
venti um contra di&am Romanam Ecclefiam eorum Ma- 
trem, & dominarci, e jufq. Officiale*, & alios fideles , & 
devotos temerò commiflbr. faci, record. Johannis XXII. 
praedecellòr nofter non nullos proecftus fecit exeomunica- 
tiones in fingulas perfonas, & interdica in candem Civi- 
tem, & in ejus Terras, Cadrà, Villas , & loca ei quo- 
que modo fubjeéte, nec non privationis omnium privile- 
gioruan, indulgentiarum gratiarum, libertatum, & ira- 
munitatum reaKum , & perfonalium ei$ communiter, 
vei divifim fub quacumque forma verborum à Sede Apo- 
ftolica conceflòrum nec non privationis , & connTcatìoms 
ieudorum , Jurium honorum , Officiorum , & aliorum 
bonorum mobihum , & immobiliurn quorum cumque, 
qu« ipfi deliquentes ubicumque à di&a Ecclefia tenercnc, 
aliafque paenas & fententias continentes , tandemque 
ipfam Terram tunc, ut proferir, Civitatem dignitate, 
Se honore Epifcopali au&oritate Apoftolica privavit de 
plenitudine poteftatis. Et quia Teme Caftra , & loca di- 
ète Diacefis Auxtman* ièrè omnia erant in devotione , 
& obedientia Romanse Ecclcfisc memorata: , & ad eam 
confugerant non nulli Cives didat Civitatis , qui eraot 

devoti , 
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devoti , & fidelcs Romana; Ecclefiac fupradidre & ex il- 
lis impugnabanc Tyrannos , & Civitatem prefatos , vo- 
luit, & ordinavit Predeccflòr jam di&us , quod eadem 
Dixcefisproprium haberec Epifcopum, & vocarctur Epif- 
copus DUcefts Auxtman* , & Terra Auximi prelibata Ju- 
re ordinario ipfì Epifcopo , qui eflet prò tempore , ficut 
prius in fpi rituali bus fubjaceret , prout in diverfis lit- 
teris prefati PredecerToris inde confeélis dicitur plcnius 
contineri: & nihilominus non nulli alii ejufdem Romana; 
Ecclefiac in Provincia Marchia: Anconitana; , in qua diéla 
Terra confi ili t, Officiales non nullos procefi us fecerunt, 
diverfa banna, ac parnas Spiri tua Ics, & temporales , ac 
fententias conti nentes. Continebat , etiam petitio fupra- 
dicla , quod omnes Epifcopi dicìae Diaecefìs , qui fuerunc 
prò tempore jurifdiótione Ordinaria > & Diarcefana in 
prefata Terra Auximi , & tota Diteceli prelibata ufi fue- 
runc plenariè , ficut adhuc utitur Petrus Epifcopus me- 
moratus , quodqux à multis annis citra mortuis diétis 
Tyrannis, oc propu Iris eorum de Terra prefata , ac ipfo- 
rum fcquacibus fèrè omnibus reverfìs ad obedientiam , 
fidelità rem , & mandata Romana; Ecclefise faepedidbe, 
ac eifdem fidelibus Civibus , qui ob fidelitatem eorum 
exulavcrunt à dièta Terra reduclis ad eam ipfam Ter- 
ram Auximi , ejufque Populus per multos Annos fue- 
runt, prò ut funt in piena obedientia, óedevotione, ac 
fidelitate noflra, & Romana; Ecclefia; memorare , pro- 
pter quod non nullae dngulares perfonac diche Terre au- 
cìoritate Apoftolica fuerunt à dicìis exeommunicatione , 
fententiis abfolure , & interdictum hujufmodi relaxa- 
tum: quandoque dudum Potcftas , Regimina, Pnores, 
Officiales, Confilium, &Commune, ócfingulares perfo- 
nac dicìa; Terra; de , ò*c fuper omnibus , & Hngulis pro- 
cefGbus , bannis , 6c fententiis contra eos fàdbis , datis, 
& latis perquos cumque Officiales, & Rccìorcs jam di. 
eia; Provincia; de , & fuper quibufcumque malefìciis, 
inobedicntiis , cavalcatis , fautoriis , & aliis quibufeum- 

que 
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que éulpis, delicYis, feu cri mi ni bus , Poteftatem , Rcgi- 
mioa, Priorcs , Officiale* , Confilium , & Commune, 
ac fingulares perfonas mpradiclae Tcrrae Ommiflìs , feu 
quae dicerentur commi fi a conerà Romanam Ecclefiam an- 
tedi&am . Cum diletto fitto noftro Andruino Tit. Sancii 
Marcelli Prsesbytero Cardinali tunc Abbate Monafterii 
Cluniacen. Matifcen. Diaecefis in illis partibus Apoftolica; 
Sedis Legato , ac Terrarum , & Provinciarum ejufdem 
Romanae Ecclefiae in partibus I tal ix citra Regnum Sicilia 
confi ftentium Vicario Generali in hac parte à dieta Sede 
mandatum habente compofuerunt prò certa pecunia fum- 

r ma, quam Officialibus Camerae Apoftolicae in illis parti- 
bus confiftentibus integre perfolverunt , ipfeque Legatus 
di&os Commune , & populum , & fpeciales perfonas 

j ipfius reftituit ad honores , ftatum , famam , jura , & 
aftioncs, & bona quaecumque , quibus forent ratione hu- 

\ jufmodi proceflfuum, vclaliorumexcefluumquorumcum- 
que privati : quodqucnuper Ven.Frater nofter Anglicus 
Epifcopus Alban, nofter, & prò eadem Romana Ec- 

j clefia in ejufdem Terris diète Romanac Ecclefiae Vica- 
rius Generalis fìdelitatera, &obedientiamdi£t.orum Com- 
munis, & Populi benignè confiderans eos ad hujufmodi 
honores , dignitates , & famam , quibus praemifiorum 
occafione per proceffus Apoftolicos , & Conflitutiones 
Romanae EccleGae , feu Provinciae praefatarum , aut alias 
quomodolibet privati erant autori tate qua fùngebatur re- 
ftituit, reintegravit , & habilitavit , ac fi praedióla , vel 
eorum aliquod nullatenus commififlent , ipfis tamen 
Communi , & Populo perfiftentibus , & perfeverantibus 
in obedientia, reverentia, & devotione noftra, fucceflò- 
rum noftrorum , & Ecclefiae memoratae prout in ipfo- 
rum Legati , & Vicarii , litteris inde confe&is plenius 
continetur. Quare praefati Epifcopus nominatus , Clerus, 
& Populus nobis humiliter fupplicarunt , quatenus pie 
attendentes quod hujufmodi exceffus , & culpae à diesis 
Tyraronis principaiiter prodierunt, &ipforum filii longo 

p X tem- 
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tempore exulaverunt , & exulant à Terra prxfota , & 
quod in ea iidem Cives devoti , & fidcles , & eorum po- 
Iteri, qui tempore rebellionis, inobedientiae &. exceflum 
praediétorum de dièta Terra , & per prsefatos Tyramnos 
expulfi fuerunt , ut profertur ad honorem , & ftatum 
prelibata; Rom. Ecclefìz commorantur , de Copio fa bc- 
negnirate dièta: Sedis hujufmodi dignitatem , & hono- 
rem, Epifcopalcm praefatae Terne Auximi reftituere , & 
Terram ipfam de novo infignire Civitatis ticulo ac nomi- 
ne dignaremur . Nos igitur , ut di&i.Commune Popu- 
lus, & Cives in obedientia , & devotione prarfatae Rom. 
Ecclefìae tanto fèdulius; & conftantius perpetuo mancrc, 
quanto è potioribus gratiis ipfius Sedis fe ad hoc confpe- 
xerint obbligatos , hujufmodi fupplicationibus inclinati 
Ecckfiee Auximanar , & Terree Antimi priediftis dignita- 
tem , & honorem Cathedralem & Epifcopalcm auSìoritate 
Apoflolka de f rat rum nojìrorum Confitto , & de grati a reflit ut- 
mus [periati , & Civitatem ipfam Civitatis ti: u lo , & nomine 
denuò infigmmus . Statuente , & decernentes , quod idem 
Epifropus qui prète fl , & qui prò tempore prafuerit eidem Ec- 
cìefue Auximan<e appelletur Epifcopus Auximanus , & ornai' 
bus fuis Officio , jurifdiclfane bonoribus , & inftgniis utatur 
plenaria in diBlis Ecclefia & Chitate Auximi , ficut fui prò?- 
decejforet Epifcopi Astximani ante privationem hujufmodi ute~ 
bantur . Nulli ergo omninò hominum liceat hanc paginam 
noftr.x retti tucionis , infigni tionis , coflìtutionis , & decre- 
ti infràngere, velei aufu temerario contraire. Siquis au- 
tem hoc attentare praefumpfèrit , indignationem Omnipo- 
tentis Del , & Beatorum Petri , & Pauli Apoftolorum 
cjus fc noveri t incurfurum . 

Datum apud Montem Flafconum 4. Idus Julii Ponti- 
ficatus noftri Anno Sexto 1368. 

E qui vorrei taluni , che fondano certe ideali preren- 
foni di competenza con quefta mia Patria, perche nella 
Conftitutbne Egidiana promulgata l'Anno 135$. fbffe 
porta fra le Terne, attefo , che in quel tempo fofle con- 
tumace 
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turoace della S. Sede per la rebéllione de Guzzolini toc- 
cata antecedentemente, e perciò priva del titolo di Cit- 
tà , oflervaflèro nella fudetta Bolla della Tua piena reinto» 
grazione, & alle parole: Refiituimnt , & denuò Civkatem 
ipfam Civitatis ùtulo infignimut % termini indicanti , che 
Ofimo fotte Città prima di detta privazione , come era 
per migliara d'Anni : e che non dice : In C'witatem erigi- 
mus de [pedali dono grati* in Catbedraìem erigimus , ò pure 
de estero effe Ovitatem fiatuìmm , come fi legge in diverfe 
Bolle per Cartelli , ò Terre dichiarate Città con darli il 
Vefcovato che prima non avevano avuto , quali non 
nomino per non venire ad individuazioni odiofe. 

CAPITOLO V. 

SOMMARIO. 

SUccefii feguitì nella Provincia di mede/imi Ribelli ripor» 
tati con le parole ftejfe di Giovanni Villani . Li Ferma* 
ni Ribelli de Ila Chic fa . Lipari? fato loro Capitano con di* 
ver fi GiMlini invade la Città di Jefi, e vi commettono mol- 
ti ìnfulti . Il Nob. Tano de Baie ani la difende . Cade prigio- 
niero del Co: di Cbiaromonte , & è decapitato. Li detti Gì- 
bellini fono feommunkati . Il Conte di Fermo interdetto : e 
condannato à pagare groffa fomma . Fra More ale viene alla 
Marca . Commete uc àfoni e rapine . Molte famiglie di Man* 
t efiat tram per timore fi ricoverano in Ofimo . // Conte di 
detta Terra ricorre à Blafco Ferrando Rettore della Marca , 
perche ritornino dette famiglie. Lettera di detto Rettore à gV 
Ofimani . Rifornitone fopra detta lettera del Qonfiglio . Riplù 
ca altra lettera . // Cardinal Epdio ordina , che fi mandi 
un Uomo per foco à Monte Aìbodo contro Gioì Maria da 
Bofcareto . Prodigkfo fpargimento di fan&te da uà Cncififi 
in Ofimo. 
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OCcorfero in detti Tempi altri Succcffi in Ofimo, 
& in altri luoghi della Provincia in propofito de* 
fu detti G uzzoli ni , quali efTendo riportati da 
Gio: Villano nelle fue Croniche Fiorentine alli Capitoli 
140. 161. 300. e 340. del libro 9. riferifeo colle fue pa- 
role precife. 

Del i$z2. li 6. aprile ; Effóndo fiata , & era gran 
guerra nella Marca d'Ancona , la quale manteneva il Con- 
te Federico da Montefeltro con la Città d'Urbino , e 
d'OGmo , e di Racanati contro il Marchefe , che eravi 
per la Chiefa , è morto in Racanati un Nepote , & un 
Cugino di detto Marchefe , fece procedo , e fentenza die- 
de contro il detto Federico Conte , & Caporali Rettori 
della Città d'Ofimo , e di Racanati , e trovandoli in più 
articoli di refia , c tali in Idolatria, fecondo la fentenza, 
e croce fece contro loro predicare in Tofcana , in più par- 
ti d'Italia perdonando colpa, e pena à chi andane ò man- 
dale in fervigio di Santa Chiefa: più Cruciati v'andorno 
di Fierenze,di Siena, e diPifa, e di altre Cittadi, & il 
Marchefe effóndo con fua ofte intorno à Racanati adven- 
ne, che effóndo il Conte Federico in Urbino, e fatto ad 

Suelli della Cittade una grande Battaglia , overo taglia, 
c importa di moneta per andare al foccorfo di Racana- 
ti con certi Soldati del Vefcovo d'Arezzo , e di Cartruc- 
cio, come piacque à Dio miracolofamente, e di fubito il 
popolo di Urbino fi levò à rumore contro al detto Con- 
te Federico , & egli improvifo rinchiufo , & aflediato 
dal Popolo nella fua Fortezza della Terra veggendofi non 
guerrito , ne di poter riparare s'arrendè , come morto al 
Popolo pregandolo per grazia gli tagliaflero la Tetta , e 
fjpogliato in Giubba col Capeftro in Collo , e con un 
fuo Figliolo fcefo al Popolo , chiedendo Mifèricordia : 
Il quale Popolo à furore lui , e il figliolo uccifero e poi 
facendo il Corpo fuo tranare per la Terra vituperofamen- 
te à foffi in un Carcame d'un Cavallo morto il fepelliro- 

no co- 
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no come fcommunicato rubello , e perfecutore di Santa 
Chiefa . 

Per Cagione del rubellamento d'Urbino, e della mor- 
te del Conte Federico quelli della Città d'Ofimo fi levaro 
à rumore contro a' loro Rettori gridando che volevano 
pace con la Chiefa e viggiendo i detti il Popolo fcom- 
motto à rumore per paura di quello era ad venuto al Con- 
te Federico fi fuggirono dalla Terra , el Commune , e 
Popolo d'Ofimo s'anenderano alla Chiefa, & al Marche- 
te li 3. di Maggio 1322. 

Quelli della Città di Recanati veggiendo renderfi al 
Marchefe, Urbino , & Ofimo s'arrenderono anch'elfi, 
e cacciarono i loro Rettori, e Caporali: il Marchefe pre- 
fa la Città per vendetta del Nepote , e di fua gente , che 
avevano morti, dicendo, che in Recanati adoravano gli 
Idoli , la Terra fenza Mifericordia fece arder tutta , ap- 
pretto i muri diroccare fino a' fondamenti adi i$. Mag. 
gio di detto Anno. 

Nel Mcfe d'Agofto di detto Anno M. Lippaccio, 
che era flato Signore della Città d'Ofimo , e rubello del- 
la Chiefa con adjuto di quelli della Città di Fermo , e 
d'altri Gibellini della Marca in Ofimo ritornorno, e cac- 
ciarono la gente del Marchefe , e fecero rubellare Fa- 
briano . Mà eflendo l'Ofte del Marchefe della Marca in- 
torno alla Città d'Ofimo con 500. Cavalieri , e popolo 
grande dando il guaiìo. 

Quelli di Fermo , e di Fabriano venuti chiufamente 
la notte dinanzi in Ofimo, e l'Ofte della Chiefa eflendo 
fparti al guaito , aflaliti da quelli d'Ofimo furono feon- 
fitti ; Onde vi rimasero di quelli della Chiefa più dì 
300. à Cavallo , e più di 1000. à piè tra morti , e 
prefì . 

L' Anno doppo fu conclufo l'accordo da quelli di Fer- 
mo con la Chiefa facendone fefla , e ballando per la 
Città Uomini , e donne , alcuni Gibellini d'Ofimo con 
altri Caporali della Marca loro aderenti non piaccendoli 

detto 
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detto accordo entrarono nella Città di Fermo, corfala, e 
s'uccifero molti di quelli , che volevano l'accordo , e nel \ 
Palagio del Commune mifero fuoco eflendovi il Configlio 
per Io detto accordo compiere, molta buona gente vi mo- 
ri, e furono arfi , e magagnati. Sin qui il Villani. 

Ma Lippazzo, & altri del Tuo feguito non ancora fa- 
tiò delle fue fceleratezze unitofi con li Fermani Gibellini, 
e dichiaratolo Ior Capirano da Guerra in tempo , che la 
Città di Fermo s'era ribellata dalla Chiefà , dove fatta 
una congrega d'alcuni Capi della mcdeiìma fazzione , 
cioè Ugolino da Bofcareto , Lamo dei Signore Antonio ti 
da Montecchio , il Signore Tomafino da Fabriano con 
Bertuccio e Magio fuoi Figlioli , Ottaviano da Bronforte, II 
Lomo de Giulioni, e Berto del Signore Rainaldo, Ma- * 
nehte del Signore Guglielmo da Jefi , Ajoletto e Signore I 
Berardo da Recanati , i quali con il Signore Ottofredo 
da Reggio Podeftà di Fermo , e Macellano da Spoleti . 
Capitano del Popolo, e con altra gente armata andarono 
con bandiere fpiegate con l'Arma del Commune di Fer- * 
mo contro la Città di Jefi , dove giunti à forza di picco- 
ni, fcate, & altri attrecci militari, ruppero la mura en* 
trando dentro facendovi molti infulti, rubberie , & am- ; 
mazzamenti. Dal Nob. Tano de Baleani, & altri Gtta- 
dini fedeli alla Chiefà fu bravamente difèfa; e perciò fac 
tò pigliare dal Conte di Chiaramente leguace di Ludovi- 
co Bavaro gli fè tagliare la tefta , perche era fedele alla 
Chiefà , e nemico dell' Imperio , così racconta Giovanni 
V5J1. in detto Anno 1328. al Capitolo 124. 

I ^uali ribelli furono (communicati , il Commune di 
Fermo oftre l'interdetto fù «condanato à pagare mille 
marche d'argento, è eia Ce h' uno de rebelli in doicento fio> 
rini d'oro ; non avendo avuta altra mira detti Gibellini 
con fi temerprii mfulti , che i Jefini fi dichiaraflero del 
Wro^rtito, e fi ribellaffèro dalla Chiefa. Fù queftafen- 
tenza tfi condanna data in Macerata dal Signore Pietro 
da Gubbio Auditor generale del Rcv. Signore Falconi da 

Pavia 
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Pavia Vice Rettore della Marcha li 19. Marzo di dettp 
Anno , Copia della quale s ebbe dal Archivio d'Ancona , 
c il conferva in autentica forma nella Caflà delle Bolle 
nella Segretaria P ri orai e d'Olì mo . 

Ma ritornando indietro al filo dell' Iftoria, donde par- 
timmo; preflò l'Anno 1360. era travagliata la Provincia 
della Marcha, da Fra Moreale,il quale fatto Capo d'un 
numero grande di forofeiti, con barbarie efècrande , arfe 
Terre, Saccheggio diverfi luoghi tra/portandone robbe, e 
fin le Donne di miglior' apparenza , trà gli altri, à quali 
toccò quefta di/grazia fìi Montefilattrano , prefo à fòrza 
con morte di 500. Uomini. 

Dall' Uccifioni , e rapine dell' armi di Fra Moreale intì- 
inoriti gli Uomini di Montefilattrano , molti con le loro 
famiglie vennero à ricovrarfi nella Città d'Ofimo , e come 
fnoi diilrittuali furono benignamente accolti : Accortili 
poi que' di Montefilattrano , ch'era molto /cemato il nu- 
mero degli abitanti , e per le ucci/ioni feguìte , e per 
quelli , eh' erano dalla Terra partiti , ricorsero al Rettor 
della Marca B laico Fernando da Belvifio , che frante la 
icarfezza degl'abitanti non potevano fortificarfì , ne di- 
fenderfi da nemici, & erano affretti à Sopportare maggio- 
ri pefi . Scriile il detto Rettore al Podeftà Gualtiero di 
Mefer Brano da S. Gemini, e Priori d'Ofimo, chefènza 
dilazione fi lafciafièro ritornare à Montefilattrano tutti 
quelli eh' erano venuti in Ofimo , e fi licenziauero fotto 
pena di 350. Ducati d'oro, come dall' Infrafcritta lettera. 

Blafius F e mandi de Beivi fio Mi lei Marchi* Anconitane 

Reèlor prò S. R. Ecclefia Generali!. 
Nobilibus Viris Poteftati , Regimini, Confilio, & Com- 
muni Auximi Ecclefiae Rom. fidelibus falutem . 

PRo parte Communi , & Hominupi Caftri Montis filio- 
rum Optr ani, querelanti recepmw , quod ' vpr deJiftU 
exemptionem , & mmunitatem non nidlts Cafiellanh dilli 

Cafri 
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Caftri, & eor in Terra vefira retinetir in Communi f , & 
bominum ditti Cafiri non modicum detrimentum , nam ad 
fortificandum Caflrum , & alia onera fupportanda , tanto 
magis funt infufficicnte r , quanto magis diminuì tur numerar 
bominum ditti Cafiri &c. VoHs prafentìum tenore manda- 
mus , quatenùr dittor Cafiellanos , quos in vefiros Terrige- 
na! licentietir , nec eor retineatir , & mandamur quatenùr 
ad babitandum in ditto Cafìro ridire debeant indilatè fuh 
pana 350. Ducatorum a uri auferen. Datum Ancona die 
16. Menfn Januarii Indittione XIII. M.CCCLX. 

Sotto li 7. di Febraro del detto Anno gl'Oratori di 
Monte Filattrano vennero à prefcntare le lettere al Po- 
deftà , e Priori d'Ofimo , le quali lette nel General 
Confeglio fu rifoluto così , Quod Poteflar , & Priore r per . 
ante dittar liner ar revocari ad hoc , ut Communi Auximì in 
fair Juribur non ladatur , cum repetitione , quod il li de Monte 
Filiorum Optrani , tam babitatorer in Auximo , quàm in ViU 
lir Cerqua , & S. Angeli fuerint à muìtir annir , & fint de 
jure Civer , & diftrittualer Amimi nullattnhr relinquantur 
indefenfi propone expenfir Communir Auximì , ufque ad finem 
Caufa defendenda . Dalla rifpofta , che fù data dagl' Ofi- 
mani al Rettore fudetto , egli con altra fua reftrinfè l'or- 
dine , e commandò , che tutti quelli , che daquattr'An- 
ni in qua erano andati ad abitare in Òfimo dovettero ritor- 
nare con le loro robbe , e famiglie in termine d'otto gior- 
ni , Univerfir , & fmgulir bominibur , & perfonir CetfleUanir , 
& bahitatoribur Cajlri Montir Filiorum Optrani, & qui ab ha- 
bitat ione ipfiur Cafiri receperunt a quatuor Annir fub pana 
$00. librarum denariorum prò quolibet ve fi rum ad habitat io - 
nem ditti Cafiri cum veflrir rebur , & familiir redire curetis 
in otto dierum f patio &c. Datum Ancona die Februarit 
ditti Anni. 

Mà , ò che non voleflèro quelli di Monte Filattrano 
pattire da Ofimo , ò fodero trattenuti dagl' Ofimani Gio- 
vanni Vifconti da Olegio già Tiranno di Bologna , eh' 
ebbe la Signoria di Fermo dal Cardinal Egidio per fei 

Anni , 
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Anni , e fuccedè nel Marchefato , ò Rettoria della Mar- 
ca al fopradecto Blafco alle nove querele de Montefilat- 
tranefi fcriflè anch' egli lettera di quefto tenore. 

Joannes Vicccmes de Okgh Reclor Marchi* Ancoratane , 
ac Firmi Vicarius prò Sanila Roman* 
Ecclefia Generali! . 
Kobilibus , & prudentibus Viris , Potenti, Regtmint , Con- 
filio , & Communi Auximi falutem , & fincerum 

àìleclionis afe cium. * 

^IUm fit prò parte Communis , & hominum Terra: mccclxi. 
\^ Montis Filiorum Optrani expofitum , quod multi 
de Terra pracdiéfca ab habitatione propria diicendentes ad 
habitandum in Terra veftra veneriat , óedetinentur. Qua; 
imponnntur cis in Terra Montis Filoptrani pracdi&a fol- 
vere contradieunt indebitè; Nos vero confiderantes , quod 
de confeientia Domini Noftri Domini Legati , Prcdece£ 
Ibris nodri qui fuas Conftitutiones providit, quodomnes 
difeendentes ab Incolatu proprio à Sexannis citrà , ad 
alias Terras /e conferente* , cogi debeant per Reétorés 
Terrarum > ad quas habitandum acceflèrint , ad folven- 
vendunv omne id , & totum , quod in didtis propriisTer- 
ris eifdem jmponuntur quàcumque ratione , vel caufa , 
quam Conftitutionem tanquam Juridicam inviolabiiiter 
obfervari volumus , & tenore prcfcntium vobis manda- 
rous , quatenùs ad petitionem Syndici , vel Ambaxiato- 
ris , vel Officialis Tetra: praedicìae cogere debeatisrealiter, 
& perfonaliter omnes , & fiqgulp^ , qui, de dicìa. Terra 
Montis Filii Optrani difeeffèrunt à di&o tempore citrà , 
veniflent ad habitandum .in Terra veftraquandocumque 
poft tempus prsediéhim ad folvendum omne id totum , 
quod in dicìa Terra Montis Filii Optrani quàcumque ra- 
tione , vel caufa eflent, vel aliis eifdem, vel alteriuseo- 
rura impofitiones fiunt ad pasnam in dièta Conflitutione 
denotatam. Datum Firmi MCCCLXI. die 13. Januarii . 

Y li Anno 
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L'Anno antecedente al 136*. il Cardinal Egidio Le. 
gato comandò alia Citta d'Ofimo , che mandato un' 
Uomo per foco à Monte Albodo iòtto il comando di 
Blafco Fernando Rettore della Città di Bologna ; eletto 
Capitano a quefto effetto da unirfi colà con l 'efèrcitoge- 
nerale armnaflat* contro Giovanni di Nicolò da Bufca- 
reto , che con molti Banditi s'era impatronito delle Ter- 
re di Corinaldo , e Monte Novo, come appare nel Libro 
delle Riformanze di quella Città car. 26. contro del qual 
Giovanni , e fratelli diede il bando di vita regiftrato in 
detto Libro car. 42. 
MCCCLXVIII. Neil' Anno 126*. fuccefle in Ofimo nella Chiefa di 
S. Nicolò, dove era un'antico Monafterodi Monaci Be- 
nedettini , il prodigiofo fpargimento di vivo fangue da 
un Croci fido dipinto nel muro, il cui mi racolofo Sangue 
ii conferva in ampolline di criftallo nel Duomo . Servi 
di preludio alle future calamità della Santa Chiefa per 
li Scifmi , che poi fèguirono nel Pontificato d'Urbano 
Setto , e di Bonifacio Nono. L'Anno feguente n$ 72. nel 
Libro delle Riforma nze car. 4. fi trova r egifl rata l'i ftanza ' 
dell'Abbate di S. Nicolò à quefto Publico di alzare , & 
ingrandire la porta della Chiefa percaufa della confluen- 
za dei popolo, che concorreva all' adorazione del Sangue 
grondante dal Crocifìtto , del quale ancora in oggi fi ve- 
de qualche veftigio , & ivi fi tiene continuamente a cecia i 
una lampade dalle Reverende Madri di Santa Chiara , 
iòftiruite in luogo de' Monaci da Monsignore Gio: Battifta 1 
Sinibaldi Vefcovo di detta Città del 1521. come fi legge 
nel Libro delle dette Ri forma nze car. 1 zi. Ne fi può più. 
vedere dal popolo detto Miracoloso Crocefiflò per efière 
tata la Chiefa vecchia ridotta in Claufura. 
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CAPITOLO VI. 

SOMMARIO. 

STato infelke della Marca per contìnue- /correrie, rgroffk 
taglie . Urbano V. dà ordine al Cardinale Anglica Le* 
gaio perche ftano moderate . Gli Ofimani ricevono dive rft pre- 
gi udirti. Penderono il mero , e mi fio Impero , & altri pri- 
vilegi per la ribellione de* Guzzplini . Gravati da Mintfiri 
della Camera rkerrono al ditto Legata > & ot tengono, dive r- 
fe grafie, e fgraviì. Ordine di Gerardo Nunzio m Italia 
al T 'e 'foriero , che non ftano mole fiati per le condanne cammi- 
nate contro di loro à confa di detta ribellione > coflandoli 
ejfer flati aflòluti . Sentenza Sfavore dtOfimo, contro Manie 
Filattram fopra la Villa di Cerqm. 

INfeliciffimo in quei tempi ora lo Stato della Marca , 
perche , fe bene per l wdefeflà. appesetene dal Car- 
dinale Egidio compofte moke differenze tra popoli 
Marchegjani , erano ceflàte le guerre trà di loro : titfta^ 
vìa per le antedette novità > e torrecie che or d'uno, ed 
or dell'altro continuamente io/òrgevano , venivano obtit 
gati à ftar armati alla difefa , ck anco gravati eoo grolfa 
taglie , ftance le molte fpefe che avevate. Sede Apertoli- 
ca nelle continue fpedizioni per le occorrenze dello Stato, 
e della Marca medeficra , come fi vede da un Breve d'Ur- 
bano V. Dat.Romaeapud S. Petrum ILL Kal Deccmbrù 
Ponti/*. Anno fexto, che fu del u68. diretto al Cardinal 
Anglico Legato in Italia in quei tempo ì Urbanut PP. K 
Exiga batlenus malata temporis , quóbellorum, &bojHlium 
perfecutionum diferimma in Terris Roman* Eccìefi* ingrue* 
rent , ut Incoi* étlorum Tervarum prò ipfarum deferitone 
necejfttate cogente gravìum , ó* diverfarum exatl'tonMm one- 
r'éus gravar&tur , prò ut in magna parte in profani gravati 
nofeuntur , de quo eifdem Incolti nofìris Ecclefia* prediti* 
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fsdelibui condolermi! , & ìicet Terra ipfa amenit atcpacis per 
Dei gratiam perfruantur , Nofque &c. Frater aitati tua , de 
qua in bis , & aliti quar/mui fiduciam fpecialem , & quam 
ad incoiai ipfos babere novimus pietatem , fufpendendi , mi- 
' nuendi , cafjandi , & tolleri di jìudium , quod tua circumfpe- 
Elioni videbitur in Terris tui Vkariatus quacumque dati a , 
gabellai , ta Ili ai , colleUas , [ubventiones , fubfidea , & alias 
exaftionei , nec non quavis onera realia , & perfonalia quo- 
cumque nomine nuncupantur plenam concedimm tenore pnefen- 
tium facultatem &c. 

Mà più infelice degl'altri era lo (lato degli Ofìmani in 
quei tempi , perche oltre le communi difgrazie veniva pre- 
giudicato nel ripartimento delle taglie da' Camerali , e da' 
Miniftri della Curia generale , da' quali erano oblìgati à 
fpedire il loro Sindico à dar conto di tutte le Caufe de' 
Maleficii , che occorrevano , formandone loro procedi , e 
condanne con graviflìmo incommodo , e difpendio della 
Città , tutto in pena dell'accennata ribellione , à caufa 
della quale era /tata fpogliata di tutte le Tue prerogative , 
c tolto al Coniglio , & al Podeftà il mero, e mirto Impe- 
ro , che aveva; & in qucfto flato ritrovo continuale molti 
Anni ; perche fe bene dal Cardinale Anglico fd del 1368. 
reintegrata di tutti gl'onori , & antichi privilegi , e nel 
medefimo Anno da Urbano V. fu ampiamente confer- 
mata detta reintegrazione , come fi è veduto dall'Indul- 
to , e Breve dell'uno, e dell'altro antecedentemente por- 
tati : tuttavia non fi celiava da' Miniftri fudetti inquietar- 
la : onde neceffitata la Città à far nuovi ricorfi al Cardi- 
nale Anglico , con ordine Datum Bononiaj 6. Idus Se- 
ptembris Anno Domini 1370. comanda , che il Podeftà 
d'Ofimo debba conoscere tutte le Caufe Civili , e Crimi- 
nali , eccettuate quelle riferva te nella Conftituzione Egi- 
diana , Noi bujufmodi veftra fidelitatis , & devotionis merita 
debita gratitudine recenfentes , proptereaque volentes vos am* 
pthris favorii gratin confovere , ordinamus , & Vos tenorè 
prafentium indulgemus , ac infuper Vobis , ut vos , vii aliquis 
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veftrum extra C'tvitatem pradittam fuper principalibus primis 
Caufis Civilibut vos , aut aliquem veftrum tangentibus ad Cu- 
ria prof atee Judicium , & examen ufque ad dittum tempia 
( ch'era di tre Anni per meglio aflicurarfi della loro ca- 
ftan za ) trabì y & evocavi non pcjfjìth ; fed dumtaxat per 
Poteftatem veftrum pradittum , qui nunc eft , vel prò tem- 
pore erit prò Ecclefia memorata caufa bujufmodi infra Civù 
tatem prafatam decidantur , & fine debito terminentur , 
quodcumque de quibufcumque exceffibui , & delitth in ditta 
Civitate , ipftufque aiftrittu in pofterum committendis &c. 

E con altr ordine due Annidoppo, diretto parimente 
al Comune d'Ofimo comanda , guod S'mdicus pradtttus 
denunciare ditta maleficia , quorum cognìtio , Ùpunitio pro- 
fato Potefiati congruunt nullatenus teneatur , nec adidcogi 
pofftt aliqualiter . E con altra lettera Dat. Bononias 6.Kal. mccclxxii 
Aprilis Anno 1372. ordina la riduzione d'alcune taglie, 
nelle quali reftava la Città gravata . 

Anglicus &c. Cum itaque in taxatione , & Jblutione tallio 
generali s per Romanam Ecclefiam hnpofita ultra debitum im- 
port abiliter aggravati f fuper hoc de opportuno dignaremur re- 
medio providere : Noi de bu)ufmod$ negotii ventate vokntes 
plenius informari Rev. Patri Domino Nicolao de Auximo D. N. 
Papa Notario tum ibidem refidenti , prout adbuc refidet y 
de cujus probata circumfpettione fide/i gerimus in Domino fi- 
duciam fingularem per alias noftras litteras duximus commit- 
tendum , ut fuper inde fe fidelHer informaret , nobifque re- 
ferret puram , ac meram ipfius negotii verit atem > ut fuper boc 
confultius providere valer emm ; Verum quìa ex relatkne per 
ipfum Dominum Nicol aum fuper framijfis plenarie nobis fatta 
reperimus , Vos in taxatione tallite fupraditta , attenti! cau- 
fis , & rationibus per vos , ut fupra expofitis , Ùconfideratit 
expenfis vobis imminentibus , quo introitus veftros fatis exce- 
dere dignofcuntur fore , ficut pratendìtis ultra modum anor- 
miter aggravato! ; Veflris ut'ufue juftis , & rationabilibus fup- 
plicationibus inclinati taxatiénem prafatam , qua ad feptin- 
gentos quinquaginta ftorenos auri annuatim afcendit , ad quim> 
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gentof premi aurì damtaxat per vos in poihrum quam din 
follia ipfa Jur averti Amo quolibet ÓY. 

Erano altresì molelrati gì' O/ima ni da' Minili ri Camera* 
li per l'eikzionc d'alcune pene r nelle quali erano flati 
condannati à tempo delia ribellione de'Guzzoljni , e per 
le quali fi era già la Qua comporta col Cardinale An- 
drai no lino dall'Anno 1358. ( come lì di ITe ) da cui ot- 
tenne una piena afloluzione : petloche eflendo ricorlà ali' 
Abbate Gerardo Ipediro in figura di Nunzio in Italia 
da Gregorio XI. che faccene ad Urbano nei Pontificato , 
quello eoa ordine dato io Perugia li 18. d'Ottobre 13 71. 
iinpole al Teforicro , & altri Uffiziali della Marca , che 
per dette pene, procenì, c bandi non la moleftaflcro. 

Cer ardui Dei grafia Abbai Major ti MonaflerìiTuronenfis in 
parti/m Italia' Seda Apoflolic* Nunàus r DìieZio in Cbrn 
fio Tefaurario Provincie Mafcbia* Anconitana** 
vel ejus Locumtenenti ttc. 



X\ quatenus proceffus , banna , & fentcntias fupradi- 
éfcas ( parìa degf Ofimani à lui ricorfi ) e*ceptis express , 
& nominaci* de quìbufeumque librò, & quinterni* Ca- 
mera: Apoftolics, in qiiibusconfaipta;reperinntur,prouc 
ad uniufcujufque veflrum fpeclat officium % abolcatis &c. 

mccclxxiv. Eflèndo fpirato il termine dato dal Cardinale Anglico 
di poteri* dal PodeAà d'Qfimo cono/cere tutte le Caufe 
Civilt , e Criminali % fa neeeffitata la Qctà ricorrere per 
la conferma dal Cardinale Pietro del T*oJ© di Santa Ma- 
ria in Tra He vere il quale con ordine dato in Bologna lot- 
to li 4. del Mele di Febraro l'Anno IV. del Pontificato di 
Gregorio XI. benignamente prorogò il termine richiedo , 
come il medefimo fece l'Anno fulTeguente il Cardinale 
Guglielma del Titolo di S. Angelo ambi Legati . 

mccclxxv. Dell'Anno 1375- fu. finalmente terminatala liteacerri- 
1 ma , che verteva trà gli Olimani , & il Comune di Monte 
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F ilattrano per alcune pretenfioni loro fopra la Villa di 
(Serqua nel wropo , che laCittà fi iwrov£a per le caufe 
*?*y> Ch"6 , introdotta avanti al 

Cardinale Albomozat . Ma venendo quello à morte furo- 
no profeguite l'iftanze Bvanti tì Cardinal Anglico , e da 
eflo commefla al sobile, e virtuofo Uomo Bandmo San- 
diro icario in Ancona , il quale pronunciò à favore della 
Otta : ma appellando li Montefilattranefi al Giudice 
del Prefidato di Cameritt», e da quello appellando» gli 
Olimani al Papa ; alla fine doppo più fentenzehinc in- 
da ih fermato dover' aver luogo quella del fudetro Ban. 

aro f li 
li Aldi 
.'appelli.. , w . 
Guulelmm mijerathme Divina Sancii jin&l't Diaconia 
CardhutUt in nomuU'n Italie Remati* Ecckft* immediate 
fubjeclis prò D. N. Papa , & ipfa Ecclepa V iearius Gene- 
ralif . DihSh in Cbriffo Magijìrv Bandmo de Bandititi de 
Senis Judici appellatiomm Civitatii Ancona* ^ me S'indicatovi 
Officialium Romana' Ecckfhe in Provincia Marchi* Anconi- 
tana* Commiffario ad infra/cripta fpecialìter per ms 'Confà, 
tuto jalutem in Domino . Nuper prò parte dileclotum àt 
Cbrifio Communi t , & borni num Civitatis Auximi&c. Quare 
ne dici a PStofa pehitus fiat immortali! > 4$ quia forum rè- 
fuharet frmentias ferri , nifi Ma> debita* mandare* *y execu- 
tioni , qua* txecutio advos propèefi devoluta , prò eorumdem 
de Aftximo parte fupplkatur , quaterna intuì tu jujhtia* d 'igne - 
mini , SSf vtlitii per veprai faterai fàìentes dkclam com- 
mettere fxecuthnem ficut r & de jure cmnmit tenda c/l , # 
alieni Officiali ad pnttt* > qui invocato auxilio tptorumcumque 
Officialium Ecckfia diclos de MtAte Filiorxobibeatjùf à molefi*- 
titme pradicla , in qua femper per fever aver unì , & per] ève- 
Mm de prof mi , dr quod diclos de Auximo auèloritatei*- 
flra,*f<m*i y qua wliuì foteftèsipjòs de Auximo difenda* > 
ér marnitene at in ètta *>rum poffejfkme . Tdeoque decretimi 
tua auèloritate , qua fungmur pr*femi*m tenore commini- 
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mus y & mandamus , quaterna vocatis parf 'tbm , & auditis 
bine inde propofith , fi fibi conBiterit fententiam per fe , ut 
pramittitur in hujufmodi caufa latam tranfiviffe in rem judi- 
catam , & quod aliud rationabiliter non confifiat , prafatam 
fententiam , prout infirumtntum extiterit, e xe quarti . Jurium 
remediif opportuni/ , invocato auxilio Officialium Ecclefue , fi 
fuerit opporr unum . Datum Bononia* 7. Kal. Junii , Pontifica- 
ta Sanbliffimi in Cbrifio Patri f , & Domini Noflri D. Gre* 
gorii Divina Providentia Pap* Undecimi, Anno V. 

CAPITOLO VII. , 

SOMMARIO. 

NXJ ove guerre nella Marca. Fermo , & Afcolì 'fi ribellano 
al Papa . troppo anche i Maceratefi introducono Ri- 
dolfo di Varano in Macerata . Multano la Vita del Rettore 9 
e tuoi Officiali. Gli Ofimani per fifiono fedeli ; fi collegano con 
altri luoghi circonvicini . Ancona , Jefi y e Recanati fono anch* 
effi dal partito della Chic fa. & Ofimani chiedono foccorfoà Gre- 
gorio XI. Gradimento d$ detto Pontefice per ? operato da effi. 
<on altro Breve detto Papa gì anima . Alle nuove loro in r 
flange per ajuti , rifponde d'aver già proveduto . Gli confida 
il penfiere di voler ritornare con la Sede à Roma . Spedifce 
detto Gregorio fei mila Britoni . Effettua il fuo ritorno à Ro- 
ma . Equivoco , che fi prende circa il tempo della fua venuta . 
Incarica a Capitani Britoni la cuflodia della Fortezza d Ofi r 
mo . Encomia gli Ofimani . Premura del mede fimo Gregoriq 
per la difefa di quefia Città . Gli fà molte grafie . Refti- 
tuifee il Contado . Li Montefilattranefi ricufano di rijbttomct- 
terfi. S 'introduce la lite . Si decide in favore d'Ofimo. Tor- 
na^ano , e Storaco Caftelli fuoi . Paffano in dominio de* Ve- 
feovi . Ritornano fiotto la Città. Sono fatti demolire per rifa- 
te Monte Filattrano. Urbano VI. eletto PP. A fuo tempo fìt 
eletto Clemente VII. Scifmatko . Dà parte due giorni .doppo 
della fua elezione à quefio Publico , 

Ncir 
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NEU'ingreflo dell'Anno Setto del Pontificato di Gre- 
gorio 1 quando la Provincia della Marca credeva 
godere qualche ripofo dalle continue venazioni già 
dette , fi vidde immerfa più che mai in rivoluzioni , e 
guerre , eflèndofi per cagioni d'efòrbitanti gravezze , ri- 
bellati Fermo , Afcoli , & altri luoghi , li Macerateli > 
ch'ali'efempio di dette Città meditavano fere il fimile 
non avendo forze da foftenerfi tennero fecreto maneggio 
con Ridolfo di Varano, uno de* Capi della lega fotto ti- 
tolo di libertà , & introdottolo con varii prctefK in Ma- 
cerata , doppo andarono impetuofamente contro la vita 
del Rettore , & altri Officiali Pontificii , confignando la 
Città in mano di efio Varano . Gli Ofimani ancorché più 
degl'altri { come fi è veduto ) participafrero di tali gra- 
vezze , tutto , che feoffi da' panati difaftri, tuttavia moni 
dal loro connaturale fedele inftinto , e come quelli , che 
ne* maggiori bi fogni della Santa Sede avevano Tempre pro- 
curato di foftenere il partito Pontificio, non fiperderono 
d'animo di poter fare il medefimo in tali quantunque ca- 
lamitofe contingenze : quindi è , che fubito intefe le fo- 
pradette novità ; fecero fol lecita , e fccretamente una Col- 
legazione con altre Città , e luoghi circonvicini ( cheioper 
mancanza de libri publici di que' tempi non hò potuto 
rinvenire quali fbflero ; mà è da credere fóflè con Anco- 
na , Jefi , Recanati , & altri , che fi mantennero fedeli , 
mentre la certezza d'una tal lega in quella occafione fi 
hà dalle parole di un Breve di Gregorio diretto di quel 
tempo alla Città , che riportarò in quefto loco ) e fatte 
altre precauzioni neceflarie per la loro difefa, dato di tut- 
to parte al Pontefice , e rapprefentatoli il bifogno, che v'era 
di pronto foccorfo , la Santità Sua corriifpofe con tal gradi- 
mento alle loro fedeli operazioni , che ben fi può ricono- 
fccre dal feguente Breve . 
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Gregari us Epifcopus Servus Strvorum Dei. DileSiU Filtis No- 
bili Viro Vicario , oc Priorièus, Con/Un , & Communi 
Cui tata noflr* Auximan* f aliti em , & 

EXimke veflra; fidclitatis conftantiam , quam intron- 
ai (se habecis ad Romanam Ecclefiam vefrxam Ma- 
trem, & Dominam naturalcm quibufdam alitsfecus, & 
imprudenter agentibus mulrum habemus acceptam , eam- 
que non folum laudibus dignis attollimus , fed poffibili- 
tatis tempore intendimus premiare , gratumque noftris 
aflèdìibus reddirur , quod prò defènfione veftra , de ho- 
nore dkShe Ecclefise yo$, prout audivimus cumccrtisaliis 
Civitatibus, & Terris ejufdem Ecclefiae in didba fidelità- 
te manentibos , & conftancer manere intendencibus col- 
ligaflis. (Jndè vos hortamur atteneius , quatenusin obe- 
dientia praefatae Ecclefia: immobiliter maneatis : £t ad 
hoc alios de noftra Provincia Marchi» non folum exem- 
plo , fèd jugibus perfuafìonibus invitetis . Nos enim de 
yeftra , & aliorum fidelium prelibata: Ecclefi* defènfio- 
ne diverfa remedia vigilibus ftudiis procurami. Datum 
Avcnion tertio non. Marcii Pontificati!* Noftri Anno 
Sexto. 

Premeva fommamente al Papa di mantenere in fede 
quella Città, che però gl'ingiunfe altro Breve pochi gior- 
ni doppo del tenore, che fegue, con rimoftrare la confo- 
lazione, che provava nelle continue relazioni , eh* have- 
va della fua collante fedeltà , la quale era defempio ad 
altri di fare il fimile. Il Breve è di quello tenore . 



Grego- 

Digitized by Google 



Libro I IL Capitolo VII. j y$ 

Cregor'ms Epìfcoptts Servus Servono» Dei . Dileftis fiìin 
Co/tf a/omero , Ù Prhr'èm , ac Communi Cwitjtir 
noflrtt Aux'tm*** [aiuterò 3 & Apofto/icam 

Beneditlfoi 



MUka confolatioae reereamaar , quod ve/trae fiddi- 
tatis conftamia erga oos , & Rc-manam fìcclc- 
fìam continuatis tclatibus noflris a uri bus rnnotefàt , vo£ 
que proinde digna commendatione lauda mus , (ìncerius 
diligimus , & amplionbus favoribus raliter inteadimus 
prolèqui , quod in di eia riddi rare mannaie poter iris meritò 
, gloriari . Et licec non pn tennis expedire , vos màilorolnus 
ad di&am conftantiam confortamus, ut per hoc vertrum 
exequamini debitum , & bontrm exemplum aliis Eccle- 
fiae prasfàtae fubditis prabeatis . Datum Avenion. 8. Kal 
Martii Pontificatus Noftri Anno fèxto. 

I tffiftevano intanto gl'Ofimani con lettere appretto Gre- 
gorio per la follecita fpedizione degl'aiuti neceflarii, xion 
meno per mantenere in fede li feguaci dei Aio partito, 
che per poter far' argine alle forze dell' armi ribelli : Che 
però il fudetto Pontefice con altro Breve del Mefe di 
Luglio del medesimo Anno non foto gl'aulcura d'haver 
proveduto al loro ajuto: mà per confortarli è ftar eoflan. 
ti, & à mantenere fedeli gl'altri, gì' accenna il fuo vici- 
no ritorno à Roma , atto di confidenza , del quale fi 
può giù fornente gloriare la mia Patria , mentre per le 
confeguenze, ch'ogn'un sa, fu prima efeguito , che pe- 
netrato , perchè da' Fraacefi non f offe impedito . Il Bre- 
ve parla cosi . n 
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Gregorius Epifcopus Servus Servorum Dei . Dileclis film 
Nobili Viro Vicario , oc Priorìbus , Confiliò, Ù Com- 
muni Civitatis noftr* Auximan* falutem > & 
Apoftolicam Benedifìionem. 

NOn fuit expediens èxcufare yos de AmbaGatoribos 
ad noftram pr#£entiara non tranfmiffis, cum dile- 
dhim filium Magiftrum Nicolaum de Auximo Notarium 
& Secretarium noftrum Concivem veftrum intcrceden- 
rem prò vobis in opportunis cafibusapud nos, &l Apofto- 
licam Sedem habeatis . Ad veftram fiquidem , & ipfius 



in litteris noftns inde confecìis videbitis contineri . Con- 
fortamini itaque dileóli filii , & in piena obedientia no- 
Ara , & Sanóbe Romana Ecclefiae yeftrae Matris , éc 
Dominae , prout de veftra fidelicate confidimus , lince re 
perfiftatis vos > & Civitatem noftram Auximanam viri Ji- 
ter defèndentes . Nos autem de auxilio vedrò jam oppor- 
tune prò vidi mus , & per adventum noftrum ad parte s Mas 
cito Deo dante futurum , & alias cu rabi m us provi de re . Sic 
femper aéfcuri , quod veflra comprobara conftantia red- 
dac nos ad veflra beneplacita , pomptiores . Datum apud 
Villam novam Avenionen. Dixcd. io. Kal. Julii Pontifica- 
tus Noftri Anno Sexto. 

Ne tardò» molto à vederli gl'effetti del promeflò prò- 
vedimento , mentre poco doppo fpedì in Italia fei mila 
Cavalli Brittoni con quattro mila pedoni fiotto il Lum- 
inando del Cardinale di Ginevra desinato Legato alla 
Marca , de quali ne /Vernarono ottocento in O/ìmo ; 
Sicome non andò lungi il Tuo fofpirato ritorno alla pro- 
pria Sede di Pietro : e f ù non come molti fcrivono di 
Gennaro del 1376. ma ò in fine di detto Anno , ò di 
Gennaro 1377. come è più probabile, anco fecondo Topi- 
nione del Compagnoni , e quefta verità fi riconofee con 
evidenza dalli fudetti tré Brc vi,due in data del Mefe di Mar- 
zo, e 
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zo , c r altro di Giugno 1376. dati d'Avignone , che 
fe il fudetto ritorno fbiTe fèguito di Gennaro di detto 
Anno la data farebbe di Roma , e l'avvilo , che nel ter- 
zo Breve dà alla Città del fuo predo ritorno à Roma, 
farebbe fei Meli doppo il fuo ritorno, e li tré mentionati 
Brevi non poflono fallire , perche fono cavati da proprii 
originali, che fi confervano nella CafTa delle Bolle fotto 
tré chiavi nella Segretaria di quello Publico ne vi fi può 
fupponere errore , perche non è un Breve fòlo : mà tré 
tutti uniformi nella data d'Avignone Di Febraro poi 
del 1377. fu il primo Breve che ricevè dal detto Ponte- 
fice con la data di Roma ; dove incarica al Cardinale 
Roberto di Ginevra , & ad altri OfEziali , e Capitani 
Brittoni l'invigilare à tutto potere alla cuftodia della For- 
tezza d'Ofimo , che fofteneva il maggior pefb di quella 
guerra, come fi deduce dalle parole del feguente Breve. 

Cregorius Epifcopus Servui Servorum Dei . Dileftir filiti 
Confalonerio , Prioribus, & Confitto, & Communi 
Civitatis nofìne Auximan* [alutem , & 
Apofiolicam BenediRtonem . 

L Iterarli veftram in forma Brevis nobis direétem be- *ccczx.\yu 
nignè reccpimus, in veftneque fidelitatis conflantia 
tanto majori exultamus gaudio , quanto ìpfa fidelitas in 
tribulationis tempore fincerior invenitur . Vofque proinde 
lxtari debetis , quod celebre nomen vobis acquiritis & . 
Apoftolicac Sedis amorem , & favorem promcremini po- 
tiores. Coniortationis igitur fpirìtum ficut habuiftis ha- 
clenus habere conemini conti nuè in futurum. Dedsannis 
autem , òc tribulationibus veftris vobis paterne compati- 
mur, & fuper eis remedia, quae poflùmus, adhibemus, 
fcribimufque Dileéto filio noftro Roberto Bafìlicse duode- 
cim Apoftolorum Prassbytero Cardinali Apoftolicx Sedis 
Legato , & Venerabili fratri noftro Petro Èpifcopo Con- 
chen. Provincia; noftrae Marchia; Anconitana! prò Nobis, 

fcEccle- 
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& Ecclcfia Romana Retori , ac Bufoni de Rupe Mi- 
lìti, quod fuper cuftocba Arcis Auximanae Audéant cele- 
ritcr providere. Scribimus etiam Dìlt&o filio Nobili Virfc 
Silvcitro Buda Militi , & aliis JBritonibus fccundum te. 
horem praefentibus intcrclufum . Super reftitutione au« 
tem , & ampi iat ione yeftri Comitatus , licet multura 
dici a: Sede graciam mereammi , aJiud nunc non refpon- 
demus, nifi quod periculofum eft , ex diventi* cauiis irto 
tempore tale* face re novitates . Nihilorninus tamen vos 
tali ter commendatos habere proponi mus , quod poteri tis 
merito contentali . Datum apud-Sanéhim Petrum tenia 
Idus Februarii Pontifìcatus Noftri Anno Septimo. 

Mà perche non devo defraudare quefta Patria del preg- 
gio dovutole dèneriì fìngelariziata con la fedeltà, efegna- 
lati i fuoi Concittadini con 1 opere egregie à prò della San- 
ta Sede in quelli fconvolgi menti della Provincia , (è io 
Taflèriffi fenza il te/limonio del feguente Breve , farebbe 
creduta un* iperbole : piacciati { ò Lettore ) ravvifarfo 
dalle lodi e dagl'encomi, che oe fà il medefimo Grego- 
rio nel modo, che fégue. 

Cregorius Epifcopus Servus Servorum Dei . Dìkclif filiis 
Nobili Viro Vicario > & Confa Ionie ro , ac Priorìbus , 
& Communi Civitatis noftrue Auximt jalutcm, 
& dpofiolicam kned&hnem* , * 

DOm preclara veitrx fidelicatis opera , quae perfeve- 
rando in ea procellofò tempore redditi* clariora, 
ante noftrae mentis ocuios ex quodam lauda bilis vedrà; 
fama: iònoro pracconio contempla i»ur quodammodo pre- 
terire non poflumus, quin ad commendationem hujuftno- 
di operum aflurgamus . Laudarous itaque , & iterum 
Laudamus opera veftra» Contanti*: Vofque in Domino 
pacernis monitis exhortamur, quatenuspraefenciom tem- 
pcitatum procellas validis viribus , ficuc fecifttó hacìenus 
fuftinentcs , fpcrctis in Domino , qui cum libec eidem , 
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mitigar, turbulentas fluélum tempcftatea , quod tardetti 
optatus finis ingrucntibustribulationibusimponctur; Vo£ 
que & alii fidclcs , dum fub dulcis tranquilli tatis Umbra- 
culo quiefeetis, laborumque vcftrorum dulces fruétus gu- 
flabicis , paenas , laborefquc tunc praetericas gaudebitis 
toleraflè. Nos vero inceflanter ftudemus invenirc vias, & 
modos, per quos Vobis, & aliis fidelibus noftris tra^uil- 
litatem dare , vofquc de hujufrnodi tribulationibus eruere 
cum Dei auxilio valeamus, intendente^ prò vedrà, & 
aliorum fìdelium defèniìone , ac oflenfione hoftium debi- 
tè providere . Datum Roma» apud Sanébum Petrura 8. 
Kal. Aprilis Pontificata Noftri AnnoSeprimo. , 

Ed è tanto vero ( comeantecedentemente difli ) che 
quefta mia Patria fofteneflè il maggior pefo di quella 
guerra , che in un'altro Breve rifponfivo all' inftanze, 
che la Città fece di fuffidio , mentre pativa e danni , e 
invafioni infoffribili , fpedì Plcnipotenziarii , e diede ordi- 
ni precifi , e ftrettiflìmi al Rettore della Marca, acciò 
immediatamente , ò fi vedefle di ftabilire una tregua, ò 
fi mandafle ajuti à gl'Ofimani , come meglio fi foflè fti- 
mato, equefto è il tenore. 

Gregorio Epifcopur Servus Servorum Dei . DileSìis filiis 
Prioribus , & Communi Civitatis Auximan* Proviti, 
ci* Marchi* Anconitana ad Nos > & Rom. 
Ecclefiam ptrtinentes falutem , & AJpo- . 
ftoìlcam Bcneditlionem . 

■ 

REeeptis veftris fcriptoribus , auditoque Dile&o filia 
Nobili Viro Ludovico de Baligornis de Mxio Mi- 
lite fuper invafiónibus , atque damnis , quos vobis infc 
runt jugiter inimici, vobis fujter tantis diferiminibus pa- 
terno compatientes afìe&u ad huiufmodi literarum noOra- 
rum contenta , & per Miiitem prasfaturo expofita ref- 
pondemus nos ad obviandum hoftiibus imprifiis dile&os 
filios Nobiles Viros Nicolaum Regni Siciii* Onerila- 
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rium , & Rodulphum de Lanangiis Scutiferum noftrum 
ad partes iilas nuperrimè deftinafle, quibus ncc non Ve- 
nerabili fratri noftro Retori Marchi* damus noftris lite- 
rìs ftri&ius in mandatis, ut per treguam, aut fubfidium, 
vel alias, ficut prò meliori expedire cognoverint indemni- 
tati Status veftri , ftatim vifis noftris hujufmodi fcriptio- 
nibus non diffèrant providerc , quavis etiam à parte ifta 
fuper adhibendis opportunis remediis ferventibus ftudiis 
commendandae fidelitatis veftrae memores infudemus , 
adeo quod divina fàvente Clement'ia in brevi fuper inde 
poteritis contentari , & meritò confolari . Datum Aria- 
gnaniae quarto Idus Junii Pontificatus Noftri Anno Sc- 
ptimo. 

Dieci , e fette fono li Brevi di Gregorio , che originali 
fi confervano nella Calla di quefta Segretaria publicà , de* 
quali lafcio di riferire la maggior parte per non tediare 
il Lettore , ancorché ciafeheduno di efli ila degno di par- 
ticolare oflervazione per la confidenza , ftima , e gratitu- 
dine ufata con gli Ofimani , leggendoli in un Breve dato 
Romae 5. Kal. Maii Pontificatus Anno 7. un'ampia con- 
celTione alla Città del mero, e mifto Impero ; In due al» 
tri, ambi col Datum Romae 15. Maii , in uno concede 
l'efenzione da tutti , e qualfifi» forte di Taglie, ò Datii : 
nell'altro ordina, che la Curia del Preiìdato fia trafpor- 
tata in Ofimo , come fegui . In un' altro Datum Ana- 
nia: 4. Idus Oétobris impone al Teforiero Generale della 
Marca la reftituzione di fiorini mille , e cento cinquanta 
d'oro in rimborfo di molte fpefe fatte dalla Città per li 
foldati Britoni . In un'altro parimente con il Datum Ro- 
ma; 20. Kal. Maii del fudetto Anno , che mi feordavo 
di riportare, reftituifee tutto il Contado, che polTedeva, 
avanti la ribellione de Guzzolini, per cagione della quale 
fu confifeato dalla Camera . Comitatum , Caftra , & Vii- 
la s cum omnibus Juribus , & pertincntiis futi , prout ili a an- 
te privationem , & conflfcdtioncm babebatis, & tenebatis. 

£ perche li Montefaiattranefi , ch'erano del Contado 
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d'Ofimo , e ricufavano nuovamente fottometterfì con pre- 
tetto di non efière efpreflamente nominaci nel Breve io- 
pracitato : il mede/Imo Gregorio con ordine diretto al 
Cardinale Roberto Legato , gì* impone d'informarli , fb 
Monte Filattrano era veramente del Contado d'Ofimo , 
Quaterna fuper hoc diligenter informe $ : & fi inveneris dìclum 
Cajirum ad Comitatum $ra dicium Communi f antiqui tu* per- 
trnere , rejìitui mandare , & in poffeffionem induci facere non 
ommittas : facendo anche menzione in detto Breve , che 
allora Monte Filattrano era occupato da alcuni Nobili di 
ingoli . 

Quefti Nobili erano Mafìo , Cimarillo, Pagnone,Be- R og j to dì 
nutino , e Boncione fratelli de Cima, che allora domina- Maimrdo 
vano Cingoli , i quali in quel tempo tentarono di fbrpren ^^JJ 1 ^ 
dere Montecchio . Ma non forti loro l'intento: anzi ne 1*7* cara- 
tarono refpinti con danno notabile . Andarono poi fotto 
Monte Filattrano , e le n'impadronirono lenza alcuna re- 
latenza , forfè chiamati da' malcontenti per non ritorna- 
re alla foggezione degli O fi mani , ò per l'aflio > chavef- 
(èro delia lite perduta poc' anzi della Villa di Cerqua , 
ò per (olita antipatia , che naturalmente hanno i luoghi 
fu dd iti verfo quelli , a' quali fono (oggetti . La concluso- 
ne del fatto fi è , che ripugnando effi di rimetterti al 
dovere fu neceffitata la Città fare una lite avanti il Car- 
dinale Legato Giudice Comminano , à cui prefentaco il 
Breve di Gregorio da' Sindici di quefta Communità, Ser 
Tribalduzio di Vannuccio , e Ser Andruzio di Giovanni 
diede la commiflìone ài Rettore della Provincia , eh' era 
il Reverendiffimo Pietro Hifpalcn. con lettera data in 
Rocca Papale d'Ancona 11. Kal. Fcbruarii , e di Marzo 
di detto Anno dal Signor Vanni da Santa Vittoria Com- 
minano mandato in Ofimo , fù formato procedo , date le 
pofitioni da detti Sindici , fopra delle quali furono efa- 
minati gl'infrafcritti Teftimonii. 
Ser Ercolano di Gregorio da Ofimo. 
Ser Cinthio di Tornano ohm da Monte Filattrano abi- 
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tante in Ofimo. 

Ser Gccone di Marcolo olim dalla Villa di Ccrqua abi- 
tante in Ofimo. 

Scr Tornano di Vittore Mittifangue olim da Monte Fi- 
lattrano. 

Scr Monaldo Corrad ucci da Ofimo. 

Ser Cecco doppi olim da OfTàgna abitante in Ofimo. 

Ser Colao Maglia vacca da Ofimo. 

Set Ciccane Corraducci di Pietro olim da OfTàgna abi- 
tante in Ofimo. 

Ser Martuccio Guarnieri da Monte Filattrano abitante in 
Ofimo. 

Ser Firmano di Filippo da Monte Fano. , « 

Il Signore Baltano Miles de Baieanis da Jefi. 
Ser Galvanel Io d'Angelo d'Ancona. 

Li quali Teftimonii concordi con giuramento difièro, e 
depofero, ebe Monte Filattrano era fiato reedifìcato dal 
Commune d'Ofìmo con la demolizione delle Ville di Cer- 
qua> Cafarolo, S. Angelo , S, Jufiino , e de 1 Cartelli di 
Tornavano , e di Storaco , luoghi del Tuo Contado: e di 
più , che la Città vi mandava il Capitano . Aveva efer- 
citata giurtizia del mero , e oiifio Impero anco cu m gladi i 
potevate fopra A nolo, Scalaberna , e Cornacchia Malfat- 
tori di Monte Filattrano condannati dal Podeftà d'Ofìmo 
alla forca : Veduti condurre al luogo del patibolo vicino a' 
Borghi della Città , luogo foli co , e confueto di far fi giù- 
i tizia : che il Commune d'Ofimo rifeuoteva li dati 1 dagli 
Uomini di Monte Filattrano avanti , che fofie fiato priva- 
to del fuo Contado da Papa Giovanni XXII. fenza con- 
tradizione nè del medefiroo Papa , nè de* Miniftri , che 
governavano la Marca . Che comandava agi' Uomini di 
detta Terra , & imponeva tutti i pefi , che pofiòno im- 
porti* a'diftrittuali : e che una fquadra di e (li venne ar- 
mata , cioè uno per cafa ad unirfi all'Efercito d'Ofimo, 
quando andò ad occupare il Cartello di Bolignano d'An- 
cona , con la quale Ofimo contendeva , & à fare altre j 
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cole , che gli erano comandate dal Podeftà, e Communc 
dì eflò , come dal Procedo , di cui copia publica fi con- 
ferva nella Segretaria Prioralé , il tutto fi giuftifica, con- 
fervandofi di più nella Cada delle Bolle la (èntenza data 
in Ofimo nel Palazzo Vefcovale nella folita Camera del 
Rettore Generale della Marca dal Reverendiffìmo Pie- 
tro Arcivéfcovo Hi fpalen. Rettore della Provincia, e Giu- 
di ce delegato dal Cardinal Roberto Ge ben nefe nella fo- 

rr adetta Caufa Commiflario d'Urbano VI. che fuccefle 
Gregorio XI. avendoli queflo da un Inftromento fatto 
del 137S. mediante il quale fu la Città pofta in pófTefTo 
di Monte Filartrano in vigore di detta Sentenza , di cui 
è la feguente copia anche coir Inftromento del poflòflb i 
che gli fegue in apnr^flò. 



Sententia declaratoria Caftrum Mentis FiliorumOptrani 
fuifle, & effe de Comitatu Auximi 1^78. 



In Dei Komine Amen . Anno Domini 137*. Indizione prima 
tempore Domini Urbani pP. VI die 7. Mcnfis Mais 

NOs Petrus Dei , & Apoftolic* Sedis gratia Archie- MCCCtxXTm . 
pifcopus Ifpalen. prò Domino Noftro Papa , ce 
S. R. E Provincia; Marchi* Anconitana; Reéfcor Genera- 
Ks , & in naC parte Reverendi (limi in Chrifto Patns , 
& Domini D Roberti miferatione Divina Bafilic* duo 
deeim Apoftolorum Presbyter Cardinalis Apoftolicae Se- 
dis Legati , & fpecialis Commiflarii ,) D. N. Papa: ad 
infraferipta fpecialiter delegati Judex Commiflarius , & 
delegatus Cognitor infrafeript* Caufae vertentis inter Com- 
nvune , & homines Civkatis Auximi de Provincia Mar- 
chi* Anconitana; ex una parte agentes , & Univerfita- 
tem , Commune , & homines Caftri Montis Filiororrt 
Optrani Auximan* Dioecefis ex parte altera , defenden- 
tes fuper libello , Se petitione infraferipta &c. vifis &c. 
Chrifti Nomine invocato &c. fedentes prò Tribunali in 
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Civitate Ancona; in Rocca Papali in prima Camera &c 
ad bancum Juris &c. dirìmus, pronunciamus , & decla- 
ramus dicium Caftrum Montis Filiorum Optrani , & 
homines ipfms Caftri , & totumdicli .Caftri diftri&um, 
& tenimentum fuiflè antiquitusde Comitatu duSbe Civi- 
tatis Auximi, & pronunciamus , & dcclaramus nunc, 
& de estero pertinere , & fpe&aread Comiratum Coni- 
munis , & hominum Civitatis Auximi &c. Et manda- 
mus Potcftati , Vicario , Prioribus, Confìlio , Universi- 
tari , Reclori , Regiminibus , & hominibus dicìi Caftri 
Filiorum Optrani > Qc omnibus, & Cngulis ipfum Ca- 
ftrum, & ejusdiftriclumtenerttibus, ut ipfumCaftrum, 
& homines ipfius reftituant , relaxent pracdi6lis Commù- 
ni , & hominibus Ci vitaris Auximi , & eifdem tanquam 
Comitatui obediant . Et mandamus , & declaramus, & 
pronunciamus dicìum Commune , & homines diéfce Ci- 
yitatis Auximi per nos , & Officiales S. R. E. & quem- 
libet ipforum Officialium , & gentium infoìidum prse/èn- 
tes , & futures eligimus, & faciamusexecutoresadprse- 
diète,, & inrrafcripta induci , poni , òc immitti in tenu- 
tam , & corporalem pofleflionem &c. Data , lata , pro- 
nunciata , & in his fcriptisfententialiter promulgata fuit 
d?&a fententia , & pronunciati© per dicium Dominum 
Petrum Comraitfàrium , & Judicem delegatum feden- 
tem , ut iupra &c. per me Petrum Nicolutii de Auximc* 
Norarium. Prae fentibus Reverendo P. D. Jeanne Abbate 
Monafterii Sancii Joannis de Ancona, Egregio Viro Fer- 
nando de Moya Caftellano diélae Rocchse.Papalis Anco- 
na , Nobili Viro Venturino de Benzonibus de Crema , 
Sapientibuis Viris Domino Vanne Pauli de Sancla Vitto- 
ria , Domino Joanne deRipoJis , & Domino Petra Paulo 
Domini Grimaldi de Ancona Juris peritis , Ser Domi- 
nio) Francefchini , & Blafio Joannis de Ancona , & Ser 
Munaldo de Amandola teftibus , & pluribus aliis tefti- 
bus ad fradicia vocatis , & habitis &c Et Ego Petrus 
Nicolutii deAuximoApoftolica, & Imperiali aucloricate 
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Notarius , & nunc Notarius , Scriba , óc Cancelarius 
fupradiétì D. Pctri Re&oris Commiflarii , & Judicis de- 
legati , & in diéìa caufa per ipfum fpecialiter deputa tus > 
prxdidtae fentcntiaedationi , pronunciationi , cìccia rat ioni, 
promulgationi , & omnibus, & fingulis fupradiélis inter- 
im , & rogatus fcribere , /cripfi , & publicavi , & fignum 
incum pofuiconfuetum. 

lnfirumtntum Poffejjtonèi ditti Cafirì. 
• ■ - > . - 

IN Dei Nomine Amen. Anno Domini 13 78. Indizio- 
ne prima , tempore Sanériflìmi in Chrifto Patris , & 
Domini D. Urbani Papa; VI. die Martis 25. Mentis Maii 
prsefentibus D. Joanne Graffia; de Burgo Capellano Domi- 
ni Marchionis , Joanne Johannis de So ri ta , Joanne prandi- 
eli de Traldarona , Joanne de Medina , & Alphonfo Al- 
phonfì de Saffagona omnibus de Hi/pania tedi bus ad in- 
iraferipta habitis , & vocatis , & pi uri bus aliis t cfli bus . Io- 
mafìutius Amoratti de Serra Comitis hon. Poteftas, An- 
toni us Jacobi Confalonerius , & Prior Gilionus Ciantis , 
Petrufius Magri Marini , Antonius SancSlutii Priores Civi- 
tatis Auximi &c. conftituti coram Reverendifs. in Chri- 
fto Patre , & Domino D. Petro Dei grati a Epifcopo 
Hifpalcn. Generali Rettore prò S.R. Ecclefia , & Domi- 
no Noftro Papa Provincia; Marchiai Anconitana: , & ia 
hac parte Juaice delegato in Chrifto Patris, & Domini 
D. Roberti &c. fpecialiter delegato , & Commiflàrio Do- 
mini D. Papae exiftente in Ci vitate Auximi in Camera di- 
rti Domini Rectoris &c. hu mi li ter fupplicarunt, <5c pctie- 
runt &c. ut exequatur , & executioni mandet fententiam 
per ipfum latam die Veneris 7. Maii prò Communi , óc 
hominibus Civitatis Auximi contra Poteftatem, Priores, 
& homines Caftri MontisFiliorum Optrani ckeeommifit, 
ìmpofuit , & mandavit Nobili Viro Venturino D. Paga- 
nini de .Binzonibus ibidem praetenfì , & intelligenti , & 
mandatum fufeipienti quatenus praefentialiter vadat , & 
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fc tramrfCTat ad di&um Caftrum , MontisFiliorum Optra- 
iri &c. pròut fe ivhTe , & fwfonaliter fe txfinftulifiè ad 
dkftum Caftrum , & ad ipfius Caftri loca y & per loca 
pubhca infrafcripta &c. videlicét ad Tribium Sorbi &c 
ad tenutam San£bc Maria de Cerqua &c. adContratam 
San&ac Lucia: &c item ad burgum Tornazzani &c ad 
Fontem Filelli &c. ad burgum Sancii Angeli &c. & per 
loca prxdi&a intraverunt , & accepcrunt de cereOs , gra- 
no, ordco , fpèka , & intubis in diesis locis éxiftentibus , 
& delapidibus, & cuppis éxiftentibus in diclis burgis, & 
de aqua in dièta foiite &c. & czperunt San&utidm Be- 
nel , & Muccionum Legùtii de diéto Caftro refìftentel, 
& fe opponences , ut dicTa executio fìeret , & fecum du- 
xerunt , & iapìdem cum litcra intus diéhim Caftrum pro'n- 
ci fècerant ligata cum dicìo lapide , in qua contihebatur , 
quali ter diclus Venturinus , & dicìus Poteftas, & Sin di - 
cus Auximi norificabant diófcam fencenciam , & pofleffto- 
nem , quam capiebant in executionem diébae fententiae , 
quz tunc fiebat &c. prx&ntibus Riccio Feftru&e, Grcgo 
rio Symonis , & Maflutio Guarneriide Monte Fildptrani, 
Sciavo Leonis , Ugolino Carlini , & Corradutio Cicchoni 
de Auximo , Joanne Cor fi 1 , Henrico Lefiani , & Guiliel- 
mo Elgiatii deBcrtania > Simonutio Rozoli , Joanne M af- 
fli Mellis , Ci eco no Balignani teftibus ad hzc vocatis , òc 
rogat is &c. 

Et Ego Cola qu. Domini Pauli de Corignano publicus 
Imperiali au&ori tate Notarius prardiétis omnibus interfui , 
& praefens fui rogatus fcripfi , & pnblicavi , & meum fi- 
gnu m appo fui confuetura . 

E già che di fopra fono flati- nominati li due Cartelli 
di Tornazzano , e di Storaco, fi deve fa pere, che la Cit- 
tà d'Ofimo n'era anticamente Padrona afloluta . Poi li 
donò alla Chiéfo di S. Leopardo, e per lei a' Vefcovi prò 
tempore , i quali vi mandavano il Podeftà , ò Vicario , 
come fi prova, che del 12 71. r4. Aprilis Venerabili! Pater 
D. Benvenuta! Epifcopus Ecclefi* S. Leopardi Epifcopatm 
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Digitized by 



Libro III. Capitolo VIL 191 

Amimi confìituit , & ordinava D. Fitmanum Jobannis Po- 
teflatem , Vicarium , Reèlorem , Captane* &c. in Caftro 
Tornazzani , & Villa Scoraci fpeclantibus immediate adEc- 
clcfiam Auximanam , & Menfam Epifcopalem &c. jub rogitu 
Palme ni Tboma in libro Empbyt. [cripto in membrana ad 
pag. 85. & 1 13. À tergo exiftente apud Epifcopof . 

Nell'Anno fegucnte 1272. 16. Menfis Januarii idem 
Epifccpus monuit Jaeoput'mm Domìni Go^xplini ptafentem , & 
tnh'ibuit , & praceptavit e idem , ut non recipiat, nec faciat, 
nec promittat Cafìellaniam , noe Capitaniam Storaci perti- 
nentis ad D. Epifcopum y & Ecclefiam Auximanam & fi rece- 
pii , vel recipìat ipfum ab ea captavit , & irritavi t , & vo- 
luit non tenete . f>ui Jacoputius negavtt fé recepire , vel prò- 
mififfe Ùc. Acìum Auximi prefentibus Domino Oddone Prio- 
re , Domini) Ray micio Ber ardi Donato , Dompno Marcelli- 
no y & Ltopardutio Canonica Canonica Auximana , Jacobo 
Claudi* y Simone ciò Gentili s , Angelerio Domini Philipp i &c. 
fub rag. ejufdem Palmerii Not. ad pag. 45.6* 11 à tergo. 

D. Firmanti! Joannir Judex> Potcflas , Vicarius , Reclor, 
& Capitaneus fe prtefentavit in pub lieo Parlamento Communi! 
Caflri Tornatati Ecclefiam Sancì*' Maria in Burgo di- 
lli Cafri coram Ser Bardono Pbilippi Confale , & toto Par- 
lamento feci t legi litteras fui Officii per me Palmerium No- 
tarium , & receptatis ab eis , & Spinello Maneftra , qui at- 
tengavi in Parlamento prodigio prafentkms Laurent io U go- 
ni s , Magifiro Joanne Not atto , Magijko Andrea Grimaldi 
Notario , Pigolotto J/'acbi &c. D. Firmanus praditlus accef- 
fit ad Storacumin publico parlamento fecit legi litteras fui Of- 
fesi , qui D. Firmanm non fuit receptus in Potè fiat em , fed 
t anquamV "tearins , & Capitulus prò dillo Epifcopo confiitutus 
fuit receptus , &acceptatm , qui Confules , & bomines de Par- 
lamento dicebant non effe folìtoi babere Potefiatem &c. Aclum 
ante Ecclefiam S. Maria de Stotaco prefentibus Morico Pafi 
qualis , Accutfio Raynaldi , Haynaldutio Magi/fri Aàlonis 
Not. &c. Demum fuit receptus in Poi efiate fui prateìlat'tone 
fati a per Sindicum Cemmunis Storaci , quod prajudicat Com- 
muni 
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munì nomen Poteflatis , quod nolunt babere Poteflatem , & 
non funt filiti babere Poteflatem &c. 

E del 1285. Monfignor Berardo Vefcovo d'Ofimo pri- 
ma che forte fatto Cardinale da Martino Papa Quarto , 
e mandato al Vefcovato di Paleftrina à caufa delle conti- 
nue moleftie , e difpendii di guerre , che gì' apportava la 
difèfa de* fopradetti Cartelli giudicò bene venderli alla Cit- 
tà d'Ofimo , e con il prezzo ritratto dalla vendita de' me- 
defimi comprò la Villa , e Tenuta di Montetorto , così 
lafciò fcritto MonfignorGafparoZacchi da Volterra, che 
fu Vefcovo d'Ofimo l'Anno 1466. nella ferie de' Vefcovi, 
quando parla di detto Berardo. 

Detti Cartelli di Storacco, e Tornazzano fono rinomati 
nell'Hiftorie , cioè Tornazzano per una miracolosa Inda- 
gine della Bcatiffima Vergine, la quale faceva continui mi- 
racoli avanti , che forte dagl' Angeli trafportata da Ter- 
fatto della Scbiavonia la Santa Caia di Loreto , che fe- 
guì del 1294. come fi è detto : e chiunque divotamen- 
re la vi /ira va, e gli addimandava la grazia di ri fonare dal 
male , che pativa , ne ritornava fàno ; onde per ciò fu det- 
ta la Madonna di Tornafano , oggi con nome corrotta di 
Tornazzano . 

L'altro Cartello di Storaco , perche ivi fu Abbate San 
Bonfiglio da Ofimo di nobil famiglia allo fcrivere di San 
Silveftro Gozzolino Ofimano Fondatore della Congrega- 
zione de' Monaci Silveftrini nella Vita, che fcrirtè di det- 
to Santo Vefcovo di Foligno; del quale ilP. Ughellionel 
tomo 1. dell' Hirtoria Sacra car. 739. al num. 21. rifèrifee di 
lui un' Inrtromento di donazione fatta alla fu a Chicfa di 
Foligno fottoferitta dal Santo per rogito di Ridolfo No- 
tano , confervandofi nell'Archivio di quella Città nel mo- 
do , chefègue: parla l'Ughellio. 

Bonfdius de Bonfllih Patria Auximana , profejfione Mona- 
ebus Benediftinus , dignitate Abbas , gemina Prefettura eia- 
rus , Santta* Maria* feilieet Storacenfis , ac Sancii Silveftri 
Fulginii y oh fingularis vita* merita etiam ejufdem Ctvitatis 

Epifeo- 
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Epifcopur ditlus efi fub feptimo Gregorio Anno 1078. Hic 
cum Fulginatem Ecclefiam mira demeritate , & f rutili ad 
fexdecim Annoi adminifiraffèt , effudiffetque propemodum opes 
m Clerum , ut ejus donationis condita Infirumenta , in FuL 
ginate adbuc Archivio exifientia ita hquuntur . \ azza no." 

In Nomine Santi* , & Individua Trinitatit . Anno Do- a net c . 
minici Ine arnat ioni s mi Ile fimo feptuageftmo ottavo* ?. die No-u * f J 
vembrn , Indicttone prtma , regnante Domino Henrico Rege Di- lì *- 
vina t amen patr ante clementi*. c c m * 

* £&0 Boafibtt Fulginatenfis Ecclefi* Pneful prò remedio * iSHiJ^, 
anima me* &c. hoc decretum a mefaclum Juhfcribere jufft .{ 

' Sequi tur fubfcriptio quinque Tefiium , & fupradicli No- * \?j c "' : 
taru . h U7S.C. ict, 

• L'uno, e l'altro di detti Cartelli furono fatti demolire ì «"'£2 i£ 
con altri luoghi, avanti accennati per rifare, & ingran- m c D ltl Aaao 
dire Monte Filattrano , & accrefcerli il Territorio con i n f 'fZ. Anno 
fondi , ò contrade d'entrambi , cioè in fundo * Mentis 2è 
Falciani ; in fundo b Cafallis , & de Villa Cafalis ; in ?'* Inanimenti 
fundo «Porciliani ; in fundo 'Cafarolx : in fundo •C*Ìu?SÌ££ 
ftellarii Porcigliani: infondo 'Spifàólx : infondo « Gam- r«* PP *ffo 1 vS 
barariac : in fundo b Tronceti : in fundo 5 Collina; : in fur* f ° o fi ™ 0 ,? 
do ilfchiae : in fundo "Burgatellae : in fundo ■ Podii , c*?*^" 1 
quefti fondi erano di Tomazzano. 

Gl'altri fóndi poi di Sroraco erano in fundo •Gineflref- Vaco. 0 " 
Ix: in fundo b Vallium : in fundo Rozzoli , feù c Maja- 
ni; in fundo d Pirelli : in fundo • Pulcinachi : in fundo" e v' 4 
f Frafchetàni : in fundo "Coreliani, chiamandoti anch'og- b e mi. An "° 
gì con tali nomi : Tutti li fuddetti fondi fono così nomi- c V^o. ,4 ' 
nati negl' Inftromenti d'emfiteufi fcritti in pergamena , d C D ;^ 
che fi conferva appreflo i Vefcovi d'Ofimo à carte, ócagl' 

. A . . 1. . . * * 0 e 1x70. e J*». 

Anni indicati in margine. t Dia» ap™ 

In memoria di detti Cartelli fono in piedi due Chiefè, B ?ut&m. 
una delle quali è molto grande detta la Madonna di Sto- 
raco , a cui D. Francefco Francione donò la metà d'una n ,^ 8l L° an J£- 
fua Cafa grande porta dentro detta Terra di Monte Fi- *i nh 
4attrano appreflo la Chiefà Parochiale di S. Eufebio oggi S? 0 1 y *°\ 
< ' B b pofte- 
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poflèduta da Signori ^Accorretti ; e l'altra di Toroazzano 
di minore grandezza fi tuata da Oriente . 

Doppo la morte di Gregorio XI. & aflfunto alla Sede 
Pontifìcia Urbano Sedo Napolitano per nome Bartolomeo 
Pignano Arcivefcovo di Bari d'Aprile del 1378. contro 
quefto congiurò la fazzione de' Cardinali Francefì , i quali 
in numero di otto dettero per Antipapa in Fondi il Car- 
dinale Roberto di Gebenna -altre volte fopranominato . 
Veniva egli ^palleggiato dalla Regina Giovanna, e da al- 
tri Prencipi , e da Bri toni , ch'à tempo del dcfonto Gre- 
gorio s'aveva condotti in I tali ia , & alla Marca . 

Acclamato, che fu Papa il detto Cardinale Gibenne- 
fe » avendo per efperienza in occafione , che fu Legato 
nella Marca nelle antecedenti rivoluzioni , veduta e la 
potenza, e la coftanza degl'Ofimani verfo la Santa Se* 
de lènza dimora della Tua a funzione , che di due fòli 
giorni fcritìfe lettera ad etti con molte eli Dizioni , e di fil- 
ma per tirarli à (ottenere il Tuo partito : retarono affat- 
to delufe le Tue fperanze ; poiché vollero mantenerti fe- 
deli à Urbano da loro tenuto per legitimo Vicario di 
Chrilro. 

Quefto Scifma portò (concerti grandi allo Stato della 
Chiefa , e della Marca per le fazzioni tra loro divife , 
molti in favore d'Urbano , altri di Clemente Antipapa . 
La lettera, ch'egli ferine àquefta Città dice così. 

Clemens Eleclus Epifcopus Strvus Servorum Dei . Dìk£ì is 
fiiiis Communi , Cf Populo C tv itati; nojh<? Oxomenfis 
falutem, <f Apofklkam Bencdìttioncm . 

DUm in minori bus agebamus in Terris Sacrofanclse 
Rom. Ecclcfias in Italia citra Regnum Sicilia con- 
fìikntibus Generali Vicariatus , & Legationis fungentes 
Officio vcftra ìnconcufla fidelitasergaipfam Sacrofandlam 
Romanam Ecclefìara Dominarci & Matrem vedrà m , 
tanquam aurum in fornace probatum , fic nobis cernen- 

tibus 
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tibus claraic ab esperto , quod nec pcrfonarom csedes , 
innumera; ofTenfìodes, fcu carceres, rerum veiìrarum in* 
cendia, Caftrorum occupationes ab inimici* Dei , & Ec- 
elefia* tunc temporis ( prò dolor ) (sspè fa<Sbe ab ipfnw 
fidelitace, & devotione vobis innatis aliquarenus nedum 
retrabere valuerufnt; , quin imrr» iwe tantifper tepefeere 
vidimus , fed potius in ipfarum perfecurionur» flagelli* 
fidelitas ferventius augebatur , & audentius oculata fide 
recipiebat ipfa devocio incrementi! m , & flanwnis chan ta- 
te accenfa luce clarius relucebat. Quo circa Vobis fingir- 
lariter devotis , & filiis , quos feimus in profperitatibus 
ipfius Ecclcfiae Matris vedrà; exultantius gloriari , litera» 
rum fèrie nunciamus , quod Sacrurf* Coliegiurw Venera» 
bilìum fratrirm rtoftrorum Sacrofàncl:» Roman* Eccle- 
Ù2c Cardinalium die vigefimo inftantis Menfis Septembri* 
congregati in unum , ut viduatjeEcclefis* , ne uiceriasvi- 
duitatis deploraret incommoda de Paftore idoneo provide. 
rcnt, Spiritus Sancii gratia invocata > in nos , licet indi- 
gnum tunc duodecim ApoftoJorum de Urbe Prcsbyterum 
Cardinalem decreverunt unanimiter vota Tua in fummum 
Nos Apoftolacus apicem aCTuraentes, Et quamvis ad tan- 
tae rei pondus nos infufficientem , & immeritum agno- 
ftamusv tamen Glemeritia; Divina; , & Apoftafororar Pt 
tri , & Panli mtcrcefRonis Confili prandio ad tarn gran- 
de onus fuppofuimus mimeros imbecille* fpera«tcs indubi- 
tanter m eo > cujus caute agitur , qui de nihilo cun&à 
creavk r quod Petri Navicula noftris peccati* exìgcntibus 
( proh dolor ) tic modernis témporibas flucìuarttem pet 
nos fèrvorum (uorum minimum ad portum faluti* noti 
rìoftris meritis ; fed Tua diriget pietate . leaquod primo 
veftròrum , & aliorum Ecclcfìx prarfefae fideliafli mini* 
ft«io adjovante fàfigataqurefcanty eriga»t«r collapfo, ófc 
in vias planas afpeta converrà ne *r . Nos auwm wm&fù 
populo Chriftiano , & praefcrtim Italico guerrarum cala- 
micacibus dutius laceflìro, quantum permitretur ex alto, 
& in Nobis erit, jn tendi mus toris vwibuspacisleviratem, 

Bb z , &pui- 
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& pulcrìtudinem elargirà. Vos autem diletti fìlli in Com- 
muni , & in particulari cum firma fiducia ad nos recur- 
ratis, quia intendimus quantum cum Dco poteri mus fì- 
delitati vedrà; antidora rependere ex fonte uberrimo 
gratiarum emanatis , ejus fèquentes veftigia , quantum 
Eumana fragilitas patitur , cujus licet immeriti Vicaria- 
tum tenemus in tetris, qui inquit, centuplum accipietis, 
ita quod jubilantes congratula mini fi del iter Tic egide , & 
ut alii ad fìdelem devotionem fimili provocentur exem- 
plo. Nec miremini , quod bulla non exprimens nomea 
noitrum preferiti bus ed appenfa, qua; ante Coronationis 
noftrae follemnia tranfmittitur , cnm praedeceflores noftri 
in Romanorum eletti Pontifica confueverint in bullandis 
literis ante fuse Coronationis , & confecrationis munus 
modum hujufmodi obfervavere. 

Datum Fundis 10. Kal. O&obris 1378. Pontificatus 
Anno primo. 

CAPITOLO Vili. . 

: .j -il 

SOMMARIO.*. 

Famiglie Nobili fofpette al ConfegUo d'Ofimo . Rubriche 
del fiatuto Vecchio contro dette famiglie . Provedbnen- 
to di 300. buominì d'accorrere armati al Palalo publico . 
Probazione di non poter fi d/fputare d'alcuna parte Guelfa , 
e Cibellina ne in publico , ne in privato fìtto pena di 25. 
Fiorini d'oro . lì Medico Andrea da Recanati accetta la 
Condotta d'Ofmo . Nel fuoT e filamento uf a un atto eroico dì 
gratitudine verfo quella mia Patria . Lafcia berede la Sere- 
niffima Republic a dì Venezia con pefo perpetuo di dare à quat- 
tro giovani Ofimani che fiudiaranno in Padova , certa quan- 
tità di danaro . Particola del Statuto d'Ofimo , dove fi narra 
il motivo a% quefio Legato . La Città fa Olanda al Sereni fi 
fimo Doge Antonio Veniero per fapere , fe era fiata accettata 
t eredità , & il modo che doveva tenere per mandare à Pa. 

dova 
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dova iftudenti. Lettera refponfiva del detto Doge. Giacomo 
Coccolino tenta dì tornare in Ofimo , mediante un tradi- 
mento . Si fcuopre il traditore , & è condannato . // Cardi- 
nale Andrea Bontempo prega la Città d'Ofimo à fpedire 
Amba/datori in Roma à Urbano Sefio perche non gli levi jl 
Ve/covato di Perugia. Alcuni Ofim ani tengono mano a Po- 
trei/o di Cecco d' Ancona Capo di ladroni . Entra in 0 ] fi- 
mo y e vi commette molti infulti . Vengono in ajuto li Reca* 
nate fi , & altri. Ofimo , & Ancona fanno una Concordia. 
Non piace à Rodolfo Varano . Lettera del medefimo al Con- 
te d'Ofimo. 

LI continui moti di guerre , che travagliavano la 
Marca in que' tempi calamitati non divertirono 
punto i Cittadini d'Ofimo dall' applicazione po£ 
libile al governo politico > & alla publica quiete : onde 
per reprimere la baldanza d'alcune famiglie Nobili , che 
(ì rendevano all' ora fofpet te , cioè Sinibaldi , Leopardi > 
Gozzolini , e Gozzoni , fecero diverfe rubriche , che fi 
leggono nello Statuto Vechio : Contra Kohiles delinquente*, 
quod Kohiles non pojfint ingredi Palatium Priorum , vel Po- 
tefiatis, vel alterius Recloris &c. con altre proibizioni di 
non doverfi ammettere dette famiglie à niflim grado pu- 
blico: £ permettere maggiormente in ficuro lo flato del- 
la Città ftabilirono , che trecento Uomini de* più bene- 
ftìnti doveflèro effcr pronti ad ogni cenno del Confalo*, 
niero, e Priori, e accorrere armati in Palazzo con l'efclu- 
fione dal detto numero delle fopradette famiglie fofpette. 
Ad bonum , & pacificum Statum Civitatis Auximi , & ejus 
diflriclus in pace , tf tranquillitate gubernetur , fiatuimus, é 
ordinamus , quod trecenti bomines de majori appretto , qui 
teneantur, promittant , & jurent ad S.X>ei Evangelia cor- 
foraliter taci a &c. quotiefeumque fuerit eis mandatum prò. 
parte DD. Confalonerii , & Priorum Populi dici* Civitatis, 
qui prò tempore fuerint , débeant venire armati, vel fine ar- 
mi* de die, vel de nocle ad Palatium Communis, vel alibi te, 

Epcr 
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• E per ovviare alle rifle > che giornalmente feguivano à 
Canfe delle fatòieai Guerie , eGibellinc, ritroi© , che 
dell' Anno 1380. trà gl'altri Capitoli , che fi ftabilirono 
dal general Confeglio , f li > dir lòtto pena di 25. Fiorini 
d'oro niuno ardi (le difputarc , ne in publico ne in priva- 
\ t o da leu na delle fu dee te fazzioni . Quod nullui Auxima- 
Mi , iW habitat or in dici a Civita: e audcat , vel profumai 
contendere , itf/ difputare de aliqua parte Guelfa, vel Gbibef- 
lina publkè , tv/ private, & contravenie ni ptmìatur in vigin- 
ti qu 'mque ftorenos aurì. ... 

In quello mededmo Anno il benemerito , e non) mai 
à baftanza lodato Andrea da Recanati hebbe la Condot- 
ta di Medico di quella Città , ver Co la quale usò un' atto 
di (ingoia ri (lima gratitudine degno di memoria Quefto 
nel Aio Tetta mento fatto in Recanati dei r$97- dove 
morì avendo labiata erede la. Sereni Mi ma Repulsi ica di 
Venezia d'un grotto peculio , che s'aveva colà guadagna- 
to con il pelo di pagare cento Zecchini l'Anno in perpe- 
tuo à quattro giovani da Gilmo prò rata , i quali avef- 
fero voluto ftudiare Filofotìa , Medicina > e Legge nel 
celebre ftudio di Padova , *3c ivi addottorarli , e quello 
Legato egli la (ciò r perche da giovinetto, defiderofò d'ap- 
profitta rn nelle feienze: ma per la fu a povertà non poten- 
do, ne ha vendo modo di farlo, richiedo qualche fu (lidio 
al Commune di Reca nati non potendo ottenerlo» non st> 
con qua! mezzo s'avvanzò chiederlo à quefto Publico, 
che benignamente l'affittè. Il racconto di ciò è regi ft rato 
nel Statuto di quefta Città d'Qfimo al lib. z. rubrica 

41. COSÌ. w « 

Major*? rhflri fohtf faerant eor celebrare , & in eorum 
nttmeruih adferibere , qni de tornimi** RepMca fnerant be~ 
nWXrìti qtà quidem omnes perpetuit extollnntur Lauàibm , 
& Divino* adepti funt bonorer &c. Illit ìgttor noi exemplit 
imitati ? , & acceptorum benefkiorm meìftmj ,« oblivióni s cri- 
nfen, & togratitudinh vitabìmur, fi beìeemeremis &. Andre* 
Magiflri Andrea* Racanatenfis c/vis jugiter memoriam excoli- 

mus> 
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mut y & tanto magi! tilt noi deberi fatcbimur quanto plus cum 
utitttatii, tum digmtath mfìrs ReipuUk*, & privati; Givi- 
bus cumuUtum tffe cognof cimai . 

Hic enim preclara indolii Ad&le/ceni fummo* expeclatìo- 
nìs * nofira Republica fufperw uccffit , tum paupertath 
onere prejfui non poffet ineboatb Studiti «rtium, é Medicina 
extremam imponere manum , nec tantum Studiti , atque fa- 
vorìbui J Senatu Racanatenft extorquere , nedum impetrare 
potut/Jèt , quantum ornilo n^ttio liberalità 3 atque magnìfici 
nofiro Senatus Con/ulto efi tilt conJtitutum y quo pecunia jubfi- 
dh in Patavino Studio tantam in tbeorkiitxcelluit , proci,, 
cis fioruit Venetiii, ut pauci cum ilio eorum temporum memo- 
ria zompar ari poffwt . Proinde fatti luculcntum peculium *dc- 
ptui , Xempublicam Venttam Univerforum baredem honorum 
mobHiwn , tf immobUium infiituit cum perpetuo hoc Legato, 
feu fideicommV/ò , ut quot tinnii eadem Republica m grati am 
nofira Reipublic* , # bonarum «rtktm, <$ Studiortm rfftfr 
tum aureot , quoi Zecchino! vocant , numerando! curare* % 
qui quatuor Adolejcetrt'tbui profpeyè, oc feliciter eruditi! , # 
Studiti melioribu! itàtiaturii augnar entur , ut quifque quin- 
qite , & viginti aureot fortiretur ad Studiorum ufque com- 
plementum , Jonec aucloretur ex Sex. Conf. lega ime , & 4e 
more diplomate , feu privilegio Jeftgnatii &c. Atto in vero di 
generofa gratitudine , e degne d'eflèr *egtfhato à perpe- 
tua memoria. 

Cinquanta quattro Anni doppo il Confeglio d'Ofirno 
fpedì ter Nicolò Vanni al Sereniamo Doge di Venezia 
che di 'quel tempo regnava con lettera credenziale per 
fapcre, Tela Aia Republica aveva accettata , & udita la 
eredità di detto Medico Andrea, e come poteva , e con 
quali Nobili doveva maneggiarli Tarlare in cafo , che la 
Città avelie avuto foggetti da mandare allo Studio di Pa- 
dova. La Serenità Tua correifementc rifpoiè la fegucuie 
lettera. ' 



Anto- 
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Antoni* Veneri* Dei gratta Dux Venetiarum , Egregtis 
oc prudcntibus Viris Confalonerio , Prioribus , Regtmi- 
nibm , & Communi CtvitatU Amimi Amkis 
diletti* falutem , & /incera* dilettionif 
ajfetium . 

Elata nobis per fapientem decretorum Do&orem 
A ^ Nicolaum Vannum Oratorem veftrum fubcreden- 
tiaìibus literis veftris fupereo, quod quidam Magifter An- 
dreas Magiftri Andrea; de Racanato per fuum Teftamen- 
tum poft fua certa legata per Teftamentum illud dimif- 
fa , in omnibus aliis fuis bonis mobilibus , & immobili- 
bus , atque pecunia , quac, & quashabet in Civitate : Ve- 
netiarum , & in omnibus libris fuis inftituic libi Univer- 
falem teeredem Commune , & Regimen Civitatis Vene- 
tiarum cèrtis modis , & conditionibus in didlo Teft amen- 
to ordinatè infertis compfaehendimus , & intelleximus di- 
ligenter. Ad qua: Nobilitati Vejìr* per priefentes duximus 
refpondendum , quod infbe&a rei qualitate , tum ob Dei 
rèverentiam , tum ob veftrae confiderationis intuitum , h«- 
reditatemipfam juxta formam Teftamenti duximus beni- 
gnius acceptandum , prò cujus executionc commifimus 
Nobilibus Viris Procuratoribus Noftri Sanai Marci de 
Citra Canale folemnibus Civibus nofhis ad hujufmodi ne- 
•goda deputatis per nos , ut dicìam haereditatem nomine 
iioftro apprehendant , perficiant , & ficut opus extiterit , 
exequantur . Quando verò volueritis in fpe&antibus , & 
fjertincntibus fà&is diète baereditatis aliquid agere fecun- 
dum , quod dabunt cafus , poteritis ipfos Procuratores 
«oftros per veflras literas informare , & de expedientibus 
eis dare notitiam , ut intentionem veftram nofcant , & 
faciant id, quod fit debitum, & honeftum . Datum in 
fuo Palatio Ducale die 24- Menfis Maii quinta Indizio- 
ne i4H- % , 11 
Hor qui non devo trafcorrere un' atto magnanimo della 
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Sereni dima Republica , che quantunque quefta Patria 
da qualche tempo in qua non le proponga foggetti da ap- 
provare da quella per lo Studio di Padova inadempimen- 
to della buona mente del detto Medico Andrea , tuttavia 
congcnerofa magnificenza , quel denaro , cheannualmen- 
te non s'impiega per mancanza ( cofa deplorabile de' no- 
{Vri tempi ) de* Studenti di quefta Città , pone à capitale 
per laugmento di quelli, che vorrano in avvenire appro- 
rittarfi di sì bel comodo da iftradarfi alla virtù . Così ri- 
ferirono li Signori Furio Camillo, e Cino Antonio de Si- 
nibaldi à quelfco Generale Coniglio alcuni Anni fono nel 
ritorno da Venezia, dove abboccatili coll'Eccellentiflimo 
Savorgnani Procuratore di San Marco de Citra Canale , 
imo de* Deputati fopra tali affari , ebbero cortefémente 
quella notizia . 

Ma perche la tenuità ddPaflcgnamento è quello, che 
ritarda più giovani di andare ad approfittarti in quella 
rinomata Univerfità , farei di fenfo , che fi dovette da 
quefto Publico far umilmente ricorfo à quel Regio Sena- 
to per ottenere la grazia di una riduzione di poterfì con- 
vertire in benefizio di due giovani quello , che è afle- 
gnato per quattro , mentre per due reftarebbe Taffegna- 
roert'O (ufficiente , e in quefta guifa due de noftri Citta- 
dini farebbero continuamente impiegati , ed il legato non 
reftarebbe oziofò ; poiché attuala magnanimità di quella 
Republica gran fautrice della virtù , non dubitarci dell' 
aflènfo , e bifognandoci il beneplacito Apoftolico per la 
permuta della volontà del Teftatore , non vedo in quai 
altro tempo fe ne potfa più facilmente fperare la grazia , 
che dal prefente Regnante Pontefice vero Mecenate de' 
Letterati, con addurre l'efempio d'una permuta fatta dal- 
la gloriofa memoria d'Eugenio Quarto alle fuppliche della 
Città, che in propofito di quefta (leda la feita li Studenti 
poteflèro non folo ftudiar Filofofia , e Medicina ( come 
ordina il Teftatore; : mà anco Legge Canonica , e Civile, 
fecondo il contenuto del leguente Breve . 

Ce Euge- 
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Eugenim Epifcopus Servus Setvorum Dei . Dileclis Filiti 
NoMbusViris Fantino Micheli , ÙBertutio Qui- 
rino Procuratoribus Ecclefue Sancii Marci de 
Vcnetiis Capila». Dive, falutem, & 
Apo flotte am Benediclionem . 

CUm ficuti porrcela nobis prò parte dilcélorum filio- 
rum Communitatis noftrz Auximanae petitio con- 
tinebat , quod olim qu. Magifter Andreas de Racanato 
Medicus in Tuo ultimo Teftamento inter catterà in certis 
fuis bonis mobilibus, ckimmobilibus, & pecuniis Venetiis 
confiftentibus Commune , & Regimen Vcnetiarum uni- 
verfalem hseredem inftituerit , ac voluerir, &ordinaverir, 
quod de fruclibus , & proventibus diélorum bonorum , 
& pecuniaria m viginti quinque ducati prò quolibet annua* 
tim diftribuerentur per deputan. per diéìum Commune , 
& Regimen Scolaribus de Civitate Auximi oriundis ftu- 
dentibus in Medicina; , ac Logica; , & Philofophiac fàcul- 
tate , prout in ipfo Teflamento latius continetur , Vo£ 
que ad hujufmodi diftributionem fueritis deputati , prò 
parte diétse Communitatis nobis fuit humiliter fupplica- 
tum , ut cum fruétus , & provencus ipfi adeo exereve- 
rint , quod de eis quinque fcolaribus vigintiquinque ducati 
prò quolibet annuatim dari poffint , neque in ipfà Civita- 
te Auximi tot reperiantur , qui in praefara fàcultate Ru- 
dere veiint , ut aliis quoque in Jure Canonico, leu Civili 
ftudentibus fcolaribus, hujufmodi 25. ducati diftribui , 
& dari poffint , concedere mifericorditer dignaremur . Nos 
igitur honeftis eorum petitionibus annuentes vobis, aeve- 
ftris in futurum fucceflòribus , ut fruólus , & proventus 
tx bonis , & pecuniis prxfans provenientcs quinque fco- 
laribus diélse Civitatis tam Medici ure , & artium f aculca- 
tum , quam Juris Canonici , & Civilis ftudio infudanti- 
bus fummam viginti quinque ducatorum prardicìam prò 
quolibet diflribuere , Se erogare liberè , & licitè poflìtis 

audio- 
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autori tate Apoftolica facultatem plenariam , & Iicenciam 
tenore prafenthrraclargimur , voi un tat idiòti Teftatoris, 
qui per hoc alias non intendimi» derogare , & aliis in 
contrarium editis nono beanti bus quibufcumque. Datum 
Roma: a pud Sanótum Petrum Anno Incarnationis Domi- 
nicae millefimo quadrigentcfimo trigefimo primo. 5. Kal. 
Ocìobris, Pontificatus Noi tri Anno Primo. 

Neil' Anno fuflèguente Giacomo figlio del prenomina- mccclxxxi. 
to Lippatio Gozzolini , vedendoti efiliato dalla Patria con 
fuoi fratelli procurò di ritornarvi per occuparla di nuovo , 
e per ciò fare fi vai fé d'un certo D. Nicolò da Jefi Mo- 
naco Protetto dell' Ordine de' Celerini , e Sacerdote , il 
quale da fpirito diabolico iftigato , (cordatoti del proprio 
ftato Religiofo , e della propria la Iute lènza licenza de' 
fuoi Superiori fe n'andava divagando ora in un luogo , 
ora in un'altro» e ben fpeflo fenza l'abito Monadico, con 
armi fi faceva vedere per la Città , e Diocefi d'Oli mo , 
& anco in altri luoghi : gì' andamenti del quale oflervati 
dagl' Ofimani , e veduto fpelTo inficme con detto Giaco- 
mo ne' contorni della Città diede motivo di fofpettare 
qualche nuovo tradimento : fatte pervenire le procedure 
di detto Monaco all'orecchio di Monfignor Pietro Lam- 
bert ini da Monte Jrilartrano allora Vefcovo i'Ofimo , 
Soggetto di merito , e di efperienza , avendo efercitato 
la Carica & Vice Legato e della Marca , e del Ducato 
di Spoleto , lo fece precettare à comparire avanti di eflo; 
mà fprefczò quelli il precetto con andar fuori della Cit- 
tà à trattare con detto Giacomo , Se altri à Monte No 
va , & m Ancona, dove avevano aderenti ( come fi dice 
beila temenza di condanna ) per ràr con elfi il concerto 
di venire con gente armata à piedi , & à cavallo in un 
giorno determinato in Ofimo, dove avrebbero avuto J'in- 
grefiò da un tal Paolucdo di Marco Ortolano dal muro 
del Commune, che fi chiamava iella Nocepefia. 
. Il Vefcovo facendoli tener l'occhio addoflò, nel ri torna- 
re che fece in Ofimo doppo l'ordito tradimento , lo lece 

Ce 2 imme. 
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immediatamente catturare: e pollo (òtto Tefame , confef- 
fato il Tuo mal' animo , li prenile il termine di otto giorni 
à far le di fefe : nè comparendo alcuno per lui, fu condan- 
nato ad ftandum , & morandum perpetuò in Carceribm pa- 
ne doloris , & aqua anguft* fubfientandum , ut ibi commi f 
fa defleat , & flenda ulterius non committat ; & quia di- 
gnum efi , ut propter enormitatem culparum , plagarum mo- 
dus exuberet , ad rteinendum in dictis carcer'ibm ferreos 
compedes in pedibus catenatum cum una catena ferrea in 
corpore muro carceris inneclenda Ùc. ( fono parole della 
fèntenza : ) e così con li fèrri al li piedi , e la catena al 
fianco murata nel muro in perpetuo fu condannato», nelle 
Carceri del Podeftà , e de* Priori , che il detto Vefcovo 
elefle per non averle ficurc nel fuo Palazzo . Con che 
piacque al Signor Iddio di liberare la Città dall'inquie- 
tudine , che poteva apportargli tale novità . Fu data , e 
letta detta fentenza nella Piazza del Duomo alla presen- 
za del Ven. Frà Ugone Varoli dell* Ordine Min. Vefcovo 
di Scitia, Frà Corrado di Giacomo Abbate di S. Nicolò, 
il Signor Gentile Gh ira rd ucci Arcidiacono , Giacomo Si- 
monucci , Federico di Benvenuto , Giacomo di Cecco , 
e Corrado di Giacomo da Ofimo Canonici fub Anno 
MCCCLXXXI. Indizione quinta , tempore D. Urbani 
PP. VI. die 19. Menfis Novembris. 

Eranfi gl'Ofimani acqui flato non ordinario concetto , 
e merito pretto la Santa Sede per l'inconcufla fedeltà ri- 
moitrara à gran prove, e fpecialmente con il Pontefice 
allora Regnante , ch'era Urbano Sedo nel fèguire con 
prontezza il fuo partito , e intrepidi nel rigettare le prc- 
murofe iattanze, e promefTe del Gibennefe Antipapa: 
e del fudetto concetto teitimonio ne rende un' inftanza 
fatta à quello Publico dal Cardinal Bontempo Perugi- 
no , e Vefcovo di Perugia fpedito . da Urbano Lega- 
to nella Marca per mantenere in fede i popoli d'ena . 
Quefto Cardinale avendo prefentito , che la Santità fua 
fofle per conferire il fuo Vefcovato ad un' altro Soggetto, 

e molto 
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e molto premendoli, che ciò non feguiflè , ricorfealCom- 
mune d'Ofimo , acciò avelie voluto intercederli da Urba- 
no la grazia di continuare nel pofleflò della Tua Chiefa . 
Io non ardirei ciò dire , fe nonne ritrovali! regifì rata Tin- 
ftanza negl'atti publici di quella Città propofla nel gene- 
ral ConGgiio con quelle preci le parole , che fono le fè- 
guenti , De mandato Nobilis Viri Domini Andre* de Bi- 
ftoriis bon. Potefiatis Civitatis Auximi , nec non de prafen- 
tia , confenfu , mandato , deliberatane , & voluntate pru- 
dentum Virorum Ciccancelli Egida Confalonerii , & Priorum 
&c. In quo qui 'dem Confi! io idem D. Poteflas propofuit, & pro- 
poni fecit , quid videtur , & placet proventi con/ilio delibera- 
re fuper infra/cripta : Videlicet . <, 

Quod ad insìantiam Domini Cardinali s mittetetur Amba- 
xiator prò parte iflius Communis Rpmam ad fupplkandum 
Summo Pontifici , ut piacerei Sancì itati Sua; 'velie ditlum 
Dominum Cardinalem Perufmum in fuo prillino fiatu refti- 
tuere fibi Epifcopatum Perufmum , quod dicitur alteri tra- 
dì dip. 

Ludovicus Lentiì unus ex dièlis Confiliarìis &c.vadensad 
arrengandum Confilium dedit in bac forma , videlicet : quod 
cum Domìnus Cardinali! petat fibi boc fieri de gratta [peda- 
li , ut unus Ambaxiator de Auximo mittatur Romam cum 
expenfis ipfius Domini Cardinalis dixit , & confuluit , quod 
propter honorem Cardinalis , & Communis Auximi mitteren- 
tur duo fufficientes Ambaxtatores , quos Domini Poteflas , 
Confalonerius , & Priores duxerunt eligendos , & quoddicli 
Domini babeant potefiatem prò dilla Ambaxiata expendendi 
denarios Communis ufque ad debitam quantitatem prò bonore 
Communis Auximi. 

fuerunt eletti, acceptave- 
D. Tebaldutius Vannutii 7 runt , & juraverunt fide- 
D. Ludoyicus de GalaflTts J liter fuam Ambaxiatam 

exponere . 

E qui lafcio alla confiderazione dei Lettore lo rifletteri 
inquai (lima Ione queOa Città, mentre da un Ordina) 

Legato 



I 
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Legato vien pregata à volerti interporre con il Papa per 
intercedergli di non eflèrrimoffò dal Vefcovato. 
McccLxxx.il Lo Scifma , che àncora continouava , e dorò per mol- 
ti Anni produceva nella Marca varii Sconcerti àcaufa del- 
le fazziOni divife ; e diede forfè motivo ad alcuni malvi. 
venti Ofimani di fare novità contro la propria Patria in 
difpregio del detto Legato Andrea Bontempo, e della 
Santa Sede procurando d'mdurla à ribellarti dacflà. Quefti 
tradiroì-i di loro fteffi, e della Patria, tri quali vi fuCic- 
cone di Muzio Franciose , per tirare al fine il loro mar 
animo, fe l'inteferocon an certo Prefetto di Cecco d'An- 
cona , capo di moiri ladroni , e mafcalzoni , ér inmdn&i 
fuerunt quam plurimi , & droerfi derubatoti! , Intronfi , éf 
matfcdlpnes pedites , & equità &e. E quefti erano forofciti 
della Marca : ma la maggior parte di Cingoli , delle lue 
Ville, e dell' Apiro , così fi dice nella Sentenza di con- 
danna : & appuntato 41 giórno dell' ingreflò dalia Porta 
di S. Giacomo , nel medefifho fempo entrò dalla Porta 
detta Caldarara un'altro chiamato Bcrgaruccio con gran 
numero di gènte à cavallo, i quali feorrendo per la Piaz- 
za , e per le ftrade , gridando , & ammazzando diverfe 
perfóhe , fecero molte rubberie , & ecceflì, & inoltratiti 
verfo il Canato, arrecarono il Nobil Bernardo da Peru- 
gia Cartellano dèlia Rocca , & attediarono detto Catiaro , 
<& il Palazzo Vefcóvàle , ove era il RevèrendifTimo Vef- 
covo Giovanni Nardi de Grimaldcfchi Cittadino Ofi mano 
cbn i familiari dèi' détto Cardinal Legato , & altra gen- 
te , ponendo fuoco alla parte della Chiefa del Vefcovato, 
e fcoècando freccie contro li predetti ^ eh 1 ivi fi trovavano, 
da' quali fu loro fatta valorofa difefa , fifì tanto , che fo- 
pragitihti m lóro a^to molta gente armata dalla Città 
dì Rècanati , da Monte Rlattrano , e da Monte Fano ; fu- 
fono doppo il conflitto di due giorni vergègnofamente 
porti in fuga , e cacciati dalla Città infieme con li com- 
. pitch Oc aderènti loro . Dal Giudice de' Maleficii Bernar- 
do <fa Saffoferrato fu formato proceno fopra *ì temerario 
° éi Z * • atten- 
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attentato , e dato il bando di vita con la confifcazione 
de' beni tanto agl'autori , e complici» quanto à detto Pre- 
te! Io d'Ancona con la condanna di farli morire per mano 
dei Carnefice in cafo , che cadeflèro in potere della Giu- 
stizia , come cofta per gl'atfi di Ser Vanni del q. Cecco 
da Recanati Notaro de* Malefici] della Curia Generale 
della Marca d'Ancona deputato dal fudetto Cardinale Le- 
gato , lata , data? , & in fcriptii fententialiter de durati? , 
& pronunciata fuerunt [upradicla eondemnaticnes Ó V \ per fu r 
p radici a m Judicem prò Tr fonali fec/entem ad folitum Ban. 
cum Juris Curia Generali! ( che tuttavia refideva in Ofi- 
mo ) pofitum in Civitate Auxìmi fubtus Palatium Pop idi di- 
Ha Civitatis , 6* folitahabit ottoni ! > & re fidenti* DD. Po* 
t efiat ir y & Priorum dici a Ci vitati) Auximi , Ù [cripta , <$ 
publicata per me Notariutn infrafe/jptum fub Anno Domini 
138$. indici ione fexta tempore Sanili /fimi ipCbrifio Patris , 
& Domini D. Urbani Di lina proti dente eie menti a Papa VI 
die 22. Menfis OEìobris prafentìbus Ser Ludovico Domini Ga- 
la/fi , Ser Bartolino Vannutio Coluti* , Par dono T^utti , & 
Hercuìano Cettboli de Auximo , ac etiam Ser Domenico de 
Sanila Vittoria Officiali damai dati pradicla Qvitath , & 
aliti quam phiribus ad bac vocatit , coadunati! , Ù congre- 
gati! , ac etiam rogati! . 

Et Ego Vanne! qu. Ser Cfccbi Vanpit de Civitate Racana- 
ti publicuf Imperiali autloritate Notarius &c. rogatu! fc ribere 
fcr'rpfi , Ù pub/cavi , pgnumque meum appofui confuetum . 

Continuavano ancora le contefe , e le riffe tra gl' An- mccclxxxiv. 
cernitaci , e gì' Oli mani ò per l'aderenze delle iazzioni 
Guelfe , e Gibeiline , ò per altra .cagione: alla fine non 
.so , Te mi dica banchi gl'uni , & gl'altri delle inquietudi- 
ni , e idifpendii s'induflèro ad una concordia tra di loro 
ét\ (èguente tenore regiftrata in un Libro di Riformaiize 
«della Città d'Ofìmo car. 44. die 14. Aprili* 13&4. 

Convenientes in unum, & fimul congregati Nobilcp , 
& prudentes Viri Stephanus Totii, PoteftasCivitatis Aù- 
ximi , Simon Petri Confàlonerius , Herculanos Firmani , 

Pardu- 
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Pardutius Vannis , & Jacobus Androcchii Priores, volen- 
tes , & totis curis attendentes , juxta poflè operibus fru- 
étuofis fequi arbitrium eìs datum per diélum Confìlium 
ad capitulandum , declarandum , & providendum fuper 
concordia trattata cum Anconitanis , ut eam mellifluo 
fructu ad optatum fincm pcrducant , deliberaverunt , & 
declaraverunt infrafcripta Capitula habenda , & figillan- 
da, & firmanda cum Anconitanis etiam, & Domino Ro- 
dulpho , videlicet , quod nos Auximani in noftra Civita- 
te Auximi , nec in noftro Territorio , & diftrictu non 
receptabimus alias gentes , nec aliquibus gentibus dabi- 
mus receptaculum , nec victualia aliqua , quse effent aptx 
ad inferendum damna in Territorio Civitatis Ancona;, & 
Comitatu , & diftridtu Civitatis Ancona; , & Caftrorum 
Caftraccionis , Colognolae , & Sancii Angeli de diftrictu 
Cinguli , recomendatorum didbe Civitatis Ancowt (mercè ^ 
che Cingoli era collegato con Ancona fin dal ni 8. il Compa- 
gnoni cor. 92. ) 

Et verfa vice diótum Commune Anconse promittit di- 
ctis Auximanis in dictis locis eorum fupradictorum re- 
ceptaculum , & victualia non dare aliquibus gencibus cu- 
jufeumque conditionis , qua; cilene aptae ad inferendum 
damna dictis Auximanis , eorum territorio , & diftriétu , 
& fimiliter fiat prò Offanea , & Monte Fano : ócficafus 
evenerit , quod per Dominum Cardinalem , fi ve alium 
Recto rem Ecclefise mandacum habentem , mandaverit , 
quod gentibus talibus volentibus inferre damna dictis An- 
conitanis, eocafu daretur receptaculum , & victualia per 
aliquos dies ante promiteitur notum facere. 

Stabilita detta Concordia il Commune d'Ofìmo aveva 
detonati Ambafciatori à Ridolfo da Camerino per darli 
parte di efla in voce , come aveva fatto per lettera , alla 
quale rifpofe rifentitamente fecondo il tenore della fe- 
guente. 

•■ 
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Nobilibus Vìrit Ami ci s bonorandis Priorìbuf , & Communi 

■in) Crvttatìs Auximi . 

REcepi liceras veftras , quibus - refpondco > Oratore* 
vettros à me defrinatosnon expedit , quoniam prout Jjf i° t r ". 
noftris non foree juftum , neclicicum , quod vosmoremi-go. 
ni cucii pace , & tranquilli tate . Ego vero damo a in nu- 
mera bilia recepì in coca die . Confederare , & in mente 
revolvice pociora flatus , & quietis Provincia; , prout pro- 
bi , & valentcs Viri juftum ordinane , atque agunc . To- 
lentini 16. Aprilis 1384. 

Rodulpnus de Camerino Miles* 

CAPITOLO IX. 



1 1 SOMMA R i O. 



r 



IL Cardinal Bontempo vient in Ofimo . Ordina , che fia 
fodisfatto un arto credito . Urbano VI fcrive al Com- 
muni a" Ofimo > che fi dia fede J quanto gP avrebbe efpofio il 
Dottor Bande Ho da Perugia . Il medefimo Pontefice chiamagli 
Amba/datori della Città in Roma per ftabilire la quiete della 
Provincia . Suo Breve alla Città d Ofimo . Congregazione 
Provinciale fatta in effo dal detto Cardinale foprailmodo di 
mantenere li Stipendiar* della Cbiefa . Stabilisce un donativo 
di cento mille fiorini pér divertire l'armi d'alcuni Capitani mar 
affetti della Cbiefa : Lettera del Cardinale fopra detto do- 



nativo . 



1 ■ 1 



E Sfendo venato in Ofimo il Cardinal Andrea Bon- MCCCLXxxv 
cempo Legaco fù fupplicaco da Ser Gentile Vanni x 
creditore d'Andrea <ii Simone da Ofimo , à cui 
come ribello , e complice della temeraria novicà poc'anzi 
narrata erano ftaci conficcaci i fuoi beni dalla Reverenda 
Camera ; Conoiciuca dal Cardinale la ragione del fup- 

Dd plicance 
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plicante ordinò per la fodisfazione del Tuo credito > che 
gli fodero confegnati alcuni perai di Torra. Datum Auxi- 
mi 18. Novembris y Indizione fub Anno Domini 
1385. Pontificatus SancWimi Domini Noftri Urbani Pa- 
<pt VI. Anno Gelavo » d t-p rni.V -1À 1 ff 
McccLxxNn.P i>1 t^SS. Urbano Serto , che iti Papa doppo Gi*gp- 
rio XI. fcriflè Un Breve al Commune d'Ofimo, che do- 
vede pretta* fede à tutto ciò , che-a bocca gli avrebbe per 
fifa parte riferito il Dottor Baudeilodi Perugia . Il Bre- 
ve dato in Lucca è di quefto tenotc; - 4 
•oì . vì ; i„** . jf'ib-'. •«.■ ••iV t .rv.<. ,r •' !■ . • . 
Vrbanus Epifcopus Servus Servòrum Dei. DileftU Film 
Communi noftr<e Civitatis Auxxman* , falutem , éf 
Apo flotte am BenediElionem . 

QUsedam dilecìo filioBaudello Michaelis Óaudelli de 
Luca Rettori Parrpchiahs Ecclefiat Sancii I fi dori 
" Perutinen. Decretorum Dottori per eum noftri 
parte devotioni veftrae referenda duximus commit tenda : 
Ejus itaque in hac parte irelatibus , devotio ipfa adhibe|t 
plenam fidem . Datunr Lucac III, Kal. Junii Pontifica- 
tus Noftri Anno Decimo. » ^ iU « \ 

* Qual'aftare él confidenza, paflafle copia Città non poC- 
fo fàcilmente comprenderlo , atte/o , che molti fodero 
gl'emergenti , che correvano in quel tempo ; è. però da 
credere fofle concernente alla pace, che gli premeva fo- 
pra ogn'altra co/a di concluder univerfalmentiCr tra fuoi 
fu<diti , e per un parlamento > che à quefto fine anda- 
va meditando di fare con l'intervento degl' Ambafciatori 
di tutte le Città più riguardevoli , il quale fu poi inti- 
gnato alla Città d'Ofimo l'Anno fufleguente con Breve del 
feguente tenore» .... . • - * 

» .... ' . m * Jt 4 ' 

• . . . , 1 . mi f j 1 + . ;::«,»• * • • 

r • « - -, . 

• - ■ ■ * . : . • . v . • v • " ! 
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Vrbanus Epifcapus Senmt Servorum Dei . jS/«/ 
Commuta noftr* CwhaHs Auximan* fdelèui mftris 
' - faluttm , # ^Ikam Benedifìmtm. 

EX debito miòiftcrii paftora&s o/^is ^vioktte injun#i MCCCLXXX «* 
«niroTaiis gregis 1 Dominiti praefertim noftrorum, 
& Ecclefiac Roman» fiibditorum pacem procurare , ncc 
non Statui , & tranquillitati Civitatum , ac Terrarum 
didla; Ecdefi* ipfarurnque fulxlicorUm, fin tpotùM quie- 
te qnafcimui^oniulere tenemnr , & Summis defìderiis 
affeaamus: Et propttrea cu«n iit res dimoi luti bus piena 
non ntmquam fimulcum dÌHrnis , & continuati opera- 
tionibus nocìes trantìmus infoj&nes , &inter alio* modo* 
per quos hujul'modi nottua intentio melius , & efficacius 
procedere pollu generale Parlamcntum Univerforum fiib» 
ditorum. noftrorum in nac alma Urbe circa feftum om- 
nium Sandtorum proxime futurum decrevimus celebrare. 
Qua proptcT ndchtatem veHram attcntè requirimus, 6t 
monemus , vobis nihilominus fub debito fidclitatis emiri* 
éte prsccipiendo mandantes, quatefìus circa feitum pnedf. 
éèum hoc ad noftri praefèntiam Nuncmm idoneum cuoi 
furti eie n ci mandato ad audi^ndum , tradtandnrn , concili- ' 
dtìndumy & exequendutn illa , quaerarca Statura pacifi. 
cum , & confervationem fidetóum , ac reduótìonem rcbel- 
lium ipfios Eccleiiae , fi polli bile crit ; alias qua; ad ipforum 
rebclhum confulionem , & ex termini um , opportuna fbc- 
rint fine defectu desinare curetis . Datum Roma: apud 
Sanclum Petrum ij. KaL Oelobris Pontifica: us -Noftri 
Anno.. XI. - : - J: < c u 1 ir*!: ; ..rj* u;« c: 
11 medefimo Cardinale Legato intervenne in Ofimo ad 
una Congregazione provinciale > che ivi fa- adunata per 
ftabilire certo pagamento da farfi dalle* Città , e Terre 
i opra il mantenimento de ili pendi ari i della Ghie fa : & 
avendo avuto noùìia , ch : alcuni Capitani mal 1 affètti al» 
la medeuma à loggeihone anco d alenai Ci pi ribelli co» 

Dd i loro 
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loro genti venivano nella Provincia contro le Città , e Tuo* 
ghi fedeli , ftimò di trattenerli con un donativo di cen- 
to mila Fiorini da cavarfi dalla Provincia, e perciò fcrif- 
fc da Recanati à quèfto PuWKp~cad n 

Andrea* Cardinali t Perufinas VUarius Dileclis .Afhitfs 
noflris Pot eflati, Confaknerh; Priori fai > Canfi/ic t, & 



A Mici Oiariffimi . Volente* damnuicationibus veftris 
J\, diligenza obviare . Nuper e" una Domino Jeanne 
Augud ( queflo era Capitanò JngJefo fecondo Io Sfondano 
in Annoi. EccUef. adpag^.) Domino Joanne A& 
zonk de Ubaldinis > .& Ricciardo de Ramufa', & rota 
ìpforum focietate venientibus in hanc Provinciam Mar* 
efaiae , praefertim centra fideles Terras Ecclefia; ad £ug- 
geftionem quorundam filiorum iniquitatis, ut miaus tela 
praevua laedant, compofnionem fecimus nomine veftro, 
& aliorum fidclium ipfius Ecclcfiac de memorata Pro- 
vincia può centis millibus florcnis, in qua fumma Com, 
mune veftrum debet contribuere fecundum reétam «qui- 
tatem ducentos quinquaginta ducatcs . Nec vos prius 
advifare potuimus in pracratflìs, quia magna m geacraA 
fet mora periculum 5 Quare cum ad folutionem diébe- 
Compofìtionis termifius habeatur bréviflimus, Vabis qua 
fu ngirour autori tate mandam us fu b pacna dupli di&x 
Gontribut ionia, quatenus in odo dies poft barum praefen» 
tationenr foluifle debeatis dictos ducentos. quinquagiuta 
florenos Petrutio Curtii di Racanato Depofitario in hac 
parte fpecialiter deputato , feienres quin per nos tale re* 
medium citò habiturum f uiffet in rapina, vedrà; prsefentis 
Anni meftìs converterentur Valete . Datum Racanati 
die 15. Mentis Aprili* Indiórjone feptima &c 

Venivano contro la Marca li (addetti Capitani ad ifti- 
gazionc del V Antipapa il Cardinale Gcbcnnefe , che fi 
feceva chiamare Clemente VII creare da. alcuni Cardi* 

nali 
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nall Francefi in Fondi, e contro il lcgitimo Paftorc Uni- 
verfale Urbano VI.' ch'era flato Canonicamente Eletto 
dalla maggior parte de' Cardinali, dal Clero , e Popolo 
di Roma. E potrei anco dire , che non vedendoli r Antipa- 
pa favorito dagl'Ofimani per la lettera fcritta loro con tan- 
te lodi di fedeltà , & altre efibizioni , di fopra portata , 
fdegnato fi fofte motto à mandarli contro li menzionati 

Capitani : e queftamia rifleffione non è fuori del probabile . 

• • • 

CAPITOLO X. 

• - • .. J — 

SOMMARIO. 

1 * • 

* •• I ' • * . a 

LO Sci/ma ht tempo dVrbano VI. durò fino alla ri- 
i nunit* del Papato fatta da Gregorio XII. Morte 
del Cardinale Bontempo in Macerata . Bonifacio IX. feri- 
ve- à grOfmani , che proveder à foggetto grato alla Città, 
t Provincia in luogo di quello. Confegna il Breve aW Ar- 
crvtfcovo Hiadrenje , acciò in voce informi la Città della 
fua intensione . Andrea Tomacelli fa uccidere in Macerata 
Boldrino da Perugia. Invade una Forte^a di Gentile da 
Camerino, e vi refta prigione. H Publico d Ofimo avvifa il 
Pontefice della prigionia fua. Breve di Sua Santità in rifi 
pofla . Con altro Breve loda la fedeltà Ofimana . Il M(h 
fiarda da Forlì con fue genti £ Arme viene alla Marca , 
e fi porta da ribello . Ofimo , & altri luoghi fono interdetti . 
La Città è ajjoluta , e liberata dall' Interdetto . H Papa 
da la Commi ffione al Vefcovo di Fermo . Surroga in fuo 
luogo Giovanni Vefcovo d Ofimo per benedirla . Morte di 
Monfigrtor Nicolò de Romani nofiro Cittadino . Vita in 
compendio del B. Nicolò dell a fieffa Cafa. H fino Corpo ripoja 
i„ Roma in S. Maria d'Araceli Autori, che di Ini parlano. 

DUrò lo Sci fra a non {blamente undeci Anni , e mez- 
zo, che tanto vifTe Urbano: ma un' Anno, dop* 
po , ch'era vacata la Sede per la fua morte , & 

era 
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era ftato affamo al Pontificato Bonifacio IX. di! Cafa 
Tornaceli i Napolitani . In tempo di' quello Papa conti- 
nuò Jo Scifma più, e più Anni , e fe il maggiore , che 
abbia patito la Chiefa : Onde fe dall' Jiiftoria particolare 
di quefta mia Patria pattò all' univeit&le , d'un Sdfma 
fi memorando, condonami ( ò benigno Lettore ) ch'al- 
ia sfuggita brevemente fenza taccia io ne parli . < 

Morì l'Antipapa Clemente : ma la parte Scifmatica 
de' Cardinali eleflè Pietro di Luna Catalano , chiaman- 
dolo Benedetto XIV. il quale flava in Avignone; dove 
fi pretefe con tal'elczzione di ritornare la Sede di Pietro . 
Doppo la morte di Bonifacio IX. fu eletto del 1404. il 
Cardinale di S. Croce di Cafa Meliorati col nome d'In- 
nocenzio VII. che vide Papa due Anni, e vent un' giorno . 
Durava ancora lo Scifma per caufa di Benedetto . Del 
1406. in fine di Novembre fu all'unto al Pontificato An- 
gelo Corrano Veneziano * nioraandofi Gregorio' XII. Ma 
perche i Cardinali doppo enrrati in Conclave giurarono 
follennemente , che chiunqne forTe ftato eletto Papa do- 
vette rinunziare il Papato, purché l'Antipapa Benedetto 
faceiTe il medefimo . Nel Concilio di Pi fa furono ambe- 
due privati , (& in elio fu eletto vero, òl aflòluro Ponte- 
fice AlefTandro Quitto l'Anno 1409. Air hora erano tré 
li Pontefici A capo all' Anno morì Aleflàndro in Bolo- 
gna, ove gravemente s'arnrnalò, e conofeendefi vicino à 
morte eforrò li Cardinali alla concordia , & all' utilità 
della Chiefà , e di più difle eflèrn" à fuo parere giuftameo- 
te fatto qvumo s'era fra b toro nelConalrovPirano . Quefro 
Pontefice £ù liberale verfo i poveri * x con tutti , di ma- 
niera, che non avendo più , che dare , folata dire , eh* 
egli era fiato ricco Védovo, poveror Cardi naFe, e mendi- 
co Pontefice . : . « . . . ì . \* , .1 , 

L'Anno fufleguente 14 10. Baldafìaro CofTa Cardinale 
di S. Euftachio fu creato Papa in Bologna : 'Aia. -er ta- 
ro à comparile nel Cenali o di. Coftanza , dove fìflafciè 
vedere: c dubitando di ie fteffo, fé ne fuggì fù norMirrjc- 

no fac- 
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no fatto prigione , c vi flette tré Anni, & eflèado flato 
depolio approvò la fèntenza. Gregorio XII. che dimora- 
va in Ri mini rinunziò ancori ni con magnanimità , e pron- 
tezza il Pontificato mediante la procura fatta in pcrfòna 
di Carlo Mala tetta mandato à quett' effètto al Concilio 
di Cottaaza: è lo Sci fina durato quarant* Anni in circa, 
finalmente ebbe fine, & io torno all' hiltoria particolare. 

Perla morte fèguita d'Urbano VI. del 1389. in Tuo 
luogo fu eletto ( come ditti ) Bonifacio IX. e nel primo 
Anno del Tuo Pontificato pafsò all'altra vita il Cardinale 
Legato Andrea fìontempo in Macerata , la cui morte 
molto ti ;! piacere apportò alla Santità Sua , e feri vendo 
al noftro Publico dice di provedere ad honore , e buon 
(tato d c/lo altro foggetto grato alla Città , & alla Pro- 
vincia , dotato di non minor Zelo del già defonto . Qua- 
propter bortétmur fidrìhatem , & devotionem vejlram , ut 
confort amini in Domino , & alios jideks nojìros veliti* confor- 
tare, & fidelitatem, obedientiam veflras, quai adNos y & 
Romanam hucufque latidabiliter gejfiftis Bcckjiam , in quo 
ftdelitatem , & devotìonem vefìram plurimum merito Com- 
mendanti! Ùc. Promettendo di favorirla , & aiutarla op- 
portunamente aLToccafioni: e per maggiormente a(ficu ra- 
re la Otta di tal fua intenzione dettino Pietro Arcivcfco- 
vo Hiadrenfe con Tuo Breve , acciò meglio in voce glie la 
dichiarante, già, che appieno era informato della fedeltà, 
e devozione Ofimana verfo la ; Sede Apottolica . Datum 
Romx nonaKal. Augufti Pontifkatus Noftri Anno 
pìmo. 1 

Si confideri dunque da quett* atto di ftima , e di confi- 
dénza del Papa in qual concetto fotte, e Zìa mai fiata la 
Città d'Ottino appretto la Santa Sede. 

Prima della creazione di Bonifacio,, era già ttato fatto MCCCXCIV 
Andrea Tomacelli fuo Germano, Marchefe della Marca, 
e Capitano Generale dello Stato Ecclefiartico , contro 
del quale fi feoprì inimico Boldrino Pamieri da Peru- 
gia, procurando di farli follcvar contro le genti . Capitato 

uo gior- 
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un giorno in Macerata , & invitatolo il Marchefe à feco 
definare, nel darli da lavare le mani, lo fece proditoria- 
mente uccidere. Azzione deteftabilc, che inafprì 1 animo 
di Gentile di Camerino amico , & unito con detto Boi- 
drino; e dubitando il Marchefe che non li venifle contro 
con le fue genti d'arme , (limò di prevenirlo , e gì' invale 
una delle fue Fortezze , dove oltre la perdita di molti 
Soldati vi reftò egli fletto prigione , la Città d'Ofimo ai 
folito fedele in ioftenere il partito Pontificio per tale acci- 
dente pafsò ufficio di condogli enza con la Santità Sua fu re- 
plicandola di provedere alla Tua indennità ; & in atteftato 
del gradimento , rifpofe alla medefima Tinfrafcritto Breve . 

Boni fatila Bpifcopuf Strvus Servorum Dei . Diletti s filiti) 
Òr P opuìo, éf Communi Cmtath noflr* Auxtman* 
fidelibus noflris falutem , & Apofiolicam 
BenediSlionem . 

INcelleximus maximum dolorem , quem propter fide* 
litatem , & devotionem veftram de captione diletti 
filii Nobilis Viri Andrea; Rettoris Marchia; Anconitana: 
Germani noftri habuiftis , & inconcullam conftantiam , 
quam in fìdelitate , & devotione noftra , & ipfius Ger- 
mani habuiftis , & habetis , prout ferri per laudabiliter 
habuiftis, in quibus fidelitatcm , & devotionem veftram 
plurimum commendamus &c. feientes prout credimus 
Vos non ignorare, quod illicò audita ipfius captione, mi- 
firn us ad vos Joannellum Germanum noftrum cum mil- 
le, & quingentibus equitibus , & multis peditrbus ; fed 
propter aliqua , qua; in Duca tu neceflàrio habuic agere, 
non potuit ita cito, ut ordina veramus ad vos pervenire j 
fed credimus, quod mine fìt ibi, ac certo tenentes , quod 
taliter fumus difpofiti Vobis fuccurrere , quod eritis con- 
forti , nilde contingentibus omittendo . Datum Roma; 
apud Santtum Petrum 7. Kal. Novembris Poutificatus 
Noftri Anno quarto. 

L'An- 
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L'Anno doppo con altro Tuo Breve per la prigionia del 
detto Marchefe , & operazioni fatte dalla Città , così fi 
fà intendere. 



Bomfaùm Epifcopus tfc. Dih&is Filtif Populo , 
& Communi Civitatis noììr* Auximan* fi- 
delibw noftrif falutem , & ApoBolicam 



COnfiderantes , & ad memoriam freqnentius redu- 
centes conflantiam , fidelitatem , & devotionem 
inconcuflam , quas ad Nos , & Romanam laudabili- 
ter femper geffiftis , & geritis Ecclefiam , prxfèrtim 
poffc captionem diletti filii nobilis Viri Andrea Reéro- 
ris Marchia; Anconitana germani noftri , plurimum gau- 
demns , & confolamur , fidelitatem , & devotionem 
hujufmodi in Domino commendantes &c Datum Romas 
apud S. Petrum n. Kal. Januarii Pontificata Noftri An- 
no V. 

In tempo dell' accennato Scifma il Nobile Moftarda MCCCXCTII 
dalla Strada Forlivefe famofo Capitano venne nella Mar- 
ca con le Tue genti , e di lui fà menzione il Bonoli nell' 
Hiflorie di Forlì , come anche il Cavalier Marchefi nel 
fupplemento delle dette Hiflorie al lib. 6. foL $jo. in 
.fine dell'Anno 1397. d'ordine del Pontefice andò all' 
attacco della Città d'Afcoli , quale acquiftò con flra- 
tagemma militare , e morte <T alcuni Cittadini , che 
vollero farli oppofitione . ( Quello Moftarda dicono [of- 
fe il primo , che infegnò d'armare i foldati da capo 
à piedi tutti di ferro , che prima erano (òli ti armarti 
di corame ) . Per cagione di coftui la Città d'OGmo , 
Staffalo , Monte Filatrrano , Monte Fano , & Of- 
fagna della Tua giurifdhione : Monte Lupone della Per- 
mana , e Cartel Ficardo d'Umana furono /ottopodi alle 

E e Scom- 
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Scomm uniche, & Interdetti per aver dato ricetto alle Tue 
genti , e fammi nitrato vettovaglie , allora quando in 
molti luoghi della Provincia con le cavalcate, incendii, ra- 
pine , omicidi i , & altri ecceflì s'era portato da ribello 
di Santa Chiefa , come fi prova da una Bolla di Boni- 
facio diretta ad Antonio Vefcovo , e Prenape di Fer- 
mo Com miliario deputato con facoltà di Aibdelegare , 
e ri benedire la Città , e detti luoghi . Il Vefocvo di 
Fermo diede la commiffìone à Giovanni Vefcovo d'Ofi- 
mo . Parte della detta Bolla portarò qui (blamente per 
brevità . 

- - * t.^f 

Bomfttius Eptfcopm &c. Ve*, Fratti Epìfita 
Firmano Jaiutm <&V. . 

• . : < * ' •* H •* , • 

ROmanus Pontifex pius Chrifti &C Cnm itaque 
ficut exhibita nobis nuper prò parte Univerfi- 
tatis , & fingularum perfonarum utriulque fexus tàm 
Clericorum , quam Laicorum Gvitatis Auximanae , Ca- 
iirorum Staffali , & Montis Filiorum Optrani, Mon- 
«cis Fani , & OrTaneac Auximanen. Montis Lupo ni Fir- 
manen. & Caftri Ficardi Numanen. Dioecefum , eo- 
rumque Comitatus &c. petitio continebat , quod du- 
dum ipfi tempore , quo tum rebellis nofter dileclus 
filius nobilis Vir Moftarda de Strata Domicellus Fo- 
rolivienfis , óc nonnullarum gentium armigerorum Ca- 
pitaneus fpiritu rebellionis aflumpto damnabilìter con- 
tra Nos , Romanam Ecclefiam , Provinciam noftram 
praefatam , & quam plures Civitates , Terras , & lo- 
ca nobis > & praefatae Ecclefi* iuppofitas &c offen- 
fìones reales , & perfonales , cavakatas , incendia , 
rapinas , homkidia , & alia varia , & diverfòs ex- 
ceìfus &c. Nuper autem ad cor reverfi , <& hujufmodi 
eorum crrores , & exceflus recognofeentes &c. noftris , 

& prae- 
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& prseiàtas Ecclefias obedirc mandatis , eos ad noftram , 
& prazdicbe . Ecclesia grat iam rccipere dignarcmur ckc. 
& ab bujufmodi tam hxcommunicationis , Sufpenfìonis , 
& Interrirti &c. Nos igitur &c. Datimi Romas apud San- ' 
cium Petrura 8.. Idus Februarii Pontificati^ Noflri Ab- 
no XII. 

La furrogazione di detta CommiflTionc fu /otto la data mcccci. 
di Fermo in domi bus noftris Epifcopalibus, firis propè Pla- 
tea ni , & Ecclefiam S. Martini die i^. Mcnfis MartiiAnno 
Domini 1401. Indiò! 9. tempore prarfati Sancitimi in 
Chrilto Patris , & Domini Noftri D. Bonifatii Divina Pro- 
videntia Papa: IX. 

Si prefentarono avanti Monfignor Giovanni Ve/co- 
vo d'Ofimo , c CommiOario fu bd elegato , cioè il N obil' 
Uomo Francefco Vigozzanti da Faenza Poteftà d'Oli- 
mo , Simon uccio Razzoli Confa loniero , Giovanni di 
Ciriaco > Nicolo Dita luti , e Maffio di Cecco Pr'10* 
ri ; ;c Antonio Fandli , Matteo Lemoli , c Corra, 
do Coluti Regolatori di detto Commune della Cit« 
t a d'Ofimo : 1 Nobili Uomini Gotti bolda , e Luigi 
à' Orlano de Leopardi , A non uccio di Villano , Bat- 
ti ita , e Galaflo di Giovanni de Leopardi , Giovan- 
ni Melli , BuccoJtno e Br/accione di Bartolomeo de 
Cozzoni , Napolione di Carlo , Ser Giovanni di Co. 
la da Teramo, Scr Macriolo Colucci , Ser Tibalduc- 
cio di Vannuccio , Vanni Corraducci , Andrea di Cec* 
co , Giacomo Nardi > Giovanni di Giacomo , Co- 
luccio di Cinàco , Giacomo di Corrado , Francefco 
di Matteo , e Feltromino Bartolmi : Don Corrado di 
Giacomo Abbate del Moniftero di San Nicolò , Don 
Giacomo Simonucci Arcidiacono d'Ofimo , Don Ni- 
colò Vanni , Don Giacomo di Cecco , Don Gozzo- 
ne di Cola , Don Gregorio di Giovanni Canonici 
d'Ofimo. Don Giacomo Francucci Rettore della Chie- 
da di San Gregorio , Don Marco di Mutio Retto- 
re della Chiefa di Sant' Arcangelo , Don Martio Ma- 
fi e 2 ncnte 
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ncnte Rettore della Chiefa di Sant' Andrea , Don 
Benedetto Varalli , Don Matteo Ciccone , Angelo Fa- 
mutii : Fr. Antonio di Simone , Don Giovanni Simo- 
ne Rettore della Chiefa di Santa Lucia , Don Lo- 
renzo Cappellano del Vefcovato , Don Pietro, e Don 
Paolo Cappellani del Monaftero di San Nicolò . Il 
Guardiano con li Frati dell' Ordine Minore della Chic- 
fa di San Francefco : Il Priore di Sant' Agoftino con 
li Frati : & il Sindico d'Ofimo Giovanni di Simone à 
nome di tutte le perfone di qual/ìvoglia condizione di 
detta Città domandò l'adduzione da qualunque Scom- 
munica , & Interdetto , e la reintegrazione à tutti 
gl'onori &c. i quali furono afioluti , e liberati , dandoli 
il Vefcovo una falutare penitenza. 

Aélum fui: , & datum Auximi in Majori Ecclefia 
Auximana in Cappella Majori pofìta intro murata jux- 
ta bona dicli Epifcopatus à tribus lateribus , viam pu- 
bi icam , & alia latera Dominico Antonio de Raca- 
nato | Ser Joanne de Monte Bodio , Dominico Mat- 
teo Ciconi , & Angelo Fannutii de Monte Fano Tetti- 
bus ad przdi&a habitis fub Anno Domini 1401. Indi- 
elione 9. tempore San&iflìmi in Cbrifto Patris , & Do- 
mini D. Bonifatii Divina providentia Papse Noni die 20. 
Mentis Aprilis. 

Et Ego Gentilis Vanni de Auximo publicus Impe- 
riali auébritate Notarius , & Curiae Notarius , & Of- 
ficialis diéH Domini Epifcopi Auximani Commiflàrii &c. 
praefens fui , & rogatus fcripfi , & publicavidc mandato 
duSU Rcverendiffimi Domini. 



V 

Refe 
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Refe lo fpirito à Dio in queft' Anno Monfignor Ni- 
colò de Romani Nobile Oli mano , che per le Tue rare mccccvi. 
qualità morali , e legali meritò d'efler (tato dichiarato 
Protonotario Apoftolico , e fervi di Segretario alle Sante 
memorie d'Urbano Quinto , e di Gregorio Undecime , 
Prelato di fomma integrità , rettitudine , e fapere , e 
molto affezionare à quella Tua Patria ; onde quantun- 
que fotte Cittadino > il Commune di Recanati , e quel- 
lo di Monte Fano , che contendevano con queflo d'Ofì- 
mo per caufa de' confini , non ebbero ripugnanza di ri- 
mettere le differenze nel di lui arbitrio ; & egli giuda- 
mente con un laudo pronunciato li 21. Aprile 1371. 
riportò anco in eflo l'altro , che in virtù di comprometto 
fu fatto nella perfona del Cardinale Napolione Orfìno Le- 
gato della Marca , e publicato del 1300. li 26. Settembre 
in tempo di Bonifacio Ottavo > co m poi e le queft ioni , e 
gì' animi trà dette Communità . 

Egli fa quello , che per la relazione fatta al Cardinal 
Anglico Vefcovo d'Albano , Vicario per JaChie/àin Ita- 
lia citra &c. ottenne fopra la fupplica data dalla Cit- 
tà la riduzione delle taglie à minor fomma , come fi è 
veduto nell'Indulto indietro riportato. Finalmente que- 
flo degniamo Prelato nel fuo Teftamento lafciò un 
Juipatronato à quefto Publico fopra l'Ofpedale di San 
Marco : e che del fuo avere fè ne dovette erigere un 
Ofpedale fotto il nome di San Ciacomo , oltre molti 
legati pii lafciò molti centinaia di feudi egualmente da 
dividerli frà l'ìnfrafcritte Chiefe. 

Itcm totam pecunìam , qua mibi , feu bare ditati me* , 
& esecutori mei Tefiamenti rottone Officii Notariati , 
feu Protbonotariatus debeUtur poft mortem meam , q uam 
exijiimo a/tendere circa fexcentos fkrcnos auri relinquo Capi- 
tulo Ecclefia Auximana pr* reparatione pojfeffiouum fuo- 
rum , & readificatione domorum Canonica ; qua omnes 
prò Ecclefia Romana , feu prima Arce facla per eam in 
Auximo funditut defirucla fuerunt ; & Conventui Fratrum 

Minorum 
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Mìnorum Auximi prò portkibus : & MovaBsrio S. Flore», 
tu de Ponticella , fiu.dt Maximo etiam froJEdifiàis Eccls- 

, & aliar um Offic'mamm ipfms Monaflerii a-quaUbus porti* 
niùus dividen. &c. 

Mà refe più illuftre , e cofpicua qucQa Famiglia de 
Romani , & inueme quefta Patria ri Beato Nicolò foo 
nipote per la Tua dottrina, e Santità, Rclìgioio dell' 
Ordine de' Minori Onervanti , iì coi Còrpo ripo& nel- 
la Chiefa d'Araceli di Roma. Dal feguente compendio 
della Aia, vita meglio di quello potetti io dime , potram 
intendere il fuo gran mèrito., cavato dal Martirologi 
Francefcano. • , . ri vzz j:\y.u 

Beat us Nicoiaus ab- Auximo ingenuis > nobtliètxfque 
ortus parenti bus de IlluftriiTima Romanorum Profà- 
pia , cum jam eflet DcxStor in utroque Jure in vifio» 
ne admonicus eft Ordì ne m Mìnorum ingredr , qued 
quidem mox opere compievi t : nam mane fatto con- 
tuse, fc in- Conventum Sancii Pauli. de Monte jiixta 
Bcnoniam , ubi Anno 1407. Habitum Seraphicae Re- 
ligionis induit , viliaque , ac commuma band digna- 
tus eft Officia : Quin & prò Magiftris fumala? exce* 
pie fimplices Fratres laicos , au: quosiibet. alios abfque 
per f onar um deleétu . Hinc t aleni in om ni genere vir- 
turtins'; profe6tum , ut brevi optimus Religiofbs, Qui 
cionatorque egregius faeilè evafern . Qualem vero fxù- 
cium in converfione Animarum fccerit , minimè va- 
let quis fufficienter enarrare ; nec mi rum cum ex ma- 
xima humilitate , & charitate , animique fervore hinc 
inde diicurrendo pnedicabat omnibus parnitentiam , 
virtutis amorem , psenarum acerbiratem , Judiciorum 
Dei abyfium . Lectoris munus eriam exercuit omni 
cum diligentia , ac charitate , finita ledtione ad oratio- 
nem protinus confugiebat , leu meditationi vacabat in 
tra ne mus , quod ad Conventum fpeéfabat., jjuo io 
tempore fopè à terra elévari , & in extafim rapi ccr- 
nebatuf . Zelantiflimus fuk Evangelica: paupertatis : 
• v abili- 
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abftinentiis , & jejuniis carnem edomabat : Hyerofoly* 
mitanam peregrinationern jubente Martino Quinto Pa- 
pa fufeepit , & >hac loca Sanéte mvifendo ina auclori- 
me refornwet , quo in munerc haud parvós pertulit 
labores vexarionefque . Romam regreflTus in fupremum 
rnorbum tandem incidit , ócannorum numero, ac virtu- 
tum merito fuper gravatus exceflit è vivis, & in Aracadi 
tumulatur , in cujus faelici tranfitu talis , tantufque odor 
à fuo corpore exhalavit , ut cuncla alia Mundi odoramen- 
ta longè excederet. * • , 

Di quello Servo di Dio hanno fcritto Marco Uliflì- 
pon. par. 3. fuper lib. 1. cap. 26. 28. 42. & lib. 3.. cap. 
41. & lib. 4. cap. 2i. Il Gonzaga parte prima fup. in 
frat. min. doétr. Illuftri. Item in Conventu 3. 4. 5. San- 
cii Angeli par. 2. Vuillos. Athenar. Hortodoxar. Fran- 
cis littera N. Magnam etenim fibi , & Religioso nomi- 
ni ex ftudiis, (k. el*boratis fcriptis pepcrit laudem, Pof- 
fevin. in apparar. Jftcf. Vading. toro. 5. ad ann. 1405. 
$. 2. & 1427. j. 11. 1434. $. 6. 1438. & 1439. §. 57. 
1440. §. 28. 30 35. 47. 1449. §. 15. Item tom. 6. ad 
ann. 1453. §. 21. Nella Libraria de Reverendi Padri 
della Compagnia di Giesfc di Loreto fi trova il Libro 
della Somma di Fr. Nicolò , quale nel fine all' ulti- 
ma parola , che è Zeius,,dice così: 

Et bic %elut me Fratrem Nkolaum de Auximo Ordìn. 
Min. indignum prò aliquali fimpliciorum fubftdio ad bujus 
Supplementi compilationem , quod fruente Deo noftro Jefu 
Cbriflo excepta Tabula Capitulorum , & Rubricarum , & 
Abbreviaturarum expletum efi apud locum nojìrum propè Me- 
diolanum Sanila' Maria? de Angelis nuncupatum , quod San- 
alo Angelo MCCCCXLIll Novembrir 28. die S abbati ante 
Adventum bora quafi fexta , éf omnia , qua in eo , ac c*. 
teris Opufculis per me compilati forte compilandifve , ne 
incauti , feu minm perite poftta continentur peritiorum , & 
prsfertim Sacro/ancia? Ecclefi** fubmitto correzioni . 

Fil 



Digitized by Google 



224 Memorie HifiJOfimoLìbJILCap.X. 

Fu amico del Cardinal Giuliano Cefarini , che fa Pre- 
fidente al Concilio di Coftanza , quale in Firenze nella 
fua Camera moftrò à Fra Nicolò una Conftituzione del 
Concilio fopra li (coni mimica ti all'i 2. di Decembre 1440. 
come lui dice nella parola Clericis il 3. in fine. 



Fine del 



Terzo. 
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CArlo Malatejìa difende la Santa Cbiefa da' nemici , eh* 
erano Braccio da Montone , e Ludovico Migliorati . E* ' 
creditore della Camera di grojfa fomma . Gregorio XII per 
pagarlo dà licenza dalienarfi beni d'alcune Abbate V Ab- 
bazia di San Nicolò dOfimo per beni alienati perde d'entra- 
ta fettanta ducati . Il Publico d'O/tmo frocttra appreffo il Pa- 
pa , che in rìfarcimento delio [capito gif s'incorpori l'Abbazia 
del Monafiero dt S. Fiorenzo , di San Pietro del Monte di 
S. Pietro dOfimo , & un altra del Monte S. Vicino di 
Camerino . Bolla di Papa Gregorio . Li Malatefli muovono 
Tarmi cóntro Ridolfo Varani . Refia prigione di Braccio . Spe- 
dizione qualificata d Ambafciatore del Concilio di Cofian^a al 
Carenale Corrarh in Rimini doppo la rinunzia da lui fatta 
del Papato. Si portano in Ancona , <sf il Sindico dOfimo và 
à preftar loro il giuramento di fedeltà . Sollevazione del popolo 

Ff dOfimo 

■ 
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fimo contro Bartolomeo Cancelliero de MalateHi , e /* uccì- 
de . // M 'alate •fìa viene armato contro la Città . Non può en- 
trarvi ■ Si capitola in Ojfagna. Capitoli fatti . 

i RSSfòArlo Malatefla Signor di Rimini con titolo di 
nicaTS? 00 " iwlÉl Generale dell' Armi Ecclefiaftiche difendeva la 
Qjgy|!g Santa Chiefa da fuoi inimici , quali erano al- 
lora Braccio da Montone , Ludovico Migliorati , & al- 
tri : E dolendo, confeguìr dalia Camera 16000. fiorini 
d'oro; Gregorio Papa XII. dà facoltà à certi Abbati di 
alienare alcuni beni Ecclefiaftici , come in Tuo Breve, ò 
Bolla della quale fi conferva publieo Tran/unto in carta 
pecora nella Calla delle Bolle di quello publieo. Datum 
Arimyii 6. Kat JuIiiPoatificatus Ani* VII. 5'percheaH' 
Abbate di S. Nicolò d'Ofi mo, e fuo Moniflero convenne 
perder 70. ducati d'orq d'entrata per l'alienazione di certi 
beni ; la Città fupplicò la Santità Sua , che in ricompen- 
sa, e rifarcimento d* detto danno vole (Te incorporarli il 
Moniftero di San Fiorenzo fuori delle Mura del medefi- 
mo Ordine Benedettino , al quale anco era annefTo un 
Ofpcdale de' Poveri , che minacciava ruina , chiamato di 
Si Maria Rofcifvalle , e detto Monifteroera allora varan- 
te di Rettore , dante , che un certo Grido faro Bole- 
gnefè , che l'aveva ottenuto da Giovanni XXIII. ne 
fotte flato privato doppo , che detto Giovanni f il dal me- 
defimo dichiarato Scismatico con tutti li Tuoi fautori . Et 
oltre 1 detto Moni fiero di S. Fiorenzo volete unirli ancora 
la Chiefa Rurale di S. Pietro del Monte di San Pietro, il 
Rettore della quale era tenuto pagare annualmente un 
fiorino d'oro alla Bafìlica del Prencipe degl' Apoftoli'di Ro- 
ma , à nome di cenfo , e con qoetto pefo incorporarlo à 
detto Moniftero di San Nicolo, come pure anco la Chiefa 
éi S. Pietro dell' Acquaviva , della cui Rettoria fpettava 
k nomina ali» Reverendi Padri Camaldoli di San Vicini© 
delfa Diocefidi Camerino con altri due Beneficii, unirli à 
detta Abbazia di San Nicolò. La Santità Sua condefeefe 

beni- 
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ben jgnamcnte alle fuppliche della Città , come appari- 
fa dal tenore delle fègucnti Bolle. 

Crcgorìus Epifcopuf Servus Servorum Dei *4 perpe- 
tuavi rei me mor i am . . 

x T"^ Cckfiarum ,. óc MonauVriorura/indeamitati prò- J n Wb -J^^- 
li videre quantum cum Deo poflumus, i Ha libera- signat. carte 
licer concedimus , qua: noftrorum fa vores , & commoda J 8 >. n Secret, 
profpicere dignofeirur . Sane peti ciò prò parte dilectorum pu 1C *' 
filiorum Cornmunicatis , & Populi Gvitacis noftrx Auxi- 
manx nobìs nuper exhibita continebat , quod nonnulla 
bona, & Jura ad Monaltcrium S. Nicolai Auximi ordi- 
nis S. Benedicci Speétantiade mandato noftro tuerunt du- 
dum ab ipfo Monatterio excertis rationabilibus , urgenti- 
bus Caufis abdicata, & Segregata, & nonnulla jure prò- 
prìo in perpetuum concetta propter quod Monafrerium 
ìpfum in Septuaginta ducatos a uri annuattm damnifica- 
tum exertit . Quare prò parre ipforum Commiirótatia, 
Populi nobis fuit huanuter . fupplicatiMn quatenùs ih 
recompenfam , & reftaurationem damnorum hajufmodi 
Monafterii S. Fiorenti] extra irtilros Auximanos diétiOr- 
dinis , quod nullus Monacus praeter Abbatem haber., 
cqjos triginta , ac rurale, & rovinofurn hofpitale Padpc- 
rum S. Maria: Rofciovallis extra diótos muros , quod 
nullius ordinis exiltic vacans , ex eo quod iniquiratis filius 
Chriftopharus de Bononia olim ipfìus Hofpitali* Reétor, 
Hofpitale ipfum obeinens à perditionis fitto Balthaxare 
Colia olim San&i Euftachii Vicario Cardinale mina An- 
tipapa, qui Te Joannem XXIII. au fu Sacrilego nominato 
poflèt etiam poft , £c antea procettìas per noi contra eum- 
4em Baltbaxarrern , auc fautore* , Scqoaces , & adha- 
rentes eidem ts&os * & follemnker publicatos per quas 
Bakhaxarrem , ac fautores , fequaces , 66 adhacrentes 
Cotta;, velttt haereticos , & feifmaticos fenrenrialiter con. 
demnamw ptmicftdos notori* adhatrerè ^ òt iòrcre praè. 

Ff 2 fum. 
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fumpfit, cujus quataor ; ac rurales Ecclefias S. Pctri de 
Monte & Pctro quse merobrum Bafilica; Principis Apo- 
ftolorum de Urbe exiftit , & à cujus Rettore prò tem- 
pore exiftente diletti filii Capitulum di6bc Bafilicse unum 
Florenum auri pcrcipiunt annuatim, quem idem Abbas, 
& Conventus Monafterii S. Nicolai nomine Ccnfus ejuf- 
dem Ecclefise , ut ipfa Bafilica in aliquo propterca non 
gravetur, eidem Capi tu lo fol vere annuatim nihilominus 
teneantur, cujus quindecim; Necnon Ecclefise fimiliter ru- 
rales & Petri Aqusevivar, cujus Rettoris pratfentatio ad 
dilettos filios Priorem , & Conventum Hseremi S. Vicini 
CamaldulenfiumOrdinis Camerinen. Diarcefis , de anti- 
qua, & approbata , ac hattenus pcificè obfervatae Con- 
fuetudinis pcrtìnet , cujus Sexdecim , qua; habitu , & 
non attu curata: exiftunt , òc unum D. Bernardi ideft 
S. Germani Auximan. cujus decem ; Ac aliud Bartholo- 
mei Gueràldi in ditti Monafterii S. Nicolai Ecclefiiis per- 
petua beneficia Ecclefiaflica , fivè cura nuncup-ata , cujus 
quindecim Floreni aurei fruttus, redditus, & proventus 
fecundum Communem selli mationem valorem annum, 
ut ipfi Communitas, & Populus aflèrunt, noneffettua- 
liter excedunt , eidem Monafterio S. Nicolai > cujus valor 
ante damnificationem erat Centum Florenos auri, vel 
attu curò omnibus Juribus, & pertinentiis Aiis in perpe- 
tuum unire annettere , òc incorporare de benignitate 
Apoftolica dignaremur . Nos igitur iis per quae tranquil- 
tirati', paci, ncceflitati , & utilitari confulitur avidè in- 
tendentes , hujufmodi fupplicationibus inclinati Monade- 
rio S. Nicolai, Hofpitale, Ecclefias, & Beneficia fupra- 
ditta cum omnibus juribus , & pertinentiis fuis autthori- 
tate Apoftolica tenore prselentium perpetuo unimus, con- 
nettimus, & incorporamus ; Ità quod &c. volumus au- 
tem , quod in ditto Monafterio S. Florentii iolitus Mo- 
nacorum , & Miniftrorum numerus nullatenùs minua- 
tur , & in eodem Hofpitale juxtà conftitutionem fel. rea 
Clemcntis Papa: V. Prscdeceflòns noftri in Concilio Vien- 
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nenfi fub hoc editta , confueta Hoipitahtus obfervetur. 
Quodque predici us , òc prò tempore exiftens Abbas di- 
tti Mona ft crii S. Nicolai , quandocumque Parrocchianos 
ipfarum Ecclefiarum ad refidendum apud eas a&ualiter 
redire contigerit , prò perpetuis Vicariis ineifdem Ecckfife 
per ipfum Abbatem inftituendis , qui Parocchianorum 
ipforum Curam gcrant , eifque Ecclefiaftica Sacramenta 
Miniftrent. De fxuéribus, reddkibus, & proventlbus ea r 
rum Ecclefiarum refcrvent Congruasportbnes, dequibus 
idem Vicarii congruè fuftentari Spiritualia jurafolvere, & 
alia incumbentia eis onera fupportare valeant . Interim 
fìcuc prius in ipfis Ecclefns defervire faciant lauda bili ter 
indivinis, quodque profitti Abbas, & Con vene us , Mo- 
nade™ S. Nicolai praedi&i prò annuo Cenfu ditts Éc- 
clefiac S. Petri praefatis Capitulo di&ae Batilicae Florenum 
unum in Annis fmgulis more (olito folvereteneantur . Et 
infuper ex nunc decernimus inane fi fècus fuper his à 
quoquam , quavis autthoritate, icienter , vel ignoranter 
contigerit attemprare . Nulli ergo &c. Datum Arimini 
XII. Kal. O&obris Pontificatus Noftri Anno Odiavo. 

3 Per alcune male fodisfàzzioni , che avevano ricevu- 
to Malatefta , e Tuoi Fratelli de Malatefti da Rodolfo 
Varani Signor di Camerino, come egli le racconta in una 
lettera fcritta al Commune di Monte Caffìano riferita dal 
Scaramuccia car. Si moflenel Mefc di Maggio con 
le fue genti d'armi à dannificar lo Stato di detto Rodol- 
fo, e frà tanto Ser Bartolomeo Vanni da Foflombrone 
Cancelliere di detti Malatefti in O/imo faceva le fue , e 
loro parti dando con lettere ordini à luoghi vicini di pro- 
veder Soldati, armi, vettovaglie , e danari , come da 
più lettere date in Ofimo , e riportate dal detto Scara- 
muccia : Ma poco favorevole fu la mona di Carlo Mala- 
tefta poiché al dire del Sanfovino vi reftò perdente , e 
prigioniero di Braccio da Montone , che favoriva Rodol- 
fo con le fue Armi, come fimilmentc gl'era parteggiano 
Ludovico Migliorati. Dalla prigionia di Carlo non molto 

doppo 
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doppo ne feguì l'aggiuftamcnto col Varano . 
SffTiS die 4 Èrano flati mandati dal SagJrofanto Concilio di Ce* 
Idif CoScU & mìA Bartolomeo Capra Arcivescovo di Milano , An- 
Conftan? 00 ' tottio Arcivfecovo di Ragufa , Bertrando Vefcovo di & 
Flora , Nicoli Abbate di & Marra di Fi nòna* , Giova»» 
ni Uichz Prepofto delle Cinque Chiefe , & il Dottore 
Giovanni Sroch Ingiefe Amba/Viatori al Corrario in Ri- 
ìfiim por fargli oonofeere con fi qualificata fpcdntione , 
quanto forte (tata acceca à quei Sagro Congrego la fua 
pronti, e magnanima rinunzia del Papato per il ben Pit- 
onico della Cattolica Monarchia » e da Rimini portatili 
MCCCCXV gì' Ambafciatori in Ancona ricevè la Città d'Ofimo lette- 
ra fotto il di 6 Gennaro da Carlo , e Pandolfò Malarefti, 
Reform. car. in cui s'ordinava' , che s'elegefTe per Sindico Ser Gentile 
8f ' Vanni con mandato di Procura , e lettera di credenza » 

come fu ftabilito dai General Confeglio, e colà mandato 
h p re II a re il fai ito giuramento à detti Ambafciatori di 
quella fedeltà mai fempre inalterabile , e connaturale à 
gl'Oli man* verib la Santa Sede. 
mccccxvi. f Fr& tfìfttd s'era refo od iolò al Popolo d'Oli mo il ftt- 
detto Bartolomeo Cancellicro per li modi indi fere ti che 
1 j. Settembre ufa^a Ci nel far efeguir gl'ordini de' Malatelìi, oomcnel- 
Re or< le gravezjJè che gì* ii* poneva- per mover Tarmi contro i 
Varani, & avendo introdotti nella Città alcuni Officiali, 
è geriti d'armi nel Mefe di Settembre fi foilevò il Popolò 
à rumore infofpettitofi di qualche violenza > che voi e de 
tentarli contro d'eflo , e contro le loro So Manze , dubitan- 
do a" un Saccomanno s'armò , e t'UVnoltuofa mente /cor- 
rendo, e gridando per la Gkt& VmaU Cb&fa, ti Popolo , 
t la LAbtttà con impeto , e Cftìflfelcà uccifè il détto Bar- 
tofóméO , e poféàSacdè te lue robèe , qwdle degl'Offi. 
ciali, eét* Signori Màlatéfà . Segirtquéft* novità in rem. 
po di Sede Vacante , eflèndò Legato alia Marca i* Cardi, 
rial Andito Corrario, <me fa Papa Gregario XII. dichia- 
rato deppó k renana* del Papato Legato perpetuo del- 
la Mar** dal Concilio di.Coftanza. 
'"V" Pervc- 
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Pervenuto queft' avvitò funefto al Malatefta fe ne ven- 
ne ben toflo armato verfa Ofimo: rnà non trovando fa- 
cile l'ingreflo nella Città , la quale volle prima d'am- 
metterlo Capitolare ieco 4 lì trattenne in tanto nel Ca- 
mello d'OrTagna , dove furono fpeditj Oratori con gl'in- 
fraferittì Capitoli, che furono Sottoferiti , e Sigillati dal 
fudetto Malatefta. 

In nomine Domi» Amen . Anno ejufòm à Nati vitate 
M.CCCCXVL hditlione Nona Apolìolka Sede 
Vacarne , & die prima Menfif Novembri!. 

6 \ D Onore, laude, e reverenda dell' Onnipoten- mccccxv?, 

x\- tc ® ÌO > ^^lla fua Intemerata , e Santi (Ti ma 
Madre Vergine Maria , degli Gforiofiffimi Preacipl del li Nelle Refor. 
Apoftoli Mefer & Pietro , e Mefer $. Raoto, e deHi Glo- di amo Ab - 
rionUfcrii Confederi Mefer S Leopardo , Mefer & Vita- ' ' 
Hano, e Mefer S.. Benvenuto, li quali fono capo ,, guida, 
defenfori, c Gubcraa'top del Cornano » & l/nivertìtàde 
la Città de O&mo * ; ette, rutti da Cfcr«e; Calale . Ad 
onorev fotpy «nagnificentia , éxakatione , ie tsiuapho de 
la &fgro&nta Romana Eociefia , ir 4el Sagro Concilio de 
CoftanrioV e de tutto el Collegio- del}i Reverendilfimi 
Cardinali , & in fpecialità del Reverendi filmo in Chri fio 
Padre , e Signor noftro Mefer Angelo Gorrario degnif- 
fimo Vefcovo Cardinale, & in k.Provmeta della Marca 
de Ancona per la dct<z Romana Santa Ecclefa, e per4p 
prefato Sacro Concilio Legato à latere , e Rettor Gene- 
rale , e de tutti altri podi , e Guberaatori de la detta 
S. R. E. e del prenominato Sacro Concino , e de li Pa- 
llori , Che faranno del Summo Ponttàcio venturo . Ad 
magnificentia , augumento, & exaltationc delu" Magnifi- 
ci & Eccellenti noftri Signori S. C Signor Malatefta 4a 
Pefaro , e Signor Mefer Pandolfo de Malatefta , e de 
tutta la loro, Magnifica, & Illuftre Cafa , ad grandezza, 
e eonfervazione, Unione , Pace , Tranquillità , e borio 

Stato 
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Stato della òttà de Ofomo, dicendo, & allegando la pre- 
nominata Città Ofomo li fopradecti Reverendi Signori , e 
la loro fopradetta Illuftre Cafa , ìllud dtElum Mattbtti; 
Ego Sum Vòbtfcum in omnibus -diebut ufque ad confumatio* 
nem Siculi . Ad morte , deftruzzione , confunzione , e 
perpetuale efterminio de tutto Singoli inimici , e mal/volt 
della predetta S. R. E. delli noftri Signori preditti, e del- 
la detta Città d'Ofomo, e così piaccia à Dio che fia. 
* Quefti fono li Capitoli , li quali :fe dimanda al Magni- 
fico , & Eccellento Signor Malatefta de Malatefla da Pc- 
faro fopradetto per parte della detta Communità, & Uni- 
verfità de Ofomo , ratificarefTc , & approbarefTe per la 
Tua Signoria , per fe , & in vice , e nome de li predetti 
fuoi Eccèllenti Fratelli cioè. . 

i £ prima che'l predetto Magnifico , & Eccellento SU 
gnor M. de Malatefti da Pefàro promette en fuo nome, 
e delli fuoi Magnifici , & Eccellenti Fratelli , e Signori, 
noftri , Signor Carla, e Signor Mefèr Pandolfa, e de tut> 
ti li altri della loro Illuftra Cafa , al Comuno^ & Uomi- 
ni Speciali della Città d'Ofomo , 6c babitautìiajefla , oon 
cognofbere , ne far cognofeere judirialmente , óv^ro ex* 
tra judicialmcnre per ni un quéftto colore alcuna injutia , ò 
vero oflefa fatta , & verocomeflà per lo detto .Comune , 
ò per Spedali Cittadini-, ò Foraftieri habitanti , ò non ha- 
biranri in la detta Città, e n'Ia novità fatta, nel Mele di 
Settembre proximo pacato, en-Ia perforia; del Ser Barto- 
lo de Vandi da Foflontbrone Cancelliere giìì de la bo: 
mem. Signor Malatefla 'de Malatefti da Cefena , & Aia 
robba, ne anco per rigore della ribellione feguitoen quel- 
lo de Contra el Stato d'effi Magnifichi , & Eccellenti Si- 
gnori Malatefti , ò vero de qualunque altro delitto , & 
exceflò fatto commeflo , e perperrato per lo Comune 
d'Ofomo, ò vero altri Uomini Speciali , Chierici, ò Lai- 
ci de qualunque Stato, ò condizione fe fia in fino al pre- 
ferite di contra qualunque Signore OfEziale , ò Uomo 
d'arme , 6 vero altra perfona liberamente , & de bono 
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core , e pura fede remette , tolle , e cancella, eabole, e 
promette far tollere , cancellare , & abolire per qualun- 
que Judice, overo Offiziafe Ecclefiadico , ò Secolare, feco- 
gnofcedè, ò rode per conofciutoinfino ad mò tutti , e fìn- 
goli delitti , & exceffi predetti, e per vigore di quedo Ca- 
pitolo /e l'abbia per non fatti comedi , overo perpetrati, e 
tutti fiano annullati . c 

Contentatur idem Magnificus Malateda nomine quo fu- 
pra . 

% Item che il detto Comuno, & Uomini fpeciali del- 
la detta Città d'Ofomo, ciafcun altro abitante in eflà pof- 
fa , nè debba tenere bcftie , robbe , danari, vediti, prifò- 
ni , laflati, cavalli, biade, & altre robbe tolte, & ufur- 
pate al tempo della novità predetta per qualunque perfona 
à chi fifia, overo (lato, remanendo liberamente Tazzione 
de domandare al Comuno, cheavefTero, óc avederoavute 
cofe , e non avellerò riftituito, per redimire à quelli di chi 
fodero , ir fodero (late . 

Contentatur , ut in quinto Capitulo . 

3 Item promette lo detto Eccellente Signor Malateda 
per fé , e nomi fopradetti non voler en la detta Città d'Ofu- 
mo fare , nè far taflare , nè far fortezza alcuna , confidera- 
to che tutti gì' Uomini unitamente fono fuoi fideliflimi 
(èrvidori . « . . .■ ? 

Contentatur. 

4 Item, che ciafcun foradierò abitante in la detta Città 
d'Ofumo di qualunque luogo fè da polla dar con fua fa- 
miglia, e robbaenla detta Città, e fuo Terreno facendo 
bene , e non contro lo Stato d'effi Signori , nè del Comuno 
<TOfumo , e gli fbfle alcuno , che non volede li abitare 
(iano tenuti fargli falvacondotto , che fe ne poda andare 
ove gli piace . 

Contentatur fi recedant in odo dies. . 

5 Che fc paghi li debiti de detti Signori Magnifici 
Malafedi con qualunque fatti in la detta Città d'Ofo- 
mo , sì per loro , come per detto Ser Bartolo , overo 

Gg altri 
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altri fuoi Offiziaii , e famigli integramente . 

Contentati» dummodo , & ablata omnia reftituan- 
tur. 

6 Item , che per niun tempo li detti Magnifici Signori 
non debbano in la detra Città fare, nè far fare profhimo, 
overo devieto de vettovaglia , farina , ò biado, ma fia li- 
cito per vigore del prefente Capitolo àciafeuno O fi mano , 
eie abitante vendere ómne fua vettovalia , fenza pedimo 
alcuno, e portare fu robbe , e vettovaglie ove gli parrà 
meglio venderle en le Terre amiche della fua Signoria . 

Contentatur. 

7 Item , che per niun tempo pofTa venire ad Ofumo li 
figlioli de Scr Bartolo, nèfuoi famigli, e altri parenti, e 
niun Officiale , i quali fi ritrovarono prefenti in tempo del- 
la novità predetta potrà venire ad esercitare officio in la 
detta , nè abitare in e(Ta . 

Contentatur, & placet. 

8 Item , che non fi a tenuto el detto Comuno d'Ofo- 
mo, ò (ingoiar perfòna dentro la Città, òde fora pagare al- 
cuna fpefa extraordinaria ; refare alcuna cofa reale, ò per- 
forale fora della Città d'Ofomo contro loro volontà. 

Contentatur . 

9 Item , che il detto Magnifico Signor Malate fta fìa con- 
tento à liberare, e far liberare lo detto Comuno, & omne 
altra perfona per li fuoi Magnifici fratelli , e reroanghi 
fatisfatto della reftituzione delle cofe, overo ftima, ò prez- 
zo ritenuto d'ette, chefe appo lo Comuno , le quali fc le 
fenderà della monizione de la bo:mem: del Signor Mala te - 
ita da Cefcna , & altre cofe de tutti altri Signori Mala tetti , 
ò deSer Bartolo, e che non fe proceda più ol tra contra nin- 
ne , folo che fe pofla procedere per lo Comuno , e far proce- 
dere , e far rendere omne cofa che fe trovane , ò veramente 
avene à noto , ò avefle alcuno , che non fòrte trovata per 
renderla al Signor , overo à quelli di chi ella folle. # 

Contentatur ut fupra in quinto Capitelo . 

10 Item> che quanoo vennette in Ofumo gente d'armi , 

non 
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non podi entrare in Ofumo cofa alcuna , fe non quella , 
che gii farà allegrata idonea per gì' Orti zia li , e non poflòno 
collere ad faccomanno (trame , nè feno comporto , ò repello 
per alcun Cittadino dentro , nè fèno de fori co m porto , overo 
ammucchiato in li (piazzi , nè in li Burghi, nè portono ta- 
gliare ligni fruttiferi , nè infruttiferi lìante in pofleffioni do- 
meniche in li Terreni laboratrici , ò frattali d'erti , e non fra- 
no gravati li Cittadini della detta Città à dargli li letti » 
nè altre cofefenza danari , ò con danari contro loro volontà . 
Contentatur. 

xi Item, che Madonna Lucrezia de Lamberto de Bran. 
caleoni, la quale (là in Ancona porta liberamente (tare , e 
venire ad Ofomo à goderli fuoi beni , chehà in Ofumo, 
e fumo de fuo Padre, e de fuo AvoPolono. 

Refervatur iftudCapitulum Magnifico fratri fuoPan- 

dulpho&c. 
Omirtis aliis brevitatis caufa . 
1 7 Che fia lecito al detto Comuno d'Ofumo elegger Of- 
ficiali, cioèPodertà , Cancclliero, Officiali de Guardia, & 
damno dato , & altri Officiali fpettanti al detto Co- 
muno. 

Contentatur praeterquam de Officiali cuftodiae,& cu- 

ilodibus Portarum . 
Si tralafciano quattro Capitoli di poco rilievo. 

22 Che fi degni provedere, che il Nobile Homo Leone 
de Leopardi fc repona in priftino flato delle fue poflèflìo- 
ni , che hà in Monte Filattrano , e che gli Ila refluiti li 
fuoi frutti , che gli furono feaucftrati indebitamente ad 
petizione di Giovanni di Tomaio dal detto luogo, li quali 
beni già fono circa 23. Anni , che gli furono conceffi per lo 
Magnifico voftro fratello , e noftro Signor MeflèrPandot 
<o , e dairOfficialidclla Chiefa, che fono Itati , e per Io 
detto tempo l'ha tenuti, e pofleduti pacificè, &qoietè. 

Contentatur committcre quod fiat juftitia Aunma- 
riè. 

23 Item , che fi degni concedere una lettera patente à 

Gg 2 Leonar- 
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Leonardo di Marco dalla Pergola già Cartellano d'Oxo- 
roo , che poflì andare, panare , ftare , praticare in qua- 
lunqua delle Terre del prefato Excellento Signore , e de Tuoi 
Excelienti fratelli con la fua famiglia, denari, panni, rob- 
bc, ecofe ficuramente&c, 
G>ntentatur. 

. 24 Item promette detto prefatto Excellento noftro Si- 
gnor Malatefto daPefaro figillare de fuo figillo , e promet- 
te la fua fede obfervare , e far obfervare quefti prefenti Ca- 
pitoli, e così obferveranno fi mil mente li detti Signori Ex- 
celienti fratelli , e hoflri Signori Carlo , e lo Signor Mefer 
Pandolfo, e figiliaranno delli figillo loro, e ratificaranno li 
capitoli predetti. 
Contentatur . 

25 Item , che fi degni ricevere ad gratia la Comunità 
predetta d'Oxumo , e nome del detto Magnifico Signor Me- 
fer Pandolfo Vicario perla Santa Chiexia de la detta Città 
d'Oxomo, e la detta Communità promette al detto Signor 
Magnifico Malatefta , e nome del detto Magnifico Mefer 
Signor Pandolfo perpetualmenteeflcreobedienti, fideliter 
fuggetti , e lìalial detto Magnifico Signor Mefer Pandolfo, 
& alla Cafa de Ma la t ef H , e fuoi O ffiziali , e fuo fiato , e 
de ciò pre daranno debito jura mento ad hunore , e flato de 
Santa Chiexia , del Sacro Concilio deCuftanzio, e del Re- 
verendiflìmo Signor Mefer Angelo Corrano Cardinale , e 
Legato, & Vicario Generale de la Provincia de la Marca . 

. Contentatur > & itadiélam Communi tatemrecipit , 
& acceptat . 

In Nomine Domini Amen. Approbata, & firmata fue- 
runt fupraferipta Capitula intcrfuprafcriptumMagnificum 
D. Malatefiam , & di&am Conomunitatem Auximi in 
Caftro Offanea? , & fubfcripta per me AngelumdejEfio 
Cancella ri um di&i Magnifici Domini , &de ejus mandato 
fub Annis Domini MCCCCXVI. die 3. Novembri* 

CAPI. 
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CAPITOLO IL 

SOMMARIO. 

LA Città , e Clero fOftmo f applicano il Cardinale Cor- 
ra™ Legato per il perdono , c fono affbluti dalle Cen- 
fure. Suo Indulto , in cui narrafi il fatto della Rilevazione 
detta di /opra . £ Corrario Legato , che fù Gregorio XII. 
more in Recanati. Pandolfo Malate fia fi fi pagare dal Cora- 
mune dOfimo certo denaro , e le ne fà quietanza. Martino 
V. creato PP. Pietro Fraticello da Fano Vefcovo cT Ofimo 
more . H Capitolo eleffe, come era folito il Succeffore l'Ab- 
bate di San Nicolò. Il Papa non F approvò allora : ma poco 
doppo . Breve di Sua Santità al medefimo Capitolo , èf à 
quefto ceffa il Jus di più eleggere il Vefcovo. Li Padri Do- 
menicani fono ammefji nella Cine fa , e Convento di S. Marco, 
dove fiavano le Monache fotto il Titolo di S. Marco. 

DOppo la follevazione , e novità fatta , e capitula- 
zioni (labi lite con liMalatefti, la Città diede fup. 
plica à nome anche del Clero al Cardinal Angelo 
Corrario Legato, pentita dell' ecceflo commeflò per con- 
fcguire il perdono , & eflèr affolliti dalle Cenfure incor- 
re , come appare nel feguente Indulto , in cui narrafi il 
fatto della detta novità, e v'è il tenore della fupplica. 

Angelus Miferatione Divina Epifcopus S.R.E. Cardinali s in 
Provincia Marchia Anconitana Apofio\'tc<e Sedis 
Legatusy & Vicariut in Spiritualiùus , 
<5r Temporalibus Generalis . 

Dlleétìs nobis in Chrifto Clero , & Populo , Incolis , 
& Habitatoribus Auximi falutern in Domino . Ma- 
tris Ecclefise pietas, quae nulli clauditgremium redeunti , 
recurrentibus ad eamcum humilitate filiis pofl excuflum 

Iiben- 
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libenter fe propitiam exhibet , & benignam , culpas , & 
exceflus remitter* illis , qui fe deliquiffe fatentur, & mi- 
fericorditer vcniam poftulantes , feque ad viam falutis , 
veritatis , & juftitia: convertcntcs indebità Additate Eccle- 
Gx efficaciter impofterum fè permanfuros firmitcr repro- 
mittunt . Cura itaque ficut cxhibita nobis nuper prò par- 
te veftra per virum providum Ser Egklium Jóannis Ci- 
vcm, &Syndìcum, & Procuratorcm veftrum , ut patet 
publicis documentis per eum corarn nobis produébis, & 
dimìflìs petitio continebac vos de menfe Septemhris prò- 
ximè preteriti ex maligniate temporis, & caufam aliqua- 
Jem , ut dicitis , cxhibente Ser Bartolo Vandi de Foro* 
lempronio Cancellano bo: mem: qu. Magnifici filii noftri 
Malateftaede Malateftis Cefenx &c. ex certis veri/imili- 
bus caufis fufpicionibus , & conje&uris duòli , ne ad 
faccomannum veftra: perfonac , & bona ponerentur, ar- 
mi? aflumptis impetuose, & tumultuose clamaftis V hat 
Ecclcfia, Populusy & Liberta; per di&am Civitatem Auxi- 
mi diverfimodc tranfeundo : In quo clamore, impetu, & 
tumultu idem Ser Bartolus mukum vobis cxofus , fuìc 
crudeliter inceremptus , ejufque bona , & nonnullorum 
aliorum OrTìcialium armigerorum tunc ad ili peri dia , & fer- 
vitia S. M. Eccleiise , noftraquc , & Magnificorum fllio* 
rum noitrorum DD. de Malareftis proeadem Ecclefiaexi- 
ftentium, & militamium fuerunt in dieta Civitate Ausimi 
di ver fi mode derobata , & ad faccomannum polita, & de- 
duca ? cumque ad cor reverfl , quod commotionis il li us 
tempore juftum putaftis , ó*c arquum, mine recognofeatis 
perversò ferine , & ab integri rate prsefàtae E ce le fise Ma- 
tris Veftra: deviantcs gravi ter pecca vùTe , & commifiorum 
veniam confequi anhclatis , & propterea humiliter fup- 
plicaftis quatenus vobis rpiritualitcr, & Apoftolicè indul- 
gere Proceri ufque fa<Sros , vel qui fieri pofTènt aboiere , 
cancellare , tollere, & annullare noftris , & S.R.£>Of. 
nrialibus prxfcntibus , & futuris mandare , quatenùs fu. 
per delt&is , & cxceflibiis iupradictis fivè fit congruum, 

fivè 
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Uve non de caetero raoleftiam aliam non inferanc , feù 
fadant, vofque, & veftrum fingulos liberaliter abfolve- 
re, & liberare à paenis quibufeumque praedictorum cau- 
6, vcl occafione debitis , veldebcndis: Vobifcumque dif- 
penfare fupernorlirregularitans , fi quam forfan veftrum 
aliqui incurriflent , vobifque remittere rebellionis vitium, 
quod contraxiftis ex praemiflls cum integra , <5t totali ab- 
follinone, & reftitutione in ftatum priftinum , & coa- 
firmatione omnium privilegiorum veftrorum , & alias vo- 
bifeom benignitate agere dignaremur . Nos igitur volen- 
tes vos profequì fpeciali grafia, & favore fperantes quod 
ex hoc in dièta; Matris veftrx , 6c noftrx , praefatorum- 
que noftrorum fiiiorum exiftentmm proeadem obedientia 
fortiùs perfeverabitis , conftanterque perfiftetis , ut pro- 
mififtis pratfatorum fiiiorum noftrorum prò vobis inter- 
venientium , & veftris fupplicationibus inclinati , omnia 
hujufmodi crimina, & excetfus, ac deliélaper vos, feù 
aliquem veftrum , tunc perpetrata quomodocumque, & 
qualitercumque in quantum fpccìae ad publicumjus, & 
interene, & Cameram Apoftolicam au&oritate, quafun- 
gimur tenore praefentium vobis , & veftrum fingulis de 
fpeciali gratia remittimus, ipfamquc Civitatem, &vos, 
& veftrum fingulos abexeommunicatìonis , & interdicci , 
ac quibufvis aliis fòntentiis , & pcenis , bannis, feù con- 
demnationibus , quac, feù quas proptereà incurriftis , vel 
quac contra nos , vcl veftrum alkuiem , vcl à jure pro- 
mulgata fórenc , in quantum hujufmodi publicum Jus , 
& interene , ac Cameram Apoftolicam concernunt, feà 
concernere pofTunt , plenarie abfoivimus, & etiamlib* 
ramus . Vofque , & veftrum fingulos ad quemeumque 
honores , dignitates , & officia , ac privilegia , bona , Óc 
Jura , & ad adtus legitimos eadem auétoritatc reftitui- 
mus, & reintegratnus , & adeum ftatum reducimus, & 
reponimus, in quo eratis ante tempus excefluum praedi- 
clorum . Et cum illis ex vobis > perfonis Ecclefiafticis , 
quas fic ligata: , ex alia taraen caufa , quam bomicidio , non 
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ramen in contempcum Clavium celebrando divina , vel 
immifcendo fe illis irregularitacis maculam forfitàn con- 
traxiftis , mifericordirer difpenfantes . Verùm fuper irre- 
gularitate , qua: contraeva fóret ex homicidio , referva- 
mus nobis difpenfarionem , ut fi aliquis Clericus fit in- 
volutus ratione homicidii , exponat nobis diftin&è factum 
fuum , & providebimus , diftriéhùs inhibentes quibuf- 
cumqueOrtìcialibusnoftris , & didbe Ecclefias , quifunt, 
& erunt prò tempore , ne conerà vos , vel aliquem ve- 
rtrum occafione hujufmodi criminum , vel exceflburrf , 
feù deli&orum in quantum hujufmodi intererte , & Jus 
Publictim , ac Cameram Apoftolicam concernant , po£ 
fint procedere, vel moleftare, vel banna, feù poenas hu- 
jufmodi exigere , feù pctere quoquomodo prsefumant , ac 
deccrnentes ex nunc irritos , de inanes quofeumque Pro- 
ceflus , & fententias, quos , feù quas , contra inhibitio- 
nem noftram hu jufmodi fieri contingeret , feù etiam prò- 
rnulgari : Et nihilominus mandantes Officialibus ipfis , 
quatenùs illa de libris in quibusdeferiptaeflènt , circuiti - 
dent , deleant , atque cartent, feù dcleri , & cartari fa- 
ciant cum effe&u . Volumus autem quod fi ullo unquana 
tempore vos ( quod abfir ) ab obedientia, & fubjcétioae 
di<5be Ecclefise , atque nóftra, ac exiftentium prò eadem 
rebelles fueritis , hujufmodi gratia , & prsefentes literae 
nulliusfint roboris,vel momenti,inquarum, robur , & fidem 
praefentes fieri fecimus , & regiftrari , nottrique figlili 9 
quo alias utebamur in Cardinalati , appenfione muniri . 
Datum Racanaci die 17. Februarii 1417. Indizione 10. 
&c. Apoftolica Sede vacante . 

Quefto Cardinale Corrano , che rinunziò il Papato , 
come fi difie , morì in Recanati , riporto in un Arca di mar- 
mo nel Duomo li 14. Otrobre MC CCCXVII. 

Avanzava Pandolfb Malaterta Vicario Generale, e Ca- 
pitan della Chiefa certa forama di danaro per fua provi- 
none , e per rimborfo dello fpefo da lui in ammadàr 
foldati per fervizio della medefi ma, &ertcndofi fatto pagare 

dal Com- 
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dal Communc d'OGmo 2 so. ducaci delle Taglie , che gli 
toccava pagare alla Camera Apostolica le ne n la qui fot- 
te notata quietanza . 

l Pandulpbus tic Malateftis Arbnini Vicartus &c. mentri om- 
nium Gcntium Armorum Capitane us prò SanSììjftmo . 
D Ncfiro Papa , & Sanila Romana 
Ecclefia G enera li s. 

CUm nonnullas pecuniarumquantitates prò provinone 
noftrse perfonae, & ftipendiariis gentium armorum # 
quas ad fervida Sanctiflìmi Dòmini Noftri , & S. R. E. 
de Sue San&itatis mandato conduximus , idem San&ifll- 
mus Dominus Nofter nobis fuper Talleis Terrarum , quaf 
prò Sancii tate Sua , & S. R £. in Provincia Marchia; 
gubcrnamus, conceflerit , &confignaverit. Id circo noe utn 
faci m us omnibus , & flngulis prxfentes noftras li te ras in- 
fpeóturis, qualiter recepì musa Communi tate Auximi prò 
redo, & complemento Tal Iearum uni us Anni per diéhifB 
Communc Camerae Apoftolicaedebitarum incepti die pri- 
ma Scptembris MCCCCXXIIII. & finiti ut fequitur du- 
catos centum tres , & bon. n. ad rationem 40. bon. prò 
ducato quolibet &c. Item duca tos 150. prò didrJs Talleis 
didlx Camera: Apoftolicae debitis &c. &ficipiàm Com- 
munitatem de di&a fumma ahfolvimus , liberaraus , & 
quietamus. 

In quorum Teftimonium przfentes literas noftri (oliti 
figlili munimine corroboratas fieri juflìmus , regiftrarique 
fub Anno Domini 1422. Indi&ione ro. tempore Sanóbflì- 
mi in Chrifto Patri* , & D» N. D. Martini Divina Pro- 
videntia Papx die 22. Decembris. 

Nel detto Anno Martino V. creato Papa nel Concilio mccccrxi* 
di Coftanza , non volle approvare l'elezione fatta dal Ca- 
pitolo , e Clero d'Ofimo per la morte feguita del 14 » 9. .di ' 
Pietro Fraticello da Fano Vefcovo di detta Città d'Olinto 
in perfona del Rev. Nicolò Bianchi Olimano Abbate del 

Hh Monifte- 
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Monittero di San Nicolò dell' Ordine di San Benedetto , ò 
perche de faéro foflè ftato eletto , ò perche gì* ottava cer- 
to decreto forfi non noto nè à detto Capitolo, ne à detto 
Abbate fu propofto in Conciftoro tè fi doveva approva- 
ve, b nò ia detta elezione , e confiderà to fi ,' che alla Ghie fa 
Ofimana farebbe fiata d'in co m modo la Aia lunga, vedo- 
vanza | & avuta relazione del zelo verfo la Religione 
Chriftiana , Ione (B de' cofru mi , irìenza , e virtù del Sog- 
getto, fu approvata, e con Breve diretto al Capitolo della 
Chiefa Ofimana lo dichiarò Vefcovo della medefi ma . ' 

• 1 

Marti nus Epifcepus Scrvus éfc. D'tkEìis Film Capitalo Eccle- 

p<e Ansimante immediate (ubjccl* fai ut e m &c. 
> Apojìoìatus Offici um <2c. 



Fi 



kft deliberationem de pra: rìdendo eidem Ecclefiaeper- 
fonam utilem , & edam f rudtuofàm cum fratribus 
cioftris habuimus diligcntem , demùm ad eumdem Nico- 
laurn ele&um , cui de Religionis zelo liótcraruni feien- 
eia , vita; munditia , honeftate morii m , fpiritualium 
provodentia , & remporalium circumfpectione , & aliti 
cnultiplicum virtù tum donis &c. quo circa diferetioni ve- 
ùtx per A po ftalica (cripta mandamus , quatenùs eumdem 
eleéhim tamquam Patrem , & Pallore m Ammani m ve- 
flrarum grato admittentes honore, & exhibentes (ibi obe- 
dientiam , & reverentiam debitam , & devotam ejus fai u- 
bria rnonita » & mandata fufcipiatis humiliter , & effica- 
cirer adimplere curctis . Datum Tibure 8. Kal. Augufti 
Pcntrfkatus No/tri Anno V. 142Z. 

9 Cefsò in tempo di que fio Papa l'antica confuetudine 
al Capitolo , e Clero d'Ofimo d'eleggere il Vefcovo , « 
Kmil. Gallo iifteifo accadde ad altri Capitoli di Città antiche , e con- 
DC,fu /u if ' -fcnrjòalla Città il mero, e mifto Impero, che prima del 
3tT> **iìaJfr..m?auL , poi confermatoli da Urbano IV. in detto 
Ajmo da Gregorio XI. Datura Avemon. 5. Idus Junii 
Idèi j 366. Pone. An. 6. e dal rnedefitno ufque ad morteci. 

Datum 
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Datum Roma: 5. Kal. Man Pont. Anno 7. e finalmente 
dai fi. Pio V. del 1566. Datum Romx fub annulo Pjfca- 
toris Pont. Anno 6. li quali Brevi laicio di portarli ftefì . 

io Venuta detto Nicolò à quefto Yefcovato aanceiTè 
unitamente con la Città alli RR. PP. di S. Domenico k 
Chiefa di S. Marco , dove (lavano le Monache dette del 
Moniftero di S. Marco le quali dal Vefcovo Pietro Lam- 
bercini di fopra nominato furono trasferite nel Moniftero 
di S. Margarita oggi detto di & Nicolò: Allafupplica, che 
il Pabiico diede , al Papa di poter edificar il Convento 
per detti PP. neir Ofpedale de' Poveri di S. Marco 4 , eh" 
era annetto alla Menfa Episcopale , dove non s'ofier vava 
più alcuna Ofpkalità, benignamente ne conceflc licenza* 
purché con la Chiefa vi fóflè Campanile , Campane, Ora- 
torio, e tutte l'offici ne necefiàrie per ufo , & abitazione 
de' mede fimi PP. riferva to di più alla Chiefa il J us Paro- 
diale. Datimi Romx apud SS. Apoftolos XIII. Kal. Jit 
nii Pontificatus Anno XL * 

CAPITOLO III. 

SOMMARIO. ' 

». ,:ì n. .. .»s; 4 i«a 

LA Città chiamò il B Giacomo della Marca . Vt pre* 
dica con frutto. Prohitifce, e leva il gioco del? Az&h 
r»o per evitare le beftemmie . I Malatejìi perdono il Vicarìa* 
to . Afiorgh Vefcovo d'Ancona viene a prender pogeffòdet 
la Città per la S. Apoftofica ; Ritrovamento de SS. Martiri 
Vittore , Corona , e Filippo , che in tempo di Federico Se* 
condo furono nafeofti . Spiegazione del -Baldi fopra la molti- 
plica à de' monumenti eretti in dìverfi luoghi à detti Mar-» 
tiri. Il Cardinale Bichi Vefcovo fJ aprire VArcha, Y e vi 
trova in tre Caffette fOl/a di effi . Lettere in Cifra a* un 
mattone trovato dentro rArcha, e fra interpretanti**. - 

■ — . • »* 
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■ » 



Mccconcrm. -w"L Confcglk) d'Ofimo non meno inclinato alle de* 

| vozioni , che defiderofo del profitto del fuo popò- 
A Io ebbe notizia , che il B. Giacomo da Monte 



Brandone Francefcano dell' Ordine Minore detto della 
Marca predicava in Cingoli , fecegli fa pere il defiderio , 
che teneva d'udirlo predicare per bene della fua Città : 
onde egli voiontieri condefcefè all' iftanze del medefimo, 
venne in Ofimo , e vi predicò molti giorni con gran frut- 
to dell'anime , eflèndoli riuscito di prohibire il giuoco 
dell' Azzare, in cui barbaramente fi proferivano beftem- 
mie contro Dio , e Santi Tuoi : così trova fi in un /unto 
dello Statuto Vecchio car. 159. à tergo, che è apprettò 
di me in autentica fórma. 
mccccxxx. ix In quello tempo venne à notizia d'Ofimo , che il 
Papa fotte per togliere il Vicariato della Marca a' Signori 
Malatefti , quali ne godevano da molti Anni l'onore , la 
Città , che del loro governo fi chiamava ben fodisfàtta 
( fé pure fu così ) maflime doppo l'accidente poch' An- 
ni prima feguito della fòllevazione , e morte di Bartolo* 
meo Vanni loro Cancelliero, come à dietro narrammo; 
per la quale fòllevazione impararono di mutare tenore 
nel governare non pia con tanto rigore ; mà con la pia- 
ce voi lezza , fenile à Bartolomeo Toma fi ni da Fano Vi- 
cario d'Ofimo per detti Malatefti che trovavafi in Ro- 
ma , & al Cardinale Gabriele del Titolo di S. Gemente 
Seneiè , che volefiè impetrare dalla Santità Sua di poter 
continuare fbtto il governo, e Vicariato di detti Malafe- 
di. La rifpofta , che n'ebbe la Città conteneva , che fi 
mandafiero Ambafciatori per queft*afTare alla Santità Sua, 
come fi riconofee da una propofta fatta in Confeglio li 
« « ~ , l 7- Maggio di detto Anno del tenore feguente . Cam ab 



Sri w* . Tt. V rbc nctpt* fuerunt litter* Domini Bartolomei de Tomafu 
Mag.car.jfj. ni de Fano Vicarii Auximi, 0 Reverendi/fimi Domini Do~ 
àtcr *°- mini Gabriel/i THuli Sanili Clementi s Preshyteris Cardina- 
li! Senenfii refponftv* ad litteras eifdem fcriptas per Commu* 

nìtatem 
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nitatem Auximanam circa rccommandationem ejufdem Com- 
muni tati* D. N. Summo Pontifici intercedendo , quod San- 
eli taf Sua dignaretur Chitatem Animi finere perfifiere fub 
dominatone, gubernathnt , & Vicariatu Magn'tficorum Do* 
minor um noftrorum Galeotti, Rubertì , Ci/mundi , Pan dui - 
pòi y & Dominici Malate fta de Malateiìis , prò//; refi//* 
gubernata baclenus per aicloi Magnif. Domino* , ér prr 
Magnif. Patres, & progenitore* Tuo* &c. Et liner* prrfati 
Domini Senenfis continent in effeclum , quod intentio prafati 
D. N. Summi Pontifici* eft bene difpofita erga prafato* Do* 
mino* , & quod videbatur fibi utile, quod Communita * Auxi- 
mana mitteret Oratore* ad prafatum Santlifimum Dominum 
tfc. Il Generale Confeglio elene frà più dotti, e pruden- 
ti ConJiglieri, Ambafciadori , Buccolino de Guzzoni, e 
Giovanni Cicconi , i quali portatili in Roma non otten- 
nero l'intento : onde il Papa poco doppo diede Commif- 
fione al Vcfcovo d'Ancona , & Umana , ch'era Aitar- $ 
gio Agnenfe Napolitano, che poi fù Cardinale del Tito- g x 
lo di S. Eufebio, quale venne in Ofimo del Mefe di Lu- 
glio con 70. Cavalli fono la condotta di Santi Cadilo à 
prenderne il poflèfio per la & R. Chiefà > e vi trasferì la 
Curia Generale. Così fi trova notato in detto lib. di Re- 
forni. Dillo Mille fono Reverend/Jpmu* in Cbrifio Procurante, 
& Domimi; Dominus Afìorgius Epijcopu* Ancona* , & Nu- 
man* locumtenem Generali* Marchi* prò S. R. Ecclefia, & 
Gubernator Auximi prò dilla S. R. Ecclefia venit in Auxi- 
mum cum tota jua familia animo babitandi , & Curiam Ce* 
ntralem retinendo m dici a Chitate ; quem DD. Confai. & 
Priore* pofi modkum tempori* intervallum una cum muìth 
Civibu* de Confilio , & extra Confilium iverunt ipfum vifu 
tatum in Domibus Epijcopatus , & falla vifitatione cum de- 
bita reverentia, & b abiti* bine inde ameni* , & delegabili* 
bus Sermonibui , & colloqui* aìxit in fine omnium fermonum 
idem Reverendi/fimo D. quod placeret Communitati Auximi 
eligere duo* , vel tre* Che* , cum quibu* prò fua poffet con* 
ferre de contingent 'tbu* agendi* , & negotiis , quibu* fpeclaret 

diclam 
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di Barn Communi tatem urna cum Reverendifima Domina* 
tione fu* frovifionem f avere mrceflariam , adeo quod Curi* fu* 
Gencrahs , & Collegium Advocatorum , Procuratorum , & 
Notarrorum di£ì/e Curia? babilitatem babeant Domorum , & 
alìorum neceffariorum , fiati dee et : Ù bii Confai & Priore t % 
& Civef deConfilio tefidentei ad Palatimi* ipfeeum , & ibi 
Convocati remtferunt eletlionem diclorum Civium in DD. 
Confalomero , & Prioribm , & Regulatoribus , <J bn DD. 
Priora cum Prando Regulatore , qui alH Rfpdàtores mn 
cront , ekgerunt ad ditta negotia perag&ndum prò parte Com- 
munio , Videlket Neapolionum de SMaldis > JF * riderti um di 
Romanis , & Peltrominum BartoHni . All'ora i Mft lattiti 
reftarono privi del loro antico Vicariato , come dice il 
Compagnoni car. 327. Fù anco fatta i'eiezzione de' Si a di- 
ci à preftarli il fòlico giuramento di fedeltà per la S. R. 
R>M li x di ^ n * c ^ a > c *°^ Gentile Vanni , Egidio di Giovanni , Pietro 
lÙbÌìo à 4 c»r. ài Tibalduceio , & Ser. Antonio di Giovanni di Già- 
*9- corno . 

mccccxxxu All'entrare del Mefe di Giugno del 1451. fecondo 

la memoria , che fì trova negl' Armali publici di quefta 
Città car. no. furono ritrovaci li Corpi de' Santi Martiri 
Vittore , Corona , e Filippo , li quali per lo fpazio di 
tìj. Anni erano flati nafeofti per fott radi all' ingiurie de! 
Saraceni in tempo di Federico Secondo. Le precife para- 
le delia memoria fòpradetta fono le tegnenti . Reinventai 
fuerunt Corpora , & Reliquia* SS. Martyrum Vicloris , Coro» 
me> & Pbilippi in tribù s Sacris Sigillai it , in quadam Ar~ 
eòa Subttts Confefionem Epifcopatui pofita juxta murum ante* 
riorem verfus Caffarum cum maxima de voti ove , Soiemnù 
Paté totiut Cleti , & P apuli , & fati ai fuerunt S ole m nei prò* 
ccjftone! , & dicla Corpora plura miracuia fecerunt , & fa-* 
ciunt quoti die. 

Qual giubilo provafle il Popolo d'Ofimo , e quali gra- 
ne dovette rendere al Signore Iddio di fi prettofo teforo, 
può ogn'uno immaginarfelo , frante cheerafi fmarrita la. 
memoria del Tuo Protettore , e Compagni , e però dai 

tempo 
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tempo che furono trafportati da Gentile Vefèovo d'Off- 
ino dai Territorio di Cafre] Fidardo alla fu* Catcdrale, 
e riporti del ir95. dentro l'Arca di marmo, come à pria! 
apio fi dtffe , non fapevalì dove , e in qua! luogo fonerò 
flati nafco&i , ne di loro facevafi alcuna menzione nel 
principio degl'Iftromenti, ò fcritture publiche , ma fola, 
mente, come dicemmo di Mefcr S. Leopardo , e Alefèr 
S. Vitaleano Vefcovidi quefta Città. Monfignor Gafparo 
Zacchi VeCcom d'Ofiroo nella ferie fatta de' Vefcovi , 
quando parla di detto Gentile nella vita di S. Benvenu- 
to parimente Vefcovo d'Ofimo ( approvata dal Cardinal 
Baronio ) dice à noftro proposto così . Anno Cbriftiana? Sa- 
luto Af CLXXXXV. t empete Cekfltni Ter tu pr*erat Au- 
ximan* Ecclefia Gentili; Epifcopui vir Magnanima : Hìc 
EccUfiam bumìlem priùf , èrevemque elevavi t , atque duplo 
ftrè longiortm reddidU ; SanEìa Santlorum Magnifico open 
confìruem in eadem Sedem E pi [capai e m mar more am locat, & 
Altare mapts Matri Salvatori/ dieatum erìga , fubterqut 
SanBorum Reliquiis locum attributi . Mìe quoque eximiorum 
Martyrum Vitloris , & Corona- , atque Philipp* ah Alexan- 
dria JEgypti ad Caliellum Ficcardium deduca Corpo* a ab eo 
loco Auximum advexit , qua [ab Confeffionf in Arca mar- 
morea juxtà parietem ad meridiem fita bonorificè claudun- 
tur. 

Di quefti Glorioii Martiri , e delia loro Traslazione 
n'ha fcrkto il Baldi Canonico d'Ofimo . E perchè voglio, 
no alcuni , che quefti Sacri Corpi ripofino altrove , mi 
par bene riferire un Capitolo del medefimo Baldi , nei 
qual fpicga , come s'intenda , che più furio i monumenti 
eretti all'Oda de' Santi Martiri Vittore , e Corona dice 
egli così. .... f r •. 

14 Molte fono in Italia le Città , e molte le Terre 
che d'aver fi gloriano qualche parte de' Venerandi Corpi 
de Beati Martiri Vittore, e Corona ; Mà qual dice ap- 
prerfc di fe tenere un braccio, quale un piede , e quale 
s'appaga M minuta Reliquia, e queftefono, per quanto 

ci e 
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ci è flato riferto Milano, Siena, Imola, Volterra , Otri- 
colo, e Cartel Fidardo. FràCefare Vallerano vuole che 
in Feltro fiano li detti Corpi interamente riporti : E non 
Concede , che di fi preziofo tefòro fiano ftate trafportate 
altrove gemme di tanta ftima, dicendo aflòlutamcnte , i 
Corpi de* quali fono in Feltro, e non altrove. E noi nel 
paffàto Capitolo abbiamo detto che in Ofimo fi ripofano 
rinchiufi dentro marmoreo Avello , le quali divertita, òdir 
vogliamo impoflibilità perturbando le menti umane, hò 
perciò deliberato di moftrare in che modo fi porti inten- 
dere , che un folo Martire Ma in diverfi luoghi fepolto . 
L'Illurtrirtìmo Baronio , nelle premeflc al Martirologio 
Romano Cap. 4. de antiquo cultu Sandìorum Martyrum, 
così ne dice trafportato in quella noftra volgar lingua . 
Queir antichità Veneranda , e quella Santa da gP Apofloli 
fondente) e in ogni tempo ritenuta , e accresciuta tradizio- 
ne , non /oh fece cb'ogn* Anno con Sottennità fi rinovaffe la 
Commemorazione de Santi Martiri ; Mà che in loro onore 
gli fi rileva/fero memorie ancora , e con tal nome di memoria 
furono appunto chiamate le Cbiefe , che in onore de' Santi 
Martiri fi confecravano à Dio , come teflifea S. Agofiino nel 
£3. libro cap. 10 de Civitate Dei. La^ual ufanza lauda- 
bile per certo vogliono ch'a tempo degl' Aportoli da que- 
lla fòla occafione derivale , che i Venerandi Corpi de' 
Martiri fi folevano nafeondere fotto Altari , fecondo quel 
detto di S.Giovanni: Vidi fub Altare Dei Animai interfe- 
florum prof ter Verbum Dei> Ù propter teftimonium quod ha- 
bebant . Eflèndo poi tenuti querti Altari perche coi! pare- 
vano per Sepolcri i , e Memorie de' Martiri , le Chicle al» 
tresì , che (opra vi fi edificavano , memorie de' Martiri 
erano chiamate . Avvenne ancora di più , che il divoto , 
& ardente defiderio de* fedeli verfò i martiri , non rertava 
affetto appagato , fe di querto , ò di quel martire in un luo- 
go folo era la memoria collocata, mà più tuttavia ne desi- 
derava. Laonde fù poi fatto, ebefenza Reliquia del mar- 
tire non fòrte lecito in fuo onore ergere Altare , ò fopra 

edificare 
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edificare memoria , tutto ciò vietando le Leggi Ecclefia- 
Uriche nel Concilio Africano cap. 50. Per laqual cofa ri- 
ponendoli in più Altari le Reliquie prefe dal corpo d'un 
folo martire , di ciò finalmente furono cagione , che più 
ancora erano tenuti d'un medefimo martire i fèpolcri , 
e le memorie , e fecondo il numero degl' Altari crefcc- 
va parimente il numero de* fèpolcri . Sin qui il Baronio . 
Dal quale apprefa la caufa , e l'origine di più fèpolcri ad 
un Martire folo , ed cffendo già approvata la fcntenza 
di Gregorio Nazianzeno nell'orazione prima contro Giu- 
liano , tajdem prillare virtutes qHadtbet Martyris Sangui- 
nit guttat y tf cxigua pajfionts ftgna quàm ìntegra corpora . 
Si quieti ormai ogn' Anima pia , e di diverfi , epiùmo- 
aumenti porti a' Santi Martiri Vittore , e Corona non 
ne prenda dubio , che gli perturbi la mente ; Impero- 
che l'ardore de' Popoli devoti è flato quello, eh' alle lo- 
ro Reliquie , ò di nafeofto prefe , ò in grazia conceflè, 
or in quello , or in quell'altro luogo più fèpolcri hà ri- 
nova to . Nientedimeno il Popolo O fi mano crede , e tie- 
ne percofa certa, che fi confcrvino i Corpi predetti , fc 
non in tutto interi , almeno tocchi da parca , e rive- 
rente mano , in quelPiftefla Tomba , dove l'Anno 1193. 
rimeflì furono , dal qual tempo in qua non fi sà , che in 
grazia di perfona alcuna fia fiata aperta mai , vietandolo 
non folo il fèrro col quale è cinta , mà quella , che fi 
fuol portare a' Santi del Cielo convenevole riverenza con- 
giunta con qualche timore di non offendere li Sagri Cor- 
pi , e di non provocare col troppo ardire li Martiri à fdc- 
gno. Sin qui il citato Baldi. 

15 Ora per indubitata certezza , che detti Corpi fi tro- 
vino nella Cattedrale d'Ofimo : Nell'Anno 1662. li i. di 
Maggio volle chiarirli della loro vera efiftenza l'Eminentif- 
fimo Antonio Bichi Senefe Vefcovo d'Ofimo di chiara me- 
moria fece aprire fecretamente l'Arca , in occafione, che 
dal Signor Alfonfo Teda noftro Cittadino per fua devo- 
zione erefiè un nuovo , e magnifico Altare dove oggi fi ve- 

I i nerano 
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rierano detti Martiri ; ed in teflimonio di tal verità rife- 
rirò una Lettera ferie ta li 4. di detto Mefe , & Annodai 
Signor Antonio Maria Sini baldi in Roma al Signor Vincen- 
zo Buttari , apprettò il quale è l'originale di efla con l'In- 
fcrizionc infraferitta del Mattone trovato dentro l'Arca . 
La Lettera così parla . 

Martedì x. di Maggio fu Aperta l'Arca di San Vittore 
privatamente à porte cbiufe dal Signor Cardinale con l'affi' 
flen^a del Signor Vicari? , del Sigpor Canonico Flaminio , 
Signor Alfonfo Te/la , e mia , e di Ciò: Ilarii Notaro y e fu 
alle 17. pre in circa , e fi ritrovorono tre cadette lunghe da 
fei palmi in circa , e larghe da uno , e me%p , & alte pari' 
mente un, palmo > e me 70 , con il coperchio acuto , come fi fuol 
fare alle calle de fiafehi , fatto di regoli , à modo di ferrata 
con bucchi largai , che ci cape la mano , e tutte tre le caffè 
erano ricoperte con un fol panno ìeffuto di lino , e /età à ope- 
ra : In capo alle c affette pofato nel fondo vera un mattone » 
nel quale fono intagliate le lettere , che qui congiunte gP in- 
vio con la dichiarazione , che lo le diedi , avendo lo fìeffo 
cavato il Mattone dall'Arca , e mejkmià copiarlo , paren- 
do à me che dica cosi, <5r il Signor Flamminio non feppe con- 
tradire. 

Tres Sumus Victor, Corona, Philippus, 
Martyres Sumus in hunc Tumulum 
In Saccis politi Sumus per Gentileni 
Afportati Sumus Anno Domini 

MillcfimocenteGmononagefimo tertio &c. 

A me pare dican così , pure mi rimetto à chi più sà: le c af- 
fette furon portate da D. Giacomo Berti , Ir D. Domenico Si- 
gifmondi Sacriftani del Duomo fopra r Altare delle Reliquie in 
Sacrila , e li coperte con un panno di feta , e con lumi di ce- 
ra, tf olio attorno accefe , efùchiuja la porta della fianca del- 
le Reliquie , & il Signor Cardinale ritiene apprejfo di fe le 
chiave . Ne bò voluto dare awifo À V. S. che fo che bà gu- 
fo delle 
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fio delle cofe antiche . Mero [cordato dirli , che li [occhi , in 
che erano pope le Reliquie fono dentro ftfieffe c affette » Sin 
qui la lettera . Il giorno fèguente il Signor Cardinale fece 
cfporre le dette caflècte fopca l'Aitate della Santiflìma Spina 
tre giorni continui per coniazione , e devozione del po- 
polo , ed io Luigi che ferivo l'ho vedute > adorate , e ba- 
ciate. 

* ... 
TERE DEL MAT 
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CAPITOLO' IV. 

« ■ * • 

SOMMARIO. 

u m a * 

EUgemo IV. Veneziano eletto Pontefice . Filippo Vifconti , 
cb' aveva guerra con la Serenifftma Republica fà inva- 
dere la Marca da Francesco Sforma fuo genero . Li Mar- 
eh e giani fono malcontenti del governo dèi Vitellefcbi Luogo- 
tenente. La Città di Jefi fu la prima a renderfi: poi Re- 
canati . Quefta do fimo venne à patti prima dì fottometterfi . 
E* eletta per Piazza d'Arme . Vi pone il preftdio di ixòo. 
cavalli (otto la condotta di Giovanni Maurutii da Tolentino . 
Capitoti fatti trà la Città , e lo. Sforma. Il Papa la provede 
di Vefcovo Andrea Ofimano. H Concilio di Bafilea, cbeftfer* 
viva di lui prega la Città à dargli il poffeffb mediante ifuoi 
7 Procuratoti. Lo Sforma occupa la Marca y è dà* il facco ad 
alcune Terre . if Papa Marna t n aiuto il Rè Alfonjo d Ara- 
gona . CtOfimani fegr et amente fanno intendere à Sua Santi- 
tà , cb* erana pronti à cofio delle lor vite di toglierfi dalla 
tirannide del Conte Sforma. Con fuo Breve gli confort a àfiar 
•■■ f aldi nel fedele prtpofito % che prefio farebbe venutoti Re Ara- 
" gonefè coli Efercito . Leonetta donna afiuta avvifa dt notte 
i Cittadini y ebe doveva dar fi il facco alla Città . Entra il 
Rè nella Marca - Suo mamfefh . La mattina di San Giovan- 
ni Decollato gli Ofimani fequefirano il preftdio del Capitano 
Maurutii . Decreto del Confeglio in memori* diqueBo fatto 
per fa celebrazione della F e fi a di detto Santo. 

Mccccx*xm-.TTVEr la morte di Martino V.fù creatoli 3. di Marzo Pon- 
1-^ tefice Gabriello Condulmerio Veneziano detto il Car- 
ie 5 ■*» dinal di S. Clemente col comedi Eugenio IV. Il Go- 
vernatore col troppo rigore di Giovanni Vitellelchl da Cor- 
Ex Reform. net o allora Luogotenente della Marca faceva defiderare a' 
car'iV^ P Marchcgiani mutazione di governo: Arri/è il Ciclo a' loro 
voti, màpercaftigo; poiché Filippo Vifconti Duca di Mi- 

* a lano ) 
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lano, ch'aveva guerra con i Veneziani, e poco amico d'Ea- 
genioinduffe Francefco Sforza fuo genero dimoranteinFor-U simonetu 
Il ad invadere la Marca , la prima Città à renderfeli fa quel- lib - * M «*' 
la di Jefi . Il Vitellefchi ftimandofi mal ficuro in Reca- 
nati , dove era ancor Vefcovo , imbarcatoti per Venezia 
di là porto(fi in Roma > doppo aver meni in alcune Roc- 
che li principali Cittadini di Recanati , la qual Città al 
dir del Biondo Secretano d'Eugenio fu più fol lecita d'ogn* 
altra à fottometteWì al Co: Francefco > e toglierti dal 
Dominio di Santa Chiefa . Occupata dallo Sforza detta 
Città fece intendere à quei Cartella ni , che fé non avef- 
fero torto abbandonato la Piazza , che guardavano gli 
ayerebbe uccifi con le loro famiglie . Il Girone di Fer- 
mo , e la Fortezza d'AfcoIi fi diedero in fuo potere . 

16 La Città d'Ofìmo ancora fé gli refe , accomodai SJm d 
dofì alle vicendevolezze de* tempi, & alla propria con fer- «r. 41. ' 
vazione : mà non fu la prima , come alcuni hanno feri t- 
to ; poiché avanti di renderli volle venire ad alcune ca- 
pi dilazioni qui fotto notate ; & in fegno della /lima, che 
il Conte Sforza faceva dell' acqui fio di qu erta Città vi la- 
fciò Gio: Maurutii da Tolentino > & Antonio Triulzio 
con 1200. cavalli di prefidio, avendola eletta per Piazza jj 
d'armi per il fuo forte fito , & in meno di quindeci gior- 
ni ebbe in fuo potere Ancona con il redo della Pro- 
vincia. 



Capitoli fatti trà Francefco Sforza , e la 
Città d'Ofìmo. . 



In Dei Nomine Amen . Anno Domini MCCCCXXXIJ1 
Indizione XI tempore Eugeni; Papa 1V~ 
die 29. Menfif Decemhris. 

INfrafcritto è tutto quello che fe domanda per la Com- 
muni tà della Città d'Qxomo al Magnifico, e Portan- 
te Signor Francefco Sforza Vifconti , e Conte di Coti* 

gnola y 
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gnola , e de Ariano , Capitario d'Arme . 

Prima fe degni la Signoria Sua Tempre aver per rac- 
comandata la Città d'Oxumo , e tutti li fuoi Cittadi- 
ni , & abitanti , come buoni devoti , e fedeli ferVitori , 
alla quale fe danno , e fottomettenfe ricono fcendola , e 
facendo tutto quello, che per lo pattato alla Chicfa fo- 
lio ufati. 

Item perche lo Rever. Padre Mefcr Nicolò Vefcovo 
d'Oxumo fe retrova ai prefentè efler Caftollano della 
Rocca di Spoleti , e Governatore de Spoleti fe digrrie là 
fua Signoria provedere in sì fatta forma , che non fia 
fatta novità alcuna , nè difpiacere per ver urta tempo in la 
fua Dignità , e Vefcovato , ne in lepoflèfììoni* e beni del 
detto Mefer lo Vefcovo, e del fuo Vefcovato della Città 
d'Oxumo , e della fua Diocefia nonobftante , che per lo 
detto Mefer lo Vefcovo fe facete alcuna refiftenzia per di- 
fefa della detta Rocca , e Città di Spoleti. 

D. Contcntatur habere Dòminum , & Epifcopum , & 
benè trattare prouc explicavit Ambafciatoribus > & fer An- 
tonio Bartholomei cognato fuo . 

Item perche alcuni Ciptadini de Oxomo fe ritrova in la 
detta Rocca di Spoleti cum lo detto Mefer lo Vefcovo , 
overo in qualcun altra Rocca, èfortalezza fe ritrovale, fe 
dignie il prefato Signore provedere in sì fatta forma, che 
non fia fatta novità alcuna , ne difpiacere alli beni loro > 
che f offe in la Città d'Oxomo , ne anche alli parenti del 
prefato Mefer lo Vefcovo Cartellano predetto, nè alli pa- 
renti de alcun altro Ciptadino fbflè con lo prefato Me- 
fer lo Vefcovo , overo in qualunca altra Rocca , overo 
Fortezza fodero in avere , rie in perfona , anche fìano 
mantenuti j reguardati, e prefervati come gì* altri Ci- 
ptadini . * . 
Domi n us con ten rat u r ut fupra . 

Item che la prerata Signoria debbia fèmpre coh^crvart, 
e mantenere Toffizìo del Priorato della- detta Ciptà, e tut- 
te le 'dignità, preemineaae , & onori dell' dffitio ^ -.e -della - 
; detta 
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detta Gptà , & homini di c/la fecondo l'antiquata con- 
fuecudine della detta Cipcà , e fegondo che & dà ai pre- 
fenee in la detta Città , e fuodeftretto , fegondo la for- 
ma de ftatuti della detta Qua , confermati per la detta 
Santa Romana Chiefia . 

Dignum , & Juftumeft. 
Item , che la Communità della detta Città poflk , e 
debba elegere , e reformare, removere, e (indicare come 
faràbifogoo, & cfpedienteliPodeftà, Giudici, edafeun' 
altro Offitiale della detta Città con li falarii , & emo- 
lumenti come parerà , e piacerà alla detta Comunità fc- 
gondo l'antiquata confuetudine di detta Città, e fecondo 
li fuoi privilegii obtenuti per effe dalla Sede A poftolica . 
Dominus contentata ut petitur fi yult eos confir- 



Item , che tutte l'entrate , proventi , & ufeite della 
detta Città , e fuo deftretto liberamente , <3c abfoluta- 
«ìente remangono alla Communità deua Città , & alla 
fua difpofitione , e diftributione fecondo l'antiquata con- 
fuetudine per omne tempo , e come ftà al prefente , fi 
che delle preditte cofe efla Communità à fuo piacere, e 
libito poffa difporre , come hà fatto fempre , & al pre- 

Dominus de confuetis acceptat. 
Item che tutti li privilegi , immunità , indulti , remif- 
Cone, junfditionc, conceffione , comiflione , arbitrii, gra- 
fie , fentenze, e ciafeuno Iftromento obtenuti, &alladet. 
ta Communità concedi da i Sommi Pontefici, Legati , <5c 
Rettori , Vicarii, & altri Offitiali de detta Santa Chiefa \ 
e da i Magnificili Signori Malaterti Cano ancora per la ma- 
gnificenza fua confermati, approbati, & ofTervati alla det- 
ta Communità in favore , & utilità della detta Città , e 
(ingoiare perfone. 

Dominus contentati^ , cjchis, &qùibusfuntinpof- 
feffione, velquafi. 
Item che tutti li ftatuti , reformationi , & ordini fatti 

per 
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per la detta Gommunità , & approbati , e confermati 
per li Rettori , Legati , & Officiali , e Vicarii de Santa 
Chiefa , e per li Magnifici Signori Malafedi , overo al- 
tri Commidarii fiano ancora confermati , & approbati 
per la magnificenza Tua. 

Dominus contentatur de honeftis , & j'udis , de quibus 
fint in pofleflìone , velquafi. 

Item che tutti li rebelli confinati , e relegati , & ex 
banditi dalla detta Città di qualunque condizione ^ fla- 
to , overo degnità , fc fi a per caxione de (tato al tempo 
de Io imediato regimento di Santa Chiefa , e de Magni- 
fici Signoti Malafedi fiano perpetualmente ex banniti , 
retribuì , e confinati de la detta Città , e fuo Territo- 
rio, & sforza, e dedretto , e mai fé pollano remettere, 
& omne cofa , che è (lata fatta , e difpoda de beni mo- 
bili , & immobili di di detti rebelli sì perii Offitiali del- 
la Chiefa , come per li prerati Signori Malafedi , e per 
la detta Communità da rato , e fermo per omne tempo 
per bene , pace , e repofo della detta Communità . 

Dominus contentatur , & fingulisquae ad pacem fine 
Civitatis praedictae . 

Item che tutti li Cittadini , & habitanti della detta 
Città d'Oxomo , & altri Foradieri , che al prefente feri- 
trovaflero en la detta Città sì quelli , che non ci fono al 
prefente , come quelli che ci fono , fiano liberi , e fecuri 
de tutte le perfone , bediame , ed omne altra cofa mo- 
belc , & immobele , e che non le fia fatta nefuna no- 
xia , novità , e fc per alcuno fubietto della Signoria fua 
glie forte (lata fatta alcuna novità , ò de perfona , ò de rob- 
ba, che fiano liberati , e redimitegli omne loro bediame, 
e robbe , & cofe liberamente . 

» Dominus contentatur , & affecuratis, 6c reditutione 
prsedicìis,quac pod reduólionem fatta eflènt . 

Item che tutte le taglie, cenfi , & affitti, che fono da- 
ti pagati per la detta Communità fino in lo prefente di, e 
che fé ne bà li quieti , e confefiìone da Papi , Tefaurie- 

ri, & 
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ri, & altri Vicarii , & OrKtiali de Chicfia , fiano valide, 
race , e ferme, e non fc portano più redomandare ne per 
h fua magnificenza , ne per altri , comò è honefto, e de- 
bica domanda . 

Dominus contentatur de his que legipcimè decreve- 
rinr. 

Irem che la Città d'Oxomo , m cui mano , e libertà è 
la fua Roccha , gii fia prefervata , e poflane fare , e di£ 
porre di quella tutto quello , che pare , e piace alla detta 
Communità , come fe gli è fiato concedo per Breve , e 
comedone de Papa Eugenio . £ quando pure la fua Si- 
gnoria voleflè , che la detta Roccha fc prefervafTe , che 
è da farne poca fiima , perche la Roccha d'Oxomo è el 
core degli huomini conditionati d'eflèr tempre fedeli à 
chi gli regge , e mantiene digneflc volere , che la fpefa 
<Tefia fi de paghe , fi de monizione , e fi de omne altra 
fpefa che per li tempi ce concorrefle , fe paghe de le en- 
trate , de le taglie ch'ella Communità è ufata de pagare 
per lo panato à Santa Chicfia , e che per l'avvenire fé pa- 
garà alla magnificenza fua. 

Dominus quia de iftis amplè locutus eft cum dicYis Ara- 
bafeiatoribus de optima difpofitione fua circa prxdidfca , 
quemadmodum praefatis Am bafeiatoribus refpondit , ita , 
Se taliter difponct, quod di&i Ci ve» poterunt meritò con- 
tentare 

Item recordare alla magnificenza, fua e raccomandargli el 
fpettabcle homo Mefer Frà Bartolomeo deGozzoni da 
Oxomo Cavaliere de S. Giovanni dei Tempio , cioè orde; 
nare , e comandare apportunè pofia godere el benefitio de 
Santa Agatha da Fermo con tutti li fuoi membri , come 
ha tenuto , e poflèduto fino à qui per vigore delle Bolle 
del Gran Maftro de Rhode , e cofi pofia godere il Be- 
nefitio di S. Lupidk) , overo qualunque altro del quale 
havefle le Bolle del Gran Mafiro , e del Priore da Roma 
avifando la fua Signoria , che doppo fcripta la lettera da 
efio Signore alla Communità di Fermo , che lo detto Mefer 

K k Barto- 
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Bartolomeo dovefle godere ci fuo beneficio , Fra Giovanni 
Froftoforce fk> Adverfàrio è iatrato in poffeffione de San- 
ta Agatha , effóndo alloggiati in le ca/e della detta Ghie fa 
certi Fanti di Pier Brunoro Confole della Signoria fua , e 
per quello attocofi fatto gl'hà turbato lo pacifico, ©quie- 
ta pofleflìone del detto Mefèr Bartolomeo ; per tanto de- 
gnate la prefata magnificenza voler comandare , & orde- 
nare effettualmente , che el Fattore del detto Mefer Bar- 
tolomeo fia ri metto in la poflcffione della Chiefa della detta 
Santa Agatha , e de Tuoi membri , come conrene la Bolla 
del detto Gran Ma tiro. . 

Dominus contenta tur de bis , quae pacificò poflìdet . 

Item che tutte donationi , venditioni , & abenatìoni 
fatte per li Rettori della Chiefa , ò vero per li Magnifici 
Signori Malafedi , ò loro Vicari i , & Oftitia li in nome d effi 
Signori , ò nò per la detta Communirà d'Oxomo dell i be- 
ni di qualunque ribello , exbanmro , & ufeito , overo re- 
legato , overo da altre perfone di qualunque condì tione, e 
flato fe fia, le quali li detti Rettori della Chiefa, e Signo- 
ri Malafedi, & cfla Communità d'Oxomo haveflìno tenu- 
ti mori della detta Città per fiato detta Città , e per qua- 
lunche altra cagione fiano rate > e férme , & valide , & 
li pofTeflòri di e (Ti beni per nefTun tempo mai portino efler 
molestati , ne inquietati , e quelle fe dignie la fua Signo- 
ria confermare per fua gratia , e benignità . 
Dominus contenta tur . 

Item che la detta Città d'Oxomo , e fua Communità, 
& li Gptadini , & habi tanti in efla , e fuo deft retto à li- 
bito, e volontà della detta Communità poflà liberamente 
trarre grano, farine, orzo, & altro biado, &omne altra 
grafeia , & viétuaria, che la detta Communità voleue de 
la Città , e deftretto predetto , e portare ove le piacelTe 
ad altre Città, Terre , e Cartelli , e luoghi, che non fof- 
ièro nemiche della Signoria Aia, come gli parerà, e piacerà 
fenza veruno pagamento de tratta , ne d'altra gabella , e 
q ueftofe domanda per bene, & utilità della Città d'Oxomo, 

la qua- 
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la quale altre induflrie non hà da poter vivere , e fuppli. 
rc alle fpefe £è non de frutti che fc raccoglie. > 
Dominus con tenta tur de gratia fpecia li ci tra pro- 
ni iflu m . 

Item Ce la Signoria fua per neilun tempo ce volefle 
la (Tare fe digne. di gratia Speciale rimettere in noftra li- 
bertà, come damo prefen temente. 

Dominus indie con ti neri , tenere , dominati,, & 
gubernate t & fic contentatur die 21. Septera- 
bris -1-4&* 

Franciicus Sai imbene de Senk miles , & Iegum Dottor, 
Com miliari us de mandato expreflo dicli Domini decreta- 
vit fupfadi&a ex polita , & manu propria l'ubi cri pfit Con- 
tati us de mandato publicus Notarius. 

Ego Dominicus Perantonii de Sa nòto Georgio Vicarius 
Mondavii Commiflarius A uxi mi , Capitu la , & petitio- 
nes fupraferipta ex deliberatione Conn'Iii diclae Civitatis 
propria manu fcripiì , & de mandato DD. Confa lonerii , 
& Priorum, Communis, & PopuliCivitatiicjufdemnqe 



fubfcripfi. 
Frà A'h 



Frà gl' imbarazzi di guerra nella Marca non lafciò Eu. MC cccxxxir. 
genio Papa di provedere la Chie& d'Ofimo d'ottimo £a± 
flore Vacata per la morte di Nicolò fopradecto , deftin- 
novi Andrea Cittadino O fi mano oriundo da Mon tecchio, 
per la cui dottrina , e virtù il Sagro .Concilio di Baùle* 
fi ferviva di lui: Ne potendo efière di perfòna à prender- 
ne il poflfefto , il medesimo Concilio fcriflè il feguente di* 
pi orna a' Priori , e Popolo cf Oiirno , con fregarli d'an> 
metfettoal pofleflb /mediante i fuoi Procunfdon. • : 

.i 1 ♦ ' . .1 ■ ' : . ..: . ■J'..-v :•«:' ■ ..' . ,.:.*» j. .j 

, j '.JK. . . .1. .. . • : i . j; < fi'"* 
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SacrojanSìa Generali! Synodus Bafilienfis in Spiriti* Sanfta 
leghimi congregata Unsverfalem Ecclefiam reprefentans 
Dikblis Ecclefue fliis Prtorìbm , Populo, & Com- 
m unitati Civita* ir Auxìman* falutem , # 
* ; Ommpount is Dei BenediLTwnem . . 

in Archhrio XTOviffimis diebus uti percepinnus Summus D. Euge* 
AuSnf" -lN nius cu P iens Ecclefiac Auximans de optimo Pallo- 
re utiliter providere, ad Ecclefiam ipfem tranftulit Ven: 
Andream de Monticulo decretorum Doétorem olim %if- 
copum Capurlien. & nuper Forofempronien. Magnis ejus 
vkturibus fic exigentibus, qui cura in he* Sacro Concilio 
Longotempore fuerit , & tanquam notabile , & utile 
membrum ipfius circa negotia Uniyerfalis Ecclefia; , qua: 
hax ardua traétantur , prudenter cura magna diligenti* 
femper fe habuerit , adeò quod à nobis commendatione * 
honore , & dignitate quavis magna , dignus judicetur > 
fperamufque quod hujufmodLde eo tramlatio fa&a vobis 
erit grata , Ecclefix autem nedum grata , fed futura erit 
utiliuuna . Vos exhortamur in Domina, & attentè ro- 
gamus, ut curri favorabiliter , & cum debita reverentia 
xccommiflum fufeipiendo velitis omnem diligentiam adhl- 
bere ab Dei & Ecclefiae Sacrofanébc reverentiam , & 
ejus ornamenta virtutum, quod dnSbe Ecclcfiac pofleflio. 
nem faciliter confcquatur. Ipfe enim Epucopus cum ne- 
queat perfonalrter hic in negotiis fidei , & Fcclefise Uni- 
yer/aJis implicitus ad di&am pofletfionem confequenoam 
accedere , Procura tores fuos legitimos mittit. Et quia ut 
diximus prò fide hic diligenter laborat, rogamus vos, ut 
velitis diétìs Procuratoribus fuis, Confiliis, ravoribus, & 
auxiliis affi fiere opportunis , adeò quod favore veltro y 
ac etiam intuitu noftro* totius Epncopatus poffeffionem , 
fine aliquo impedimento poffit obtinere. Quod nobis cer- 
tè gratiffimum erit , & ex hoc Sacrum Concilium vobis 
multum obligabitis , Ecclefiatque ac Populo veftro , ut 
- .\ _ .... diximus 
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diximus de ejus perfona falubritcr provifum erit, & vos It simonetu 
omnes pofteà meritò contentar! poteritis . nella fu* 

Datum Bafileae X. Kal. Decembris Anno D. 1434. s*o«oidclib. 
17 Occupata ch'ebbe la Marca lo Sforza , e dato il r ' 4 ' 
Sacco ad alcune Terre in diverfi tempi , cioè à * Monte a M om. <uir 
dell'Olmo, à fc Saflb Ferrato, « Ripatranfona , d Corinal- bI 5^ 4 °; arrr 
do, •Montefàno , f Pergola , & altri luoghi foggi ogati ** *' r c rau> - 
dentro il Cor fo di poc* Anni , il Papa chiamò in Tuo aju» c iU r""' 
to Alfonfo Rè d'Aragona , e per Capitano della Chiefa a E£?T' 



carte 



dichiarò Nicolò Piccinino Valorofo', e famofo Guerriero n* Cot ''»»- 
Aragonefe . « l*. ^««e 

18 La Città d'Ofimo malcontenta di vederfi fotto al- /ano. 
tro dominio, che della Chiefa, verfo la quale con tan- fL ,*. VSJE 
te prove fi fe conofeer fedelini ma , e benché cedeflè alla u * 
forza dello Sforza, come dice la Bolla d'Eugenio IV. 10. 
Kal. Decembris 1443. JQuod ohm dum diti a Civitas , iU 
Vtufquc di Tiriti l m vi , & metu , ac armorum potentia per di- 
verfos bofies rebelles , & pnefertim per Francifcum Sfortiam 
de Attendolis &c. avendo nondimeno fatto intendere fe- 
gretamente à Sua Santità mediante il Legato , che era 
il Cardinale Domenico Capranica, & i fuoi Ambafcia- 
tori , la rifoluta difpofizione de' Cittadini di fare quan- 
to mai aveflèro etti potuto à favore della Santa Sede 
anco à colto delle proprie vite , inviò l'i n fra feri tto Bre- 
ve alla medefima efortandoli ad efTer in tal propofito 
collanti con prometta della follecita afiìftenza dell'armi 
Aragonefi , e del Piccinino . 

JHleSìh filiti Confalonerio , Prioribus % Communi C'rvitath 
nostra Auximi Jalutem , & Apoftolicam 
Benediftionem . 

19 "TJX nunciis, & litteris prsecipuè dileéti filii no- 
wi (tri de Sandla Maria in Vialata Diaconi Car- 
dinale Apoftolicac Sedis in illa Provincia noftra Legati 
certiores fa&i Sumus , quod Conflantiflimè animi veltri 

firma- 
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firmati fiat , & optimè difpofiti ad omnia facienda , 
quac Statum noftrum, & Ecclefiac Romana; concernane 
in quo etiam falus > quies , ac vera libertas confidi- 
tic , & locata eft . Quaiaobrem hujufinodi Conila n - 
tiam, & fìdem veftram commendante, vos hortamur , 
ut quemadmodum ìaudabiliter inccpifti* * ita iidefes ad 
fìnem ufque perfiftatis , & duretis , ficut devotos no- 
ftros, & Ecclefiac pracdidbc filios, & fervitores decet , ut 
parta quiete, & vera libertatc frui> & gaudere poffitis . 
Neque ullum fit vobis dubium , quin clementia pri- 
mum , & pietate Omnipoientis Dei , cum fàvoribus * 
& prsfidiis Chariflimi in Chriflo Filii Noftri Aiphonfi 
Aragonum, & C. Regis illuftris , aec non virtute diJe> 
ai Filii Nobilis Viri Nicolai Piccinini Capitatici Noftri 
Generalis infra paucos dies , nedum Menfes » noflros» 
tfc Ecclefiac Romana; hoftesex Sia Provincia fogabimus: 
nam talia Simul cum praefato Rege remedia contia ho- 
ftes pracdi&os prepara vimiis , talefque provifioncs fèci- 
mus, ut òmnes hoftium conacus facile comprimere va- 
leamus , etiam hoftes paeniteat Ecclefiac Romana: popu- 
los , & fubdicos ullis unquam beHorum turbinibus la- 
ceffi (Te . Nos autem his rebus turbulcntis bene , & fé li- 
ei ter prò Statu Noffro, & Ecclefiac pacatis > quod ora- 
ne, fiati diximus citò futurum efle fperamus , fidei f v 
de conftantiae , veftrae immemores non erimus . Da- j 
tum Romac a pud Sanctum Pfctrum fub annulo no- 
ftro fecrcto die 30. Menfis Deccmbris Ponùficatus No- 
ftri Anno XIII. 

Gorrifpofè Sua Santità con i fatti alle promette %I 
fopradetto Brève : & intanto per ftabìlirc gl'animi de- 
gl'Ofimani nella coflanza del loro buon propofito di li. 
berarfi dalla tirannide dello Sforza , di Tuo moto pro- 
prio dichiarò con Bolla à dietro riferita nel libro Secon- 
do nell'Anno 13 18. tutti i luoghi del Contado della 
Città . Datum Romae apud S. Petrum 14. Kal. Dc- 
cembris Anno 144 

Dal 
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Dal quale av vìfo fpedito alla Città fegreramente co- 
me fi vede dalla data del Breve ( fub anulo noftro Se- 
crero ) Argomento chiaro dell' intelligenza , che aveva 
la Città con il Papa, e deldefiderio di toglierti dalla Ti- 
rannide Sfbrzefca , prefero animo li Cittadini, ftiraolati 
di più da un avvifo poch'anzi avuto da una donna per 
nome Leonetta , la quale teneva in Tua Cafa poti a nel io 
Caflaro , due Soldati del li 1200. difìribuiti per la Cicca 
di prefidio da Giovanni Maurutii da Tolentino Genero 
dello Sforza al dire del Compagnoni car. 353. che uno di 
quefti doppo la Cena, e prima d'andare à dormire difeor- 
refle con il Compagno , che s'andava meditando di dare 
il Sacco . Ciò fenrito da Leonetta con ingegnato ripiega 
di dover aflìfterc ad una Partoriente Aia vicina , racconv 
mandata a' Soldati la Cafa, o*i notte, fenza perder tem- 
po andò à darne l'avvifo alle Cafe de' Cittadini pù> po- 
tenti. Onde panata fegreta intelligenza fra di loro, flava 
!a Città all'erta, e pronta à prender l'armi ad ogni Cen- 
no da eflì concertato , tanto più che loro (limarono affai 
vcrifimile l'avvifo dell'accorta Donna , ftante il manife- 
fto fatto appunto in quel tempo publicarc da Alfbnfo Rè 
d'Aragona del fuo arrivo alla Marca coli' efercito, ótefler- 
fi volontariamente refo San Severino delfegucnte tenore. 

Nobilijww, & Egregiis Viris Univerfitati, & homi- 

nibus de voti s noftrjs dileclis. 
Rex Aragonum &c. Utriufyue Sicilia &c. Nobile $ ì & 
Egregi Viri Sinceri Mèli. 

zi T)Er vortro piacere, e confolazione ve notificamo, MCCCCXL,1< - 
X che nuil , credendo inquefto farve piacere, è 

E '«fato al Noftro Signore Dio , & alla Santa Madre 
cclefia , & anche alla Santità di noftro Signore el Pa- 
pa , fimo venuti e quà con noftro Efercito di Genti d'Ar- 
me , & infieme con l'Illuftre Capitano Nicolò Piccinino 
d'Aragona , entendimo recuperare la Marca à la Santa 
Ecclcfia, & oppugnando al Conte France/co Sfòrza no- 
torio 
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torio inimico , e Rebello de la Santità di Noftro Signo- 
re la quale indebitamente la tene occupata , fe afpetcare , 
ce vorrà, bene, che credemo di nò , perche intendendo 
lui la venuta noftra ben molto in forza levò' Campo co 
li fuii . E per voftro piacere , e coniazione ve facciamo j 
à fapere , come S. Severino s'è refo di bonilOma voglia 
fuà propria , e datoli alla obedienza vera di Santa EccI e- 
fia ; la quai cofa deve intercedere l'animi voftri ad fare 
lo fimile; advifandove , che per nuii, e noftre genti, e 
così per lo diébo Illuftre Capitano» e Genti fuc, volen» 
dove incontinente, renderve à robedienzia , e fedeltà del- 
la Santa Ecclefia, e di noftro Signore lo Papa , ve farà 
fatto omne bon trattamento, e difefa dal diclo Conte, 
e da altro qualunque, che ajutar lo voleflè, e più ulti} * 
ne intraponerimo cò la Santità di Noftro Signore , che 
rimeflè, e perdonate omne injurie , & offéfe pacate, ve 
trattarà con ottimo amore , e ve farà vera libertate , e ^ 
buoni coftumi, come meglio e nel pafTato fi ufaflc per li 
Antecefl'uri fuii; Aliter ve notificamo , che tenendove, . 
e regendove più ultra fotto fedeltà > & in nome del det- 
to Conte, & affluendo alle di fefe fuie, e non reducendo- 
ve incontinente , come di fopro evi ditto , ve avverrà , 
come à Rebelli, & inimici de la Santità di noftro Signo- 
re , e di Santa Matre Ecclefia , procedendo con omne 
maltrattamento contra di vuii, e beni , e perfone voftre 
in univerfalc, e particolare, e come in fimili cafi evi co- 
ftume di fare . Et volendo per Caufa de la ditta redu- 1 
fkìone alcuni de voflri venire perfonalmentc ad noftra 
Majeftà , ò de li CommifTarii di Noftro Signore , che fo- 
no qui con nuii , ve concedi mo co la prefente pieno , c 
libero falvacondotto, e larga fecurtà de potere liberamen- 
te venire in noftro Campo, e ftare , e liberamente ritor- 
nare fenz' altro impedimento, duraturo per otto di pri- 
mi da venire, e non ultra . Ex felicibus Caftris noftris 
apud S. Severinum die 18. Augufti 1443. 

A. Rex Arag. 

In 
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In tanto non folo reflò delufo dalla vigilanza de' Citta- 
dini il preteso accentato de' foldati S forze fchi ; mà anima- mccccxu?. 
ti gl'Ofimani dalla vicinanza del detto efèrcito, & infieri- 
ti maggiormente da un tal loro meditato difegno li 29 dì 
detto mefe , giorno dedicato alla Decollazione di S. Gio: 
Battifta di buon ora dato il cenno, il Popolo corfe armato 
dove (lavano il detto Mauritii , & Antonio Tri vultii con 
i loro foldaci di prefidio, eh' erano diflribuiti in più luoghi 
della Città , furono tutti fequeftrati , e liberati alcuni 
Cittadini di Tolentino fedeli alla Chiefa , mà come fof- 
petti dallo Sferza erano ritenuti cattivi in O fi ino : Onde 
da quella sì magnanima azzione venne à liberarfi dalla Ti- 
rannide S force fca , e fervi d efempio non folo à Tolenti- 
no , mà anco ad altre Terre, Cartelli, e luoghi della Pro- 
vincia . In prova della Aia liberazione in detto giorno Tan- 
no doppo d'Agofto, perche fi avvicinava la Fella di detto 
Santo , In Conièglio Generale , fu così propofto , e rifo- 
Ittto , conforme trovali notato negl'Annali publici die 17. 
Augufti 1445, 

ai Cum Commune Auximì , & tot ut Populus ejus magnani 
grati am adepti fuerunt redimendo (e , & liberando à tiranni- 
ca potevate Comitir Francifci , Ó veniendo adlibertatem Ec- 
clefi* in dte Ftfio S. Joannis Decollati fine periculo , &dam- 
no alicujut perfonà provide atur ammodo debeat venerari talis 
dies tn honorem Dei, & San&orum e) ut . Era vicino la Fefla 
di detto Santo. . 

Egregius Vir Prandus Matte) dìxit , Ù confuluit fuper ve- 
nerazione diei , & Fefti S. Joannis Decollati , quod dilla 
die fiant procejfiones jolemnes per Civitatem cum foto Clero, & 
Populo , ufque ad tertiam teneatur porta claufa, & intus Ci- 
vitatem nulks debeat laborare ufque ad tertiam, & cantetur 
Mi fa in Ecclefia S. Joannis , & per Commune dentur tret 
libra cera: Si coftuma anch'oggi di cantarfi la Meflà , efi 
fa la Proceflìone da' Confrati, de Ila Compagnia portandoli 
la Reliquia di detto Santo , con l'intervento del Qoverna- 
tore , Magistrato , e Popolo. . . 

LI CAPI- 
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C A P I T O L#-0 « V. 

. * . « t - 1 • • 

SOMMARI tot. 

O/fc d Eugenio piena di grafie i * i Wf /*tff 
Ciffi , ^wf / »*rr* f//affti fedelmente efegtùtodagv 
O/mani . Si prova, cVe/i furono i primi. > efervmno <T efem. 
piò Agi' altri di jcuoterf il giogo tirannico contro f offerto dei 
Compagnoni x e del Scaramuccia . Abra Bolla dà Suo San? 
trtà veramente àurea verfo quefa Fatti* . Ji R* Alfonfo la 
gratifica coir efira^one di 500. rubhsa di gram > e l<*>> fa 
%Ì ino Indulto . Si contenta al più r che la Cittì mutarti 
nella ft*a Imprefa t'Ama della Serenifima Caja d'Ara*?»** 

EfVimonii poi irrefragabili di taje, e sì iiluftrt fctto 
fiàuo le qui (otto notate Bolle di detto Papa En- 
^ J gèiiio , nelle quali oltre il racconto d'elio fatto corir 
cede alla Città , e fuo Popolo la remiflìone d'ogni pena 
incorfà , e ia facoltà di poter trafpaitare grana > & ©gn 
altra biada fenza dazio alcuno per i luoghi della Provin- 
cia , & altre grazie , celebra eoo sì alti vCacomu quefta 
mia Patria , che non credo potere altra Città gloriaffi di 
tali , e tante prerogative . Il tenore della prima Bolla quan- 
tunque ila lunga , piacciati benigno Jucttote di attenta- 
mente leggerla , come anche l'altra , che fegue 




* Eugenms Bpifcopus Servm Servorum Dei , Aèfnntram 
*C rei memoria*. , <\ * •>-, 

\% /^Onfoetam Apoftolicat Scdis Cicoìentiarn erga ii- 

los, qui à gremio S. M. Eccleiiae reccflTenmt , & 
adeamcumhumintatis fpiritu rcvertuncurlibentèr pi* af- 
fccìibus eichof Wiiar , ut», qui fic tedeuat tauro erga 
ipfam ftdeliores eaiftaat , quanto iliias benigniratem gq- 
llaverint plcniorem . Saoè prò parte dikcìorum filiorum 

• Commu- 
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Communitatis Civita tis n od ree Auximana: no bis nuper ex* 
bibita petitio continebat , qucxl olim dum dióla Civita* 
illiufquc -ditiri&us Vi , & mct u , ac ar morum potentia 
per diverfos hoftes iebelfcs , & inimico? noftros , acSan- 
élae Romana; Ecclcfiac , & przfcrtim per FrancifcumSfor- 
tiam de Artendohs occupati Aib illorum infàuftac fervitu- 
tis jugo decinerentur , Populus , & fingulares perfonas 
utriufque fexus , nec non Incoiar. , <3c habitacores tam 
Ecclefiaftici , quàm fcculares dtélorum Civiutis , <3c di- 
ftrjclus ab obedrcntia , Se devot ione noftra , ac $rxùtx 
Exxkùx deviano bus ipfig hoftibus 4 rebcllibus > &. ànimi- 
eh publicis , & notorie adhseferunt diverfiscrimirufcMjsex- 
ceflìbus , & delrdbs , gravi bus , ac enormibus inde tequu- 
ti« , commiffìfque , & perpetra tis infl«£tas, & promulga- 
tas damnabìliter incurrendo . Cumautem ficuc cade m pe- 
ti ciò fubjungebat nuper, dum Chariflìmus in ChriftoFi- 
!ius Notter Aipfaonius Aragonum Rex IlluftrÌ6 , & dile- 
&us fi li us nobil is vir Nicolaus Picei ninus de A r agonia Vi- 
ce Comes noftrarum , & di ciac Ecclelia: Gentium armi- 
gerar um Capitane US General is , cura pluri bus Gentiu r» 
Armigerarum copiis Provinaam noftram Marchi Anco- 
nitana prò illius # qux cune per dictum Francifcum Sfor- 
ila m iodebi tè decincbaiur , recuperatone intra/Iene , caftM 
ftmporir vppomaikate , non ahfque maxima petjonarum » <*f 
rerum ftumtm pericnlo y Joanne Tok*à"a* qui tum eum 
milk 4 &^ueemà equìùbus , vei circa in cader» Civita» 
prò manutenendo , & con fcrvando iitem iub infelici di- 
€ti Francifci Sfortke tirranide centra no (tram , & praefatae 
EccleÈiae ftatum exiftebat , rclaxatis quoq ut nonnullis In- 
coi is Terrai noi t ras Tolentino , Cameni ne» Dioecefis nobis , 
tic pttedlcl» EcdéQm fidelibus ( qui propter fideJttaMD 
*uju*m«ii *idem Francifco5<bccix fufpecti in dàcia Civita. 
tt ca^ftenebahtur , non fdura rprirPopurus , peribwe, 
iltótìUe > & Jiabitawes , fed etiam propter capwonem , & 
relaxaìionem hu)urmod] iUorurrìonc ducTi confiiio pariter , 
<3r exe-mpio pr*tat^ Tolentino y i me non phmum aliarum 

LI 2 ter- 
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Terrarum , .Caftroruim , & locorum drcumiacentium In. 
col* , & habitatores ad noftrum , & iìicTas Ecclrfa; Grc- 
nùum , fldelitatem , & obedientiam hnmilitéx itdicrint , 
ipfipopulus, perfònae, Incoia;, & habitatores Civitatis,, 
«diftriclus hujufmodi , quod in obedìchtia , ncc non de- 
votione no (ìris, ac praEfatae Ecdefiac , fucceflòrumque no* 
ftrorum . Romanoruno Pontifìcum Canonicè intrantium 
firmiter, ac in perpetuimi perfìftere , ac perfeverare defi- 
derent , ac vclint , oc conftanter affirmenc , nec non de prae- 
miffis ab intimis doleant , prò eorum parte fuit nobis hu- 
militer fupplicatum , & cum eis fuper praemiflìs miferi- 
corditer , & benigne agere , ipfifque infraferipta gratias , 
conceflìones , & Indulta concedere de benigni tate Apodo- 
lica dignaremur . Hos igitur , qui cun&os ad noflras , Òc 
prxfatsc Ecclefia? fìdelitatém , gratiam , & obedientiam 
redire volentes, eofdem Populurn, perfonas, Incolas, & 
habitatores Civitatis , & diftriót.us pracdiéìorum fpedalibus 
iavoribus , & gratiis profequi , ac fperantes , quod ex hoc 
jpG in noftra , <3c ditta; Ecclefiae obedien tia , ac Additate , 
& devotione hujufmodi perfiftent viri bus , acfortiusm fu- 
turum , hujufmodi fupplicat ioni bus inclinati , Autori tate 
Apoftolica , & ex certa fdentia tenore praefentium Yen. 
Fratrem noftrum Andrea m Epifcopum Auximanum , ac 
Populum , Perfonas Ecdcfìafticas ,& /èculares, Incolas , & 
habitatores Civitatis , ac diltridtus hujufmodi ab omnibus > 
& fingulis Excommunicationum , Sufpenfionum , & In- 
terdirti aliifque fèntentiis , cenfurk > & paenis inipfos, & 
eorum quemlibet tam à Jure , quàm ab homine propter 
praemiffa , vel ipibrum aliquod quomodoli bet latis , & pro- 
rnulgatis , nec non hujufmodi excefiìbus , cri mi ni bus, ÒC 
deliótis, ac aliis quibufeumque malefacìis, etiam fi hsere- 
fis , laefac majeftatis , ac Apoftafiac coramifla fuerint per ip- 
fosr, ac eorum quemlibet, con tra nos, diófem EccJdiam^ 
fidcles , & fubditos noftros , tam Clericos, quam Laieos 
cujufcumquc flatus , gradui , vel conditionis iuerint , Òc 
aliosquoicumque ufque i n &em redi t us eorum ad noli r a m, 

ÒC di- 
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& dttac Ecclcfw fidelitatem hujufmodi diète, fcfto f vd 
affcnfu quomodohbct perpctratis , etiam fi fuper illis fit " 
vel non fit cognitum , abfolvimus , & pcnitùsliberamus, 
ac tpfis , & cwumcnilibet omnia exceuus, crimina , & 
dehdka, ac malefadbi praxlicTa , in- quantum tamcn con- 
cernunc ac cpncerncrc quomodohbct poflunt publicum 
intereffè, feù Cameram Apoftolicam remittimus , omnes 
proceflus, fententias, condemnationes , banna , pcenas, & 
mul&as exindè fcquutasdiétisfententia , & autori tate càf. 
fàntcs, ac de Codicibus, & regiftris ubicumque fcripta 
lint, caflari, & aboleri mandantes, ipfofque Populum , 
perfonas, Incolas, & habitatorcs Civitatis , & diftriétus 
hujufmodi, nec non ipforum hasredes, & fucceflores,qm 
alias de jure ad fucceflìonem boriorum , perfonarum , In- 
colarura , & habitatorum Civitatis , & difhi&us hujuf- 
modi decedentium ex teftamento , yel alias ab. infettato 
vocandifuiffcntad fucceflìonem hujufmodi, & quzeum- 
que honores , dignitates, famam , officia , gratias , pri- 
vilegia, immunitates, exemptiones, bona, juia, jurifdk 
éfcones, & aclus legitimos , nccnon alias in integrum , & 
in ftatum priflinum , in quo ante hujufmodi commina 
crimina , exceflus, óedeiicìa ,. erant, & adverfus quasli- 
bet prcfcriptiones totaliter reflituimus , rcponimus , ac 
etiam reintegramus , omnemque inhabilitatem , & infa- 
mia; maculam , fivè notam per eofdem prarmiflòrum 
occafìone contraébm abolemus . Interdilla quoque qui bus 
Civitas, &difbi&uspra;fati, illorumque.Terrae , Caftra, 
& loca propter pnemiflà fubpofita fuerunt ,' relaxamus , 
Jiec non omnia , & fmgula , contraéhis , Oc teftamenta 
per ìpfos fàófar , effe irrita , proceffus quoque fa<5tos , & 
fententias Jatasiin Cori* £axulari diète Civitatis inter eof- 
denv Incoia*, .hahkatores > .dummodò alias legitimè fa- 
tta , &latà fintfcpprobamus,, & confirmamus &c. Pra> 
tcrea non immerito confiderautes poputi perfonarum, In- 
colarum , & habitatorum .Civitatis , & diflri&us predi- 
A ^ " J toftra* à & praefatac JRomanas Ecclefias iìdcli- 

tatem , 
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tatem, & obòdientiom cimi tanto illarum per fon ani rn , 
& rerum , ut pnefertw pericola animo fum , <fc : fidekra 
reditum , propterqtfam*! perpetuano brnevolenciam, & 
fkvorem noflros , 3c Apc£c4kx Sbdis * albi» ribr^indignè 
▼indicarunt, quodqae tempore «pn, lon^o peremo .4 
dum dk&us Francifcus Sfortia magna vi , armprumque 
potcntia praefatam Marchiam fooftiliter itfva&flet , non- 
nuUwCivitatibus, Tcrris, & Caftris tpfiu* Marchi* «en- 
tra nos, & di&am Ecclefiarh irebellantibte.| ipfi ufquc 
ad ultima m erga nos , & dittam Romànaim Ecctehatn 
m conftantimma eorum fidelitate perman&rnntt, ex QWi 
& hujufmodi redini |nwhTimanòn folum mbon*., 6d 
etiam in perfbnìs fui* detrimenta muhipteiter frnlinue- 
runt , ac propterea> & propter plurima :j*ripfbs..gMita 1 
nobis , St eidem Romanx Eccidio: impenfc obfèquio .> 
& tjnja etkrn, ut oflcrunt <magnas in reparationenfl^ Se 1 
fortificationem muroarurn ejufdto Civitatis pceumaruni I 
fum mas «Xjxmere proponunt. Volente* eis recompenfo» i 
tionem , & in praemiuis fubventionem aliquasexhibefe* 
fcicnria i au&oritate pnefàtis omnia , •& lìngula Q- C 
vitatis , mlhiéhii >, & Communtrati praidiélis, &dum- i 
modo in noftru» , & Roman* Bcc\*6* * oc Gommu- fa 
nitatfs hujufmodi , vcl cu ju fvis alter ius prsejudicium non \ 
rtdundcnt , (hignlarifeus peTfaris Ci vitatis , &du%icìus x 
eornmdem , tam per nos , THiàm didamiSedem , ejt*t * 
que Legacos > & Onciale*. Ecckfialticos qwoslibec con- fi 
ceffa ^rivìfegia , eKetnptiones , immuakaitos* $ratias > 3c : 
inanità , oc ftacnta^ xjonventianeB»,:* pat^a f uper fc- 
cundrs Caufo ar^fationumfkreofdem Cornimi urtatemi, i 
& r popu) torri iwbito , & ^qb;enta^ooicum^nc\ <mqfc««a,- 
noe k & ouaMacumque eotiftant l quiorum dmnium te- 
notes -de verbo ad verbum prxfeÓJrfn\iSAjhabo3Ìi>3rQlumufi 
?rÒ inlertis , nec non dcmolitroró <?aftn , fcù fòrtahtii 
oTim in pnofat» Givnate^BxifttìifeK , «x^ao-eidem Gom- 
munitaci' magna àlias fubfcquuta fuerunt, ac in futurtim 
majora ^cfifimiliter fuò^èqui^poraiOcnr Mandala , Sedetti 

menta, 
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menta f ad ciijus refèdtionem , vcl alteritts Caftn , leu 
Forcalitii inibì, vel in alio loca Givi tati* hujufmodi con- 
ftruftionerr» , are non ad' receptionem aliquarum etiam 
dictat EccJefis Gonrium armigerarum in prxfatis Civita- 
te , & diftriéìu , dummodo magna necetfitas prò flatu 
Ecdefis contrarium non requirat, propter prxmjflà, òc 
fidelitatis confianram > m Qua illos in perpetuurtn per- 
manfuros fperamus , dicìos Communitatcm in poOerum 
volumus aliquatenns non teneri , noe non admifiòs à qua- 
quam quavis aucìontate pone coarctari per populum h u- 
jufmodi nupcr ractam y ac . . . » & qusecumque alia di* 
gnitates officia , preminenti as ,& honores Civitatis , & 
dittri&us pisedicbomm , & lingula rum perfonarum e*t 
rumdem , quae per Poreftatcm , & al ìos Officia res Civi- 
tatis , & dittrictus eorumdem prò tempore ex identes fe . 
cundum antiquam > & approbatam iptorum Ci ricadi » 
& diltrictus confuet udìnem manutenen , & con/errari ro« 
lumus , & manda mus , dtfpenfationem quoque » te dì? 
ftributionem ' prove nt u um , pedagiorum , ftatutorum , 
Cap) tu lo rum , & gabellar um per ipfos Communitatcm 
ad eorum libitum juxtà confuetudmem antediéjbam fieri 
folitas approbamus, & confìrmamus , ipfique Communi- 
tati , aaod in populari (tatù fub nofrris tamen , & fuc- 
celiorum noftrorum Romanorum Ponti fi cum canon icè in? 
araatium , et diébc Romana: Eccie&e fideheace , obedi en- 
fia , & fubjectione , prout ante per nos factam ad larfio- 
nem praedi&am Te regebant , regere , & gubernare , nee 
non Poteftatem , & alios Offici a les Seculares eorundem 
Civitaris , & diftriótus , quos tamea per nos, vel fucceffo. 
res noftros hujufmodi , & no fi rum , feù ipforum facceC- 
fcrum Camerarium y feù iplius Scdis in praefata Marchia 
Anconitana , Legatum de La ter c prò tempore exi (tenterò 
con firmari volumus , quoties opus fu eri teli gere. Granoni 
quoque fajinam , legumina , & omne genus bladorum 
ad quaelibet Ci vitata , Terras , & loca Roman ar Eccie- 
lìac , portare , tranianittere , & inibì vendere liberò , & 

licitò 
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licitè poflint quodquc ratione tallearum non ultra fura . 
mam quingentorum florenorum auri , quorum quodtibet 
quadraginta bolendinos moneta in illis partibus cùrren- 
tis valeat, ad quam fu m mam , taxam, feù quo tam tal- 
learum per eos dumtaxat perpetuis futuris temporibus 
perfolvendam reducimus , & taxamus fòlvere teneantur . 
Non obftantibus Conftitutionibus , & Ordinationi bus 
Apoftolicis , nec non ftatutis , & confuetudinibus Civi- 
tatis, & diftxichis prxdi&orum , caeterifque contrariis 
quibufcumque . Volumus autem , quod fi ( quod abfit ) 
ullo unquam tempore Commutitatem , populum , perfo» 
nas , incolas , & habitatores Civitatis , fit diftri&us bu* 
jufmodi , aut eorum aliquem ab i obcdientia , Se devo* 
tioné praefàtis xieviari contigerit t quoad illos , qui devit* 
verint dumtaxat pracftntcs literac fint cattar , & irrita: , 
nulliufque roboris , vel momenti : & infuper ex faune 
irritum decernimus > & inanè , fi /ècus fu per iis à quo- 
quam quavis auófcoritate feicnter , vcl ignoranter contige- 
gerit attentari . Nulli ergohominum liccat hanc paginam 
noftrse abfolutionis , libera tionis, remiflionis , catta tionis, 
reftitutionis , repofitionis, reintegrationis, abolitionis, re- 
laxationis , approbationis , confirmationis , di / penfationis , 
donationis, voluntatis , mandati, reduótionis , & taxa- 
tionis infringere , vd ei-aufu temerario contraire. Si quis 
autem hoc attentare prsefumpfèrit , indignationem Omni- 
potentis Dei , & Beatorum Apoftolorum Pétri , & Pauli 
ejus fe neiroverit incurfurum. . 

Datum Romae apud Sanctum Petrum Anno Incarna- 
tionis Dominici 1443. fextodccimo Kal. Decembris Pon- 
tificatus Nomi Anno Terriodedmo» 

Da detta Bolla chiaramente vedefi , che la fedeliffima 
Città d'Ofimo fervi d'efempio à gl'altri luoghi col fot- 
Simonetta trar ^ *P° ntanearnentc diU ^ a Tirannide dello Sforza , e dar- 
tutTili. e fi alla Chiefa , & al fuo efèmpio Recanati , Cingoli , 
, H- Staflòlo , & il MafTaccio ritornarono anch' efTe fotto il 
dominio della Chiefa, tanto più fàcilmente, che i Capi- 
tani 
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tani Cuiìodi di detti luoghi fi diedero dalla parte del Rè, 
che umanamente gl'accolfe , e pure quefta gloria viengli 
ufurpata , ne fi sa con qual fondamento , il Compagno- 
ni voglia attribuirla à Macerata , mentre da un Coni ulto 
da lui mede (imo riportato car. 356. fi riconofee, che per 
puro timore Macerata fi refe alla Chiefa , & ecco le pa- 
role preci fé del Con (ulto: Quod pojiquam ex Divina voi un- 
tate in Provincia iti a font tot innumerabile f gente! contra 
Statum Corniti! Franc/Jci ad recuperandovi Provinciam banc, 
& ipfam reducendam ad ohe dienti am S. M E. Ù quod no! 
minime /ufficiente! , nec potente! Sumui ad gubernandum Sta- 
tum Corniti! , & quod fi perfi fiere volumut , Sumta in Ma- 
ximo , & invitatili periculo : Ideò detur vera oh e dienti a San- 
cliffimo Domino Nofìro Pap* ; la dove li Cittadini d'Ofimo 
fi diedero volontariamente, & à rifehio delle proprie Vi- 
te, al primo arrivo del Rè d'Aragona , ma anco prima 
della l'uà Comparfà s'offerirono pronti à fpargere il pro- 
prio fangue , come fi è veduto nel fbpracitato Breve. 
Dalche fi può vedere quanto fia infufiftente l'aderto di 
Gio: Battifta Poggio in Infcriptione Europa: cap. 59. fol 
263. riferito dal Compagnoni car. 357. che Ofimo , Re- 
canati , e Jcfi ali' efempio di quella fi diedero ad Alfonfo, 
e (penalmente in quanto alla Città d'Ofìmo ; ma bensì 
fi dia lede alla fiiderta Bolla in quelle parole , Hlorumane 
dutli Confilio pariter exemplo prafata* Tolentino? , nec 
non plurìum aliar um Terrarum, Caflrorum, & locorum cir» 
cumjacentium Incolse , & babitatores ad nofirum , <f dici* 
Ecclefi* gremium y fidelitatem , & obedientiam bumiliter rt- 
dietim &c. Et al Scaramuccia nel (uodifcorfolltoricocar, 
306. che à Monte Caflìaiio Tua patria vuol attribuir la 
itiedefima gloria gli darebbe bene quel detto Nof quoque virgilh». 
poma natamus . E come voler fervire d'efempio ad altri* 
mentre dalla fupplica, che quella Terra diede al Cardinal 
Capranica Legato per certo Sgravio apparifee eflèr ritor- 
nata fotto il dominio Ecclefiaftico un'Anno doppo della 
fopradetta Bolla. Dunque con ragione fi deve alla < 

Mm d'Ofi- 
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d'Ofimo la gloria , e gl'encomii d'Eugenio nella feguente 
Bolla veramente anrea per tante grazie , & efenzioni dif- 
penfate alla Città. 

« 

Eugeni us Epifcopus Servus Servar um Dei. Ad jutu- 

rat» rei memori am. 

ROmana Mater Ecclcfìa qua; vifeeribus pietà tis cxu- 
berans, & circa Statum folertcr invigilans fubdi- 
2 3 torum fe illis in favore munifica m , & in gratiis exhibct 
libcralem. Preclara Ovitatis Auximanae inerirà diligeo- 
ter attendens > & Sedala Con fìderat ione difeutiens dignè 
circa ipfam Special is Zelo dileclionis afficitur , dignè il- 
lam profequitur intima ebaritate finceri/que ampi eéli tur 
brachns ad Statum ejos felicem , & profperum vigilanti- 
bus ftudiis intendendo. Hate ed enim Civitas , quse nTios 
benediótionis , òc gratis generat , qux gratitudinis , & 
obedicntiae producit Alumnos , & in qua femper erga Ec- 
clefiam Supradiclam fìdes , Condanna , viguit , claruit , 
devotionisintegritas, fplenduit reverenti^ pieni tu do. Hate 
cQ. profetò Columna fidelitacis ìmmobilis fuper firmam 
petram fidei conftituta , quas nullatenus etiam proximis 
bcllorum turbini bus concuti potui t . Hxc eft Civitas, quse 
ipfi Ecclefise virihter, & conftanter in neceflì tati bus ad- 
ftitit: Perfonarum perioda, damna rerum, & laborum 
onera non evìtans , cujus prompto , & potenti auxilio , 
plurafqne Terras fibi fubjecìas regit, diligitque, ip&rum 
corripcicit exceflus , aufus temerarios reprimic , illicitos 
motufi frenat: Idcoque ipmis Ecdefix gratiofà benignità*, 
meritò ad eamdem Civitatem benevolum extendit intuì- 
tum , & de Statu ejus fbllicita redditur , ut fubducìis ab 
ea noxiis, ac fubfequentibus profperìs in pacis pulcrit Udi- 
ne fedeat , & in requie opulenta quiefeat . Hinc e(t , 
quod nos Civitatem ipfam finccritfìmè diljgentes , ac con- 
fiderantes damna, drfpendia, expenlàs, ac labores , plu- 
rimaque illius dileéèi &lii Communkas , & Cives , ncc 
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non Incoia: , 6c habitatores no vidi me in tantis bellortrm 
turbini bus pcrpe(Ti fuerunc , ac propterea ipfos Comaaiir 
nicatem, Cives, Incolas, & habitatores , ut cos fìrmius 
in fidelità te, ac noftra , & dieta: Ecclefiae obediencia per- 
ii ftant , quo fc majoribus favo ri bus , & gradi» per nos, 
& Sedem Apofkolicam munitos foreconfpexerint , condr- 
gnis fayonbus , & graciis accollére cupientes mota pro- 
prio , non ad Communitatw > Ci vi um y I ncolarum ÒC 
habitatorum praedictorum , vel alien jus eorum , feù alte- 
rìus prò cis nobis fu per hoc oblato: peritioois inltanmru , 
fed ex. noftra certa Scientia , auctoritate A poftohea tenore 
prefentiom dictam Civitatem , ejufque diftrjctum cura 
Montk Fani , qtiod tcnent , fic poflìdent , ac omnibus , 
& fingulis aliis Caftris, Terris , Villis , eie Jocis infra eo- 
rumdem diftricluna , & Gomitatimi confirtentibus , nec 
non Communitatem, & Cives , ac Tccrarum , Ga£m> 
rum, Villarum, & locorum hujufmodi univerfitates, óc 
ìlloruro. , ac pra-dictos Incolas , & habitatores (juofcurnr- 
que cum omnibus eorum Juribus , pertinentiis , rebus, 
6c bonis mobtlibus , ac immobilibus ad cos in praefentia- 
rum 1 & in futurum quomodoHber per finenti bus ab omn: 
Juri/diébone dominio, & poteftate dilecti fi ili Nonilis Vi- 
ri Francaci Sfortise de Attendolis , & owu molinone 
aliorum Marchioimm Provincia: Marchi* neflr» Anca- 
nitanx prò tempore exiftentium , ac quorumUbec ali» 
rum praefatam Piminciam à nobis, vel Sede fcriptarah 
quovit nomine, fefctitulo quomodolibet tencntium > eo- 
rumque Qfficialium pacnitus , & omninò ex-imimu» , & 
totalitcr kberamus, nec non fub B. Petri, & Scdis ejuf- 
dem Spccialibus protetti oae, regimine , & gubernatione 
fufcipirmis, atquc noftris. Decerncmes ipfos dieta: Sedi , 
illinfque regimini , & gubernationi immediatè fubjacere, 
itaquod. Francifcus Sfortia , & Marcbbnes , ac alii prae- 
fàti &c. inquibufeumque Caufis, Civiiibus » & Cri mina- 
li bus, feiimixtis, & ratione debiti >. contractus, aut rei» 
de qua agitur ubicumque commictitur deiicìum » iniacur 
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<»ntraélus , vcl res ipfa confidar, , ncc non ratione exa- 
clionis , leu non folutionis talearum , Ccnfuum , fru- 
cluum , vel aliorum quorumcumque Francifco Sfòrtiac, 
Marcbionibus , & aliis prsefentis quomodolibec debito- 
rum , nullam in Ci vicatem , diltnclum , Comitatum , 
Cadrà , Tcrras , Villas, loca , Communi tatcm , Uni- 
verfitates, Cives , Incolas , habitatorcs, res, & bona , 
fub quibufcumque Inveftituris , & aliis conceflionibus , 
fub Marchionatus , vel cujuslibet alcerìus tituli nomine 
eidem Fra ncifco Sfortiao , & quibufvis aliis perfonis , cu- 
jufcumque d'igni tatis , Status, gradus, ordinis, vel Con- 
dirionis fuerit fub quibufvis verborum formis, &claufu- 
lis etiam motu proprio, & ex certa Scientia per nos , vel 
Sedem praediclam conceflis > feù in pofterum conceden- 
dis nullatenùs comprehendi , nifi in illis fpecifkè , & de- 
terminatè , ac de verbo adverbum preièntium literarum , 
ipfarumque data: mentio fa eia fuerit , ac ex nunc irrita, 
& mania quofeumque Proceffus , S'entcntias , & quid- 
quid tam in Judicio , quàm extra per Francifcum Sfòr- 
tiam , Comites , & alios prsedi&os extra praemiflà , vcl 
aliquid prarmifTorum fieri , (eù quomodolibet attentar! 
contigerk . Prxtereà omnia , & iìngu la fuperaudiendis 
Civili bus , & Cri ni inali bus , fcùmixcis Caufis in primis, 
& fecundis inftantiis, nec non qùaecumque alia ftatuta, 
& ordina menta , feù ordinationes d. Ci vi tatis haclenus 
«dita, & fa&a , quorum omnium qusecumque quorum- 
cumque , & qualiacumque fuerint tenoris de verbo ad. 
ver bum haberi volumus proinfcrtis, dummodo Ecclefia- 
itìcae libertari non obvient , & alias jufta , & rationabilia 
fint cum fuppletione defecluum fi qui forfan intervene- 
rint in eifdem approbamus , & confirmamus , nec non 
prefèntis fcripti patrocinio communimus , illaque perpe- 
tuis futuris temporibus prout cidem Communitati yifum 
fuerit obfervari debere decernimus . Et infuper confide- 
rantes quod cum Chariflìmus in Chrifto filius nofter. Al- 
phonfus Rex Aragonum Muftris, & qu. Nicolaus Picei- 
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ninus Vice Comes noftrarum , & dièta; Ecclefia; Geo- 
t'mm Armigerarum Capicaneus Generalis cuoi pluribus 
gentili m armigerarum copiis Provinciam noftram Marchia; 
Anconitana; proillius, quae tunc pereamdem Francifcum 
Sfòrtiam indebitò occupata detinebatur , recuperatione 
intraflent praefati Communitas, Cives , Incolse, & habi- 
tatores , capta temporis opportunitate Joannem de To- 
lentino, fic Antonium de Trivulcio, qui tunc cum mil- 
le, & ducentis equis , vel circa in ipfa Cavitate prò ma- 
ntenendo, & confervando illamfub obedientia, feù do- 
minio diéli Francifci Sfortiae contra noftrum , & 
diciac Ecclefise Statum cxiftcbant , ut ad obedientiam , 
& devotionem noftram facilius rcdircnt, cacperunt , ac 
di ver fa eis damna , & injurias in rebus, & perfonis in- 
tulerunt, ne ipli Communitas, Cives , Incoia; , & ha- 
bitatores ex captione , & aliis praemiffis , ex quibus ma- 
ximam fibi laudem, & noftram prardiébe Sedis benevo- 
lentiam plurimum vindicarunc , & non pxnam , aut 
damnum aliquod , fed magna exinde premia confequi 
merentur per eofdem Joannem, & Antonium, illorum- 
que , aut quos vis alios quavis occafione , vel Caufa 
impofterùm moleftentur Communitatem , Cives , Inco- 
las , & habitatores , ac fingulares perfonas , qua; captio- 
nem , & alia praemifla fecerunt , leu facientibus , auxi- 
xilium , Confilium , vel fàvorem praeftiterunt , tanquam 
de bene , & fideliter geftis per maximè commendantes 
prò potiori cautela; Suffragio ipfos , & eorum quemlibet 
à capturae exceflu hujufmodi , in quantum exceflìis dici 
poflet , & quibufeumque injuriis , ac damnis per ipfos 
eifdem Joanni , & Antonio , eorumque gcntibus in re- 
bus, feù perfonis illatis, vel fa&is abfolvimus , & pacni- 
tùs liberamus , aéc non di&is Communitati , Gvibus , 
Incolis, habitatoribus, & perfonis ac eorum cuilibet ex- 
ceflu , injurias , & damna praedicla , qux omnia quar- 
cumque quotiefeumque , & qualiacumque fuerint, fimi- 
litcr praefentibus haberi volumus prò expreffis , in quan- 
tum 
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rum etiam concerauot;. feù concernete quomodolibet pof- 
iunt publicum , leu privarum etiam duStorum Joannis , 
Anton ii , & haercdum p r ardici or um > ac cujushbet alcerius 
interefle, nec non Cameram Apoflolicam plenarie remi t- 
timus. Decernentes cofdem Coramunitatea» » Civca, in- 
coia* , & perfonas pracmiflorum per Joannem , Anto- 
nium , «Se haeredes pradatos , auc quolvis alios ulio un* 
quam tempore inquietar! ad j udiri um trahi , ce n de m na- 
ri , feù alias quomodolibet moleftari nullatenùs polle . 
Ipfis quoque Communitati , & Civibus , feù corum Ca- 
mera: omnia , & lìngula mobilia , & im mobilia , bona 
infra termi nos, vel femieas ip(ius Civ itati s confi (lentia ad 1 
quofvis Incolas , feù babitatores Cai tri Ficajdi, O/ìanear , 1 
Montis fìliorum Operane , App'ignani , Montis Saa&X ( 
Maria? in Galliano , & quorumeumque aliorum Cadrò- ! 
rum, Villarum, & Locorum , infra diftridum , leu Co- 1 
mitatum pr«ediclx>s exiftentium > qui prsefatae Ecclefiaa \ 
Rebelles tuerint pcrtìnentia cnm omnibus Juribus , & 
pertinentiis fuis perpetuò confifeamus , concedimus , do 
namus , appropriamus , & attìgna mus ; Noe non quod 5 
quameumque quantitatem falis prò ipforum , eli quorum- ij 
li bei Io colar um , & habitatorum Ovitatb , diftridtus » ^ 
Comitacus, Caftrorum, Terrarum , Villarum > ac loco- 
rum prasdiclorum ufu neceffariaoa , quando , & quocief- li 
cumque eis vifum fuene > ex quibufeumque Ci vi tati bus, 
Terni, Caftris, & locis in dicìa Provincia alias u bi- 
li bet confHtutis extraherc , & ad dictam Civitatem deter- 
re i Nec non inibì juxtà eorum voluntatem diltribucie , 
& vendere libere > licjtèque ppflìt, nec eis invitis fai ven- 
di, auc diftnbui, vel occafione faJis ab eis , \ ci ipforum | 
aliquo valeat quaecumque pecunia* mn Sumrna exigi uf- 
que ad decennium à die prefentis computandum concedi* i 
mus pariter, & indulgemus. Prsttercà non immeritò tam 
benevolemia , quàni dj&» Cotfuaninkatis , ac Cives ad 
Ca/trum Montis Faci di&orum diftri&us , feù Gomita. 
t««> Iacolas, & habitatores gerunt , nec non graviflima 
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rerum, & per fona rum damila, qua: preferì Incoke , & 
habiratores Montis Fani pertulertiiit , éc infirma eorum 
erga nos , & predici* m Ecclefam fidelrtate remaneren t , 
prout remanene , omnes taleas , Ccnfus , affi&us , & 
alios prove nt us quocumque nomine ce n Tea n tur , aut ex 
quavis Caufa debeantur , quieumque, & qualefcumque , 
& cujufcumque valoris fine, in quibus univerfitas, Inco- 
ia? > & babicacores Caftrorum Montis Fani prsedióti di- 
ft rictus exiftunr , & hinc ad quindecim Annos à data 
praefentium computando* erunt , feù effe poterunt quo- 
modoibet nobis,& pra:fata: Camera: Apostolica: obligari , 
remittimus, & donamus, oc i pfos à talearum > Cenfuum, 
arHétum, & proventuum hujufmodi folucione ufque ad 
diólos quindecim Annos eximimus psenitus , & liberamus. 
Non obftantibus &c. Nulli ergo &c. Datum Roma: 
apud S. Petrum Anno Incarnationis Dominici 1444. 17. 
Kal. Decembris Pontificar us Noftri Anno XIV. 

24 Concorfè anco il Rè Alfonfo con le Tue grazie a mccccxlv. 
dar Segno del gradimento dell' Eroica azzione degl'Ofi- 
mani, a' quali conceflè di poter eftracre dal fuo Regno 
cinquecento rubbia di grano, e trecento Bovi, come dal 
(èguente fuo Indulto. 

Alpbonfus Dei grafìa Rea Aragonum , Sicilia» c'ara , & mi- 
tra Farum , Valentìa , Jerufakm , Hungarì* , Maja- 
rkarum , Sardinia , & Corfic* , Corner Sarchi* 
nona 3 , Dux Atbenarum , €> Neopattiar , oc 
etiam Cornei RoJftonH , & Ceratami . 

PRincipibus , Oucibus , Marchionibus , Corniti bus, 
Baronibus , Univerfitatibus , Communitatibus , 
Vicesgerentibus , Juftitiariis Capitane» , Magiftris Carne- 
ranis Theiaurariis, Secretis port ulani s , Doancriis , graf- 
fer'ns , & aliis Ofncialibus qtùbufeumque , noe non Ar- 
cium Capitane» , Conduébohbus peditum , Coneftabili- 
bus , & aliis quibufcumqoe tam per mare , quàm per 
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Terram ad noftra Stipendia per totum Regnum u>ilibet 
conftitutis, & militantibus , Cpnfiliariis* .& iìdeJius^Q- 
ftris dileétis , gratiam noftrara , & bonarriToluntatem . 
Intuitu , & contemplatione Summi Domini Noftri Pa- 
, San&zque Romana: Matris Eccfefoe. Virisegregiis, 
nobilibus, Univerfitati , & hominibus Civitatis Auxi- 
mi grariosè conceflìmus quemadmodun^ tenore jjrarfen- 
tium concedimus, acque poteffatecn plexarjajn jrapartimur, 
quod poOint , & valeaor per te , v^o's eoru nomine 
extrahcre , leu extrahi tacere ab hoc Regno noitro Sici- 
lia; citra Farum , feu Civitatibus , Terris , Caftris , & 
locis ipfius prò una Vice tantum, tracTram falmarum quin- 
gentarum frumenti, feà vi&ualrunV generis cujufcumque 
tam per mare , quanyper Tekram,. Et nihilominùs Bo- 
vium tricentofum". Igitur cumai&i Univerfitas , & ho- 
mi nes Civitatis ipfius , cor um nuncios , & conduttore* 
trajifmiferint proviftualibus, & bobus conducendis pra> 
dlEtis; Et nuncii feù.Condudlores ipfi viclualia , & Bo- 
ves praedi&os conduxeririt > & extraxerint ab hoc Regno^ 
& ad diclam Civitatcm Auximijde fylarchia Anconitana, 
conducere voluerint, eos cuoi di&is. visuali bus , & bo-, 
bus conjuncTim , vel divjrim prò una vice tantum , de 
non ultra, ire, extrahere, & exire per quofeumque paf- 
fus, Stafas, pontes, Civitates, Terras, Caftra, portas, 
Caricatoria , atque loca abfque folutione alicujus dacii,, 
tabella:, traétae x exjf urse , Ancorai, Stafagii, exituraé^ 
fea ^diricTi v , & vedtigalis cujufcumcjue , diSa. viclualia^ 
c£ animalia Bovina, Sinatis, Ócpermittatìs abfque nota, 
cujusliBet quscftionis, nullis aliisCautelis, licteris, cedu^ 
lis, vel mandatis ab eifdem Conduttori b|is , quorum no*, 
mina, & cognomina praefentibus habe,ti volumus pn^jè)£-, 
preflìs, quàm prxfe^tibus quomodolibct requirenti/ ^, 
contrarium non faciatis , ut habeus gratiam noftram cfarani, 
& indignationem cupitis non fubire . Praefentibus tameh 
parvo noflxo Sigillo munitis poft earum opportunam in- 
fpeétionem prò cautela vicibus fingulis remancntibus pun- 
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étanti ufque ad debitam exccutioncm omnium promifTo- 
rum p & non ultra valituras , & duratura* . Datum in 
Civitate noftra Sulmona; die duodecimo Mentis Auguri 
o<5t.avse Indidttonis Anno à Nacivirate Domini millefimo , 
quatrigencefìmo quadragefimo quinto òtc. 

Mà l'onore più fegnalato , che fi meri t afte quella mia 
Patria dalla Regia munificenza dei Rè Alfònfò fù di po- 
ter inquartare nel fuo Blafone l'Arma della Sereni ftì ma 
Cafa d'Aragona , come ancora in oggi gloriofamence fe ne 
preggia. 

CAPITOLO VI 

SOMMARIO. 

IL Conte Sforma fi ritto* à Fano. Il Rè lo frgue . Pren- 
de la Città di Jefi : mà non pà la Rocca Contrada . 
Torna verfo il fuo Reame. Fatto d'Arme feguito su la Porta 
Marina di Fermo . Nicolò Piccinino Capitano dell' Armi Pon- 
tificie riceve danno a Monte Lauro trà Peforo , e Fono. Tor- 
na in dietro . Si fortifica à Monteccbio . cr Ofunani avvi- 
fati, che lo Sforma era per tornare , chiamano in loro dife- 
fa Giacomo da Galvano Capitano Aragonefè . S'accampa fuo- 
ri della Porta di Voce aro . Offagna prefo dal medefimo . Ri- 
toma lo Sforma alla Marca. Non trova cbigP aderifea ; fà 
dare il facco a Monte Fano . Capi Fidardo per timore gli 
fi dà . Pace tra il Pontefice , e lo Sforma. Qaefto toma di 
nuovo à Fano . E avvi fato, che il Ventirmglia colf Efèrcitù 
Regio s'avvicinava ; e che Antonio Rido da Padova Cafiel- 
latto di S. Angelo era giunto in Ofimo con la Cavallaria . U 
Conte ritorna . Monte Filattrano, & Appignano fe glhendo- 
no. BVentimigia arriva fiotto Fermo . Il Conte Sforma cade 
dalia fperanxa di più riavere la Marca . 
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Il Simonetta "V* T"Eduto il Conte Fra-ncefco buona parte della Pro- 
SiMcttìtt! \/ vincia tornata fotto ii Dominio ddl*Ghicfà , fe 
à tèrgo. T n'andò à Fano per arTicnrarfr di quella Città, & 
il Rè feguendolo prefe la Città di Jeft , e mefTo il Cam- 
po alla Rocca Contrada , non gli rrafcì prenderla . Di là 
25 grunfé à Fano , dove conofeiuta malaggevole l'imprefaper 
Faflìftenza di detto Conte deliberò tornarfene al Aio 
R carile ; * per il Contado di }tfi , c d'CHimo s'avvicinò 
à Fermo , dove molti Cittadini defiderofi di ritornare all' 
obbedienza della Chiefa li fecero intendere , chefefifoffè 
accoftato alla Città , facilmente l'averebbe occupata . Alef- 
Lìb. é.car.fandro fratello dello Sforza , che dominava la Città , fc 
t%$ lì oppofe alla Porta Marina , de ivi feguì fanguinofo con- 

flitto fenza riufeire a' foldati Aragonefi di potervi entra- 
re , nè vedendo il Rè alcun contrafegno d'aderenza m 
quei Otàdini non fi curò di prenderla per forza d'aflcdio 
fegtritando il viaggio al Regno. 

Parrito dalla Marca il Rè Alfonfo , Nicolò Piccinino 
ritirato*! tra Pefaro, e Fano à Monte Lauro, ebbe qual- 
che pregiudizio dalle genti del Conte > e per ciò ritiratoli 
nella Marca forni di gente alcuni luoghi , e il riduflein 
Monrecchio $ luogo attoà difemìerfi> ed in fito elevata, 
e commodo à foccorrere dove il bifogno lo ricbiederTe . 
25 Frà tanto gF Ofimani ebbero ficuro a vvifo , cJbc lo Sfòrasa 
folTc per ritornare nella Marca ; Nel Confeglio fattoli 2.7» 
A gotto 1445. fù propollo co fa do vea fa rfi per dikfa della 
CirraViopnata , come Ct diffè alla Chiefa > e f* rifoluto 
drchlltmare m ièro àjato il Magnifico Giacomo; da Ga% 
vano uno àVCapitani dell' Aron A rarefi , cbi fctto h 
17. Settembre mandò ^editamente Micheje daPavia fuo 
Conntftablle con tetteradi credenza per fapere dqveave- 
rebbe allocati i fuoifoJdari, e de quali utenfilii necefTarii 
farebbero provici , gli fu rifpofto, ch'era la Citta pron- 
ta fommini (trarli il neceiTario , e farebbe flato ricevuto 
non dentro la Città, mà fuori delle Mura . Li z8. di detto 

Mefe 
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Mefe s'accampò con ie ioo genti fuori della Porca di 
Vacca ro , e fiirongli . prevedute cinquanta Come di grano , mccccxlv. - 
& una bombarda grolla per la ricupera de' luoghi del iuo 
Contado. \ . 

r< Li 4. Ottobre di detto Anno , perche era/ì ribellato 17 
alla Città il Catte! io d'Ori agna , il . Con Ce gì 10 Generale 
elaiTe dodici Cittadini , i quali attesero autorità di prove- 
dere quanto biiògna va per afledrark) , occuparlo, e dir 
ftrupgcrlo da' fondamenti per la fua iniquità, e rebellione . 
A' Capitani del detto Garvano , li Deputati fecero ua 
donativo di Biade fino alla Co tu ma di cento ducati, che 
in quei tempi non era poco donativo . Sotto li 8. Marzo 
144$. Oflagna fu prefa dal medefimo Gai vano , elaBom. tj. Aprile 
barda grotta , che tù donata alla Città dal Gran Capitano I44J " Ritor " 
Nicolò Piccinino , benché contrattata da Perugini, fà ri- z ' 

condotta in Oli mo. >w. 1 ..u • 

u II Conte, che non aveva perduta ia iperanzache alla 
rida delle Tue bandiere fodero per ritornare alla Aia divo- 
zione alcuni luoghi della Provincia , procurò di rcoprirc 
tra g 1' altri gli animi degl'.Ofimani : ma ftando tutti den- 
tro alle mura fenza inoltrargli iègno d'alcuna aderenza , 
e ritroii in efi birg li alcuna forte di vettovaglia, giunto al 
fiume Poten?^ f£ce dare, il iàcco^Mqnte Fano , dal che 
impauriti quelli di Cade! Ficardo Ce li diedero, dovela- 
Cóo buoca gente acdòinieltaOè i Contadi d'Ofimo, cRc- MCCC<xtt " 
canati. ..ì . ^ >, . • . , •/ 
c In quello <nezzo fu conci u fa la pace mediante li Vene- 
zumi , Fiorentini , & il Duca di Milano tra il Pontefice , 2 8 
& il Conte , con condii io ne che ciò che a ve (le ricuperato 
puma di mezzo Ottobre nella Marca rimanere ingiuriò 
dizione dei Conte > & il tcùo foùe della Chic fa , & alla 
Città d'Ofimo , Recanati , Ancona , * Fabriano, Quan- 
tunque tornati alla Chie& convenne pagarli i tributi* p ance c co 
lì pagavano alla medefima fecondo i patti della pace con- Adami in 

d u f a . . . fragro. Civit. 

' Firmi lib 2 

Il Conte partì con le Aie genti verfo Fano , dove gli cap . 3. 

Nn z giunfe 
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giunte l'avvilo d'Aleflàndro fuo fratello, ch'eraallaguar- 
i 4 45- il Com- dia di Fermo, «ht*il Vcntimiglia dal Regno s'avvicinava 
riponi carte m grand* efercito , e che ii Popaavea mandati mt>lti ca- 
simónec. Hb. valli in Ofimo focto la condotta d'Antonio Rido da Pa- 
ff.car.146 dova Cartellano di Sant'Angelo, e che corre va voce, eh' 
egli era attediato à. Fano , nfol vè per tanto il Gente di ri- 
tornar di nuovo nella Marca , e giunto al Fiume di Jefi 
ebbe nova , che Giacomo da Gai vano aveva occupato 
• iMontr Fano >< & il Talliano prefo Monte Santo. IlGo/i- 
i te palìando à Monte Filattrano quella Terra con l'altra 
d'Appignano fe gli diede , ma per poco tempo , poiché 
eficndo arrivato lotto Fermo l'efercitò del Vintimiglia > lo 
g^^ji 1 ^' Sforza , ch'era fcarfo di gente, e di danaro, cede alla for- 
tuna , convenendogli perder la Speranza di più riavere la 
Marca , tutto che dagl' Anconitani veni flè ili molato à ven- 
. . . dicaru* degl ' Ofimani con l'eiìbizioni d'aiuti , merce , che 
mintte C con i mede fi mi avevano guerra , & à quello mie il col- 
legarono con L Veneziani; al riferire del Saraceni carte 

• v - e À"P IT OLO VII. '-t 

... t**-* -^fyvj |t>f\ *t • ^ iv ... .u. ... .: , ; +. \ \r 

^ v 1-5...^ m M -A R 1 O. «te 

I^Confegho d 'Ofimo fà ano prammatica fora il lugo de L 
'4e> Ve/ti per le fppje . Morte d'Eugenio Li fucctde 
Nicola V. Dà porte ali* Città della fu* e/aitatone :' Spe- 
di fee* Ambafci alari per rallegrar^ con Sua Santità . Approva 
Statuti ? e quanta da Eugento gf era fiato conce tfo . Ce* 
/jwo Brrw ordina y > che fi faccia un Compromeffb fopra le dif- 
ferente trà gli Ofmoni i' 9 Recanate fi da una fari e , e Uà 
Anconitani d*W*ì$ra \ Segue in per fona del Cardini Ca- 
parne* . Suo laudo, l > * bnj t\)r:^j 
ù.r; - « *?ti «jln ib • /* .«'.'lir/'j! .r/i.Tin.. t: . 
" 1 «fl * i » » > ti.jù •fn> , jb p.7 
* .Jj -<nj. ì na.^ * < uri^ ./«■ . sA^i . . .. , » 

Doppo 
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T^kOppo d'cflwtì liberati gì' Ofimani da fante ca«- 
I 1 lamica di guerre , e fcoflìfi quel giogo tiran- 
JL—^ niar, che gì* opprimeva , applicarono l'animo 
a' rimedi i prefervati vi per mantenimento delle loro Fami»- 
glie già fmonre, e indebolite da' di fpendii delle guerre paf- 
fete , e irà ; gl' al tri provedi menti limarono molro nece0a- 
rio di ri movere dark me de fi me certo luflò introdotto liei 
veflire delle 7 Donne : onde in un pubiico Gonfegho del 
144.0. ftabilirono una Pragmatica con talare una quota 
limitata da poter fi fpcndere negl'abiti , ■ regi' ori, e gioje 
dell e Spofc , che & it iofle oflervaca fi no à nofì r i tempi , 
che il luflb del veftirc è giunto al con plus ultra , forfè 
tante Famiglie non fanano mancate » le quali à cauia di 
ifatto luflo per non poter fi mantenere nel loro grado , han- 
no trafeurati gì' acca fa menti , e fi fono difperfe : Io nel V 
età che mi trovo ne conto fopra 30. ellinte . Il Decreto 
latto ' dal Confegl i o è di quello tenore v QuodnullusCivis , 
& habitat or Civìtatis Auximi cujufcumque quaktatis poffit 
txpendere prò veftibus , joealibus Dotmnarum ultra tertiam 
partem doth fibi dotte fub pana illius pìuris , quod expen- 
dtffet . Et quod nulla mulicr audcat deferte vefies cum cau- 
da : & quod in conviviti non pjfiut cometari ultra viginti 
perfino* ad tabulai , nec facere ultra duo convivi a fub pa- 
na ÓY. con deftinarfi Deputati idonei /òpra l'ofòrvanKf di 
detta Prammatica . Che fe tal vigilanza averterò avuta i 
poderi in veder con fumarfi la Città , e diminuirli le Fa- 
miglie , avrebbe potuto ritrovarli qualche riparo . Ma fe 
rifletto «IT autorità del Confegl io in que' tempi , & al 
.decoro , che foftenevafì da' Magiflrati reggenti tanto Oli- 
ver fo da ciò, che fuccede a'noftri giorni, che tolta a' me- 
delimi ogni facoltà > à nienteferve più ^cheaduaa m^ra 
apparenza : ond'è , che perduta ad etti ogni ili ma >. uba 
tal prammatica fervirebbe di motivo di derilione. Non fa- 
prei dolermi d'altro , che della infelicità de* noftri tempi , 
e direi forfè , che una delle caufe potiffime dell' eiicrmi- 
<\\<M nio, 
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nio , non folo di quetta Patria ; ma anco di altre Città 
Reform. di provenite pur troppo dall' cflèdl atterrato ogni kjroprw^ 

detti Anni. 9 j^^g oggi ^ Q^aro Configlio 6 contano poco 
più , di quaranta ConfìgUcri , quando , del .1360.Jk.anco 
del 1440. erano più di cento, non picciel mmicre jt .& fi 
riflette , che per legge ftatutaranon fi ammette ai fug- 
gimento di quella Città che uno per Famiglia , erduc 
fòlamente, e non più , quando anco forma-fleto ire , e 
quattro Cafe fepararc , le quali Famiglie devono efTeqe 
nobili e mene delle loro entrate lontane da ogni mer- 
catura , oflervandofi ciò con tasto rigore * eoe (Quantun- 
que per Bolla 4i Urbano Vili. Datum &omavfu*> a ti u- 
lo Pikacons 28. Marcii Pont. Ann. III. foffero abilitati i 
Nobili.* poter trafficare lana » « feta (caia pregiudizio 
deia Nobiltà ; tuttavia non vi è efewpio , che fia tfat© 
mai pofto.in ufo da alcuno. • , . 

29 Jcijninò cò Ja morte Eugenio IV. il Tuo travaglia- 

mccccxlyji. t j(g ro0 pontificato , e la no&ra Provincia u* pofe in (tato 
di quiete , doppo tante calamità di guerre , che , la in- 
quietarono . La Sede Vacante di dieci .giorni fu Canoni- 
camente occupata dal Càrdi nal di Sa n ta Su fan na eletto Pa- 
pa il 6. Marzo «ìi detto Anno , col nome di Nicolo V. 
che à capo à 15, giorni fi degnò dar parte alla Città 
d'Ottimo delia iua AH unzione ad un poito sì fublime^ 
mercè Ja dima , in che era allora quella Patria. U tffe- 
ve dd la Santità Sua èvilièguente, . , 

. . • . ». " .4 

j Ntcolaus Epiicopws^errus Serworum Dei . DUecìk. » 
» , Eiius., Popolo Communi noftra; Ca- . ... . 
. - vitatis Auxinoana? iàhtfera &c. 

I Mtmnfa Summi Dei Bonìtas , & ineffabili! provi dentia » 
; > #r munJuxn primi Parente privarti *atione d<zmn*tuta per 
fuam ìmmen\am ebarìtatem ab eterna morte redimer et , jF/'- 
Juun fuum tjrìt&rìuum notlw mortali tati s carnem fufìperc 
voluti 9 ut ptr >tjus Sacratiffimam P*$ontm , xkpuifa £ri> 

rum 
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rum calighe delicJorum , nos ad Regna Cecie /ha evocare? ; 
ut fuorum Imitatore > operum Ecclefiam fuam S antiarti pafi 
ejuf ad Coehm "Cèorhfijfimam Ajcenftonem regerent , # oc- 
ceptam ab ro grattar* inter bommes dffundentcs i/lam , muli 
tignata frucJ* tedtdercnt ampiiorem , mter rpfos autem Pr- 
trum Apofiolorum Principem , & Caput Eecfeji-e confittati , 
data fibi , & Sueeefjòribìuj futi , fohendk , & bgandi plena- 
ria potefiate ; nerefeemm futi cum fit nnicwque Umitatus vèt 
t* finis eenlhtutus '»/ ut Petti a attorti a; , dignità;, & potei 
flas trans faderetur ad ejus in Romana Ecclefia Succeffores , 
*r f^/ ufque ad fremii confumationem , qar Cbrifium repr<e- 
fentans , Caput effèt Ecclefia* fu* , & fo 1 vendi , *c Ag**i£ 
potefiatem V icari am obtitterrt . Cum igitur per bone ab ipju 
Petra cont'muatam Rowanorum Pontìficum fuccejftonem feir 
rtt. Eugenius Papa IV. nofirr Pr**dàceffot j qur Summui Rtr- 
massa Ecckfue Pontìfex , & verni Jcftt Cbrrfft V icari us iè 
Sede Petri katìenùs prò? futi in baù Alma Urbe di em fuum 
claudcns extremum Anima m fuam Dea re ddiderit , ipfius fu- 
ne rii in Bafilhca Principi! Apofiohrum exequiarum celebra- 
t ione fole m ni de mote % & juxtà obfervatam confuetu diserti 
Jèbfequuta i N<u una cum Ve». Fratr'éus nefirit S. R, B. 
Cardinaubus , de quorum numero tu ne eramtis Roma* in Con- 
venta Beata* Maria? Supra Minervam loco ad id ex rat tona- 
biiièus Caufir per ìpfos fratres concorJiter ciccia mode > & 
tempore congruis Conclave ingreffi fumus prò futuri Pontifici* 
e le ci wne , ubi tenia die , qui futi fextus profittiti! Menfis , 
Mi/fa in honorem J. Spiritus de more celebrata pofi diligen- 
tem traflatam , prout tanta* rei dignità; pofeebat babitum 
pradicH fratres ejus , qui invocatisi futrat grati a cordibus 
eorum infufa ; Nos Urne Tkutt S. SujumuePresèyterumCar- 
mnalem mSummum Pontificem ekgerunt . Grave onut , & 
nofirii viribrn impar , noHris bumer'n imponendo . Nos tgi- 
tut l'tctt bumilitatem nofiram, & imbecillii utem ad tanti ponderi f 
Sarc'mam defetrndam cbgnafceremut , tamen conffi quodh^ 
qui eligk bumiks , ut fonia conf under et vota noflra adjuvan- 
do profequitur , nec dtferet in fé fperantes fufeepimus onur 

impofitum 
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ìmpofitum nobis ea etiam fpe nos bortantes , ut noftra* , & 
aliorum Cbrìfiì pdeiium prò nobis ad Altiffimum porrcela' ora» 
tìones , & preces nobis auxilium ad regendum fuam Ecck- 
pam , apud Salvatorem noftrum uberius impetrabunt , Ù for- 
tiorem rcddcntad tantum regimen infirmitatcm noftram. Quod 
qurdem vobis Romana* , & nobis fidelibus ad gaudsum nun- 
ciamus . Datum Roma 1 apud Sanclum Petrum Anno Jncar- 
natiomis Dominici mil/efimo quatr'tgenteftmo quadragcfmo fe- 
pt 'mo , duodecimo Kalend. ApriUs , Pontif. Noftri Anno 
Primo. 

All'onore fnecialiffimo di tale avvifò dato alla Città 
d'Ofimo delia Tua elezione al Papato , non mancò Tubi* 
Reform. di* 0 * a medefima di mandare in Roma gì' Ambafciatori à 
detto Amo. rallegrartene con la Santità Sua , facendogli efporre l'of- 
fequio , c fedeltà del Tuo Popolo ver Co la Santa Sede . 
Alle fuppliche de' medefimi confermò li ftaniti detenzio- 
ni , e privilegii concedili dal fuo Antccefiòre con Breve 
diretto al Confaloniero , Priori , e Commune d'Ofimo \ 
Statata denique vcftra , exemptionet , Capitula , Conceffio- 
nes , & prìvtkgia tMs per fel. ree. Eugenium Papam IV. 
Pra-decefform noftrum\ aut ejus Legato s , vel ab aliir potè- 
ftatem babentibus , ufque in boaternam diem conceda confr- 
mamus tre. Datum Roma' apud Sanclum Pttrum fub Anulo 
Pifiatorir die 15. Afrtlis 1447. Pontificata Nofiri Anno 
Primo ** »».•%/;-• ^ .. - • • f »i ; 

30 Nel Mete di Settembre di detto Anno commandò 
S,SS2S al C8h altro fùo Breve , che mediante uh Compromeno s'ag- 
Va "cShu. gjnftaflèro le differenze , ebe vertevano trà gl'Anconitani 
10.caV.z59. e da una parte , Recanatefi, & Ofìmani dall' altra col pre- 
SS ; f " tender quelli di ritenere la Torre dell' Afpi in pregiudi, 
car iF dell' z io de' Recanatefi . E gli Ofimani domandavano il Ca- 
Recanat» ^llo d'Offagna , come membro della loro giurifdizione > 
e Contado anticamente pofleduto, e confermatoli da Pa- 

r Eugenio , come ancora pretendevano Cartel Fidardo 
Recanatefi , e gl'Ofimani . Per quefte differenze con- 
tinue erano le fcaramuccie , l'invalìoni de' loro Territori! , 

e le 
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e.Jc prigionk.jd'Uomini r Fa .fitto J| Gompromcflb. in 
perfora del . Legato , che « era il Cardinale Domenico Ca- Cop. pub. del 
praróca 1 Ve&ovo.di Fermo , e fu inftroracntato nella Qc- ^^™ e&0 
tà di JefLinipreicnza di Filippo Abbate di S. Lorenzoda nella Segreta- 
Si. Severino Tcforiere della Marca , Giacomo A rchidiaco- ria BfoJ^ * 
no da Foligno Giudice nelle Caute Spirituali di detrarrò, q 
vincia , Angelo Giardini d'Amelia Giudice dell' Appella- 
zioni * Battifta Bondi Romano Giudice delle Caufe ©v 
vili , e molti altri Tcftimonii per rogito d'Antonio d'An- 
gelo da Spoleti Notare della Camera Apoftolica fotto li " 
4. di detto Mefè & Anno. . » 

Per parte d'Ancona v'intervennero Monfignor . Giovan- 
ni Caflarelli Romano Ve/covo T $£ Ancona , e Benvenuto 
di Filippo ScotÌFo)ji Sindici, ,e Procuratori del Commune , 
e Popolo d'Ancona per mandato di Procura d'Antonio Sa- 
raceni da Gaflìa Cancclliero di detta Communità . Per par^ 
te di Recanati Monfignor Nicolò da Forlì Vefcovo , Se 
Antonio da Cannara Dottor Egregio , e Cittadino Reca- 
narefe., e Marinoni Nicolò Sindici con mandat^ii PwWr 
ra> v di Giacomo Manfredueci .da Reca nati,,. E per parte 
d'Olìmo furono Siodici Guzzone Guz^oni, Antonio Bar- 
ro/omei , <Sc Ugocdno FeltrominL nobili Cittadini con 
mandato di Procura di Giovanni Bertucci • da Otìrao . 
La fervenza , ò laudo del Legalo conteneva . che 
il Caftelk) d'Offàgna , e l'altro di Caftel Fidardo ore- 
refi refpettivamente da^l' OCnwni ij prinjo f , e da Rc- 
canatefi con detti Q umani l^kro > {onero immediata- 
niente leyati dalle roani ,„ e potefìà degl' Anconita- 
ni, e fuggetò alla Santa Sede ;. £t in tanto .fi ritenef- 
iéro ; dalla Communità d'Ancona per le ragioni cf- 
ppflè nella Bolla del inedefirnjp Eugenio prodotta dagl* 
Anconitani , come dirò p\\x.& baflo rifervate quelle 
de^rOfimani /o^ra.;d f OfTagi^;;in-. vigor d'altra 3oUa 
del detto FJugenjo. fopra menzionata . Chela Communità 
d'Ancona in termine d'otto giorni foto pena di dieci mila 
ducati, jeftituine à quella di Recanati la Torre dell'Alpi 

Oo de facto 
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de faéìo occupata , e tolta à quella Communicà . Che 
foflèro cadati tutti li Proceffi fatti per gì' infulti , rubbe* 
rie , & incurfion* feguite tra dette Communità . Che del- 
ti beni, e danari d'ambe le parti (è ne fàcefle reciproca re- 
ftituzione , come fi dice nel Tegnente laudo , ò fen> 
tenza. 

* • • 

■ * . ■ • • 

In Cbrìjli Nomine , Amen &c. 

Neil» segre- T T^ c v, *° com F* om,nT ° r m Nos fa&o &c. Vifo ter- 
tuiapabifwi VJL m ' no P 61 * Nos allignato &c. vifis Bullis , juribus , 
indultis , priviJegìis , & conceflionibus Apoftolicis &c 
confiderato , quod nifi hujufmodi lites fopiantur , magna 
fcandala oriri poflent de fcandalo imminent inter ipfas 
partes , & homines earum de facili ad arma venire pof- 
fent in futurum . Vifa citatione racla de di&is partibus , 
& eorum Sindicis , & Procuratoribus ad hanc diem , ubi 
tìos erte contigerit ad hanc noftram fententiam , Jaudum , 
decifionem , dcclarationem > & arbitramentum per Nos 
dandum , promulgandum &c. vifa reprcfentatione di£a- 
rum litterarum cum pelatione Nuntii jurati eas prsefen- 
tantis, & omnibus, & fingulis aliis vifis :, & confìderatis , 
quae inpraedhftas , circa prardidla, & qua:Jìbec praedi&o- 
rum videnda > & confideranda fuerunt y & funt, habita 
fòlemni, & matura deliberatione; Chri/to, ejufqueGlo- 
riofas Matris Virginis Mariar hominibus invocatis , à qui- 
bus tundra bona , &re&a proceduntjudicia talem inter 
diftas partes , & in di&is caufis litibus , <5cquaeftionibus , 
differentiis , & contfoverfiis fèntemiam diffinirivam , ac 
decifionem , laudum> feU arbitramentum damus, profe- 
rimns, & promulgami in his fcriptis , & in hunc mo- 
dum. Videlicet. Quiadicimus , pronuncia mus, fèntentia- 
mus, laudamus , & arbitramur, quod Catt¥Wm Oflàh&iè 
petitum prò parte Gomrìlunitatis Auximi aflérentis ad 
étam Communitatèm pertinere , & fpe&are , (& eidem 
in fuum Comitatum per fel. ree Eugenium PapamQuai*- 

- tum 
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tum conceffum fore: Itern Caflrum Ficcardum petitum 
tara prò parte Communi cat« Racaneti,. quamcciam prò 
parte Communitatis Auximi , ut reducatur adirnmedia- 
tam obediemiam Sancì» Matris Ecclefi», & dicìaCaflra 
auferantur , & extra hantur de manibus , & potcftatedK 
c*be Civitatis Ancona; : Et quod diòla Communitas Anco* 
nx diéfca Caftra detineat , quatenus canonicè , & legitimc 
diete Communitati competit vigore cujufdam Bulla; pra> 
fati Eugenii Papec Quarti coram nobis produòta; modis , 
& formis , & conditionibus in dièta Bulla infertis : re- 
fcrvatojure diébc Communitati Auximi in diéro Cadrò 
OfTanea; ; quod ei competit vigore pracdiclae Bulla; per 
eamdem Communitatem coram nobis produ£be , Iteni 
dicimus , & pronunciamus, fententiamus , laudamus, <Sc 
arbitramur, quod Communitas Ancona; tcneatur , Sede- 
beat infra oclodies fub psena decem millium ducatorum 
in conipromiffo contenta pofleffionem Turris Afpidis per 
ipfam Communitatem Ancona; de facìo occupatam , & 
ablatam Communitati Racaneti . retti t nere , tradete,. au- 
gnare , rclaffare libere pofleflìonsm dici» Xurrisxum ju- 
ribus, & pertincntiis fuìs diclas Communitati Racaneti , 
qux antè occupationem praediéUm erat in pofleflione di- 
ètx Turris ; Se ita ad rcùatutionem , rcaffignationem , ìc 
relaflationem prxdiéèam , diftam Communitatem Anco- 
na; in bis /cripti* fcntentialiter condemnamus, refcrvato 
tamen cuilibct jure agendi de proprietate diete Turris. 

Item dicimus, pronunciamus; fententiamus, declaramus , 
£c arbitramur , qtìod omnes , & fingulos proceiTus , fen* 
tentias , & condemnationes facìas per dièta Communita- 
tes , ótCaftrum Ficardum praediftum , vel earum Officia- 
Ics contra Communitates praedictes , videlicet una contra 
alterarli , & altera contra alteram, vel contra particulares 
perforìas, bomines, & habitatores , & incolastàm Gqri- 
cos , quam Laicos , & cujufcumque flatus , & conditio- 
nis exirtant #5brum Communitatum , & Comitatuum 
earum , & diftticìum , óc Caftri Picardi ufque mptacfentetn 

Oo 2 diem 
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diemjDCcafione damnorum , derobationum , ihfaltorum ; 
durammo! tempore guerrarum fa&arum , vel quacumque 
alia occafione debeant caflari > circumdari , & annui lari 
per di&as Communirates , vel earum Officiate infra di- 
ékos odo dies &c. In fu per condemnamus di&as Comma- 
nitates , & diófcum Caftrum Ficardum ad rcftitutionern 
omnium , & fingulorum exa&orum vigore didlorum pre- 
ce (Tu um &c. & praedicla dicimus , fèntentiamus , lauda- . 
mus >' declaramus , & arbitramur omni meliori modo , 
via» iure , & forma, qui bus magis, & melius dejure pof- 
fumus, & debemus ; mandances eciam di&is parti bus di- 
eta m fèntentiam , laudum, & arbitramentum, & omnia 
capitula particulariter , & divifim , & in eis contenta at- 
tendere , & obfèrvare, & in nullo contrafàcere , vel veni- 
re dire«5fcè , vel indire&è fub poena decem millium ducato- 
rum in com promiflò contentorum , ut prsemittitur . Lata , 
data , & in his fcriptis lèntenrialiter pronunciata, & pro- 
mulgata fuerunt dièta fententia , laudum , & arbitramen- 
tum per fupradiclum Oominum Dominicum Cardinalem 
Apoftolicas Sedis Legarum , Arbitrum , & Arbitratorem 
fedentem prò Tribunali in quodam banco ligneo fito in 
ialeòta Domo rum Domini Samaritani de Simoncetis de 
Exio (ita in Terra Serra; Sancii Quinci y & alia latera J 
juxta Ecclefiam Sancite Luciae, Palatium Communi* dì* 
£be Terra; &c. & fcriptum , le&um > & publicatum per 
me A n ton i u m Angeli Ancona de Spoleto Notariura inf ra- 
fcriptura fub Anno Domini Noftri Jefu Chrifti 1447. In- 
dizione 10. die 4. Mentis Decembris bora tertiarum tem- 
pore Pontifica tus San&iflìmi in Chrifto Patris , & Domi- 
ni Noftri Domini Nicolai Divina prò viden ria Papsc Quinti , 
Ponrificatus ejus Anno Primo , &hoc pracicntibus, & in- 
mccccxlvil telligentibus Domino Marino Nicolai , Ser Joanne Alleuc 
Sindicis , & Procuratoribus Commu nis Racaneti , & prac- 
fentibus , & intelligentibus Ser Antonio Ricci de Auximo 
Procuratore , & Sindico diébe Communitatis Auximi , 
& prae4ic^a omnia , & Ungula acceptantibu j in ea parte y 

& parti- 
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& partibus prò eis facientibus , prsefentibus D. Jacobo 
Archidiacono Fulginatcn. D. Angelo de Giardinis de 
Amelia , D. Antonio de Forlivio , Magiaro Appollonio 
de Matellica, Magiaro BaptiiU de Firmo fac. pag. prò* 
fefìore Magiaro Andrea de S'amano, D. Andrea de Ram- 
ponibus de Firmo , D. Gabriele de Camerino , Nicolao 
Facchini de jEfculo , & Jacobo Filippi de Civita nova 
teftìbus ad hxc vocatis, habitis, & rogatis. r> 

Et ego Antoni us Angeli Antonii de Spoleto publicus 
Imperiali aucìoritate Norarius,& Judex Ordinarmi , & 
Notarius Camera; Apoftolicse praediétis omnibus > & fin- 
gulis interfui , & ea omnia» & lingula rogatus una cura 
Magiftro Benedico de Turri fcribere, fcripfi , & publi- 
cari, & fignura confuetum appofui. 

CAPITOLO Vili. 

• • * 

■ • • • • , 

SOMMARIO. 

NApàlione Sinibaldi, ebe' fa efiliato per ordine del Con- 
feglio* ritorna in Ofimo \ ' Breve alla Città 10 Wco~ 
la V. Incoftan^a de' Caftellani con Ancona , e còri Ofimo . 
Il Cardinal Borgia eletto Pi*, col nome di CaKfto IIL La 
Città lo /applica per la conferma' Ma riduzione delle ta* 
glie , e d'ogn' altro privilegio. SuaSantità gF approva tut- 
to per la fua fedeltà . Bolla d* conferma . Raccomanda 
Guido Vitale da Camerino per la Podefiaria d'O/tmor. * 

IN quefto tempo Napolione Sraibaldi , che con i fuoi 
figli fu per fofpetri pocb* Anni prima eGliato fuori 
della Provincia, non che dalla Patria , dal Confeglio, 
ch'ali* ora aveva il mero, e mirto impero, TeJfòfi fofpet. 
to, quia fèmper conveniebat in Campo cum Comite Fratta- E x Anml. 
fio, e per la parentela , che aveva col Maurutii Genero p^.*»^"- 
del medefimo Conte Sforza ; fece fapere al Papa la Cau- g^uS* 
fa del fuo Eùìio, ch'era frivola: onde comandò con fuo , 

Breve 
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Breve «tiretto alla Qttà , che dante Peflcr appoggiato U 
Aippofto alla debbolcsacA d'un lieve fofpetto, fi richiamaC 
fc , e poteflè liberamente ritornare alla fua Patria con i 
fuoi figli . 11 tenore del Breve è il fegueate., 

il . . . i • . . ; 

Dilette fili faìutem, & Apojìolicam BenedìSHorusm. 
• • • . .j ^ • . » » 

MccccxLvni. ^ Z Al[Jm literis veftris , tura alroram fide dignis re. 

latibus accipientes , dile&um filini» Neapolio- 
Hcm de Sinibaldis Cortcivern veftrum non fuo vitio, /ed 
quibufdam frivoli* fufpeaionibus objeais illius nottr* 
«Civitatis remotum fuiflè, vobifqoe ideò > ac fibi prò unio- 
ne vedrà compiacere cupientes , ammontate Apoftolica 
volumus, decernimus, *c mandamus, quod diétus Nea- 
polio cum filiis fuis ad Civitatem illam tu tè , liberè, & i 
abfque tìlla Contradi<5tione;rtveRfi , Tiare, & cohabitare | 
ad ornile libitum fuum, & negocia fua quadibet impunè 
exercere poflfa, proti*, & ficwt qurlibet alhis Civis poteft 
in omnibus , non obiìantibus quibufcumque . Datum t 
Ròrme apud S. Petrum fub Annulo Pifcatoris die vigefi- 1 
ma MenfisMartii 1448. Pontificata Noftri AnnoScctìndo . 

MCCCCXLIX. 3f5> Nei Mefe di Settembre le Terre di Cartel Fidardo, y 
& Orlàgna s'erano date fotro la giurifdizzione temporale 
d'Ancona al dire di Landò Ferretti , riferito dal Saraceni 
•tar. a*5. lufingati dall' efibizione di volerle difendere ne' 
loro bifogni : E tutto che per metterli in poflfeflò di -det- 
ti luoghi vi mandale Cittadini à governaci *, e reggerli , 1 
tuttavia poco tempo durò il governo de* Caftellani , i 
quali fe gli ribellarono contro ufando mali trattamenti 
contro il Podcftà che ivi rifiedeva per la Città mcdcfima 
di che fattone ricorfo à Nicola V. e fupplicatolo à man- 
tenerli il poflètfo di Ci del Fidardo, non gli riufeì d otte- 
nerlo. Hebbe però la Conferma d'Offàgna per la già nar- 
rata preftanza di fette mila Fiorisi , perche la proroga 
delli tre Anni -data alla Camera di redimerlo era già 
pafiata. •>'/ . . 

L'inco- 
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. LMrJCofranza , e volubilità di quelli di Cartel Fidardo- 
porge qui l'occafione à me <ii fare una digreffìone , e qi 
rimproverar loro l'ingratitudine praticata anche con que- 
fta mia Patria in/varii tempi . Nel principio di querto 
mio difeorfo s'accennò l'obligo fatto di tener fempiterna 
pace con la Città , la promeffa del Marche/e Aldovran- 
dino di diftrugger detta Terra, non potuta effettuar fi per 
l'impegno della guerra con il Conte di Celano , che fu- 
perato, evinto dal Marchefe, fece avvelenarlo in Anco- 
na, dove morì , come dice il Saraceni , noh potè'effer 
originata, che dalla loro inquietudiue , oltre di non aver 
ofìèrvato la prometta di vendere alla Communità d'Ofi- 
mo la medefima loro Terra , offertali dal Sindico à nome 
di quella Univerfità coli' approvazione del Cardinal Si- 
mone Legato. Datum Auximi 4. Kal. Augufti Pontifi- 
catus Urbani IV. AnnoTerzo,e ferva di conferma della 
loro inftabilità quanto fono per dire. 

Del 15x8. li 7. di Marzo nel General Confegiio fù let- 
ta lalettera, e la fupplica portata da gl'Oratori di quella 
Terra à quefta Città d'Ofimodcl tenore feguente. 

Magnificis D. Confalonerio, & Prioribus Magniflcx Ci- 
vitatis Auximi tanquam fratribus, & BenefacTp. 
ribus noftris hònorandis &c. 

; . .. . ; * 4 . , ; . ;. f .. . fc . t • • 

• ■ * • • I 

PEr darfpedìyone alla confederazióne perpetuamente da 
oflervarfi tra que fila Magnifica Community , e noi di 
quella dediiìffimt , ora definiamo a tal effetto il Rev. nofiro 
Plcbano Mefer Serafino Borìtacomo > D. Battifta di Ser D<h 
mcnico, Ser Ambrogio dì Ser Berardmò, e Cecco di Ludovi* 
co Oratori , & bombii per il nofiro General Confeglio fpeciaU 
mente deputati firn ampia , e larga autorità* . Vofire Ma* 
gnifice Signorie alla relazione e refluirne d* quelli per/o- 
nalmente Vòfire Signorie li prefiino tanta fede^ , quanta fe tut- 
ta la nofiraVmverfitàfoffcro in capetto ili quelle , quibus 

not 
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nos qua fcliciffimè valeant , ex Terrà Ca- 

fri Fkardi die prima Martii 1528. . : 
Di V. M. S. 

Li Dcditiflimi Priori dei Popolo , è Commune 
di Cartel Ficardo. 

Tenore della fupplica è il feguente cioè. 

AdV. M. S. & al Magnifico Confeglio della Città cTOfi. 
mo , la Communità , & bomini della Terra di Cafiel Ficardo 
per li furi Oratori domanda , oltre li Beneficii ricevuti in loro 
mdverfità , che in futurum quelle non gli voglino mancare , e 
debbiano darli perpetuis futuris temporibus per loro quiete , c 
pace ogni favore , ajuto , e fubfidio pojfibìle d'buomini in loro 
defenfione contro quelli li voleffè per alcun tempo offendere , 
offerendo voler e fiere boni , confederati , e fedeli Amici di 
queila Magnifica Communità , e con quelli fiar fempre in 
perpetua amici ria; E per tal Caufa offerifce y che la Magni* 
fica Communità della Città tfOfimo perpetuis futuris tempo* 
ribus pojfa, e debbia eleggere , e deftinare , e traf mettere per 
ciaf che duno continuo futuro femefìre à detta Terra de detto 
Cafiel Ficardo il Podeflà , // quale fia , & efjer debba uno 
de Hi Cittadini del Confeglio della Città dtOfimo con opportu- 
na famiglia , e confueta in detta Terra di Cafiel Fidar do , 
e la detta^Communità di Cafiel Fidardo fia obl'tgata , e gì* 
buomini d* ejft fiano obligati per li detti futuri tempi detto Po- 
defìày e Vicario , e famiglia da mandar fi per la Communità 
d'Ofimo accettare , e ricevere con li Salarii , onori , e pefi 
confueti, e Capitoli fatti, e dafarfi circa Tabfentta del "det- 
to Podeflà > e ' fua famiglia . . v k 
«> 'Sopra la qual propofla fù risòluto nel Confeglio d'Ofi- 
mo, che s'accetta fle quanto domandavano, e /applica- 
vano gl'Oratori di detta Terra , e che fé ne ftipolaflero 
gì' Iftromcnti dall' una, e l'altra parte approvati , e mu- 
ltiti còn i 'Sigilli dell' una, e l'altra Communità ; e che 
fòflèro deferirti ne* libri puWici delle Riformanze, come 
in effetto feguì e trbwifi regiftrati m quefti d ? Ofimo 
del detto Annoto fine tfel libro car. 184. à tergo la Cit- 
tà in 
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tà in efecuzione dello ftabilito deputò alcuni Uomini T 

che dovettero andare , e ftare in detta Terra di Cartel 

Fidardo per cu fi odia, e diféfà di quella , per TOfEzio di 

Vicario vi mandò Giovanni Francefco Cefano Cittadino 

d'Ofimo , e per quello di Podeflà jl Magnifico Dottor 

Leopardo Ditajuti parimente Cittadino , e Nobile d'Ofi* 

mo , i quali intervennero nel General Confeglio fatto 

del 1519. 27. Deccmbre da Caftellani , dove la Città vf 

fpedì il fuo Cancelliero , che era Nicolò Cino da Urbino 

con lettera credenziale per ftabilire quefta confederazio* 

ne perpetua, come poi fi effettuò con oblighi fatti dall' una 

parte, e l'altra. Nel detto libro delle Reformazioni del Refbrm. dì 

152S. die 25. Àpritis car. 161. à tergo apparifee, fritte de "° Annt » 

eleéìum Poteftatem prò di&a Tèrra Caftri Ficardi D. tergo!* 4 " * 

Petrum Philippum Martorellùm de Auximo. 

Per maggior fermezza di quanto s'era ftabilito tra det- 
te Communità; quefta d'Ofimo ne procurò la conférma 
da Clemente Papa Settimo , il quale benignamente la 
compartì > e comandò con Tuo Breve , che Telèzzione 
del Podeflà da mandarfi in quella Terra , Ih violabil- 
mente fi oflcrvatte. Datum Romae apud S. Petrum fub 
Annulo Pifcatoris die 25. Augufti 155^. Pontificatus" 
Anno Decimo Mà ò che s'offèndettero tal volta i Ca- 
rtellari, che fenza loro partecipazione fi fotte procurata 
detta Conferma , ò per la (olita loro inftabilità , eflèn- 
do poco doppo morto Clemente , non mancamo à loro 
futterfegii per recedere dalle Convenzioni ftabilite eoa* 
la Citta. 

34 Fa attunto alla Pontifìcia dignità li 8. d'Aprile di mcccclv. 
quelY Anno il Cardinal Borgia col nome di Cali/lo III. 
à cui la Città d'Ofimo fece dar fupplica, acciò la Santi- 
tà Sua fi degnafle di confermarli , non folamente la ri- 
duzione delle Taglie à 500. Fiorini , come li fu fatto 
dalla feL mem. d'Eugenio IV. mà d'ogn' altro privilegio 
concettoli da Pontefici fuoi Anteceflòri , e loro Vicarii, 
& Officiali, come Statuti, riformanze,. indulti &c. e di 

Pp più 
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più reggendoli, e governandoti dalla medefima Città la 
Terra di Monte Fano volle , che forte levata , e calla 
dal regiftro delle Taglie , e s'incorporatte con la Com- 
muni tà d'Ofimo, e foto del Tuo Contado . E perche in 
tempo di detto Eugenio dall' armi Sforzefche fu due 
volte occupata > e Saccheggiata , perciò fu efentata dal 
pagamento delle Taglie per quindici Anni , e dichiarò 
anch' egli, che la Communità d'Ofimo per la rata tan- 
gente à detta Terra non foto tenuta à pagare ogn' An- 
no, che foli 500. Fiorini , come per Aio Breve del fe- 
guentc tenore. 

Caltxtus Epifcopus Servus Servorum Dei, Ad perpe- 
tuavi rei memoriam. 

ROmani Pontificis providentia circnmfpe&a , fin- 
gulorum probitatem attendere illos favore potio- 
.ris gratiae profequitur , quos magis in fide , & devotione 
Saniftae Romana Ecclefìa: conftantes reperiri , atque fèr- 
ventes . Ut igitur diletti filii Communitas , & homines 
noftra: Civitatis Auximana: ex fide, & devotione, quam 
adnos, & prardkSlam, ut accepimus , getorunt , & ge- 
runt Ecclefiam , Apoftolicum eis fentiant favorem accre- 
vito , fuis in hac parte fupplicationibus inclinati , tam 
Taxac , feù redditionis tallearum eidem Civitati per fel. 
ree. Eugenium Papam IV. prardeceflòrem noftrum , per 
quod idem Eugcnius prsedeceflor talleas ipfas ad quingen- 
tos Florenos Moneta» ibidem currentis reduxit , quàra 
omnia alia , & lìngula privilegia , gratias , indulta per 
dicium Eugenium , Óc quofeumque alios Romanos Pon- 
tifices, ac Vkrarios, feù Officiales dièta: Romana: Eccle- 
fix, & quofeumque alios fub quacumque verborum ex- 
prefTione conceda , nec non reformationes , ordinationes , 
Statura, & Confuctudines cjufdem Civitatis, illa , ac fi 
de verbo ad verbum infèrerentur, &exprimcrentur pre- 
fentibus prò expreflis habendo auétoritate Apoftolica te- 
nore 
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nere prefentium , ex cerca Scientia > confirmamus , & 
approbamus , ac praefentis (cripti patrocinio communi- 
mus, fupplentes omnes tam facti , quam Juris defedus, 
fi qui forfan intervenerint in ejufdem , ac volenres quod 
illa , ficut hadenus obfervata fucrunt quacumque inter- 
rumptione, velabuiu, òc de roga rione non obftan. firmi- 
ter perpetuis futuris temporibus obfervcntur. Et ìnfuper 
cum Caltrum Montis Fani per eamdem Communitatem 
regatur , & gubernetur , volumus , atque decernimus , 
quod Caftrum ipfum de regi fi ro , & Tabula Talea rum 
caflètur , & omninò deleatur , prout ex nunc caflamus , 
& delemus > & curo dida Communi tate incorporamus, 
ita quod ipfìus Civitatis Comitatus exiftat . Praeterca fide 
dignorum relatibus informati , quod Caftrum ipfum re- 
troa&is temporis maxi mas Aibftinuit Calamitates , & 
tempore elicti Eugenii prardecefloris , hofres prsefatje Ec- 
clefìae ili lkì bis in prsedam habucrunt , & diripuerunr, 
quodque didus Eugenius praedeceflor pietate motus Inco- 
ias , & habitatores didi Caftri à folutione talcarum prae- 
didarum per quindecim Annos exemit ; IpfiusPraedèccf- 
foris Veftigiis infierendo eadem aucìoritatc , perpetuò 
Statuimus, decernimus, & declaramus , quod Commu- 
nitas dida: Civitatis Auximanse prò taleis ejufdem Cali ri 
quinquaginta Florenos moneta; currentis dumtaxat , lìn- 
gule Anno folvere debeat , & ad majorem Solutionem 
minime tcneatur , nec ad id à quoquam edam practextu 
literarum , & Brevium Apoftolicorum non fàcientium 
piena m , ac expreflam de verbo adverbum de toto tenore 
praefentium mentionem invito poflit accetarì , decernen- 
tes ex nunc omnes , & iìngulos procciTus , fen tentias , 
cenfuras , & paenas etiam Corporales , & pecuniarias quos, 
& quas contra tenorem praefentium , tam per Guberna- 
torero nortrst Marchia; Anconitana:, òc prò tempore exi- 
ftentem , quam quofeumque alios etiam Apoftolica audo- 
ritate fungentes ha ber i , vel promuigarì con t igeri t , nullius 
exiftere nrmitatis, non obllantibus Generali Parlamento 

Pp z dudum, 
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dudum , vi de li eòe tempore pise memoria: Nicolai Papa; 
Quinti etiam praedeceflòris no [tri in eadem noftra Mar- 
chia Anconitana celebrato , in quo inter carcera delibera- 
tum fuit, quod Communitas fexcentos , &Ca(trumMon- 
tis Fani hujufmodi feptuaginta Florenos fimiles prò eifdem 
taliis annuatim folyere deberent, & adquam deliberano- 
nem, & augumentum talearum hujufmodi ipfam Com- 
muni catem voi umus, & decerni mus non teneri, acCon- 
ilitutionibus , & ordinationibus Apoftolicis , nec non le- 
gibus Imperia li bus , & Sracutis municipali bus etiam j me- 
mento con fi rmat ione Apoftolica, vel qua vis firmi tate alia 
roboratis , cacteri/que Contrariis quibufeumque non ob- 
llantibus. Nulli ergo &c. Datum Roma? apud Sanétum 
Petrum Anno Incarna tionis Domini Millefimo quadra* 
gintefimo quinquagefimo quinto. Sexto decimo Kalendas 
Julii Pontificatus Noftri Anno Primo. 

Quefto medefìmo Pontefice in detto Anno raccoman- 
dò con fuo Breve aliai efficace alla Città d'Ofìmo Guido 
Vitale da Camerino , acciò volefle eleggerlo per Podeftà , 
come dalle parole del Breve riportate nel primo libro > par- 
lando in proposto della carica di Podeftà ; che però non 
lì arò qui à ripetere . £ la Città , che fi (limò honorata 
da tale Commando prontamente corrifpofe con l'elezzìo- 
ne di detto Soggetto. 

Fu anche in quello tempo una gran peftilenzia nella 
Provincia accennata dallo Scaramuccia car. 319. 

J m 

CAPITOLO IX. 

■ • 

• * • » 

SOMMARIO. 

LA Cbieja, éf Abbaca di S. Nicolò è con ce (fa in Com- 
menda à Monfignor Francesco Guar nitri Ofimano 
Chierico di Camera. La tenne 12. Anni. Sifto IV. la diede 
al Cardinal di S. Marco Ve/covo dt Palefirina , e fiteceffiva- 
mntefù annejfa alla Menfa Epifcopale . Monfignor Antonio 
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Sinibaldi vi efercitò i Pontificali fett* Anni , e per qual Cait- 
fa . E po i in Santa Maria della Piazza . Morto Cali fio è 
eletto Pio II. Approva un decreto di quefio Confeglio (opra le 
nuove aggregazioni. Breve alla Città, con la data aa Man- 
tova. Viene confermato da Paolo IL Puno doppo l'altro con- 
dona 200. Fiorini delle Taglie in repara^ione delle muraglie 
publiebe . Conferma Statuti , riformante , privilegi , &c. 
dagP Antecejjori fuoi Concetti alla Città . il B. Giacomo da 
Monte Brandone impiega ti ritratto d'alcune Cafe lafciate al 
Convento nella fabrica della Cifierna di Pias^a. 

SS Signor Caudina! Flaminio Guam ieri Gentiluo- mcccclvt. 

1 mo affai fludiofo d'antichità , come altri fuoi An- 
Ai tenati, de quali fi trovano molte memorie lafcia- 
te fopra la Città , e famiglie di efTa , racconta , che la 
Chiefa diS. Nicolò già fòtropofla alla Cura de* RR. Mo- 
naci Benedettini , e per grazia fpeciale da Califfo Papa 
III. conceflà in Commenda à Monfignor Francefco Guar- 
nieri Ofimano Scrittore Apoftolico, e Chierico di Carne» 
ra , della quale fu commendatore per fpazio d'Anni zi. 
in circa , per la cui morte Siffo IV. Pontefice la concerie 
al Cardinal di S. Marco Vefcovo di Paleftrina , e doppo 
quello (ìi anneffà alla menfà Epifcopale d'Ofimo. Quefta 
per molto tempo fervi di Matrice e capo dell' akre Chic- 
fé d'Ofìmo > e la cagione fù , che per ordine d'Innocenzo 
Vili, la Catcdralc fu racchiufà dentro la Rocca , ò for- 
tezza da e (To Pontefice fatta fabricarc , come /e ne vedo- 
no le veftigia , nel 1487. e fe n'addura à fno luogo la ca- Ex Annar 
gione . Monfignor Antonio della nobil Famiglia Sinibaldi pubi. Ava»* 
d'Ofìmo , e Vefcovo di eflò per l'incommodo, chegl'ap- m * 
portava Tefercitare i Pontificali in detta Chiefa di S. Ni- 
colò | avendoci già officiato per lo fpazio di fette Ansi , 
li 17. Dece rabre 1505. (è gittare à Terra l'antemurale 
del Vefcovato fatto à caufa della fortezza già detta > e 
con il fuo Clero , e popolo ne riprefe il poflèflò . Mà per- 
che per il tempo erano cadute le foffitte , e volte del 

Tempio 
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Tempio fino , che s'aggrottò il tutto, fi valfe della Chiefa 
di S. Maria detta della Piazza : IUfudetto Prelato diè 
principio à far le volte per la Chiefa , mà rinunciando 
eflo il Vefcovato a Gio; Battifta d'Ugolino Sinibaldi Tuo 
Nepote del 1 515. quefto non d animo inferiore per lag- 
giuramento, óc ingrandimento della fua Chiefa, fegukò 
il principiato da fuo Zio, e pensò , di tirare a perfezzio- 
ne come fece una parte del Palazzo Epifcopaie. L'Anno 
1515. il detto Monfignor Gio: Battifta per compimento 
della cominciata fabrica pensò prudentemente fupplicare 
il Pontefice Clemente VII. efponendogli , come da Fran- 
cefeo Rainaldi Cittadino Ofimano furono lafciate te Cale 
per farne un Convento di Suore del Terzo Ordine di San 
Francefco fotto il titolo di S. Maria delle gratie , e per- 
che detto luogo non era capace per tal' effètto, prega pò- 
terle vendere , e del danaro volerti fervire per la fabrica 
del Palazzo Epifcopaie, & alle Suore dare tutte le Cafe 
exiftenti , nella Chiefa di San Nicolò , ò di Santa 
Chiara . Il Papa concefle la grazia , e fottopofe le fudet- 
tc Suore alla Cura , e protezzione delli RR. PP. di San 
Francefco Min. Oflcr. con il Confenfo del Vefcovo di quel 
tempo, quali Frati, vuole che abbino cura , e protezzio- 
ne con metterli il Confeiìòre ordinario , e ftraordinario 
d'età grave, e buona vita. Le Cafe furono vendute Fio- 
Reform-pub. rò" 600. le Suore entrarono in detta Chiefa , e Mona- 
di detw Ad- ftcro di San Nicolò l'Anno 1536. In tempo del Signor 
nocar.*,. CaKÌinal Aotonio Biohi Vefcovo d'Ofimo di/ei mera. 

furono levate le Suore dalla Cura , e Protezzione 4i 
detti Padri Minori Oflervanti in tempo d'Aleflandro 
Settimo. ^ii 
MccccLTir». 36 Doppo tre Anni , e quattro Mefi di Ponteficato 
morì Calilto, & in fuo luogo fu eletto Pio II. chiamato 
^om,. car. pri roa £0^3 Silvio Piccolomàni da Siena, che trasferitoli 
per un Concilio à Mantova approvò un decreto far co dal 
Confèglio d'Ofimo per la quiete e ben pablico delia Cit- 
tà, che li Cittadini nuovamente da aggregarfì non fi deb- 
bano • 
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bano ammettere fe prima non fono approvati dal Confe- 
glio Generale, come dal feguente Breve . 

Diletlis filìis Potcjlati, Communi, & Prioribus noflr* Chi- 
tatis Auximan* P'ms Papa Sccundus Diletti 
filii falutem éte. 

INtelleximus factum efle in veitro Generali ConClio 
Solemni modo proximis temporibus prò pace , con- 
cordia , & quiete inter vos fervanda Statutum , & decre- 
tum , quod Cives qui futuro tempore in Confili ura , & 
Regimen Civiratis illius noftrae de novo cum aliis depurali 
debebunt, debeant eligi , & con firmari in Confilio Gene- 
rali, & nullo modo alitcr , neque alicujus alteri us auxi- 
lio, & adminiculo . Quale veftris in hac parte fupplica- 
tionibus inclinati , Statutum , & Decretum Aucloritate 
Apoftolica tenore prrcfenrium confìrmamus , uti nolimus 
à quoquo alio , practer quam à Sede Apoftolica derogari 
poflet , & per Breve quod hujus de verbo ad ver bum 
fìat mentio. Datum Mantuac fub Annulo Pifcatoris ulti- 
ma Junii 1458. Pontificatus Noftri Anno Primo. 

Queflo Breve fu confermato da Paolo Papa Secondo 
Datum Romae apud S. Marcum fub Anulo Pifcatoris die 
15. Januarìi 1467. Pontificatus Anno III. 

Nel detto Anno il mede fimo Papa condona alla Città 
200. fiorini delle Taglie , ch'era tenuta à pagare, purché 
fodero applicati in reptazione delli Muri della mede fi ma 
Datum Roma: apud Sancìum Petrum fub Anulo Pifca- 
toris 9. Novembris 1458. Pontificatus Anno Primo; Et 
Vi medefimo parimente li compiacque di fare Paolo IL 
Datum Romae apud Sancì: um Petrum fub A nulo Pifcato- 
ris 27. Septembriì 1464 Pontificatus Anno Primo. 

Di più quello Pontefice confermò tutti li Statuti, Re- 
fbrmanze , Privilegi! , Indulti , e Grazie compartiteli 
dagli Anteceflòri fuoi , cl*e per non dar tedio al Lettore 
nV attengo di riportarli. 

37 Da 
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mcccclix. 57 Da Gio: Battifla Lucchino affezionato Cittadino 
d'Off mo era flato labiato erede del Aio avere que/toPu- 
Nellercform. blico, & d'alcune fue caie vicine alla Porta di S.Giacomo 
car * 2?} * n'aveva fatto un Legato al Convento de' Padri Minori 
Offervanti , detti della Annunziata , fabbricato in altro 
fico di quello che (là oggi , come dirò à Tuo luogo . Il 
B. Giacomo da Monte Brandone , che predicò come di (fi 
in Ofimo , ordinò , che dette cafe fi vendefTero , e con il 

f rezzo di effe fi fabbricale una Ciflerna nella publica 
'lazza , che è quella che al preferite fi vede fatta fabbri- 
care del 1460. per prezzo di 421. fiorino ritratti dalla ven- 
dita di dette cafe ; quale per la fua vaftità fupplifce al 
bifogno univerfald. 

capitolo x. 

SOMMARIO. 

GV Efini [corrono armati il Territorio a" Ancona fino al li 
Graticcili . Gì' Anconitani chiamano in ajuto Sigi/mon- 
do Malatefia La Città d Ofimo s'intromette per la pace , e 
riè malevadrke per il mantenimento . Inforgono nuove rottu- 
re . I Malatejìi dijgufiati degP Ofimani danneggiano il loro 
Territorio . Perfifiono in pacificarli . Mandano Amba/datori 
in Jefi , & in Ancona , & in Tolentino à Monfignor Corne- 
tto Luogotenente . Pio IL manda Federico d'Urbino , e Na- 
polkne Orfino contro il Malatefia . La Città ricorre al Papa 
per danni ricevuti da'fuoi nemici . Breve , in cui promette di 
non abbandonarla . La Commenda di San Filippo fi conferi- 
fee ad un Anconitano . La Città per gelofia de" confini manda 
Oratori à Sua Santità per averla in affitto , e V ottiene . Pio 
Secondo paffa per Ofimo . La Città li dona un Pallio di [età 
cremefino . More in Ancona . Et à qual fine fi trasferì colà . 
Sogno del Cardinale Papienfe fatto in Ofimo. Efalt astone al 
Pontificato di Paolo Secondo. 

- 

38 Al 
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38 A L riferire di Landò Ferretti gì' Efini fcorfero il Saraceni 
ZA armati in detro Anno nel Territorio d'Ancona car ' l69> 
X JL fino al piano detto de* Graticcili , tagliando 
grani , e biade nel tempo delle medi ; onde gì' Anconita- 
ni offefi , chiamarono in loro ajuto Sigifmondo Malatefra UGrifii Mo- 
il giovane , che di buona voglia v'accorfc , penfando per J' r a 0 * J efi ll " 
quefto mezzo ricuperare i luoghi , che i Tuoi anteceflòri vf 
avevano poffieduto . L'origine della Guerra fra gì' Anconi- mcccclx. 
tani , e gì' Efini , ò foflTe per le caufe addotte dal Sarace- 
ni nel P Hi ftoria d'Ancona, ò per altre, ch'io tralafcio 
d'efaminarc, e devo localmente riferirne, ciò che vedo aver $9 
Jatàato di dire il medefimo, cioè della parte ch'ebbe il 
Publico- d'Ofimo nella pace , che frà di loro feguì , mentre 
à richie fta d'ambi le parti , la Città noftra ne fu mal- 
levadrice , e ciò apparifce , non folo dal Confulto , che 
fi fece fotto li 4. di Marzo 146 1. nel portar/! in Confe- mcccclxi. 
glio l'iftanza d'ambe le Città : mà anche dalla facoltà fpe- 
ziale data fuueguentemente a* Sindici d'obligare à nome *?°™ nze 
publico per il mantenimento di detta pace, Vero è che " ' 
doppo per qualche rottura , &oftiIità, che s'andava com- 
mettendo frà detti Anconitani , e Jefini , la Città fi tro- 
vava in qualche imbarazzo , tanto più , che li Malafedi 
in quel tempo uniti con gP Anconitani , e difguftati de- 
gli Ofimani , che ritenevano priggionc certo Forchetta lo- Reformanic 
lo Soldato , ò Officiale che (offe , e però andava fomen. ^. 4 7. arzo 
tando gli Anconitani contro gli Ofimani , e con i fuor fol- 
dati inferiva de/ pregiudizii al Territorio d'Ofimo , come 
dalle Riformanze di quei tempi , dove fi vede , che gli 
Ofimani non lafciavano intentata alcuna diligenza per ri- 
comporre, deetc differenze q Anzi era continuo lo fpedirfi 
da quefto Publico Ambafciatori in Jefi , & in Ancona , 
& à Macerata à Monfignor Luogotenente del Cardinal 
Frà A le dio Oliva del Titolo di Santa Sufanna all' ora 
adente dalla Provincia eà Tolentino da MonfignorCor- 
netano , al quale dagP Ofimani fatto ricorfo , e rapprc- 

Qjl fentan- 
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fentenza di tal emergente , fu commeilà l'infpezzione del- 
Reform.di iaCaufa. Nelle quali fpedizioni la Ottà fi fervi d'Ugo- 
detto Aoooj ino Sinibaldi, e con tal deftrezza sandò portando, che 
&i"n>*c™ all'ora furono fuperate le cofc fenza impegni. di Cori- 
Ant.Poli. fiderazione. Ma non fenza lafciare, a mio credere, qual- 
che feme di diflapore , che à poco , à poco crefcendo 
partorì frà gli Anconitani , & Ofimani que' fconcerti , 
che fi narreranno in appreflò. 
i 4 «f il sci 40 Per reprimer l'Armi del Malatcfta Pio fecondo 
ramuc. carte a > f uo i danni Federico d'Urbino , e Napohone 
*** Orfino, i quali tacciarono da i luoghi , ch'egli occupati 
s'aveva . E perche da gì* Inimici erano frati danneggiati 
alcuni Ofimani per il Territorio d'Ancona , la Città 
Reformanzc d >Q fimo fc ne do if e co i p apa , il che fentito ne provò 

Do a iiib.Q i n "difpiacerc, e diede ordine al Vefcovo Marficano Luogo- 
tenente , della Marca , & al Comminarlo Cornetano, 
che provedeflero all' indennità loro , con promeflìone dì 
non mai abbandonarli , ma difenderli , e proteggerli , co- 
me particolari figli , e fedeli , fecondo il tenore del fc- 
guente Breve. 

DìlcBis Filiit Communi tati Civitatis ncftr* Auxtman* Piur 
Papa Stcundm . Diletti Fiiii falutem &c. < 

♦ .' / .... .. .* * r ■ . . • • • * , 

TTJX veftris literis , & relatione Stephani Conoivis ve- 
\ \ Ari accepimus de damnis vobis illatis ab hoftìbus 
nottris per Agrmn Ancoriitanoruin ± qiaod nobis plurfc- 
inum difplicuic: Non tameh credimus Anconìtanos ali- 
quid cx> propofitoxontra vos feciiTe , aut fa&uros efle; 
Nam nos propter charitatem, quà vos amplecìmmr , id 
non pateremur . Scribimm propcenea ob ,hanc Caufam 
Ven. Fratri noftro Epucopo Marficano Locumtenenti 
in noftra Provincia, ac etiam Epifcopb Cornetano Com- 
miflàrio noftro, ut opportunè providcant , & indemni- 
tati, ac fccurirati veftrac confulent. Nos verò nunquam 
decrimus vobis, fedtanquampeculiaresfilios, & fidelesno- 

. ftros 
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ftros protcgcre, & defendere curabimus. Datum Romae 
apud S. Petrum iiib Annulo Pifcatoris die 27. Aprilis 
146 1. Pontificatus Noftri Anno Terzo. 

41 Venne à notizia della Città d'Ofimo, che la Com- MCCCCLX1 , 
menda di S. Filippo fpettante alla Religione Gerofòli- 
mirana e fi (lente nel Tuo Territorio era (bea conferita ad Re forra, 
un Anconitano : Gelofa di ciò la Città fui dubbio , che 
da quello non s'amoveflero li Confini delle Terre di det- 
ta Commenda ver/o il Cartello di Polverigi , s'adunò il 
Confeglio : Si mandò il Cancelliero publico al Legato , e 
sì fpedì in Roma à Papa Pio Secondo il Nobile Guzzoni 
de Guzzoni per prendere ih affitto detta Commenda à 
Colo fine di togliere i fcandali , che farjano infortì- Sotto 
li 9. Marzo 1463. e gli (orti l'intento di tenerla in affìtto 
per tre Anni , con l'annua rifpofta di 118. Fiorini . Fu 
poi conferita al Signor Francefco della Rovere, e di nuo- 
vo l'ebbe in affitto, come apparifee del 1482. car. 58. del- 
le Ri f or manze. . , 

41 Quello Pontefice Pio pafsò per Ofirno , e la Città mcccclxv. 
li donò un Pallio di Seta Cremefina , e Sua Santità la- 
fciollo in dono alla Chiefa Catedrale ex ma nu ("cripto 
apud me &c. e morì in Ancona li 14. A goffo, dove s'era 
trasferirò per recare al fine l'imprefa contro Turchi, li 
quali in tempo di Nicola V. avevano prefo Costantino- 
poli , e contro di etti Califfo Terzo aveva fatto bandire la 
Cruciata, ma la morte troncò il. filo al fuo vivere, & a' 
fuoi difegni . Accadde al Cardinal Papienfe nell' accom- 
pagnare il Papa , che andava in Ancona di ammalarli in 
Spoleto: Riavutofi dal male riprefe il Viaggio per Anco- 
na, e pernottando in Ofimo, la notte parvegli di vedere 
Sua Santità in -fiato agonizzante . Deftatofi la mattiua 
per tempo con qucfto fogno , J> vifione che fbflc , e por- 
tatori indiligenza in Ancona , ivi trovò , che flava in 
Agonia ; come racconta il medefimo Cardinale in una 
delle Tue lettere Stampate . Morto Pio Secondo in fuo 
luogo doppo Tedici giorni di Sede vacante , fu eletto 

Q^q 2 Papa 
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Papa Pietro Barbo, detto il Cardinal di S. Marco col nò- 
me di Paolo Secondo . 

CAPITOLO XI. 

SOMMARIO. 

Correrìa fatta dà certi popolari nel Territorio di Monte- 
w j pi 'attrano bordine del Confeglioy e Priori dOfimo . Spi- 
nello Spinelli condanna la Città , e delinquenti in gro/fa /om- 
nia . Paolo Secondo la modera con Breve diretto al T eforiero 
della Marca . Inforgono male fodis) anioni trà Ancona , & 
Ofimo. GT animali dà ghiande d alcuni Offagnefi trovati in 
queflo Territorio fono condotti in Città per rifarcpmento del 
danno , e per la pena. Ci' Offagnefi con alcuni Anconitani fi 
rifanno con levare 95. animali della fteffa fpecie dal Territo- 
rio d* Ofimo , & uccidono il Fattore de' Cuponi . La Città fe 
ne duole col Papa . Sua \ Santità ordina al T eforiero , che 
reprìma la loto infoienti , condanni i delinquenti , e proveda 
per la quiete della Provincia. Sono condannati gr Offagnefi , 
& Anconitani. 



El Mefe d'Aprile da Spinello Spinelli da Nar- 
mcccclxt,. 7- j^j niGludice delle Caufe Civili , e Criminali 

della Curia Generale della Marca Anconita- 
na , in tempo di queflo Pontefice fu data Sentenza di 
condanna contro la Città d'Ofìmo, e molti popolari di effa, 
li quali à piedi , &à Cavallo con altri faldati ftipendiarii 
del Conte Federico d'Urbino armata mano, eoftilmente 
fcorfero contro alcuni poderi efiftenti nel di il retto di Mon- 
tefilattrano d'ordine del Magi (Irato, e Configlieri di detta 
Città , depredando molti Bovi , Cavalle , & altri animali 
con far prigioni Gentilone di dongiovanni , e Marc* An- 
tonio Aio Fratello, Bartolomeo di Tomaio, e Stelano di 
Francefco da detta Terra, & Allegretto Schiavo Servito* 
re di detto Gentilone , chetavano nelle Cafe de* loro 

poderi 
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poderi nelle Contrade /di Cerqua , e Pomarolo , e forza* 
ta mente, legati furono Condotti verfoOfimo fino al fin. 
me Mufone, à lu pajjo grande , come fi dice in efla con. 
danna , che è quello, dove e flato modernamente fàbri- 
cato il bel Ponte di Pietra , & ivi furono lafciati gl'Uo- 
mini ; ma non il beftiame. Il motivo , che avefle la Città 
d'ordinare tale invafione , la Sentenza non lo porta : ma 
fi deve fupporre grande, come da mozione de' Confini , e 
d'ufurpazione di Territorio. La condanna fu di 200. Ducati 
d'oro per tetta, che al numero de delinquenti Ofimani no* 
minati in efla, importava fcimila Ducati d'oro da pagarti 
in termine di quindici giorni , oltre la reilituzione degli 
animali, e robbe tolte. Fù data, e publicata detta Sen- 
tenza nella Terra di Monte dell' Olmo li ai. di Novem- 
bre di detto Anno alla prefenza di molti Teftimonii , e 
di Ser Marino di Bartolomeo da S. Vittoria Procuratore 
degl' I nquifiti , che s'appellò dall' eccedi vo gravame ; per 
rogito d'Angelo Salvi t ti da Monte Santo Notario della 
Curia Generale. 

Dal Pontefice Paolo Secondo f ù moderata fi eferbi tan- 
te condanna non effóndo vi (lata morte d'Uomini , ma 
/blamente d'otto Bovi, & à foli 300. Ducati d'oro la ri- 
duce come dal feguente Breve diretto al Teforiero della 
Marca. 

* • « • ; ; - l ' - » •• •• « t 

Dileclo Filio Tbefaurario Provincia' , no/ha* Marchi* Anco- 
nitana* Locumiehenti profitti , & prò ttmpote. 

PAULUS PÌ>. IL 

Diletti FilB falutcm, & Apoflolicam Beneàicliowm . 

CUm diletti Filli Communicas, & homines Civita- 
tis noftrse Auximanac graves pxnas pecuniarias in- 
currerinc occafione incurfionis per eos , vel ad eorum 
inftantiam conerà nonnullo» homines Ca (tri noftri Mon- 

tis 
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tis riliorum Optrani cum depreda t ione, & captura quo. 
rumdam perfonarum , & animalium faéìa: . Nos pater- 
nè, & clementer orna eis agcre Yolerités,.ut eoférven- 
tiusin noftra, & S. R. E. obedientia perle verent , quo Ce 
à nobis benigni us tractari , confpexerint, contenta mur, 
& ita tibi manda mus , ut à Cominunkate , & > homiai- 
bus prxdiòlis t recencos Ducatos aun de Camera > & non 
ultra occa fi one prac dieta , exigas fecundum Compofitio- 
nem per dilcctum rilium noftrum A- S. Balbino Presby- 
terum Cardinalem Aquilamtm imus noftràr Provincie 
Thefaurarium cum eis factano > qui bus t recent is Ducatis 
auri praefertim integre tibi folutis , ex mine Communi- 
tatem, & homines ipios à majori pa:na , in q uà rn , oc- 
canone praediéta fecundum Conftitutiones Provinciales in- 
currerant , abfolvimus per prefèntcs . Tibi itaque prò tua 
diligentia dictam quantitatem quamprimum erigere pro- 
cura bis . Datum Roma: apud S. Marcum fub Annulo 
Pifcatoris. die. ultimo Novembris 1467. Pontificati^ No- 
ftri Anno Quarto. 

44 Da quel Teme di duTapore, che accanammo di Co- 
pra andavano tuttavia crefeendo germogli di reciproche 
male fodisfazzioni tra il Popolo d'Ancona , e « quello 
d'Ofimo, ora con le reprefagiic , ora con gì' In fu Iti, uno 
de quali fu molto infoiente, e temerario quello ,. che da 
alcuni d'OfTàgna fu commetto nella pofTeflione di Monte 
Gallo del Nobile Guzzone Guzzoni pòrta nel Territorio 
d'Ofimo , il cui Fattore chiamato Marco Schiavo , aven- 
do trovati alcuni porci di Gio: Malacca ri di detto luogo , 
che danneggiavano le ghiande del fub Padrone , li con- 
durle in Città , come ritrovati in detto Territorio per 
fargli pagare il danno , è la pena , Jn vendetta di ciò al- 
cuni Offagnefi prefero prefetto di rifàrfi di tal' aggravio 
con ridurre in Qffagna 95. porci di Piero di Giuliano ' da 
Ofimo > e dicevano averli trovati , nel loro Tur; torio ; 
ma non contenti di quefto andarono armata .mano verfo 

detta r^uefeie di -vìplmkutBm 
tii alcuni 
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alcuni porci , c di più uccifcro il detto Fattore 4 che co- 
là trovarono . Sopra di che ricor fero gli Ofimani al Som- 
mo Pontefice Paob Secondo e n'ottennero il ieguente 
Breve diretto .ni 1 eforiero della Marca . . 

Ven. Fratti L. Arvbiepifcopò Spalate*. Tbcfaurario Gene* 
ra/i , ac Provincia* no fi ree Marchia* Anconitana*, 
Gubernatori , vel ejut Loeumtenenti Ven, . 
Fr. falutem &c. 

ACcepimus cum animi difplicentia per homines, & mccccuuc. 
Ma (Tari os Caftri Orlane» Auximanac Dixccùs iis 
diebus fuperioribus nonnullas infolentias , & invafiones 
con tra Incoi as, & habitatorcs Cìyitatis noftrz ■ Auxima- 
nac , Sc iti Agro ipfor um Auximanorum f uiilè factas , ac 
devenrum effe , ut nobis denunciatimi eft ad vulnera* 
tionem,-& occiiionem hominrum , quod eo vefaementius 
acgrè tqlithus r quia cum fttggjtione , & favore quòrumdam 
Provincialium id cos feciile intelleximus ; Verum fi rcla- * 
tum eft nobis per rraternitatem tuam non fleti fle quomi- 
nùs talea, infolentias , & Invafioncs tolleres , tamen 
quia motus hujufmodi plerumque quietem Provincia; 
tarbaccomperìmus, & alios, dum mali impuniti a benne 
ad finii la patranda excitare . Volentes hujufmodi tran- 
fgreiiìonibus fa lu bri ter providere , paciquc Provinciali um 
con filiere, eidem fraterni tati tua; per prefentes commi ttl- 
mus , & mandamus , ut fuper prsemiffis te diligenter 
infòrmes, 4uod fi ut praefèrtur, efle compereris, placet, 
ut cantra tranfgreflores faujufmodi procedas, vel procedi 
facias forma juris, Se Coniti tutionut» fervata, & pariter 
cantra przftantcs Confilium, auxilìum, &fàvoremcum 
rfcftaufctione etiarri ré?um ablatarum , & damnorum 
iUatorum ofìen£s , fuper his autem te ità prudenter ha- 
beas , ut jntelligamus indemnitati oMenforum bene , & 
jufte fuiife confultum , & part i bus jtfftitiae fatisi aéhim . 
Datum Roma; àpud Sandhim Petrum fub Annulo Pif- 

catoris 
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catorisdie 17. Decembris MCCCCLXX. Pontifkatua no*. 
ftxiAnnoVL » * 

•-. Ricevuto , ch'ebbe il Teforiere., e Governatore della 
Marca detto Breve diede la Cornmiflioirie al Giudice Mat- 
teo Gentile da Foligno , il quale fettone proceffo , e tre 
vata la verità di quanto era (lato rapprefentato alla San- 
tità Sua , per Temenza condannò Ser Angelo di Ser To- 
rnano d'Ancona Vicario d'OfTagna -, Francefco Mazzonel- 
H , Matteo Mazzonelli , Antonio di Leopardo Ferretti , 
Giovanni Solari in duecento fiorini d'oro per ciafeuno . 
Bartoluccio Scacchi, Giovanni di Domenico Mazzonelli , 
Bernabeo di Giovanni Scacchi , Cecco di Giovanni Scac- 
chi , Francefco d'Antonio Maffari , e Pafqualucdo Tuo 
fratello in cinquecento fiorini per ciafeuno ; Ad Antonio 
Scacchi omicida diede il bando di vita con la confifeazione 
di tutti i tuoi beni . Quefta fentenza , ò condanna fù da- 
ta in Macerata, letta , e publicata da Angelo Sai vitti da 
Monte Santo Notaro della Curia Generale alla prefenza 
di molti Teftimonii l'Anno 1470. 7. d'Aprile. 

CAPI T O L O XII. 

SOMMARIO. 

MOrte di Paolo Secondo . In fuo luogo è creato Si fio IV. 
Dà awìfo alla Città della fua elezione . Breve di 
Sua Santità. Con altro gli conferma quanto da fuoi Antecef- 
fori era flato conceffo . Trà Ofimo , e Recanati fi rinnova 
ìamiflà , e fi jì abili f cono capitoli per quiete public a . Lettera 
de* Recanate fi à gPOfimani . Simile concordia doveva feguire 
Irà Ancona , & Ofimo . Le moleftie , che s* inferivano fa rifar» 
dono . Lettera di doglianza 'della Città d 'Ancona à quefta 
ef Ofimo . Gli Ofimani gravati da certo laudo fono reintegrati 
dal Papa con i fatali . Mandano Ambàfciatori in Roma con- 
tro gP Anconitani . Gita fio dato: da quefli al li foffi della Selva 
dell'Affi y Territorio djOfimo . Fomento di maggior alteralo- 

ne , e 
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ne , e rotture . Il Papa confapevole delle differente comman- 
da , che per gì ufficia fi termini. GP Anconitani armati gua- 
dano il Territorio noflro nelle Contrade di Montegallo , e di 
Offa. Eoe coi ino Gavone va loro incontro , erefta vittoriofo. 
Racconto di quefio fatto in verfi Latini d'Antonio Onofrii te- 
(limonio di vifia . Si fio faputo il conflitto fcrive rifentitamen- 
te alla Città fitto gravi pene , che fi ceffi dalP armi . Suo 
Breve . informato poi , che gl'Ofimani erano fiati provocati , 
e con V armi per propria dì f e fa avevano vinto , fcriffe dtver* 
f mente dal primo . Breve alla Città . Manda Monfignor Fa- 
brizio da Monte Pulciano Chierico di Camera Comminano 
per pacificarli . La Città di Fermo awifa quella d'Ofimo , 
che il fuo Vefcovo doveva dire la prima Meffa . La Città vi 
manda Antonio Vitaleoni con certo donativo . Per la guer- 
ra, che i F remani avevano con gP Afcolani , Oftmo gl' efi- 
bìfee ajféti. 

DI queft' Anno K 25/di Luglio morì Paolo Secondo 
d'Apoplefia , & in fuo luogo doppo quattordici MCCCCLXXf - 
giorni fu atfunto al Pontificato Sifto IV. della 
Rovore , ch'era Generale de* Padri Minori, e Cardinale 
di S. Eudofia . Quefto fi moftrò benigni Aimo con le Tue 
grazie verfoquefta mia Patria, contando*! 14. Brevi in 
varie contingenze inviatigli ; nel primo de quali degnofli 
dargli parte della fua elezione al fommo grado Pettora- 
le . Con altro fcritto un mefe doppo gli conferma li fta- 
tuti , reformanze , & ogni altro privileggio , non fola- 
mente da' Pontefici fuoi anteceflori flati approvati : mà 
anco graziofamente gli condona la terza parte del fu (li- 
dio di un* Anno da convertirti in riparamento delle mura 
publiche , come tutto fi vede negl annefli due Brevi , 
tralafciando di riportare gl'altri per non tediare il Let- 
tore > 
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Sixtus Epifcopus Servus Servorum Dei . DikElis filiti Priori- 
bus Popuii , & Communi nofìr*Civitatis Auximifaìutem , 
& Apofiolicam Benediftionem . 

CReator Noftcr , & Redemptor Dominus Jefus Chri- 
lìus , cum mundum ex nihilo condens , csetera om- 
nia miro quodam ordine , incomprarhenfìbilique racione 
difpofuerit , atque flrmaverit , Sanétam ramen Roma- 
nam Ecclefìam , corpus fuum mifticum fìgurantem , ea 
profecucus eft charitate , ea pietate fundavit , òc 
itabilivit , ur agitari quidem , & flucìibus , rempeftati- 
bufque quati poflèt , fed ut potius quo videretur ali- 
quando extremse (òrti proximior , eo in falutis , tran- 
quillitatifque portum per fucceflìonem Vicariorum ejus , 
vel aliam quamvis divinitus faélam rerum commutatio- 
nem reducta , confblidaretur , ficut nuper (eh ree. Paulo 
IL Romano Pontifice Predeceflòre noftro de mortai is hu- 
jus vitse arrumnis ad C«leftem Patriam fèptimoKal. Au- 
guri , ficuti Domino placuit evocato , afflitta talis Pa- 
ftoris amiflìone moerebat Sancla Mater Ecclefia : Cum 
Ven. Fratres noftri S. R. E. Cardinale* , de quorum nu- 
mero tunc eramus , ejus funere, te exequi is de more ib- 
lemniter celebratis , folliciti prout gravi tas rei exigebar , 
de futuri Romani Pontificis eleébone modo, & tempore 
congruis in Palatio Apoftolico apud Bafìlicam Principis 
Apoftolorum de Urbe Conclave ingreffi , nobifeumquein 
uno convenientes , & luper tanti negotii deliberatione 
aliquandiù confultantes , tandem Sanóti Spiritus , à quo 
Ecclefiaipfius Chrifti Sponfa regitur , infufìone eorum 
ani mos fic afflante , licèt in alios majorum longè merito- 
rum confentire potuiflent , tamen vota Tua ad perfonam 
noftram unanimiter dirigentes 5. Idus Augufti nos tunc 
TituliS. Petri ad Vincula Presbyterum S. R. E. Cardi- 
nalem , nefeimus quo occulto , fed certè nobis tremendo 
Dei Judicio in ApoftolicaeCelfitudinis fa (ligio collocarunt. 

Super 
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Super qua re licet ipfi de noftra imbecilliate confai, vi- 
rium noftrarum tenuitatem ad dignè perférendum tantae 
Sarei nae onus animo metiences, aliquandiù quid nobis ef- 
fèt agendum, dubii , delibera vi mus tandem , confederato, 
quod ejufmodi elenio , non ab hominibus , (ed ab infpi- 
racione divinitùs facla > cui refi fiere non licet , provenif- 
fet . Cupientes bene agere , & prodefle potius , qua in 
praeefìe , in Spiri t us humilitate Apoflolicae fervitutis ju- 
go colla fubmiflìmus, fperantes illum , qui ab ìpfa fux 
Ecclefias fundatione infirma mundi elegie , ut contunde- 
re c torcia , & qui eleclionis ip/ius audlor fuit , vires fuas 
in tanta neceffitate nobis fubminiflraturum . Quapropter 
devotiones veflras in Domino requiri mus , óchortamur, 
Ut tanquam fideles , & obediences filu innoftra , &San- 
élas Romana: Ecclcfia devotione , & follici ta fubjecTione 
fidelicer , conflanterque perfiftatis , ac pium , & miferi- 
cordem Deum noflrum inftanter oretis , ut operi ma- 
nuum fuarum dexteram ipfè auxiliarem porrigat , ne 
tanti oneris mole opprima mur , /ed in beneplacito rily 
fui dirigantur aólus noflri , ut Ecclefiae fuae Sandlac ad 
fui nominis laudem, & glorìam nobis Popuii commini 
animarum falutem prxfideamus. Nosenimvos tanquam 
fpeciales , peculiarefque noflros , & diete Ecckfisc filios 
fovere jntendimus , et. in cun&is neceffitatibus adju- 
vare.. '. > . 

_ Datum Laterani Anno Incarnationis Dominicas 1471. 
odiavo Kalcndas Septembris Pontiflcatus Noflri Anno 
Primo. ■ » ..." c 
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SIXTUS PP. Q.UARTUS. 

» . # ^ I ■ . ■» * 

F///i falutm , # Aponoìicam Bcncdiftioncm 

SPecTata veftrae devocionis integritas , fidcique condan- 
na , quam ad Statuiti S.RE. femper gefDiìis, meri- 
tò nos inducunt , ut vobis reddamur ad gratiam libera- 
Ics . Itaquc omnia , & fingula datura vedrà , ordinatio- 
nes , ncc non privilegia , immunitates , gratias , concef- 
fioncs , atquc indulta per Romanos Pontifices prardecef- 
fores noftros , Apoftolicofque Legatos, autabeis fàculta- 
tem habenres . Vobis , & Communitati vedrà: haótenus 
concellas , fivè conceda , illas videlicet , atquc il la , quae 
jufta , & rationabilia flint y & in prarjudicium Ecclefia- 
flica; libertatis non tendunt , tenore praefentium appro* 
bamus , & Auótorirate Apodolica confirmamus , prout 
haclenus laudabiliter obfervata fuerunt . Volentes infu- 
pcruberiori gratia, & fayore vos profequi, depecuniis, 
quas ratione fubfidii, aut alias quomodolibet Apodolica; 
Camera; annuatim , folvcre tenemini , tertiam partem 
unius Anni à data praefentium computandi vobis remit- 
timus | & libcralìter condonamus in reparationem mu- 
rorum vedrorum utiliter convertendam . Mandantes 
Thefaurario Provincia; nodrac Marchia; praefenti , & pr© 
tempore exi (tenti , ut revifa ratione > quod dicTa tertia 
in praefatum , & non in alium ufum commutare eam 
in veftris computis admictat , prout nos in fuis admitti- 
mus per praefentes , quibufeumque in contrarium fàcies, 
non obdantibus . Datum Roma; apudS.Petrum fub anu- 
lo Pifcatoris die 2$. Sepcembris 147 1. Pontificatus Nodri 
Anno Primo . 

Ma ritornando al fatto degl'Anconitani deyefi riflette- 
re, che 
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re, che fé bene nelle parole del menzionato Breve di Pao- 
lo So&ifo t&Muwnt fuZ&fìioBt y & favore quorundapi prò- 
vìncialium ìd eot feci/fi \iw*Heximus Non hà voluto fpe- 
cirlcatamente nominare , che fodero Anconitani per non 
fom mi ni Ara re fomenti à nuove rotture: tutta volta non 
può metterfi in dubio , mentre nell' incursione fatta dagl' 
Uomini d'Oflagna , vi fu uno della Famiglia Ferretti , e 
due di quella de' Scacchi Gentiluomini Anconitani, co- 
me dalla Sentenza di condanna di fopra riferita : onde , 
fe gì' Ofimani affrontati da un fovverchio ardimento di 
quelli , s'induflèro allora ad ufar qualche violenza contro 
alcun Anconitano , ò del fuo Contado , non deve parer 
cola ftrana , perche è lecito con la forza rintuzzare lardi- 
re altrui. 

48 Li zo. di Luglio fra la Città di Recanati , e quefta mcccclxxi». 
d'Ofìmo fi ftabilirono , e l'antica amicizia , & alcuni Ca- 
pitoli tendenti alla quiete > e ben publico , eie all'oMèr- 
vanza delle Corruzioni de' Sommi Pontefici Pio IL e 
Paolo IL contro alcuni facinorou* Uomini , i quali doppo 
i delitti com metti fi ricovra vano , ò nel V uno , ò nell' 
altro Territorio ; onde per toglier loro queflo rifugio fù 
inabilito 1 che non foflèro ricettati , ne a vefìcro Scurezza 
quefti d'Ofìmo nel Territorio di Recanati , nè quelli di 
Recanati in queflo d'Ofìmo , anzi foriero prefi , e con- 
fegnati in poter degli Officiali dell'una, e l'altra Città , 
dove averterò commefTo il delitto , acciò foriero cafHgati , 
e debitamente puniti . La lettera della Città di Recanati 
volentieri io qui la regiflro , perche ferva à poderi di li- 
molo à perpetuamente confervarii in vera amicitia , e 
buona corrifpondenza. 

. • . » •• . . . 
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Priores, Confilium, & Commun tC'tvHatts Racawti. Magnifi- 
co Domino Confalonerio , Prhritmf, Confitto, & Commu- 
ni Ovitatis Auximi Fratribus noftris amantiffimis 
faìntcm^ animum ftmperad grata 
parai um. 

* 

EXigunt merita inconcuflàe fidei , & prxcordialis be- 
nevolentias, qua: à jam dihinter veftram ,noftram- 
que Rcmpublicam viguere, &quibus ad tutandamRem- 
publicam veftram, & vos pariter noftram fsepè numero , 
& manu militari , Confilio , aliifque opportunis favoribus 
ultro, citroque operarci dedimus : mores , & opera an- 
tiquorum noftrorumobfèrvantes, quorum benefìcio in fide 
Sacrofan&e Romana Ecclefiac , & San&iflimi Domini No- 
ftri conftìtuti , & nos tanquam ipforum prqprii cohaeredes, & 
filii in vera fide, & araicìtia confirmati fumus, utroemo- 
ratam fidem , benevolentiam , & amìcitiam adaman- 
tino vinculo, & amore indiflòlubili confirmatam renove- 
mus , confirmemus y amplificemus : hac igitur exiftima- 
tione adduci , ad laudem , & gloriam Dei Omnipotcn- 
tis , ejufque gloriofa: Matns Virginis Marine , totiufque 
Curi* triumphantis ad fiat um , & gloriam Sacrofanòtas 
Romanac Ecclefiac , &San&iffimi in Chrifto Patris , & 
Domìni Noftri Domini Sixti Divina Clementia Papa: 
Quarti y &totius Sacri' Collegii Saorum Reverendiflìmo- 
rum Cardinalium , ad falutem , tatclam , ronfcrvationem- 
que honorum , & ad confufionem, perniciera, debitamque 
punitionem maIorum,-i5c ut «ognofeant omnes oftènden- 
tes Cives , & habitatores Comitatuum veftrorum in no- 
flro Territorio fecuritatem non habere, jurTa, atqueCon- 
ftitutiones olim Pontificum Pii , òc Pauli contra hujuf- 
modi fceleratos homines confe&as obfervari volentes , 
vobis in vinculo , & inconcuflae fidei Reipublicar no/trae 
pollicemur, & promittimus , quod homines tam de Ci- 
vitate, & Comitatu veftro, quàm aliundè delinquentcs, 

& quo- 
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& quomodocumque , & quali tercumque aJkjuod male- 
ficium , Crimen , & fcelus commitcntes in inclyta Civi- 
tare veftra, ejufquc Territorio, Comiratu, & drftricìu, 
ex quo veniret ex forma Statutorum , & Ordinum Ve* 
ftrorum imponenda pana Corporalis ad mutilationes mem- 
bri , vel Corporis afflicìiva in defc&um folutionis , vel 
ctiam principaliter, & etiam occidentes, feù vulnerante 
animalia cujufcumquc generis , quae afeenderent ad vaio- 
rem decem Ducarorum, & ultra inCivitate, & Terri- 
torio noftro non receptabuntur , neque accipientur: im- 
mo omni conatu capientur, & vin&i in fortiam Officia- 
lium, & Communis deduccntur , & poncntur , adhoc, 
ut malefici a non tranfeant impunita, fed potiùsilla com- 
mi ttentes debita pzna plc&antur , & puniantur in loco 
commini delióti, ut Juris ordoexigit, & requirit; Qua; 
omnia locum habere volumus futuris temporibus, &à 
fex Menfibus citra contra homicidas tantum . Irem pro- 
mittimus, contenti Sumus, &mandamu$, quodOfEcja- 
Jes nortri prxfentes , & futuri , Jus Summarium Mini- 
ftrent omnibus Civibus , habitatoribus , & Comitativis 
vettris in quacumque quantitatis , & Caufa Civili fola 
facli ventate infpecta . Quas conditiones durare, & vale- 
re volumus ad noftrum beneplacitum cum difdi&a unius 
Anni. In quorum omnium fidem , robur , & probatif- 
fimum teftimonium praefentes fieri , & nortri , quo uti- 
mur mediocris figni imprelfione juffimus roborari . Da tu ni 
Recanati in Palatio noftrse folitae refidentise fub Annis 
Domini Millefimo quatringenteGmo , feptuagefimo ter- 
tio Indizione fexta tempore Summi in Chrifto Patris , & 
Domini Noftri Sixti Divina providente Qcmentia Papse 
Quarti, die vero vigefimo Menfis Julii Anni prsedicìi. 
Vannes Angelica de Firmo Cancellarius Recanati de 
Mandato. 

Una fimile Concordia dovea talvolta frguire con la 
Communità d'Ancona , e quefta d'Ofimo per quella, che 
fi ricava dalla lettera feguente, in data delli 13 Ottobre 

di det- 
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di detto Anno: ma dalle moleftie, che alla giornata paf- 
favano tra gì* Uomini dell'una, e l'altra*, non ebbe ef- 
fetto . Se ne dolfè la Communità d'Ancona rapprefentan- 
do con rimprovero gl'aggravii , che riceveva da' noftri , 
fenza ricordarti* di quelli , che erano antecedentemente 
flati fatti da' fuoi moderni diftrittuali d'Offagna . Le for- 
inole altiere, e gli ultimi periodi della lettera infraferitta, 
furono manifefti preludii della rottura, che poi ne feguì . 

Magnifici* Dominis Confalonerio Prioribus , & Confitto Chi- 
tatis Auximi tanquam Fratribus amantifjimif. 

- Magnifici Domini tanquam Fratres noftri 

Amantiflimi. 



47 £ 



MCCCCLXXtll. 



Ra dato buon principio alla concordia no/Ira, & ànoi 
piaceva de bavere deputato bine inde Ciptadini alla 
pr attica , & alle buone conclufioni ; E recordamoce del vo- 
fìro ultimo ferhere , ebe expedito alcune voflre cofe publiebe , 
& mafftme appartenenti al reformare del vofiro fiato , in- 
tendevate mandare li voftri deputati, & dire à noi el loco , 
e quando dovefjemo mandare li noftri , ér in quefta bona 
efpettatione Jlavamo : mà à quel ebe vedemo dal canto vo- 
firo è mutato omne bono propofito . Se li noftri vengono alli 
voftri Molini con voftra utilità , fono preft , & incarcerati , 
& menati in preda li loro animali , e grano , ò farina . 
Li noftri Polverifiani fono affaltati dalli voftri Optali , e 
Fanti in li loro proprii terreni; levatoli li porci , e grani. 
Hieri fera vennero qua fpafemati li noflri da Monte Segu- 
ro à dire , ebe li alle Cajine prego alli muri del Caftello 
fono flati aff affinati dall' bomini voftri, bannoli robbati cin- 
que porci , feguitando loro le pedate , e traccia del /angue 
fin fino à Montegallo . Là ritrovati , non tanto , ebe li fra- 



no flati refiituiti : mà quelli poveri bomini , ebe ce anda- 
rono , tutti fono flati baflonati , & acciaccbati , e per me- 
dicamento del male loro li bavete mefft in prigione , e in le 

più 
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più- mifere carceri chabbiate . Quanto correfpondano queM 
modi aìk bone pr attiche , esatte vofire bone parole > voi me- 
de fimi ne fiate giudici . Se volete arguire, che fi a fiato fat- 
to novità al figliolo de Mattbeo da ? Acqua voftro fubdito 
non è argomento ne efficace , ne [ufficiente . Voi [apete, che 
quella cagione del cavallo del nofiro da Offagna fu esami- 
nata mille volte , & in cofpetto delti Superiori , e per loro 
fì già pronunciato , che baveva ragione : baveva la repre- 
Jaglia ordinaria da molto tempo in quà à voi notificata per 
lettere , e per voce viva più volte : è andato alla Corte 
con le fise ragioni , e la giuftitia bà fatto lo corfo fuo , e 
dal canto nofiro non ce altra intermijfione , fe non quella della 
mera , e pura giuftitia , e ragione : Si che non è cagione 
[ufficiente da movere a (far preda 9 prigioni y e cofi daguer- 
ra . Ma [e volete forfia dir' altro , noi non [apemo indovi- 
nare : baveremo caro da [entirlo . Reprefaglia non ce bavete 
fignificata , ne bavete comunicato con noi quefto ca[o di Mat- 
tbeo per quello modo grave , bone fio , e mode fio > ebe Je con- 
verga ; perebe bavendolo fatto , noi ve baveremo mofirato $ 
cb'el nofiro homo tanto tempo deflraciato , meritava bomai 
qualche giuftitia , & baveramone recapate le parte bone , e 
per quefto non ce occorreva alcuno infoiente furore ; Ma [e 
altro fia nell animo voftro , ve pregamo ce n'avifate , che fe- 
condo el voftro advi[o > cofi ne govemaremo : e [e vorrete lo 
bon vivere , e noi lo bon vivere , e lo bono vicinare . Se al- 
tramente bavete deliberato , ne baveremo à difpiacere , e non 
farà bono per veruna delle parte : tamen provederimo , come 
meglio [e fodera bene valete . Ex Ancona XX UT. Oclobrii 

1473- 

Antiani, Conf "ì Qntatìs Anconx. 
ùu »j T &Commune J ........ 

> • 

Gli Ofimani li filmarono gravati non /blamente in un 
certo laudo d'un Compromeflo fatto fopra le differenze 
de' confini di Polverigi , e Camorano Cartelli d'Ancona , 

S( contro 
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contro del qoal laudo s'appellarono ; raà dalla ritenzione 
di Blafìo di Matteo dall'Acqua , e del guado duro à certi 
forti ,t da altri pregiudizi! come fi v^ede in a leu m capitoli 
dati dal Publico à gì' Ambasciatoti fpediti ài Papa , che 
pìù à baffo potrai leggerli r e dubitando», cfeelaCommu- 
nità d'Ancona non lo facefle confermare in grave loro pre- 
giudizio dalla Sede A portoli ca ; (applicarono il mede limo 
Siilo Quarto à degnarfi di reintegrarli eoo i fatati , come 
benignamente la Santità Sua condefeefe à concederli con 
Tuo Breve . Darum Roma: apud San&uin Petrum Anno 
Incarnationis Dominicse 1474. undecimo Kalendas Februa- 
Hi Pontiflcatus Anno IV. 

Inffafcritti fono capitoli importi à li fpeciali Uomini 
Cozzone de li Gozzoni , & Nicolò dejohanncde Nico- 
lò Ambafciatori della Magnifica Città d'Oiìmo mandati 
Inanizione ac * ^ oma a * a Santità di Noflro Signore * & à li Signori 
dataalliAm Reverendi (fimi Cardinali de le colè hanno da tare ad Ro- 
cciatori . ma p er p lrrtf , & in nome de ipfa Commanità , & ad 
exponete , dr esplicare hoc &c 

In prima raccomandarere à li rei de la Santità di Noftro 
Signore li Magnifici Signori Priori , la Città , e Cittadini de 
eflà in genere , & in fpecie , come è ufanza cò bonaiftan- 
tia , e fecondo lo Altilfimo Iddio ve predare gratia , &così 
à li Reverendi fs. Sig. Cardinali- Protettori , e Benef accori , 
quos vifitabitis ut elide more. . ' .» % t 

Secondò, Informarete la Santità de Noftre Signore Pre- 
iato , é li Prefeti Reverendiflìmi Signori Cardinali de' mo- 
di infoienti degl' Anconitani , & de le oppreffioni antiche , 
e novelle ce hanno fatto, era tutto el dì , & de le ufur- 
pazioni de Catella , e Territorio &c. &de la fortezza han 
fatta , e fà nel Poggio de BoJogna£lo."V ohe è uno ftecco , 
& Baftia ad quefta Cettà devota \ìmSÈm6uuùM, & ad 
Santa Chielia \ & del prejuditio, dampno, & jaclura fà 
alla noftra Cettà r 6c qaod pejoj eft l'Ha fatta j. e ht in 
contertiptum mandatorum S. B. & fuorum Officiai iurn 
Pwefidentiu-m in Provincia: & della novità hanno fàrta à 

li dì 
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H« dì partati , cise fono venuti arcata manu romperci 
li iodi in -fui noftro, e che lutto 4ì ci, interpella a^feap,- 
dali , & in piò ve extenderete diffu$è , & larè , come ve 
parerà espediente ; e che la Sua Beatitudine fé voglia de- 
gnare de prevederli , e reffenarc tanta fuperbia: Se non 
voglia conienti! e , che te. noflra Cettà centra juftitia fia 
opprclìa , & defraudata del Tuo, e delle fue rahom ad 
tempo de la Sua B. Et infuper eercaretc de obvjare,ehé 
la fententia indiamente già data in favore de Anconi- 
tani permettere non fehabbia ad confermare perche la 
noftra Communira jljis temporibus fé ne appellò, & in- 
tende de dire de la injuftitia in quella, & che permetta 
non le ha bòia ad confermare , ne ad exeguirefopra della 
quale Sentenzia, procedo» ex arci ve ne ha verete maturo 
recordo , e con figlio , e fecondo quello exequirete . , 

Terzo, Supplica rete alla Santità 4* Nofìro Signore 
prefato k degni per la giù flit ia reintegrare la noftra Com- 
munitàdel Camello de Orfagna , quale ce tene occupato 
-gli Anconitani ,. attentis le ralioni , & Bolle la noltra 
Community ha iti quello : E -che. data ce la po ite x ione 
•del detto Cade! lo daremo alla Camera Apoftpliqa , ò 
ad chi commandarà Ja Sua Santità ducati dumilia de 
Camera per la re/h tu/Jone del detto Catello : & ideò 
fupplicarece ,.e tentatele con bona prudenti* > &, cau- 
tela . ,1 ^ ., , . 

Quarto , Per levare totalmente da partito de li An- 
conitani , fupplicarete , & impetrarete una commiulont 
in perfona propria alla Community noflra , integra, e da 
bene , & de confeieptia conosca , e veda in termine la 
caufa de confini tra loro , fi noi , curai a adontate exe- 
quendi , & terminandi, ita quod hujufmodi liti irapona- 
tur perpetuus finis: & ratio radia in bona forma , fi che 
la Com m uni tà fé leve da partito . 

Quinto, Recaretela confermatione della Sentenza data 
alias ad tempo del Conte tra quelli da Monte Fano , e 
dal Monte de Santa Maria in Caffiano per li Cittadinidi 

SC % quefta 
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quefta Città ad prxcludendam viam fcandalis . Informa- 
ti , & fuperindc etiam confultabitis . 

Scfto , Farete la via da Urbino , e conferirete con 
rilluftre Signoria del Duca delle occorrentie predette del- 
la noftra Communità , & de la opportunità , e bifogno 
noftro circa le cofe dette de fopra , & delti modi info- 
lenti de Anconitani , & delle oppreffioni ce fanno : & 
fupplicarece à la Sua IUuftre , & Excellente Signoria fe 
degni raccommandar quefta Cettà alla Santità di Noftro 
Signore , & à li Reverendi mi Signori Cardinali , & ad 
chi pare alla Sua Illuftre Excellenza in Corte di Roma 
fopra à le occorrentie , e faccende exprefle avanti di fo- 
pra , & fopra di quelle impetrarete il favore de la Sua 
Excelienti flì ma Signoria modo , & forma fupra ex- 
preflìs. 

Alia fupplebunt fapientes viri circa praediéta prò Victo- 
ria obtinenda . 

Item fupplicarete alla Santità di Noftro Signore preta- 
to , & alla Reverendiflima Signoria de Monfignor el Le- 
gato fc degni commandare, e commettere à loro Offi fia- 
li m provincia ad chi fpetta debbia cariare la condannafio- 
ne data perii J udiri de Malcficii à lidi paffati contro la no- 
ftra Communità confederato quelli d'Ancona forono prin- 
cipiaturi cò pigliare , e retenere Blaxio de Matteo da l'Ac- 
qua nulla precedente legitima canfa , & informarete la 
Sua Beatitudine , e così la Reverendi(fima Signoria del 
Legato diffusè della natura de la cofa , & latè come è 
pattata , e reportarete indetro Breve, ò ferrerà precepto- 
ria fe debbia caflàre in bona forma , & de la injuftitia ce 
hà fatta el Judice , che hà data ipfo ftante ad Sindi- 

catum. • 
Confàlonerius. 

Priores Populi , e Commune Ciyitatis Auximi die 
XXV. Novembris 1474. 



... • ; 
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In detto Armo àveva il Pnblicò d'Ofimo fatti cavare 
alcuni foffi nel parto della Selva dell' Afpi Tuo Territorio 
per guardarla da i danni , che in effe fi commettevano . 
Alcuni Anconitani armata manu ardirono guadarli ; ri- 
chiamati fi gli Ofi mani di tal infblenza alla Curia genera- 
le y furono gì* Anconitani condannati dal Giudice delle 
Appellazioni , che era allora Ludovico Al bertoni à pa- 
gare 400. ducati , della qual condanna copia inautentica 
forma fi conferva nell'Archivio fegreto d'Ofimo li 19. Mrcco-xx*. 
Ottobre 1475. da quefti recenti infoltì , e da altri di fo- 
pra narrati eranfi fortemente accefi gli animi de' Cittadi- 
ni dell'una , e l'altra Città di livore , 'e di fdegno, e po- 
co poteva indugiarfi à prender oftilmente l'armi'. Il Papa 
fatto -da fuoi Miniftri confapevole di quefte differenze , 
che potevano partorire fanguinofi feoncerti , commandò 
con fuoi Brevi , che fi dovefTero terminare per giuftitia , 
e non con la fòrza fotto pena della fua indignazione , e 
d'altre pene arbitrarie ; Darum Roma: apud S. Petrum 
fub Anulo Pifcatoris die 16. Junii , & 27. diéli Menfis 
Pontificata Anno VT/ 

Mà non furon ballanti l'ammonizioni Pontificie 5 à fre- MccccLxxvr. 
nar la temerità degli Anconitani , i quali a mma flati 4000. 
foldati con l'ajuto de'Camertoni , & Afcolani loro confe- 49 
derati li 27. di Giugno di detto Anno, giorno anteceden- 
te alla Fetta di S. Leone Papa ìl fecondo di quefto nome 
Siciliano , vennero armati la mattina per tempo , & in- 
vafero il Territorio Ofimano verfo la Contrada di Monte 
Gallo , dove Buccolino Guzzone haveva un grofìo podere 
confinante col Territorio d'Ancona, depredando animali , 
dando il guafto alla mette non ben matura , abbruggian- 
doli cafe , e capanne , tagliando vigne , oliveti , & altri 
alberi di più forti . Avutane la Città l'avvi fo, non man- 
cò d'armarfi in difefa , e vendetta di tanti oltraggi , man- 
dolli incontro il detto Buccolino con ottocento armati del- 
la medefima Città , e non già coll'ajuto , nè de' Ferma- 
ni \ nè de' Racanatefi , come lafciò fcritto Landò Ferretti 
. ' Ancont- 
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Anconitano citato dal Saraceni car. 297,, col. 1. che per co- 
lorire la mofla degli Anconitani ha detto molte mento- 
gnc , come in vilipendio della nobile , & antica Fami- 
glia de Guzzoni , chiamatolo col fopranome di Mala- 
grampa . Che gli Anconitani guaft afferò li Molini ch'era- 
no al Ponte di San Domenico , quando effi non savvan- 
zarono più oltre , che alla Contrada detta di Cefa, dove 
ebbero la peggio , che ftà verfo Monte Gallo à Setten- 
trione , e detto Ponte di San Domenico è fituato al Fiu- 
me Mufone apporto diametralmente à Mezzogiorno. Che 
ne reftaflèro (blamente occifi trenta di loro , quando ne 
furono ammazzati doicento , & altrettanti fatti prigioni 
con averli di più tolto un Stendardo , & il refto meflo 
in fuga . Dal racconto Hiftorico in verfo Latino fatto da 
Antonio Honofrii Ofimano teftimonio veridico , e di villa 
potrai fodisfàrti benigno Lettore , e guflarai dell'erudita 
eloquenza , e frafe Poetica , che per cflèr fatto in quei 
rempi rozzi è degno d'ofiervazione. 




I • * \ } \'t • «li ' . tl.\ • • •* • 



ANTO- 



Digitized by Google 



Libro IV. Capitolo X II jz 7 

ANTONII ONOPHRII 

AUXIMATIS 

De Cxde 5 & Confli&u Anconitanorum, 

&l Auximatum. 

CARMEN 

Mill. CCCC LXXVIL IIII. Kalend. Julii Sedente 
Sìxto IIII. PP. Maximo. 

* * ■ ■ • * 

FErt me a Mufa novam non fitto Carmine esdrm, 
Et Patri* memorare tnear viclricia tcla> 
Qua pauci geffere viri % ìicet agmine Magno , 
Arduusbofiis erat contrai afperitate canenti 
Pieri dum Sacra turba mi hi , tuque optime Vatum y 
Pbabe, byram moderare precor, feriemque canendi 
Jpfe doce , fi jufìa peto , fi vera fequtus , 
Magna recenfebo: non alla xtate filenda. 
Caruleum propter pelagut f andata fuperba 
Ancon , quam Danai quondam pofuerc Coloni , 
Finitimii inimica fuis , odi uni tamen Urbi 
Auximana immortale tuìit , femperque maligna 
Infidiis peragens antiquam exerevit ih 'tram 
Mite folum Carrrh cantra , PopuJumque benigna™ , 
Atque per bumanum , qui pofiquam pace petit* 
Sapius , & toties tentato fòdere , cuntìa 
Explorajfe videt frufira , didicitque proterva 
Perfidiam gentis , fcelerataque moenia novità 
Contra , inimicitiis valde irritar us apertìs » 
Refpondere par r fiat uit ,-.w fubditut itti f v •• >** 
Aut nimium timidus populo ferrttur ab omni : 
Ergo e a pax Urber ambas ab origine fovet , 
Inter oves f ^mediofque lupos , quam Cernimur ufque ; »• 
Vtque ira crevere y magif. dìfeordia crevit , 

Sic 
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Sic Parca voluere truces , fic invida fata 

Mituere, prius profuga, quÈm mwmìa fofir 

Jllius , aiti nofira jamdudum conderet Urbis . 

Prima fui/fe tamen tant* congnia litis / 

Fundamenta ferunt , odiumque exarfit utrinque. 

Hi ne crudele Satis, cadis confina Magna 

Caufafuit, qua dum Anconis ve Sana Juventus , 

( Nam cuncli vetuere Senes ) producere femper 

Quarunt ulterius, nec fiat contenta vetuftis 

Finibus appofitis, varia quibus arte revulfis , 

Litibus are potens nodatis implicat boftem. 

Talia ne quicquam ftatuit tolerare Senatus 

Auximanus, fines fed ab omni parte tuerì 

Marte fuos jujfit , ferroque reppellere gentem 

Navigìis aptam, curvafque impellere puppes. 

Aut igitur Populum temeraria bella parantem 

Exofum panitus, madido mucrone fugabis , 

Aut Juvenefque, Senejque cadent fua Jura fecutim, 

Quifque etenim cara prò libertate tuenda 

lntrepidus femper , morti s genus omne fubibit , 

Siepe fuper fegetem fub luna damna ferendo » 

Agricolis turbavi* opus Careremque refixit 

Auximonis tellure fatam, dif crimine nullo,. 

Sape ccegtt agro nofiroi migrare ferentes 

Ruricolas , addens gravtbus convitto faclis , 

Sape novale quote r cultum non nofira recepii • . ,1 

Semina Sape Sator Martis formidme praffus . 

Hofie Secanda truci Campii f rumenta reìiquit , 

Spontè fua fruclufque bofii devovit babendos . 

Hit aliis y variifque modis vexare colono s , ; 

Haud ceffat nofiros , donec cert amine fati o 

Compulit arma capi, belloqut afc*rrer*\Gkter;~ votar. "»'.*H 

Nam fi quando Sacris jufìam de more querelam 

Prafulibus dedimus Piceni , obliqua rogantes \ . 

Fata renoveri , utque odium, quo incenditur Anco* •■«. 

In melius reparenf, ceffetque incuria tanta. 

Conti- 
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Contìnuo audaci faclum fermone negantes 9 • * 

Infciant eadem mirà gravitate Togati, 

Attenuane etiam verbi s , & candida monftrant 

Pro putto , ac magni captant Recloris amorem . 

Jurgia quin etiam dominorum more , minatque 

Semper in ore ferunt nonnunquam ba*c infuper addstnt. 

Vos ne putatis opes noflras fuperare mifelli 

Poffe ? vel exiguam nulla levitate carentem 

Vrbem , preclara 1 noflra compone re vultis ? 

Una dies nobis aderit memoranda quotami*. 

Sanguinei qua Marti* opus peragemus , veroqut 

Militi non fimili , fami* ubi corpora multa 

Vulneribus confo [fa cadent , quot in agmineuoflro 

Sfrata fuere priùs , poftquam nos pace potiri 

Non feti* , vojque borrendi meminiffe diei 

Efficiemu* , erit fic nota potentia noflris 

Hojiibus Ancona , tunc arva intatta finetis : 

Nec Pbabi refponfa dari tam darà folebant, 

Quam manet b#c vefiros infamia magna nepotes 

Cr edite , neve priùs vobis non diti a feratis . 

Finierat gens Gr*>ca loqui , cum protinus unus 

ìncipit ex noflris verbis , & voce modefius , 

Atque b*c , fubrìdens , b, qua levitate referti* , 

Diftat opus verbis , ceffabunt verba , min*fqut> 

Fortia, quanofirum leviter prarcordia tangunt 

Si ferro certare , manu cupitifque rapaci 

Jura fequi , pofitifque juvat concurrere Caftrir, 

At beli andò pare* focios feitote timendos , 

Pra*fertim quos Jura fovent , jujlumque tuetur . 

In nobis mora nulla manet, non arma feroce* 

Vefira reformtdant noftrijuvenefque , fenefque. 

Quam bello valeatis enim , quas pecore vires 

Novimus, & pugna* veteris meminiffe poteftis 

Tempus ade/i , Annis vix nonaginta peratlir, 

Cum beilo ex veflris Divini apud arva Pb'dippi 

Sexcentum cecidere viri, totidemque fugati 

Tt Terga 
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Terga dedere priùs , peditum quàmtela yiderunt . 
Quod fi nof fìolida duòli rattorte vocatis 
Rurfus in arma ; dia , qu* nobis \<eva par ari . 
Dicati , in vefiram vereor ne feviat Urbem . 
Taliafatus erat, diclis refponja ferendo . 
Cum jubho infenfis aninùs crudeliter boftes, 
Diximus , cxcfamant 9 vittoria parta docebtt : 
Atque ita turbati proprios pet'tere penates . 
Pojiera lux aderat, cunclis de more Senatus 
Confili um arcejfire jubet , remque ordine pandi . 
Confremuere omnes , furibtmdaque perfora nigra 
Bile tument , cupiuntque meam radUitùs Urbem 
Eruere, atque fuis panitùs populariter armit 
In nos conjurant , non ante abfi fiere ca-ptis, 
Quàm labefacla ruat, divulfaque à fedibus imif 
Urbs aquanda folo fine nomine , noftra jacebit ; 
Utque fecreta magis res fit , facilique fequantur 
Eventu , qua* tarda pnemunt de mente Senatus , 
Quam paucis mandatur ea cum lege Criaci 
Marita per pendi , & partos exponere mimmos. 
Illi igitur curar, quibus eft Provincia tanta 
Delegere locum taciti , quo bella nepbandi 
Miri fub nafte queant , # neclere fraudem 
Hoflibus, & Cererem importuna perdere falce . 
Huc venere viri furiata mente hquutt , 
Quod fegetes populentur agunt, viridefque fecentur , 
Hoc primum infùtuunt , placet bac fent ernia cunclis 
Nec mora , folertes clam ferro damna facejjunt , 
Improvift etenim notturno tempore nofirat , 
Aggrediuntur opef , Cuponi pnedia Uta 
In primis vajìant, Ccrerijque c acumina multa 
Excutiunt ferulis , èia /me lege minaces , 
Quo miferi Cives , animi gravitate relicla 
Pracipitat vos mente furar? non cernitis aruis 
Laclea fpica curet , lattoque in corpore turget 
Expeci at a diù , fpes , moxque atitura Colonos ? 



Libro IV. Capitolo XII. 331 

H<ec fibi fama tulit noftris , pronuncia veri, 

Civibut , utque palani Jegetis de verbere tanta 

Infidi* patuere nova* , certe alia damna 

Luce referre jubent , flatuunt conamine multo 

Hofiibus , ac gentem fic irridere fuperbam . 

Ergo equitum , peditumque fimul manur undique caie 

Juffa parata fequi , quam Dux Bucolinus agendam 

Acrìpit, bic Juvenes inter puleberrimus omnet 

Nobilium de gente fatur, non arma tinte foie 

Denfa , nec bofiiks ferro fuperare pbalanges 

Ambigue . Hunc ipfum fi magnus in arma vocaret 

Heclor, equo fontem fortiffmus He il or a belìo 

Vincerei , atque bafla metuendo noi/et Achilli 

Cedere , fi viclor fuperas reme or et ad auras : 

Tantum animi proiitate valet , cert amine nattus 

Cuxpnidem vicit , data tanta potentia dextra* e fi . 

Hoc duclore viro multo cum milite rapttm 

Itur in arva procul , qua P ulve rifa cunclis 

Deterior curvo fibi v'indicar at aratro, 

Noftra licet de Jure forent , feges alta virebat . 

Forte ibi lata nimis plus fertililatis babebat . 

Cheterà quam pofjent Meflòribus arva referre. 

Hit Juvenum manus , atque exercitut armiger omnis 

Incipiunt f rumenta fequi , cultumque novale 

S eminibus populo aajuturis verbere malto 

Difpoliant , vafiantque Satigenm omne , bonamque 

Dilaniane Cercrem, campos , & pettine verrunt , 

Non ali ter quam Savus Aper , quem torva Diane/ 

Ad pop ul and a tibi Meleager compulit arva. 

Illa forte die , nullus prò jure tuendo , 

Obtulit agre fiis , nec fé commi tt ere pugna, 

Aufut , fed turpi domibus forminone capti 

Delituere omnes , patienter damna ferentet . ; 

Tandem Dutlor ovani illati s undique darnnit 

Sole ruente , fuos falvos , fub tedia reducit . 

Jfta fuperftitibus fimul ac impr^fla tabelUs , 

Tt x Ancona 
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Ancorili patuere, mori , vel denique malunt , 
Enfibus y aut nudis triplicata rependere damna . 
Exemplo auxilium focia de parte requirunt , 
Jh primis adeunt Camerini regna tenentem 
Suppliciter te , Cafar , e ntm prò f cedere junfio > 
Ut placeat pedites rogitautes corde ducentos 
Msttere in auxilium , redituros tempore parvo 
Promiti unt bofies, tanta efi fiducia bello, 
Vincere pojfe fuos opulenta Ancona profetiti , 
Olii , Cajar, ait vult jucundus unico > 
Jntuitut , femper promittere jurepotejìis 
^De me cunei a quidem : vobis non agmina deerunt? 
Nec qu*cumque me a bona fub ditione tenentur^ 
Cufìodes tamen Urbe miti tot abire nocent - 
Quot petitis , vereor Regni non tutus ab omni 
Parte , dolos etenim fceleratas arte retexi 
Nuper, & infenfi accepi mibi Principi! 'tram 
Vos ego fed peditum numero nonagìnta juvabo ; 
Sui volucri , quodeumque volent de mane Sagir t a 
Solis ad Occafum ferient , discrimine parus , 
Hit Oratore! tanto prò munere grates 
Reddere non ce/Jan t , fpondereque graia vicijfm 
Atque bine digrejfi. Acculati a ad nuenia Curjutn 
Corripuere citi , illinc indubitata referre 
Subftdia , ac focios fperant in bello futuro! . 
Vix Caufam docuere via*, auxiliumque rogarunt\ 
Cum Jubito illius Dominu! venientibui Urbis 
Legati! refponfa tulit , commune periclum 
Duximu! hoc modo quod vefiree grande imminet Urbi 
Cuiprimum ne mixta dolo jaclura feratur 
Evigilare juvat , dabitur favor omnis aurici 
Pnecipui , noftra! , ór ope / , & pignora cara 
Offerimu! , vobis demum infervire parati 
Hic alacres multai facundo peSìore grate! 
Legati de more ferunt , numerumque volente! 
Bis etntum duxere viros de pube virenti 

Ajjuetos 
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Affuetos armis , ad dura pericula natos , , , 

Qui poslquam demum opportuna per arquora vecli 
Anconis tetigere fmus , novufque undique clamor 
Toìlitur in delum , repetito fafe Criaci 
Nomine , voce bofies hoc expugna ffe putarunt . 
Nec minus interea diverfas remige partes. , 
Explorare jubent ìonginquaque Caflra peragrant, 
Si predo armata s valeant adbibere cobortes 
Quarti ur infignis Princeps Monsfeltrius armis , 
Quarti ur Arimini firenuus Malate fta Rubertus , 
Sfortia Pifauri Dux , & Confiantius , Urbis 
torlivienfis tiem petit ur fortijjtmus baros, 
Quique Faventina regnat aitiffimus Urbe, 
Et quicumque truti gaudet fui Marte Tyramnus; 
Denique nulla Ducum Cajìra intentata relinquunt 
Hit autem Aufoniam veritt confondere pacem, 
Pars negat ire, pudor, parttm tenet , omnis bonefias 
Sed quamquam devota fames , aurique cupido 
Pracipites quofeumque trabit , vulgufque malignum . 
Per genus omne malum fceleris defeendere cogtt ; 
Inveniuntur opes , quibus efi baurire voluptas , 
Accipitri fimsles juvat , & quos vivere rapto. 
Horum ergo numero/a cobors , peditumque manrpli 
Confiuxere pari fiudio , ttrraque marique 
Anconitana petunt lato non ornine Cafra, 
Hinc atque bine tandem caco fub tegmine multi. 
Duttores coeunt magna mercede coacli ' 
Hoc ncque contenti numero , nam parva videntur 
Caflra , timenda parant praviter fuper Oppida cuncla 
Edicunt , quicumque valet fe peclore duro 
Exercere mora properet certamen adire 
Pofibabita , & pugnam petiturus muniat armis, 
Quod fi forte aliquis Juvenis mandata fuperbus 
Tempferit bac , panas meritas dabit improbus ille 
Ufque adeo Cupidi incenduntur in arma cruoris. 
Milita qui peditum quinque in cert amina cogunt , 
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guos itlui inforn Campir Off anca pr'mum -, . 

Sufcipit , bic mnes monti* jub vertice tufi 

Conveniunt , inimica qtteant ne ladere telà\ 

Sìgnaque pitta ferunt , fifinnt iti mónte Gabulkmn 

Hac dum PrafetUi Anconii Mia paranti*, 

Vefper agit folti ai tenebrai tnortaltbui ortu. 

Quai ubi nocJifugt oriem aurora fugar** .'■ 

LuminibuSy capere Diteti in bella coire 

Auximana truci pulfantei arua bipenni f 

Lunati fque fimul graditi , quoi are feettrh 

Cudibus ante faber tabi confiarat in ufm 

Vulcanumque manti immitemgent efera traelat 

litico y &invadunt fiMivru&acorufcft 

Enfibus y ac tites perdimi libi Bacche recifee 

Munera , cum vìridi languefcit pampinm uva 

Necnon ignis edax vafios jatlatui in agroi 

Ejìuat y ac denfuin convoluti ad t*t*ra fumum. 

Ardet agresti ipm manur , atque ìnùenfacrematur 

De Hi pula confimela levi domiti , undique favi* 

Jgnibuiy & pajfim Viilit m appalta fumane , 

Nec datur ulla quia in fefio milite , donee 

Per bit quinque dies era delia incendia verfent: 

Afpera magnànimi inducunt quoque Mia vetusti 

Arboribm , Juvenefque fimul fmelege fequuntur 

Forte fuper terrai Guigoni rum ameni 

Innu mera cecidere nucum abfque ordine pianta* 

Longarum, bicolor coryloi , lacrimofuque fieni > 

Hicgenui orane Piri > & mala c r eie r rima multi 

Arbor odorìs erat , rebefaElaquc perfica plora y < . . 

Cerafui bic aderat rubei , nìgrìque colorss * . 

Multaque pendebant variò de Corticc 'prema , • 

Amonacorum fruclui redolere quotanrm , 

Malaque praterea curvabant punica ramar , 

Ciungiuba dtebilibUf ffonacti vaiti ara vrrebat 

Denique quicqiàd bum facondo torpore ere fi ti 

Arborii , bic. Domino folatia certa vigebunt , 

l Vere 
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Vere qaibut cbalatbis poterai decerpere pienti 55 > 

Roma , nec autumm mue temperiate deerant 
Qmnià , qua ferro miies tntàclu adunco f 
Sternit burnì jufttts nulla pietate ferace: - 
Procumbunt pianta , atque arhufta rea fa novella 
Et vttii nemus orme cadit miferabìle tifo, 
Quaquepriùt fuerat Piceni nota per Urèes 
Vtlla , jacet rafìrii tanquam Untata c apillai 
Ut pecus in Campii , velati fpeclare folemus 
Forfice , cuiniveum faerit modo vellusadempttm 
Mntfrea Auximana Cobors invita tentar 
Urbe, vident totum fpoliari ex boftibus agrum 
fertque moram graviter , non arma cape fiere poffe 
Et cam jujfa Dacir Piceni multa re/ZnV. T 
Jrruat , avertatque imbelle à fedibatagmen 
At concuffa putans , hoftit formidine nofirit 
Peclora milit&us , nane totis viréas ati 
Tempui adeft properemui ait y vittoria noflra et} 
Hi trepidi, pavidique domos , & marni* fervane 
Ergo actes taciti nociamo tempore longas 
Infìituunt , totifque die conatibm orto 
In nos irepurant, & cingere mania malto 
Milite , calta ferunt populars, &falcibut arva, 
Necfufferro queunt ingrata obftacaJa noclis, 
Ante d'tem Feftum Petti Lux alma mìcantet 
Extulerat tandem radio! , quam Lacifer ufque 
Bifdenis revebit Sociatii oclodiebus , 
Imppe die: talit Venerh poft lumen in Anno 
Ho forte fuit Domini, am mille quaterque 

Centenh annui cum feptuagcftmat , atque 
Septimut Annona cantate vigente rotabat f 
At Deut in Terris Sixtat cognomine Quartus 
Claviger optata Popalui in pace regebatT 
Integer Antifies Lucenfit Stepbanas atque 
inviolata pater Senior tibi Jara ferebat 
Marcbia, natura mitit , facilifque , piufqae 
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Pernicioja ^vii mandati! bella vetabat 
Improbità! inff»Cd tamen , tam Jufìa retradat 
Jufja Ducis , & Voltiti* morì, quatrt cedere capti! 
ha Jovis , no/ira tunc pefiis inbaferat Urbi 



Vix igitur memorata dies albe/cere Olimpo 
Caperat, & Cacti extare crepufcula Terris , x 
Cumfuribunda Ducer Anconti ab Urbe moveri 
Cafìra jubent , tacitique fuos'm mania greffur 
Nojlra tenent , belli duclorei , ex quibui unus 
Dexterior Buldonus crat> cui nomen ajutum 
Rejiitit ante fores Urbi! derebu! agendii 
PerfundurUi onm , ftudio nam fingula calice 
Hic man 'tbu! teretem geftam de robore trancum 
Voce vocam bello cunclot bortatur amica 
Admonet, ut forteti pugnentque viriliter ordt 
At quemcumque videt caftigat in agmine tardum 
Oc 'tu! inquii y iurcarpam f numerumque recenfet , 
Imperai , & pradam ne quii conquirat ab bofle, ? 
Neccaptiva manm gem vincula prabeat ulli , 
Et tandem ad primum lapidem fine luce propinquant 
Iìlic pompine^ lati fub tegmine f rondi! 
Delituunt bofta , cacique ex aggere fervant 
Dutlori! ne prima forent veftigia noftri, 
Scilicet illud erat Cordi , cum milite portam 
Quamprimum exierit /olito de more latentem 
Dejeduru! agri! bojìem ( fic exigit agri! 
Militia ratio , belliqìte perutilis ufui ) 
. Irruere à tergo , mox , & certamen mire . . 
Obvia pan tela , boftes fic undique Septor 
Obtruncare, nova bumani impiccate cruori! 
Non ita tunc vifum e fi magno qui regnat Olimpo 
Jujìitiamque colit , tenebrafque patenti! blatta 
Eripit , atque pio generi favet arbiter JEquui 
Cu^onidei equidem Dux Buctol'mui ab Urbe 
Nufquam inimica videni folitos difeurrere Campos 
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Agnina rure cafas fragile s , nec ab balìe cremori 
Extemplo infidi ai concepit mente parafar , 
fife fine tanta dolo manifejla filentia ducit , 
Haud mora . Quadrupedem jìellatum fronte ferocem 
Pofcit , & ornari pbalerh jabet impiger Heros 
Ipje bumeris tunkam calybis compagine textam 
Indutw , famulique tegunt tutamine certo ' > 

' Dux quoque fulgentem , & fidum fibi corripit enfem 
Ingens non aliis manibus trattabile telum 
Inde timendus equm fcandit , calcaribus urget 
Il fa , qttem fequitur fpontè Auximana Juventus: 
Nec numerus major cent enis otto fubivit, 
Extulerat vix Urbe pedem, cum providut boftem 
Profpicit , & clivh defeendere vertice collii 
Emine t , Offaneam , qui città, proxhnui Urbi* 
Hunc veteres oleo C<efam dixere feracem 
Nomine refpondet titulo vittoria ditto . 
Anconitana manut bellum bic inferre caducis 
Cceperat arboribuf , fine bonore , ac vitibus ullo 
Ut videre Ducem Buccolinum arma gerentem 
Cum populo prodire fuo , defiflere caftis 
Incipiunt y peditumque parant in prxlia tur mas 
Dividitur legio , primaque in fronte locarunt , 
Te Canterina cóbon , aliofque ex ordine multos 
Scorpio queis aderat telum , & t ut amen in bofìem 
Scirpea, quos omnes pofitis ad fila fagittis . 
Protegit atte nemus denfum viridantis oliva 
Ut cadetent c*co veniente! vulnete primi 
Hoflìli de parte viri , dextraque fubinde 
Succedit clypeata manut , qme maxima turba efi 
Parte alia Zampinus ade fi , cui martis in ufa 
Copia magna vacat , peditum , quem deinde lequuntur 
Duttores alti Pilularia turba fintfiro 
Poni tur in cornu, quibus& longiffima fertur 
Lance a , nec defunt bofiilia multa fub ala 
Dextcriore, locum teli genus omne patentem 

Vu Occupata 
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Occupat , atque alas numerus fe feindit inambas 

Agmine , quas mun'tt mileLgaleatui utriéque. 

Sol C*lum intere a confonderai aureui altum, 

Sextaquecum decima jamjam pvlfaverat bora; 

Agmina cum nofter cernens boftilia Duclor 

Cuzonides , ftriclis properat calcaribus equm 

Ponte Valentina cum milite Jubftjlit almi 

Hic C<elum armi potens fumma pietate projundum 

Sufcipiens mefio tales de peclore voces 

Edidit , Eterni Deus , ò Regnator Olimpi , 

Qu em ncque corda latent komìnuTìL, fcelerumquf Utebtas 

fhnque f avere Soles, *qmi juH'émus ufque: 

Qua ratione dei pars adverfaria bellum 

Jam pridem nojii , nofque , titfine jure laceffat ; 

Deprecor auxiùum , tantum vitare pericla 

Quarimus , & noftris boftes avertere Campii 

Nitìmur , & culpa Patrum , fi forte meremur 

Obfecro pleclendos , alio nos tempore differ 

Sic propere prof atus ait . Tumquemque locari 

Imperat , & gemina f par iter Joci atur in alas , 

Acque ita confertos ditUs off atur amic'ts . 

Cernitis , o foci* fit quanta potentia noftris 

Hoftibus exitiumnobis inferrt paratis 

Exultant , verfantque dolos in pulvere , folum 

Milite majores , & amici robore Collis , 

Sed non Marte pares , animi nec viribus unquaM 

Si noftra nunc terga damus tellure fugati 

Turpiter , & ferro cardi tàm eulta finemus 

Pr<edia , nec genti infame vis ulla fffiftet , 

Cum patribus noftram , carifque nefiotibut IJrhem 

Dedecus aternum , vtvenfqm infamia l*dit> 

Audace fque ammum fument in funera noftra:, 

Al fi dura pati pugnando bella juvabit . 

Commùs atque bofti vultum oftentare tuenti > 

tìaud quìfquam è v'tEUs inglorius bofiibus ibi$ , 

Quod fi fatorum ferie adverfante fini (ira 

Conti- 
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Contigerit nos forte mori cert amine , quantum 
Pro Patria cecidi ([e pium , oc memorabile de cut , 
Noftraque in aternum laus pofieritate Uff tur . 
Prajìat in adverfos igitur formidine pulfa 
Ire boftes , fratres a fitte ti vincere femper 
P r alia f erte mei forti mmc peclore , tanto 
Objeclare caput prò liberiate periclo 
Non pigeat quafo , metta bic cadat , en cgp vefler 
Pro Patria moritura ero , nuncquifque fequatur 
Meque f avendo Ducem ve Bigia faci a tenete , 
Mox J radium imbellem populum cert amine reddam, 
T alia /te memoram , ineunt ut pralia rapthn 
Qups levis armatura tegit , clypeufque tuetur 
Impera t , ut Jujft Juvenes mandata faceffunt 
Oppofitìs truncis olearum caca repelli* 
Turba Camers peditos adeuntes pralia nofiris 
Inftat y # ernij/if crebro firidore fagtttit 
Corpora multa feret , clypeifque infixa minacem 
Specula dant fonitum telorum , creber in ilUt 
Au di tur ere pitti) , gemmataque verbera jaclu y 
Non fecut , ac teclis borrendo* grandini f iclus 
Cum crepitare folent , & Jìernere cunei a per agro; 
Deferit ergo gravem pugnam Auximana Juventus 7 
Tergaque fanguineo noftri dant Marte repulfi , 
Quos ubi dux favo fugientes bofte cruentos 
Guiphidcs vidit , focii quo tenditis ( boftem 
guarite triflii ait ) fic me dimittis unum 
Ferro extinguendttm? Patria fic jura Uteri , 
Credit is ? Hocdicens nimica per arma cucurrit 
Demiffa , & medio t galea je jecit in bofte t 
Primus , idem cuncli fuperati colle facefiant , 
Hic gravis bumana , ac expers pietatis utrinque 
Pugna fit , & foto favit man impus agto . 
Hincy atque bine fonuere tuba , kclufque futmror 
Pradixere tibi tanti cert arni un Anco* 
Caufa poteni , Superi fi quid mortala curane 

Vu i In te 



Digitized jDy Google 



3 4° Memorie Hifioricbe dO fimo 

In te pana prior tandem converfa redibit . 
Ingenti clamore viri fuper altera tollunt 
Terrificai voces , vólto , atque invia complent 
Arma procul Sylvts vox , & geminata re mugit 
At pavida 1 aeriis maire s , qu<e forte fedebant 
Minibus , & ca-ptam fpeclabant undique pugnam, 
Percujfere pari ìludio fua peclora trifìes 
Vidi ego confertat acies , & mixta per agros 
Agmina, necgemitu trepidans > lacrimi fque peperei 
Nec aderent acies infefio Marte meorum. 
Jmmemor ergo fua* , Sole occubente falutis 
Miles uterque ciet bellum esecrabile , quifque .. 
Nititur , atque enfes nudatis enftbus barent . 
Vapulat à nofira > kgio Anconitana , coborte % 
Hic cadit enfe caput , rigida cadit ille bipenni > 
S aceri us tic volucri tardatus arundine , dixit , 
Bei mibi , voce pia , pilula petit Me rectpta 
Perforai buie durum multorum* fanguine peclus 
Lancea , crure dolet f ratio bic , dolet Me lacerto , 
Crefcentemque aàimit multis boftile furorem , 
Sunt quoque nonnulli y trepidi , qui protinus armis 
Ante pedem pofitis , manibus de more Supini; 
Suppliciterveniam lacrymis petiere refufo. 
Par ette amore Dei, viclifque ignofeite aobis , 
Orantes dixere pie , fed inutilis iìlis 
Voxfuit , iliatum vuìnufque peremit biantes 
Denique ubique dolor i gemitus audstus ubique 
Ante alios virtute micans Dux inclytus armis 
Ut Leo cunei a rotat bello in fuper abili s omnl 
Exborrens fuféundut opui màvortis , & acer 
Strenuviorque manu , turba metuendus obibat 
Fulmineo ingentem , folus premtt enfe catervam , 
lnfequiturque trucii fugientes cufpide ferri 
A deftrifque modo, modo percutit Me finixtrìs, 
D 'iffugiunt boftes audito nomine magni 
Guzpnid* cxanguei , & mania Cafra relinquunt, 
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Sic numertn fine fine ru'tt , frattufque jalutem 

Quarti at , inque fuga poni: fpem turptter omnem 

Hate minus infequitur curfu Auximana . Jnventus 

Incubiens clamare metum profiigat> & bofìem 

Certantem alati s pedibur , non pectore forti 

Et tandem Off anca multa cum cade fugatum 

Intra claufira pramit , vix mortis imagi ne tutum 

Multis vifa fuit cacas reperire latebra! 

Vicino in luco , Multi fub filice denfa 

Delituere diù, donec fedata quierunt 

Pralia , & à Cafiris omnes alfiere , relittis 

Hojltbus Evitti s 9 fe Buccolinus in Urbem 

Cum grtge Magnantmits tandem vittore recepita 

T efior voce Jovem , nojirifque faventia Cali 

Rumina , mendaci faljum me Carmine fieli 

Appofuijfe nibil , Vatum de more priorum, 

HsHoriam fateor certis mandale tabellis 

Totaque tunc babuit compertum Marchia 

Anconis pedites acie cecidiffe ducentos 

Aique man us Centum vittas pofi terga dedife % 

Et ni fòrte Pius Cadem mìferatus acerbam 

Cuxpnides ferro vetuijjet corpore la di, 

Heù quantum fitiens baurijfet Terra cruoris, 

Tartareumque Ducem numerus millenus adejfet. 

In detto conflitto vi Tettarono morti alcuni pochi Qft^^fjf' 
mani : Il Con/eglio d'Ofimo à gli Eredi di quelli fece detto • 
quefta efentione , cioè : Quodomnes baredes illorum , qui 1 * 17 ' 
morieruntin bello Auximano cum Anconitani! , fiant prafen- 
tis Confila auttoritate exemptos ab omnibus obfequiis realihus, 
tf perfonalibus , & ab omnibus collettis impofitis , & imponcn* 
di s , in ditta Chi tate Amimi à Macinatu biadi y ^Sf frit- 
ti uum prò quindecim Annis proximè futttris inceptis à die fa- 
lla occifionis contra Anconitana; . 

Il narrato conflitto tra gl'Anconitani , & Ofimani 
feguì li 17. Giugno 1477. la vigilia di & Leone Papa > 
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la di cui effìgie, ch'era depinta fopra la pila dell' Acqua- 
fanta nella prima Colonna del Duomo fu fatta levare 
fenza rifleflìoBc in allcnza del Signor Cardinale Opizio 
Pallavicino Vcfcovo fotto lai là relazione, che quel Santo 
fofle flato fatto attingere doppo la Vittoria ottenuta 
contro gì* Anconitani : onde per togliere roccafione degl' 
od ii trà detti popoli, foflè ordinato , che fi lev a He : Ma 
molti Anni prima v'era fatta depingere in memoria di 
Leonetta , quando dal Aio avvifo la Città fi Uberò dalia 
tirannide del Conte Francefco Sforza , come fi ditte nei 
lib. 3. Mà già, che per mera difgrazia è fiata abolita la 
memoria di detto Santo , voglio ravvivarne la dovuta 
ricordanza , e deferirne l'ette re , e la poli cura delia fua 
figura. Stava à fèdere in una Sedia Pontificale vellico con 
la pianeta di color rofino, e Croce bianca alla greca , per- 
che era della Magna Grecia Siciliano . Era di carnagione 
viva con barba bianca , e riccia : aveva fopra il Capo (co- 
perto il diadema fatto di rilievo di Stucco , e dorato : e 
nel piede dettro la folita Croce, che fu ole baciar/i a' Som* 
mi Pontefici . Teneva con la mano finiftra un libro fopta 
il ginocchio /ì mitro con le due chiavi , e con la mano 
delira in atto di benedire. Al lato della parte delira fuori, 
& al batto della Sedia v'era una picciola figura di Donna 
in atto orante con le mani piegate , che certamente rap. 
prefentava detta Donna Leonetta . E nella grotfezza dei 
foglio fi leggeva di carattere gotico . S. Leo Pontifex 
Wajximys <lie 14. Aprite 1444. 

Sia per memoria à poderi , e d'avvertiwnto di con- 
fiff^W , *>n dtffauggere lecafe antiche, fènza matura 
rjfli&ofte, & una vera informazione . £kefeguifTe Isot- 
ta data à gì' Anconitani in giorno di S> Leone fu me» 
accidente . 

Pervenuto à notizia di Siilo Quarto quello fanguinofo 
fatto d'armi , volle la Santità àia provedere acciò fi cef- 
fate datl'jrtlijità > che peggiori potevano fuccedere , e 

una , e l'altra CiKà fatto pena di feora- 

munica 
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m unica di rebelìfcme, e di dieci mila Ducati, che £ de* 
poneflero l'armi , il Breve fcritto à qucfta d'Ofimo coti 
dice . 

Dìlceìis Fiìtis Prhrìhf , & Commum Ovitath nofirst 
Auxmi. Diletti Fifa falmem, 

SCripfimus ad vos proximis diebus , ut in difTcrentiis 
quas habetis cum Anconitanis occafione confinium 
via facìri abftineretis , & arma deponeretis , & omnera 
hanc Caufam arbitrio Locumtenentis noftras hujus Pro- 
vinciac decidendam remitteretis, quod fecus evenitfe intel- 
leximus : Periata enim ad nos, & prselia , & csedes fub. 
fequutas ( quod nobis moleltiffimum fuit ) quare volen- 
tes omninò providere , ne hujufmodr malum Jongius fer- 
pat; iterum mandamus vobis fub paena excommunicario- 
nis IatacSententiìe, ac indignationis noftra; , & rebellio- 
nis , & decem millium Ducarorum , Camerae noftra 
applicarum paenis , ad quarum executianem ftatim pro- 
cedi mandabimus , nifi quamprimum parveritis, quatenùs 
vifis praefèntibus arma deponere, & gentes fi quas aliundè 
conduxiftis licentiare , & determinationi Locumtenentis 
praefàti , qui juftitiam acqua? lance omnibus miniftrabit 
Ilare debeatis, obtemperare: qui fi brevi, controverfiam 
hanc abfol vere non ponet , mifluri Sumuscò Dileòbum 
filium noftrum Cardinalem S. Petrì ad Vincula Secutu 
dùm Carnem Nepotem , & LegatumVeftrum, qui rebus 
omnibus opportunè providebit . Prudentias Veftrac eric 
mandatis noftris quamprimum obtemperare , alioquin ca- 
lia adhibemus remedia , ut rebelles > & Contumace» 
merito poflìt pasnitere . Hoc idem , & alteri parti fcribi- 
mus . Datum Roma: apud S. Petrum fub Annulo Pifca» 
toris die tertia Julii 1477. Pontifìcatus Noftri Anno Sefto. 

Dal tenore di detto Breve ftimò la Città d'Ofimo fpe- 
dire al Pontefice gì' Ambafciatorì , per informarlo y come 
fece del fatto d'armi fèguito per propria difefa , giàchc 

era 
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era feto provocato il fuo popolo , e dann.ficato ali ina- 
orovifo il fuo Territorio dagl'Inimici fi numerali , cne 
credettero afiorbirfi tutto , e baldanzofi tornartene m 
Ancona; mà la cofa andò diverfamente, poiché il valore 
del prode Guerriero Buccolino diè loro la rotta , come di 
fopra narramo . Perfuafo il Papa dalle ragion, addotte 
dagl'Ambafciatori Ofimani fcrifie quell'altro Breve a a 
Città con fenfi diverti dal fopradetto , perche m quello 
commandava , & in quello feguente elorta à deludere 



da i tatti . 

Diletti Filii falutem , & Apofìolicam 
BenedtStionem. 

VEnerunt ad nos Oratores Veftri , commiiTaque per 
vos cum prudentia, & fide expofuerunt. Audw- 
mus eos, & intdleétis iìs , qua? accideruut , non pcrtui- 
mus non dolere, & quibus prò noftrain popuios noftros 
charirate paterna pacem , & quietem , & commoda 
omnia defideramus ; Sed quoniam , qua; a&a funt non 
poffunt in integrum revocari, quod unum fupereflet , ut 
juflitia miniftretur , & pacna fuos fcquatur auctores , 
damnaque iliaca rcficìantur , necquicquam m hac Caufa 
omìttemus, quod à jufto , & bono Paftore fieri debeat. 
Ut autem hatc melius fieri poffint opprtunum putantes , 
ut ab omni via fa&i cefletur , hortamur vos per prsefen- 
tes in Domino , nibilominùs fub indignationis noltr« , 
rebellionis, ac decem millium Ducaturum Camera: A pò- 
{tolicae applicandorum paenis, quasnifi, quodabfit, par- 
veritis ipfo fatto vos incurrere volumus exprefsè mandan- 
tes, ut vifis prsefentibus arma paenitus deponatis, & ab 
omni via fa&i cenetis , captivofque , & alia leftiruatis . 
Sic enim , & alteri parti fcribimus , & melius omnibus 
rebus quemadmodum cupimus per juftitiam coniulere . 
Datum Romx apud S. Petrum fub Annulo Pifcatoris 
die 24. Julii 1477. Pontificatus Noftri Anon Sello. 

Sotto 
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Sotto li 18. del detto Mefc nel ritorno degli Ambafcia- 
tori da Roma doppo aver fatto intenderei! Papa, ch'era 
il defiderio Tuo di veder terminate le differenze con gli 
Anconitani , mandò à queft' effètto Moniìgnor Fabrizio 
da Monte Pulziano Chierico di Camera CommiflTario nel- 
la Marca , avanti il quale fi dovettero portare le ragioni 
di quefta Città per ultimarle non più coir armi , mà col 
mezo della giuftizia , onde poi nel Mefe di Febraro per 
troncare affatto l'occafione de' fcandali , commandò al 
Luogotenente della Provincia , ch'aftringeflè l'una , e 
l'altra Città à dar la ficurezza di non offènderfi , e le in- 
ducette ad una fcambievole pace , e concordia , come 
ancora , che il Ponte dell' Afpi tanto dagli Anconitani , 
quanto dagli Ofimani egualmente fi ripararle. 

Dacum Romae apud Sanófcum Petrum fub Annulo 
Pifcatoris die 21. Februarii 1478. Pontificatus Anno Set- 
timo . 

La buona, efedel amiftà, che Tempre è pattata fra laMccccucxx. 
Città di Fermo, e quettad'Ofimo indufle quella à dargli 
parte , che il loro Vefcovò doveva celebrar la prima Metta . 
La Communità d'Ofimo per corrifpoadere k tal' atto di 
confidenza vi mandò Antonio Vitaleoni con un donativo 
di 25 Ducati d'oro, mà in altre contingenze quefta patria Refornlan2e 
gli die maggiori contrafegni damicitia quando avendo ididectoAn- 
Fermani Guerra con gli Afcolani fopra il Cartello del J° c * r - s °- * 
Monte dì S. Pietro degli Agli, non folo fèloro Jaficurtà, 
mà s'efibirono pronti in loro ajuto , come del 1534,. 
Reformanze carte 167. così ftà Regiftrato . Ut fertur 
Magnìfica Univerfitas Afculan* Retpubliae contra Fìrmanos 
occafione Cafiri Monte Sancii Petri de Alleis jumpfit arma, 
<5f boftiliter conatur invadere Fìrmanos amìcoi ex antiquo 
federe cum Auximatibus junclas ; & quoniam amicorum 
efl in utraque fortuna amicis fe. pnebere paratijftmos , & ex- 
perientia docuit Fìrmanos Auximatibus profutjfe , & è con- 
verfo in utrarumque Civitatum necejfitatibus , fi videtur 
eidem Firmano? Civitati aliquod amoris , & amiciti* fi* 
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gnum ofìendere bifce temporibus . Fù risoluto nel Gene- 
ral Con ligi io così . Firmanti de tur Auxilium cantra Af- 
c ulano s , & carte 185. Pro Firmanis de non offendendo 
Afculanos fidejtdjjto , & fuit f*£lum m andai um in perjonam 
Domini Gottiboldi Leopardi , & Jaannis Francifci fortuiti 
ad jidejubendum &c. 



Fine del Libro Quarto . 
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SOMMARIO. 

DEputati fopra la pefie , ch'era in Ancona , Giacomo 
Leopardi, t Cupone G urloni. Conte/a fràeffi. Gu%- 
Zone offefo dal Leopardi . Coccolino figlio di GuTgone non fi 
/corda del? incuria fatta al padre : Da giovinetto era di/colo . 
Si porta in grado at Capitano al fervido d'Alfonfo Duca di 
Calabria . Morto il Padre torna alla Patria . Poco amato 
dalla Nobiltà fi cattiva l'amore della plebe . E chiamato dal 
Magiflrato al Configlio . Uccide Giacomo Leopardi , e Do- 
menico di Bertuccio . Monta à cavallo armato feguitato da 
molti popolari , gridando per la Città , Viva la Chic fa , e 
Coccolino . GP altri Configlier't s'afeondono , e fuggono: Altri 
fi buttano in Campagna con Pier Domenico Leopardi . Vie- 
ne richiamato in Città dal Magi/irato ad ifian^a di Boc- 
colino . Lettera fcrittali dal Magifirato . Boc colino con mo- 
nitorio è chiamato in Roma. Ricufa d'andarvi, e cade nelle 
cenfure . Innocenzo VJIL Sommo Pontefice dichiara Commif 
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{arto dell' Armi Pier Domenico Leopardi. Gli manda molti 
Brevi da presentar fi à diverfi Signori , e Città per aver 
ajutiy & impedirli à Boccolino. 

Secoli eoa varii accidenti di guerra era (lata 
Uj WS® la Città d'Ofimo continuatamente agitata ( co- 
l&^sl me ^ c mo! * rato > c contrattatali quella quiete, 
che a prezzo di fangue credeva finalmente averli acquife- 
ra . Mà Tavverfa fortuna non ancor fazia di Graziarla , 
da una picciola fcintilla di privata con te fa fè nafeer così 
gran fiamma , che per eftinguerla fu d'uopo , non folo 
Vimpcgno delle maggiori forze della Chiefa ; mà d'alcuni 
ajuti de Prencipi , recando pregiudizi! sì grandi à quella 
mia Patria , che faranno fempre lacrimevoli à Tuoi Po- 
fieri , sì per la fucceduta privazione del Tuo Contado , 
come della perdita di molti privifeggi , che con tanta Tua 
gloria s'aveva meritati . 

Dell' Anno dunque 14 $7. regnante Cali fio III. era ftata 
la pefle in Ancona onde quella Città per la vicinanza 
gelofa della falutc de' Tuoi Popoli , volendo impedire it 
commercio , il Confeglio d'Ofìmo eleùe Deputati à queflo 
fine Giacomo Leopardi» e Guzzone Guzzoni ambi delle 
Nobili Famiglie della Città : Quando nel fine dell' Anno 
14 $8. ceffata la pelle , flimavafi fenza pericolo poterli 
concedere il mutuo commercio fra Popoli così vicini. Av- 
venne dunque , che Antonio Bernardi da Ofimo defide- 
rofo con qualche fua mercanzia portarti in Ancona , fla- 
va in Piazza in quel punto Applicando Guzzone per la 
licenza , dal quale non folo le fu negata , mà proibito- 
gli l'andarvi . Sopragiunto allora Giacomo Leopardi > pa- 
rendogli impropria la denegata licenza , difle al detto 
Antonio ; vattene in Ancona > e non dubitar di co fa al- 
cuna > ch'Io te prometto cavartene fenza danno; per il 
che trà effi Deputati nata contefa , doppo molte ingiurie 
di parole > Giacomo Leopardi con !a mano aperta per code 
nel petto detto Guzzone. Quello accidente fi prova dai 
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ProcefTo fatto per detta riflà , diftente nella Segretaria 
publica nel Libro de' Malefici i del 1458. carte 9. effendo 
Podeftà della Città Mariotco degli Arcipreti da Perugia , 
& il Legifta Giacomo d'Antonio degli Ozzerii da Tolen- 
tino , Giudice | e Collaterale di detto Podeftà : pure da 
Gentiluomini ivi preferiti fedata la rida fi riconciliarono 
gli animi , e furono tèmpre amici. 

Aveva Guzzone Guzzoni fra Tuoi figliuoli il primoge- 
nito nomato Buccolino, di fpirito altiero , nel cui animo 
aveva fcritta l'ingiuria fatta al Padre da Giacomo Leo- 
pardi , che nella rebellione fu il primo à provarne in 
vendetta la morte. Neil' adolefcenza fé conofeerfi d'ani- 
mo inquieto , e divedo da' co fiumi del Padre, come da 
un manoferitto di Pietro J anelli Bilaqua da Monte Lu- 
pone , d'origine Napolitano , che ferirle molte memorie 
ne fuoi tempi , riferito dal Saraceni nelle fue Notizie Hi- 
ftoriche d'Ancona car. 28 7. dice egli cosi : Die 2. Julii 
142?. Buccoìinm Auximanus Guigoni jiìius degenerare à pa- 
terni; moribus , incipiens à tenerti Annìs dum Grammatici? 
operam dabat fub disciplina Magi Uri Hieronymi de Tolenti- 
no , quo tempore Auximants Jus die e barn : Difcufus , arma 
deferens , in Palatio jujju meo fuit retentus cum fiìio fuo 
Bartbolomei de Guarneriis fimiliter arma portante : & cum 
prrfati praceptotii fuèjacerent tunc difeiplin* ad infiantiam 
rjus Pneceptoris fuppUcantibus Parentibus fuerunt ìicentiati , 
& quod Buccoìinm malum finem fecit . 

S'avanzò frattanto Buccolino negl' Anni , e come di 
genio bellicofo , e di fpofto nella per fona , volle tentar for- 
tuna . Portoni per tanto in grado di Capitano al fer vizio 
d'Alfonfo Duca di Calabria figliolo di Fernando Primo 
Rè di Napoli , dal quale fu trattato con fiima di buon 
foldato . Finalmente doppo qualch' Anno d'impiego , 
morto Guzzone fuo Padre ritornò in OGmo al governo 
della fua Cafa , dove nel converfar, e trattare condiverfi 
fi fè conofeere altiero , cupido di gloria > e di dominio > 
che avvedutoli efler poco gradito dalla nobiltà fua pari > 

procurò 
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procurò d'accattivarfi la plebe con cacete , mangiamenti 
domeftici , giuochi , e tratti confidenziali di difcorl! con- 
tro il Governo Public© , e dei Pontefice* che perciò afli- 
cu rato fi d'eto re molto amato da quel la, e che ne poteva 
difporre à fuo talento dava fegnidiàfpirarc à cofe nuo- 
ve ; onde molti Gentiluomini de' principali , oifervati i 
{boi andamenti s'unirono alia difefa commane per oliare 
in qualunque modo a 1 tuoi difegni : Quella unione era 
chiamata la Compagnia della Lega, che s'adunava in Ca- 
ia d'Antonio Vita leoni , intervenendovi Pier Domenico 
Leopardi , Domenico di Bertuccio , Nicolò di Maffio , 
Antonio di Polo , Luca di Berna beo , Stefano G u arnie - 
ri , e molti altri , eh' erano fofpetti , e poco aderenti di 
Boccol ino , il quale ricordevole dell' off bla fatta da Gia- 
como Leopardi a Guzzone Tuo Padre , andò meditando 
modo di sbrigar fi da queft' e moli , & arrivare al fine di 
tener fotto tutta la Città, e tiranneggiarla. », 

Avvenne dunque, che alli i. d'Aprire i486, à ore 17. 

dritto"*!. 00 " era ^ a ^'^ t0 celebrare il Confèglio, dove adunatili 1 
»iue"tempo , Cittadini Consiglieri, fu ordinato dal Magiftrato reGden- 
che <r fli a? " rc ' C ' 1C ^ mandale à chiamare ancora Boccol ino, quale 
Guarnierì S . g etondofi porto all' ordine per andare à caccia , ricusava 
d'intervenirvi : pure limolato da tal uno de' Priori fuo 
confidente v'andò, e perche nel fuo mal animo nudri va 
il livore contro divertì Con ligi ieri , ili mò allora opportu- 
no il tempo di e/eguire l'attentato . Salito in Palazzo , 
tic entravo in Con feg Ho vìdde per primo Giacomo Leo- 
pardi , che flava appoggiato alla Ringhiera , fp rovi (io 
d'armi , e avventa ndofegli ad dodo l'ucci fé ; onde tutti 
gì' altri Consiglieri intimoriti fé ne fuggirono in veder 
molta plebe armata accorfa in ajuto , e favore di Bucco- 
li no , Domenico di Bertuccio fuggendo alla fua Caia 
Boccolinolo giunte al Cantone della Caia d'Aurelio G uar- 
pa un mano- «ieri , òc ivi l'ammazzò, e poi perfeguitando gì' altri Cit- 

p C r"ffo°il Di. ta< *' ni ando a! * c Calcdiciafcuno , cioè de Meièr Antonio 
tajuti. Vi ta leoni , di J a comò de Leopardo cercando ii fuoi 
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figlioli , li quali non c'erano , la Cafa di Ser Antonio 
di Polo , la Cafa di Ser Nicolò di Maflìo , la Cafa de 
Luca de Bernabeo&c. Tornato à Cafa montò à caval- 
lo tutto armato con Angelo Tuo Nepote , Jan n uccio de 
Cecchino , e Pietro di Jacomo di RinaJduccio Uomini 
d'arme accompagnato da trecento Fanti, e da circa cen- 
to Morlacchi , h quali (lavano à Monte Gallo nella Tua 
Poflefiìone , & anco da alcuni popolari , come da Fran- 
cefilo de Jo: de Stefano , e Piero Tuo fratello , da Cara- 
vella t ài Bernardino di Francefco , da Santi d'Amico , 
e da fuo fratello , da Bernardino d'Angelo Amo roto, da 
certi di quelli dal Caflaro , da un figlio del M olla ro, e 
da altri, quali cor fero la Città, gridando Chiefa , e Bec- 
colino, Boccohno, e fecero molte cofe di pcuomo efccfc. 
pio, &c 

Antonio Vitaleoni fu ritrovato dentro un Canone di 
Cenere , ch'era in Palazzo , e Pier Domenico leopardi 
andò à nafeonderfi fotto un Ietto di piuma tutto marcio 
ftandovi finche fu panato il rumore , & Antonio di Po- 
lo s'andò à fai vare fra l'olla d'una catafla di morti nella 
Chiefa di S. Nicolò , ò di S. Biagio, e Nicolò di Ma- 
fio , Luca di Bernabeo , Francefco di Chiodo , e Gio: 
Battifta di Simone con molti altri Cittadini fuggirono à 
Cartel Fidardo , e per la Città fi diceva eiTer quefto fuc- 
ceduto perche un tempo fà Giacomo Leopardi dalie una 
mortacciata à Guzzone Padre di Beccolino , e che in Ca- 
fa di Antonio Vitaleoni fi adunava una Setta di Cittadi- 
ni , che congiurati infieme volevano far difpiacere al pre- 
fato Buccolino , che da lui feoperta fece quello aflaffina- 
mento de Configlieri &c. Onde da sì temerario attenta- 
to poco ficuro ftimandofi il redo della nobiltà redata in 
Ofìmo, fi gettò alla Campagna, e da quefti radunatofi un 
buon numero di gente , e foldati tenevano come ablocca- 
ta la Città ; e datone parte in Roma fe n'attendeva rif- 
porta . Frà tanto Beccolino dubbìofo dell' efito di querta 
imprefa , non s'arrifehiò mai con fuoi parziali di dentro 
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palefare il fuo mal animo di volerfi infignorire della Cit- 
tà d'Ofimo , come poi fece . Quefto fatto non folo fi trova 
regiftrato in molti /critti , che (tanno appretto diverfi Gen- 
tiluomini della Città , mà anche in più Autori ftampati , 
checitaremoà fuo tempo , & in particolare in un ma- 
noferitto del citato Pietro Janelli Bilaqua , dove così fi 
dice, Anno i486. 3. Aprilis , quo die erat ottava Pafcb<e 
Refurrettionis , Buccolinm dum Patris defungi locum teneret 
in Confitto publtco , Confiliariis Congregai irruitin Jacobum 
Leopardi vi rum gravem , Civem optimum , fexagenarium , & 
cumdem in Sala ditti Confici interfecit : Pofteaperfequutus fuit 
Dom'tnicumBertutìi alterum Civem , quem in Platea Commu* 
nis fimiliter interfecit , cujus Buccolini furore vifo multi Cives 
extra Chitatem aufugerunt , vtdelicet Ser Nicolaus Maxii , 
$er Antonius Poli , Ser Joanne Baptifta de Monte Fano , 
& olii multi , ut babui à D. Antonio Vitaleono Dottore ria- 
rijfimo , qui ah/condir Je ipfum in Palatb Dominorum ingre- 
die m Cajfonem Cineris . 

Ora nel mentre che i Gentiluomini d'Ofimo efeiti dalla 
Città tenevano quella riftretta , & affediata con quei pochi 
foldati ch'avevano potuto follecitaraente radunare, veden- 
do Buccolino il feguito, che Pier Domenico Leopardi ave- 
va avuto di quafi tutta la Nobiltà per l'omicidio di Giaco- 
mo Leopardi fuo cugino , operò , che il Magiftrato à no- 
me della Città con una lettera efbrtatoria l'invitato al ri- 
torno in Patria , la qual lettera è regifhata nella Segre- 
taria publica al Lib. D. i486, car. 141. del feguente te- 
nore . 
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Confalonerius , & Priores Populi Communitatis 

Civitatis A 11 x imi . 

Nobili viro Per Dominico de Leopardi! de Attximo Civi nofìro 
Cariffimo . Nobilis Ovis nofier Cariffime falutem. 

MOlto ce maravigliamo , che voi bavete contravenuto alla 
commi ffione ad voi per noi fatta , e non fete tornato con 
li vofiri compagni , e poi fecondo promettere , dovere fie fare , 
& quod priùs efl retinerefe lo Breve , e Lettera direttavi ad 
la Revere ndijftma %. del corrente perle nofire faccende , the 
fapete quanto errore è fare una fimil cofa , & avenga à noi 
folfe nota la vofira natura devia da ogni bona conclusone , e 
de tutte cofe pertinenti al pacìfico ,jufto , & unito vivere di 
quefia Città , e Cittadini ; perche di continuo in tutte voftre 
opere bavete fempre à tenerci , an^i pigliato lo riverfo del quieto 
nofìro vivere , come voi vi potete ricordare , che anche noi ci 
ricordiamo . Pure efiimando per baver voi provato delle cofe , 
& experimentato , che niun vitto è major , che dire una cofa y 
e farne un altra , e quanto mancamento rende *j]cr Pomo 
fallace : tenendole emendato , e lafciato tale coflume peffimo 
à Dio , & al Mondo od'tafo ve mandammo per nofìro Amba- 
fciatore ma con li altri, & afpettavamo la vofira relatione 
infieme con li altri vofiri Ambafciatorì compagni , in luogo 
della quale per feguitare F antico vofiro cofiume continuo fem- 
pre ad omne bonum de quefia Città bavete levata la vofira 
perfona , e la famiglia menatela via per fortificare omne vo- 
firo errore , & inconvenienza . Ex quo vi di cimo , e comanda* 
mo fub poena rebellionis , confifcationis omnium honorum tuo* 
rum Communitati nofira Community debbiate tornare voi ad 
re ferire la vofira Ambafciata, come dovete, e fete obligato , 
e far tornar la vofira famiglia , e non tornando ut diximus , 
Vi moniamo per la prefente dobbiate comparire da noi infra 
terminum de quattro di proffimi ad dicendum caufam quare 
non debbiamo voi condannare , e far condannare per ribello 
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della Communita nofira , e tutti i beni vofiri confifcarjì ad 
la Commumtànojìra \ perche f affato detto termine invofìra 
contumacia coflì ve notifichiamo, ebeve haveremo per ribello , 
e tutti i vofiri beni per conflati ad la nofira Community , & 
bene valete . Aux'tmi 19. Sfati i486. 

Mà poco operarono quelli titoli di (lima dati à Pier Do- 
menico Leopardi nella fudetta lettera, nè il defiderio di ri- 
vederlo in Patria con la Tua famiglia , nè le minacele di pe- 
ne , e confricazione de beni , perche Tempre più defidcrofo 
di ricavar le dovute iodurazioni per la morte del ilio cu* 
gino : ragguagliato Innocenzo Vili, de' portamenti di Boc- 
colino con monitorio l'obligo à prefentarfi per fonai me ri te 
in Roma . Mà ricufando di comparire, come contumace , 
e difubediente della Santa Sede tu dichiarato incorfo nelle. 
Ce n fu re E ce lei i a f tic he , con la Città medefi ma , creduta dal 
Pontefice complice in queir eccedo , come non la fu , & 
infine di quello racconto vedrà dì ; onde inasprita oltre 
modo la man ( uetudine della Santità Sua , Ambitamente alli 
due del meièd'Agoiìo di detto Anno dichiarò con Breve 
Com miliario Generale Pier Domenico Leopardi à coadu* 
nai e l'Efercito Pontificio della Lega contro il Tiranno Boc- 
colino , e per Corriero immediatamente gì' inviò in una 
volta 15. Brevi Apostolici diretti à diverto* Prencipi , e Cit- 
tà d'Italia per ottener foccorfi, impedir ajuti al Tiranno , 
e di altre importanti negoziazioni , che intervennero in 
quella rivoluzione, alcuno de quali andaremoà fuo luogo 
regi 11 rancio , e per qualificarlo alla prima l'accompagnò col 
feguente Breve diretto al Governator della Marca, acciò 
li preftafle fède in ciò , che le &ria dal mede fimo ef- 
pofto. 
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Diletto Fiho Gubernaiorì Provimi* noftr* Marchi* 

Anconitani*. 

INNOCENTIUS PP. Vili. 

Dilcclc Fìlii falutem &c. 

BOnis quibufdam de Caufisexpedit , Ut dilecThus filius EraGover- 
Per Dominicus de Leopardis Civis Auximanus* apud natore della 
te in ifta Provincia vcrfetur qwnadoquidem propter ipfius Agnelli! -11 " 
in nos, & in Sedem Apoftolicam fìdem , & obfervantiam 
ejus opera in rebus maxi mi momenti uci decrevimus. 
Quare volumus , ac ribi tenore pradentium mandamus> 
ut cum ad te venientem benigne traci es, tk ineohono- 
re , quo dignus cibi videbitur nofira Caufa habeas , adeout 
bac commendatione non fuis tantum , verum etiam no- 
(Iris rebus, quas cibi commi feri mus , commodi, & hono- 
ris aliquid accidat . Datum Roma; apud S. Pctrum fub 
Anulo Pifcatoris die 28. Aprilis i486. Pontif.Noftri An- 
no II. 

£ confederando il Pontefice , che per aflòldar gente ci 
bisognava molto danaro inviò altro Breve all'irtelo Pier 
Domenico diretto al Tefbrìer della Marca > incaricandolo 
a proveder la moneta neceifaria . Datum Romae apud 
San&um Pctrum fub Anulo Pifcatoris die 4. Maii i486. 
Pontifica t us no (tri Anno II. Anzi confiderà ndo il Papa , 
che mediante il perdono degli Aderenti di Boccolino , 
molti fi fariano (laccati da lui per ritornare all' obbedien- 
za della Santa Sede, inviò altro Breve aflòlutorio al Go- 
vernatore della Marca . 

Nel tempo , che feguì l'omicidio del fuddetto Giacomo 
Leopardi , & altri nel publico Gonfiglio risedeva nell'Of- 
fizio di Magiftrato Luigi MartoreHi, c beò per fcanfareda 
romori , ò per aderenza che avene con Boccolino fi portò 
immediatamente in Venezia, dove fi fermò alcuni Anni > 

Yy 2 &al 
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& al medefimo , comeà più altri toccò l'infortunio della 
confifcazionc de* beni , quali dalla Camera furono venduti 
alla Communità, come fi hà nelle publiche Riformanze 
del 1489.car.24. dove fi dice, Bona Rebeìlium vendita per 
Carne ram Communitati Amami , & in capite de Aloyfio Mar- 
torello . Fùpoiqueftorimeflò fotto li 15. di Maggio 1495. 
e perche era Sindico à gì' affari Publici per ordine del Luo- 
gotenente della Curia Generale fù dal Configlio richiamato 
fotto li 5. Feb. 1496. car. 106. delle Riform. così : Circa li- 
teras Reverendi/fimi J>. Locumtenentis firiptas , quod jcribatur 
Ser Lqyfio Sindico Communis ad negotia , quod debeat re- 
dire &c. 

Mà perche Innocenzo Vili, era molto bene informato 
delle aderenze di diverfi Prenci pi , Baroni, e Communi- 
tà circonvicine in favor degl'Anconitani contro gì' Ofi ma- 
ni in tempo di Sifto IV. fuo antecenore nel conflitto ad- 
dietro già riferito fotto l'Anno 1477- cioè il Duca di Ca- 
merino, la Città d'Afcoli , il Conte di Monte Feltro, Ro- 
berto Malatefta Signor di Rimini, & altri Signori di Pe- 
faro, di Forlì, e di Faenza, il Pontefice dubitando non 
confèrvaflero ancora qualche avverfione contro la Città 
d'Ofimo , e porgeffero ajuto di gente à Boccolino , con Bre- 
vi à loro diretti gli fpedì Pier Domenico Leopardi , efor- 
tandoli dar molto cauti in ogni rifoluzione , che follerò 
per determinare, e poterle dar moto alla fua indignazio- 
ne. Al Nobil Uomo Giulio Cefare Varano da Camerino 
fcriiTe . Datura Romse apud Sanclum Petrum fub Anulo 
Pifcatoris die4.Maii i486. Pontificati^ Anno II. Alla Cit- 
tà d'Afcoli Datum Romse fub Ami lo Pifcatoris die prima 
Auguftii486. Pontificatus Anno li- 
stando frà tanto follecitiflìmo Innocenzo Vili, di pro- 
curare da più luoghi , c da più parti i foccorfi , & in par- 
ticolare da alcune Città della Provincia del Patrimonio , 
imponendo à detto Pier Domenico che fi trasferire colà 
coli' irruzione, che gli dava, e perche fi viaggiava in tem- 
pi fofpetti > e con pericolo della vita per fottrarlo da 

qualun- 
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qualunque pericolo commandò al Governatore del Patri* 
mori io ch'era il Vefcovo dì Lucca alle Città di Come to, 
e Tofcanella , & al Cartellano della fortezza di Civita 
Vecchia in tal guifa. 

INNOCENTIUS PP. Vili. 

Venerabili Fratti noftro Epifcopo Lucen. Guber- 
notori &c. falutem &c. 

MIttimus dilcclum fiiium Per Oominicum de Leo- 
pardi s de Auximo prfiefèutium latorem Commif- 
farium noftrum prò nonnullis magnar importanti» nego- 
tiis, cui volumus, & exprefsè vobis mandamus , ut de 
fcorta , & falvo conduciti opportuno , & (ufficienti per 
totum Territori um noftrum , & per iftam Proyinciam 
noflram Patrimoni! prò videa tis, & provider! cure tis , ita- 
ut fecurus , & abfque impedimento equitare pof&t cuoi 
Tua Comitiva . Datum Romac apud S. Petrum fub An- 
nido Pifcatoris die prima Augufti 14&6. Pontificatus No- 
ftri Anno Secundo. 

Similmente Sua Santità impofe con altro Tuo Breve 
al detto Commiflario che fi trasferire nel!' Abruzzo , 
dove neir aver dato foccorfo à gli Aquilani , come Feu* 
datarii della Chiefà ; fperava in queft* occafione foriero 
per fom mi ni tirarli ajuto di gente. Datum Romac apud 
S. Petrum fub Annulo Pifcatoris die 5. Maii 148 6. Pon- 
tificatus Noftri Anno Secundo. 

Ebbe altri Brevi Pier Domenico per varie ipedizioni, 
& à varii Signori nello Stato della Cbicfa, mentre fen- 
tendo il Pontefice , che i Permani avevano ottenuto da 
Galeotto Malatefta Signore dì Rimini alcune Com- 
pagnie de foldati à fomento delle loro controverse , e 
difpareri con gli Afcolani, ordinò cheli portane imme- 
diatamente dal detto Signore per difporlo à richiamare 

dette 
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dette Compagnie , e concederle à lui per poi impiegarle 
contro il Ribelle Boccoimo. 

DiletU filìo Galeotto de Mdatefiis àubefnaìort Civitatis 

noflr* Ariminenfis . 

INNO C PP. Vili. 
Dilette fili falutem , & AfoNotietm Benedittionem . 

INtclIeximus Fritti anas conduxme quafdam armigeras 
gentes ex veilris , quod nobis difplicet. nam ex ie- 
dit ioni bus , & difeordiis illarum Civitatum vehementer 
dolemus , & illas extinguere potiùs , quam accendere 
ftudemus . Quare botta mnr te prò tua (olita rìde, & 
devot ione erga nos , & S. R. E . & prò amore paterno» 
quo femper te proiequuti fumus , & quotidie profèqui- 
rnur, ut gentes illas proficifei il lue non finas, & il prò- 
ieéhc fune, eas revoces : Pecunia? cnim illse , qua: prò 
ftipendia à Firmanis funt perfolutse noftra: fune , quo- 
niam bona illorum, qui auclores funt feditionum , no- 
ftro fifeo veniant appiicanda . £x quo ordinabis , & 
efficies , ut ìpCz gentes per Firmanos condusse profìci- 
fcantur quò nos voluerimus; quibus de rebus latius te* 
cum noftro nomine loquetur diteci us filius Per Domi- 
nicus de Lcopardis de Auximo Commiflarius no (ter , 
cui ac etiam lirerh dile&i fi ili i Philipp! Cancellarli tui > 
qui de Commiffione noiìnt ad te fcribet , plenam fidem 
velia ad hi bere. Datimi Roma: apud S. Per rum fub Àn- 
mtlo Pifcatoris die Auguftt X4M. Ponti fkatus Noftri 
Anno Secundo. 

Per l'ifteflb eflètto , e noli* i fletto tempo fcriyendo à 
Raimondo MaJatcfta da Rimici à Signori di Peiaro , 
alle Ganimiiirità di Fano ni Sbùgagha perche non per* 
«mino, ò diano il pano à Compagnie de foldati , ne 

vetto- 



> 

Digitized by Google 



UfooV.Capitohl. 359 

vettovaglie per il dubio , che ventilerò io ajuto di Boc- 
colino come fi vede da gl'Infra/cntci 



.DirfoSfc Ji/j» Rayfoundo de MaLtttftis de Rimino. 

INNOCENTI US P P. Vili. 

DUecìus filius Per Dominicus de Leopardis de Au- 
ximo CommiiTarius nofter reféret nonnulla devo- 
ti ohi tua: noftro nomine , in quibus hortamur piena ni 
ci fìdem velis adhibere. Datum Roma; apud S. Petrum 
fub Annulo Pifcatoris die fecunda Auguiti i486. Ponti- 
ilcatus Noftri Anno Secundo. 

Diletta Film nobilibus Camillo,, & Joanm Sfotti* de 
Aragonia Pifauri in temporalibm Vicariis noflris. 

INNOCENTIUS PP. Vili. 

. . • • - .. 

Dilette fili falutm Ùc. 

Dllecìus filius Per Dominicus de Leopardis de Au - 
ximo CommiiTarius norter nonnulla nobilitate 
veftrac noftro nomine referet , in quibus hortamur ple- 
nam fidem ei veliti* adhibere. Datum ut fupra. 
• ■ * 
FMiis Gubernatori oc Priorito , & Communi Civi- 
tatis mfir<* Fani. 

INNOC. PP. Vili. 

Diletti fili falutem ÙC. 

* * » * • * • 

INtelleximus nonnullas gentes armigera* iftac, & per 
loca Territori! iftius noftrx Ciyitatis iter effe faflu- 
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ras, qui bus fi tranfitus darecur eflèc praeter voluntatem 
noftram , & incommodum noftrum , & S. R. E. rebus 
inde proveniret . Quare volumus , ac vobis prò quanto 
gratiam noftram charam habetis , & indignationem cu- 
picis evitare exprefsè praccipiendo mandamus , quatenùs 
nullis gentibus armigeras, neque equitìbus, neque pedi- 
tibus tranfitum , viólualia , aut favorern aliquem prsc- 
beatis abfque fcitu , & fpeciali mandato Gubernatoris 
Provincia iftius noftrae Marchile prout latius à Diletto 
filio Per Dominico de Leopardis de Auximo Commifla- 
rio noftro ha?c inceli igecis , cui fìdem indubiam adhibe- 
bitis. Datum Roma: apud S. Pctrum fub Annulo Pif- 
catoris die 3. Augufti i486. Póntificatus Noftri Anno 
Secundo. £ queft* ifteflò Breve fcriflc alla Communità di 
Sinigaglia. 

CAPITOLO II. 

■ 

• ■ * • * 

SOMMARIO. 

» • 

PRimo afedio pop alla Città con poco frutto . S'ora- 
va la ritirata delle foldatefche a quartieri con ordì 
ne di far pronti à nuovo tempo . Bando dato contro P. 
Domenico > & altri à perfuafione del Tiranno . Tenore del 
Bando . LÌ beni di Boccolino paffano in dominio del Leo- 
pardi . Boccolino fi provede di gente , e denaro . Occupa 
affatto la Città . // Papa fà , che il Duca dUrbino gli 
fpedifea un Gentiluomo à pervaderlo à tornare all' obbedien- 
za della S. Sede. Moftra di pervader fi , e dà per oflaggto 
un fuo Nipote . // Duca da parte al Papa dell' operato . 
Il Tiranno fi pente delle promeffe % & ofìaggh dato. Si van- 
ta di non temere del Papa , e d'aver perfine potenti . // 
Pontefice fcrive al Duca , clt aflringa il Ribello air offer- 
vanza del preme fo. Lettera di Sua Santità. Il Duca mal- 
contento del modo finifiro dh Boccolino col Governatore del- 
la Marca fa ponete nuovo afjcdio alla Città . Si conduce 

al Cam- 
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al Campo ti Nipote , e poco /lima , che fia fatto morire di 
forca. Rifolve arrabbiato di dar fe fìejjo , la Città , e la 
Provincia in mano del Turco . Spedtjce Angelo fuo Nipote 
à Ba'jazzetto . Intruglione di quello doveva chiedergli . Leu 
tera di credenza al me de fumo , e fue domande . 

Giunti gli ajuti defiderati alli 25. di Novembre, 
effondo Governatore della Marca Monsignor An- 
gelo fi prefèntò l'efercito Ecclefiaflico munito di 
tutti gli attrezzi militari all' Attedio formale della Città 
d'Ofimo nella poflèffione di Santi da Fermo affittito da 
quelli nobiliflimi, e fàmofl Commandanti, e genti d'ar- 
me Gio: Vitelli, Gio: Pavolo Baglione, Maflirailiano da 
Carpi , Colonneù* , & altri Baroni dì grido militare , ac- 
compagnati con li noftri Cittadini Forofci ti, & altri Cai- 
mani con l'intervento ancora de* Circonvicini fi de Reca- 
nateli , che oltre à foldati , fomminiftrarono zappatori , e 
vettovaglie, come anche gli Anconitani , che v'aflifteva- 
no con fèttecento Fanti , e mille Cavalli con un Artiglia- U Saraceni 

O il* * /■ • 

ria levata dalla fortezza del Rivellino al Porto d'Ancona Sfocona!* 
chiamata l'affamata per batter à terra le mura degli ade* 
diati , i quali benché con £molto vigore fofTero attaccati, 
tuttavia per il fi to forte , & alto della Città , e la Baflez- 
za del Piano ove era pofta la Batteria non poteva efière 
offefa le non di picco con poco danno della cimata della 
muraglia , e di niuna forte à quelli di dentro , che più , 
contumaci , Ribelli , & oftinati che mai fi profetavano 
prima morire di ferro , di fame , e di patimenti , che 
volontariamente renderfi nelle forze degl' Ecclefiaftici , e 
del Pontefice loro Naturale Sovrano . 

Ma perche quello primo attedio fu principiato nella 
flagione vernale non fi potè fare imprefa d'importanza per 
le continue pioggie, e grotte nevi, che caddero in quella 
rigida ftagione, con fu man don' inutilmente il tempo, eie 
provifioni , che perciò fatta Confulta da' principali Co- 
mandanti dell' efercito , fu rifoluto per Corriero darne 

Z z parte 
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parte al Pontefice, & al Sagro Collegio, come ih fatto, 
e con l'approvazione de* medefimi furono fatte disloggiare 
le foldatefche , e mandate a' loro Quartieri con ordine, 
che à nuovo tempo ftaflèro pronte per la marciata pro- 
mettendo di rinforzare il Campo con ajuti confiderabili . ' 

Partito Tefercito Ponteficio , redo tuttavia abloccata 
la Città, e redrettadal Luogotenente della Marca Ange- 
lo Agnelli da Mantova à perfuafione del Comrniflario 
Leopardi, di Mefer Diotajuti Ditajuti , & altri Gentil- 
Uomini con molte fquadre de foldati in modo , che non 
poteva alcuno efeire dalla Città à foraggiare , à prender 
acqua , e per altri bifogni , dal che fpeflò fuccedevano 
fortite, & ammazzamenti continui, anzi fempre pia in- 
fieriti i Cittadini Forofciti, & inimici di Boccolino perla 
di lui pertinacia in non voler cedere , gettavano à Terra 
Cafali , tagliavano Olivcti , e davano il guado à tutto 
quello ch'era ne' poderi del Tiranno , & aderenti fuoi 
rimarti con eflò lui dentro la Città . Da tali ingiurie, 
danni , e drapazzi arrabbiato più che mai fece , che dai 
Confeglio d'OGmo fofle dato un Bando al detto Leopardi, 
& à gli altri Cittadini Compagni , notato nel libro delle 
Refòrmanze fegnatoD. del 14$ 6. car. 178. del feguente 
tenore. 

Secunda Decembrif i486. Bando. 

PErche tutti i delitti , eceflì , & errori ricevino la 
debita, e giuda punizione, & tanto majore quanto 
lo delitto è più atroce , fi per la loro punitione merita , 
fi anco per Tefémpio degli altri che fimile eccedo attentaf- 
fèro: E però non poflèndofè ha vere al prefente nelle ma- 
ni per dar la conveniente punitione fecondo fè converria à 
tanto, e tale enorme delitto , Ócexceflò contro Pier Do- 
menico Leopardi , Mefer Dita juto Ditajuti, Mefèr Mar- 
tino MufTaccio Ser Nicolò de Maxio, Ser Bernardino de 
Jacomo, Pero fuo Fratello , Jacomo di Domenico , Per 

Paulo 
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Paulo Tuo Fratello, Johan Francefco de Filippino , ^n- 
geletto di Domenico , e Bernardino de Baldaflarrc , li 
quali hanno cercato con Opera, e per fonai mente venuti à 
predare , rubbare , infettare , abbruggiare , deguaflare 
apertamente beftiami , grani, biade, robbe , Cafe, abi- 
tazioni, arbori, ftrami, & altre cofe di quefta Magnifica 
Città, Tuo Contà, forza, e di retto ; Per Commi (fi one, 
& ordinai ione dunque deliberativa , e follenne de lu Ma- 
gnifico Confeglio Generale de' Cittadini, e Popolari della 
Magnifica Città d'Ofimo (è exbandifcono eternalmenre 
loro , e loro Eredi , e fucceflòri in perpetuo exilio, fé po- 
ne dalia Magnifica Città d'Ofimo , Tuo Contà , forza , e 
di fi retto , e che per niun tempo poflano ritornare; e (è 
per alcun tempo fi potranno bavere fiano fenza pena , e 
bando preti , pigliati , e fenza alcun procelle , e condan- 
nagione, impiccati, come Re belli, traditori, turbatori, 
robbatori , e deftruttori della Patria loro , e tutti li loro 
beni , mobili , eie immobili fiano confricati alla Camera 
della Magnifica Città d'Ofimo, e per confifeati fiano ria- 
vuti , riputati, e tenuti, accioebe dell'i loro errori non fi 
podìno gloriare, & ad altri fiano efèmpio . £ qualunque 
perfona li detti Sbanditi , overo alcuni di e (Ti admazzarà , 
overo pigliarà , & ad fignarà alla Magnifica Città d'Ofi- 
mo , bavera per fu a provigione Ducati cinquanta d'oro; 
e ammazzandoli, «Se adfignandoli vivi habbia Ducati cen- 
to, e fiali levato ogni bando, e condannagione, che per 
la detta, ò altra cagione ha velie verfb la Magnifica Città 
d'Ofimo fuo Contà» forza, e diftretto , etiam che dell' 
uno di detti Ribelli foflero. 

AH' incontro ofTefofi Pier Domenico Leopardi di tal 
Bando datogli dal Confeglio d'Ofimo à fuggeftione di Boeco» 
lino, à cui per fare maggior difpetto, intercede dal Som- 
mo Pontefice , in feomputo di buona fomma di danaro, 
fpefo del proprio, che li foflero ceduti i beni di Boccoli* 
no, come dal feguente Breve fi ricava. 
. 

Zz z Diletto 
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Diletto Filio Gubernatori Provincie noflr* Marchi* 

Anconitante. 

INNOCENTIUS PAPA Vili 

Dikfb Fili Jalutcm &c. 

PLuribus jam me n fi bus curri omni folert ia , & fìdei fin- 
ccritatc verfàtus cft in noftris , & in S. R. E. nego- 
tiis de mandato , & commiffione noftra , ut cibi innotuic 
dilec"tus fili us Per Dominicus de Leopardis de Auximo , 
cui de provi/ione debita nondum fibi fatisfaclium extitit ; 
quare volentes /use indemnitati providere tibi praefentium 
tenore committimus , ut de animalibus , & aliis quibuf- 
cumque rebus , & bonis hominum diète Ciyitatis , qui 
filium iniquitatis Buccolinum in rebellione contra nos , & 
diclam Ecclefiam fequuti fune, ubicumque reperiti contìn- 
gat prò dieta ejus provifione , tam debita prò tempore , 
quo fcrvivit , quod ex Breve commiflionis fuae data tibi 
conftare poterit , quàm debenda in futurum , quamdiùin 
diète commiffione continuabit ; tantum in folutum tradì, 
& confignari facias eidem Per Dominico , quantum de 
fuo impenderit , aut impendere contigerit in futurum . 
Datum Romac apud Sanclum Petrum fub Anulo Pifca- 
toris, die 9. Decembris i486. Pontificata noftri An- 
no III. 

Stava in tanto bloccata come fi difle la Città d'O/ìmo 
dalla Lega de* Gentiluomini , Soldati Ofimani , & altri , 
& eflèndo/ì fparfa la fama , che à nuovo tempo refercito 
della Chiefa con forze , & apparato maggiore farebbe tor- 
nato all'afTedio di detta Città; giunto ciò à notizia di 
Boccolino tentò da altri Tiranni inforti in quel tempo in 
alcune Città , d'aver ajuti , e foccorfì : mà li trovò tutti 
fordi , e renitenti , preoccupati dalli Brevi Circolari del 
Papa ; ciò non ottante Boccolino parte con danari proprii , 

e con 
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e con quelli furongli fomminiftrati dagli Aragonefi nemici 
del Papa , avendo radunato un buon numero de banditi, 
e vagabondi, teneva la Città, e Tuo Contado in una con- 
tinua moleflia , & aveva defignato d unirfi con Caftr uccio 
Caftracani di Lucca , à penfieri di cui non occultf , vo- 
lendo opporfi il Pontefice fece intendere ad Ottaviano 
Ubaldini Conte di Mercatello fuo Capitano Generale por- 
tatofi nella Marca per reprimere le di fcordie tra Permani, 
& Afcolani , che ogni volta fotte flato richieflo , doveflè 
portarfi con la Tua foldatefcain ajutodel Governatore del- 
la Marca . Boccolino in tanto occupò la Città affatto , e 
fe ne fece Signore; & il Pontefice ufando della Tua man- 
fuctudine, procurò con la mezzanità di Guido Baldo 
Duca d'Urbino di vincere con la piacevolezza il Tiran- 
no ; prima dunque , che giungcfle il tempo del fecondo 
afTedio , fece offerirli condizioni larghiflìme , mà quegli 
{limandole fègnidi debolezza, & animato dal fito della Cit- 
tà , e dagli ajuti , che di fuori gli venivano promeffi via 
pid fi rendeva oflinato, e pertinace . Si motte in ultimo 
il Duca d'Urbino ad inviarli un Gentiluomo di ben in- 
vecchiata efperienza in tali affari , che abboccatofi col 
Tiranno cominciò dolcemente à perfuaderlo , e con vive 
ragioni convincerlo , che ritornale alla dovuta obcdienza 
del Papa , e non fi gettafTe il Duca , che Io mandava . 
Sù quello più, che fopra d'ogn' altro motivo addottoli 
moflrò il Tiranno di dare qualche fodisfazione al Duca ; 
onde s'avvanzò il Gentiluomo à proporli di dare qualche 
faggio del fuo volere con efibire per ortaggio alcuno de fuoi 
congionti da reftituirfèli fubito che il fatto aveffe piena- 
mente confeguito il fuo fine , e quantunque Boccolino fi 
moflrafle in ciò molto renitente , parendoli in tal modo 
di legarfi le mani , tuttavia furono sì efficaci le efortazio- 
ni di quel faggio Uomo , che fi contentò di lafciarli un 
fuo Nipote da effer confegnato al Governatore della Mar. 
ca ; ilcbe flabilito , il Gentiluomo fe ne tornò in Urbino, 
dando parte al Duca di quanto gli era riufcito . Il Duca 

ne fcrif 
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ne fcrifTe al Papa , che ne fentì molta confol azione , mà, 
ò che il Papa trafcurafTe qualche fodisfazzione richieda 
da Boccolino , fidandoli nella ficurezza , che gli parve 
d'avere per l'ortaggio ricevuto , ò che Boccolino fi folle 
pentito della ficurezza data , ( così forfè perfuafo da Tuoi 
aderenti, ) il negoziato non ebbe il Tuo effetto, anzi più 
che mai fi refe torbido l'operato , poiché lafciandofi il 
Tiranno imprudente ufeir di bocca non temer del Papa 
per aver amiche perfone potenti , le quali fi {coprireb- 
bero à Tuo favore : Intefa da Innocenzo l'incoftanza , e 
le milanterie di Boccolino , fcrific fotto li 26. di Novem- 
bre al Duca ( del onore di cui pareva , che fi trattarti: ) 
in quefto modo. 

Effondo manifeflo che Boccolino ricufa d'ofTervare la 
fede obligata alla nobiltà voftra , e doppo l'accordo fegui- 
to fi dichiara aperto nemico della Sede Apoftolica , voftro 
Offizio è d'indurlo all' oflèrvanza de patti , acciò l'onor 
voftro non venga macchiato dalla fua perfidia ; Laonde 
vi confortiamo à far sì adoprandovi l'autorità , e tutti i 
rimedii poflibili, ch'egli off'ervi le promette fatte , ridu- 
cendolo con la forza , quando altrimente non fi poffàad 
ubbedire al fuo rifpetto , e commandamenti noflri , nel 
che non folo farete cofa grata à.noi, & alla Sede Apo- 
flolica, mà ne ritrovarete merito grande appretto Iddio. 

Feceli anche immediatamente Capere , che il Tiranno 
s'andava vantando d'aver ajuti da altra parte contro lo 
Stato Ecclefiaftico, e però à fine che quefto fuo di l egno 
andaflè à vuoto esortarlo à vietare il pafio à qualunque 
Cavallo , b pedone , che per detto effetto tentafTe di 
pafTare per lo Stato fuo. Dispiacque oltre modo al Duca 
quel fi mitro procedere di Boccolino , onde non lafciò 
mezzo ora con le buone , ora con lettere rifentite per 
rivocarlo al buon fenno, mà quegli, che già aveva rotto 
il freno della vergogna , & il vincolo della fede , fi bur- 
lava d'ogni propoffa d'accordo, & oflèrvanza di promef- 
fa , & alle propofte del Duca rifpofe non dover egli 

alce- 
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alterarfi , non trattandoti in ciò di Tuo intereflè ; Mà il 
Duca fi per fodisfàzzione dell' onor proprio , come per 
far cofa grata al Pontefice , che ve lo limolava , diedefi 
al Governatore della Marca à ftringerlo fòrtemente. 

Boccoli no in tanto s'era come fi è dettò con ogni dili- 
genza, e fegretezza venuto prevedendo di denari, vetto- 
vaglie, e foldati, e di tutte le cofe necettarie perlbftener 
l'attedio , che di nuovo s'era porto alla Città , refiflendo 
con grand* ofti nazione , e non erano i progredì confórme 
il desiderio del Pontefice , che vedendo caminar cofi le 
cofe per non lafcia re impunito un misfatto di si fcandalofo 
eiempio , ordinò al Governatore della Marca , che fàcef- 
fe condurre in Campo il Nipote dato in ortaggio , & 
anco intendere al Tiranno ettère in Tuo arbitrio il dargli 
la vita , ò la morte ; il che efeguito , rifpofe non poterli 
patteggiare del pari , intorno alla vita , & alla morte di 
perfona porta in mano al nemico ; E che già mai fotte 
vero , che per falvar la vita ad un Giovinetto fuo Ne- 
pote , egli fotte per vendere , e tradir Ce medefi mo , e la 
Patria, e tante perfòne da bene , che per lui, e per la 
libertà fi ri foluta mente combattevano : £ facendo refi- 
ftenza al dolore la fortezza , intrepido nell' intendere , 
che veniva condotto al luogo del lupplizio , eh* era in 
parte /coperta , & eminente , moftrò fenza meftizia del 
volto di punto curartene ; mà che dalla rabbia agitato 
deliberò d efeguire un penderò , che teneva celato nell* 
animo, cioè di dar fe medefimo , e la Città nelle mani 
del Turco: mandò per tanto fegretamente un altro fuo 
Nepote chiamato Angelo Guzzone, facendolo accompa- 
gnare da Uomini pi attici à Bajazzet Secondo ordinando- 
gli , che dicefle non dover maravigliai la Maeftà fua , 
che un Uomo di Legge, di Fede, e di Paefé diverfo per 
la fua battezza non conofeiuto da quella , ricorrette alla 
forza del fuo potentiflimo braccio, poiché i Potenti cflèr 
fatti da Dio per la difefa de* deboli : Efier quefta Città 
nobile , antica , forte , e non minima frà l'altre Città 

della 
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della Marca , offerirgliela di buona voglia , ficuro , che 
Taccettarcbbe volontieri , e vi porrebbe il piede , come 
in Otranto aveva fatto fuo Padre , effondo la Città ine£ 
pugnatole, & in (ito commodo all' efpugnazione di tutta 
ritalia: Efler vicina al Mare, c perciò facile ad efTer pro- 
veduta di vettovaglie, e di gente, accompagnando infie- 
me il detto Angelo fuo Nepote con lettera di Credenza , 
inftruzzione , e Capitoli l'inviò à Coftantinopoli . 

InjlruTgione di Beccolino ad Angelo Cupone fuo Nipote , 
di quanto aveva da trattare con la Serenifptna Mae- 
flà del Gran Signore Ba)a^etto Secondo, 

* 

si ritrova re- T7* Prima arrivato, che farete alla Vallona andarete al 
A?chiv*io De dì Ca P ,tano del lu °g°> e pregarlo fii contento di dar- 
Macera t» al vi buona guida per potervi con efTa condurre con mag- 
dire di Luca g j or prontezza potàbile alla prefenza del Gran Signore 
%Y ' per negozii importantiffimi alla Maeftà Sua , & il tutto 
farete con ogni humiltà , e cortefia . 

Secondo. Arrivato, che farete avanti al Gran Signore, 
e fattali riverenza , raccommandarete mè , equeftaCittà 
à S. M. e diteli, come per un altro noflro Mandato gli è 
flato fatto intendere il defiderio, che noi abbiamo d'efiere 
fchiavi, e fervi di S. M. che per quefto iftefTonoi v'abbia- 
mo mandato à Applicarla , che per tali ci voglia ac- 
cettare . 

Terzo. Efporrete poi à S. M. la fortezza , e fito della 
Città d'Ofimo con 1 abbondanza d'efTa, cò la quale avu- 
ta, che S. M. l'aveue, immediatamente alla fua devozio- 
ne verrà tutta quefta Provincia , con il dominio della 
quale gli farà facile l'Imperio dell' Italia tenere. 

Quarto. Quando Sua Maeftà ne vorrà ricevere in fua 
foggezzione, che mandi un' Uomo fecretamente con da- 
nari , reftando voi colà , overo Pietro fino che potrà alla 
primavera venire il foccorfo maggiore. 

Quinto. Volendo S. M. mandare efercito formato , in- 

finua- 
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firmategli , che non fiano più di dieci, ò dodici mila Fan- 
ti , la metà à piedi , e l'altra à Cavallo , promettendo la 
mia Tefta darli in fuo potere quefta Provincia. 

Serto. Quando S. M. allegato non potere al prefente 
impegnarfi con efcrcito à queft'imprcfa , almeno fi con- 
tenti riceverci per fchiavi , ne rieufar quefta offèrta , e 
(occorrerci almeno con mille foldati , e non più , e de- 
nari , obligandoci per tale ajuto mantenerci due, ò tre 
Anni così fino à tanto, che S. M. ne potrà, e vorrà aju- 
tare con maggior forza , & armata per effettuare l'offèrta 
fattali di tutta la Provincia , e che non ci abbandoni , 
ricordando à S. M. che già di qua è fama publica che 
afpettiamo il fuo foccorfo . 

Settimo . Che nel voftro ritorno , il voftro sbarco Ci (ot- 
to il Mdhte d'Ancona alla Spiaggia di Recanati. 

Ottavo . Farete intendere , e diftintamentc efporre à 
S." M. la divisone de Prencipi Italiani, e quanto fra loro 
difeordanti fiano, e malcontenti i popoli, e fudditi loro, 
e che tutto quefto paefe non afpetta, e non hà altro re- 
fugio, nefperanza, che in Sua Maeftà. 

Nono. Dichiararete à Sua Maeftà il trattato che fi ù. 
con il fuo Fratello Zizimo dal Papa per mezzo del gran 
Mauro di Rodi dal Cardinal Bellunes overo Andegavcnfe, 
e 'fecondo che fi dice quefto fuo Fratello Zizimo vuol de- 
pofitare gran quantità d'oro , & offèrifee poner la Tua 
perfona , e denaro contro S. M. e che il Papa lo vuol ac- 
cettare , e riceverlo nelle fue Terre , e maflìme quì in 
Ancona, dove vogliono preparar l'armata: e quefto iftef- 
fo favore di volergli dare il gran Maftro di Rodi , e che 
per ogni rifpetto deve la Maeftà Sua ben conofeerc efler 
meglio far la guerra à Cafà del Compagno , che alla fua . 

Decimo. Chel bifogno di quefta imprefafarà Artiglia- 
rla groffa , e minuta , Zuccari , Sale , pane per un Mefc 
à chi verrà qui per rifpetto del poco commodo della mi- 
liiia, Bombardieri, Ingegnieri, Targhe, Lance, Spade, 
Sete, panni, ferro, e fopra il tutto danari. 

Aaa LET- 
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LETTERA. 



Divo , imìtoquc Turctrum Imperatori Afi* , & Grecia . 
Dive, & inviliiffime Imperator , & DD. nofiro 

PEr Pietro Balignani noftrodiletto Cittadino, & Am. 
bafeiatore diretto alla Maeflà Voftra facemmo inten- 
dere rifletto fvifeerato, e fedeliflìmo defiderio noflro , e 
per non aver avuta mai alcuna rifpofla, e per fare inten- 
dere à quella noi efler ogni giorno più caldi , e pronti in 
tal volere , raccommandiamo alli piedi della Maeilà Vo- 
flra il Nobile , e flrenuo Uomo Angelo Guzzone nofiro 
preclaro Cittadino» & Oratore > il quale farà intendere à 
V. M. li noftri defiderii, che fono &c. 

Ma perche Boccolino con la fua tirannide , e perfìdia, 
non voleva all' ingannato Popolo d'Ofìmo moflrarfi em- 
pio verfb Dio , propofe al Gran Signore i fuoi Capitoli 
pieni di Religione , e pietà nel principio , che fono li fe« 
guenti. ) 

Primo. D'efler lanciato vivere lotto la noftra Fede, e 
rito Cattolico, e che nelle noftre Chiefe non fii fatto no- 
vità alcuna , ne lefione , ne tampoco alli Religiofi , che 
vi ftanno al prefente , e vi ftaranno per l'avvenire tanto 
nelle perfone loro , quanto ne loro beni . 

Secondo. Che fiano lafciati gli Ofì mani nella loro liber- 
tà già da moiri Sommi Pontefici ad etti concefTa , come 
per privilegi apparifee. 

Terzo. Che attento il fommo beneficio quale fi fa , 
e farà per mezzo della Città d'Ofimo alla M. S. ci conce- 
di ella perpetua libertà , & e/enzione de pagamenti di 
qualfi voglia fòrte , e d'ogn* altra im porzione , che per 
S. M. fi voleflc mettere in denari , Uomini , fanciulli , 
e fanciulle: E noi in fegno di foggezzione , e vaffàllaggio 
donaremo à V. M. ò chi farà per quella nella noflra Pro- 
vincia 
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vincia della Marca un Cavallo di prezzo , e (lima di 
ducento Ducati, & un paro di Cani, non volendo eflcr 
obligato condurli altrove: E quefto tributo s'incenda per 
la noftra Città d'Ofimo, e fuo Contado (blamente. 

Quarto. Addimandianio che tutto il Territorio, che 
fù già della noftra Città immediatamente alla noftra obe- 
dien*a, e vaflallaggio Ha reftkuito. 

Quinto . Che oer li meriti della noftra Città , e per 
dar buon efempio a tutti quelli, che verranno alla devo- 
zione, e Vaflallaggio di S. M. addimandiamo , che vogli 
dare, e concedere per noftro Contado, e diftretto libera- 
mente fenza alcuna cccczzione tutto il Contado , e di- 
ftretto d'Ancona mediatamente , 6 immediatamente à 
quella , ò à gli Uomini d'e/Ta (oggetto, e che à noi detta 
Città debba rifponderc per foggezzione , e Vaflallaggio 
li pagamenti fecondo che farà, il parere , e volere della 
noftra Gttà, & Uomini d'eflà. 

Sedo. Per le ragioni predette addimandiamo, che Sua 
Maeftà conceda per noftro Contado , e diftretto Recana- 
ri , e Cingoli con li loro Territorii , e diftretti libera- 
mente, e lenza alcun velame. 

Settimo. Chiediamo, che quando per S. M. dal fuo Ca- 
pitano Comandante folle prefa Ancona ùa efla Città 
obbligata à portare alla noftra d'Olì mo per fegno d'ono- 
re tutta quella quantità di Cenfo , e dì tributo , che 
dorrà dare à S. M. dalla quale per niente debba efler 
ella nella Aia libertà lafciata ; Ma che refti foggetta , co- 
me l'altre Terre, e Città che per forza d'arme fono pre- 
fe , e foggiogate , e con" s'intenda dell' altre Città , e 
Terre di tutta la Provincia della Marca circa il portar 
de Tributi. 

Ottavo. Addimandiamo, che (icome oggidì fi dicela 
Marca Anconitana, in grazia, e per fegno d'onore della 
noftra Città per l'avvenire fi a detta la Marca Ofimana : 
£ quefta Città d'Ofimo fia Capo di tutta la Provincia, 
(icome Capo , e guida di fare avere alla Maeftà Voftra 

Aaa 1 non 
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non /blamente il dominio di detta Provincia, ma ancora 
l'Imperio di tutta l'Italia , che per ciò ili ella come f òpra fi 
richiede riconofeiuta , favorita , & onorata . 

Nono. S'addimanda per evitare , e fuggire ogni incon- 
yenienza , che potette feguire di non lafciare abitare in 
quefta Città d'Ofimo alcuna perfona foraftiera fenza il 
confenfo, e volontà della noftra Communità , & Uomi- 
ni di e(Ta , e Umilmente per il fuo Contado , e Terri- 
torio . 

Decimo. Si defìdera da S. M. che fia lecito, e conce/Io 
far cugnare in detta noftra Città d'Ofimo ogni forte di 
moneta d'oro, argento, & altro conveniente metallo . 

Undecimo . Addimandiamo à S. M. che tutte le rob- 
be , e mercanzie della noftra fuddetta Città, efuodiftret- 
to fiano libere nel pattare , ftare , ritornare , vendere , e 
comprare in ogni luogo alla Maeftà Voftra foggetto, fen- 
za alcun pagamento, datio, c gabella, tanto per Mare , 
quanto per Terra . 

Duodecimo. Si richiede à S. M. per principal Capitolo, 
che vogli piìi prefto fii poftìbile foccorrerci almeno con 
cinquecento Cavalli, e due mila Fanti, tra quali vi. fiano 
mille Giannizzeri , e mille Afappi , e doppo il richiefto 
foccorfo venire con dieci mila combattenti tra Fanti , e 
Cavalli , obligando le noftre Tefte ( quando ciò fegua ) 
di fargli avere in termine di fei mefi tutto il dominio di 
quefta Provincia della Marca. 

Terzodecimo . Si addimanda per grazia fingolare, che 
la Chiefa detta di Santa Maria di Loreto , e quanto v'è 
in e(Ta non fia depredata da alcuna generazione per alcun 
tempo , pregando la Maeftà Voftra di concederla fotto la 
giurifdizione dei Vefcovato d'Ofimo , e chi godrà le ren- 
dite di quella fia tenuto di dare il terzo di eflè à Voftra 
Maeftà . 

Quartodecimo . Promettiamo alla Maeftà Voftra , che 
immediatamente arrivato, che farà il primo foccorfoalza- 
jremo le fue gloriofe , & invitte infegne : e fc vorrà ella 

oftaggi 
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ortaggi s'oblighiamo darceli fin tanto arrivarà il richiedo 
foccorfo : In tanto potrà ritenere la Maeftà Voftra il pre- 
fente Uomo mandatoli . 

Quintodecimo . Si prega la Maeftà Voftra , che nel 
mandar che farà il foccorfo debba ancora far procura , e 
mandato con piena , & ampia commiflìone di poter ca- 
pitolare , e promettere in fuo nome li Capitani , Con- 
dortieri , e gente d'armi che verranno, e che il capito* 
lato , e prometto S.M. l'abbia per rato , e fermo, e quel- 
lo ofTervarà fenza alcun dubio . 

Scftodecimo . Quando S. M. faceffe difficoltà alli fopra- 
detti Capitoli, almeno rcfti contenta, e fervi ta d'accettar- 
ci per fuoi buoni fudditi , fchiavi , e feryi , promettendo, 
ci di lafciarci vivere nella noftra Fede , che fìamo nari . 

Capitoli per il fuddetto Boccoli no. 

PRimo. Richiede Boccolino , che la M. V. mi faccia 
Capitan Generale de' Fanti Italiani con perpetua 
provinone di ducati quattro mila l'Anno di bon oro , c 
pefo , obligandomi di tenere ducente huomini d'armi con 
quattro Cavalli per ciafeuno , cento Balestrieri à Cavallo, 
e cento provifionati , & Uomini eletti , e ben armati alla 
noftra utenza Italiana. 

Secondo. Che V. M. mi debba donare il fuo Stendar- 
do , ò Bandiera . 

Terzo. Che S. M. mi conceda fòtto la mia obedienza , 
dominio, e Vaflallaggio Caftel Fidardo, Humana , Suo- 
lo , Camorano, & Offagna con li loro Territorii , & en- 
trate , accioche poflà onorevolmente vivere , e morire (ot- 
to l'ombra , e protezione di V. M. e che tutti gli Uomi- 
ni di detti luoghi mi fiano mediatamente , & immediata- 
mente foggetti : & à chi farà mio erede con facoltà di met- 
tere , e cattare Offiziali , Fattori , & ogn' altro Miniftro 
fenza alcun pagamento da far fi : e che le Caule Civili , 
c Criminali non le pofTa conofeere , nè far conofeere altri 

Offizia- 
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Officiali, che quelli faranno dame deputati. 

Quarto. Addimando à S. M. che tutto quello che pof- 
ficdo con quanto S. M. mi concederà , fia perpetuamente 
efente da ogni datio , e gabella , eccetto però di quelle , , 
che fi pagaranno à me , e mici Eredi. 

Quinto. Che tutte le mie robbe , e de miei Vaffalli 
liano libere , e franche , come quelle che fi addimandano 
per la magnifica Città d'Ofimo. 

Serto. Mi dichiaro non voler eflere obligato , ne a/fret- 
to andare ad alcuna imprefa di guerra ò folo , ò accompa- 
gnato fuori d'Italia, fe non quanto farà di mio piacere , 
e fodisfazione. 

Settimo. Addimando à S. M che oltre il foldo , che 
averà Angelo Guzzone mio Nepote, gli doniS. M. tan- 
to Stato , che gli renda ducati 500. d'oro l'Anno , oltre 
quello fi ritrova del fuo . 

Ottavo. Che mi fi a lecito diftribuire à mio piacere, & 
à chi mi parerà, e piacerà fènz' alcun rifpetto tutti i Be- 
nefici! de Preti , Ofpedali, & altre Chiefc , quali fo- 
no , e faranno fotto il dominio della noftra Città d'Ofi- 
mo per mera benignità , e conceflìone di S. M. &c 
Auximi die 14. Januarii 1487. 

Sentite l'offerte , e le Capitolazioni , che l'inviava 
Boccolino , diede orecchio il barbaro Bajazetto alle pro- 
pofte, e cercò poi da' Renegati della Marca, cda'Corfa- 
ri prattici di quefta Riviera fapere, chi foftè quel Bocco- 
lino , eh' aveva egli udito dal Nipote cosi chiamarfi il 
Zio , e di qual condizione , e qualità fi fette quetta Gt- 
tà , che le veniva offèrta dal mede fimo . Ma fentendo 
poila Città eficr porta nel mezzo delle forze Criftianein 
Italia , e fu l'Adriatico , ove fono potenti , e forniti di 
buone armate li Veneziani: e dall'altra parte colui, che 
offeriva quella Città eficr Uomo privato , e fediziofò , 
parvegli cofa da farvi poco difegno . Però fatto fapere 
. al nipote , che riograziafle Boccolino della cortefe offer- 
ta , e li diceffe , che quando egli fofiè andato à ritro- 
varlo, 
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vario , e fervido , e fi fofle portato da Uomo valorofo , 
gli averebbe donato ricchezze , e conferitigli gradi , & 
onori eminenti. 

CAPITOLO III. 

SOMMARIO. 

IL Papa chiede Soldati a Ludovico Sforma. Quefto man- 
da Cavalleria, e Fontana . E dichiarato Generale del? 
Efercito Ciò: Giacomo Trivukio . Ludovico Duca di Milano 
per emolazione procura di ritirare il Trivufyo dall' imprefa . 
Non gli rie/ce , richiama la fra foldatefca , e lo mette in 
mala fede del Papa . // Generale provede con proprio dena- 
ro altra Mliva. S'unifce coir Efercito della Chic fa fatto O fi- 
mo . In una fortita fatta da Boccoli no refiano morti 300. 
faldati del Campo : e Gio: Vitelli da un colpo di bombar da. 
Innocenzo fe ne condole con i di lui fratelli . Induftria del 
Trrvulyo in proveder acqua per V Efercito , & appiana una 
Valle . // Cardinale di Bellunes fpedito al Campo re fa fo~ 
disfatto dell'operato dal Generate . Ne dà avvifo à Sua 
Santità . Coccolino , eh* affettava foccorfo dal Turco doman- 
da una fofpenfione d'arme . La (uà moglie dà alla luce una 
figliola . Fà Compadre il Cardinale , & addormenta conef 
fo il Trivul^h . Si ritratta la tregua . E fi riempie dit Gua- 
datovi una Valle . S'inalba di notte un Cafiello per battere 
la Città : Ordina , che fi firinga da tutte le parti. Bocco- 
li no sbigottito parla à fuoi faldati. Lo rimproverano, e mi' 
nacciano . 

NE fu sì fecreto quefto fatto , che non ne giun- 
geflé qualche feritore ai Pontefice , il quale te- 
mendo , che da quella fiamma non fi deftafte 
qualche incendio, tanto più infòfpettito , quanto che in 
quel tempo fi viddero (correre per l'Adriatico alcuni le- 
gni Turchefchi , fece iapere à Ludovico Sforza Duca di 

Milano, 
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Milano , detto il Moro , che in virtù della lega fatta 
fra di loro , gli mandafle genti per opprimere Boccolino , 
che aveva occupata la Città d'Ofimo , & era nemico , 
e ribelle di Santa Chìefà . Si moftrò prontiffimo Ludo- 
vico , perche odiava Boccolino , à caufa d'aver tenuta 
ftretta amicizia con Roberto Sanfèverino mal affetto di 
lui . Mandò dunque egli groflè bande de Cavalli , e di 
Fanti à primo tempo : & il Papa non fu pigro in prò- 
vedere altri ajuti nel tempo , che per la rigidezza de' freddi 
erafi disloggiato rEfercito Pontificio per cfler pronto à 
nuova ftagione à reprimere , e debellare un fuddito sì 
altiero. 

Correva da per tutto la fama (ingoiare , che s'aveva 
Relazione acquiflata Gio: Giacomo Trivulzio Milancfe , militando 
Imafi a?* P cr Wmpentoie Ferdinando , benché giovane , forte , e 
Milano Lati- valorofo Guerriero , che ottenuto con preghiere da quella 
na - Maeftà, il Papa lo dichiarò Generale dell' Efercito Ec- 

clefiaftico . Ilche intefo da Ludovico Sfòrza, emalvolon- 
tieri fopportando la gloria da quello acquiflata poc'anzi 
nel Regno di Napoli , doppo euerfi portato uovamenre 
refercito fot to O fimo , che fu li 17. Maggio 1487. pro- 
curò di ritirare il Trivulzio da quella imprefa: ralJegran- 
dofi feco per lettere , nelle quali fòggiunfe , che riflettef- 
fe all'arduità del negozio, che intraprendeva per le dif- 
ficoltà che fece portava : alla fortezza della Città per il 
ùto , e per efler provifta di viveri in abbondanza , e di 
ogni forte d'armi; afpettare il Boccolino ajuti ftranieri , 
e confiderabili , & aver à combattere con gente difpera- 
ta , ben confeia , che fe andava in mano del Pontefice 
sì fieramente fdegnato , non vi farebbe flato fcampo alla 
loro falute. Avendo più volte Francefco Sforza fuo Pa- 
dre Capitan valorofo provato d'efpugnarla , nè mai effer- 
gli riufeito: à quefti configli aggiunfe anche la frode, per- 
suadendolo d'andar temporeggiando , e tirare à lungo il 
negozio . 

Ma perche fapeva Ludovico Sforza , che li confegli 
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degl' inimici fono Tempre fofpetti , e perciò da rigettar/I , 
per toglier via ogn' ombra d'inganno , trattò con Ferdi- 
nando Imperatore , à cui era confederato ; acciò eflb co- 
me amico di Giacomo, e poco amorevole del Pontefice, 
gli configliafTè il medefimo. Giacomo rifpofe ad ambedue, 
non eflèr cofa da perfona ingenua , qual era lui , ingan- 
nar fotto la fede, e particolarmente, chi fidandoli di lui , 
gli aveva dato in quella guerra il fupremo commando : 
voler per tanto più torto morire , che tradir la fede , 
impercioche il tempo della vita è à ciafeuno Inabilito , e 
breve ; ma la macchia del tradimento efTer eterna , nò 
voler imporre alla Aia famiglia , & al fuo /angue una 
fimil infàmia : per tanto , eh* averebbe tralasciata l'ini- 
prefa , quando non avertè potuto in breve efpugnar la 
detta Città ; mentre egli non fapeva combatter con in- 
ganni , ò per mero interefle di mercede. Vedendolo dun- 
que Ludovico cortante , e fermo , c perfeverantc in que- 
lla deliberazione , e che di fprezzava ogni fraudolento con- 
figlio , richiamò la Cavallaria , che in quefta guerra ave- 
va preftata al Pontefice , fperando che il Trivulzio man- 
candoli foldati , farebbe neceflàriamente fènza gloria alcu- 
na ritornato dal detto afTedio . Nè di ciò contento s'inge- 
gnò di metterlo in mala fede appreflòil Pontefice , con fi- 
gliandolo à non fidar fene , perche alla fine farebbe nato 
ingannato. 

Conobbe il Trivulzio l'artifizio di Ludovico, ch'era 
di neceflitarlo d'abbandonare con infamia l'attedio : ma 
confidato in Dio , nella propria confeienza , e nella libe- 
ralità del fuo animo , impegnò tutti li fuoi argenti , e la 
fua ricca Guardarobba, e del denaro ritratto affoldò mil- 
le , e doicento Fanti , e fupplì al mancamento dell' Efer- 
cito, inviandoli con quella gente ver/o la Città d'Ofimo, 
& à férvire il Sommo Pontefice , che ciò in tefo, comman- 
dò per la feconda volta s affèdiaflè » fendo Legato della 
Marca la Signoria Reverendiflìma di San Pietro in Vin- 
cula : Piantando il Campo a Vaccaro , nè molto tardò à 
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giungere Gio: Giacomo Trivulzio con Ja fua gente , che 
unitofi coll'Efercito della Chiefa , e con le gente Feltref 
che | commandò , che fi fpingeffe avanti la fòldatefca , e 
fi prefèntaflè vicino alla Porca di Cavaticcio nelle poflèf. 
(ioni di Franccfcodi Maflro Tornano , e Ser Dionigiodi 
Stefano , e fatto alto , principiorono à dare qualche af- 
falto alle mura , e batterle con più botte di bombarda , 
che pei: eflcr batta la batteria, e la Città porta in alto, 
non le fecero gran danno : anzi ufeendo quei di dentro 
giornalmente à fcaramucciare con l'cfercito, vifeguirono 
grandi ammazzamenti da una parte , e l'altra , à fegno , 
che in una fortita trecento foldati del Campo recarono 
morti , e con effi Gio: Vitelli primogenito della fua Cafa 
da un colpo di bombarda: onde dal Papa rifaputafi la per- 
dita di quefto Cavaliere , e Commandante , difpiacendo- 
gli in eflremo , e confìderando il dolore , che apportarebbe 
à fuoi fratelli , volle con patema umanità confolar quei 
Signori con due Brevi di condoglianza , e di ili ma , che 
per Conriero immediatamente furono inviati à Città di 
Cartello. 

DileSìis Filiis Camillo , & Paulo de Vitellis nojlris 
armorutn Dufloribus. 

INNOCENTI US P P. Vili 

Diletti Filii falutem , & Apojìolicam Be riediti ione m . 

NOn mediocriter doluimus audito obitu Johannis ohm 
fratris veftri; erat enim virftrenuus, &prudens,ac 
fide erga Nos, &S.R.E.probatiflimus. Vobisquoque fei- 
mus cafumtalis viri, & fratris gravem, acerbumque eflè , 
fed prudentia , confilioque valctis , quid ferat mortalium 
conaitio, & vosvidetis, cequiùs toleraridebet, quodvitari 
nonpote/t, & accidit univerfìs, & praefèrtim ab homine 
Chriftiano ferri bocincommodum convenit. Quodcumque 
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cnim ex manu Dei procedi t , in bonis numerare, & divi- 
na voluntari acquiefccre jubemur : minuit etiam moerort m 
genus mortis ; nani cum is prò honore , & dignirate Ec- 
clesìa: , adversùs rebelles tuendà , pugnando cecidit , piè 
credcndum ed illius animam locum mifericordiae apud 
Deum in veni He, prò cujus honore pugnavi t . Qua re dile- 
tti filii forti ter hunc dolorem moderate , & à vedrà pru- 
dentia remedium certi fììmum dolori querice: Quod adnos 
attinec , mulcum ad paternum no (ì rum erga vos amore m , 
multumque ex baciaci ura vedrà addidimus, quod declara- 
bimus re ipfa; fed nunc hortamurte fili dilette Camille , 
ut hisacceptis , ad nos venias, tecum enim qusedam oc- 
currunt committenda cura . Videbimus te li ben ter , & 
praefens omnia ànobis audies . Oatum Roma: fub Anulo 
Pifcatoris ai. Junii 148 7. Pontificai Noftri Anno III. 

Dìkms Fifa Julia, & VitcUotio de Vitellis noflrh 

INNOCENTIUS PAPA Vili. 

Diletti Fitti falutem , & Apofìolicam Benediftionem . 

DlledH filii cum gravis, & moietta nobisacctderitacer. 
ba mors olim Johannis fratris veftri > vix (cribere 
poflumus : virtus ejus , egregia fìdes , & obférvantia erga 
nos , & Sedem Apoftolicam , plura eà de re ex peri menta 
dedit , ut bonis omnibus interaus ejus lu&uofiflimus effe 
debuerit , nedum perfonse noftrx, prò cujus commodis , 
& honore , mortem appetere non dubitavit . Dolemus 
ergo diletti filii una vobifeum in ifto tam infelici cafu . 
Deinde prò noftra in vos charitatc paterna , vos ad pa- 
tientiam hortamur , poflquam ea rerum humanarum con- 
ditioefr, utaflìduiscaGbus fubiecti efle debeamus , prac- 
fertim in bello , ubi fi prò honefta caufa, & prò honore 
Sedis Apoftolicae quifque decener'rt , credcndum cft ejus 
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animx l'aiuti bene confultum fuifle, quod de ipfo Johan- 
ne fperare licet , cujus mdefeiTa virtusortam morrem prò 
eadem Sede pavere noluit. Erit officii veltri dolorem levi- 
tcr ferre . Nos certe omnibus commodis veftris propitios 
habebitis , ut illius morte potius auóta , quam diminuta 
in vos noftra benevolentia paterna viderì poflit . Datum 
Romse apud S. Petrum 21. Junii 1487. Pontificati^ Noftri 
Anno III. 

Si pativa fra tanto nell' elèrcito di fete per la penuria 
d'acqua , mentre li cinque Stillicidi! fcatu rivano in quel 
Monte non badavano per fomminiftrarc l'acqua necefiaria 
a' Soldati , & a' Cavalli , alla qual difficoltà remediò il 
Tri vulzio, facendo fcavare una gran fotta, dove andaflero 
à fgorgare i Rivoletti di quei Stillicìdi] : onde riempendoli 
la notte quella folTa > nel mattino feguente potevano ab- 
bondantemente difletarli sigli Uomini, cornei Cavalli. 

Maggior difficoltà nafeeva in quefl' attedio per il (Ito 
del luogo, poiché eflendo la Otta collocata nella Cima 
d'un Monte, la circondano cinque Valli, che rendevano 
diffìcili flimo l'attedio > e la Città quali inefpugnabile , 
non potendo impedirli il foccorfò à gli Attediati , ne gli 
Afledianti potevano lcambievolmente foccorrerfi , ne 
l'artegliaria per quelle valli condurli alle mura della 
Città attediata. Ma il Trivultio , che non fi sbigottiva 
per alcuna difficoltà , (labili fu pera re quello impedimen- 
to , che pareva la remora della Aia gloria : onde fece ta- 
gliare fi gran quantità d'arbori , che li Colonnefi , gli 
Orlini , & i Vitelli ( Cavalieri di ftima ) deridevano , 
e motteggiavano quella gran lìrage d'arbori , come fe il 
Trivultio velette rinovare lo lìratagemma del Cavallo 
Trojan© introdotto per frode de Greci nella Città di 
Troja . 

In quello mentre il Pontefice dubbiofò dell' elìto di 
.quella guerra , & infieme perturbato dalle lettere di 
Ludovico Sforza , aveva formato qualche fofpetto del 
Trivultio, e dubitando di reftar delulo in quella impre- 
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fa , mandò al Triyultio per fuo Legato il Cardinal di 
Belluncs Francefe con efpreflò ordine , che gli fignificafle 
incontinente lo (lato della guerra , e tutto ciò che operaf- 
fe, e difegnallè fare il Trivultio: Quindi partito il Lega- 
co da Roma con fomma celerità, &< arrivato al Campo 
interrogò il Trivultio qual fperania avertè circa lento di 
queir attedio , à cui rifpofe il Trivultio . Io hò determi- 
nato in queiY imprefa , ò di vincere , ò di morire . Dop- 
po li moflrò i foldati da lui arrollati in fupplemento del- 
la Cavallaria richiamata da Ludovico Sforza , gli ih ve- 
dere l'acqua ricercata con induftria per bifògno dell' 
efercito , e tutto l'apparato difpofto all' efpugnazione 
«Jella Città; per le quali cofe, ri matto confufo il Lega- 
to , e conosciuta l'ingenuità del Trivultio in regolar quel- 
la guerra, fcriiìè al Pontefice tutto ciò che aveva vedu- 
to principiando la lettera con quelle parole del Vangelo: 
Non inven't tantam fidcm in JfraeJ. 

Ma Boccolino , che lìimava eflèrgli efpediente il tirar 
in lungo la guerra , e l'aflèdio , sù la fperanza con dar 
tempo di poter aver foccorfodal Turco, à cui era ricorfò, 
domandò Triegua al Trivulzio , che credendo d'averla 
richieda per pacifìcarfi con la Santa Sede , approvò la 
fofpenfione dell' armi , tanto più , che fenza moleftia 
averebbe avuto campo di flabilir meglio l'aflèdio , e così 
fi ritirarono l'offefe . 

Hor mentre fi godevano quefli giorni di Triegua , av- 
venne che la moglie di Boccolino Nobile Anconitana fi- 
glia di Giacomo di Felice Leoni partorì una figliuola in 
Ofimo, della quale ardì il Tiranno Padre di farne Com- 
padre il detto Cardinal di Bellunes, e ciò fece per addor- 
mentare così il Legato , come il Trivulzio , e dar loro 
fperanza con fimili mezzi di Triegua , e di parentela Spi- 
rituale di ritornare all' obbedienza del Sommo Pontefi- 
ce , & il Legato , che medefimamente andava meditando 
modi di ridurlo con negoziati à rinanziar la Città in fue 
mani, e troncare una guerra, che temeva fi lunga, edif- 

pen- 
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pendiofa, accettò l'invito , c divenne Compadre di Boc- 
colino. 

Ma un accidente feogrì l'interno di Boccolino molto 
contrario à quello , che cercava di dare ad intendere , e 
fa quefto: Che effendo ufàto un foldato dalla Città , fat- 
to prigione, e condotto al General Trivulzio, fa da que- 
fto interrogato; che faceflè Boccolino nella Città , à cui 
avendo rifporto il foldato, che ftava leggendo Giugurta: 
Efclamò all' ora il Trivulzio: Dio buono. Dunque Boc- 
colino ftudia Giugurta ? Non m'ingannarà certamente . 
Quindi voltatoti agi' Ingegnieri , andate, diflè , e termi- 
nate l'opera incominciata, e con raddoppiate guardie fate 
cuftodire i porti , acciò con greca aftuzia, Buccolino non 
c'inganni , e torto fece ritrattare da un Banditore à Boc- 
colino la Triegua, e cominciò à batter la Città. Haven- 
do di pia intefo da gli Efploratori , che Boccolino la not- 
te feguente farebbe ufeito à Battaglia dalla Città , com- 
mandò ad un Capitano , che cuftodiflc con ogni diligenza 
il pofto aflègnatoli , à cui rifondendo il Capitano , che 
il luogo malamente lì poteva difendere , e per la fearfez- 
za de' foldati, e per l'anguftia del luogo , e che difficil- 
mente avria potuto refiftere all' impeto degl' Avverfarii , 
particolarmente non potendo fperar ajuto dal rimanente 
dell' efèrcito , per efler querto in lontananza dalle Valli 
divifo . Rifpofeli il Trivulzio , che andane , e refiftefle 
valorofamenteair inimico, perche quando avene così por- 
tato il bifogno, laverebbe fènza tardanza fòccorfo: onde 
la notte feguente chiamati duemila Guartatori, fece get- 
tare quella grande Catarta di legna > che aveva apparec- 
chiata, e per la quale era flato dileggiato da fuoi Officia- 
li, in quella Valle, e fopraportavi gran quantità di Terra 
talmente l'appianò, che con facilità fi poteva paflare da 
quella all' altra Valle vicina : Ufcì poi Boccolino confor- 
me aveva defìgnato contro il predetto Capitano, il quale 
non potendo per la malagevolezza del fìto refiftere air 
impeto degli Avverfarii , chiamò ad alta voce in ajuto il 
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Trivulzio, che prelò lo feudo, e con la fpada alla ma- 
no accorrendo con faldati più fcelti , e dal fuo valore 
furono gì' inimici refpinti dentro la Città , e fatta con- 
durre Tartegliaria fopra di quella Valle Terrapienata 
per batter le muraglie delle quali fmantcllata la Città 
fece inalzare un Cartello così fublime , che potette fo- 
praftare alla medelìma , e da quello foflèro battuti li Cit- 
tadini ; quefto credefi eflèr il Monticcllo detto de* Ci- 
prettì. 

Gli Attediati attoniti per quella machina inalzata con 
tanta celerità , e vedendoli inceflantemente battuti , fi 
conobbero già vinti ; di quefto timore cerziorato il Tri- 
vulzio ordinò , che fi ftringette la Città da tutte le parti 
con fuoi foldati quelli della Chiefa , e Feltrefchi . Non 
/paventatoli di ciò Boccolino, ne perdutoli punto d ani- 
mo, ed intento alla difefa valevafi, e dell'arte, e della 
forza, ma vedendofi mancare la principal fpcranza, eh' 
egli aveva negli ajuti del Turco, & in oltre venirgli im- 
pedite vettovaglie , c loccorlì , cominciò ad accorgerà" 
non eflèr poflibile il refiftere lungamente à difagi , & 
alla fame; dcllibcrò ( communicato il fuo penfiero con i 
fuoi più confidenti ) di fuggire una notte feonofeiuto, 
c trasportarli in Turchia , e rivolgendoli frà molefti pen- 
fieri le era meglio ò di renderfi , ò da difperato darfi la 
morte , e di dar fuoco alla Città , non trovando altro 
rifugio , e fcampo , commnnicò il fuo agitato animo à 
fuoi Cittadini , i quali in vece di conforti querelandoli 
con lui d'eflcr flati delufi , lo minacciarono anco nella 
vita onde avvilitoli d'animo penfava di darli per vinto. 

CAPITOLO IV. 

SOMMARIO. 

Loreto de' Medici fpedifee à Boccolino il Vcfcovo 
d'Areno con promefja del perdono , fe la/eia la Città 
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in mano del Papa. Accetta il partito. Si fiabilifcono alcu- 
ne convenzioni) e fono approvate dal Pontefice. Rilajjo del- 
la Città in mano del Cardinale di Bellunes , del Trivulzio , 
& altri . Breve del Papa alla Città fopra V approvazione 
delle Convenzioni . Boccolino è accompagnato fino à Pefaro 
da foldati del Papa. Và à Fiorenza, e Lorenzo raccoglie . 
Poi à Milano , dove termina ignominiofamente la vita . 

MA quel Dio , che ne* cafi più difperati per fua 
bontà non manca d'opportuni rimedii , men- 
tre fi trovava fra limili anguftie , le fu dalla 
fentinella della Porta della Città fatto fapere, che Gen- 
tile de Becci da Urbino Vefcovo d'Arezzo per parte dì 
Lorenzo de' Medici defiderava abboccarfi feco . Abboc- 
catoti dunque il Vefcovo con Boccolino le ditte , che 
quando deliberarle di lafciar la Città liberamente nelle 
mani del Pontefice, lo rendeva ficuro d'impetrarli il per- 
dono di tutte l'oMefè pariate, e che laverebbe Lorenzo 
Medici prefo nella Tua protezzione : Tali furono l'offer- 
te mediante il Vefcovo , le quali da Boccolino , (tante 
le difficultà, e ftretezze nelle quali fi trovava, non fblo 
non rifiutò il partito , ma come fi fuol dire à braccie 
aperte corfele incontro , limolato anco à ciò fare dalli 
fuoi aderenti, che protetta vano d'abbandonarlo, fe non 
veniva all'accordo; onde con il Legato, il Trivulzio, e 
Vefcovo d'Arezzo , furono liabilitc quefte convenzioni . 
Che il Pontefice li faceflè sborfare per il valore de fuoi 
beni , e per poter vivere dove lui penfàva di fermarli , 
otto mila Scudi . Darli quattro Carri , e dieci Muli per 
Caricare, e trafportar le fue robbe, famiglia, & alcuni 
foldati con Bartolomeo da Monte dell' Olmo fuo Vaio- 
rofo Capitano ; e che folle accompagnato da qualche 
Compagnia del Papa fino à Pefaro ( falvo l'avere, e le 
perfone d'Ofimo . ) 

Per trattar dette Convenzioni , pagamento fudetto , 
levar l'oflèfe, e difefe dall' una , e l'altra parte, & altre 
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differenze , che furono neceflarie difeutere con la 
Communità , vi corfèro due mefi . In quello tempo i Gen- 
tiluomini forofeiti impazienti di dar più fuori della lor 
Patria , fecero impeto in pia luoghi per rientrarvi , il 
che (àpuco da Boccolino , che ancora non fi (limava de- 
bellato, accorfè due volte per impedirli l'entrata. Final- 
mente flabilite , & approvate dal Pontefice le Capitola- 
zioni , come apparifee dal fuo Breve fcritto alla Città , 
che riferirò più a baffo , confègnò in mano del Cardinal 
di Bellunes , di Gio: Giacomo TrivuJzio , & altri Cora- 
mandanti libera la Città , della quale nel mede fimo tem- 
po , che ufcì Boccolino dalla Porta di San Giacomo adi 
2. Agoflo 1488. il Legato con il Trivulzio entrò in Ofimo 
dalla Porta di Vaccaro , ò Cavaticcio con molta gente 
d'armi à piedi , & à cavallo, e ne prefèro il pofleffoper 
la Sede Apoftolica con intiera oflèrvazionc di quanto Sua 
Signoria Reverendiflìma aveva promeflò alla Magnifica 
Communità . Accurata la Città con graffo prefldio dop- 
po tanti travagli , e calamità patite fotto il Tirannico 
Commando di Boccolino , ritrovò alla fine la foipirata 
quiete tra le pietofé braccia del Aio 1 egiti mo Signore , Pa- , 
dre , e Pallore . 

Innocentini Epifcopus Servus Servorum Dei . DileSiisflns 
'Confalonerio , & Prioribus Popuìi , de Com- 
munitati nofìrw Auxhnan* falutem &c. 

POrrectis nobis fupphcationibus vefrris per diieclum 
filium Nicolaum Maflii de Cefanis Oratorem ve- 
ftrum paterno affectu benignè annuere volentes, ut pe- 
ti tiones veflrae clarius , & commodius diiponi , ac perfici 
poffent , diletto filio Dominico de Auria Cuftodias Pa- 
larti noftri Capitano dedimus in mandafis , ut fu per his 
nobifeum tranfigere , & conventiones non nullas neceflà- 
rias interponere poflet . Nunc autem habita piena infor- 
matone de capitulis intcr ipfum , & Oratorem veflrum 
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conclufis , & roboratis circa promifla , ea omnia , & 
fingula approbamus , & ratificamus , & plenum roburin 
omnibus, & per omnia vhabere Apoflolica Auótoritate 
decernimus : in contrarium facientibus non obftantibus 
quibufeumque . Datum Romac apud Sanétum Petrum 
Incarnationis Dominici 1487. 5. Kal. Decembris Ponti- 
fìcatus Noftri Anno IV*. 

Così accompagnato Boccolino cò la fua comitiva dalla 
Milizia del Papa à Pefaro r% lafciato in Tua libertà , di 
dove portatoli à Fiorenza preflò il Magnifico Lorenzo 
de' Medici , dal quale con fuoi offizii era flato confor- 
tato à rilafciare la Città fermatovi*! per qualche tempo 
fe ben veduto , & accarezzatoda lui. Trattenurofi dun- 
que in Fiorenza Boccolino , Fi venne poi in penfiero di 
trasferirti alla Città di Milano ; dove arrivato n'ebbe fu- 
bito fentore il Duca , à cui per la fama di quella ri- 
bellione era molto ben noto : & in progrefTo di tempo 
vi ebbe qualche difeorfò sì diquefto accidente , comedi 
architettura militare , della quale Boccolino aveva qual- 
che cognizione : Ma offèrvato , eh' egli troppo curiofa- 
mente andava esaminando il fàmofo Cartello di Mila- 
no , e le fue ben' intefe fortificazioni , inavedutamente 
fi lafciò efeire di bocca con qualche confidente non efler 
così inefpugnabile quella Fortezza , come il .Duca , & 
altri la Supponevano. Onde divulgatoti, fu preioinfòf- 
petto dal Duca, e de fuoi Miniftri , e con ragione per 
certa intelligenza, ch'egli aveva con un Spagnolo di Ca- 
fà Capris , fatto perciò prigione , efaminato , e convin- 
to , f il condannato alla morte : condotto finalmente al 
patibolo : nè potendo forTrire la Nobiltà del fuo effere 
una morte sì ignominiosa , come era la forca , effóndo 
fopra la fcara , e dal Carnefice aggrapato il laccio , egli 
altamente efclamando di non meritare di morire per le 
mani d'un firn il Uomo > da fc fteflò ti gettò dalla tirala , 
e rellò mifèramente appefò , e morto colui , che per fuo 
bando voleva , che s'impiccaflero tutti quei fuoi Concitta- 
dini , 
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dini , che Airooo fedeli alla Chiefa , & alla di lui ambi, 
zione contrarii . Li 14. Giugno 1494. feguì la Aia mor- 
te . 

j per abolire ogni memoria di Cittadino di sì peffima ptoapudDo- 
riufeita alii 8. di Maggio 1491. fu gettata à terra, e fpia- ? inos $ 
nata la Aia Caia à furia del Popolo Ofimano per ordine Guarncru '- 
del Magnifico Girolamo Vefcovo di Foflòmbrone , e Co- 
vernatore della Marca , che crapotta avanti la Chiefa det- 
ta la Madonna del Mercato , oggi di Santa Maria della 
Piazza , riconofeendovifi anche di prefènte qualche portione 
reftata infeliciata per eterna memoria d'un ribelle della San. 
ta Sede , e traditore della Aia Patria . 

CAPITOLO V. 

SOMMARIO. 

' ■ . • • ••••» 

IL Trivufyo leva da Ofimo due Colonne dì marmo fc anno- 
iate , una hatua d'un Confole pure di marmo, ét un al- 
tra del Dio EJcolapio di bronco > e la tra/porta à Milano . 
Spiegarne del Bufca [opra d f Efcolapio . Suo difegno. Si por- 
ta il Trìvufyo in Roma à baciare i piedi di Sua Santità* . 
CI* oprijce il Cappello Cardinalizio . Non l 'accetta . Gli dona 
la Rofa a" oro , una Spada , & un Cappello gioiellato . Pier 
Domenico Leopardi b accia il piede al Papa . E gli conferma 
il privilegio d'avere la Mula nel primo iagreffb de' Ve/covi 
dO firn . Si fabrica una Fortezza . Doppo 9. Anni fifa de- 
molire . Il Papa certiorato y che la Città non ebbe parte nella 
ribellione gli lafcia godere alcuni privilegi . Difpendio della 
Santa Sede per detta ribellione . Bolla di Sua Santità . 

DOppo l'efpugnazione d'Ofimo , lafciato prefidio in 
eflò , il General Trivulziopcr eterna memoria di 
quefta imprefa > volle prendere due Colonne di 
pietra no bili (lì ma (cannellate, e due fi a tue d'un Confole , 
l'una di marmo , e l'altra del Dio Efcolapio di bron- 

Ccc 2. zocon 
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zo con le loro Bafe , quali ordinò fi trafportaflero à 
Milano in contrafegno del domato Tiranno. 

Ma perche quefto Efcolapio di bronzo per la nobile feoi- 
tura , abigliamenti vani , e contrafegni , che regge della 
Deità rapprefentante fi refe fèmpre famofo , fin quando 
portava in Ofimo non meno d'oggi , che pompeggia in 
Milano nella famofa Libraria Ambrofiana , farà forfè di 
propofito con necenaria digreffione farne qualche racconto 
per dare ad intendere al Mondo , quanto l'ardita intra- 
prefa di Boccolino fotfè anco ia quella parte perniciofa 
alla Città d'Ofimo per la perdita di memoria sìpreziofa. 
Era dunque quello Efcolapio irà r Giovi; Olimpici , & 
altri Dei di renomata Religione adorato dal Gentilefmo 
Ofimano , come da' Poteazani , e Racanatefi Mercurio , 
da quei di Humana , oggi Sirolo , Giunone Cuprana ma- 
L'Alberti r,ttima fetido il nome daCupra, Cartello edificato colà 
ncliafua ic*- da Romani , dove oggi fi adora in magnifica, e mirabile 
liacar.278. bruttura di Chicfa il vero Verbo Incarnato , e la Sacra- 
tiflima Vergine di Loreto . Dagl' Anconitani la Dea d'Amo, 
re nel Tempio erettoli fopra del Monte Cornerò, alle fal- 
de del quale eflèndo da Marinari prefo un gran Pefce Rom- 
bo , e dagl'Anconitani mandato in Roma per faziare la 
voracità di Domiziano Imperatore , eccitò la fatirica Mu- 
fa di Giovenale à farne memoria- m quefti verfi: 
Jncidit Adrìaci fpatium admirabile Rombi 
Ante domum V eneris ,. qua Dorica fufiinet Ancori 
Quefto Idolo d'EfcuIapio con fua in/crizione vien ben 
fpiegata dal Bufca Bibliotecario dell' Ambrogiana nel lib. 
de Serpente &neo ftampato in Milano del 1675. con una 
ferie d'Autori , che fanno memoria- del detto Idolo , & 
egli cosi regiftra : Aram praterea ad enude andam veritatem 
Mgentijjimè interrogavi , quam Anno fuperhre Prìnceps mu- 
nificentiffimus Antonius Tfrvultm Biblioteca* Ambrofian* do- 
navit ; illam fubtraxerat olim jEfcuJapio Auximi in Piceno 
Cajus Oppiur Leonar : ncque ufquam obverfatus eft oculis 
JEfcubtpius ereclo collo , fublata cauda , atque in fimplex 

volumen 
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volumen convolutus , frontem Ara , bac Epigrafia dedica* 
tionis memor infegnit. 



Acfculapio, & Hygiae 
facrum 



Patroni San&iffimis 
Comunicipibusfuis DD. 



C. Oppius C. L. Lconas Quorum dedicatione 



Honoratus in Tribù X. III. Augurtalibus X.II , & 

CL. Patruro , & liberum Colonis Ccnam dedit. 
Clicntium , & ad Cenfus L. D. D. D. 

Dexterum Ara latus occupai Appollo altero cuhitu innixm 
Tripode dextera lauri ramulumferens : lavum Diana acceca 
face , & Cane ad pedes jacente , oculis in Deum converfis : 
marmorisJcrgo duo infident figlila , alterum Pietatis circum- 
jacentibut pueris ad impetrandam Virgmit opem . Alterum for- 
tuna , cujus dexteram guhemaculum , levam implet heato co- 
pia comu ; propè coronidem incifa Epigrapbe dedicatari» Jd. 
Januar. Flavio guintitio , & Stailo Prifco Cof. 

Ejus Ara meminit Francifcus Scottus , Jo: Antonius Ca- 
fiillionus , Andreas Akiatus , Salvator Vitalis , Conftantius 
Landus, demum Cruterus f & Aldus Manutius, qui adOrto- 
grapbia rationem indicandam utitur bac Epigrapbe , docens 
vocem y Cenam, adempta dipbitongo fuiffe exaratam , quam- 
quam vereor, ne Grammatica Aldo Manutium acctifet Caco- 
grapbia , quando epigrapbe illa in ara Auximate infculpta 
fuit Confulibus ffuintilio , & Stailo Prifco , imperante vide- 
licet Antonino Pio , cui Arcbitetlus Altaris , calato Pieta- 
tis fimulacro , olìentari voluit Anno fervati Orbis terrarum 
CLXl cum }am aureum Latina Lingua faculum abiiffet. 

Aram barn in vico RugabeUa pofitam fuiffe ante fores Tri- 
vultiana Domus tefiantur Scriptores: jEdes ftquidem meo vi- 
co ampliffimas babu'tt Jo: Jacobus Trhultiut , cognomento ma- 
gnus , qua nunc plura in domicilia clariffimarum familiarum 
funt fèlla . Porro illum lapidem , & complures alios exporta- 
vit Auximo Trivultius, cum eamVrbem domito BuccoHntGuz- 

Zono 
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Zpao rebellionis Due* in Ecclefi* Romana? potejlatem redegif 
fet , cujus Vittori* caufa oblatam ab Innocentio Ottavo Pon- 
tijice Maximo Purpuram repudiavi , maluitque inter opimas 
exuvias Auximatum verna Urbis ill'ms monumenta referre , 
quam ditari opibus bofì/um , ut plurimo in marmare Vittoriani 
fuam fcrtberet) & intatta auri copia dignus piane foret Judi- 
ciò Alciati, qui in Republic a vetere Romana nafeeretur . 

Denique celai um Caput in ara fumma afùmadverti crinibus 
anguineis borrifieum , quam ego Aifculapii fpeciem put avi , nec 
unquam anguem ullum Ambra/sano ftmilem depraibendi . At 
qui Simulacrum Aifculapii , quoà fortaffe buie Ar<e impofitum 
operantium boflias expettabat ; ( nam fe b*c dedkige ex vetu- 
fiijfmo marmare Auximi teftatur Giraldùs ) eo erat babitu : 
fuiucula grecanica tegere corpus fuccintum anniculo , in lacina 
fruttus pitti > dextera gallos gallinaceos gerere , qua- fané /pe- 
ci ffs ntbil ad Parmenonis , quod ajunt , fuem . 
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Ritorniamo alla noftra Hiftoria. Il Tri vul do dato fine 
à quella imprefa fi trasferì in Roma , entrando in quella 
Città à guifa di Trionfante ; poiché gì' andarono in contro 
li familiari , e domeftici di tutti li Cardinali : anzi del 
medefimo Pontefice . Correvano li Cittadini Romani alla 
Porta, & alle fineftre per vedere un Guerriero per tante 
imprefe sì riguardevole , quale giunto finalmente ad ado- 
rare il Sommo Pontefice , fu da eflo ricevuto con grand* 
atti di ftima , e d'onore , lodando il di lui valore , la 
prudenza , la fedeltà , chiamandolo difenfore della Chie- 
fa : e per non efTer ingrato ad un' Uomo tanto beneme- 
rito gì* offerì il Cappello Cardinalizio . Ma perche il Tri- 
vulzio fi Tenti va chiamato più torto al Cimerio di guer- 
ra , che al Cappello di Cardinale , rinunziò quella di- 
gnità , benché da lui forn ma mente (limata , e ringra- 
ziando Sua Santità d'un tanto onore offertoli , rifpofe vo- 
ler feguire gì' impulfi della vocazione all' armi : ciò non 
ottante il Papa volendo moftrarli la fua propenfione in 
onorarlo , gli donò la Rofa d'oro , la Spada , & un 
Cappello gioiellato, che in certe follenità maggiori fi be- 
nedicono dal Pontefice , e fogliono da effo donarfi à 
Prencipi , & à gran Capitani difènfori della Chiefa . Sin- 
ché il Trivulzio fi tratteneva in Roma , fu grandemente 
onorato , gradito , e rifpettato. 

Il Commiffario Pier Domenico Leopardi portatoli anch' 
egli in Roma fù à baciare il piede à Sua Santità , àcui 
refe infieme umili(Tìme,e viviffìme grazie dell'onore fat- 
toli della Carica , e confidenza moftratali in affare di 
tanto rilievo alla Santa Sede, il Pontefice molto lodando 
la di lui follecitudine , e realtà , nell'efibizione di mo- 
ftrargline gratitudine, lo fupplicò di confermare alla fua 
Cafa l'onore di prendere la Mula da' Vefcovi prò tem- 
pore nel loro primo ingreffo al Vefcovato d'Ofimo, come 
ab immemorabili ne godeva il privilegio, della qual grazia 
fi compiacque confolarlo , facendolene fpedir Bolla , che 
per efìec affai lunga, ne riporto qui folamente il principio . 

DikRù 
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Diletto Fi Ito Nobili Viro Pier Domenico de Leopardi r Domi- 
ceffo Auximano falutem , & Apofiolicam Benediclionem . 

NObilitas generis, nec non (incera; de votionis affeélus, 
quem ad Nos , & Romanam geris Ecclefiam prò- 
merentur , ut te fpecialibus fàvoribus , & gratiis profe- 
quamur &c. Datimi Romae fekto Kal. Septembris 1488. 

Benché tornata la Città d'Ofimo all'obbedienza della 
Sede Apoftolica , tuttavia per frenare in avvenire qualun- 
que tentativo di novità , che potclTe mforgere; la Tom ma 
prudenza d'Innocenzio fudetto fece erigere nuova Fortez- 
za nel recinto del Vcfcovato luogo più eminente, e domi- 
nante la Città , & alli 3. Agofto 1488. fa dato principio 
ad cflà , fendo Legato della Marca il Cardinale di Bellunes 
Francefe , che n'ebbe l'incombenza , avendo commandate 
molte Maeflranze de Muratori de' luoghi circonvicini , che 
venirle ro à fabricarla : onde in poco tempo fa terminata» 
munita, & ornata di Cannoniere di armo incitavi il 
nome d'Innocenzo Ottavo , che oggi ancora molte Ce ne 
vedono incaflrate in diverfi luoghi della Città ; &àCapo 
della Piazza di eflà vi fu fatto il Torrione della Rocca , 
Quefla Fortezza flette in eflere per io fpazio folo dì nove 
Anni ; perche riufeiva alla Camera di molta fpefà per il 
mantenimento del preftdio, & altro. Del 1496. fu ordina- 
to di Roma , cheroflfè rmantellata, e rafa, come fta re- 
giflrato nel Libro delle Reformanzedi detto tempo per de- 
creto del Confeglio. 

A gruppo un cumolo de pregiudizio alla Città d'Ofìmo 
quefto sfortunato , e infòflìftente tentativo di Boccolino, 
mentre Innocenzio oltre modo fdegnato <Ji quefla ardita 
intraprefa per fvellere afTatto la caufa, e fnervarele forze 
alla Città, la privò delle fue Terre, e Cartelli , che li for- 
mano il Contado, e Territorio -fecondo s'è moftrato dalla 
Bolla d'Eugenio Quarto. ' , 

Ddd Per 



394 Memorie Hijloriche SO fimo 

Per quefta ribellione il Papa principiò à mandare il Po* 
deftà , che per prima Ce l'clegeva da fe , con altre orerò- 
gative di molta maggioranza, e diftinziane, eberirpetta- 
bilc la rendevano fra le Città della Marca : pure il pietofo 
Pontefice doppo efpulfo il Tiranno certiorato dagl'Oratori 
fpeditili dalla Città non cfler mai concorfa, ncacconfen- 
tito à finoile ribellione , fe non quanto violentata dalla 
forza di quello , che la teneva eppreffa : anzi , che cuafi 
tutti li Nobili con la maggior parte del popolo facoltofo 
fi erano gettati in Campagna per non aderire al Tiranno , 
reftò placato. 

L'inftruzione data dalla Città à gì* Oratori fpediti alla 
Santità Sua fra l'altre cofe conteneva dover rapprefcntare , 
come fegue, Certiorem reddetis S. B. fingulari devotione, & 
jumma conftantia populs Auximani erga Suam Beatitudine?» , 
& Sedem Apofìolicam , & quanto odio nobis fit perfidut ille 
latro Buccolinuf , & esteri complica fu* faclhnis , quos fu- 
turi* , & in perpetuo hanno poni de avre , & perfona tanquam 
rebelle s Ecclejb, & Patria proditori , & tirannos ut ubique 
locorum Ecclefue Capi poffint , morti acerbiffm* tradantur , 
prout ex public o decreto Communh funt declarati &c. 

Che perciò la Santità Sua fi compiacque di non privar 
la Città di molte prerogative , e di eflènzialiflìmi privile- 
gii, ch'ali' ora godeva, & ancor oggi gode, li quali non 
godono molte Città maggiori , ancorché abbino (òtto di 
loro più Terre , e Cartelli . Come farebbe à dire, chei 
Governatori , ò Podeftà d'Ofimo nell' ingreflo del loro 
Offizio prima di prenderne il poffefio fono tenuti , & è 
in ouervanza di giurare avanti il Magifirato , & oflèr- 
vare li Statuti , e Riformanzc della Città Éòtto pena di 
mille feudi d'oro . Non poflbno intervenire ne* publici 
Confcgli , & eflcr prefenti nelle Congregazioni, òpubli- 
ebe adunanze . Alla Città è concetto di porre il prezzo 
al grano, vino , olio, & altre grafeie per tutto l'Anno. 
Puole la Città fucccdcre ne' beni di quelli , che mojono 
fenza eredi, qual fucceflione de Jure è rifervataal Pon- 
tefice . 
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tcficc. Hà la metà de Malefici! , che prima l'aveva tut- 
ci . Si pone da effe Communi tà un Giudice de* danni 
dati , e le pene fono della Communità . Pio Secondo con- 
cede à gl'Ofimani del 1458. che non fi pofìono ad met- 
tere Cittadini al Coniglio d'Ofìmo , fe prima non fono 
approvati dall'i fi eflb Conieglio, come adietro fi diffè. 
Datum Manta» fub Anulo Pifcatoris ultima Junit 1458. 
Pontificatus Anno Primo . Fu confermato da Paiòlo Se- 
condo del 1467. Datum Roma apud Sanóhim Marcum 
fub Anulo Pifcatoris die 15. Januarii. Pontifica tus An- 
no HI. e da Clemente VII. del 1526. 

Per l'affedio d'Ofimo fu neceflìtato il Papa tenere afc 
foldato un buon' ci crei co due Anni continui , che dall' 
eccedi ve fpefè fa refocosi efàuflo l'Erario Pontificio, ag- 
giuntovi il di (pendio della guerra poco prima fatta con i! 
Rè di Napoli y che neceffitarono Innocenzio Ottavo ad 
efempio di Siflo Quarto , non fòie creare il Collegio de 
Secretarli con altri Offizii di Cancellarla venali : ma anco 
d'impegnare le publiche entrate , & infino le gemme , e 
gioje più preziofè di San Pietro , palliandofi eflèr (lati fur- 
tivamente fottrati li due Calici d'oro , donati alla Bafilica 
Conftantiniana , uno da Luigi Undecimo Rèdi Francia, 
e l'altro da Fernando Rè di Napoli , & anco la Mitra 
primiera , ò il Regno di San Silveftro Papa . In confer- 
mazione della creazione del Collegio de Secret arii , é d'ef- 
{ex fi impegnate le cofe più preziofe di San Pietro, dalla (e» 
guente Bolla , 0 Breve fi riconofec. 

INNOCENTIUS P P. Vili. 

• ... 

Diletto Filii /aiuterà , & Apoftolicam Be^^ionem. " 

GRavirer infetta Alma; Urbis noflrx obfidio, prò cujus 
liberatione nos maximas impenfas fubire oportuit , 
ac deinde defecìio ifiius Civitatis noftrac Auximanse à no- 
bis , & S.R« E. ita facultates noflras, & cjafdem S. R, 

Ddd 2 Ecdefiz 
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Ecclefiae extenuarunt , ac tanto asre alieno nos opprefle- 
runt , ut ob pignoratis etiam praetiofioribus , cV quibuf- 
cumque aliis jocalibus , & gemmis , ac redditibus oroni- 
bus fere ad mulrum tempusobligatis, fi de releva ndis no- 
bis , & illis redimendis abfque fubditofum noftrorumno- 
vis oncribus declinare omnino intendimus, providere ve* 
lumus , bare unica via ablata fit, ut novum, & infigne 
Collegium Secretariorum eleclisadid periònis omnibus Ec 
clefiaftica Dignitate , ac Prelatura conftitutis, nobis , & 
Apoftolicae Sedi honorificUm , quod venuftati , & decori 
Curi» Romana; , & gerendis Romanorum Pontifìcum 
negotiis , ufui , & dignìtati maxime cedet , crearemus . 
Undè gratuita!» fubventionem fexaginta duorum mit- 
lium , & quadrigentorura ducatorum prò praedi&orum 
redemptione confile co ftatu fèrvando certa emolu menta 
deputavirous , inter quae omnibus Officiis Civitatum , Ter- 
rarum , &Jocorum nobis, & didtac Eccletìa: fubjectorum 
certas taxas per non moderata? , & exprcflfaj impofiu- 
mus , & didtts Secretariis per Ofrkiales prò tempore exi- 
iientes prò concezione OiEciorum eorumdem perfolvendas 
Auótoritate Apoftolica de Venerabilium Fratrum noftro- 
rum ejufdem S. R.E. Cardinali um Con/ilio eidem Colle- 
gio a (Tignavi mus , ; nemini durum rbre jure merito- exifti- 
mantes , fiofficii, quod ex benignitate noftra> autTer- 
rarum noti rarum gratis aflequntur , particulam aliquam 
in hunc act um expofeunt ; nihil ex inde novi oneris Com- 
muni tari bus nobis fubditis imponente* , à quarum nova 
aliqua exaélione , feu gravamine penitusabftinere volen- 
tes ad hanc inftitutionem propter eadècrevimùs. Id cir- 
co nos hortamur vobis nihilominus diftriclè prsecipiendo 
mandantes , ut occafione fubventionis hujufmodi nobis 
èx ditto Collegio colledta , qua: nobis , & Itatui noftro 
fuitadmodumneceuaria, Potevate* , feu Vicarios, &alios 
OfBciales quofeumque veftros in taxis hujufmodi juxta 
tcnorem quaterni noftri plumbati , cujus copiam ad Re- 
«Stores Provinciarum > Tcrrarum nolìramm tranfmik 

mus 
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mus per nos defcriptos, comprehenfòs per vos quomodo- 
cumque jam eleótos > feu in futurum eligendos per ve- 
flras litteras admoneatis , ut in primis antequam exerci- 
tium odiai fui adipifeantur , de taxa per nos Ite , ut 
proferì ur , feu vos fu per falario ipfis deputato re tentione 
convenienti faóla eifdem Secretariis fatisfieri curetis cum 
effeclu . Quod id circa eft à vobis in bonam partem ac- 
ci piendum , & in obfcquium noftrum libere r>ra:ftandum , 
quia hsec a nobis propterea excogitata neceilàrio funt , ut 
fimul eo medio infranti neceflitati Ecclefisecumiliìus fla- 
tus confervatione , ad cujus redemptionem prorfus fàcul- 
taces nullo modo fuppetebant , prò vidcrem u s : & ta meri 
Comvnuniratibus ipfis, aut privatis perfonis fuper eorum 
ordinariis redditibus nullum onus novum imponere coge- 
remur . Datum Roma; a pud San&um Pctrum fub Anulo 
Pifcatoris, die io. Januarii 1488. Pontificatus Noftri An- 
no IV. 

Autori , che parlano di quefta Ribellione 

di Boccolinò. 

1 "T^ Latina nella Vita d 'Innocenzo Vili. 
7» Frà Giacomo Filippo da Bergamo nel Supplemento 

dell' Hi fiorì a al Uh. 6. cor. 319. # 334- 

3 Teodoro Zutinger . Tbeatrum Vita Humana tom. 7. car- 

te 196. /.r. 

4 Frà Paolo Morigia . La Nobiltà di Milano Ub. 4. r. 213. 

5 Ciò: Francefco Angelita nell' Origine di Recanati. 

6 // P. Luigi Contarmi. Nel vago , e dilettevole Giardino 

al lik de* Mirabili Efempii d$ Virtù^ e de' V itti car- 
te 207. 

7 Frà Leandro Alberti nella dejcri^ione di tutta Italia , 

quando parla d'Oftmo car. 2.83. 

8 Angelita Scaramuctia nel fuo Difcorfo Hifiorico di Re- 

tina car. 340. 

9 Gio; Nicolò Doglionì nelV Anfiteatro d Europa car. 737. 

10 Mon- 
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10 Monfignor Paolo Giovb ne'fuoi Elogiilib.4. car 210. 

1 1 // Bifaccione nel? Hifioria di Luca di Linda , quando 

tratta d'Ofimo. 
11 ti Saraceni nelle Notizie Hifioricbe d'Ancona car. 284. 
13 Giacomo da Monte Lupone inno fio manofcrittofol. 107. 

citato dai Saraceni 
24 // Compagnoni nella Regia Picena car. $03. 

15 Un Breve d'Innocenzo VUL Datum li 9. Dee. i486. 

16 Monfignor Baldi daUrbino Abbate di Guafialla nella Vi- 

ta di Guidobaldo Duca d Urbino . - 

17 Landò Ferretti Manofcritto citato dal Saraceni. 

28 Neir Hifioria dell'Azioni di Gh: Giacomo Trivulzio Mi- 
lanefe regimata nella Libraria de' Signori Trivukii , 
frà r altre vie quefia ai Boccoli no Latina. 

19 Ne' Manofcritti de' Signori Ditajuti car. 105.* Cammeo 

Guarnieri fi fà memoria di quefia ribellione fer ina di 
quel tempo con alcune particolarità. 

20 Monfignor Gio: Francefco Gallo nella Prefazione al? In- 

terpretazione delle Ifcriziom delle Bafe d'Ofimo car- 
te 15. fiampata in Ancona. 

21 Paolo Emilio Gallo in un Difcorfo, che fàfopra la Cit- 

tà d Ofimo fiompoto in Roma da Giacomo Lauri. 
21 Gh: Boccaccio ne' Cafi degf U omini Illufiri lib. 1. car. 6 5 2, 
23 Luca di Linda car. 398. , 

Le memorie, che feguono cavate da' manofcritti com- 
provano il fatto narrato di Boccolino. 
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Alcune memorie , che fi trovano regifìréte da Leopardo di 
Set Toma/o da O/imo in un Libro manoscritto efifiente 
appreffb li Signori Ditajuti. 

Boccolino Gozzone s'intiranni d'Ofìmo adi 2. 

Aprile 14$ 6. 

M Emoria adì . . Ottobre i486. Mefèr Angelo Agnelli 
da Man tua Prothonctario Apoftolico,e Locotenente 
de la Marca ad perfuafione de Pier Domenico de li Leo- 
pardi , de Ser Nicolò de Ma filo, de Bernardino de J a co- 
rno de Leopardo , e de Piero fuo Fratello , de Mefer 
Ditajuto de Ditajuti , de Jacomo di Domenico de Ber- 
tuccio , e Pietro Paulo Tuo Fratello venne in notte di 
Oximo , e pofe il Campo con molte fquadre , e renette 



Territorio sù l'arbori fruttiferi . 

Memoria come adi 29. Marzo , cioè il Venardì 1487. 
Ser Joanne de Sabbatino da Monte Fano Commiflario 
in ipfo Cartello della noftra Magnifica Communirà de 
Oxomo una con alcuni Maflarì de ipfo Cartel lo fé rebel- 
laro à la noftra Communi tà , e dettero ipfo Cartello in 
mano dela Signoria Reverendi filma del Cardinale de San- 
to Pietro ad Vincula, cioè de Mefèr Giuliano Legato in 
nella Marca in ipfo tempo. 

Memoria come nel 1487. adi ultimo di Marzo II Ven. 
Uomo irà Pietro da Monte del' Olmo Guardiano dela 
Ecclefia dell' Annunptiata di Oximo una con quattro 
Frati fui Compagni fu licentiato de la predi&a Cbiefa , e 
cusì fe n'andò via per Commandarnento di Mefer Bue- 
cholino. 

Memoria come adi 8. de Gennaro 1487. fa rotto Me- 
fer Boccbolino, e lu populo Auximano ad Vaccharo da 
la gente dela Chiefa con gran danno . 

Memoria come adi 8. di Giugno 1487. EI Venardì ad 
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notte circa le doi hore Piero de Cecchino , & Agoftino 
Uomo d'arme furono impiccati in un piantone in nella 
pofleffione de Ser Dionigi de Stefano adpreflò la Porta de 
Vaccharo per Commandamento della Signoria Reveren- 
diflìma de Mefer Giuliano del Titolo de S. Piero ad Vin- 
' cola Legato della Marcha . 

Memoria come adi $. Giugno la Domenica 1487. Me- 
fer Joanni Jacomo Triultio Milanefe ad i danza dei Som: 
Pontefice in nel tempo del predi&o Legato venne ad 
Campo ad Oximo , & adlocciò co la Tua gente ad Vac- 
charo e dopo poch] dì adlocciò in nella Valle de Santo 
Joanni, la quale tutta d'arbori ruinò, e tagliò. 

Memoria come el Giovedì in hora di terza, che fò di 
z. de Agofto 1488. la Signoria Reverendiflìma de Monti, 
gnor de Bellunes Anteganes Legato digniflìmo in nella 
Marcha per la Sede Apoftolica, e pel Sommo in Chrifto 
Patre Signor Innocentio Papa Vili, e per lu facro Colle- 
gio deli Signori Reverendi fli mi Signori Cardinali intrò in 
Oximo con molta gente d'arme dà piè, e da Cavallo in- 
continente dopo la partita de Boccolino con integra obfer- 
vatione de quanto ipfo Reverendi (Timo Legato impromife 
ad la noftra Magnifica Communità. 

Memoria come el Sabbato , che fò di 4. Agofto fò 
' d ? ficari cfor ' Principiata la Rocca in nella Ciptà de Oximo ad Capo 
Ateismo, la Piazza de Commandamento dela prefata Signoria Re- 
Reform.cjus verendiflìma ad honore, (iato, e mantenimento del Stato 
demoiiuo. de s chicfa: & ad mortCj ru j naf c deftruzzione di chi 

defideraflè, e turbare yoleflè ipfo Stato. « 

Memoria come el Venardì , che fò di 24. d'Agofto , 
Vangelifta fi partì da Oximo , & andò adconfine ad Fa- 
no per commandamento del prcfàpo M onfignor Reveren- 
diflìmo ad beneplacito . 

Memoria come in ne la Opta di Oximo adi primo di 
Luglio, cioè el Martedì , che fò principiato el Torrione 
de la Rocca, cioè quello da Capo la Piazza grande de la 
Ciptà, al tempo dela Magnifica Signoria di Mefer Ranie- 
ro de 
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to de li Mafchi de Rimine Cavaliere , e dell' una , e 
l'alerà legge Dottore in nela Ciptà di Oximo Governato- 
re digniffimo , e Caftellano . Et Aia Signoria in nel edi- 
fizio predetto miflè la prima pietra in fondamento , cioè 
1488. ad laude deipfa Roccha defignata, coordinata per 
Magiftre Baccio Pontdlo. 

Adi XIIII. de Giugno 1494 El Sabbato à mattina ia 
aurora Buccolino de Cozzone da Oximo traditore, e rui- 
natore dela Tua patria fb appiccato in la piazza de Milano 
per jufto Judizio deraltiffimo Dio . El quale prima per 
lofpetto , quale havia prefo el Signore Ludovico Zio del 
Duca di Milano el fece pigliare, e darli di molta corda , 
per la quale lui fi rompette di fotto (conciamente , poi f ò 
metto in prifone in lo batteponte del Cartello de Milano, 
dove ftette trattenuto circa fci Mefi in loco afpriflimo 
con fame, e fete , e poi condotto à morte per la forca , 
& demum el dì fopradetto appiccato juftaraente , come 
havia meritato la Tua federata vita . Pure Dio li habbia 
roifericordia all' anima, quantunque attenta la fenfualità 
da me , ne dà nettano da Oximo meritane , ne meriti 
tale prece, enendo lui flato cagione della ruina de mè, e 
della mia patria , pure havendo refpetto al jufto , e Spi- 
rituale detrimento dixi, & piè oremus &c. attamen fiat 
voluntas Domini . Ditajuto Ditajuti car. 107. d'un libro 
Manofcritto . 

Adi 16. Agofto 1487. fu rovinata , e buttata à terra 
la Cafa di Mefer Ditajuto , ch'era in capo della ftrada> 
ch'andava al Vefcovato per caufa della nova Rocca. 

Adi 25. Novembre i486, mandò la Santità di Noftro 
Signore lo Campo della Chiefa nella noftra Città Auxi- 
mana . 

Adi 27. Maggio 1487. Venne il fecondo Campo della 
Chiefa alla Città d'Ofimo al tempo, ch'era Legato della 
Marca la Signoria Reverendiflìma de S. Pietro in Vincu- 
la , & apprettato à Vaccaro , e doppo per fpazio d'alcu- 
ni dì venne la Signoria di Mefer Gian Jacomo de Triul- 
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tio Milanese , e co lo Campo fé molle da Vacca ro , e 
prefentofle alla Porta di Cavaticcio nella Pofleftìone de 
Francefco de Maftro Tomafo, e SerDionifio di Stefano, 
e li flette férmo, e bombardarono quella Città de circa 
cento botte di bombarda , le quali Dio ajutante non no- 
cette alla Città: e così li noftri Ofimani ufcivan de fbrc 
al Campo alla fcaram uccia de di in dì , e fece morto Me- 
fer Giovanni Vitelli , e de quello del Campo della Cbie- 
fa circa perfòne trecento . Vitto la Santità di Noftro Si- 
gnore la imprefa effer grande , e de gran difpendio del' 
una , e l'altra parte confortando li Capitani della Santi- 
tà di Noftro Signore che per lo meglio di Sua Santità 
mandaOe novo Legato , e così la prefata Santità mandò 
nella Marca la Signoria Revcrendiflima del Cardinal 
Bellunes Francete , e per fpazio d'alcuni dì venne nel 
Campo, e fece fé Compare de Buccoli no in una figlia fe- 
mina , eh' era nata al prefato Beccolino : e così iftante 
Mif. Jacomo Trìulzio Milanefc per l'accordo, che Mon- 
f gnor havia fatto col prefato Boccolino , i mmediatè afie- 
gura Boccolino con la Tua gente d'arme de la Città d'Olì- 
mo ,' e conduffelo nella Città di Pefaro falvo l'avere , e 
le perfòne : e dopoi lo condurle nella Città di Fiorenza, 
e dapoi d'indi andò à Milano, e quello fu per fpazio di 
due Me fi trà l'accordo , e lo pagamento del li beni del 
prefato Boccolino; & altre cofe , che bi fognava ver/o la 
noftra Communità , e lo levare dell' offefa dell' una par- 
te, e l'altra: e così in quefto iftante lo prefato Boccolino 
corfe la noflra Città due volte per rifpetto delli noftri 
i urofeiti , che volevano rientrare dentro della Città . 

Adi 29. Luglio 1487. Entrò nella noflra Città O/i- 
mana tutto lo Campo di Santa Chiefà , e la Signoria 
Reverendiflima del Cardinale Bdlunes, e l'Arcivescovo 
di Cofenza , e con quattro Conteflabili , e con circa cin- 
quecento proviConati , cioè la Magnificenza di Spagnolo, 
la Magnificenza di Matteo della Cor vara : la Magnifi- 
cenza di Giovanni di Feltro , e la Magnificenza de Ni- 
colò 
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colò de Maccano ; e la Signoria Reverendiflìma de Bela- 
ne* alloggiò nel Vefcovato inficine col Arcivescovo di Co- 
fenza : & in un' Mante furono preti circa otto Conta- 
dini dell i noftri Mif Biagetto de Pafuccio , Giovanni dì 
Bartolomeo Barbiero, & altri. 

CAPITOLO VI'* 

. * ■ 1 *» 

SOMMARIO. 

NUova f africa per li PP. Minori OJfervanti nei Monti 
Fiorentino chiamato il Convento deli Annunciata . 
Come | e per qual caufa fu levato Montefano dal dominio 
d'Ofimo . Bolla d'Innocenzo la Città tenta di ricuperarlo 
coli* armi . La Curia Generale pretendeva condannarla . 
Ricorre à Papa Alejjandro Scilo Ordina , che non fé ne 
parli. Suo Breve alla Città. Il Cardinale Giovanni Perugi- 
no ferhe al Governatore della Marca in favore della Città 
fopra il fatto di Monte Fano . La Due beffa d'Urbino nel 
portarfi alla Santa Cafa di Loreto pernotta in Ofimo , &à 
banchettata à fpefe publiebe del 1493. La Ducbejfa di Ta- 
gliacelo del 1 500. alloggta in Ofimo . Mortificazione data 
à due Cittadini da Monfignor Nicolò Bonafede da Santo 
Giufìo Ve/covo di Cbiufi . // Duca Valentino /paglia Guido- 
baldo dello fiato d Urbino . E fatto prigione in Roma , e 
mandato in Spagna . Ordine del Tejoricro , che fi mandi 
V artesiana della demolita fortezza à Fano per commando 
di Giulio Secondo Francefco Maria della Rovere viene con 
esercito contro Leone Decimo la Città fico fi compone , e da 
grofiaggi. Leone Decimo fà venire dodici mille Svizzeri con- 
tro detto Francefco Maria . Prendono quartiero in Jefi . 
L'accidente , ebe vi feguì fu rimediato dag? Ambafciatori 
d 'Ofimo . Mortalità , Carefiia , e locufie nella Provincia : 
Pajfaggio di Momù di Lutreeco colT ejfercito .. Don Luigi 
Gonzaga con quello di Carlo V. Paolo Terzo del 1539. pafi 
fa, & alloggia in Ofimo. Medaglie doto , éf argento trova- 
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te nella pop/bone de* Signori Canonici dOfimo prejò Fiumi* 
cello. 

jEDIFICATIO novi loci 

ANNUNCIATA. 

mccccxcv. -yN Dei nomine Amen . Anno Domìni 149$. Indictio» 
È ne XIII. tempore Summi in Chrifto Patris Domini 
JL Noftri Domini Alexandri Divina proAridcncia PP. 
Sexto die vero 19. Septemb praefentibus Domino Guar- 
aerio de Guarnente, Domino Decajuto de Detajutis Exi- 
mio LL. Dottore, & egregia artium , & Medicina Do- 
ttore May ftro Tiberio Baptiftx , Ser Per Leopardo Rittio, 
& Ser Francifco Peri, pluribus aliis Civibus , & habita- 
toribus de Civicate Aiutimi teftibus ad prarditta habitis > 
vocatis, & rogatis. 

Andando la Reverendi flì ma Signoria de lu Epifcopode 

B» il Con- & d « cta Città > «oè Monfignor Paris de Caftello Ficcar- 
vento efpoflo do una cum lo Vicario de li Frati de la Ob/ervantia del 

ÌUSOSfS. ° rdene dc San Francefco de la Provincia de la Marcha , 
ce oggi l'An- lu Guardiano de lu loco dei' Annunciata dela detta Città > 
3KB « & Frate Nicolodc Marino da Oximo de lu detto Ordine , e 
u gutntità più altri Ven. Fratidelu. detto Ordine in grande numero ad 
Sftllfi' pigiare lu loco, dovefehabbiaad fare, & conftruere uno 
°* novolocodel' Annuntiata , dove babiano ad iftare li detti 
Frati dc lu detto Ordinede Obfcrvantia de S. Francefco , per 
eflèr flato cusìordenato in nel Capituio de li detti Frati in 
nel Anno paffato, & confermato queft' Anno ad preci, e 
domanda de la detta Communitàdela detta Gttà d'Oxima 
per Ambafciatore mandato ad lu detto Capir ulo per la detta 
Comrnunitàd'Oximo, quale fò lu detto Mif Deotajute , 
fcconfèretterojnne la Contrada > quale fe chiama Monte 
Fiorentino Territorio d'Oximo , & in ne la pofleflìone , 
quale era d'Armcllino de Mif Cola de Oximo , dove an- 
che andò Fiorenzo de Nicolò Magnifico Signore Confa- 
lonerio de la Magnifica Città d'Oximo adcompagnato da 

più 
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pìb Cittadini: & efiftenti in ne lu detto loco furono fat- 
te pia difcuflìoni in quale modo, fe dovette edificare, & 
ordinare lu detto loco de la Ecclefia , & habitatione de 
detti Frati; & fatta la conclusone , & lu difigno per li 
prefati Monfignor lu Episcopo > & Confàloniero nomine 
cela Comrnunità dela medefima Città d'Oximo io confi - 
gnato lu detto loco ad edificare > conftruere, & ordenare 
lu detto loco de la Annuntiata ad li detti Vicario Guar- 
diano, frà Nicolò, & altri Frati % & ad Ser Per Leopar- 
do predetto Sindico , con qucfta condì none , & patto , 
che advenente lu cafo , che lu detto loco fe navette ad 
abandonare, demolire, & lattare, in omnem cafum , & 
eventum , la poflexione de ipfo remanga , & intendale 
etter devoluta ad la detta Città d'Oximo , quo facto fa 
conficcata una Croce grande cantandofe . Veni Creator 
Spiritus : & multe altre Oratiuni sì per lu praefàto Epis- 
copo, come per li Frati prsediéti rogandome Luca Cancel- 
lano, e Notano infraferitto di tutte le fopradette cofe. 

Ego Lucas Ser Antonii de Xantis de Montemonaco 
pracdiclus Imperiali au&oritate Notarius , & nunc Can- 
ee Ila ri us, & Reformationum Notarius Communis& Po- 
puli Magnifica? Civkatis Auximi prsedi&is omnibus , & 
fingulis , dum fic agerentur , &. fierent praefens fui , &. 
ea rogatus fcribere , fcripfi , & publicavi , fignumque 
meum appofui confuctum. Exlib. Cam fignato nurrt 6* 
149 %. Òc feq. ad pag. 51. in Gancellaria Prior. 

Mentre la Città d'Ofimo flava /oggetta alla tirannide 
di Boccolino il Legato della Marca , ch'era il Cardinal 
Giuliano Vefcovo d'Oftia del Titolo di S. Pietro in Vin- 
aria, che fu poi eletto Papa il primo di Novembre 1503. 
col nome di Giulio Secondo giudicò con la fua prefenza, 
& autorità poter dare qualche rimedio ad un tanto ma- 
le; à tal fine trasferitoli li 29* Marzo.1487. in Ofimo, li 
fu negato ringreflò ; onde tornato in dietro fa da quelli 
di Monte Fano benignamente ricevuto , i quali tutto che 
fodero del diftretto di detta Città , & al fuo dominio 
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foggerei , non vollero come fedeli partirli dall' obedienza 
di S. Chiefa ; anzi valendoti àéY occaiione per eflèr ftato 
conceduto da Innocenzo Ottavo il loro Gattello a Reca- 
nateti ad onta degl' O fi ma ni creduti volontariamente re- 
belli , e per efimerfi anco da qualunque fòggezzione , c 
cofrituirfi immediatamente foggetti alla Sede Apoftolica, 
fi diedero in mano del detto Legato, per la Santa Chiefa 
che, non foloconccflc loro alcuni privilegii , & efenzioni: 
ma li fottraue da ogni giurifdizione, e dominio d'Ofimo, 
come di ciafeuna Communità , a cui fòtTe flato conceflò 
detto Calici lo la Bolla d'Innocenzo in quefta forma fi fa 
intendere , e principia . Innocentini &c. ad perpetuata rei 
memoria** . Et fi Romanus Pontìfex &c. Cum retroaclii tem- 
portimi nofìra Civitai Auximana adverfut Ecclefiam , & 
Sedem pr*diclamrebeUis exiferet , & Ven: Fratrem noÀrum 
Jultanum Epifiopum Oftienfit prof ai* Ecclefi* Cardinaìemin 
partibut illii dici* Sedit Legatum admittere recufaret , idem 
Juliamts Legatui attenta fide , & devotìonc erga Statura 
Ecclefiafficum dtleclor. filhr: V mverfitatit , Incoiar. <3 babU 
tator. Caftri Mentis Fani Difiriclui dici* Civitatis tempo- 
re il bus rehellionii di/cedere , & ad gremium pr*faf* Ecle. 
fi* confugere non expaverunt : ultro fe fe Juliano Legato pr*- 
dici* dedentei , Unìverfitati , Ine olii , & habitat or ibus pr*. 
fatti nonnulla privilegia , exemptionei , & indulta concert , 
inter qu* inter alia Un'tverfitatem , Incoiar , & babitatores 
pr*fatos immediate Nobit , & Sedi pr*fat* fubjecit , oc 
ah omni Jubjeclion* , & obl'tgatione cujujamque Communitatis 
non oéftante aliqua concessone dicli Caftri aliati Communitati 
per Noi, & Sedem fr*fatam facla , liberavk ; prmt in lì- 
terìs continetur Nos igitur étc. motu proprio &c. Coftrum , 
Un'tverfitatem, Incoiai , & babitatores pr*diclos cum omni- 
bus ipfiui Caftri pertinenti &c. ab omni jurifatcHone , domi- 
nio, t)t potè fiate , fuperioritate , obedientìa , & fubjecl/one 
Auximan* , Racanatenfit , aliarumque Civitatum omnium 
tic. tenore prefentmm perpetuò prorfut eximimui , & totalU 
ter lìberàmm , Cafirumquc cum omnibus Juribus Oc Notti, 

Ù Sedi 
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& Sedi prttfatoe immediate fubikimm , illofque Job nojira , & 
Beatorum Apojiolorum Petrt , & Pauli , ac prafat* Sedìf 
froteSì'tone fufeìpimut &c. Datum Roma* apud S. Petrum 
Anno Inearnatìohis Dom'mka 1489. Nonit Novembri. Pon- 
tifica tus Noftri Anno Sexto. 

Mà non ottante quella difmembrazione di Monte Fa- 
no dal dominio d'Ofimo , tentarono gì' O fi ma ni armata 
mano di recuperarlo; e per quefto attentato fi pretendeva 
da' Miniftri della Curia Generale di Macerata , che folle- 
rò incorfi nelle pene , e di condannarli , avendo per tanto 
la Città fatto ricorfo al Pontefice Alefìandro Serto fucccf- 
fore d'Innocenzo , col feguentc Breve impofe fi len zio à det- 
ti Minili ri . 

■ 

Dilefiis F itits Confalonerio , & Prìofèus Pop uh , & Commu- 
ni) Chi tati! noftra> Auxtman* . 

ALEXANDER PP. VL 

Diletti Filii folta em , & Apoftolkam BenediSl'tonem . 

BOnis, ac rationabilibus caufìs animum noftrum mo- 
ventibus Communitatem , & Univerfitatem ve- 
itram , ac omnes , & fingulos particulares ejufdem , & 
quofeumque alios undecumque fint » & quocumque no- 
mine nuncupentur , qui vobis , & ipfi Communitati de- 
fuper praeftitcrint auxjlium, vel favorem, à quacumque 
pena , quam forte incurrifietis, vel ad quam de Jurecon- 
demnandi veniretispropterattemptata per vos, & dkflam 
Communitatem con tra Communitatem , & Oppidum 
Montis Fani caufa ipfum recuperandì , praefentium te- 
nore abfol vimus , & libcramus : Volentcs de cetero pro- 
pterea vos , & fàutores pra-diòìos nullaòtenus moleftari , 
mandantes proinde , ac diftriétius prsecipientes Legato , 
vel eius Locumtenenti , nec non Tbefàurario , & Judici 
M aleficìorum Provincia: no (trae Marchia; Anconitana; prae- 

fenti- 
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fcntibus , & futuris prò quanto gratiam nofrram claram 
habent , & indignationcm cupiunt evitare , quatenus his 
per vos ha&enus attemptatis , nullo pacìo amplius Ce 
immifceant : nec vos ipfamque Communitatem, acfau- 
tores praefatos à tali caufa reaìiter , vel perfonaliterquo- 
vis modo , vel quaefito colore moleftcnc , vel moleftarifa- 
ciant , quinimmò praefens noftrum Breve in cunòtis ob- 
fervent , & fàciant inviolabiliter obfervari : Dccernentes 
irritum , ac inane quidquid defuper per eos hacìenus fè- 
cus attentatum fuit , vel de cxtero contingerit attentan- 
dum Communitati ejufdem Oppidi Montis Fani perpetuum 
filentium defuper imponendo quibufvis litteris Camera; 
Noftrae Apoftolicac fuper hoc in contrarium emanatis , 
caeterifque non obftantibus quibufcumque . Datum Ro- 
ma apud San&um Petrum fub Anulo Pifcatoris die n. 
Maii 1497. Pontificarus Noftri Anno V. 

Il Cardinal Giovanni Perugino con animo ben* affetto 
à quefta Città ferine in raccomandazione della medefima 
al Governatore della Marca la qui fotta notata Lettera , 
eftratta dal Libro del Camerlengato , che principia dal 
1493. ftgnato numero 6. carte 93. à tergo , la quale toc- 
cando il particolare di Monte Fano rrìè parfo bene di ri- 
ferirla . 

R E V. PATER. 



QUando V. R. Paternità farà in ne lo fou Gobernio de 
la Marca , la exortamo voglia ad contemplatone no/ira 
"bavere non vulgarmente per raccomandata la Commu- 
nity de la Citta* d'Oxomo , & homini particolari d'epfa in 
tutte fot occorrente , come fedel/Jfmi ad la Santità di N. S. 
& adnui molto affett tonati , predandoli etiamdio favore quan- 
to la boneflà richiede in qualunque cofa bavefjero co la Com- 
munity de ìu Cafìello de Monte Fano , & in fpecie di non 
ajìrengere la detta Communità d'Oximo ad inftantja de li 
prefati da Monte Fano ad dare fiturtà , è vero caut ione de 

non 
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non turbare , e non recuperare de faSlo detto Caftello , co- 
rno antiquamente loro attento epfa Community d'Oximo non 
baver tale rntenthne , & ad nui baver promefjo de non atten- 
tare tale co] a fen^a expreffo confentimento de la Santità di 
N. S. & cmt Vai aliai per noftre lettere /cripte alLocotenen. 
te paffato promettexhno per detti Auximani , cbe n'ibil atten- 
tarent , exortando la P. V. ad volere cttsi persuadere ad li 
prefati da Monte Fano , & aliter inflando non preftarli le 
orecchie, 

Item la confortamo ad ufar orane ftudio , & dexterità ad 
defponer , & inclinare li animi de li bomini de lu detto Ca- 
mello , cioè quelli fu fero di/cordanti ad volere retornare fub 
regtmen , & gubernationem prafata? Civitatis , corno anù- 
quamente fono flati , perche ne f ariano co/a molto grata ad 
Santità de N.S. & ad nui grande piacere , ohra cbe ce farà 
anche la quiete , & augumento de la Community loro : e Je 
per alcuno de quelli f e oppone ffe poter fe quejìo malamente fa- 
re per una certa obligatione Je Muramento , & pena ,pecunia- 
ria , à la quale fe dice e/fere fpontè ajiretti de non tornar 
mai per alcun tempo àio Goberniode detta Città , ad que- 
jìo V. P. li potrà replicare , quando loro fiano di bon animo 
de fatisfare in *iò ad la mente Je N. S. immò ad la quie- 
te , & utilità loro , quello liberamente li abfolverà da lu 
detto Muramento , & pena pecuniaria , & da omne altro 
vmculo , cbe in detta obligatione (e contenejfe , e cusi dici- 
mo ad la Paternità V. per parte de N. S. li debia abfolvere 
&c. Commendami Paternitati V. Communitatem Auximanant, 
& erìt nobis gratum, fi in rebus fuis P. V. favorabilcm pro- 
fitterà , & bene valeat . P. K 

. .... * t . z 

Johannes Cardinali* Perufinus marni propria . 

Nel Mefe di Settembre , l'Iiluftriffimft Duchefla d'Ur- mccccxc.x. 
bino nell'andare da Santa Maria di Loreto, ò tornare ad 
Urbino pafsò per Ofimo con ili. Cavalli, e vi pernottò 
una fera à fpefe publiebe, e la fpefa cbe fìt fatta appa- 
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rifce nel Lìb. del Cambiamento del 1493. fegnaronum. 6. 
car. 136. 

La fpefa fatta per la Duchefla di Tagliacozzo daini- 
luftriflìmo Signor Fabrizio nel Mefe di Settembre allog- 
giata in Ofimo , (la nel medefimo Libro car. 155. 

Mortificatone data à due Gentiluomini a" Ofimo da Monfignor 
Nicolò Bonafede da Santo Ciufto Vefcovo di Cbiuft , la di 
cui relation? fi ebbe da uno de fuoi eredi , apprefjo de quali 
è un antico manoscritto , dove fi narra il fatto , comefegue, 
effendone fiata data copia da uno di detta Famiglia Bona- 
fede , ebefù Podefìà d' Ofimo , al Signor Girolamo Dita, 
juti. 

* 

ARrivò il Rev. Vefcovo di Chiudo in principio della 
fua Vifita ( era Commiflàrio Apoftolico , e fu poi 
Governatore di Roma ) ad Oximo Città anricbifltma del- 
la Provincia per il fuo fertile Territorio molto abbon- 
dante , e per il (ito fortiflìma : & intendendo in quella 
efler inforti , & elevati un'eximio Dottore di Medicina 
chiamato Magiftro Marcantonio Jannicolo , quale per 
molti Anni era flato Ambafciatore di quelja Città ap- 
preflo el Sommo Pontefice, & un'altro chiamato Fra n- 
cefeo Dolfi ambi primari! Ciptadini di efla , e fìtti tra 
loro odiofi > e malevoli havea dato un cattivo, e perni- 
ciofo principio con drizzare , e ponere in quella Ciptà 
in fàttione , cofa in vero molto deteftabile , & ad quel 
loco molto pericolo , atrefo , che Boccoline Gozzoni da 
Oximo poco tempo avanti cercando farfi Capo de parte , 
e Padrone , havea el Publico radunato Configlio amaz- 
zati molti Ciptadini: levato poi I'obedienza de Superiori: 
fortificato con banditi , & huomini di federata vita : fat- 
to quella Ciptà Ribelle al Papa Innocenzo Vili, e ben- 
ché li annaffe lo Gloriofo Pontefice ad la obfidione , 
r il gagliardo fito delia- Città , non potè mai debellar- 
e vedendo la provinone grande, che il Papa faceva , 
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hebbe Boccolino ardire mandare Aio fratello cugino al 
Turco, che li mandane gente , promettendo, che tutta 
la Marca pigliaria, e faria fuddita alla fua potentia , al- 
legando moke cote importanti , quali al prefente non è 
neceflàrio narra/e , & in quefla materia involvere. 

Unde rivoltando del tutto in la fua mente, e con ei 
fuo prudente giuditio , e difeorfo el Rev. Ve/covo di 
Chiufio , & anche per exemplo del refto della Provin- 
cia , che vifitar voleva , mandò à chiamare el Dottor 
Medico* el quale prefentato domandando «udienza , li 
fu rifpofto afpctraflè , e venuto poi Francefco Dolfi , fe 
el Rev. Vefcovo per il fuo Cameriero chiamarli , che 
ambi entraflèro infame avanti Sua Signoria , ciafeuno de 
loro ad la orecchia dixero al Cameriere pregane Sua Si- 
gnoria , che li fàcefle entrare feparatamente , e che ha- 
veano da parlare in fecreto in abfeotia dei Compagno 
ad quella . £1 che riferito per il Cameriere , Sua Signoria 
commandò , eh' entraflèro ambo infìeme , & entrati li 
fè inginocchiare , commettendo , che qgn' uno diceffe 
quanto li pareva : e difugendo loro il parlare, ne venire 
ad particolare difeufsione , fe prima eiafcuno non haveflè 
informato Sua Signoria , particolarmente di quanto gì' 
occorrere , &erael bifogno, el Rev. Vefcovo di Chiufio 
con.lafua grave /everità refppfe non efler necefiàrio, che 
nefuno de loro lo informaflè , per effèr refoluto delle lo- 
ro reprobe àzzioni , e vira, «Se anche delli termini , nelli 
quali la Ciptà per loro difeordie , e feminate zizanic. fi 
ritròvava ; e . però còmmi/è al Cameriero lj menane ir* una* 
Camera > la quale laflàflè aperta , ejorfljn quella pen- 
fiiflero li loro peccati , e mala pattata vita ; perche: in 
fpatio di due hore voleva fargli tagliare la tefla; e beni 
che loro comenzaflero ad piangere , Sua Signoria voltate^ 
gli le fpalte , fe ritirò in un'altra Camera , e così andati 
li predetti col Cameriero ad lo ordinato ioco ^ttfò ciftan- 
dato il Cpnfeffore , & ordinato il modo di tagliarli Ja te-, 
fta . Piangevano loro , & abbracciandofe l'un Tftltrp.r 6 
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narrando la loro infelice force con lacrime, e baci infiniti , 
rimetteva l'uno ad l'altro ogni ingiuria , & ofTefa . 

Vcnevono li parenti , & amici al Palazzo , & intefo 
il cafo , e benché la porta della ftanza , dove loro dava- 
no fotte aperta, nefuno hayeva ardire d'entrare , e par- 
lare con loro, ne bi fognava ( oh quanto opera l'autorità , 
& opinione del Superiore , & Prelato , quando è cono- 
fciuto di virtù , giudi ciò , esperienza, & animo grande! ) 
che Marefciallo , ne Fanti (tetterò ad la guardia , che ne- 
funo entrafle , ne li potette parlare , ne anche loro fuggire 
potettero . Ciafcuno era attonito , ciafeuno tremava , e 
nettuno era , che bavelle animo dire pure una parola in 
loro favore , e benefltio , el Confettare era entrato ; li 
pianti erano grandi , non fblo de prigioni in Palazzo : 
ma per tutta la Ciptà dalle donne , parenti , & amici 
foro . Fu congregato el publico Confèglioper domandare 
la grafia al Governatore , e l'Audienza publica . Al che 
nfpondcndo Sua Signoria non etter tempo di buttar pa- 
role in vano , replicando li domandarono de gratia per el 
Cancelliero publico al fufpendere Tefecutione contro li 
carcerati, e prefi fino al giorno feguente . ConfentìilRev. 
Vefcovo à quefta per demoftrare in tutte fue azzioni non 
correre fènza confìderatione ; ma con ogni gravità, e pru* 
denza procedere , accennando nondimeno , che il foÌpen> 
dere faria di poco frutto. 

El giorno, che feguì poi vennero li Ciptadini del Con- 
iglio , e genufletti tutti dimandarono de gratia al Rcv. 
Vescovo di Chiufio , fe degnaflè perdonare ad li predetti 
carcerati ; perche la demoftratione fatta era de tanta effi- 
cacia , & haveva dato tanto terrore , che ciafebeduno 
tremava in modo , che lperavano ad quella età non occor- 
rerle più fofpettione alcuna , che perfona elevane la teda 
ad fattkrae , ne volere ettèr maggiori de gl'altri , & in 
quefto ftrrivorono le conforti, madri, forelle , e fìglioiìoi 
de 1 carcerati fcapigliate (tracciandoli il yifo domandandomi. 



Digitized by Googl 



• Libro V. Capìtolo VI. 413 

Fè venire il Rev. Vefcovo ante Tua prefentia li carcera- 
ti , e preferitati fi voltò à tutti i Cordiglieri , e dille 
haverpenfato enfiarli , e levarli tutti de Conféglio, come 
indegni di tal Magiftrato , e Gubernio , attento per lo- 
ro malignità , ò vero per ignorantia , e viltà de carcerati 
erano fatti grandi in tanto , che haveva ardire di farli 
Capi de parte ad pernici e , alteratione , e mina di quella 
Opta : ne loro ha ve vono fatto mai refìflenza , ne provi- 
fione alcuna , ne pur notificarlo ad li Superiori , che in- 
formati havefiero proVifto al bifogno ; e così per indire- 
ctum , & almeno pernii Hi vè ha ve vano ridotta laCiptà ad 
pelli mi , e pen colo! ì termini ; e però era Sua Signoria ri- 
fui ino far tagliar la teda al li preiì : Non dimeno era con- 
tento mutar fèntenza , e fofpendcre anco in mutare li Ci- 
ptadini del Conféglio per poterfe meglio rifolvere , e ve- 
dere fè mut afferò fi ile , modi, & ordini in nel governa- 
re , declarando Sua Signoria con rogito di Noe aro, che li 
Ciptadini , quali à quel tempo erano del Conféglio rima- 
netterò ad tale orlino confermati foload Anno, attento > 
che prima erano fatti Confèglieri ad vitam , e di poi ad 
beneplacito de Superiori , monendoli Sua Signoria ad efler 
diligenti , avertiti , animofì , e prudenti al gubernio nelli 
tempi futuri , che altrimenti oltre al levarli del Confé- 
glio quelli , che particolarmente inclina Acro ad fattione 
alcuna , li caftigaria in modo , che faria efempio di tutta 
la Provincia . 

Revoltata poi Sua Signoria al li doi prefi Ciptadini dif- 
fe , che in quella maniera in prefentia del Populo era 
rifoluto fargli tagliare la teiìa , pure per facisfattione uni- 
verfale , e compunto dalle lacrime delle donne, e figlioli 
era contento perdonargli la vita , monendoli fuffero fa- 
vii ; perche fè una minima fcimilla della loro mala vita 
veniUe alle fue orecchie , li faria fquartare , & ad ogni 
Porta di quella Ciptà faria mettere un quarto di ciafeu- 
no , dicendogli non voleva fargli dare altre obligatìoni , 
ne dar altre ficurtà, come molti fare foleyano de benè 

viven- 
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vivendo , de neminecn offèndendo , & quod nova caufa 
non excufet fino al quarto grado , & de fe re preferì t an- 
dò tocies quoties fodero chiamati, attento quefti legami , 
& oblighi. Più. predo fi facevano per il laquear la brigata, 
e popoli , parendo non fi porcile sf uggire , che in qualche 
modo non fi contravenifle , per quello più pretto per fb- 
disf are gì' h uomini, eftorquer denari, e mugerliil fangue 
fi faceva, che per tollerc fcandali , difeordie, e quietar li 
fudditi : ma li do vede badare folo il guardo, preferì za, 
e natura, e moni noni di Sua Signoria, e iutiero Tempre 
ben di fpoft i al ben vivere con gl'altri , & unanimi tra loro 
ad ogni bene , c laudabile opera , e quefto li baftaflè . 
LÀ quali per il gran piangere fatto , quantunque ha ve in- 
fero perfo la voce ad pena s'intendevano , pure con la 
correggia alla gola proli rati volevono baciarli i piedi del 
Rcv. Vefcovo , che non volte /offrirlo : ma difiè doman- 
dando perdono , e baciaflero tutti li atlanti in quel luo- 
go rapprefentanti detta Ciptà: così voltati genuflefli rin- 
graziavano con la correggia alla gola , bagiando ciafehe- 
duno etiam Je proprie, madri, confòrti, (creile , e figlio- 
lini con tanti fingulti , e pianti, non folo loro , ma del 
re Ilo , ci] e aitavano, che tutta quella irantia rimbomba- 
va di lamenti , e pianti : E così il Rev. Vefcovo di 
Chiufio data la benedizione fi ritirò nella iua Camera, 
& il popolo prefo licenza fe ritornorono alle particolari 
loro cafe. . .. # . 

Quefta azione diede molto terrore alla Provincia . ' 
r. jReggeva la Navicella di Pietro Rioderico Borgia Spa- 
gnolo coi nome d'Alefìàndro Sefto, & il Duca Valenti- 
no Tuo Nipote tirannica mente trattava lo Stato della 
n Platio. in Chiefa nella Marca, fpogliò dello Stato d'Urbino Gui- 
Uef$.VL dobaldo, nè lafòiò crudeltà, nè fèeleraggine di commet- . 
te re per gìugnere à quel fine , che s'era prefitto di far fi 
Re dell' Italia . Volle in un convito avvelenare aldini 
Cardinali à lui contrarli: ma per errore cambiato il vi no, 
furono avvelenati il Padre , &il figlio. Morto il Papa; 

e refta- 
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e rcftato in vica* il Valentino per creare un Papa à Tuo 
modo fi fortificò con le fue genti d'arme nel Vaticano , 
& attediò il Collegio de Cardinali . Ma folle vatofeli con- 
tro il Popolo Romano fù neceffitato u few di Roma , do- 
ve tornato à baciare i piedi al nuovo eletto Pontefice Pio 
Terzo di Caia Piccolomini , ih arrefiato dagl' Orfini , e 
d'ordine di Sua Santità fatto menare in Cartello . Virtè 
ventifei giorni nel Papato Pio , e doppo tredici giorni di 
Sede Vacante fù creato Giulio Secondo della Rovere del 
1503. il primo di Novembre . Querto Pontefice per ricu- 
perare alla Chiefa le Fortezze di Cefèna , e di Forlì , che 
il Valentino promifTe reflituirli , non fi curò farlo morire: 
ma Jo mandò prigione in Spagna . 

Negl* Annali d'Ofimo trovo, che delMefè di Marzo it 
Teforiero della Marca fcrive alla Città d'ordine di S. B. 
che fi mandi à Fano l'Artegliaria della fua già demolita 
Fortezza. Fu letto l'ordine nel Confeglio : e per confili- 
to del Nobìi Uomo Pier Domenico de Leopardi fù ftabi- 
lito , che s'obbidifie alla Santità Sua circa detta Artigliarla : 
ma che prima fè ne fa certe inventario per mano di Nota* 
rio ; acciò ne tempi da venire poteflè riha verfi . 

Del medefimo Anno trovo ancora , che fi parla della MCCCCC(X 
venuta in Ofimo di detto Pontefice nel Mefe di Giu- 
gno, e gl'ordini, che furono dati perii fuo ricevimento, Riformante 
de Signori Cardinali , e Prelati; ma non ritrovo, che ve- 
niffe dentro la Città . 

Dal 1509. fino al 1520. fù un continuo fi urto , e ri- 
fi li Ho di foldatefche pallate per querto Territorio , come 
del 15 11. fi legge car. 181. che partarte il Duca di Tera- 
mo ; e Fabrizio Colonna con TEfercito Spagnolo : & allo- 
ra ciafeun Oli ma no fu affretto per di fé fa della Patria di 
comprare, e provederfi d'archibugio car. 66*Che Franccfco 
Maria della Rovere venirte con tòribondo Efèrcitoà danno 
degl'Elmi, arrabiato contro di Leone X. per haver di- 
chiarato Duca d'Urbino Lorenzo de Medici fuo Nipote, 
e parta to poco lungi dalla Città, convenne allamedefima 

di feco 
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di fecocomponerfi per evitare gP infoiti de* faldati , eflen- 
doli ftati mandati gP ortaggi al Campo. 

In detto Anno nelle Reformanze carte 158. à tergo , 
fa dato in foluto pagamento ad Aurelio Guarnieri laCafa 
del Publico , nella quale s'amminiftrava Poffizio del dan- 
no dato , e con li cento ducati doro da pagarfi dentro 
il termine di tre Anni, fuitrefolutumquod fiat Logia conti- 
gua Palatii , & in ipfa imponantur Statua marmorea* , & 
aliarci antiqua* * qua* junt piate a ad decorem Civitatis . 
Mcccccxxr Del Eflendo venuta un'Armata di dodeci mila 

Svizzeri fotto la condotta del ftrenuo Uomo Gafparo 
Squillech con ordine di Leone Decimo nella Provincia 
Relazione della Marca per reprimere le forze Francefco Maria Du- 
manoferitu ca d'Urbino contumace delia Sede Apoftolica; fu acquar- 
ci p^F""- t i crato ^ ett0 £f crc ito nella Città di Jefi , ove furono 
Citudiio* commedi da medefimi foldati molti ccccffi di barbara cru- 
dofimo. deità : & efTendofi in capo di molti giorni molla la fudet- 
ta Armata in marchia alla volta d'Ancona fi fermò nella 
Terra del Monte Santo Vito. Uditafi tal mofìa dagP An- 
conitani all'efempio di Jefi fpedirono Ambafciatori al me- 
defimo Efercito carichi di diverfi preziofi rinfrefehi , co- 
me di pafte, zuccari , carne, pane, e vino. Soprafatti da 
tante cortefic i Svizzeri ringraziarano gP Ambafciatori , né 
il Comandante volle ricevere, fe non , che alcune poche 
cofe comcftibili , il rimanente rimandò in dietro , e fece 
ritornare indietro PEfercito : Seguì però il Commandan- 
te il Tuo viaggio verfo la Santa Cafa di Loreto : e tutto 
ciò rifaputofi dalla Città d'Ofimo, fpedì Ambafciatori ai 
Sig. Commandante ad eflempio d'Ancona ad invitarlo , 
che reftaflc fèrvito nel ritorno per Jefi di voler onorare 
la Città d'Ofimo cò la fua prefenza : gP Ambafciatori 
furono Pefimio Dottore Leopardo Ditajuti , el fpettabil 
Uomo Aurelio Guarnieri , & il Sindico del detto Com- 
mune N. N. Milanefe . Si contentò il Generale ; e fu 
ricevuto nella Città con ogniftima d'onore, & allegrez- 
za , al loggiato aliai alla grande , e ciò fu adi 28. Aprile 1 521. 

Qual 
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Qual Generale era accompagnato da 40 e più Cavalli di 
fuo feguito con affai più pedoni . Ritornato à Jefi ebbe 
ordine di portare l'Efercito verfo Io Stato d'Urbino . In- 
tefafi la Tua partita dagl'Ofimani , fpedi à dargli il buon 
viaggio il fòpranominato Leopardo Ditajuti , el Sindico 
Milanefe : e giunti di notte , mentre la mattina fi dove- 
va fare la marchia occorfè , che ò per accidente , ò con 
arte , fii dalla Torre di Jefi (cagliata una pietra , che col. 
pi un Svizzero , e Puccife : quale accidente cagionò tanto 
difturbo in tutto l'Efercito , chedatofi tumultuariamente 
all'arme , ogn'uno credeva , che la Città fi dovcflèdar 
à Tacco . Leopardo fuddetto , che già s'era coricato nel 
fuo albergo , fentendo tanto ftrepito , fi falvò incamigia, 
c fcalzo nel Palazzo Epifcopale . Il Sindico fi falvò nel 
medefimo quartiere del Generale, che riconofciutolorac- 
colfe con fegni di gran ftima , i Jefini, che fi avidderodi 
tal confidenza pregorono il Sindico ad interporfi per la lo- 
ro falvezza col Capitano , che per la fua facondia gli fu, 
fàcile l'ottenere il perdono. Sin qui la relazione manofcrit- 
ta , cheftà appreflò li Signori Guarnieri. 

In queft'Anno la Provincia in molti luoghi per lapefle M cwccxx ( t. 
patì gran mortalità , ne andò immune quefla Città da efTa: 
alla quale fucceflc una careftia per li terreni lafciati in- 
culti per fcarfczza di chi li coltivafle . S'aggiunfe al paf- 
faggio degl' Eferciti , al malore della pefte, & alla penuria 
de grani del 1527. l'Apr. un'efercito volatiledi locufte,che 
tutto ciò, che di verde era fopra la terra,confuma va . Grand' 
infelicità di quei tempi . A tali lagrimevoli calamità fopra- n^SS**™ 
giunfe il barbaro cfercito di Borbone fotto Roma , la pre- 
fe , faccheggiò , e vicommife quelle fceleragini riferite da 
gl'idonei , che fenza orrore legger non fi ponno ; ancorché 
il fiero vi lafciafle la vita colpito da una palla difpingarda 
nel petto armato di ferro, che lo gettò da cavallo poco lun- 
gì dalla Porta di San Spirito. 

Pafsò anco fotto Ofimo l'Efercito Francefe commanda- R e f onll <j; 
to da Monsìl di Lutrccch mandato da Francefco Primo detto Anno. 

Ggg Rèdi 
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Rè di Francia verfo Napoli per la ricupera di quel Re- 
gno : Il quale efercito era d'ottanta mila combattenti al 
dire del Saraceni nelP Hiftoria d'Ancona car. 327. trà Fan. 
ti, e Cavalli con molti Prencipi, Signori, e Titolati Fran- 
cefi. Del Don Luigi Gonzaga pa fsò con le Tue genti 
Rcformanze d , arme . c dc \ convenne à quefta Città fare la pro- 

viGone per rEfercito Imperiale di Carlo V. eh* andava 
verfo il Regno di Napoli . Da tali paffaggi d'etterati di 
quanto incommodo potè efier à quefta Città , e Aio Ter- 
ritorio, lo giudichino quelli, che hanno fenno. 

Adi 27. Settembre. Venne Papa Paolo III. il Sabbato 
MDxxxvm. doppQ Vefpcro da Recanati inOfimo , & entrò follennc 

mente , & andò in Vefcovato , e fi dette la benedizio- 
ne . Li (uoi Cantori cantarono. Te ergo qtaefumus &c. & 
SiTno'r 11 Cardinal Pifani dirle l'Indulgenza : e doppo il Papa an- 
Flaminio dò portato da Palafrenieri ad alloggiare in Cafadelnoftro 
Su&ddte Vefcovo Monfignor Gio: Battila Sinibaldi , e fi menò 
Refbrm.di feco li Cardinali Contarmi , Santiquattro, Monti, Jacoac- 

fi C oa°l A deiia ci » e Pifani » e fuoi Ne P oti giovanetti , Cardinale 
venuta* in Farnefe V. Cancelliero , e l'altro Cardinale Santa Flora 
ofimodidet- Camerlengo alloggiarono in Cafa d'Aurelio Guarnieri . 
to Pontefice. Monfignor Gia Battifta Sinibaldi Vefcovo d'Ofimo (h 

da Paolo III. dichiarato Prelato dome (Hco , continuo Co- 
menfaleper Bolla data in Roma l'Anno 154g.de! fuoPon- 
tifìcato Anno Septimo delMefe di Febraro , dichiarando- 
lo di più Nobile, e di poter alzare nell'Arma l'Infegna , 
& arma di elfo Pontefice . 

Nel Libro delle Reform. della Città d'Ofimo di detto An- 
no 1548. car. 16. è notata l'in venzionc di cento 
trentadue Medaglie d'oro ; e di argento 
venti, dicendo così; 



mdxlvhi. Andtdìffimt Lettore f dum prafentei bas noftras legenda 

pagtnas infpexmth , feitote qualiter de Anno 1 548. à 
Nat/vitate Domini , die vero Jovit 1 2. Aprila . Dumpafcentes 

pecudes 
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pecudet quidam Pueflulus fielix nomine , # verèfalix, fi fc- 
licitatem fui no/cere procuraffet , dum lafcìviendo deambulabat 
in fundoCanomcorum Cattedrali! Eeclefia cifra FlumkeUi 
torrente™ vallato , Urnam femifepultam calce deteclam, bis 
verbìs prolati f , XJtinam Dii f acereti meum occultati te [au- 
ruml fraclaque Urna fiatim froditi parti/» argentea maffir , 
partim aurei i excuffum tefaurum fub bit Intmagmèu! , Jcili* 
cet Junii Bruti primi Confi. Regum expuJforh, Caiijulii Car- 
fari Imperatori: y Oclaviam Augufii Imperatori s , Tiberu 
C. Imperatori! Augufii Filii , Germanici Augufii , Agrippa', 
Augufii , Sen. Confi De auro puro numero 132. de argento 
vero zio. qua in lucem prodiere , Gf vifie junt : & perve* 
nere in manibus Reverendi jfimi , & Illufirìjjtmi Ranutii Far* 
nefii Cardinali! Sancii Angeli Picena Provincia Legati : de 
aliis non babetur notitia. 

Heu miferanda atas ! nam quantum auxit Auximum , 
dum floruit , tantum infelix decrefcit , & teritur ; & jam 
feges efi , ubi Troja fuit . Vale Lettor . 
Vincentius LaurusCancellarius. 

Et è pur troppo vero, che quefta mia Patria fia no- 
tabilmente mancata dal fuo antico luftro, e grandezza, 
e per le continue guerre iòftenute ne* fecoli più remoti, 
e ne più recenti per la perdita del fuo Contado à cagione 
della narrata ribellione di Boccolino , e finalmente per la 
diminuzione del fuo Territorio in gran parte parlato 'à 
gì' Ecclefìaftici . 

Ma pure quefta Patria goderà mai tèmpre il preggio 
(tutto, che diminuita ) la maggioranza d'antichità , e di 
nobiltà ; come m'infegna il Campetti nel principio dell' 
Hiitona di Spoleti coli' autorità di Annotile 1. Rethor. 
cap. 5.& 7. Poliric. c.4 E che anch'oggi è pur quella, che 
fù foglio alle glorie d'un Pompeo , e fcala all'Imperio 
d'un Cefare : che prima dell' ingrandimento de' Romani 
fù Rcpublica , poi Colonia tra le prime , e più riguarde- 
voli, detta da' Romani Metropoli, e da' Gotti chiamata 

Ggg 2 chiave 
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chiave dell' Imperio : nè fi potrà contrattarle il merito 
d'efler ftata fra le prime ad abbracciare il vero culto , 
e fra le più collanti , e fedeli verfo la Santa Chiefa, e 
perciò da' Potentati, e Pontefici tenuta in gran ftima , 
e trattata con diftinzione , e privilegi , come fi è indie- 
tro provato col tefìimonio d'Autori li più, accreditati , 
con Bolle de Pontefici , e con Scritture publiche citate 
con ingenuità; e finalmente non con marmi, &infcriz- 
zioni apocrife, ò mutilate : ma veri, chiari , e per tali 
riconofeiuti da' Scrittori più grayi , che le riportano. 



0 * 
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Il Tetto di Veliejo Patcrcolo citato da mè nel primo 
Libro carte it. Auximum autemin Picenum ( fcrivendo del- 
le Colonie de' Romani ) ab bine Annoi fermi 187. ante 
triennium quam Caffius Cenfor à Lupercali in Palatium ver- 
fus T beat rum facere infiituit , cui in demoliendo eximia Ci» 
vitatis feveritas , & Conful Cepio refflere : quod ego inter 
clarijjtrna public* volutttatis argumenta numeraverim . Com- 
prova , che Ofìmo ila flato Colonia de' Romani , non 
parlando del Teatro d'Ofìmo : ma di uno di Roma \ 
equivoco prefb da Giacomo Lauro Romano nel Tuo Eroi- 
co Splendore , quando porta il difeorfo d'Ofimo cavato , 
com'egli dice dall' Hiftoria di Paolo Emilio Gallo ( che 
non ho faputo rinvenire) impreflò del 1639. e dal Ca- 
nonico Antioco Honofri , che più modernamente hà Cam- 
pato del 1682. nei quale errore fu la loro fpiegazione 
fono incorfo anche io : ma poi avendo avuto fotto l'occhio 
Patercolo mi fono avvifto dello sbaglio; mentre chiara- 
mente difeorre del Teatro di Roma , fatto principiare 
da Caffio Cenfore nella Regione Lupercale , cheerafòt- 
ro il Monte Palatino , come affermano Gio: Marlianoin 
Topografia antiq. Romae lib. 2. cap. 14. e Fulvio Sabino 
de antiquit. Urbis lib. 2. de Monte Palatino , oltre Oyid. 
nel 2. Faft. 

Illa loco nomen fecit locus ille Lupercal 
Magna dati nutrix proemia laclis babet . 
Reftando ciò maggiormente elucidato da Appiano Alefàn- 
drino nel primo lib. de bellis Civil. Rom. che dice : Ea 
tempeftate Scipio Conful Tbeatrum difwcìt , quod Caffius Cen- 

. « Jor tu* 
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for incboaverat . E ciò fia da me qui pofto , eflèndo di 
già fcorfa la ftampa per far giuftizia alla verità , e per 
non appropriare alla mia Patria ciò , che di lei non fi 
parla; mentre, ebe' vi kino iìau in Qiìmo Edifccii di 
fomma reputazione li ricada , e da miei io , che hò ferie- 
to in quefto Libro , e dalli Marmi confiderabili, Statue, 
Bafi , Colonne , Capitelli , Architravi , Infcrizioni , che 
tuttavia fi confcrvano , avvanzati alla voracità del 
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SERIE DE VESCOVI 
D' O S I M O. 

i "TT Eopardo di nazione Alemanno nacque in SafTo- 
I nia di nobil ftirpe , fu per bontà di Vita , e per 
J L J dottrina infìgnc, e Contemporaneo di S. Mar- 
tino Vefcovo Turonenfè in tempo di Valentiniano , e 
Teodofio Imperatori . Da Innocenzo Papa H primo di 
quello nome fu ordinato Prete , & ebbe in Roma in 
cura la Chiefa di S. Gervafìo, e Protafio . Poi dal det- 
to Pontefice fu desinato Vefcovo d'Ofimo, ove del 405. 
di nolìra fatate abbattè l'idolatrìa , e vi ftabil) la vera 
Fede di Giesù Chriflo . Rcfle quefta Chiefa Anni 40. 
Operò molti miracoli in vita , e doppo morte , e da Papa 
Ilario ad iftanza degl'O^mani ih aicritto tra Santi Con- 
fefTori . Il fuo Santo Corpo flette nafeofto 255. Anni 
per timore de* Goti venuti in Italia poco doppo la fua 
morte , e nell' Anno 700. della nafeira di Chrifro li 7. 
di Novembre f ù trovato in una CaiTa di marmo con le 
parole in lamina d'argento SanEHts Leopardm Eprfcopttt 
Auximanuf: era all' ora Sergio Papa . La feconda inven- 
zione del Santo Vefcovo feguì del 1296. deferirla in fine 
del fecondo libro la terza reinvenzione fiiccefìè del 1479. 
in tempo di Siflo Quarto, e di Monfìgncf Luca Carduc- 
ci Fiorentino Vefcovo d'Ofimo, che mofTo da divozione 
con i Canonici fotto l'Altare maggiore della Chiefa ver- 
fo il Cortile del palazzo Epifcopale lo ritrovò nell' Arca 
di marmo intiero con la fleiTa lamina d'argento , e con 
le parole dette di fopra . Il Magistrato avvifato dal Vef 
covo con gran Comitiva di Cittadini accompagnato fi 
portò à vederlo , & adorarlo rendendo grazie à Dio 
d'aver veduto quel Santo Corpo non veduto da i loro 
antenati. Monngncr Nicolò Vefcovo Madrufìenfe tor- 
nando dalla fua Legazione d'Ungaria dentro l'ottava 

della 
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della feda del Santo, e trovandoti di paffaggio io Ofimo 
volle visitarlo , e vedutolo dille al Clero , & al popolo , 
ch'era un preziofo teforo. Si veda il Baldi, che hàfcrit- 
to la fua Vita , e miracoli . 

Mancano t Vefcovi di 225. Anni. 

660 ì Fortunato Vefcovo d'Ofimo intervenne fotto Marti- 
no Papa primo nel Concilio Lateranenfe. 

680 z Giovanni Vefcovo d'Ofimo della Penta poli fi trova 
fcritto nel Setto Concilio Coftantinopolitano . Il Com- 
pagnoni car. 18. 

743 4 Vitaliano 33. Anni reflc la Chiefa d'Ofimo non 
fenza concetto di Santità , e per Santo fi tiene . fù in 
tempo di PP. Zaccaria e fi trovò in Roma al Concilio 
fatto del 743. morì del 750. Il Baldi car. 144. 
5 Un' altro Vitaleano fecondo di quello nome. 

826 6 Germano fu al Concilio di Roma in tempo d'Eu- 
genio Secondo riferito dal Baronio. 

S53 7 Andrea fi trovo al Concilio Romano 

887 8 Pietro fi fottofcrifTe alla donazione fatta da Carlo 
Magno al Monaftero di S. Croce di Cluana, oggi Terra 
di S. Elpidio. 

985 9 Leonardo Vefcovo d'Ofimo fu teli imonio nella fen- 
tenza data à favore della Chiefa di S. Fiora di Rieti 
nel primo Anno d'Ottone Terzo fi trova nell' Archivio 
dell' Abbazia di detta Santa . 

10 Gislerio Vefcovo d'Ofimo cotta dall' opere di San 
Pier Damiano . 

1037 11 Un* altro di quefto nome in tempo di Benedetto 
Nono era Vefcovo d'Ofimo. 

1062 12 Lottano fi nomina Vefcovo d'Ofimo in una Bol- 
la d'Aleflàndro Secondo concetta alla Chiefa di Fouom- 
brone 1062. 

uso 13 Guarniero fu in tempo di Papa Pafquale , e di 
Federico Barbaroffa. 

14 Gen- 
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14 Gentile in tempo di Celeftino Papa Terzo govcr- ti 93 
nò la Chiefa d'Ofimo fù Uomo di grand' animo, ingran- 
dì la Cathedrale . Ornò il pavimento del Presbiterio à 
opera mofaica . Dedicò l'Altare maggiore alla Beatiflìma 
Vergine Trafportò dal Territorio di Cartel Ficardo i San- 
ti Corpi di Vittore, e Corona, e Filippo Martiri. Inter- 
venne al Concilio Laterano del 1195. 

15 Lotario Vefcovo d'Ofimo viveva dell' Anno 1196. 1196 
Donò alla Canonica Rodoviano Cartello con la Chiefa , 

c l'altra di Papiano , e di S. Dionifio con cento moggi di 
Terra . 

16 Sinibaldo de Sinibaldi al dire del P. Ughellio del 121 8 
1x24. fù Vefcovo d'Ofimo. 

17 Raniero fucceflè à Sinibaldo . Trasferì la dignità I2 4° 
Episcopale alla Chiefa di S. Flaviano di Recanati in tem- 
po di Gregorio Nono , e di Cartello , ch'era fù fatta 

C ittà. Da una Epiftola di detto Gregorio la 223. fol. it. 
del regiftro Vaticano apparifce. 

18 Fra Giovanni Arcivefcovo MefTanenfe. 126$ 

19 Benvenuto Scotivolo Archidiacono d'Ancona per 1267 
la fua Virtù , e Santità familiariOìmo d'Urbano Quarto 
d'amminiftratore della Chiefa d'Ofimo fà creato Vefcovo 

di cui fi è parlato al Capitolo Ottavo del libro fecondo di 
quefta Hiftoria. > • 

20 Giovanni nominato il Beato fucceflè à S. Ben ve. i*7 6 
nuto, due Anni viflè Vefcovo d'Ofimo , e fù fepellito 
avanti l'Altare di S. Leopardo che ftava verfo Oriente 

all' oppofto dell' Altare Maggiore d'hoggi dì. 

21 Berardo de Berardi da Cagli fù in tempo di Mar- I2 *3 
tino Papa Quarto, Vefcovo d'Ofimo, e fù fatto Cardi- 
nale da Nicola Quarto, e Vefcovo di Paleftrina. Accreb- 
be di fabrica il Palazzo Epifcppale . Vendè al Publico 
d'Ofimo li due Cartelli di Storaco, e Tornafano. Morì 

nel Mefe di Giugno del 1291. prertò Spoleti , mentre 
tornava dalla Legazione di Sicilia. Alfonfo Giaccone hà 
equivocato nel dire, che foflè di nazione Francefe ; poi- 

Hhh che 
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che doveva legerc de Callio , e non de Gallia , come in 
realtà era dalla Città di Cagli nel Ducato d'Urbino , 
dove oggi fi conferva quefta nobile famiglia de Berardi . 
1189 12 Monaldo fotto Nicola Quarto tenne il Ve/covato 
d'Ofimo. Morì ^Aprile del 1291. Vacò la Sede Epifco- 
pale due Anni, e dal Capitolo fù amminiftrata la Chie- 
fa 19. Mefi, e cinque altri dai Cardinale Pietro del Ti- 
tolo di Santa Croce in Gierufalemme fotto Celeftino 
PP. Quinto . 

ti9S 2$ Giovanni Ofimano Vefcovo di Jefi da Bonifacio 
Ottavo fù trasferito alla Chiefa d'Ofimo dell' Anno 
1295. 9. Kal. Aprilis ex regiftro Vaticano Epift. 67. 
fò). 16. Morì del 13 17. 

1310 24 Berardo Fratello di Giovanni di Canonico, ch'era 
fu eletto Vefcovo del 1310. Morì del 1316. 

1326 25 Frà Sinibaldo Ofimano Min. Onervante feguita 
la morte di Berardo fù eletto Vefcovo d'Ofimo da PP. 
Giovanni XXII. come dice la Bolla fua riportata dal 
Wadingo negl' Annali della Religione Francefcana al 
regiftro delle Bolle car. 170. e Frà Pietro Calcagni nel- 
la Favola degl' Uomini Illuftri della Religione de' Mi- 
nori Offèrvanti della Provincia della Marca ne ià men- 
zione così: Smtbdduf Auximat Epifcopuf Auàmanui crea- 
tili tempore Job*nnis XXII. An. X.&Cbrìm Ann* 1226. 
26 Rainaldo fucceflè à Sinibaldo per poco tempo. 

1342 27 Frà Alberto Bofon. Domenicano da Clemente 
Serto fù eletto Vefcovo della Diocefi Ofimana 1342. 8. 
ivai. ocptemDns» 

j?4S 28 E. Luca Mannello Nobile Fiorentino dell* Ordi- 
ne di S. Domenico chiaro in fpeculativa, e dotto in Teo- 
logia fù creato Vefcovo d'Ofimo del 1345. Nonas No- 
vcmbris Epift. 37. fel. 43. num. 6. par. 1. lìb. 3. poco 
tempo governò quefta Chiefa , dalla quale f ù trasferito 
à quella di Fano. Morì in Firenze del 1263. e fù fepel- 
lito nel Cimiterio di Santa Maria Novella. 

1362 29 F. Corrado Domenicano in tempo d'Urbano 

Quinto 
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Quinto ebbe il Vefcovato d'Ofimo. 

30 F. Pietro Maflci nob. Afcolano del medefimo Or- 1378 
dine di S. Domenico fìt eletto Vefcovo d'Ofimo del 1373. 
Morì del 1381. in Afcoli, e fepellito nella Chiefa di San 
Pietro Martire con quello Epìtafio . Anno Domini 

M. CCCLXXXI. & die tertia Menfis Augufii hoc fé- 
pulcrum ed Domini Petri de Afculo Epifcopi Auximani 
de Ordine Priedicatorum . 

31 Pietro Lambertini da Montefilattrano in tempo i j 90 
d'Urbano Sedo , fa fatto Vefcovo d'Ofimo . Trafportò 

le Monache di S. Marco nel Moniftcro di Santa Marga- 
rita. In Cingoli quello di S. Bartolomeo . Diede conde- 
gno cafligo al Religiofo da Jcfi , che voleva tradire que- 
lla Città , come fi diflè nel lib. 3. fu. Luogotenente del 
Cardinale Perugino Legato della Marca ; e poi nel Du« 
cato di Spoleti per il Cardinale di Ravenna Legato Apo- 
lìolìco . 
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no fu eletto Vefcovo della fua Patria di Settembre 1400. 
Accrebbe il numero de' Canonici à dodeci di otto , eh* 
erano. Morì del 1411. 

33 Bartolomeo fuccefle à Giovanni, e vific Anni fet- 14 11 
te Vefcovo d'Ofimo. 

34 F. Pietro Ercolano da Fano dell' Ordine de* Mi- I4 i 9 
nori da Martino Quinta ebbe quello Vefcovato » e yiflc 

tre Anni. In tempo di quello Vefcovo fuceflè l'incendio 
della Sacriftia , ch'abbrucciò le fupeUettili facrc , eie 
fcritture in grave danno di quella Chiefa 

35 Nicolò Bianchi Abbate di San Nicolò dell* Ordine 141Z 
di S. Benedetto tenne il Vefcovato di quella fua Patria 

zz. Anni. Fit Cartellano della Rocca di Spoleti , e Go- 
vernatore, come apparifee ne' Capitoli fatti con Francef- 
co Sforza riportati nel lib. 4. Da Martino Quinto fu fat- 
to Vefcovo. 

36 Andrea Cittadino Ofimano d'origine da Monteo 1434 
chio Vefcovo di Capua, e poi di Foflombrone, da Euge- 

Hhh * nio 
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nio Quarto del 1434. li 7. Gennaro ebbe quello Vefco- 
vato per la fua Virtù , e Santi coftumi . Servì al Conci- 
no di Bafilea ; come fi è inoltrato in detto lib. 4. con la 
lettera di detto Concilio fcritta à quefto PubKco : fu 
Vicario di Sua Santità , e per un furto facrilego d'alcune 
preziofe gioje fatto da certi Preti della Bafilica Latera- 
nenfe , fece la degradazione di effì , come riferi fee il Sore- 
fino de Capitibus SS. Petri , & Pauli car. 58. Trafportò 
dalla Chicfa di S. Fiorenzo, ch'era fuori della Città alla 
Catedrale i Santi Corpi di Fiorenzo, SiGnio, Dioclezio, 
e Maflìmo . Morì del 1454. e fu fepolto nella Cate- 
drale. 

1454 37 Giovanni da Urbino della nobile famiglia de Pre- 
fetti da Nicola Quinto li 30. d'Agofto fu fatto Vefcovo 
d'Ofimo, e fei Anni refTe la fua Chiefa. Morì dei 1460. 
. &ebbe fepoltura nella Catedrale. 

1460 38 Gafparo Zacchi nobile da Volterra erudito nella 
lingua greca, e latina fù Segretario del Cardinale Beffa- 
rione familiare di Pio Secondo e da quefto eletto Vefcovo 
Ofimano del 1460. il primo d'Agofto . Per fua diligenza 
procurò di rifarcire il danno fatto dall' incendio fucceffo 
in tempo di Frà Pietro da Fano , con indagare la Serie 
de' Vefcoyi fuoi AntecefTori , oltre altre memorie di que- 
lla Città . Vifle Vefcovo 14. Anni , & in Roma lafcìò 
di vivere, dove in Santa Maria Maggiore fu fepolto pref- 
fo il Prefepe di Noftro Signore , dove in una lapide di 
. marmo apparre la fua effigie , il fuo flemma , e la feguen- 
tc infcrizzione. 
\.« ' . » • 

Hic jacet Reverendiflimus Pater D. Gafpar Zacchius 
Epifcopus Auximanus, graccis, & latinis literis 
Eruditifnmus. Obiit Anno Domini M. CCCCLXXIV. 

Menf Novembris die 1*. 

1474 39 Luca Carducci Fiorentino nobile di parentado da 
Sifto Quarto del 1474. fu eletto Vefcovo d'Ofimo. Ebbe 

la for- 
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la forte così infpirato da Dio , di ritrovare il Corpo di San 
Leopardo , come fi ditte , ad onore del Santo aggi un fé 
alcune fuppelletili facre. Morì del 1480. e fu fepeliito in 
mezzo alla Chiefa Catedrale con quella femplice infc riz- 
zi on e . 1 

f ...... .»'.', 

Lucas Cardutius Epifcopus Auximanus M. CCCCLXXX. 

40 Un altro Luca fuccefTe à Luca eletto da detto Si (lo 1480 
Quarto quattr'Anni viflè, e Morì del 1484. 

41 Paride Ghirardello da Caftel Ficardo fu Vefcovo 148$ 
di quefta Chiefa in tempo di Aleflandro Setto , interven- 
ne al pofleflb dato del Monte Fiorentino alli Padri Mi- 
nori O/Ter vanti come fi di fi è nel Capitolo fettimo del li- 
bro quinto per fàbricarvi un nuovo Convento. Morì alla 
patria , dove fù fepolto del 1498. li 13. di Settembre. 

42 Antonio d'Ugolino de Sinibaldi nobile O fi mano fa- H9* 
miliare del Cardinale Riario, eflendofi introdotto per la 

fua dottrina nella grazia di Aleflandro Seflo , fù da que- 
llo dichiarato Vefcovo di quefta Patria del 1498. li 19. 
del Mefe d'Ottobre . Si trovò al Concilio Lateranenfe 
fatto da Giulio Secondo, e terminato da Leone Decimo 
Morì in Roma , dove era andato per sgravarli dal pefo 
del Vefcovatodel 15 15. 

43 Giovanni Battifta Sinibaldi fuo Nipote fuccefle nel 151 5 
Vefcovato neli' Anno quinto di Giulio Secondo Governò 

Ja fua Chiefa 32. Anni ; fece la volta alla Chiefa Cate- 
drale , & edificò da fondamenti il Palazzo Epifcopale. 
Morì dell' Anno 1547. 

44 Cipriano Senile Anconitano dotto in lettere gre- JS47 
che , e latine, e in attuale fervizio di Paolo Terzo , dal 
quale fu dichiarato Vefcovo d'Ofìmo, prima , che gittn- 

geflè l'iftanza di quefto Publico à favore di Pier Filippo 
Martorelli di quel tempo Canonico di defiderarlo fuo 
Vefcovo , come fi trova fcritto nelle Refonranze di 
detto Anno 1547. fol. 33. Morì Cipriano del 15 51. e 

governò 
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governò quefla Chicfa quatcr Anni % dove ebbbe fepol- 
tura. *• - • . .. st> 

y 55x 45 Bernardino de Cupis Romano da Giulio Terzo 
fìl eletto Vefcovo d'Ofimo li 29. di Luglio del 155*. 
gravato dal pefo degl* Anni raflegnò la Chiefa à Grego- 
rio XIIL doppo averla renuta 23. Anni . Morì in Ro- 
ma del 1588. nel Mefe di Maggio. 

1574. 46 Cornelio de Firmari Cittadino Maceratefe Maeftro 
di Ceremonie ch'era di Pio Quinto % fu eletto Vefcovo 
d'Ofimo li 15. Gennaro del 1574- Terminò la vica l'An- 
no 1588. 

1588 47 Teodofio Fiorenzi nobile OGmano Cameriero re- 
greto di Pio Quinto , e Canonico di San Pietro di Ro- 
ma . Doppo la morte del Beato Pio ebbe il Vcfcovato 
d'Ofimo da Sifto Quinto , del 1588. li 27. di Luglio > 
fece la Capella ad onore del SantifOmo Sacramento y e 
della Bcatiflima Vergine Maria % e la dotò . Trafporto 
anco il Corpo di San Benvenuto trà gl'altri Còrpi Santi 
nella Chicfa fòtteranea in un' Arca di marmo . Vifle tré 
Anni Vefcoyo: Morì in Ofirao d'età di 56. Anni del 
15 91. li 17. di Decembre. 

1586 48 Antonio Maria Gallo O limano di nobile famiglia 
fervi al Cardinal Montalto, che fu poi aflfunto al Ponti- 
ficato col nome di Sifto Quinto , dal quale fu fatto Ca- 
nonico della Bafilica di San Pietro , e poco doppo Vef- 
covo Ai Perugia * e poi Cacdinale del Titolo Sandbe 
Agnetis in Agone . Fu Legato in Romagna , e fi portò» 
nella Legazione con molta prudenza . Nella Santa -Caia 
di Loreto , di cui fu Protettore , fece opere grandi hri 
credè un Monte di Pietà in follie va de' poveri . Doppo 
la morte di Mon fìgnor Teodofio ebbe il Vedovato della 
fua Patria > .e poi quello d'Oftia . Arrivò à effer Decano 
del Sacro Collegio doppo eflèr flato delle Congregazioni 
de Vefcovi , e Regolari , de Sac. Riti , e delle ftrade. 
Erefie sella Catedrale d'Ofimo un' Altare cwi pittura del 
famofQ Guido Reno, & ivi collocò una Spina intinta di 
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Sangue della Corona del Noftro Signore . Edificò la Sa- 
cri iba , à cui lafciò una Croce, quattro Candelieri con il 
Turribile , Navicelle d'argento , oltre le fupelletili pre- 
ziose della Tua Cappella . Erede il Seminario , e alcune 
doti da darli ad alcune Zitelle ogn' Anno di feudi 50. fu 
nel fentenziare grave nel dar configgo prudente, ingenuo 
d'animo , e nelle ri (olir/ ioni coflante . Vi He 66. Anni, 
fei Mefi , e giorni 22. Morì in Roma del 1620. d'Aprile, 
€ fu fepolto nella Sacreftia di Santa Maria d'Araceli. 

49 F. Agoftino Galamini da Brighella dell'Ordine 1620 
Dominiamo doppo d'efler flato Maeflro del Sac. Palazzo, 

e Generale della fua Religione , afcefè al Cardinalato 
detto il Cardinale d'Araceli, fù da Paolo Quinto, creato 
Vefooyo di Recanati , e Loreto , e doppo la morte del 
Cardinale Gallo dal medefìmo Pontefice fu trasferito à 
quella Chiefa d'Ofimo ; alla quale donò una Croce , fei 
Candelieri , e tré Lampane d'argento : Nella Chiefa di 
San Giovanni erede il fonte Battefimale di bronzo forte- 
nuto da quattro Tori di bellini ma fattura . Aggi un fe al 
Convento di San Marco dell' Ordine de' Predicatori ver* 
fo Oriente una nova fabrìca . Giornalmente à poveri fa- 
ceva l'elemofina di pane, e di notte fovveniva le famiglie ver- 
gogno fe. Aggiunte al Palazzo Epifcopale una fàbrica da 
mezzo giorno con una Torre da poter vedere , e venera* 
re il Santuario di Loreto. Conoscendo avvicinarci il fine 
della fua vita dorrò il Clero , e popolo all' offervanza 
de' Divini precetti . Morì in gran concetto di bontà di 
vita , lafciò tra gl'altri Legati quattro mila feudi in luo- 
ghi de 1 Monti , che con il frutto ili effi fi daflero quattro 
doti à povere Zitelle ogn' Anno , & il redo della Tua 
eredita alla Congregazione di propaganda fide > eh' afeen- 
deva à Otranto mila feudi . La fua morte fegu) di à 
Settembre 1639. e fu fepellito nella Chiefa di San 
Marco. 

50 Girolamo Verofpi Patrizio Romano m Auditore l6 4 1 
della Sac. Rota per i cui meriti Urbano Ottavo Sommo 
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Pontefice' del 1642. Telefle Cardinale del Titolo di San- 
ta Agnefè , e Vcfcovo d'Ofimo ; governò quella Chiefa 
dieci Anni ; Diede principio alla nova Chiefa del Moni- 
ftero di San Nicolò à proprie fpefe ; fece il Parlatorio pref- 
iò la ftrada publica , & in mezzo d'erto la porta della 
Claufura con un lungo andito . Donò alla Catedrale un 
pezzo di Legno della Santa Croce (ottenuta da due Ange- 
li , difegno dell* Alcaldi ; & alcune Reliquie de' Santi In- 
nocenti . Morì del 1652. diGenaro : il fuo Corpo del 1679.. 
fu mandato in Roma. 

6 $2 $z Lodovico Betti Anconitano oriundo da Firenze, dal 
medefimo Urbano Ottavo ebbe il governo di Rimini , 
Norfia , e Benevento , e poi la Chiefia d'Ofimo . Fece il 
Sinodo del 1654. e compitolo fi portò fu biro ad Lì mina ; 
nel fuo ritorno donò alla fuaSpofa tré lam pane d'argento. 
E fc bene querto Vedovato era allora gravato di tre mila, 
e tre cento feudi , tuttavia dell'entrada del 165 5. diede in 
elemofinaper la fabrica della Chiefa di S. Nicolò cento r ub- 
bia di grano. Morì in Ancona del 165 5. in età dì 4 ? Anni. 

6 55 52 Antonio Bichi nobile di Siena fu Internunzio Apo- 
ftolico in Fiandra : dalla Chiefa di Montealcino venne à 
quella d'Ofimo mandato da Alertàndro Settimo Sommo 
Pontefice fuo Avunculo , dal quale fatto Cardinale fu di- 
chiarato Legato d'Urbino : e finalmente ebbe il Vefcovato 
di Paleftrina . Trcntafèi Anni amminiftrò quefta Chiefa . 
In tempo fuo fi fcoprl Miracolofa un* Immagine della 
Beatiflima Vergine della Mifericordia d'una Chiefola porta 
nel Borgo di San Lorenzo, dove anticamente fi fèpelli vano 
li giuftiziati, quando la Città aveva il mero, e mirto Im- 
pero, e con Telemofine lafciate da' fedeli fu edificata una 
Chiefa grande in onore d'erta Immagine. Si rtabilì ancora 
la Congregazione de' Padri dell' Oratorio di San Filippo 
Neri fotto la direzzione dell' Illuftriflimo Signor Abbate 
Lodovico Marefcotti . Sua Santità raccom mandò alla fua 
fede il Ven. Servo di Dio Fra Giofeppe da Copertino 
Minore Conventuale , che tenne rinchiufo più Anni, nel 
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Convento di S. Francefcodi quella Città fino alla fua mor- 
te . Fece formar procerto fopra 1* virtù, e meriti di detto 
Religiofo . Arricchì di preziofa fuppellettile la Sacri ftia . 
Aggiunfe fabricheal Palazzo Epifcopa le da Settentrione, 
e da mezzo giorno Magazzeni, Carceri, e le Stalle. Nel- 
la Tenuta di Monte Torto fabricò ancora più Cafe . Ne' 
poderi della menfa Epifcopale fece piantare Vigne Olive- 
ti, e quantità d'alberi fruttiferi. Pafsò da quefta all'altra 
vita del 1691. nel Mefedi Febraro , e fu fepolto nella Cap- 
pella della .Beatiifi ma Vergine nella fepoltura, che in vi. 
ta fi fabricò. 

$$ Opizio Pallavicino nobile Genovefe attefe alli ftu- ,g 9I 
dii nella Patria , in Napoli , & in Bologna , e diven- 
ne erudito neli' umane , e facre lettere . Da Aleffan- 
dro Settimo Sommo Pontefice fù fatto Prelato , e man- 
dato al governo di San Severino . Da Clemente Nono 
dichiarato Vefcovo d'Efefo ebbe la Nunziatura della To- 
fcana , e di là Clemente Decimo mandò Nunzio in Co- 
lonia : E fotto la Santa Memoria d'Innocenzo Undeci- 
mo fi trasferì in Polonia , dove trà l'Imperatore Leo- 
poldo Primo Giovanni , Terzo Rè di Polonia , e la Se- 
renifiìma Republica Veneta ftabilì una confederazione 
contro il Turco , che con poderofo efercito aveva porto 
l'afTedio alla Città di Vienna , dove in virtù della Lega 
fpeditamente i^Rè Giovanni portatofì col fuo efferato, 
disfece quello del Turco con eterna fua gloria , e con 
fomrna ignominia dell' Ottomana potenza : Onde dal 
medefìmo Pontefice Innocenzo fù affunto al Cardinalato, 
eletto Vefcovo di Spoleti , e mandato Legato d'Urbino . 
Doppo dal Pontefice Innocenzo Duodecimo fù trafpor- 
tato ai Vefcovato d'Ofimo , dove profufamente efercitò 
la fua Carità verfo i poveri , & ebbe una particolare fol- 
lecitudine defplicare al fuo grege la parola di Dio , & il 
Catechifmo . Otto Anni , e Mefi fei governò quefta 
Chiefa con fingolar pietà , e prudenza . Portatofì à Ro- 
ma neli* Anno del Giubileo 1700. mentre eragravemen- 
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te ammalato Innocenzo Duodecimo , & egli defiderato 
al fublime grado , da repentina mone aflalito termino 
i Tuoi giorni li 3. di Febraro , e fu fepolto nella Chiefa Tua 
titolare di San Martino in Monte . 
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CATALOGO 

DELLI PODESTÀ' 

D'OSIMO. 

1 1 7 7 T\ Ongiovanni Albertini car. i f . del lib. degl* 

r% Inftromenti in carca pecora . 
1190 JLJ Ugolino di Montalco. 
1 199 Attone nella pace tra gl'Ofimaoi , e Recana- 
teù*. 

noi Ghirolto nella pace fhipulara in Polverigi . 

1205 Senibaldo d'Ofirnoin cartula Montis S. Mari* in 

Caffi a no . 

1206 Nicolò Rapa da Lucca. 

1207 Got ribaldo in cartula Caftri Cingoli Marchefe 

della Marca . 

1208 Ugolino d'Ugolino. 

1214 Oddone in cartula Marchìonis Ettenfis . 
121 6 Arpinello Arpinelli 

Gentile da Ci vitella . 
1222 Francefco di Setala. 
1224 Tornafo de Labro. 
1226 Palmerio da Civita Vecchia. 

Palmerio da Spoleto. 

Arcione* Capoccio, che fa Cardinale. 
1232 Federico Pafcipavri. 

Archipagetto . 
1237 Martio A r noi fi. 

1243 Eriguetto d'Ugo ne Rugati da Faenza in lettera 

di Federico Secondo. 
1271 Ciiialterio da Beliamo. 
1300 Angelo de MalalTci dà Terni. 
1308 Fauftino da Narni. 
13 41 Branca Accarigi Senefe , 

Iii x 1356 Poi- 
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1356 Pollione de Senibaldi Ofimano. 

1357 Pietro Putrì de* Lumicrr da Monte Santo . 
Monte del Signor Giacomo tia Fermo. ~ ; 

1360 Gualterio di Mefer Brano da Santo Gemini*». 
Francifcone Guidotti da Milano. r 

1368 Angelo NaJluzii da Montai del Ólmo. 

1369 Ludovico Corliaroni da Spoleto. 

13 71 Pietro de Luraieri da Monte Santo. 

1372 Manilio di Santo Angelo da Padova . 
1376 Antonio Infirmani da Fermo. 

! Cola di Cecco da Teramo. . * 
1379 Vanni di Muzio Ferravifchi d'Afcoli. 

Andrea di Tebaldo Gitoni . 
1380: Pauloccio Ranucci da Gubbio. 
1384 Corrado Forgerii da Recanati. 
Stefano Tozii dall' Aquila. 

1393 Nicolò Fajani da Viterbo. 

1394 NN. avea per iuo Giudice il Giuceperito il Si* 

gnor Angelo da Perugia. U 
1396 Filippo de* Gabrieli da Gubbio. 
140 1 Francefco Negozianti da. Faenza . 
1403 II medefimo. s 

uccino Epifcopdli da Cefcna , per fuo Giù- 
ice era Taddeo MartSnozzi da Fano. 
1406 Francefco Torelli da Fano. 

1408 Lopo Torenghi de* Spagliefi da. Prato. 

1409 A. da S. Caflìano. • * • / 

14 1 5 Co: Malatefta de Malatetli da Glazola. 

14 16 Francefco Torelli da Fano. 

14 18 Francefco Nicofano da. Fano. r 

14.19 Francefco Borghineili. 

1420 Filippo Roncone da Rimmr. . , 

1417 Galletto de' Peruzzi' dà Fano , in ftatuta ve- 

teri fi nomina, à car. 187. à terga. 

1418 Arnolfo da Montcfccco. 
1429 Bartolomeo Baldini da Udine. 

Barto- 
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1429 Bartolomeo Manfredi da Valdenofa. 

1430 Galeotto Siccardi dal Finale, ò.Finilio. 
Pietro Azzolini da Fermo. 

1451 Gio: Filippo Guerrieri dal Monte Santo Pietro 
degl' Agli. 
Pellegrino nobili dalla Torre di Spoleto . 
1451 Luca Boccabianca dalla Ripatranfona . 
1433 Gregorio Cafali da Cortona. 

143 5 Giacomo alias Papi Vanni Cartellari da Firen- 

ze. . . . 7 - 

1438 Pier Donato de Schitani da Jefi . 

1440 Malatefta de* Malatefti da Glazolo 
Battolino de Gavardi da Verona fìat. Vet. m. ^ 

c. 169. à tergo. 
Pietro Stefani da Fermo. 

144 1 Batti fta Tardi da Socluno. 
1441 Battifta Torelli da Forlì. 

Battifta Ruini da Fermo. 
1444 Pandolfb Afchari da Santo Angelo. 
Giovanni Monaldi da Recanati. 

144 s Giacomo Manfredefcht da Caffia. 

Andrea Saraceni da Caffia. 
1446 Benedetto d'Antonio Baliiìari da Norfia-. 
1451 Albertino Coftabili da Ferrara. 

Gio: Giacomo Grimaldi d'Afcoli. 

1454 Raimondo Ramponi da Bologna. 
Unofrio Grumelli da Santo Gemini. 

1455 Guido Vitali da Camerino raccomandato daCa 

lifto III. 

1457 Paolo di S. Angelo in Pantano degl' Angelini da 

Teramo . 

1458 Mariotto degl* Arcipreti da Perugia. . 
Nicolò Gerlindini d'Amelia. 

Marco di Filippo Coromani da PerGgia. 
1460 Antonio Falogna da Città di Caftelb, 
Pietro Marino Azzolini da Fermo. 

146 1 Simo- 
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1 46 1 Simone Tofi dalla Serra di S. Quirico raccoman- 

dato da Pio ILi, 

1462 Galcrano di Francefco Silveftri da Cingoli. 
Vegnozzo di Guarterio Trafmondi da S. Gcnefio 

in Stat. Ver. car. 174. ' 

1463 Cherubino Cafolini d'Amelia. 

1464 Nicolò Lanci da Fano. 

1465 Berardo Gubernarii da Terni. 

1466 Placcnzio Capfachi d'Amelia. 

1467 Gio: Francefco Fratti da Terni. . 

1468 Antonio Ugucci da Rimini . 

1469 Battirta Quarantotto da Norfia. 
Filiano Stelli da Spoleto . 
Carlo Marerii dall' Aquila. 

Pai mera ngelo Fontanenfi dalla Serra di S. Qui- 
rico. 

147 1 Benedetto Graziarli dal Borgo S. Sepolcro . 
1471 Saldonc Saldi da Città di Cartello. 
J4 73 Berardo Tavernarii da Terni. 

1474 Nicolò Ludovici da Orvieto . 

1475 Gio: Riguardati da Norfia. 

1476 Pino Bon mercati da Imola raccomandato da 

Sifto Quarto. 
Marche fc Carboni , da Recanati . 

1477 Francefco Baftoni d'Afcoli . 

1478 Matteo Bagi da SaiJoferrato . 

1479 Angelo Bra voli da Recanari . 

14Ì0 Afticanodi Gio: Francefco da Perugia. 

Giacomo Luparino da Spoleti confermato con 
Breve di Silfo IV. 
148 1 Felice Moroni da Fermo. 

Melchiorre Perazzini dai Qiaiano.. 
1481 Africano Guidoni da Perugià. 
. ( Giovarmi Sella da Farli. 
Perianello Brlacqua da Monte Lupone. 
1483 Galeotto dall' Amandola . 

Gio- 
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148$ Giovanni Francefco Pepi da Tolentino. 

1484 Nicolò Marcani da Spoleto. 

1485 Bonifacio Pai lazzi ni dalla Torre. 
Emilio Silveftri da Cingoli 

1486 Carlo Maricuti da Spoleto. 

1487 Giovanni Francefco Pezzaoo da Pavia racco- 

mandato da Innocenzo Ottavo. 

1488 Evangelica Bagarotti da Piacenza Generale 

de* Silveftrini Cartellano, e Podeftà d'Ofi- 
rao . 

Raniero de Mafchi da Rimini. 
Sperandio Ciancarini da Todi. 

1489 Ugaccìone Moreno da Modena. 
Bartolomeo Mofilicnfè da Materno. 
Aleflandro Pagani da Reggio. 

1490 Pier Leone Simoncellida Cingoli. 

149 1 Giacomo Scotti da Piacenza per Breve d'Inno- 

cenzo Ottavo in lib. reiorm. circa finem regi- 
ftrato. 

Andrea Sanfòldatoda Monte Milonc . 
Andrea Alavolino da Saflòferrato. 
Paolo Bene vene da Firenze. 
1491 Adolfo Ranneri da Caftignano. 
polione di Ludovico da Fermo. 

1493 Gafparo Affata da Vicenza. 
Angelo Orlandi da Corinaldo. 
Gaietto Galeotti dall' Amandola. 

1494 Gafparo Affata da Vicenza. 

1495 Venanzo Bidollida Camerino. 
Attone Gentilinida Fabriano. 

1496 Bonifazio Polverini dalla Torre. 
Gio: Biancaurati da Monte Caffiano. 

1497 Giacomo Gnaldi da Rimini.. 
Batrifta Vermiglio* da Perugia. 

1498 Papirio Silveftri da CingoD. 

Leone Vagnaroni da Morrò di Valle. 

1499 Gi:o 
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1499 Gio: Barrirla Cam pelli dalla Pergola. 

1500 Folco Tofi da Imola. 
Francefco Alefàndri da Cefena . 

1501 Gio: Francefco daVifle. 

Montone Jambu fia to da Spello . 

Collanti no Lazzarini da Morrò de Valle. 

1501 Saluftio Fadulfi da Santo Gemini. 

1504 Andrea Soderini d'Afcoli. * - 

1505 Tomafo Rofclli da Saflòferrato . 

1506 Ser torio Quanutelli da Norfia. 

t 507 Gio: Francefco Martinelli dalla Serra de Conti . 

1508 Evangelica Coccio Amatori da Sedino. 

1509 Ludovico Tettofò da Fabriano. . - n : . 
Gio: Vita da Fano. 

Gio: Tinti da Fabriano. 
Evangeli ila Cotti da Settino. 

1510 Ulifle Getti dalla Pergola. 
' *:*.' Girolamo Alegri da Fano. 

Bernardino Baglioni da Fano. 
Silvano Leoncini da Cingoli. 

1 5 1 1 Gio: Francefco Cia ppardelli dall' Amandola . 
Andrea Sudcrini d'Afcoli . 

: 5 1 2 Gio: Ranieri da Norfia . 

Ottaviano Callone da S. Severino . 

513 Conte Piergentile Adriani da Saflòferrato. 

514 Paolo Bendili! da Mantova. ? 
Girolamo Sileno da Fermo. 

515 D ioni fio Fofchi da Jefi. 

516 Anibale Tibaldefchi da Norfia . 
Benedetto Ammorati da Montegranaro . 

517 Pietro Antonio Martinetti da S.Sevcrinó. 
Girolamo Leonardi da Fano. 

518 v Tomafo degl'Atti da Foflòmbronc, 

Francefchino Setia da Fabriano. 
$ 19 Criftofàro Romaldi. 

Antonio Alemanni da Rieti. 

1520 Bar- 
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x$io Bartolomeo Bovone d'Ancona. 
Nicolò Paccarone da Fermo. 
Biagio Matricello da S. Genefio. 
Bartolomeo Palmarolo da Ferrara. 
i$n Giuliano Brogli da Montecchìo. 

Angelo Androzzi. 
15H I-uigi Novi da Sinigaglia. 

Laureano Scarpetta da Tolentino. 
Nicolò Guidoni da Cerreto. 

Pellegrino da Fori). 

1515 Mario Venerii dalla Rocca Contrada. 
Gio: Battifta Vittoriì da Fabriano . 
Antonio Bruni da S. Severino . 
1 $16 Antonio Giacomo Bracconi da Macerata . 

Salluftio Mannelli dalla Rocca Contrada . 
i$i2 Coftantino Spatioli da Urbino. 

Ludovico Aleflandri da Pefaro. 
15^9 Aleflàndro Bovio da Bologna. 
iSii Michele Maccarelli da Imola. 
Sigismondo Lucarini. 
Ottaviano Spaccioli. 
Gio: Benedetto Amati da Corinaldo. 
Lauretano Scarpetta da Tolentino. 
Ottaviano Sorboli da Bagnacavallo. 
i$lì Mauro da Offida. 

Venturino .... da Fabriano. 
Gio: Francefco Peruli da Fabriano. 
Criftofaro Romualdi dalla Serra di S. Quirico . 
*5$4 Sigifmondo Pcdocha dalla Mirandola. 
Francefco Beccarino da Cefena. 
Gio: Battifta Pera da Imola. 
Gio: Francefco Pafqualucci da Fano 
15*6 Pietro Celfi d'Ancona . 
1538 Angelo Azette Nobile Romano. 
Girolamo Santucci d'Afcoli. 
Giacomo Bofchi da Faenza. 
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1539 Mutio Canterio da Fano. 
Catelano da Verrugo . 

1540 Antonio drifo da? Spoleto. 

1541 Matteo Garefaro. 

Defìderio Gratiani da Macerata. 
Roberto da Monte Foglio' d'Urbino. 
Rafaele Parnefi da Fermo. 

1543 Paolo ÀfU da Forlì. 

1544 Defìderio Graziani da Macerata . 
Domiziano Cappelli dall' Amatrice*. 
Giacomo Roflb Spagnuolo . 

Ghi ne vuol più veda le Reformanze , che 
feguono. 
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UOMINI ILLUSTRI 

Della Città d'Ofimo. 

L'Efler la Città d'Ofimo c in antichità, e in nobiltà 
molto riguardevole , come fi e provato coir auto- 
rità d'antichi Scrittori , con lapidi , eie intenzioni 
antiche , con Bolle , Brevi , & Indulti di Peribnaggi 
diverfi , & in fpecie de Sommi Pontefici , porta per 
confcquenza neceflària l'aver avuti anch' Uomini di ri- 
guardo, e Soggetti qualificati in ogni tempo, & in ogni 
genere. Ma gl'accidenti feguiti , e non pochi in quefla 
Città | d'incurfioni de Barbari , e di mutazioni de do- 
mimi , e d'incendii nelle fcritture publiche più volte pa- 
titi , di pochi ne ha Iafciati pattare à noi la memoria : 
onde ri ferirò alcuni , de quali ho potuto avere notizia . 

Primieramente fi dirà, come della Famiglia BON- 
F IGLI di quefia Città v'è fiato San Bonfiglio Mona- 
co Benedettino, e V^Ccovodì Foligno, quefto fi trovò 
all'imprefa di Terra Santa , in tempo , che reggeva la 
Chiefa Urbano Secondo l'Anno 1094. La Vita di que- 
llo fu feritea da S. SilveftroGuzzolino Nobile Ofimano, 
il quale parlando del nafeimento , e della educazione del 
Santo nel primo Capitolo incomincia con quefte parole 
precife : Nacque il B. Bonfiglio nella Città d'Ofimo nella Mar* 
ca Anconitana di nobile parentado , cioè della Cafade Bon- 
figli nobili Cittadini di quella Patria per /angue &c. 

Della Famiglia C AMPANA vi è fiato Cine Cam- 
pana Avvocato Confiftoriale , Lettore primario f e cele- 
berrimo nelle principali Unij*erfità d'Europa, fecondo il 
Cartario 'degl'Avvocati Concifioriali : Floruit Cinm Juris 
prafeffor clari nomini* : Clemente Oclavo regnante B. Jacyn- 
tbi Poloni Ordini* Pra'dicatorum gefia , virtuteque prolixa 
oratione complexus prò eo puhlka /abitate donando fttpplex 
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oravit . Anno 1594. Cafare Marfilio defungo Collegi/ Deca- 
natum optavit . In fappfici librilo à fe Summo Pontifici por- 
rcelo prò aliquo pecuniario fubftdio inftjiit ad effeclum Juas 
kfluras imprimendi fol. circiter 200. Traclatus de Falcidia , 
& Trebellianica Auclore Ventidto Tamberlane , ìegitur exa- 
ratta ad formam dialogi inter ipfum Ventidium , Cinumque 
Campanum ejus praceptorem &c. prout tatìus in eodem Carta- 
rio pag 195. Della medefi ma Famaglia vi fu Fabrizio Cam- 
pana Gentiluomo di molta erudizione , come moftra il 
fuo Trattato del Senno Civile in ftampa del 1610. Del 
1630. vifTc il Colonnello Federico Campana Cartellano 
della Fortezza d'Ancona , e del 1650. Mutiofuo nipote 
fu Sargente Maggiore della Marca dello Stato d'Urbino , 
e della Romagna , l'uno , e l'altro de quali militarono 
in Fiandra precedentemente. 

Della Famiglia CINI oriunda da Firenze, Giovanni 
Cini fu il primo, che venne ad abitare in Ofimo, e qui- 
vi fermando la Tua ahi rat ione del 1500. incirca , Fede- 
rico fuo figlio acca fàtofi nobilmente ebbe Francefco Cini , 
che riufeì Uomo di gran letteratura ; fu Avvocato Pri- 
mario di Roma , e molto perfpicace nelle materie fi.de- 
commiUàrie. Da Alcflandro VII. ebbe la Chiefàdi Ma- 
cerata , e Tolentino , che reflc per molti Anni con forn- 
irla lode , de alla fua morte lafciò à quefta fua Patria la 
propria Libraria à publico commodo, fotto la cura de' 
Padri dell'Oratorio di San Filippo . In ultimo della fua 
vita da Innocenzo XI. fu dichiarato Governatore della 
Marca , fenza potere esercitare il governo à caufa della 
morte . 

Della Famiglia D IT A J U T I d'Ofimo fono flati più 
Soggetti riguardevoli . Del 1384. Nicolò Ditajuti fù Se- 
gretario di Francefco Marchete di Mantova ; e per il fuo 
valore fb. dal medefimo fatto Capitano di 300. fanti . 
Morì in tervigio del detto Marchete in Sabionetta , dove 
fù fatto fèpellire con moka pompa . Del 1475. vifù un a 
altro Nicolò di quefto Cafato Uomo aflài litterato , e 

Poeta 
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Poeta Latino infigne, che fra lefue Pocfie lafciate ferie- 
te appretto i Tuoi difeendenti vi è un' Oda belliffima in 
lode di Siilo IV. Del 1639. Ditajuto Ditajuti Canonico 
Decano d'Ofimo Dottore dell' una , e l'altra legge , fu. 
Protonotario Apoftolico , Vicario Capitulare per la morte 
del Cardinale d'Araceli , poi del Cardinale Verofpi , di 
Monfignor Betti , e del Cardinal Bichi , & antecedente- 
mente à queftofu Vicario Apoftolico di Sinigaglia, e fuc- 
ceflivamente del Cardinale de Bagni , che avendo rinun- 
ziato il Ve&ovato di Sinigaglia fu dal Capitolo confer- 
mato Vicario Capitolare. Di quefta famiglia vi fono flati 
più Canonici d'Ofimo, e l'ultimo, eh' è flato Carlo Mar- 
cello , per li fuoi fanti coftumi, e per Tefemplarità del- 
la fua vita fi è refo immortale : la di lui vita in com- 
pendio fatta da me Luigi Martorelli è (tata ftampata in 
Venezia queft* Anno 1704. da Andrea Poletti. 

Della Famiglia FIO RENZI v'è flato il Maggior 
Afcarrio di Ludovico Fiorenzi , ch'ebbe il Commando 
delle Milizie di Nocera , Trevi , Montcfalco , e Valta- 
pino l'Anno 1570. v'è flato Monfignor Teodofio Fio- 
renzi uomo di fomma integrità , e letteratura , e molto 
flimato dal B. Pio Quinto , che di Canonico di San Pie- 
tro , ch'era, à fe chiamatolo lo deftinò fuo Cameriero 
fecreto ; fu anche in gran concetto appreflo Sifto Quin- 
to , e del Cardinale Montalto fuo Nipote, fottoilqual 
Pontificato ebbe il Vefcovado della fua Patria , & ot- 
tenne di poter erigere in Abbazia un fuo Podere in Con- 
trada di Monte Cerno con il Titolo di Santa Maria di 
Cartel di Baldo , Abbazia cofpicuaper i molti privilegii 
concedutili dal detto B. Pio , e di moka onorcvolezza di 
quefla famiglia , che non è foggetta , fe non immediata* 
mente alla Santa Sede. 

Della Famiglia GRIMALDI , ò Grimaldefchi vi 
fu Monfignor Giovanni , il quale fu eletto Vefcovo d'Ofi- 
mo l'Anno 1400. per il fuo merito in tempo di Bonifatio 
Nono. 

Della 
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Della Famiglia GALLI vi fono flati . moki Sogget- 
ti , che hanno decorata quella noftra Patria i primiera- 
mente ri Signor Cardinale Antonio Maria Gallo Protet- 
tore «iella Stata Cafa di Loreto , Vefcov© di Perugia , 
poi d'Ofimo » Legato di Romagna , e Decano dei Sacro 
Collegio , di cui fi redono mfìgne memorie in Loreto . 
Monfigtìor Luigi Gallo Regente della Canceflaria , Nun- 
zio alla Cor-te di Savoja , e poi Ve/covo d'Ancona del 
1640. circa il medefìmo tempo della fletta Cafa fono (tati 
Monfignor Antonio Giacomo Prelato di Signatura , e 
MonGgnpr Girolamo Abbate , e Camerieoe d'onore d'Ur. 
bauo Vili. Del iéoo. Fabio Gallo Sargente Generale 
della Repubblica Venera , «che nella guerra di Giavarino 
fòccorfè , e liberò -dalle mani de' Turchi il Prenpipe Don 
Antonio de' Medici . Antecedentemente à q.ueito vi la 
Paolo Emilio Gallo , che ha lafciato in ftampa un volu- 
me de <exceptioo. uk. (voluti f. Monfignor Gìq: F^anc^fco 
Gallo Presto di merito, ch'ebbe alcuni governi. Ber- 
nardino Gallo Cavillerò di &. Giacomo in Spagna . Tra- 
iano Gallo fb Luogotenente dell' A, C per il concetto , 
che fi aveva da Gregorio XIII. della fua v.ir|ù ; iìi man- 
dato à Boi ogni .per comporre una differenza molto rile- 
vante ; (ìX anche Auditore del Torrone, come fi vede nella 
Cappella del medefimo Torroni? : e con Breve di Sifto 
Quinto |wre(e polìeiio de* beni a (legnati per la fondazione 
del Coljqgio MoataUo » come fi vede nell* Archivio di 
euo • Vmcdnzo fuo figlio di merito ;i*on inferiore f& Vi- 
cario Generale di Milano , «c\ ebbe «jol$c Podeftari£ di 
AfctìU > Benevento, 1 Faenza , £c altee Q&tà. 

Petto Rao?igUa G A A2<QN t endina d'Olirne vi 
è flato del 1560. .Girolamo Garzoni Legjfta , eh* hà dato 
alle (lampe il Trattato de efclufione fo^minarum a feu- 
djs , & -xma Apologia contro" Deciano jp& occafionc d'uno 
di lui, &udi jn Gmtvuwa . t . . 

DellALFflmigHa G U ARN JÌE RI vi fò/jo&ati uomi- 
ni di qualità in armi , & in lettere . Celare , e Profpe*o 

Guar- 
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Gnarnheri furono Cavalieri Gerofolimitani circa FAnno 
1^00. e 1600. & in tempo , chela ieì: me di Clemente 
Ottavo diede foccorfo di foldatefca alla Maeft* Cefarea 
per la ricuperazione di Strigonia dalle roani de nemici di 
Santa Chiefa , Venturiero volle andarvi- detto Cavalier 
Gefare , e per Alfiere dei Signor Cavaiiero Tornafini dell' 
iftefTo ordine Hoaorio Guarnieri Tuo fratello , li qua- 
li morirono in fervizio di detta- Cefarea Maeftà doppo 
la ricuperazione di detta Fortezza , dove .intrepidi , 
ejvalorofi fi diportarono . Erano detti fratelli Zìi car- 
nali di CESARE f U N IO RE de Guarnii, 
ri quale fù foldato di molto valore ; militi in Germania 
fotta* Norimbergh , e Ratisbona : fi ritrovò nel forte 
conflitto di Norlingh ; dove intrepido militò fbctol'Infe- 
gne detnmpefatorè Ferdinando . Ebbe un cimento col 
Marchefe Rondinelli , mentre era Capitano in Ferrara in 
tempo della guerra d'Urbano Vili, e vi rhi lei conquel 1" 
onore , che portava il fuo coraggio : e del 1663. morì in 
Bologna in fervigio della Santa Sede in carica di Sargente 
Maggiore . Del 14^4. Francefco Guarnieri Abbate di San 
Nicolò , overo di Santa Maria in Cirignano , Abbazia 
oggi 1 unita ai Vefcovaéé , fa Segretario del Cardinale 
Agrigentino ? Scrittore Àpofttìlico , e Chierico di Camera . 
€enforio> Stefeno , c Guarniero Abbati di Santa Maria 
di Potenza , il primo del 1510. l'altro dei 1580. e l'ulti- 
mo del 1610. Del 16 . . MonfignorGuanrino Guarnieri 

fa per il fuo merito fatto Vcfcovo di Segni da t 

poi da . ». . ebbe quello di Recanati r e Loreto. 

' Della Famiglia GOZZOLIMI di quéfta Città vi 
fono ftaci Soggetti , e in fantità , & armi di molto fpic- 
co . Primieramente San Silveftro Gozzolini Abbate , e 
fondatore della Congregazione de' Monaci Silveftrini del 

n^o. il cui Corpo fi venera nella Cbic& detta il Monte- 
fano di Fabriano : De Sogett» di quefta famiglia in ar- 
mi lafciando di parlare di Li pazzo , e Andrea fratelli , che 
viftero nelfecolodel 1300. foldatidi gran valore,che furono 

Uomini 
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Uomini d'armi nella Città di Fermo , de* quali fe n'è 
fatta menzione in quefto mio difcorfo , e ne parlano di- 
verfi Iftorici. Del 1470. Andrea, e del 1530. Nicolò de* 
Gozzolini furono Capitani Valorofi , che per il fervigio 
preftato à Ferdinando Rè d'Aragona , e refpétivamente 
ali' Imperatore Carlo V. riportorono dimoftrazioni di fri- 
ma , e gratitudine , ritrovandofi ora i loro defcendenti à 
Cofenza col poflèffo di pia fèudi. 

Della Famiglia GOZZO NI della noftra Città, vi 
fono flati Uomini di merito, e di valore , trà quali Bar. 
tolomeo Gozzoni Cavaliero Gerofolimitano Commenda- 
tore di S. Agata di Fermo del 1430. e Gozzone Gozzoni 
riferito dal Compagnoni fu Podeftàdi Macerata del 14 3 2. 

Del 14S6. vi Buccolino figlio di detto Gozzone , il 
quale militò in Calabria in fervigio della Cafà Aragone- 
se , & in occafione di fòftcnerc l'onore della Patria , e 
guerre con Circonvicini diede faggio del fuo invitto Corag- 
gio , degno in vero di perpetua memoria , fe non fi folle 
poi refo temerario , e ribelle à tempo d'Innocenzo Vili, 
attentato di troppa infàufta rimembranza à poderi ; poi- 
che con il fuo eflerminio portò feco anco quello della 
Patria ; benché il fuo ardire non fofle flato fecondato , 
che da pochi, e quelli ò fòrofciti, ò forzati. 

Della Famiglia Giovagnoli oggi J ANN ICO LI 
fono flati Uomini di Letteratura , & in fpecie il molto 
Rev. P. Aurelio Jannicoli Generale de' RR. Monici di 
S. Silveflro. 

Della Famiglia LEOPARDI Nobile, & Antica 
d'Ofirno, che fenza dubbio per quantoio hò veduto odi' 
antiche fcritture , fuppongo fia la più antica in quefhi 
Città di quante fi fà menzione nel premènte Catalogo 
( à mia cognizione ) ritrovandola nominata nel 1125. in 
un Inftromemo della Città con il Vefcovo d'Umana , 
rogato Alberto Notario. Vi fono flati in ogni tempo fog- 
getti di qualità , come d'alcuni ne parla il Compagnoni 
nella Regia Picena . Del i486, vi fu Pier Domenico 
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Leopardi Comminano d'Innocenzo Vili, nell* arma- 
mento contro BoccoJino l'iranno, come à dietro fi dìflc, 
che però detto Pontefice in gradimento dell' operato da 
lui fedelmente fopra di molti Brevi diretti à diverfe Cit- 
tà , e Perfonaggi , à* quali fu foedito per occafione della 
guerra contro detto Boccolino, Sua Santità gli confermò il 
privilegio di prenderla mula nel primo ingreffo de' Vefcovi . 

Della Cafa MARCHESINI riguardevole di 
quefta Città vi f u Monfignor Afcanio Marchefini Vefco- 
vo di Calvi, e Votatore dell' Arcivefcovado di Bologna, 
e li decreti della Tua Vii! ta anch'oggi detta la Vifita 
Marchefina, fono in granflima. 

Della Famiglia MARTORELLI vi è (lato Pie- 
tro Filippo Martorelli , del quale Frà Leandro Alberti 
nella defcrizzione d'Italia, quando difcorre d'Ofimo dice 
così . Dà gran nome bora à quefia Città Pietro Filippo 
Martore/lo Giure Confuto , Uomo molto pr attico nel trattare 
i maneggi delle Città , che è fiato Auditore di Giovanni Mo- 
rono Cardinale , e Legato di Bologna , e di molt* altri Le- 
gati ; nel quale ufficio e giufi amente , & umanamente fecon. 
do il infogno fi è diportato , e parimente gf altri governi , 
che bà trattato &c. La fanta memoria di Paolo Terzo 
con fuo Breve lo dichiarò Auditore del Torrone di Bo- 
logna . Datum Romae io. Maii 1542. Anno Ottavo, 
di cui hò copia pujblica cavata dall' originale , che fi con- 
ferva nell' Archivio fecrcto Vaticano . Di quelìo Sog- 
getto confervo più lettere, e patenti originali di Pier 
Luigi Farnefe , con efpreflìone di molta confidenza , per 
faggio delle quali una qui de verbo riferifco. 
. '„ . • . . . . • 1 

Pier Luigi Farnefe Duca di Piacenza , e Parma , 
Marchefe di Novara , Confaloniero , e Ca- 
V'n pitano Generale di Santa Chiefà. 

H Avendo Noi animo di far refidintia per qualche gt^em 
mila Città nofira at Parma ,:*r acciai the in quefia 
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abfentia no/ira > e nella nofira Città di Piacentia fia admmt* 
(irata gufiti ia fecondo , cbe déttamente fi conviene , & da 
noi fi de fiderà , ó è parfo di deputar all' univerfal Governo 
di detta Città uno de Configli™ nojlri di Giuftitia , intrà 
U anali bavemo eletto il Magnifico Mi fi Pier Filippo Mar. 
torello , nella prudentia , fede, & efperienza del quale, confi, 
diamo di poter tanto ripofart , quanto in noi medefimi . Così 
adunque per virtù di queftenoftre patenti lettere lo eleggia- 
tao , e deputiamo Vice-Duca di detta Città nofira di Pia* 
cernia à noftro beneplacito con quella ifieffa facoltà , & au- 
torità , che bavemo noi medefimi , particolarmente di poter 
udire , decidere , & terminare tutte le Caufe civili , cri- 
minali , & mifie , fommarìamente , & in qualunque altro 
modo à lui parerà più convenirfi al debito dell' onefìà , & 
de la giuftitia. Volendo però, che apprejjodi fe tengadicon* 
tinua olirai? altri Ojfitiali ordinarti un Auditore , ÒV icario da 
eleggerfi , rimover fi, & di nuovo deputarfi ad arbitrio , & be- 
neplacito fuo con quella ampia , overo limitata autorità , che 
da lui gli farà permeffa . Et così comandiamo ejprefjamente ti 
Antiarti , Ufficiali , Fcudatarii , Gentilbucmini , & perfine par- 
ticolari di detta nofira Città , che k ricevano , e riconofcb'mo 
per tale , <S che gli prefimo quella obedientia , & enervanti*, 
che fi deve à la nofira perfona , non fontrafacendo fiotto 
pene gravifjtme del nofiro arbitrio . Ordinando al Prcfidcn. 
te 9 & Maefiri nofiri d'entrate , che gli permettino godere 
i filiti emolumenti , & rifpondiuo tanto à lui , come al fuo 
Auditore , ò Vicario del falario 9 & provi/timi ordinarie à 
Noi deputate à li tempi debiti. Et in fede &c. Dot um Pia. 
centi* die ultima Oftobrh 1546. 

Loyfi Farncfc. 

Loco Sigilli . -i -* • 

... «' • " , 1 U ' . . ' . 

Vi fono (lati ancora di qaefla €afa dac altri Soggetti 
del medefimo nome : il primo de quali 200. Anni fono 
fi portò itt UogariA per faldato venturiero in tempo dell' 
inyùciflìrao Imperatore Carlo V. eo*tio Solimano. Qraji 
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Signore de' Turchi , e «e riportò alcune fpoglie Turche^ 
che : ma ritornandovi l'Anno fu llèguen te fotto Zighet 
vi lafciò la vita. Il fecondo fu Dottore non ordinario, 
e con integrità , e dottrina eferatò in Ancona alcuni 
Anni l' A v vocazione con moka fua lode , dove al fine 
morì . 

Ai prefente di quella Famiglia vi è Monsignore Pietro 
Valerio Martorelli mio figlio Vcfcovo di Montefelcro, di- 
chiarato dalla fom ma munificenza del Regnante Pontefice 
Clemente Undccimo nell'Anno 1703. nel Mefe di Fc- 
braro , il quale efercitando lodevolmente l'Avvocazione 
in Roma , con le fue vi rruofe operazioni ( fi condoni l'ar- 
dire all' affètto d'un Padre ) guadagnofli la ftima , & af- 
fetto di tutta quella Curia , dove antecedentemente fu. 
Softituto della Reverenda Camera in tempo delle fante 
memorie d'Innocenzo XI. Innocenzo XII. e d'Aleflandro 
VITI. Fù benefitiato della Bafihca di San Pietro; e prima 
della fua promotion» al detto Vefcovato fervi d'Auditore 
nella Prefettura dell' Annona à Monfignor Nuzzi . 
Per la fua attenzione nella diféfa della Cauta Magna del 
Sereniflìmo Elettore Palatino con Madama d'Orleans , 
l'Altezza Reale di Tofcana fi degnò di farlo dichiarare 
uno de fuoi Avvocati in Roma . 

Della Famiglia NELLI Dario, e Francefcoguerreg- 
giorono in Fiandra , & il primo fu Cartellano d'Ancona , 
e Capitano d'una Galera Pontificia nella guerra Navale à 
tempo del Beato Pio Quinto, & Io ho conofeiuto il Si- 
gnor Francefco Nelli Uomo eruditismo dell' antiche Hi- 
itone 

Deila Cafa PAOLI NI di quefta Città vi è fiato 
Monfignore Statilio Paolini Segretario de' Memoriali di 
Clemente Ottavo con molto merito di letteratura . 

Della Famiglia P I N I di quella Patria Bernardino 
Pini Abbate di Sortecchio di Cagli, e Segretario del Duca 
d'Urbino delk lettere Greche , e Latine , & è noto per 
opere date inftampa del 1560. 

Lll i Della 
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: Della Famiglia PRANZO NI vigono flati più Sog- 
getti letterati , & in fpecie Monfignor Antonio Maria Pran- 
zoni Vefeovodi Minervino l'Anno 1650. 

Della Famiglia ROMANI d'Ofimo Monfignor Ni- 
colò de Romani Uomo di molta letteratura fù Segretario 
d'Urbano V. e di Gregorio XI. & il B. Nicolò Juniore 
.dell'iftefia Cafata fa Legifta infigne , e poi pafsò alla Re- 
ligione de' Minori Oflervanti con gran fama di dottrina , 
maflìme per pia Volami de Morali lafciati in flampa cir- 
ca ai 1400. 

Della Famiglia STELLA di quefta Città vi To- 
mafo Stella Uomo letterato , e di, non volgare merito, che 
per lafua virtù in una Congregazione Provinciale fù fcelto 
Ambafciadore , e mandato con altri Soggetti in Roma al 
Pontefice Pio IV. per negozii urgenti della Provincia del 
1564. come apparifee nella Segretaria Provinciale in un li- 
bro carte 7. Il medemo efercitò molti Anni TAvvocazio. 
ne in Roma, e fa Auditore dell' A. C. 

Della Famiglia SIN IBA L D I vi fono flati Uomini 
Illufiri sì in armi , come in lettere . Ugolino Conte di 
Monte Zato , che fù il primo , che venne ad habitarein 
Ofìmo del noo. Soggetto riguardevole pcrcfTer comprerò 
nella confederazione , e focietàtrà Ancona , & Ofimodei 
ii98.e Podettà d'Ofimo del no8. còme tutto fi ha da 
rogiti di Tomafò Notar© , che fi conferva ini Segretaria 
publica nella Cafla delle Bolle in un libro feri ttso in mem- 
brane. Di quei tempi vifù un Carlo Sinibahìi valorofofòi» 
dato, che ricuperò à Innocenzo. IH. Montefiafcone, Ro- 
decofani , & altri luoghi occupati da Ottone IV. perii che 
fù dichiarato dal* detto Pontefice Conte Palatino , & uno 
de' Prefidenri aLConciiio Làterànerife , come fi hà dagl' 
antichi manoferìtti del Dottor Flaminio Guarnieri. 

Giacomo di- qnefla Famiglia deTii^i- fù motto firmato 
dal Pontefice Gregorio IX. come fi vede da un Breve ad 
eflq diretto; con il itkolo Nobili Viro Jacobo S imbaldo fi- 
tteli noftro , & fub Apojlolka?t<XittmepCTfifUt. Datum La- 

* • ' Ci 1 ! ; .2 ter ani 
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ter ani 5. Kal. JuniiAnn. XIII I.ncll' Archìvio Vaticano n. i. 
fcamn. ?$.fol. 417. 

Del 13 18. vi fù un altro Carlo Sinibaldi propofto alla 
Poteftaria di Bologna , come appari/ce nell'Archivio pu- 
blico , e Camera degl* Atti di Bologna nella Scanzia Ugna- 
ta !. B. diverf aélor. al lib. delle Provifioni fbl. 1 51. à tergo. 

Altri Podeflà , e Vie. di quefta Famiglia vedafi il Com- 
pagnóni . 

Vi fono flati di quefta Cafa più Vefcovi di quefta Città 
in diverfi tempi, quali non ftaròà ripeterli, avendoli Io 
riferiti nel Catalogo de Vefcovi . Oltre à qucfti vi fono 
(lati Sinibaldo , e Francefco Canonici della Banlica di San 
Pietro , A fecondo de quali fu Vefcovo di Sefla l'Anno 1 505. 
riferiti dall' Ughelli ncll' Irai. Sac. lib. 6. pag. 68 7. al n de 
Vefcovi di Sefla . 

L'AIidofio , che tratta de Cavalieri Bolognefì di tutte le 
Religioni, & ordini Militari rràCavalieri detti Gaudenti a 
26. riporta Ugolino Sinibaldi l'Anno 1343. 

Pollionè fù in que' tempi, che furono efpulfiliGuzzoli- 
ni da Ofimo , e fubentròdoppo li Ma la tedi , come capo 
della fazzione contraria nel governo della Città , e continuò 
à reggerla per più Anni, come fi ha dall'Indulto del Car- 
dinale Anglico portato per extenfum antecedentemente nel 
mio difeorfocar, . . . . Qucflo Soggetto doppo ricuperata 
la Città alia Santa Sede , fu dal Cardinale Egidio molto 
iìimato, vedendofi ( con fuo mandato del 1360 regiftrato 
ndle Reforrh. di detto Anno ) impiegato nelle fortificazio^ 
ni d'Ofimo con quefle parole . Dileclis in Domino Nobi- 
libus Viris Polono q. Caroli de Auxìmo , Taddeo Orioli in 
omnibus circa difgombrationem , fortificationem , nec non re- 
duci ione m vcEìigalium ad fortalitia {fi expedierit ) pareatis , 
& obediatis tatquamytobis &c. Datum Ancori* die 8. Menfis 
Augufii Pontìficatus D. Innoc. PapaVl Anno Vili 

Un Napolione con Ugolino fuo figlio del 144$. perche 
frequentemente s'abboccava nel Campo con Francefco Sfor- 
za doppo, che la Città fi liberòdal dominio tirannico di 

•IO * i q^iio, 
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quello, fatta perciò gdofa , furono efulati dal Confcglio 
fuori della Provincia: ma poi furono rimedi per Breve di 
Nicola Papa V. édalmcdefimo Confeglio impiegati in af- 
fari primarii della Città, e nella guerra tra gì* Anconita- 
ni, e J efini, quali fi pad Meo reno co la mezzanità , e fi- 
cu rea degrOfimani, come dal lib. delle Reformanze, e 
dc'Camerariati del 146 r. 

Vi fono flati di quefla Cafa pia Cavalieri di Malta , 
unSinibaldo del 1565. prode foldato , fa Capitano, e poi 
Sargente Madore della Republica Veneta fotto Claudio 
della Penna , come coda per patente fotto li 10. Feb. 
1574. Un Giulio , che ricevè l'abito fotto li zu Agoflo 
1586. un'Antonio del 1591. che morì in fazione, e .6V 
talmente un'altro Giulio del 163?. che fa Capitano di 
una Galera Pontifìcia, come per patente fpedita in Ro- 
ma li 16. Maggio 1644. oltre altri di quella famiglia , 
che fono flati Capitani in Forte Urbano , Ferrara , in 
Candia &c. 

£ vi f ù un' Annibale Sini baldi uomo di lettere , e 
cofpicuo in materia di Segretaria , che doppoaver fervi» 
to per qualche tempo in Roma alla Republica di Ve- 
nezia , fu chiamato al fervigio di Maria figlia di Carlo 
Quinto Imperatrice de Romani , e Regina di Portogal- 
lo, dove invecchiatoti nel ritorno à quefla Patria fu ac- 
compagnato con fua lettera di Lisbona li 5. Ottobre 
1581. dove lo tratta con titolo di Nobile, e vi r cuoio, 
la qual lettera da me reduta , fla appreffo li Signori 
Sinibaldi. 

» • • . » • * J . . ..." 

'* ■ ' "> * * t * • %- * 

IL F I K E. > 

- .. , • • ■* t *■ . o .' • '. r 
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A Badìa di S. Nicolò de* Padri di 
S. Benedetto pdg. 301. Beni an- 
neflì alla mede luna da Grego^ 
rio XII. 227. Quando fu unita 
alla Menfa Epifcopale d'Ofimo , e 
concetta à Monfign. Francefco Guar- 
nieri . jot 
Affitti del Porto d'Umana Tatti da Ugo- 
ne Vefcovo alla Città d'Ofimo . j.& 7 
Alberto, ©Albertino Bonfìgli . 75.A: 105 
Alberto di Serratia promette per il Mar- 
chefe d'Erte. 90 
Albergotto d'Alberto da Pefaro . 101 
Aldovrandino Marchefe d'Ette fuccede 
à Marcoaldo "nel governo della Mar- 
ca , 96. Promette a gì' Ofimani la de- 
ftruziione di Caftel ridando , ivi . 'Suo 

Sivikgio , ivi . Preflaoza di danaro 
ttali dalla Citta . 90 
Ajolctto,* Berardo da Recanati Capi 
GibeUinì . 166 
Alcflandro Papa III. Federico Barbarof- 
fa, e ScbaftianoZiani Doge di Vene- 
zia fanno fbllenne entrata in Ancona , 
69. Concede l'Ombrella al Doge . ivi. 
Aleflandro Corvo- iti 
Ale flandro IV. fcomtnunica Manfredo , 
120. Ringrazia con Tuo Breve gì' Ofi- 
mani . ivi . 

AlefTandro V. muore in Bologna . 2x4 
Aleflandrp Sfòrza . 284 
Ai tonfo Teda- 25© 
Alfonfo Re' d'Aragona viene in ajato 
del Papa alla Marca contro il Conte 
Francefco Sforza, 263 Mani (dìo del 
Ri , ivi . Fà alcune grazie alla Città , 
foo Indulto. 279. oc 281 

Amelio Latitrecco Rettore della Marca 
condanna Li pazzo, e Andrea de Goz- 
zolini Ofimani eoo altri Gibcllini da 



Recanati . jtf 

Ancona detta l'Arteriale d'Ofimo , aj. 
A [Tediata da Federico L 6*5. Si con- 
federa conOfìmo, 7X Concordia irà 
Ancona, & O/imo, 207. Chiama in 
aiuto Sigifmondo Malatefta contro 
gì' Efini , 305. Scrive al Publico d'Oli* 
mo per diverti emergenti , 320. fà dare 
il guafto ad alcuni Foffi nel Territo- 
rio Oli ma no , 315. GÌ* Anconitani fo- 
no condannati . E' occafione di rot- 
ture. Am mafia no quattro mila folda- 
ti , e con efli invadono il Territorio 
dalla parte di Montegallo . Sono fu«a. 
ti , e vinti dael' Ofimani , ivi . Ccn- 
cortero all' affed io d'Ofimo per la ri- 
bellione di Boccolino . 361 

Andrea Tomacelli Marchefe della Mar- 
ca fà uccidere Boldrino Panieri refu- 
sino, 215. E' fatto prigione fotte* osa 
Fortezza di Gentile Varani di Came- 
rino . 2 1 6 

Andrea da Recanati Medico tifa un' at- 
to eroico di gratitudine con il Publico 
d'Ofimo degno di memoria. 198 

Il Cardinale Andrea Bontcmpo Legato 
della Marca fà iftanza al Publico di 
Ofimo , che voglia mandare Amba- 
feiatori à Urbano VI. per fuoioteref- 
fe, 204. Interviene alla Congregazio- 
ne Provinciale fatta in Ofimo, ai r. 
Sua lettera. Mori in Macerata . 215 

Andrea da Montecck io d'origine , Citta- 
dino Ofimr.no eletto Vefcovo d'Ofi- 
mo, é raccomandato dal Concilio<U 
Bafilea , 259 Lettcradcl Concilio alla 
Otti. z6o 

Il Cardinale Anglks Vicario in Italia 
reintegra Ofimo di tutti gl'onori , e 
del fuo Contado , 157. Indulto del me- 
defimo, ivi . Riducete taglie I mino- 
re fomma , 172- Aitfo Indulto fopra 

le caufe 
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le caufe Civili , c Criminali da co- l'Arca di S. Vittore . 249 

nofcerfì dal Podeftà d'Olì mo . 173 Antonio di C io; di Giacomo di Cala 
Angelo Agnelli da Mantova Luogote- Martorelli.' 246 

nente della Marca . 362 Antonuccio di Villano, di Cafa Leopar- 

Angeliero di Filippo di Cafa Mattuc- di . 

ci . 101 
Ahibaldo nipote d'AlefTandro IV. difeio 

da gì' Ofimani 120, Il Papa ringrazia 

con Breve la Città . ivi. 
Antonio Campelli . 111 
Antonio Venterò Doge di Venezia rif- 

ponde al Publicod'Ofimo (opra il Le- 
gato del Medico Andrea da Recar a - 
• ti • 200 
Antonio Orfò Rettore della Marca è 

fortenutodagf Ofimani contro i ribelli 

della Chiefa , ir?. Concede licenza 

di ridurre in Caffello il Poggio di San 

Faurtino, ò Giurino. 'T7% 
Antonio Bartolomei Cittadino , e Siadi- 

cod'O/ìmo. • 289 

Antonio Maria Sinibntdi ragguaglia 

Vincenzo Butta ri in Roma dell'aper- 
tura deil' Arca de' Sancì Martiri Vit- 
tore, Corona, e Filippo. 350 
Antonio Rido da Padova Cartellano di 

S. Angelo di Roma 284 
Antonio Tri vulzio Capitano del Conte 

Sforza. 265. & 377 

Antonio Arcivefcovo di RaguììmanaV 

rodai Concilio di Coftanza al Cardi- 
1 naie Corrano in Rimino. 230 
Antonio Vefcovo, e Prencipedi Ferino 
< in vigore d una Bolla di Bonifacio IX. 

foflituifee Giovanni Vefcovo d'Ofìmo 

à ribenedire il fuo popolo incorfo nelle 

Cenfurc per cagione del Moftarda da 

Forlì. 317 
Antopio Fanelli Regolatore . 215 
Antonio Vitaleonl . 350 
Antonio Sinibaldi Vefcovo d'Ofirno la? 

icia doffiziare la Chiefa di S.Nicolò, 

e per qual caufa , jor. getta à terra 

l'anrimurale della Rocca . OfHzia in 

S. Maria del Mercato, ivi. Rinun- 
zia il Vefcovato à Già Battifta fuo 

Nipote. - . 302 

li Cardinale Antonio Bichi Vefcovo~7fi 

Ofimo leva ii Monaftero di S. Chiara 

dalla Cura de' Padri Mia Offer. Apre 



Arpinello Podelìà d 'Ofimo - 
Antonio Scacchi bandito di vita , 

qual caufa . 
Antonio di LeopardaFerretti . 
Antonio Saraceni da Caffta Cancelliero 
della Communità d'Ancona . 280 
Antonio Poli deferive in verGLatini il 
Conflitto trà gì' Anconitani , & Ofi- 
mani . 

il Cardinale Aftorgio Agnenfc Vefcovo 
d'Ancona, & Umana prende poiTeffo 
d'Ofimo j>er la S. R. Chiefa , 245. 
Porta la Curia generale in Ofimo, ivi « 
Appignano Cartello ,25. promette di non 
eleggete Rettore lenza confenfb del 
Confèglio d'Ofìmo , 12)9. Si dà al Co: 
Sforza . 384 
Afforaco Fontano da Spoletl. 99-& li 2, 
A fi ed io d Ofìmo per la ribellione di Bec- 
colino . 360 
Attonc de Leopardo . 6. 
Attio Varo Capitano della Republìca 
Romana tiene prefìdio in Ofìmo. 15 
Aurelio Bor fi no. li_2 
Azzolino Marchese d'Erte fbecede al fra* 
tello Aldobrandino nella Rettoria del- 
la Marca. tot 

B 

BAldafTare CofTa Antipapa dichiara 
Criftofaro Bolognete Rettore dcll- 
Ofpidalede' poveri di Santa Maria di 
Roncifvalle d'Ofìmo . 
Bandi no Bandi ni tentenna à favore di 

Ofimo fopra la Villa di Cerqua . 
Bando dato da Boccolino contro alcuni 
Ofimani . ' 363 
Bando contro i figli di Mai netto. lq$ 
Bartolomeo Capra Arci vefcovo di Mila- 
no (pedi to dal Concilio di Coftanza a! 
^ Cardinale Corrario. 2» 
Fra Bartolomeo Guzzone da Ofìmo Ca- 
va Jiero Gerofol imitano . 257 
Bartolomeo Vana! . da FofTombronc 

Can- 
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Cancelliere) de Malafedi uccifo dal 



da Montefilat- 



Popolo d'Ofimo . 

Bartolomeo di TomafTo 

frano . ?o8 

Bartolomeo Vefcovo di Corneto Com- 
mijfario fopra le differenze trà Anco- 
na , e Jefi . 306 

Ba fritta di Gio. di Leopardi . 212 

U Cardinale di Bellunes mandato da In- 
nocenzo Vili, al Campo fotto Ofì- 
rno . E* invitato da Boccoli no Tiran- 
no à le vari! dal Sacro Fonte una fua 
figliuola . 381 

Beliifario Capitano di Giuftinrano Im- 
peratore fotto Ofimo reftò ferito nel 
ventre da una freccia de* Goti nei le- 
var loro l'acqua dalla fonte magna . 
Procop. de beh. Ghot. 31 

Benvenuto Scorivoli d'Ancona eletto 
Vefcovo d'Ofimo , e Rettore della 
Marca da Urbano IV. 129 

Benvenuto di Filippo Scoti voli Anconi- 
tano . 282 

Bernardo da Perugia Cartellano della 
Rocca d'Ofimo fatto prigione da ceni 
Gibellini ladroni . 206 

Berardo da Cagli Vefcovo d'Ofimo, 102. 
fatto Cardinale da Martino I V è man- 
dato Vefcovo di Palei trina , ivi . Ven- 
dè li due Cartel li di Tornavano , e 
Storaco ai Publico d'Ofimo • ivi» 

Berardo II. di anello nome Vefcovo di 
Ofimo fatto prigione da' Gibellini mo- 
re nelle carceri . fai 

Berto di Rinaldo capo Gibeilino. 166 

Bernardo da SafTofèrrato Giudice de* 
Malefici! in Ofimo condanna alcuni 
complici di tentata rivolta. Irà quali 
fuCicconedi Mut io Frane ione Gen- 
ti 1 huom o . 206 

Bertrando Vefcovo di Santa Flora man- 
dato al Cardinale Corrano m Rimino 
dal Concilio di Coftanza. 2-; 

Biaginoda Camerino promette per 
dovrandino MaTchefe d'Efte . 

Biagio di Matteo dall' Acqua . 322. 



457 

Montcfilattrano , 157. Il Confeglìo 
rifolve » che fiano difefe , 168. Lettera 
del Rettore , ivi . £ eletto Capitano 
contro Già di Nicolò da Bufcareto , 
che aveva occupato Cor inaldo , e 
Montehovo . 170 
Boccoli no Gozzone refta vincitore degT 
Anconitani , 325. fi fa ribelle . Sua 
Moria . » 250. & fèg. 

Rocco lino , e Bifaocione di Bartolomeo 
de Gozzoni . ito 
S. Bonfiglio Ofimano Vefcovo di Foli- 
gno. 152 
Boldrino Panieri da Perugia fatto prodi- 
toriamente uccidere da Andrea To- 
rnaceli; . 

Il Cardinale Bon tempo viene in Ofi- 
mo . 209 

Bonifazio IX efbrta la Città d'Ofimo 
alla lolita fedeltà , 212: Due Brevi al- 
la medefima . 216. & 217. loda la co- 
ftanza , e fedeltà Ofimana , laffolve 
dall'Interdetto. 21 S 

Il Cardinale Borgia fatto Papa col nome 
di Califto 111. 297. conferma ftaniti, 
privilegi , e la reduzione delle taglie . 
298. 

Braccio da Montone ribelle della Chiefa, 
226. Và in accetto -del Varani contro 
Carlo Ma la tei la . ivi . 

Britoni (Vernati in Ofimo. 184 

Brunamonte Petronio de Clavano da 
Spoleti. 111 

Buccarellodi Guidone Buccarelli . 100 



c 



Blalco Fernando da Belvifio Rettore del- 
la Marca feri ve al Podeftà d'Ofimo , 
che faccia ritornare le famiglie à 



Al i fio I II- fa molte grazie à ?V Ofi- 
mani . Suo Breve , 297. K acco- 
manda Guido Vitale da Camerino 
per l'Orazio di Podeftà >, 300. concede 
in Commenda l'Abbadia di S. Nicolò 
à F r a n oc i co Guam ieri . 301 
Li PP. Cam a Ivi oli di S Vicino avevano 
il Tus di nominare il Rettore nella 
Chiefa detta dtll Acqua vi va. 118 
Camerano Cartello fi pone fotto la pro- 
tezione d Olì mo . 92 & 94 
Camillo Alca! nio. 1 ut 
Carlo d'Angiò é chiamato ut Ica Ha con- 
Mnn tra 
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tro Manfredo, ijp.> concede ad alcuni 
Soggetti , che militarono lotto di lui 
d'aggiungere nelle loro Arme gentili- 
zi Raftello rodo con i tre grigli 

* - ivi . 

Corrado Rccanatefe Gibelli- 



zie 

. d'oro. 
Carlo di 
i, no. 

Il Cardinale Cenci Legato per la (èconda 
rolta nella Marca . So 

Carlo Malatefta à nome di Gregorio 
XII. rinunzia il Papato al Concilio di 
Goftanza , 215 E' latto Generale dell' 
Armi Ecclefiaftiche , 226 difende la 

- Chiefa contro Braccio da Mononc , e 

-Ludovico Migliorati, ivi. move l'ar- 
mi contro il Varani , refta prigioniero 
di Braccio, 229. s'aggiulla col Vara- 
ni . 230 

Il Cardinale Cefarini Prendente al Con- 
ci Ho di Colla ma . 

La Santa Cala di Loreto quando venne 
nella Marca , 134. memorie di ef- 

Capitolazioni d 'Ofimo con U Malate^ 
232. con Francefco Sforza . _ 25? 
Capitoli di Boccolino al Gian Sulta- 
no . 2Z3 
Carnieri del mattone trovato dentro 
l'Are» di S» Vittore . 25 r 

Cartel Fidardo concede à gl'OfiraanrdT 
• condurre l'acqua* del fiume Muflone 
per il fuo Territorio , g. fi dà a Ilo Sfor- 
' wJncollanzade'Oltellani.ioy. efeg. 
Ocelli d'Ubaldo , e di Monte Cerno 

quando demoliti . 
Carroccio Caftracaoi da Luca . 365 
Cherubi no G niffolo . 112 
Cntefa ràfatedi S. Pietro dèi Monte Sar*- 
to Pietro anneffo all'Abbadia di San 
' Nfcolòda Gregorio XII. % 227 
Ciccone di Muxio Francione con altri 
' Cittadini tenta la rivolta della Città 
1- dalla Chiefa . • » 206 
Cmthk>Geciliò. • ni 
Circolò à Vaccaro . ej ' 2 
Clementi IV. ordina , che la Città d'Ofi- 
mo norifòTrHTHniflrifoWari^ nt 1 denari 
per ^efferato Pontificio. 130 
Clemente VII. feifmarico , due giorni 
dopò (etite à gì' Olì man i la fua elez.- 



zionc . 194 
Clemente XI. forava il Veicolato d'Ofi- 
mo di mille feudi dì penGone perpetua 

Grazia fingolariflì ma . 36 
Clodio Pianciano ) c^f^i«r . <. 
CinthioCecilio |*fP»^ « a 
Città , e Terre confederate ; 2* 
Cingoli fi fot cornette A Ofimo , 85, non 
mai Città, 34. reflituifce alla Chiefa 
d'Ofimo alcune Ville . * 86 
Compromeuo in perfona dei Cardinale 
Domenico Capranica , 2&& fuo lau- 
do . 290 
Commenda di S. Filippo nel Territorio, 
d Ofimo fpcttanre alla Religione di 
Malta prcla in affitto dalla Commi: - 
nità . jp2 
Congregazione Provinciale fatta io Ofi- 
mo, e per qual caufa , 211. Lettera 
del Cardinale Bori tempo . 2x2 
Il Cardinale Corrano alibi re gì' Ofima- 
ni , 222: fuo Indulto, more in Reca* 
nati 240 
Convenzioni tra Ofimo , e Calle 1 Fi- 
dardo . 296". e fèg. 
Il Co: di Chiaromonte mandato da Lu- 
dovico Ba varo nella Marca , ciò, che 
operò nella fna fpedizione , 150. fa ta- 
gliare Ja tefta al Nobàl T ano de Balca- 
nidajefi. 1 
Con vento novo fatto .nel monte Fioren- 
tino per i Padri Min. Ofit e Chiefa det- 
ta L'Annunziata . 
Concordia trà Ancona , e Jefi, Ofimo, 

e Recanati . 
11 B Corrado da Offida more in Forano 
nelle braccia del Btatò Giacomo della 
Marca , 104- Vedi Forano . 
Cor in aldo meffo à lacco da' foldati S for- 
ze leni . ivi . 
CorradoColnt ii Regolatore . 
ChrifUano Arcivefcovo di Mogonza 

lì-di i Ancona, e l'affama . 65 
Cripoldo Coma . tri 
JrCrocefifTo di S. Nicolò fparfè fan- 
gue. 170 
Corpi Santi, che fono nella Cattedrale 
' d'Ofimo . 40 
Li Corpi de' Santi Martiri Vittore , Co- 
rona, e FU ippo ritrovati doppo frac- 
ciati 
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medefimo in lode della fedeltà Ofi. 
166. Se 274. l'uà morte • 286 



D 

DEcreto del Confeglio d'Ofimo Co- 
pra l'aggregazioni , 403. l'approva 
Pioli con Tuo Breve. ivi. 
Delfino Torre. 2x1 
Dioniilo Tofchi da Jcfi Podefla d'Ofi- 
mo . 

Il Cardinale Domenico Capranica Le- 
gato accetta il compromelfo fopra le 
differenze trà Ancona , Ofi mo , e Re- 
canari latto in J eli , i&L Soggetti, che 
v'intervennero , ivi . Suo laudo. 290 
Domenico di Bertuccio - 350 
Li PP. Domenicani fono ammetti nella 
Chi eia di S. Marco . 242 



IL Cardinale Egidio Legato ricupera 
OlimoallaChiefa, 15^ Ordina, che 
fi mandi un' Uomo per foco à Mon- 
tealbodo lotto il comando di Blafco 
» Fernando Capitano , 163. che fi ren- 
dino 150. fome di grano portato io 
Ofimo dalle famiglie di Montefilat- 
crano , e che le meiefime cola ritor- 
nino . 
Emilio Dettino della 

no . 
Enrico VI. 
fa. 



Torre 



Entrata fatta, in 
Terzo . 



170 
Spoleti- 
112 

figlio di Federico Barbarof- 

80 



Ancona da Alclfandro 

de 



Ercblano Bongiovanni Cittadino d'Oi£ 
mo. 2S1 & 1120 

Eugenio IV. quando fatto Papa , 252. 

icrive à due Procuratori di S. Marco 
t di Venezia fopra il Legato dei Medic- 
eo Andrea da Recanati , e commuta 
la volontà del Teftatore , 202. prove- 
lie di Veicovo la Città d'Ofimo , 259. 
chiama in. aiuto il Ré Alfonfo d'Arai 
gena, 2rfi. Breve alla Citta , lecon- 
v . ferma il Contado, 145. Due Bolle del 



mana 



FAbriano fi ribella dalla Chiek à 
ifianza d'alcuni Gibellini d'Ofimo . 

Fabritio da Montepulciano Chierico dì 
Camera Comminar io nella Marca . 

Famiglie Nobili fofpctte al Confeglio 
d'Ofimo . 107 

Fatto d'arme trà gl'EBni , c Anconita- 
ni. 140. & 141 

Federico Bar bar offa porta {"concerti nel- 
la Marca , 62. Attedia Ancona , 64. 
decide la lite à favore del Ve (covo di 
Fermo contro il Marchete Guam ero 
fopra Morrò di Valle . 64. Pcriegui- 
ta AlclTandro III. 66. con elfo fi pa- 
cifica in Venezia . 68 

Federico di Montefeltro é ammazzato 
dal popolo d'Urbino con un Tuo fi- 
glio. 164, Perla diluì morte gl'Oli - 
mani vogliono pace con la Chiefa, c 
(cacciano i Rettori dalla Città . • tri. 

Federico II. detto Imperatore doppo la 
privazione d'Ottone , no. è fcom ma- 
nicato , ivi . A (Tedi a , e diilrugae Spo- 
leto, ivi . Nel dar la (calata retta mor- 
to un Tuo fratello . in. Scrive la mor- 
te à Odo udo di Sa il'onia . ivi. Viene 
coli' ci ere irò nella Marca , 114. Ofi- 
mo (è gli rende , ivi . Gli promette 
mantenerli il Contado, & il Calici lo 
di Cingoli ,115. fuo diploma , ivi . 
Scrive àgl'Ofimatri dal Campo fotto 
Parma, no. foa morte, tao. gli de- 
cedè Manfredo . ; Pfì. 

Federico d'Urbino , e Napolione Orlino 

fpediti da Pio II. contro i Matàte- 
iK. 

Fermo s'accorda con )a Chiefa , ion 
S. Elpidio . Montegranaro , e Mon- 
te Rubi ino. Nel fanne Telia | Gibel- 
lini danno foco al Palatilo publico.itf j 
iArma , ce invade laOftti di Jefi lotto 
la condotta di Lipazzo Gutzolini, 166. 
i.-.J condannato in milk fiorini d'oro^ & 
M m m 2 è in- 
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è in Tardetto . ivi . 

Li Permani , e Fabrianefi danno una rot- 
ta alle genti d'arme della Chiefa fotto 
Ofimo . Loro amil t à con Ofimo . U 
publico di Fermo dà avvilo à quello 
a Ofimo, ch'il Tuo Ve (covo doveva 
dire la prima MefTa , 345. manda co- 
la un gentiluomo con un donati- 
vo . ivi . 

Filippo Duca di S ve via , muove guerra 
à Ottone Duca di Sa (ionia fuo fratel- 
lo. Sa è feommunicato da Innocen- 
zo III. ivi. 

Filippo Abbate di S Lorenzo, di S. Seve- 
rino Teforiero della Marca . 282 

Filippo Vifcomi Duca di Milano indu- 
ce Francefco Sforza à invadere la 
Marca . 253 

Flaminio Guarnieri Canonico d'Ottino 
erudito nelle memorie antiche . 301 

Francefco Frane ione dona alla Madonna 
di Storaco la metà d'una Tua caia . 

Forano della giurifdizioue d'Ofimo, 102, 
& 144. 1! B. Corrado da Offida riceve 
Giesù nelle braccia da Maria Vergi- 
ne . I0J 

S. Francefco predica in Ofimo , 101. nella 
Selva di Forano fa fcaturire una fonte, 
ivi. 

Il Co: Francefco Sforza oftilmente pren- 
de la Marca, 253. Eleegeper Piazza 
d'arme Ofimo , ivi . Vi póne di pre- 
sìdio t2oo. cavalli, ivi. Capitoli fatti 
con la Città , i vi . Luoghi fàccheggiatì 
da' fuoi foldati , zóu Abbandona la 
Marca. 

Francefco Cini Ofimano Vefcovo di 
Macerata , e Tolentino. 41 

Francefco Guarnieri Chierico di Carne- 

. ra ottiene la Commenda di San Nico- 
lò' 302 

Francefco Rainaldi lafcia alcune càie 
per fare un Convento di Monache . 

Francefco Salinbene Nobile Senefe Co- 
mi (Tari ode Ho Sforza. 

Fulcherio Cartoli della Nobile Fa- 
miglia de* PaoJucci da Forlì prode 
Capitano mandato dal Cardinale Egi- 
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dio Canili all'acquilo d 'Ofimo . ii| 
Fulcone da Pavia V- Rettore della Mar- 
ca condanna la Città di Fermo per 
1 in vafione di quella di Jefi . i& 



G 



Abriele Condulmiero Veneto crea- 
to Papa col nome d'Eugenio IV- 
251 

Galeotto Ma latefta. 231 
Galaflò di Gio: de Leopardi . 
Gafparo Zacchi Vefcovo d'Ofimo . 6g 
G afparo Maccabeo . 1 1 z 

Gentile Vefcovo d'Ofimo fi trota in Ve- 
nezia alla pace tra Alefiacdro III. e 
Federico L 6£ ricupera beni alla fua 
Chiefà . 70. & $7. 

Gentile de Becci da Urbino Vefcovo di 
Arezzo mandato à Boccolino Tiran- 
no d'Ofimo da Lorenzo de Medici . 
384. 

L'Abb. Gerardo Nunzio in Italia ordi- 
na, che la Città non fia molestata per 
le pene, &c i«; 



Gentilone di Bongiovanni da Monte 

lattrano . 3Q& 
Gerardo Bona adini promette per Aldo- 
vrandino Marchefe d'Elle . 59 
Il Cardinale di Ginevra viene nella 
Marca con fèi mila Britoni , e fatto 
Legato in efTa . D'ordine di Gre- 
gorio XI. termina alcune differenze 
. trà Ofimo, e Montefilattrano . Elet- 
to Antipapa col nome di Clemente 
VII. vivente Urbano VI. fcrive alla 
Città la fua elezzione . 
Giacomo di Perei vallo Noletd da Re- 
canati capo Gibellino . 146 
Giacomo Arcidiacono di Foligno Giu- 
dice in Spirituale della Marca . afe 
Giacomo di Leopardo ■ 350 
Giacomo di Lornano . 
Giacomo Claudi . 101 
Giacomo figlio di Lipazzo Gozzolino 
tenta di ritornare alla Patria per tra' 
dimento . 203 
Giacomo di Maroftica Marefcialk) pro- 
mette per Aldobrandino Marchefe 
d'Erte. • - ' 99 

Giaco- 
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Promif- 
fori per 

il Mar- 
chete 
Aldo- 
vrandi- 
no . 22 



Giacomo Gozzone. 85 

Il B. Giacomo da Monte Brandone 
detto della Marca predica in Ofimo , 
244. di opera alla fàbrica della Ci- 
tte rna di Piazza. 304. 

Goffredo da Anagni Rettore della 
Marca . 

Giacomo della Rocca 

Ginnetto di Co flautino 

Guido Polenta 

Gauduccio da Cartel Novo 

Guido di Tanfidenari 

Guicciardino de Contrarli 

Gerardo de Tignofi 

Greco. 

Giovanni Caftan-Ili Romano Vefcovo 
d'Ancona . 280 

Giovanni Vefcovo d Ofimo Commif- 
fario fubdelegato à ribenedire la Città 
d'Ofimo in vigore d'una Bolla di Bo- 
nifacio Nono , diretta al Vefcovo , 
c Prencipe di Fermo. zi8. efeg. 

Giovanni XXII. priva Ofimo del fuo 
Contado, c gli leva il nome di Cit- 
tà, chiamando il Vefcovo d'Ofimo , 
Vefcovo della Oiocefi Ofimana , 
147- Suo Breve diretto à Sinibaldo 
eletto Vefcovo doppo la morte di 
Berardo Scommunica coli' interdetto 
Fermo , Ofimo , Urbino , Jefì y e 
Fabriano, Serre de' Conti, e di San 
Quirico, e la Barbara, 150. Come, 
e in qual modo furono aìfoìuti dette 
Gttà , e Terre , rjf. Tenore dell' 
affol ut io ne. ivi 

Giovanni Leoncello. 112 

Giovanni Agod Capitano Inglefe con 
altri Capitani trattenuto di non ve- 
nire contro la Marca con un dona- 
tivo di cento mila fiorini;. 212 

Giovanni d'Antonio di Giacomo , di 
Cafa Mar torelli. 246 

Giovanni Ufchz Prepofro delle cinque 
Chiefe fpedito al Cardinale Corrario 
in Rimino dai Concilio di Coflanza 



Giovanni Malaccari da Offagna . 310 
Giovanni Giacomo Trivulzio Capitano 
Generale dell' efferato contro Bec- 
colino Tiranno d'Ofimo , ?7& Sue 
Operazioni. 3$ 1 

Giovanni Vitelli è uccifb nel!' a Aedo 
d'Ofimo. li? 
Giovanni Vifconti da Oleggio Rettore 
della Marca fcrive alla "Città , ehe 
s'aftringano à tornare à Montefilat- 
trano quelli , che s'erano ricoverati 
in Ofimo , i£ÌL Lettera del medefi- 
mo. 169 
Giovanni Vitellefchi dà Corneto Luo- 
gotenente della Marca Vefcovo di 
Kecanati . 252 
Giovanni de Bongiovanni Cittadino 
d'Ofimo . 

Giovanni di Nicolò da Bufcarcto hà 
il Bando di Vita , e per qual cau- 
ta . 170 

Giovanni Francefco Bertucci . 289.OC 
346. 

Giovanni Ma urutii Capitano di 1200. 
Cavalli fequeftrato con tutti i fuoi 
faldati dai Popolo d'Ofimo . 26^ 
II Cardinale Giuliano Cela ri ni Pren- 
dente al Concilio di Coflanza . 
Giacomo da Gaivano Capitano Ara- 
gonefe é chiamato da gì' Ofimani , 
282. s'accampa cò le fue genti d'ar- 
me fuori della porta detta di Vacca- 
ro, ricupera alla Città Offagna , e 
Montefano . 283 
Girolamo , & Ottaviano Guarnieri 
Nobili Ofimani. 41 
Gottibaldo Nipote di Guarnero Pode- 
ftà d'Ofimo . 8g 
Gottiboldo d'Orlano de' Leopardi . 219 
Giovanni Battifra Sinibaldi Vefcovo 
d'Ofimo complice la fabrica della 
Catedrale , e parte del Palazzo Epis- 
copale , 37. Fonda il Monafterio di 
S. Chiara. 
Gregorio Zaccheo . ni 



doopo la rinunzia del Papato col Gregorio Nono , priva Ofimo della 



Dottor Giovanni Stocb Inglefe . 230 
Giovanni di Ciriaco Priore. 219 
Giovanni Francefco Nclii. i£ 
Giovanni Melfi. 319 



Sede Epifcopale. 117 
Gregorio XI. d'Avignone intenziona 
di rimedio la Otti per alcuni aggra- 
vi! col fuo vicino ritorno in Italia, V 
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180.. Manda fei mila. Cavalli Rrk* 
toni » ivi. Conferma alla lidia il 
Contado . Suo Breve , 184. Ritorna 



to avanti di fe dette Città , e luo- 
ghi della Marca . 76 Manda per 
Legato il Cardinale Giovanni di S. 
Paolo dei Titolo di & Priica, 73. 
Breve del mede fimo Papa alla Città, 
. e Clero * 26. Spedii» di nuovo Le- 
gati il Cardinale Cinthio Cenci del 
Titolo dì S. Lorenzo in Lucina , e 
detto Cardinale di S. Prifca . Ordi- 
na al vefcovo di Rimino , che 
ScommUoichi U Pcxklià , e Confi- 
figlieri d'Ofimo . 9J 
Infcrizzionì antiche deHe Ba(i , e mar- 
mi , che fono nella Piazza d'Ofi- 
mo . 44 
Innoccnzio Ottavo fai ve più Brevi a 
diverti Signori , e Città mandaci à 
Pier Domenico Leopardi 355- e feg. 
Commi iTario , Approva le Gap't> 
lazioni ratte con il Tiranno . 
Inftruzzione data da Beccolino à An- 
gelo fuo Nipote inviato à Bajaz- 
zetto Secondo. 2$8 
Inltruzzione data à gL' Ambafciatona 
Siilo Quarto. 322 



in Roma , ito. Con altro Breve 
Compafliona gì' aggravi! delia Qctà, 
ila, Ordina , che fi trai porti in Od- 
mo la Curia Generale , 184. Ri ni- 
tori a la Città di 1140. fiorini d'oro 
per le fpeie fatte in Svernare otto* 
cento Cavalli Bri toni , 184. Scrive 
al Cardinale Roberto di Ginevra 
Legato alla Marca , che s'informi , 
fe Montenlattrano occupato da al- 
cuni Nobili Cingolani eradei domi- 
nio d'Ofimo, e trovando effer così, 

gli fia rei t i tu ito . 185 e tég. 

Gregorio Xll. alTegna alcune Chieie 

ali Abbadia di S. Nicolò con iiio 

Breve , 227. Rinunzia il Papato . 215 
Il Marciale Gualtiero di Gentile da 

Civitella . 22 
Guido de Polenta promette per Aldo- 

vrandino Marchefe d'Erte . 99 
Guelfi , e Gibellini rinova ti in tempo 

di Federico Secondo , »i8. Il Con- 

fcglio d'Ofimo prohibifee lotto pena 

di 25- feudi d'oro-, che non fi pofla L 

difeorrere di dette fazzioni ne in pu- 

blico, nò in privato. T Amo d'Antonio da Montccchio 

Guirardino Vefcovo d'Umana . 136 .Li Capo Gibellino . 166 
Guzzone Guzzoni 1 pud ito Amhafcia- S. Leopardo primo Vefcovo d'Ofimo , 
1 '>■■■-'■-■ v i, il cui Corpo fu. ritrovato del 1296. 



tore dal Publico dOfimo à Pio Se- 
condo con Nicola di Giovanni di 
Nicola Fiorenzi altro A m bai ciato- 
re . J22 



JRfi da permani , & altri Gibellini 
invaio 4 tS6. Dal Non. Tano dè 
Balcani difefo, ivi. Si rende al Co: 
Sforza , isj- GV Efìni (corrono , e 
danneggiano ih territorio d'Anco- 
na . 305 
indulti del Cardinale Anglico , d'An- 
tonio Orto ,■ e di Ramhaldo Conte 
di Trevigi Rettori delia Marca in 
lode della fedeli* dcgl' Ofitnani . 
138. èC T fr 
Innòeerrtìo Teffo Ordina wn parlamen- 



doppo efTer ftato occulto ottocento 
cinquant' anni'. . 1?$ 
Leone de' Leopardi , 235. Leopardo 
Ditajuti . 297 
Leonetca avvila de notte, i Cittadini 
del Sacco, che da? ea. darli alla Cit- 
tà. 7 1' • 1 • , : . 
Leonardo di Marco dalla Pergola 

fleliano d'Ofimo . 1 
Lettera feruta da' Goti à Vittige loro 
Re»; . o.w a.'-- ..r. a* 
L'effigie di S. Leone Papa dipinta nel- 
la Cafedrale é fatta levane per erro- 
re : come , e in qnaf occafione lu 
fatta dipingere . 
Leone X- fa venir* foidati Svizzeri 
contro Frmcefco Maria delia Ro- 
vere. ' • 41* 

Lipazzo, 



V!* »' 
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JU ratio , e Andrea Cozzolini Capi 
G .bellini j'ufurpajio il dominio d'Ofi- 

fecero carcara- 



m ) loro patria. 141. iu. vn i «.via- 
re Berardo Vefcovo , 142. Occupa- 
no Offagna , Monte Calli ano , & 
AppignanD , ivi . Commettono fèc- 
leragini in Recamti , 146. Scaccia- 
no dalla Città le genti del Marche- 
te fanno ribellate Fabriano . 105 
Lomo de Giuliani Capo Gibcllino • 
166 

Lorenzo de' Medici manda U Veicovo 
d'Arezzo n Roccoli no Tiranno. 784 

Lorenzo Ammira. 112 

Luca d i Berna beo . 350 

Lucio Floro come s'intenda in quelle 
parole , Cajuj gentis Caput >Afcv~ 
ium . io. ài 20 

Luca Carducci Fiorentino ridila di 
dar la Mula alla Cala Leopardi . 

Luca Agnelli Governatore della Mar- 
ca. » * .> 

Lucrezia de Lamberto Brancaleoni , 
era di Cafa Sinioaldi . 235 

Ludovico Sa varo cala io Lombardia^ 
iso- Spedilce alla Marca ii Conte 
di Chiaiomonte , ivi . Tira al Tuo 
partito alcune Città, e Terre- ivi 

Ludovico Galani * e Tibakkicdo Van- 
nucci Ambafciatori mandati ad Ur- 
bano Serto , à indanza de) Cardina- 
le Andrea Bonrempo Legato. 211 

Lodovico Migliorati nemico della 
Chiefa . 226 

Ludovico Aibertoni condanna alcuni 
Anconitani . 32* 

Luigi Gonzaga patta con l'efereito "di 
Carlo V. per il Territorio d'Ofi- 
mp. 418 

Luigi Martordli aderente di Boccoli no 
patì la confi frazione de' beni . 355 

Lukprando Rè de* Longobardi vergo- 
gnofàmente leva 1 esèrcito (otto Ofi- 

mo. 2 



M 



M 

Acelbro da Spoleto Capo Gi- 
bcllino nella Città di Fermo. 



Ititi 



4^3 

Macerata prende licenza da gì' Clima 
ni per eollegarfì con Città Nova , 
112. Si fòJIeva contro il Rettore del- 
ia Marca. 177 
Adainardo d 'Attedi ao 4e Mainardi pro- 
mette per il Marcbefe Aldovrandi- 
no . 99 
Ma inetto da Cingali, 104. I fuoi figli 
fatti Cittadini d'Ofimo , 10$. Per 
qua! cauia efpuHì , 106. loro Ban- 
do, ivi 
Malatigna promette per Aldovrandino 
Marohefe d'Erte . 22 
Malatefta da Rimini eletto Rettore 
dalla Città d'Ofimo , ttf. folleva- 
zione del popolo contro il fuo Can- 
celliero , & é uccifo , 230. Viene 
armato contro la Città , e non pud 
entrarvi , 231. Capitola in O&gna 
con la Città , 232. Indulto del Car- 
dinale Corrano , che nana il fatto 
della folle iasione , 2^7. 1 Malatefii 
perdono il Vicariato. 244 
Manfredo Roberti Vefeovo di Verona 
Rettore della Marca. 129 
Manfredo figlio di Federico Secondo 
invade lo irato della Chiefa , & 
e Scommurticato da Aleflfandro IV 

AI2Ò- 

ManitWfo del Ré Alfonfo d'Aragona 
à Marchegiani. .26} 
Manente di Guglielmo da Jefi Capo 
Gibellino. 166 
Marcoaldo Teutonico Marchefe , e 
Tiranno della Marca , 73. E* Scom- 
municato da Innocenzo Terzo. Sa 
Matteo Gentile da Foligno Giudice 
della Curia Generale condanna al- 
cuni Anconitani, & Oftagnefi. 312 
Marcantonio Mafceilarto. j\% 
Mario Santi . : .. 112 

Marcone Bongiovanni. 21 
Martino Giliberto. in 
Monfignor Marficaoo Luogotenente 

della Marca. 
MaflìO di Cecco Priore . 219 
Martino V. nou approva la nomina 
del Vefcovo fatta dal Capitolo , 
241. poi informato delle qualità del 
Soggetto l'approva , 242. In tempo 

fuo 
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Tuo ceuò il Jus d'elegere i Vefcovi 



à i Capitoli . ivi 
Matteo Lemoli Regolatore. 219 
Medaglia d'argento di Longino Triun- 
viro trovata in Ofimo. ij 
Medaglie d'oro , e d'Argento trovate 
nel Territorio vicino à Fiumicel- 
lo. 

Mercenario, Rinaldo, e Guglielmo de 
Simonetti da Jefi commettono mali 
nella Villa delle Ripe, e nel Cartel- 
lo Montano . Nella Bolla d'Honorio 
Quarto diretta à gì* Ofimani fi nar- 
ra il tutto. 
Monsù di Lutrecco parta coli* effera- 
to per il Territorio d'Ofimo._ iji 



e Cartel Fidardo per Tua Caufa fo- 
no interdetti , ivi . Bonifacio Nono 
l'afTolve . 21Ì 
Mutio Francione Confìglìero d'Ofimo 
del 1360. 

N 

NApolione Sinibaldi efiliato , 29J. 
Per Breve di Nicola V. ritorna 
alla Patria. 294. 
Nicola Secondo fa una promozione de 
Cardinali in Ofimo. jj 
Nicola Quarto da facoltà di prender 
l'acqua dal Rame Muflone à Ca- 
rtellari . ?. & 8 



Monte Caflìano era foggetto à Ofimo Nicola Quinto creato Papa né da par 
in Temporale, e Spirituale. Come te alla Città dpfimo , 284. Suo 



fi prova contro l'opinione d'Angeli 
ca Scaramuccia. 142. e feg. 

Monte Fiorentino. 2 
Montefìlattrano incendiato da Marco- 
aldo, 80. Occupato da alcuni Nobi- 
li di Cingoli , 185. E reftituito per 
* (èntenza , e portello alla Grtà , 182- 
Prefo à forza da Frà Morealèé 
meflo à Sacco, 167. Alcune Fami- 
glie fi ritirano in Ofimo , ivi . Que- 
rele de' Montefilattranefi appreifo 
■ Blafco Fernando , lettere lue alla 

Ottà. JÌ2 
Le Monache di S. Chiara quando pre- 
fero la Claufura in S. Nicolò . 302 
Montefano due volte ebbe il Sacco 
da' foldati dello Sforza , 261* è ricu- 
perato da Giacomo da Gaivano . Si 
leva dal dominio d'Ofimo. 
Monte Novo occupato da Giovanni 
. di Nicolò da Bulca reto . 170 
Montecchio luogo di fito forte . 281 
Monte dell' Olmo hà il Sacco dalle 
genti di Francefco Sforza . lèi 
Monaftero di & Fiorenzo dove era . 
Frà Moreale opera da Tiranno nella 
Marca . \§2_ 
Moftarda della ftrada da Forlì opera 
da Ribelle nella Marca , 217. Si por- 
ta all' affedio d'Afcoli , ivi . Ofimo, 
Staffolo , Montefìlattrano , Monte 



Breve 286. Conferma Statuti , efen- 
zioni &.c. Concerti da Eugenio IV. 
Commanda l'aegiultamento delle dif- 
ferenze trà Ancona, Ofimo, e Re- 
canati, 28JL Suo Breve. * 
Nicola di Giovanni di Nicola ( di 
Cafa Fiorenzi ) Ambafciatore à Si- 
ilo Quarto . 302 
Nicolò da lefi Monaco Celeftino ten- 
ta di tradire Ofimo, 203. Il Vefco- 
vo Lambert ini lo condanna à perpe- 
tua carcere . 204 
Nicolò da Forlì Vefcovo . 
Nicolò de Romani Ofimano Segretario 
d'Urbano V. e di Gregorio XI. 17?. 
accetta il Comprarne fio fatto da Re- 
canati , Ofimo , e Monte Fano fo- 
pra i Confini de* Territorii. 221 
Il Beato Nicolò de Romani da Ofimo. 
Sua Vita in compendio , 222. La 
Somma manoferitta di querto Beato 
fi conferva nella Libraria de' Molto 
Reverendi Padri della Compagnia 
di Giesù di Loreto . 223. Il fuo Cor- 
po é in Araceli di Roma. 
Nicolò Bianchi Vefcovo d'Ofimo fua 
Patria Cartellano della Rocca di 

S pel cri t ' 254 

Nicolò Abb. di & Maria di FirenS 
fpedito al Cardinale Corrano dal 
Concilio di Corta n za . 



2J0 

Fano, & Oftagna, Monte Lupone, Nicolò Piccinino Aragonefe Capitano 

della 




by vjOO 



.gle 



della Chieià . 16 1 

Nicolò Papa da Lucca Podeftà d'Ofimo 
del 1206. 136 
Nicolò Bona Fede da Santo Giulio 
Vefcovo di Chkifi mortifica due 
Cittadini d'Ofimo. 
Nicolò Bocca mati Romano fatto Ret- 
tore di Jefi da Honorio IV. 
Nicolò Dita imi Priore. aro 
Nicolò di Maflìo. 330 
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Ddone di Ramberto Monardi . 
101 

Odoardo da Reggio Podeftà di Fer- 
mo. 

Oddone Bambero promette per il Mar- 
ch efe Aldovrandin fr . oo 

Offagna del Contado d'Ofimo f? ribel- 
la. E' riprefo dal Capitano Gale- 
no, 283. Si fottomettc ad Ancona . 
nelì condannati. 

Onorio Quarto , chiede ajutoàgl'Ofi- 
mani contro i Simonetti da Jefi . 
Suo Breve. 131 

Oratori mandati ih Avignone à Papa >n\J& di Città 
Giovanni XXII. per l'affo! uzionc 
dalf Interdetto. 150 

OSIMO aborigene, l Capo della Pcn- 
. tapoli , iiL Colonia de' Romani , 
12, Repnblica Municipale ., vii & 
18. Per la fua grandezza aveva il 
Triunvirato , come Roma , 12^ Il 
Pretore d'Ofimo prefìdeva alle Co- 
lonie di Jefi , -Umana , e Treja , 14. 
Pompeo ne tu Pretore , i±. Celare 
è ricevuto da gl'Ofimani , e fono 
dal medefimo ringraziati , x*L Me- 
tropoli del Piceno ,19. Suo Campi- 
doglio . Città affai grande -, 2. Di 
fìto inefpugnabik , 3. Softiene quat- 
tro mila Goti di prefidio di Vittige 
loro Ré , 22.. T orila non potè pren- 
derlo , e Luitprando né meno 3. 
Si trova ne' fuoi marmi la nota del 
fèftertio mafculino , e neutro , 25. 
& 27. Chiamato da' Goti Chiave 
del loro Imperio , 23. Veftigic de 



fuoi a/itichi marmi , 27. Bcllhario 
laffedia , e libera dal domino de* 
Goti, 31. Il Pretore della Provincia 
re fide va in Ofimo , 26, Vi fece re- 
fidenza Adriano Imperatore , 31. 
Marco Aurelio vi fù di paflTaggio, 
29. Gl'Ofimani gli erefferouna Sta- 
tua , 25. Il fuo primo Vcfcovo fù 
Leopardo di Germania eletto da 
Innocenzo Primo , 32. Si dà alla 
Chiefa in tempo d'Adriano Primo , 
31. Ottone Imperatore lo conferma 
a Giovanni XII. Si confèdera con 
Ancona, 72. Fà guerra con Reca- 
nate (ì non comprefi nella Le^a , 
22- Per opera del Cardinale di San- 
ta Prifca fi compongono le differen- 
ze, ivi. Conferma la pace con An- 
cona, % Recanati fatta in Po! v'erigi, 
73. Cmerifce nuova confederazione 
a Riminefi , 114 Cede alla forza di 
Federico Secondo, ivi. Privata det- 
te Sede Epiicopalc £ reintegrata da 
Urbano Quarto , 118. Gfl'e tolto il 
Titolo di Uttà per la Ribellione de 
Gozzolini, 147. UrbanoQuinto, J© 
reintegra a tutti gl'onori , & alno- 



Nicola Quinto, 
Avvila la fua esaltazione al Papato-, 
2&5. Clemente VII. Scifmatico , 
194. E Siilo IV. 313. E' lodata la 
Tua fedeltà da' Rettori della Provin- 
cia , e da Sommi Pontefici , 1 38. 
139. 178. 179. 180. 181. 181. Tò|". 
194. 215. 21& 2Ó& 274. 316. Capi- 
tola con Francefeo/ .Sforza , 2^. 
SoftfeBe , 1200. Cavalli di prefidio , 
ivi . Fà intendere fegrctamente ad Eu- 
genio Quarto , di levarti dal domi- 
nio dello Sforza , 16 1. HPapa con 
Breve l'eforta à ftar falda nel pro- 
pofito , 261. Si libera dallo Sforza , 
265. Decreto del Confeglio per la 
liberazione da quello , ivi. Servì 
<de(cmpio à gl'altri luoghi contro 
l'affetto -del Compagnoni \ e del Sca- 
ramuccia , 272. Si fà malevaJrice 
per la pace trà Ancona , e Jefi , 
3 05. Sindici eletti per la pace, 306. 
Per nova rottura fi trova in imba- 
N un tazzo . 
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fomma di danaro. 



4 66 

razzo, ce Ugolino Sin ibald i é manda- 
to per ricomponerlì , yaS. Ricorib fit- 
to al Papa per danni fatti dagl* Anco- 
nitani , ivi . Nafte gelofia per la Com- 
menda di S. Filippo ottenuta da un' 
Anconitano per dubio de* confini ,307. 
li forti Ice d'averla in affitto da Pio 
I. ivi. Scorrerìa fatta nel Territorio 
di Montefilattrano , 308. Sono con- 
dannati i deKnquenti in grolTa fomma 
di danari , 309. S'appellano , e ricorro- 
no à Paolo II. con Breve modera la 
condanna , 309 ricorib al mede fimo 
per nove difeordie con Ancona . Breve 
di Ssa Santità all' Arcivefcovo di Spa- 
la tro Te foriero della Marca, ?rt. ri- 
novazione d'amicizia con Recanati, 
? t8. fpedizione d'Ambafciaxori à Si fio 
IV Lettera della Commlnltà d'An- 
cona , 320. Il Territorio é invaio da- 
gl' Anconitani 
rati 1 e vinti 



X 1 

fimo , e vi al- 



ni , jzy. Quefti fono fupe- 
, 327. 11 Papa refta per- 



fuafo dalle ragioni degl'Oiìmani vinci- 
tori per propria difèfa , 326. Manda 
Monsignore Fabrizio di Monte Pis- 
ciano per fedare le differenze , 345. fa 
ficurtà per i Fermani , ivi . Esibizione 
in loro aiuto, ivi. 
Ottaviano da Bronforte capo G i bellino . 
166. 

Ottaviano Ubaldini Conte di Merca- 
tello. 

Ottone Duca di Saffonia dichiarato Im- 
peratore da Innocenzo III. Privato 

dell'Imperio^, 



PAce trà Aleffandro III. e Federico L 
fatta in Venezia . 6& 
Pace trà Ofimo , Ancona , e Recanati . 

Pace trà Eugenio IV. el Co: Francefco 
Sforza. 282 

Paduia navigabile da Ofimo ad Umana , 
e fbe prove . \ e fèg. 

Pandolfo Malateffa da Rimini Capitano 
Generale della Chiefà , fà quietanza 
alla Communità d'Ofimo di certa 



Paolo III. parta per O/imo 

logia. 

Palli nello dal Monte de Fa bri . 
Il Cardinale Papienfe pernotta in Ofi- 
mo , e fuo fogno . 307 
Pardone Zutti de Cacci anemici . Confi- 
glicro d'Ofimo . 207 
Petronio di Cla vano. ' iTT 

Pergola focheggiata da' foklati del Ga 
Sforza. 261 
Pier Domenico Leopardi Commi fTario 
dell' armi contro Beccolino Tiranno . 
~ 354- 

Perfio Campana . - 112 

Pietro Tranfalvio . 1 u 

Pietro-Barbo detto il Cardinale di San 
Marco creato Papa col nome di Pao- 
lo II. modera una condanna contro 
gl'Ofimani, 309. ordina al Teforiere 
della Marca , che s'informi delle vè** 
tenze trà Ofimo , e Ancona . Sua 
morte . 

Pietro di Luna Pfeudo Papa . 214 
Pietro Traverfario promette per Aldo- 
v ran di no M arche! e d'Efte • g§ 
Pier Luigi Gentile . 112 
Petrolio di Cecco d'Ancona , e Borga- 
r uccio con molti ladroni , e ma (calzo- 
ni armati entrano in Ofimo con l'ade- 
renza d'aJcuni Cittadini Gibellini , fri 
quali vi fù Ciccone di Modo Fran- 
cione, de attediano il CafTèro , 206 
Recanati, Monte Fila t tra no, e Mon- 
te Fano mandano gente , e fono (cac- 
ciati . ivi . 
Pietro Arcivefcovo di Sinigaelia Giudice 
delegato dal Cardinale di Ginevra fen- 
tentia à favore d'Ofimo contro Monte 
Filattrano . 
Pier Filippo Martorelli. 257 
Pietro da Gubbio Auditore di Folcone 

da Pavia V. Rettore della Marca. 
Frà Pietro da Corbara feifmatico . 152 
Pietro di Giuliano . po 
Pino Bon mercati da Imola Podeflà di 

Ofimo raccomandato da Silfo IV. 
Pio II. fatto Papa di Cafa Piccolomini 
fi porta al Concilio in Mantova , 302. 
di là approva alcune rifolozoini del 

Con- 
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Confeglio d'Ofimo co* Breve , 302. <kìrie. 
condona le taglie per riparo delle mu- Ripa Tranfooa 
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ra della Città , ivi . conferma i (larvici, 
e privilegi , ivi . Spedifce Federico 
d'Urbino, e Napol ione Orlino contro 
i Ma la te Iti , J(>6. Ordina ai Vefcoro 
Marficano Luogotenente della Mar- 
ca , che proveda alle differenze trà 
Ofìmo, e Ancona . Suo Breve, ivi . 
Parta per Ofimo , 207. Lafcia un Pal- 
lioalla Cattedrale donatoli dal Pubi- 
co . More in Ancona . 
Poggio di S. Giuliano detto Macerata . 

Pollione di Orlo Sinibaldi Rettore di 
Qfimo . j 57 

11 Pbdeftà quando ebbe principio , e di 
quanta Irima . 90 
Pomponio Martorello da Spoleto . 112 
Pompeo A n cara no . ut 
Prammatica (opra il luflo del reftire del- 
le fpolè . i8y 
PrandoMattei. 265 



co Sforata . 261 
Ridolfo Varano fa follevare Macerata 
contro il Rettore , 117. Li Malateft i 

Sii dan nifi cano lo Stato, ivi . Braccio 
a Montone e* in fuo a/uto , e £à pri- 
gione Carlo Malatcfto , 229. Non ap- 
prova la concordia tra Ofimo , e An- 
cona con fua lettera . 209 
Robert ino da Reggio Giudice nella 
Marca. 140 
Roberto da Caftiglione Vicario Imperia- 
1 e, fot to Oiìmo dà usa rotta ali' esercito 
della Ghiefa . 119 
Rocca fatta fabbricare in Oìmo da In- 
nocenzo Vili poc h ' Anni dopo demo- 

RoccVo^trada combattuta dallo £1 

za , ma non prefa . 
Rogano Penci vallo • r 1 i 



rioni 



140 



RAimondo Malatefta . 359 
RarabcrtodiMainetto fatto Cit- 
tadino d'Ofimo , 105. «bandito come 
traditore . ' < • 106 

JUmbaldoCoate di Tr*vlgi fe*»*!- 
la Marca concede facoltà à gì' Ofima- 
ni di fortukare la VtUa di CerlongoL 

Rainaldo Duca di Spoleto* Léatto per 
Federico II. nella Marca. * ntf 

Raniero di Già- CrutnùUni promette per 
il Marchefed'Eftc . 99 

Recanati quando ebbe il primo Vcfoovo , 
■e ne fu privato,!^. Si rende alla Gbie- 

. la coli' elempio d' Urbino, i& Ofimo , 
2^4. è affo, e diroccato, x6$ Si £dz- 

, , tomette a 1 Co: Sforza . Rinova l'anti- 
ca amidi* con Ofimo. Sua lettem. 

RiLuione di Boccoli no Cozzone Ofi- 
t mano , fuo principio , mezzo , e Sue . 
?5°-efeg- 

Reliquie Sacre , ebe fono nella Otte* 



SAntiCarilIo Capitano. 245 ' 

SalToferratoiiàaiàccodalCo: Sfor- 
za . 261 
Scifma in tempo d'Urbano VI. ^ 194 
Scorreria fatta dagf Ofimani od Terri- 
torio di Montehlattrano . 206 

Il Cardinale Simone Lega c© della Marca 
approva k convenzioni ccà Ofimo, c 
vCaftelFidardo. . ■ 
Simon Pietro AzroR no . 
Sigifmondo Malatefta in ajutodcgT An- 
i conitaai, 505. dtfgiriiato con Ofimo , 
« per qual caufa , ivi . iE'.fr anni aro da' 
luòghi occu pati . 
S. Silvellro Gozzolino Ofimano fonda- 
tore délk Coneicgjnowde' PP. Sd- 
aefìrini. 37 
Simon uccio RozzoH Confa loniero. 219 
Sui Mio Podelràd'Gfimp del tao*. 142 
Siilo IV. dà pane alla Città della fua 
esaltazione al pontificato , 2i2. conce- 
Non 2 deal 
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de al Cardinale di S. Marco l'Abbazia 
di S. Nicolo Condona la terza parte 
delle taglie per riparare le mura, ivi . 
Suoi Brevi . 

Sollevazione del popolo contro il Cancel- 
lierode' Malatelti . 230 

Spinello Spinelli da Narni Giudice con- 
danna alcuni Ofimani autori di far ri- 
volta contro la Gvefa , 308. altra con- 
danna . 312 

Statua d'Efculapto di bronzo Idolo dr.'!' 
Ofimani come , e quando fu portata 
à Milano. 391 

Stefano Guamieri. 350 

Storaco Cartello donato dalla Città al 



potere della Citta con la pennuta di 
Montetorto . ivi . Contrade, Sfondi 
di detto Cartello . 19 3 

La Duchefla di TagKacozzo é alloggia" 

ta in Ofìmo . 
Totila Ré degl'Unni non potè pigliar 
Ofimo . 3 
Trajano Tiberti. ' nn 



IL Duca Valentino 
dello Stato d'Urbino . 
Vannuccio Colutii . 



GHidobaldo 



Vefcovato , 190. Dal Vefcovo Berar- Vellejo Patercolo ditelo contro il Padre 



do venduto alla Città con l'altro Ca- 
rtello di Tornazzano , 192. Demoliti 
per rifare Montefilattrano , 193. Suoi 
fondi , ò contrade . 193 
Svizzeri chiamati da Leone X contro 

Francefco Marta della Rovere . 
Superbo da Forlì promette per U Mar- 
chefe Aldovrandino . 99 



Ughelli. 19. 20. & 21 

Il Ventimiglia Generale dell' armi Ara- 
gonefi viene fotto Fermo . 284 
Ugone Vefcovo d'Umana . 4 

UgOCCini Feltrarti i ti 1 Si ridico . 28$ 
Ugolino da Bofcareto capo Gibellino. 
166. 

Ugolino d'Ugolino Conte di Montezaro. 
Ugolino Gozia Podeftà d'Ancona . 
rp Vitale Claudi Camerlengo . 109 

1 Vittige Ré de'Goti mette in Ofìmo quat- 

tro mila foldati di p re lìdio . * 2 

TAddeo Martinozzi da Fano G iudice La DucheiTa d'Urbino pernotta in 
delPodertàd'OfimoRiguccioEpi- mo. 
fcopefli da Cefena del 1403. Il Duca d'Urbino fpedifee un Genti Ino^ 

Tano Baleani Nokdi Jefi difèfe la Patria mo à Boccolino . A fua pcrfuafì va di 
invafada' Fermani Gibeilini . t66. fu in oftaegio un Nipote . 

dal Co: di Chiaro- Urbano IV. efona con Breve gl'Ofimani 
ivi 



monte . 

Teofilo Lunarino . 1 i 

Tito di Cartel & Pietro promette per il 

Marchefe d'Erte. 99 
II Titolo di Mefere à chi fi dava . 90. 

& 91. 

Toientinati prigionieri del Sforza liberati 

dagl' Ofimani . 
Torre dell' Afpi fi reftitnifceà 

tefi . 

Tomafino da Fabriano capo de' Gibeili- 
ni . 166 
Tornazzano Cartello d'Ofimo parta in 
> domini© del Vefcovato, 192 Toma in 



ri. 



all' obedienza , 122. conferma il Con- 
tado, 126. Vuole, che lecaufè civili , 
e criminali fi decidano in Ofìmo . Re- 
rtituifceìl Vefcovato, e fue prerogati- 
ve, 127. Suo Breve. ivi. 
Urbano V. Teftituifce à Ofìmo il nome 
di Città con fuo Breve. i 5 f 
265 Urbano VI. fatto Papadoppo la morte 
di Gregorio XI. 194. fcrive alla Città , 
210. & 211. - Nel medefimo tempo in 
Fondi Hi acclamato il Cardinale Ro- 
berto di Gebenna .ivi . Si tenta la ri- 
vòlta del popolo Ofixnand. 206. Sua 

t ........ 215 
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Altro Avvertimento , à <sbà » 

leggerà.. v;.^.:. 

Nel Lib. i. Cap. 5.car. doppo le prole: detta Fon- 
te Magna, che fervi va al bi fogno della Città, dovefìfà/i- 
gu'mofo il conflitto , e vi reflò ferito nel ventre da ima fràt- 
rìa , e fi feguiti : come pienamente fi narra dal precita- 
to Procopio &c. à ' ' 

y. . . : ir-:: J> 

Nel detto Lib. car. j$. fi è per inavertenzà la/ciato 
il §. che comincia r E già che fi è nominato S. Gregorio, 
mi cade in acconcio di dilucidare un sbaglio prefo dal 
P. Baldafllni nel iibro delle'' lSÉoriziV Hiftoridi^ di v Jé<5 
modernamente date alle Stàmpe r ès& u %i. che' le lèttere 
89. e 9a di detto Santo , cò le quali ordina la Vifira 
Aufin* CivitatU , parlare di Jefi , e non d'Ofimo, poi- 
che la diffitongo Au pia s'adatta à Ofimo in Latino Au- 
fimum , che à Jefi , Aefium ; in oltre Giovanni Gufan- 
guillo neir annotazioni à dette lettere 7. tom. 1. col. 848. 
onerva col dire la parola Aufin* , efier errore de' Copi- 
fti , e doverfi leggere Auxime , dicendo Geografo! credere 
errorem effe Amannentium , & ìegendum effe Auxime, quod 
favet Codex manuferiptus Remenfis , in quo legttur Auximo , 
& il Voffiano lo conferma , in quo efi Auximo. 
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